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Nel quadro della i vertenza nazionale dell'Informazione >, ^ 

per un'effettiva riforma della stampa, scioperano oggi per 
24 ore I poligrafici e i giornalisti. Di conseguenza, domani 
non usciranno i giornali. La decisione ò stata presa dalle 
federazioni della stampa e dai poligrafici per respingere 
l’attacco degli editori contro l'occupazione e per solleci¬ 
tare dal nuovo governo misure organiche. Il compagno 
Elio Quercloli, della Direzione del PCI, illustra le pro¬ 
poste dei comunisti per risolvere la crisi e avviare la 
riforma. . r . • ■ . ■ ^ ; v t- A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I comunisti spagnoli | 

^—--—— I 

L e notizie che giun(>ono i schi, in Galiz'a e in ogni 
dalla Spagna, spesso con- 1 altra regione in prima fila 


CONSTATATA L’INESISTENZA DI UNA MAGGIORANZA PRECOSTITUITA 


! t- 


traddittorie, danno il qua¬ 
dro di un processo travaglia¬ 
to e complesso che vede le 
vecchie strutture fasciste 


fra coloro che si battono per 
i diritti delle nazionalità c 
per una concezione aperta 
dell’unità del paese. Hanno 


sempre più incapaci di con- i già realizzato, e in forme di 


tenere il nuovo che avanza 
nella società. Sembrano fal¬ 
lire le manovre intese a elu¬ 
dere le esigenze delle forze 


massa un evento rivoluziona¬ 
rio per chi ricorda la Spa¬ 
gna divisa fra il bigottismo 
cattolico e quello anticleri- 


politiche e a rifiutare le ri- [ cale. La riunione del con- 


chieste di lilwrlà, di giusti¬ 
zia, di democrazia che si fan¬ 
no sentire sempre più pres- 
.santi nel pae.se. Siamo di 
fronte a una rivoluzione che 
si compie, che per tanti a- 


gre.sso delle « commissioni 
operaie » in una Chiesa, è 
stata davvero qualche cosa 
di più di una tappa nel pro¬ 
cesso dell’unità sindacale. E 
con tenacia, contro pregiudi- 


spetti si è già affermata in i zi anticlii e ostacoli ritmo- i 


modi nuovi e con un ritmo 
che dopo un periodo tanto 
lungo di martirio, di soffe¬ 
renze, di sforzi appare (pial- 
che volta più lento di quel- j no posto come obicttivo la , ““ f^rlVre ' 011^ Canié- 

lo che vorrebbero le nostre i volontà costituente del paese. ' ,,,, ,,nvf.t-nn 

inù"ton"£“o; i I 

narevano lecitlime ìm nria 1 vengono oggi in Italia, tinta. Tanto Zaccagnini. quan- 
mo così an^ora^ una vòK '«al lavoro clan- to il presidente del Consiglio 

pòrno 'nnn dcstiiio, comc la Pasionaria incaricato, .sono .stati concor 

s alo mscista pit^ssono altre | ricomin- t iuzione come Tunica a loro 

unò^sa^guiLsò^c^fUta^n'ò^^^ Camacho e tan- giudizio ixissibile nelTattuale 

òn cnònf Uomlòlci 1 * ^^Uvì'. dalle scuolc, dalle situazione parlamentare o po 

no^,'odi?a So i non^ W.l.ricl,e. come i milllanli litica. Nella giornata rii do- 

freìtano la rlsco.?aa mini! o I tlirigcnti ridia miova gc- mani sarà .sciolta, qiiinrli. la 

vomiònn ìnvooo lo ncrazioite. Vcngono in Italia riserva con il presidente Leo- 

òf? n f -nn^ pvima riunio- ne; c venerdì o sabato potrà 

t agli sforai di desistere e pubblica del Comitato e.ssere presentata la lista dei 

e agli siorai ut i esistei t e Centrale del Partito comu- nuovi mini.stri. 

iòrs^Su-rreazlmn^b cH Spagna, a sottoli- | La riunione della Direzione 

stallizzata \li un -innarato P*“ j conclusa jkko prima 

che ha ancora una ina ha ‘ clandestini di un tempo ! della mezzanotte. All'unani- 
«p ili macci n ciimn tPcMmn “on sono ancom liberi ' mità. è .stato approvato il .se¬ 
ni di come in una ideologia P“cse. testimonian- | guente documento: «Lo Dire 

i-PT/inmi-i-i iiino-imnnt» co.sl dcl cauimino pei'cor- zioìie. udite le relazioni del 

dicata riesca ad'avcre presa ^ diritto che deve cs- segretario polìtico e del pre- 
c a ràppreSntare un tcs.su- ancora conquistato, non siderite incaricato sugli svi¬ 
to connettivo capace di' te- P^*'’ un partito soltanto, ma hip;a della crèsi mini.sferio/e 

nere insieme fm-ze ennser- PC»’ tuttO Un pOpolo. C .stilla impostOZIone ed il 


vantisi, i comunisti hanno ; 
lavorato aU'unità dei partiti j 
antifascisti. Non ne hanno ' 


La DC ha deciso che Andreotti 

vadacolmonocolorealleCamere 

Relazione di Zaccagnini e del presidente incaricato - Un riferimento ai partiti cui è stata data la 
bozza programmatica - Permangono oscurità neH’inipostazione de - Domani si scioglie la riserva 


•Andreotti è stato autorizza- |- 


c.seluso ne.s.suno perché han- j Direzione de 


sliana a fwrlare alle Came¬ 
re un governo monocolore 
.senza maggioranza precosti- 
tuita. Tanto Zaccagnini. quan¬ 
to il presidente del Consiglio 
incaricato, .sono .stati concoi¬ 
di nel pros|x?ttaro questa so¬ 
luzione come Tunica a loro 
giudizio jKissibile nelTattuale 
.situazione parlamentare o po 
litica. Nella giornata di do¬ 
mani sarà .sciolta, quindi, la 
riserva con il presidente Leo¬ 
ne; e venerdì o sabato potrà 
es.sere prc.sentata la lista dei 
nuovi mini.stri. 

La riunione della Direzione 
de si è conclusa jkko prima 


Eletti i presidenti delle 
commissioni parlamentari 


Come al vertice delle Ca¬ 
mere. cosi anche nella fisio¬ 
nomia delle commi.ssioni per¬ 
manenti e delle giunte parla¬ 
mentari le grandi novità po¬ 
litiche del voto del 20 giugno 
hanno imposto profondi e 
positivi mutamenti: da Ieri, 
e per la prima volta in que¬ 
sti trent'anni. sette fra com¬ 
missioni e giunte sono presie. 
dute da deputati e senatori 


Caduta un’altra barriera 


reazionaria lungamente pre¬ 
dicata, riesca ad avere pre.sa 
e a rappresentare un tessu¬ 
to connettivo capace di te¬ 
nere insieme foi-ze conser¬ 
vatrici e moderate, anche se 
percorse da contrasti inter¬ 
ni spesso profondi. Ancora 
una volta impariamo che il 
fascismo non è un « errore » 
della storia, un’avventura ca¬ 
suale, un albero senza radi¬ 
ci che basta una .scossa im¬ 
provvisa ad abbattere. 

Ma intanto la Spagna è 
tutta percorsag^alTincontro 
delle forze politiclie rinno¬ 
vatrici, dall’organtearsi dei 
sindacati, dalle lotte di mas¬ 
sa. dal dibattito per prepa¬ 
rare un futuro. La Spagna 
di oggi è già prima di tut¬ 
to questo. Abbiamo la pro¬ 
va del valore di una resi¬ 
stenza tenace che per an¬ 
ni può essere stata limita¬ 
ta al lavoro sordo della clan¬ 
destinità, del valore del sa¬ 
crificio che provoca c favo¬ 
risce processi di liberazione 


N oi li ringraziamo per ave¬ 
re scelto per questo il 
nostro paese. Rivolgendo lo¬ 
ro un auspicio di piena li¬ 
bertà ricordiamo quanto ab¬ 
biamo appreso per tanti an¬ 
ni insieme, in un rapporto 
di solidarietà internazionale 
che è esempio di fratellan¬ 
za profonda, di rispetto re¬ 
ciproco e per ognuno di ge¬ 
losa autonomia. Si riunisce 
a Roma l’intero C.C. di un 
glorioso partito con il qua- 


e di rinnovamento che han- linguer un documento che re¬ 
no radici oggettive in iiuo- slcrà una pagina della storia 
vi rapporti sociali e in una movimento operaio d’Ita- 

crisi, che colpisce dal prò- Un e di Spagna. A dire dei- 
fondo le strutture. Jn politica dei comunisti spa¬ 


lo hanno combattuto Togliat- positivamente il suo incarico » 
ti e Longo per la difesa del- Zaccagnini ha fondato le 

? I^^PUoUltca, del partito conclusioni della propria re- 
della Pasionana, intorno al- ly^jone su tre punti: 1) lia 
|a quale si sono raccolti gli alto olie in que- 

italiani a festeggiarne 180“ ,^to momento non e.si.ste una 
compleanno; del partito il ^ maggioranza politica » a 
cui segretario generale ha sostegno di un governo direi- 
firmato, proprio a Livorno, to dalla DC; 2) ha posto 
con il compagno Enrico Ber- Taccento sugli € ampi consen¬ 
si » raccolti dalle linee prò- 


stcra una pagina della stona grammaticlie di Andreotti (che 
del movimento operaio d Ita- realtà il presidente inca- 
A dire del- ricalo aveva battezzato, più 
la politica dei comunisti spa- , modestamente, «idee per un 
gnoli c di quelli italiani e | propramraa »): 3) ha detto che 


I n Spagna (e questo ci ri¬ 
corda tanti anni di storia 
italiana), i comunisti hanno 
fatto la loro parte nel te¬ 
nere duro, nel rilessero pa¬ 
zientemente l’unità. Essi la¬ 
vorano oggi sulla base di 
una esperienza dalla quale 
hanno appreso via via a cer¬ 
care strade nuove, nuovi me¬ 
todi di organizzazione c di 
lotta, ad aprire la strada al¬ 
la svolta democratica. Co¬ 
minciano già a costruire, pri¬ 
ma ancora che la vecchia 
Spagna ceda del tutto, una 


gnoli c di quelli italiani c | 
dei loro propositi, è anche il j 
modo con il quale si apre 
questo C.C. comunista. Qui 
in Italia, ma noi non siamo 
soli a riceverli, ci sono a 
salutarli gli antifascisti di 
tutti i partiti, come già a 
Roma qualche mese fa, co¬ 
me ancora pochi giorni or 
.sono a Venezia. Né i co¬ 
munisti spagnoli vengono so¬ 
li. sono con loro tutte le 
forze democratiche che san¬ 
no c vogliono testimoniare 
comc la libertà sia indivisi¬ 
bile e che per conquistarla ! 
c per viverla sia necessa- 


della mezzanotte. .All’unani- | comunisti che a.ssumono cosi 

mità. è .stato approvato il .se- | nuovi e importanti compiti 

guente documento: «La Dire • Istituzionali in base ad un' 

zioiie, udite le relazioni del ■ intesa tra i partiti costituzio- 

senretarin uolìtico e del ore- sottolinea 

politica e nei pre Edoardo Perna, presidente del 

sidente incaricato sugli svi- gruppo dei senatori del PCI, 

lappi della crisi ministeriale }n una dichiarazione al nostro 

e sulla impostazione ed il giornale — liquida una lun- 

confronto programmatici, le ga discriminazione e pone 

approva: constata con ram- le premesse di un più ricco e 

njarico la attuale impossibiii- feSuvo"estere esecutiva 

la (Il dar vita al goi ^^no di Ee elezioni degli uffici di 
coalizione auspicato nelle di- presidenza delle commissioni 

rezioni del .30 giugno e del (14 alla Camera. 12 al Sena- 

15 luglio; ritenuto che la gra- to, oltre alle rispettive Giun- 

vità dei problemi del paese Per le autorizzazioni a pro- 

obblighi a non ritardare la 

*4/- . i por«ìnCf\mcntCt ncllft mcitti- 

piena ripresa dell attivila par- , jgj.j y Montecitorio e 

lamentare e governativa: con- a Palazzo Madama. Ben .spes- 

siderato che il partito di mag- so con un numero di voti ad- 

gioranza relativa ha il dovere dirittura superiore a quelli 

di assumersi le conseguenti, tlel cartello d’intesa, sono rl- 

onerose responsabilità: invita tra gli altri eletti pre- 

r«,. ^ sidentt; alla Camera i com- 

on. Andreotti a ■ concludere pagni Nilde Jottl (Affari co- 

positwamente il .suo incarico ». sUtuzionali). Giuseppe D’Ale- 

Zaccagnini ha fondato ■ le ma (Finanze-Tesoro 1, Lucio 

conclusioni della propria re- Libertini (Trasporti! ed Eu- 

laziocie su tre punti; 1) ha Peggio (Lavori pubbli- 

preso atto che in que- ^ 

Tir. NapolcoHe Colajannl (Bilan¬ 
cio momento non e,si.ste una cioPartecipazioni statali), E- 

« maggioranza politica » a manuele Macaiuso (Agricol- 

sostegno di un governo direi- tura) e Mario Venanzi (Giiin- 

to dalla DC; 2) ha posto fa per le autorizzazioni a prò- 

Taccento sugli « ampi consen- cedere e per le elezioni), 

si » raccolti dalle linee prò- Alle sette presidenze per i 
grammatiche di Andreotti (che comunisti va aggiunta la 

in realtà il presidente inca- elezione di Adriano O^cini 

rirato aveva hatte/^ato niò telette nelle liste del PCI e 

ricalo a\c\ a datlezzato. piu membro del gruppo della Si- 

modestamente, « idee per un nistra indipendente) alla pre- 
programma »): 3) ha detto che , sidenza della commissione Sa¬ 
li risultato elettorato ha (wrta- j nità del Senato, 
to a una cre.scita dei comuni- , Ed ecco il dettaglio dei ri¬ 
sii, una forza con la quale è ) saltati delle votazioni per le 

neces-sario « in qualche modo altre presidenze. Alla DC ne 

fare i conti » sono toccate dieci: cinque al- 

1* la Camera (Esteri. Giustizia. 

Posta jn Questi termini 1 a- Agricoltura. Sanità. Bilancio) 

natisi a grandi linee del qua- e altrettante al Senato (Af- 

dro attuale, Zaccagnini ha fari costituzionali-Intcrnì, La- 


li n altro effetto dcl 20 giu- : 
giio. Dopo l’accordo unitario 1 
per l’assetto dei Jiuovi organi- ! 
smi parlamentari, che ha por- j 
tato il compagno Ingrao alla ! 
presidenza della assemblea di ■ 
Montecitorio, ieri sono stati | 
eletti i presidenti delle com- j 
missioni e delie giunte per- | 
manenti. Anche questa elezio- • 
ne è avvenuta sulla base di ' 
un accordo che ha liquidato j 
discriminazioni e chiusure an- i 
ticomuniste in vigore da qua- j 
si trent’anni e oggi non più 
praticabili: cosi, fra l nuovi j 
presidenti, sette sono parla- ^ 
mentari del PCI. 

E’ un ulteriore riconosci- J 
mento non solo della forza, i 
ma del prestigio del Partito | 
comunista, del suo ruolo de- ^ 
cisivo per la saldezza, la vi- ; 


: gio e autorità del Parlameli- ' 
to stesso, tutto intiero. 

! Il richiamo alla funzione • 
1 del Parlamento, alla impor 
! lama crescente delle sue re 
! sponsabilità di controllo, di ' 
1 indirizzo, di elaborazione e 
j decisione legislativa è infatti 
! significativamente presente ; 
j nei commenti all accordo per | 
j reiezione dei /iHoui Presiden- . 
. ti di commissione. 

I Noi siamo convinti che in j 
j Italia CI sia bisogno, anche i 
I per dar vita a un governo sta- i 
i bile, autorevole e capace, del- 
i l’accordo fra tutte le forze ! 
; democratiche e popolari. Non j 
I confondiamo, però, in nes- ; 
■ sun senso, un presidente di ‘ 
I commissione con un ministro. • 
I Se sottolineiamo che anche i 
I dall’accordo attuato ieri ver- ' 



,aim. il ,un.innam.»to d.He | 

HtUu«on, UemocmlMe. dS “/■ 


istituzioni democratiche. , 
Con esemplare chiarezza, j 
questo evento è però anche la ! 
riprova che la fine della di- • 
scriminazione contro una i 
grande forza democratica e ; 
popolare si traduce immedia- i 
tamente in maggiore presti- - 


tuazione^ c’è bisogno di un 
Parlamento e di uno Stato 
che funzionino e si rinnovino 
secondo lo spirito e le indi¬ 
cazioni della Costituzione re¬ 
pubblicana. 


Catturato in Val D’Aosta i 

il « brigatista » Naria j 

indiziato del delitto Coco j 

In un piccolo centro della Val d’Aosta è stato cat¬ 
turato ieri mattina Giuliano Naria..il «brigatista rosso.» 
indiziato per l’assassinio dcl procuratore generale di 
Genova Coco. e della sua guardia del corpo. Con lui è 
stata arrestata anche la sua compagna, Uosalia Si- 
.rnone I due .",cnc stati tra.sfentl nella giornata a Milano 
e messi a di.sposizionc del niagi-strato c’ne conduce l’in¬ 
dagine .sulle «brigate rosse». Nella foto: N.rria al mo¬ 
mento deU’arresto. A PAGINA 5 


il risultato elettorato ha (wrta- j nità del Senato, 
to a una cre.scita dei comuni- , Ed ecco il dettaglio dei ri- 
sti, una forza con la quale è ) sultati delle votazioni per le 
neces-sario « in qualche modo altre presidenze. Alla DC ne 

fare i conti » sono toccate dieci: cinque al- 

1* la Camera (Esteri, Giustizia. 

Posta jn Questi termini 1 a- Agricoltura. Sanità. Bilancio) 

natisi a grandi linee del qua- e altrettante al Senato (Af- 

dro attuale, Zaccagnini ha fari costituzionali-Intcrnì, La¬ 
trano conclusioni solo in par- cori pubblici-Trasporti, Fi- 


Tremendo epìlogo deirassedìo al campo palestinese 

^uni MORTI TRA LE MACERIE 
NEL RIFUGIO DI TALI ZAATAR 

Dal rifugio-tomba non giungono più grida • 1 soccorritori traggono alla luce soltanto cadaveri - I 
falangisti hanno aderito alla proposta di tregua della Croce Rossa quando tutto era ormai finito 


società nuova. I comunisti ( rio liquidare ogni resìduo 
appaiono comc gli alfieri del- 1 di discriminazione, di setta- 
la difesa degli interessi na- ' risiilo, di anticomunismo, 
zionali e per questo sono j a. i a* • 

in Catalogna, nei Paesi Ba- ‘ C>arlO ra|etta 


OGGI A ROMA LA RIUNIONE 
DEL CC DEL PC DI SPAGNA 


j te coerenti con le premesse. 
* Dobbiamo essere realisti — 
ha detto —, ma non po.ssiamo 
rinunciare alle nostre posizio¬ 
ni fondamentali: dobbiamo es- 
j .sere attenti a non lasciarci 
sorprendere dagli avvetiimen- 
I ti o travolgere dai fatti com- 
i pinti ». E dopo questi animoni- 
1 menti di difficile interpreta¬ 
zione. ha soggiunto: « Siamo 
tutti convinti, credo, che non 
! ri .sono, allo stato, alterna- 
' lire a un governo monocolo- 
j re e programmatico presiedti- 
i to dall’on. Andreotti. Questo 


nanze-Tesoro. Industria, La¬ 
voro). Al PSI cinque: Difesa, 
Industria e Lavoro, alla Ca¬ 
mera: Esteri e Giustizia al 
Senato. AI PSDI due: Pub¬ 
blica istruzione, alla Camera; 
Difesa, al Senato. Anche ni 
PRI. infine, due pre.sidenze: 
Interni, alla Camera: e Pub¬ 
blica istruzione, al Senato. 


Le dimensioni 

di una tragedia 

- -1 

Il dramma dei civili pale- 


I L’atroce vicenda dei sepolti 
: vivi nel campo profughi pa- 
* lestinesi di Tali Zaatar, as- ! 

I sediate da oltre un mese dalle i A ’ | ^ 

for» deMj desir, I.lanrita. I ArrGStatOa 1 OKlO 

[ SI e conclusa. Dalle macerie I 

, del rifugio bombardato saba- ' • • rn ■ 

‘ to dalTartiglieria delle forze | .lAVAIV1101* I Otiol/’O 

I di destra sono stati estratti | 1. IJl wllllCri X 

ormai oltre duecento corpi • 

I privi di vita. Si tratta in gran | m 11111 

parte di cadaveri d: donne e HAT* iH CT^QTIHQ IH tIhIIh 

bambini. Le salme sono state 1 Lllin. Ivf ì3V-HIHIAlW 
tumulate in fosse comuni al- i 

l’alba di ieri. Sei bambini era- . A* X 11 1 

no .stati tratti :n-salvo ieri in ’ li) flQ'OrlTl I ìOPK iIPPIl - 

pietose condizioni c ricoverali ; JLivFV.'lYllV-V'Ul 

in ospedale. i 

Malgrado il dramma umano i 

terribile che nel campo si sta- i L’e.x primo mini-siro giapponese Tanaka e stato arre- 
v.i vivendo Tartigheria falan- stato perché co.nvoìto nella .scandalo.sa va t-nda delia 
gista ha continuato a lungo ) corruzione ope.'-ala dalla casa aeronautica americana 
à martellarlo con Tartiglie- Lockheed per vendere i suo. apparecchi a diversi iiac.si. 
ria. Quando poi lunedi è sta- j tra cui appunto il Giappone, oltre all’Italia. Tanaka e 
to finalmente ottenuto l’as- ; anche un ricchissimo uomo d'alfan. L’opposizione ha 
senso falangista ad una tre- chiesto che vengano accertate tutte le responsabilità 


Inizia questa mattina a Roma, alle 9.30 al Teatro delle | ritengo che non esista 

.Arti. 1,1 sessione dcl Comitato centrale del Partito comu- I i scelta alternativa: dubbiamo 
nista di Spagna alla presenza di numerose delegazioni j i quindi continuare ad assistere 
di altri partiti democratici spagnoli e italiani. La nunione j ’ 

è stata convocata in Italia dopo il rifiuto del governo di i ; Ca i. 

Madrid di autorizzarne lo svolgimento in terra di Spagna. I : 
j IN ULTIMA < 1 (Segue in penultima) 


re e programmatico presieda- ne fa presidente della Giun¬ 
to dall’on. Andreotti. Questo ! P^/ le autorizzazioni a 

governo si espone al rischio I h^i^ 

„ -I _ . I consentire un rapido iter del- 

jxirlamentare senza avere i ^ 

una maggioranza precostitiii- ! Q. f. p. 

fa. Ma nelle presenti condi- . ,r. . i - \ 

zioni ritengo che non esista i (Segue in penultima) 


In forza dciratlrìbuzionc ai ! sepolti vivi n Tali Kaa- j privi di vita. Si tratta in gran 

repubblicani della presiden- j fnr c giunto ieri a un epilogo j parte di cadaieri di donne e 

za di una commissione a I purtroppo non inatteso e prò- • bambini. Lx? salme sono state 

Montecitorio, il PRI ha an- I Pf'o P^'' questo più oltrag- ! tumulate in fosse comuni al- 

nunciato che Ton. Pasquale * gìoso per i sentimenti di ogni f 1 alba di ieri. Sei bambini cra- 

Bandiera eletto due settima- ! uomo civile. Uomini, donne e I no stati tratti :n salvo ieri in 

ne fa presidente della Ginn- bambini inermi sono periti i pietose condizioni c ricoverali 

fa per le autorizzazioni a P-^ asfissia, per sete, per la , ’-n ospedale. 

procedere della Camera per impossibilità di ricevere cu- i Malgrado il dramma umano 

con*^nt:re un raoido iter del- i mediche, mentre sopra il I terribile che nel campo si sta- 

i foro capo — scontata ormai ! v.i vivendo Tartiglicria falan- 
Q. f. P. 1 ta loro fine — i responsabili 1 gista ha continuato a lungo 

^ ” I del crimine inscenavano la [ a martellarlo con Tartiglie- 

(Segue in penultima) | beffa rivoltante dì una tre- i ria. Quando poi lunedi è sta- 

I gua i< umanitaria » priva di SI- j to finalmente ottenuto l’as- 


gnificato reale. 


) LA CAMERA HA VOTATO 
I L'ARRESTO Di SACCUCCi 
I A PAGINA 5 


Quanti morti? Cmquecen- i ' funzionar, della feroce 


Altre fomiglie dovronno lasciare le case investite dalla nube velenosa 

S'allarga a Seveso la sona infetta 


Si allarga l’arca che dovrà ’ 
essere evacuata perché rag- ; 
giunta dagli effetti della nù- i 
be tossica. Altre 25 persone I 
dovTanno lasciare le loro ab;- ' 
tazioni. Ma anche da a’il.~. ' 


la Camera c dei Senato. Al - 
termine della riunione è sta- ì 
to deciso di inviare una de- | 
legazione che prenderà con- ' 
tatii a Milano con gli orga- 1 
ni regio^iali. provinciali e t 


centri vengono segnalati ca- | comunali e si incontrerà con 
si di infezioni cutanee. Èva- j docenti ed esperti. La deie- 
cuata anche Tunica azienda ; gazione del PCI è formata 
agricola della zo.ia mentre . da Giovanni Berlinguer. Ru- 
tutto il bestiame de! luogo ! bes Triva, Modesto Mci-za- 
è stato concentrato in u.na ; no. Vera Squarciaiupi e Ce- 
fattoria per ora « fuori pc- ! cilia Chiovini. .Alcuni scicn 
ricolo ». Intanto, mentre si i ziali accompagneranno la 

dicc^cniAnn inrAntri a «rii ! 


Medaglia d’argento 
alla squadra azzurra 
dì pallanuoto 


susseguono gli incontri e gli 1 
e.saml tecnici, l’assessore re- ! 
gionale Rivolta, nel corso del- j 
la riunione del Corusigho a I 
Milano, ha respinto le accuse | 
ministeriali alla Regione su! • 
ritardo degli interventi a Se- » 
veso. Rivolta ha precisato che | 


deleg.izicne. i 

Intanto, la commissione 1 -Mie XXI Olimpiadi in corso a Montreal la .squadra 
Sanità della Camera ha de- j azzurra di pallanuoto ha conquistato ieri la medaglia 
ciso. su richiesta dei commis- j d’argento. NelTincontro decisivo, quello disputato con- 
.^ri comunisti, di convocare j tro gli olandesi, gli azzurri di Lonzi hanno pareggiato 
il mmi-.tro deha ^nita. las » 33 risultato sufficiente per raggiungere l’ambito tra- 
sess^re al a San t della Re- guardo. La medaglia d’oro è andata alTUnghena, vera 
. . .... . ,, • nuinairice del tomeo: ha sempre vinto, pareggiando sol- 

i t'anto l’incontro conclusivo del tomeo con la Jugoslavia 
^ 5-3. Nulla da fare per Raimondo D’Inzco nella fase finale 

comunLsti h? p^r^entato una i concorso di equitazione ad ostacoli. Il cavaliere az- 
intcrpcllanza. zurro si è piazzato soltanto dodicesimo, poro è afldato 

I al tedesco Schockemochlc. NELLO SPORT 


fu TICMESA a comunicare j cj dei Comuni investiti dalla ! 

Taccaduto con una lettera ge- nube venefica. A Palazzo Ma- • 

nerica e ben due giorni dopo j dama un gruppo di senatori j 

T* incidente ». I comunisti ha presentato una i 

La drammatica situazione j interpellanza. j 

è stata ieri presa In esame j I 

dai parlamentari comunisti i ^ PAG. 4 ALTRE | 

delle commissioni Sanità del- 1 NOTIZIE E SERVIZI I 


sess^re alla Sanità della Re¬ 
gione Lombardia e i sinda- 


1 to. secondo le valutazioni più I 
j restrittive, settecento e più j 
I secondo altre. Moltissimi, in ; 
! ogni caso: troppi perché li si 
' passa dimenticare, o perché f 
- ! loro nomi sconosciuti, che nes- 
j suna lapide accoglierà, non 
I lascino il loro segno nella sto- 
1 ria del mondo. Ma non è sol- t 
tanto il numero che pesa. E’ ! 
j anche il modo della loro fine: j 
i un modo che, a parte t det- . 
! tagli, ci è ormai familiare, j 
j Essi sono morti nel modo co- j 
j me muoiono, da trent’anni a 
{ questa parte, i palestinesi: 
diseredati tra i diseredati, 

; senza patria e senza casa. , 
ospiti ingombranti di paesi 
, che sono loro stranieri, an- 
' che quando ne condividono 
j lingua e cultura: ignorati o, 

I peggio, coperti di menzogne, 

; dallo comunità benpensante 
! internazionale: condannati 

( ì — 56 II risparmiano la tuber¬ 
colosi, la fame e gli stenti e. 
più ancora, se si ribellano alla { 
iniquità del loro destino — 
a una fine violenta, portata, 
quando non dal terrorismo 
israeliano, da mani fratrici¬ 
de: sempre in un rapporto di ' 
I uno a cento, di uno a mille, 
rispetto ai morti dei loro av¬ 
versari: quasi sempre nell’in¬ 
differenza, o nell'ipocnsia del 
mondo che fa da spettatore. 

E’ una stona che dura or¬ 
mai da troppo tempo. Ed è 
■ forse avvertendo, più o meno 
j acutamente, un senso dt col¬ 
pa dinanzi al rituale di que- 
I sto genocidio — o, quanto me- 

j I (Segue in penultima) 

! I Ennio Polito 


Rt^sa hanno potuto entrare , cratico al governo, 
nel campo, ma era ormai 1 
troppo tardi. * 

IN ULTIMA --— -—- 


nella vicenda degli esponenti del Partito libera! dc.mo 
cratico al governo. IN PENULTIMA 




felici in-sieme 


, P» STATO Piccoli a 
dare l’annuncio. 
(...) con aria soddisfatta, 
ha detto che raccordo era 
stato raggiunto: le com- 


è felici insieme. 

.Mentre scriviamo, detc 
essere in corso la Direzio¬ 
ne della DC per decidere 
sull'ormai improcrastma- 


j missioni del Senato e del- ) bile « via » da dare all'on. 


la Camera si riuniranno 
oggi ed eleggeranno i ri¬ 
spettivi presidenti ». (Que¬ 
ste parole, ed altre, si po¬ 
tevano leggere ieri nella 
cronaca del « Comere del- 


Adreotti, e come e quale 


t ricordiamo bene, perché ci 
, e accaduto qualche volta 
di andarti, il « luogo più 
riservato» di Piazza del 
Gesù: come in tutti t pa¬ 
lazzi antichi è uno stanzino 
stretto c male illuminato. 


« via » dargli. Stamane le I Zaccagnini e i suoi debbo- 


decisioni prese ci saran¬ 
no note, ma ci .sia consen¬ 
tito, in attesa, di rivolge¬ 
re un pensiero grato all' 


la Sera », e voi non imma- on. Zaccagnini per le fa- 
pinate quonfo ci rallegri- tichc dialettiche e togisli- 
no. Perche i comunisti a- che che il poverino ha do¬ 
vevano chiesto la presi- tuta durare in questi gior- 
denza di sette commissto- | ni. La DC. infatti, è il so¬ 
ni e le hanno ottenute j lo partito al mondo, cre- 
Se avessimo letto poi sul j diamo, guidato da un se- 
giornale: « E' stato Picco- » gretono che litiga con i 


fi a dare l'annuncio. Con 
ano desolata... ». il nostro 
compiacimento, immutabi¬ 
le. Si sarebbe velato di 


suoi non soltanto cambian¬ 
do di volta in volta argo¬ 
mento (fatica dialettica) 
ma mutando addirittura 


malinconia: lo scontorto } stanza (fatica logistica). 


dcll'on. Piccoli lo avrebbe 
avvolto in una nube di 
tristezza. Ci dispiace ve¬ 
dere soffrire. Invece noi 
volevamo sette prcsiden- 


Ecco guanto scriveva ieri 
il a Resto del Carlino ».• 
«Zaccagnini ha visto og¬ 
gi nella sede di Piazza del 
Gesù Donat-Cattin. Ta- 


ze, le ■ abbiamo avute e i viani. Moriino e Salvi; poi 
Piccoli era « soddisfatto ». } si è ritirato in un luogo 
Non potete credere come più riservato per continua¬ 
si è più felici, quando si ! re le consultazioni... ». Noi 


no avere discusso in piedi, 
perché, come potete imma¬ 
ginare, c'e un solo posto 
n sedere. Dipende dall' 
urgenza. 

La nostra speranza è 
che onciie questa tappa 
deU'odvssea andreottiana 
si concluda soddisfacente 
mente per tutti, tranne 
che per uno- Donat Cnt- 
tin. Non vorremmo che 
fosse d'accordo, non oor- 
remmo che fosse deputa¬ 
to. non vorremmo che fos¬ 
se ministro e soprattutto 
non vorremmo che lo ri¬ 
diventasse. La sola cosa 
che covremmo è che un 
giorno, nei secoli, Donat- 
Cattin rivivesse, perché i 
posteri vedessero, anche i 
più scettici, quali cose o- 
diose CI è toccato soppor¬ 
tare. 

Fortabraccia 


L’emergenza 
c’è e ha 
cause 
strutturali 


Il fiivini-Milt- .iiiil.iiiii'iilo (Il 
l.iliiiii inilic.iidi i (Ifll.i vitii.i/ir»- 
iir t'(-i)ni)niÌL-.i li.i ri|iiii|iii,iii io 

illlcri'dlI.lliX (I (‘,Ì,|C MTH- 

iiu'iilv iiii.i (‘ini'r(icii/.,i (1,1 filili. 
U-;.; ni.ire in li.ili.» n 
UDII 'i.i un |i(T Tiiilci t‘".ila 
in\i‘n/ÌDni‘ di i-lii \d"Iì.i l.ici- 

lit .tic D ilUDC.Ii'C (DllipDlla- 
inciili |idIìIìi'Ì. 'Din .iiiniiii per 
ci(i clic ii;:n,11(1,1 il i.ippiniii 

('DII il l’t.l, (llXcl'i ll.ll pil'- 
.'IllD. 

.\ pDclii iiìdiiiì di di'l.iii/.i 

d.il r.ippDilD culi il i|ii.ilc la 
(.Dite ilei (.Dilli li.i I iclii.niia- 
Id I iillcii/iinic dcl l’.n l.iiiiciilD 
c dcl IlDici IDI II 'III ;:i ,t\c in¬ 
dice di pci'Ìi'dIdiÌIi’i per le 1- 
'lilil/ÌDiii dciiiDcr.ilii Ile dcri- 
Minlc d.i un iillciiinc iiicrc- 
incnlD dcl di'iix, 111/(1 'Uii.ilc », 
un 'ccDiidii ilDcniiii'iilD. nmi 
melili iiiipnrlaiiic (incile -c di 
(IÌM'I-'ìI n.ilnr.i, t- \cnnlD .1 d.i- 
le ri'pD' 1,1 .1 ipic'lD iiilcirDc.i. 
li\D i‘ :i cDiifci niiii c clic Te- 
iiicr"cii/a d.i IrDnlc’^^i.nc c di 
lille pDiidi.i. iniC'lc iii.ilì CD') 
priirDiidi delle 'Iriilliiic I Tc- 

'Clllpill clic imi ..I 

un iccciilc i’Dii\c-jinD cr.i qncl- 
lii dcll.i n,i\c Siiiiiult clic pii. 
Ic\:i (incile fiir/di'C le iil.lrclil- 
iic, iiid clic pDi'l.ii.i. nelle 
'Iriitiiirc dcl 'ini 'C.ifn. il ri- 
'cIiÌd di cdld'liiifc) d,i UDII pii. 
Icr celili c"cic iiiDdiric.il.i da 
qildlclic iiiC'C — inir .iii'pi- 
CdlD c dii'pìc.iliilc — di plD> 
dn/ÌDnc indii'lridlc f.i\Dic\D- 
Ic. Oiici-Id 'CcdiiiId dDciimcii- 
ID è CD'liliiiiD d.ii II d.iii cmiiii- 
l.iliii di T'iT 'iicicL’t itdli.iii(>: 
l'R.lt-l'IT.l II 1. lei idtì c ,iii.di//.i- 
li (In .McdÌDlidiic.i. 

l'T irdili/iiiiic di MciIìdIiiiii- 
cd fiirniic pcriDilii'diiicnic mia 
diidli'i di l.ilc licncrc; l.i no- 
\il('i di qiiC'Tdinm -i.i liill.i- 
\i(i ludl.'i (|udlii(i dclTìtifDi ma- 
/.ione clic rdi:^inii"c c in par¬ 
ie Mipcra (ci rifcridniD al cmi- 
Id dei piDlitlì e delle perdile 
I 'id piiic falli» «lilla li.i-c di 
liiliuici ancor,1 non reililhall 
nffirialun‘iil(‘) i|nidla dculi al¬ 
tri pac'i iiidii«lriali//ali. (!ìd 
appare i‘'lri‘ni,imciile pii'ilin» 
in ini pac'C in riti vciiTatini di 
fd'i'i'iim e Ircnt'iiniii di Iralfl- 
ci dciimcri%li.ini liaiiim finiin 
per rciulcie a >ejtrclD » liillo: 
d,il liilaiicio di ca««a deli 'li- 
pendi dculi {inimitii'li aliiri 
piilildici. dai diTiril delle a- 
/iciidc a pai Ici'ip.i/iDiic 'M- 
lalc ni Ini, Ilici veri delle iiii- 
prc'c prii,ile. 

.’Mildanm piò \idic «d-Iciiii- 
ID clic fDiidamciilalc cdiiiIì/ìd- 
nc (piò iiiiporiniilc di d!;ii! 
ni,iri'Iiiii.m‘,::im ccDimiiiico c fì- 
iiaii/iariii) per ii'circ d.ill.i 
cri'i è i|iicll<i di rciidcie piili- 
lilici c Ira'p.irciili ima 'crir 
ili d,ili ccDtiDiiiici c fiii.iii/iari: 
'cn/.i qiic'l.i CDiidi/iDiic imn 
può r«-(crri i-nnlrDllD c mni 
finn rssrrri ri--,prtnsithile pur- 
Iriipaziimt-. In ipiC'l.i lupe 
cDii'idcriaiim iiiipni lanic io 
-llldii» «li McdÌDli(iiir.i c il 
rimlriliulD dclln slnff di ipi.i- 
lifir.iti riccrralori i-lic ail c-- 
'D liaimo cDiilrilniilD. ‘•c .li¬ 
tri rcnlrì di lircrca (nei (pi.iii 
«pc--D 'ludlD'i di x.iIdic VP- 
1I1111D iimilìalD il liirn iiiipc- 
"III») fii'-cni 'tali iilili//,ili .nl- 
Id 'Ic-'d iimdii ,i\rciiiiim d.i 
I cmpi» t\iu-ì\'ini rnUirin clic da 
piò p.irti \ iene -idlcril.iln i li¬ 
me iicrc".TrÌD piinlD di p.ir- 
Icn/.i di un di-rDi-ii ili rl-a- 
iiamciilD. 

Il ilalii clic piò cidpi'c»- nrl- 

riiid.i-.:ini- di .\lcdÌDl»,ini',i r 
ipicIlD n-l.itiiD all(- perdile 
delle :»: -iiricl.’i pic-c in •- 
-ainc-i l.'lli! miliardi nel IVT.i. 
In im l’.ic-c nel (piale le di- 
iiicii'iDni d(dTiiilcr\i-|ilD ‘•lal.ile 
r la m.iinrit.’i pidilira della 
cl.i-'C Diier.ii.T li.iniiD e.miel- 
l.tlo latiille 'I lieiil.llii Ile linee 
di deiii.ire.i/ÌDiie Ir.» n affari 
di liir -iiitiDri h e » affali de|- 
1.1 ridlettii ìt,'i n e nel ipialc il 
nini inii'iilii iiperaÌ!i è (iiifape- 
Milc di dilli r-i d.iir lin da 
oc2Ì r.irini del priddcma del- 
r.iPi nninla/ÌDne ll■•^llldelldn 
d’alira p.irli- clic c--a del>l>a 
ipia-i (--rlii-ii.imcnlr a\lenire 
in «cdi- pidddii.i) im.i l.ile 
(irrdita udii può imn o--ere 
dsscIId di .'tlicnia rifle--ionr. 
.'•e «i ilo\c rc'pinscrc il rilnr* 
im ad im.i riinic/Ìnne iDleniai- 
ea rlic irda Tiiniirc'a al ren- 
Ini ili liillo. nuli ri -i piiA 

min Ir.illcrc ninirii I.1 di-^i ne- 
ra/iiiiic ilei r.ippnrlD lr.i ìin- 
prc'.i e n litri liiinx ralirt. f*- 
iian/iari. Iianrari clic ha ra- 
r.itieri//.iiii il 'i-lcina nrll.i «iis 
nllinia fa-c. 

K' ier(i rhr I.1 lesse \ i-enli- 
ni. rdii-eiileiidD la ri\aliil.i/io- 
ne dei re-pili p.ilrinmiiiali de?, 
le 'iirieljj ha in parie alleima- 
Id la n)anife*?a/ione rnnl.ihile 
delle iierdile («en/a tale les¬ 
te limile medie -nrielà a\rel»- 
liero donilo portare i loro li- 
hri in Trilninale. ma opporre 
rirord.ire rhe il niislioranien- 

Luciano Barca 

(Segue in oenulfima) 


A PAG. 7 LE NOTIZIE SUL¬ 
L'INDAGINE MEOiOBANCA 
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“ . . . . i ^ t , ’ ' . , , / . ‘ r . , ' 

I liùovì uffici di presidenza 
delle Commissioni 


CAMERA 


1* AFFARI COSTITUZIONALI . ORGA¬ 
NIZZAZIONE DELLO STATO • RE¬ 
GIONI - DISCIPLINA GENERALE 
DEL RAPPORTO DI PUBBLICO IM¬ 
PIEGO 

. Presidente: Nilde Jotti (pei): vice 
presidenti: Antonio ' Caruso (pei), 

Bressani Piergiorgio (de); segretari: 

. Carla - Federica Nespolo (pei), Alfre¬ 
do De Poi (de). 

2» AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO - AFFARI INTERNI E 
DI CULTO - ENTI PUBBLICI 
Presidente: Oscar Mammi (pri); vice 
presidenti: Anna Maria Clai (pei). 
Anseimo Boldrin (de); segretari: Ivo 
Faenzi (pei), Giovanni Angelo Fon¬ 
tana (de). 

3» AFFARI ESTERI • EMIGRAZIONE 

Presidente: Carlo Russo (de); vice 
presidenti: Gian Carlo Pajetta (pei), 
Giorgio La Pira (de); segretari: Pie¬ 
tro I>ozzi (psi), Carlo Fracanzani (de). 

4'> GIUSTIZIA 

Presidente: Riccardo Misasi (de): la 
elezione dei vice presidenti e dei se¬ 
gretari avverrà oggi. 

5» BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 
PARTECIPAZIONI STATALI 
Presidente: Giuseppe La Loggia (de): 
vice presidenti: Luciano Barca (pcì), 
Alberto Aiardi (de); segretari: Mario 
Tamini (pei). Di Vagno Giuseppe (psi). 
63 FINANZE E TESORO 

Presidente: Giuseppe D'Alema (pei); 
vice presidenti: Aristide Gunnclla 
(pri). Albertino Ca.stellucci (de); se¬ 
gretari: Francesco Colucci (psi), Emi¬ 
lio Russi (de). 

7* DIFESA 

Presidente; Falco Accame (psi); vice 
presidenti: Vito Angelini (pei), Rug- 
' gero Villa (de); segretari: Arnaldo Ba- 
racetti (pei), Pietro Zoppi (de). 

SENATO 

1» AFFARI COSTITUZIONALI 

Presidente: Luigi Gui (de): vice pre¬ 
sidenti: Antonio Berti (pei). Agrimi 
(de): segretari: Giacomo Camesella 
(psi), Ignazio Senese (de). 

23 GIUSTIZIA 

Presidente: Agostino Viviani (psi); vice 
presidenti: Francesco Lugnano (pei). 
Giancarlo De Carolis (de); < segretari: 
Antonio Guarino (sinistra indipenden¬ 
te), Antonino Rizzo (de). 

3» ESTERI 

Presidente: Italo Viglianesi (psi); vice 
presidenti: Franco Calamandrei (pei), 
Antonino Pecoraro (de); segretari: 
Domenico Pcritore (pei), Carlo Roggio 
(de). 

4» DIFESA 

Presidente: Dante Schietroma (psdi); 
vice presidenti: Claudio Donclli (pei). 
Fabiano De Zan (de); segretari: Sil¬ 
vano Signori (psi). Onio Della Porta 
(de). 

53 BILANCIO 

Presidente: Napoleone Colajanni (pei); 
vice presidenti: Renato Colombo (psi), 
Vincenzo Carollo (de); segretari: Do¬ 
nato Seutari (pei), Delio Italo Gia- 
cometti (do). 

6> FIANZE E TESORO 

Presidente: Remo Segnana (de); vice 
presidenti: Renzo Bonazzi (pei). Fran¬ 
co Grassini (de); segretari: Bruno 
Luzzato Carpi (psi). Elio Assirelli (de). 
73 ISTRUZIONE 

Presidente: Giovanni Spadolini (pri); 
vice presidenti: Giovanni Urbani (pei). 
Franca Falcucci (de); segretari: Fabio 
Maravalle (psi). Achille Accili (de), 
83 LAVORI PUBBLICI 

Presidente: Alfonso Tanga (de); vice 


Questi i presidenti comunisti 

Per la prima volta nella storia poiitico-perlamentare dell'Italia repubblicana scile 
comunisti hanno assunto dunque da ieri la presidenza di altrettante Importanti com- 
missicni e giunte della Camera e del Senato. Chi sono i neo-presidenti? 

Cominciamo dalla Camera. 


CAMERA 

GIUSEPPE D'ALEMA, prc- 

sidenle della commissione 
Finanze-Tesoro, ha cìn- 
quantanove anni. Deputa¬ 
to dal '63. ha fatto parte 
ininterrottamente d et l a 
commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali. Nel¬ 
la passata legislatura ha 
assolto all'incarico di vice- 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista. Fa 
parte del CC. 

NILDE JOTTI, presidente 
della commissione Affari 
costituzionali, ha cìnquan- 
fasci anni. Deputato dalla 
Costituente, è membro del¬ 
la direzione del partito dal 

SENATO 


'62. Della commissione di 
cui assume ora la presi¬ 
denza aveva già fatto par¬ 
te nella quinta legislatura. 
Membro del Parlamento 
europeo, nel corso della 
passata legislatura à stata 
vice-presidente della Ca¬ 
mera. 

LUCIO LIBERTINI, presi 
dente della commissione 
Trasporti, ha cinquanta- 
qualtro anni. Eletto depu¬ 
tato nel '68 nelle liste del 
PSIUP, nel corso della 
quinta legislatura era sta¬ 
to vice-presidente della 
commissione Industria. E’ 
stato vice-presidente e as¬ 


sessore all'industria della 
Regione Piemonte, incari¬ 
chi che ha lasciato alla vi¬ 
gilia delle recenti elezioni. 
Fa parte del CC. 
EUGENIO PEGGIO, presi¬ 
dente della commissione 
Lavori pubblici, ha quaratt- 
tasette anni. Già responsa¬ 
bile della sezione economi¬ 
ca del partito, ora è segre¬ 
tario del Centro studi di 
politica economica (CE- 
SPE) e direttore della ri¬ 
vista € Politica e econo¬ 
mia ». Deputato da due le¬ 
gislature. ha fatto parte 
della commissione Bilancio. 
Fa parie del CC. 


E passiamo al Senato dove, alle due commissioni e 
alla giunta di cui sono stali eletti presidenti parlamentari 
comunisti, c'è da aggiungere l'elezione a presidente della 
commissione Sanità di Adriano Ossicini, «tol gruppo della 
Sinistra indipendente, eletto nelle liste comuniste. 


NAPOLEONE COLAJANNI, 

presidente della commis¬ 
sione Bilancio-Partecipa¬ 
zioni statali, ha cinquanta 
anni. Ingegnere, dopo una 
lunga atticità nella direzio¬ 
ne del partito in Sicilia, è 
stato eletto deputato nel 
'68. Nel '72 passa al Se¬ 
nato dove è membro della 
commissione di cui con la 
successira legislatura di¬ 
verrà presidente. Fa parie 
del CC. 

EMANUELE MACALUSO, 

presidente della commis¬ 
sione .Agricoltura, ha cin- 


quantadue anni. Membro 
della direzione e responsa¬ 
bile della commissione 
agraria del partito, è sta¬ 
to deputato regionale in 
Sicilia (dove aveva rico¬ 
perto gl'incarichi di segre¬ 
tario della CGIL prima, e 
del PCI poi), deputato per 
tre legislature, e quindi 
— con le elezioni del 20 giu¬ 
gno — è passato al Senato. 
MARIO VENANZI, pre.si- 
dente della giunta per le 
elezioni, ha sessantatre an¬ 
ni. Condannato a dieci an¬ 
ni dal tribunale speciale 


Funzioni e poteri 


Le Commissioni assolvo¬ 
no ad un ruolo rilevante in 
tutto il processo parla¬ 
mentare. Ciascuna di es¬ 
se è competente in una 
o più materie omogenee 
(ad esempio; Finanze c 
Tesoro, cioè - entrate • od 
uscite dello Stato). ' La 
commissione assolve ' a 
. ruoli diversi a seconda del¬ 
le € sedi > in cui sì riuni¬ 
sce. Esattamente tali sedi 
tono: - •. 

— la seda referente, nel¬ 
la quale- la commissione 
discute c decide. Topinio- 


ne che poi sosterrà su 
questo o quel provvedi¬ 
mento (legge, decreto, 
occ.) dinanzi alT.Assem- 
b'ea a cui spelta il pote¬ 
re deliberante; 

, ' — la seda censultiva, 
nella quale la coromissio- 
’ ne • elabora il '■ parere su 
qualsiasi questione che gli 
è stato richiesto dalI’.As- 
. semblea o dal governo; 

— la sede l^islativa 
• (che è - la più rilevante). 
' in cui la commissione esa- 
; mina e approva provuadi- 
■ meliti di legge in sostitu- 


fascista, ne sconta sei e 
mezzo prima di diventare 
commissario della 85. bri¬ 
gata partigiano Garibaldi 
che opera nell'Ossola. Con¬ 
sigliere comunale di Mila¬ 
no per molti anni, è elet¬ 
to nel '68 al Senato di cui, 
nella trascorsa leg'islatura, 
è stalo vice-presidente. 
ADRIANO OSSICINI, pre- 
sidente della commissione 
Sanità, ha ■ cinquantasei 
anni. Medico pssichiatra e 
ordinario di psicologia alla 
Università di Roma. Arre¬ 
stato nel '36 e deferito al 
tribunale speciale, è poi co¬ 
mandante partigiano. Sena¬ 
tore della Sinistra indipen¬ 
dente dal '68. è stato segre¬ 
tario della stessa commis¬ 
sione Sanità. 


zione dell'Assemblea; 

— la sede redigente, nel¬ 
la quale la commissione, 
su richiesta deU’Assem- 
b!ea, procede alla stesura 
degli articoli di un pro¬ 
getto di legge che poi 
r.Assemblea stessa appro¬ 
verà; 

— in sede politica, in cui 
la commissione discute pe¬ 
tizioni e risoluzioni, ascol¬ 
ta la risposta del governo 
a interrogazioni, acquisi¬ 
sce informazioni ministe¬ 
riali. relazioni del gover¬ 
no. ecc. 
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Il compagno Pasquini sottolinoo la necessità di più serrate forme di cooperazione 

Auspicati dal PCI in Toscana 

nuovi rapport i fra i partiti 

' - ‘ ' * ' ■ \ ■ ‘ ♦ - * * • . ■ • ^ 

1 • j * * > , ’ 

Banco di prova potrà essere lo schema pluriennale proposto dalla Giunta 
regionale — I riflessi del voto del 20 giugno in seno al PSI e alla DC — I 
rapporti politici non possono limitarsi al terreno istituzionale 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE, 27. 

«Siamo pronti a discutere 
con tutte le forze democrati¬ 
che quanto risulti utile a 
quel mutamento di rapporti 
e a quello sviluppo di colla¬ 
borazione che la situazione 
economica e sociale, lo stato 
degli enti locali, le prospetti- 
- ve stesse della Regione, la 
nuova situazione politica, ren¬ 
dono assolutamente necessa¬ 
ri. Un banco di prova di que¬ 
sta disponibilità potrà esse¬ 
re, ad esempio, lo schema 
pluriennale che la giunta pro¬ 
porrà ai Consiglio regionale ». 

Queste parole del compa¬ 
gno Alessio Pasquini. segre¬ 
tario regionale toscano del 
^CI. affermano la piena di- 
^5onibilità del nostro parti¬ 
to ad aprire In Toscana una 
fase nuova nel rapporti fra 
le forze politiche. « SI tratte¬ 
rà — aggiunge — di sceglie¬ 
re un attivo e comune impe¬ 
gno, anche se da collocazioni 
diverse, superando ogni ■ vi¬ 
sione separata e pregiudizial¬ 
mente contrapposta». 

Agire in questa direzione 
comporterà anche un adegua¬ 
mento di responsabilità tra 
maggioranza e minoranza nel 
funzionamento della as¬ 
semblea? 

«E’ probabile. Slamo pron¬ 
ti a discutere con tutte le 
forze democratiche ». 

Vi è dunque, in questa pro¬ 
poste, in questi atti, del no¬ 
stro partito qui in Toscana, 
il senso profondo della gran¬ 
de novità prodotta dal voto 
del 20 giugno, che sollecita 
a perseguire quella linea di 
grande apertura, nelle istitu¬ 
zioni e nella società, di ricer¬ 
ca di collaborazione 

« In questo anno — è sem¬ 
pre il compagno Pasquini che 
parla — il clima politico è 
stato in qualche modo diver¬ 
so. Il dibattito si è fatto più 
puntuale e concreto e si sono 
infittiti gli approdi a vota¬ 
zioni unitarie, per i bilanci 
comunali e provinciali, su leg¬ 
gi e provvedimenti regionali 
di grande importanza. Ma si 
è ancora al di sotto dei pro¬ 
blemi derivanti dalla grave 
crisi della società ». 

Proprio in questi giorni il 
PSI, che fa parte della mag¬ 
gioranza del governo regio¬ 
nale e amministra insieme al 
nostro partito otto delle nove 
province toscane e la stra¬ 
grande maggioranza degli en¬ 
ti locali, ha proceduto al rin¬ 
novo del proprio esecutivo 
regionale. Paolo Benelli, ex 
vlcesindaco di Prato e già vi¬ 
cesegretario regionale, prove¬ 
niente dalla corrente autono¬ 
mista, è il nuovo segretario. 
Alla sua elezione hanno con¬ 
corso rappresentanti delle di¬ 
verse correnti (la sinistra si 
è astenuta). 

Il dibattito si ’è sviluppa¬ 
to su due mozioni, divergen¬ 
ti nella interpretazione del 
lavori del CC. che hanno re¬ 
gistrato la divisione della cor¬ 
rente demartlniana. Tuttavia, 

1 pareri raccolti dal diversi 
esponenti del PSI, manifesta¬ 
no una certa soddisfazione 
per un dibattito che ha re¬ 
gistralo il tentativo di supe¬ 
ramento degli «artificiosi u- 
nanimismi », con la forma¬ 
zione di una maggioranza e 
di una minoranza. 

E’ da registrare, al riguar¬ 
do dopo un intervento di La¬ 
gorio. uh articolo dì Mora- 
les apparso, sul «Ponte». Lo 
esponente della sinistra os¬ 
serva che mentre il partito 
da un lato propone l’alter¬ 
nativa, daU’altro — «per la 
immagine che ancora dà di 
sé. per le sue strutture arcai¬ 
che ed inefficienti e quindi 
per la sua debolezza — appa¬ 
re nei fatti il partito meno 
"alternativo" deU’lntera sini¬ 
stra ». La proposta è quella 
di «dare spazio» a chi ci lavo¬ 
ra e alle «nuove energie». 
« fuori dalla commedia grot¬ 
tesca delle correnti, del grup¬ 
pi di potere, del dosaggi tra 
oligarchie di vertice». 

Al travaglio in atto nel PSI, 
in cui si avverte la preoccu¬ 
pazione del recupero di un 
rapporto con la realtà poli¬ 
tica e sociale e che non può 
essere visto (come fa certa 
stampa), come una lotta fra 
gruppi, ed agli elementi di 
novità presenti nelle posizio¬ 
ni del PRI e. in certa mi¬ 
sura. anche del PSDf. fa ri¬ 
scontro una situazione di 
stello nella DC toscana. Il ri¬ 
sultato elettorale fa velo, per 
il momento, ad una situa¬ 
zione fondata su equilibri pre¬ 
cari ed incerti, quali si veri¬ 
ficarono al congresso regio¬ 
nale. La sconfitta della linea 
dell’ex segretario Bulini, non 
ha dato vite ad una linea al¬ 
ternativa, quale proponeva¬ 
no taluni rappresentanti del 
eruppo di Zaccagnini. La DC 
fiorentina ha congelato la si¬ 
tuazione fino al prossimo con¬ 
gresso di novembre, mentre 
sul piano regionale, ad un 
certo maggior realismo, fa ri¬ 
scontro il persistere di un 
atteggiamento contraddittorio 
nelle analisi e nei comporta¬ 
menti. « Si avverte — asserva 
ancora il compagno Pasqui¬ 
ni — una riluttanza ad af¬ 
frontare il problema centra¬ 
le che è costituito dal rap¬ 
porto con il PCI. Le dimen¬ 
sioni della svolta nazionale e 
la natura dello spostame.nto 
a sinistra nella nostra regione, 
devono convincere che una 
fase si è chiusa e se ne deve 
aprire un’altra». Il segreta¬ 
rio regionale comuniste nel 
ribadire l’attenzione al dibat¬ 
tito interno alla DC («che 
tuttavia non resti indecifrabi¬ 
le»). sottolinea l’Importanza 
di un rapporto politico, che 
non può fermarsi sul terre¬ 
no strettamente istituzionale. 

m. I. 


Eletto ieri dal Consìglio nazionale 


Pietro Conti segretario 
della Lega per le autonomie 


Si è riunito ieri a Roma il 
consiglio nazionale della Lega 
per le autonomie e 1 poteri 
locali. 

I lavori deH’assemblea. che 
fa seguito al congresso di Mi¬ 
lano. sono stati aperti dal 
sen. Giorgio De Sabbata, se¬ 
gretario nazionale uscente. 
All’ordine del giorno l’anali¬ 
si dello stalo delle autonomie 
dopo il 20 giugno e l’elezio¬ 
ne della nuova direzione na¬ 
zionale. 

De Sabbata ha affrontato, 
nella relazione. 11 problema 
del nuovi rapporti politici 
presenti nella VII legislatu¬ 
ra che riflettono le profonde 
trasformazioni politiche e so¬ 
ciali In atto nel Paese e in 
particolare la crescita del mo¬ 
vimento autonomista. In que¬ 
sto quadro De Sabbata ha 
ribadito gli spazi nuovi di la¬ 
voro presenti nel Paese per 
la battaglia autonomista c il 
ruolo e.ssenzlale della Lega; 
ha poi ricordato come l nuo¬ 
vi impegni assunti neH’ambi- 
to del Consiglio di Presiden¬ 
za del Senato gli impedisco¬ 
no di assolvere alla carica di 
segretario nazionale, pur as¬ 
sicurando una continuità nel¬ 
la direzione della Lega. 

Dopo il dibattito è stata 



eletta la direzione nazionale, 
che vede la presenza di un’ 
ampia rappresentanza di for¬ 
ze democratiche ed autono- 
miste. La direzione ha eletto 
l’on. Pietro Conti segretario 
nazionale. 

Pietro Conti, membro del¬ 
la direzione del PCI. già pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le dell’Umbria ed eletto de¬ 
putato nella VII legislatura, 
proviene da una lunga mili¬ 
tanza politir.a all’interno del 
movimento operaio; ha rico¬ 
perto incarichi nel movimen¬ 
to giovanile comunista, nel 
sindacato e come segretario 


della Federazione comunista 
di Perugia. 

Presidente dal ’70 al ’76 del¬ 
la giunta regionale dell’Um- 
bria è stato tra 1 protagoni¬ 
sti della nascita e dello .svi- 
lupjq del movimento regiona¬ 
le distinguendosi per la capa¬ 
cità dimostrata nella gestio¬ 
ne e ne! governo dell’Umbria. 

Il co.mpagno Conti ha pro¬ 
mosso nella sua Regione un 
ampio confronto con gli enti 
locali e ha partecipato con 
contributi originali alle espe¬ 
rienze peculiari e alla elabo¬ 
razione delle tematiche re- 
sionali.stiche impegnandosi 
nella lotta per un diverso as¬ 
setto dello Stato In stretto 
collegamento con il movimen¬ 
to delle autonomie e in par¬ 
ticolare con la Lega. 

Nella direziono nazionale 
della Lega sono stati eletti; 
Adamo. Barone. Bettini. Bro¬ 
glio. C.ano.=:a. I,eda Colombi¬ 
ni. Coniglio. Gorghi. Davoll. 
De Sabbata. Giorgi. Gualan¬ 
di. liadaga. 1,andini Leongrin. 
Locoratolo. I/idigianl. Orlan¬ 
di. Pacelli. Papa. Piermarti- 
ni. Pollini. Rattazzi. Salotti. 
Veltri. La direzione ha inol¬ 
tre eletto Luigi Ladaea. del 
Comitato Centrale del PSI. 
segretario nazionale aggiunto. 


Le consultazioni del presidente incaricato 

Quattro richieste 
delle Regioni 
nelFincontro di oggi 
con Andreotti 

Bilancio dello Stato, legge suirordiiiamento re¬ 
gionale, riforma Rai-TV e Comunità europea 


Chiarante: una 
scelta di parte del 
ministro Malfatti 


Sulla nomina del prof. Pie¬ 
tro Gismondi a vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore 
della P.L. nomina comunica¬ 
ta ieri dal ministro Malfatti, 
il compagno Glu.seppe Chia¬ 
rante, responsabile della Con¬ 
sulta della .scuola del PCI. ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione; 

« Assieme ad altri colleghl 
del gruppo comunista avevo 
già presentato una interroga¬ 
zione quando era corsa vóce 
che il ministro Malfatti in¬ 
tendeva procedere alla nomi¬ 
na del nuovo vicepresidente 

« Sottolineavamo in quella 
interrogazione che considera¬ 
vamo gravemente scorretto 
che un governo minoritario 
e due volte dimissionarlo pro¬ 
cedesse, al di fuori di ogni 
consultazione con le forze de¬ 
mocratiche, a nomine di tan¬ 
ta Importanza e per di più 
per un organo che è ormai 
scaduto e che deve essere 
rinnovato da tempo. 

« Non posso quindi — ha 
concluso il compagno Chia¬ 
rante — che ribadire questo 
giudizio, aggiungendo che la 
scelta compiuta dal ministro 
ha chiaramente il carattere 
di una scelta di parte». 


Protesta contro l'attacco degli editori 


Scioperano giornalisti e tipografi 
Domani non esce nessun giornale 

Oggi a Roma « assemblea aperta » — Quercioli: mentre si lavora per la riforma, si pren¬ 
dano misure urgenti contro la crisi — Le proposte dei comunisti per risolvere la crisi 

' ) 


Oggi per 24 ore scioperano 
poligrafici e giornalisti; di 
conseguenza, domani non usci 
rà nessun giornale. L’inizia¬ 
tiva è stata presa dalle Fe¬ 
derazioni delia stampa e 
poligrafici nel quadro della 
«vertenza nazionale deU’ìnfor- 
mazione » per rispondere al 
nuovo attacco condotto dagli 
editori contro l’occupazione e 
il pluralismo delle testate e 
per sollecitare dal nuovo go¬ 
verno misure organiche. Allo 
sciopero sono interessati tutti 
1 giornalisti e 1 poligrafici dei 
quotidiani e delle agenzie di 
stampa. 

Domani due ore per turno 
si asterranno dal lavoro an¬ 
che 1 giornalisti radiotelevisi¬ 
vi nel quadro deU’azione pro¬ 
clamata dalla FNSI « in di¬ 
fesa della pluralità dell'infor¬ 
mazione, dell’occupazione e 
per la completa riforma della 
RAln. 

Dalle 17 alle 21, oggi a 


Roma, in piazza Montecitorio, 
davanti alla Camera dei de¬ 
putati. giornalisti e poligrafi¬ 
ci, terranno un*« assemblea 
aperta ». Alla manifestazione 
interverranno delegazioni da 
tutta Italia. 

A sostegno della vertenza, 
mentre la situazione del set¬ 
tore si va ulteriormente ag¬ 
gravando, si susseguono le 
iniziative; è previsto un se¬ 
condo incontro tra 1 sindacati 
dei poligrafici e del giornali¬ 
sti con i rappresentanti del¬ 
le direzioni dei partiti. 

Sulla vertenza deU’informa- 
zione e sul silenzio di An¬ 
dreotti sul problemi della cri¬ 
si della stampa abbiamo chie¬ 
sto il giudizio del compagno 
Elio Quercioli, della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Tra gli impegni del gover¬ 
no — ha risposto Quercioli — 
chiediamo che ci sia quello 
di lavorare per una riforma 
dell’informazione; ci sono pro¬ 


getti di legge presentali nel¬ 
la passata legislatura già ri¬ 
presentati in questa; ci sono 
elaborazioni e studi dei gior¬ 
nalisti, dei poligrafici, degli 
editori. Nelle varie proposte 
e analisi ci sono, è vero, pun¬ 
ti di differenziazione anche 
profondi, tuttavia si possono 
individuare le basi per un 
confronto e un’intesa tra le 
forze democratiche per ap¬ 
provare una legge organica. 
Ma al nuovo governo chie¬ 
diamo che, mentre si lavora 
per la riforma, si prendano 
alcune misure urgenti, coe¬ 
renti con l’ipotesi di riforma, 
che già oggi avviino un 
processo di risanamento e che 
subito concorrano ad allegge¬ 
rire i pesantissimi bilanci del¬ 
le aziende giornalistiche. 

Quali, secondo te. potreb¬ 
bero essere le misure imme¬ 
diate da prendere? 

Alcune misure legislative 
potrebbero provocare imme- 


Nella zona Nord della capitale 

Alla festa dell’Unità 
dibattito sulla stampa 

Presente il consiglio di fabbrica del « Giornale ditalla » • Gli interventi del 
compagno Trivelli, di Curzi e di Colzi della segreteria dei Poligrafici 


Oggi giornalisti e poligrafi¬ 
ci scendono in sciopero, do¬ 
mani i quotidiani non sa¬ 
ranno nelle edicole. Perché, 
Quali sono i motivi che han¬ 
no portato alla giornata di 
lotte, quali le cause di una 
crisi della stampa sfociate, 
pochi giorni or sono, nella 
chiusura di due testate. E, 
soprattutto, come garantire 
un reale pluralismo dell’in- 
formazione, come vincere 
una battaglia dì cui devono 
essere protagonisti non solo 
gli «addetti ai lavori», ma 
invece tutti i cittadini? Que¬ 
ste ed altre le domande che 
si sono accavallate l’altra 
sera in un dibattito organiz¬ 
zato a Roma al festival del¬ 
l’Unità della zona nord, nel¬ 
l’antico fossato trasformato 
in giardini, di Castel San¬ 
t’Angelo, 

E* significativo che pro¬ 
prio ad una festa a sostegno 
della stampa comuniste si 
sia parlato anche, anzi so¬ 
prattutto, delia sorte di altre 
testate; come il «Giornale 
d’Italia », il cui consiglio di 
fabbrica era presente all’in¬ 
contro con il proprio stri¬ 
scione. E se ne è parlato non 
in un comizio o in una ta¬ 
vola rotonda a poche voci, 
ma Invece, com’è ormai co¬ 
stume dei comunisti, in un 
dialogo afierto. in una di¬ 
scussione (ranca che ha vi¬ 
sto intervenire numerosi cit¬ 
tadini. al quali hanno rispo¬ 
sto il compagno Renzo Tri¬ 
velli, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, Alessandro Cur¬ 
zi, dell’esecutivo della Fede¬ 
razione nazionale della 
Stampa, e Giorgio Colzi. del¬ 


la segreteria del sindacato 
poligrafici. Alla presidenza 
sedevano anche il compagno 
Gustavo Imbellone, della se¬ 
greteria della Federazione 
comunista romana, e Angelo 
Dainotto, segretario della 
zona nord. 

Il dibattito ha messo in 
luce i mali antichi che afflig¬ 
gono la vita dei quotidiani 
e pesano costantemente sul¬ 
la libertà di stampa. In Ita¬ 
lia — ha detto Curzi intro¬ 
ducendo la discussione — 
non abbiamo mai avuto edi¬ 
tori nel senso vero e proprio 
della parola. La storia dei 
giornali è piuttosto una sto¬ 
na di gruppi industriali che 
hanno occupato le testate 
per trasformarle in organi 
al servizio di una politica e 
di determinati interessi. 

A questo nodo politico, 
vanno aggiunti gli altri che 
soffocano i quotidiani: pn- 
mo fra tulli quello de: costi, 
enormi. Lo ha ricordalo Col- 
zi rispondendo a una delle 
domande poste durante il di¬ 
battito. sottolineando quanto 
gravi sul bilancio il prezzo 
della carta e quanto pesi an¬ 
che la cattiva caotica orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Questo dunque — tracciato 
per sommi capi — il quadro 
della crisi, resa più acuta og¬ 
gi dalla chiusura del Tele¬ 
grafo e del Giornale d'Italia. 
Ma non si chiude un gior¬ 
nale. non si mandano a casa 
centinaia di lavoratori — ha 
detto concludendo rincontro 
il compagno Trivelli — in un 
Paese dove l quotidiani, com¬ 
plessivamente. non riescono a 
vendere più di quattro milio¬ 


ni e mezzo di copie al giorno, 
attestandosi su una delle me¬ 
die europee piu basse dove 
quindi il mercato non è sa¬ 
turo. e c’è anzi una grossa 
pcxssibilità di aumentare il 
numero dei lettori. Ma il pro¬ 
blema della difesa del posto 
ai lavoro, che si pone dram¬ 
maticamente in questi giorni, 
va risolto con interventi ge- 
i nera!! e complessivi. 

Trivelli ha ricordato quin¬ 
di alcuni degli obiettivi prin¬ 
cipali che SI pongono oggi. E' 
necessario atssicurare — ha 
detto — un aiuto economico 
dello Stato 3 tutte le testa¬ 
te che siano in grado di so 
prawivere. non solo però 
grazie a queste sovvenzioni; 
garantire una riforma de: 
meccanismi di assegnazione 
della pubblicità — che posso 
no dettare legge nella vita d: 
un quotidiano — c, al tempo 
stesso, la pubblicità dei bi¬ 
lanci e delle fonti di finan¬ 
ziamento. 

Occorre Inoltre — ha sog¬ 
giunto Trivelli — sviluppare 
la battaglia in difesa de! plu¬ 
ralismo; SI può prevedere la 
introduzione di norme che. 
distinguendo tra impresa edi¬ 
toriale e impresa giornalisti¬ 
ca. assicurino una autonomia 
alla redazione. Per i giornali 
di proprietà degli enti puh 
blici. vittime di una vera e 
propria lottizzazione tra par¬ 
titi c correnti, si deve invece 
andare ad una r^olamente- 
zione che determini un nuo¬ 
vo ruolo del Parlamento, chia¬ 
mato non a controllare dei 
«giornali di regime», ma a 
garantire l’obiettività della 
informazione e il pieno rispet¬ 
to del pluralismo. 


diatemente una riduzione dei 
costi e un risparmio di car¬ 
ta. Sono: l’anticipata e obbli¬ 
gatoria chiusura delle tipo¬ 
grafie alle 23 o alle 24; l’abo¬ 
lizione del settimo numero; la 
limitazione del numero delle 
pagine. Tali misure aprireb¬ 
bero vertenze sindacali tra 
editori, giornalisti e tipogra¬ 
fi. Ma poiché tali misure le 
troviamo rivendicate sia dagli 
editori che dai sindacati, una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza non dovrebbe essere 
difficile, prevedendo even¬ 
tualmente crediti agevolati 
dello Stato (come è stato fat¬ 
to in Inghilterra) per liqui¬ 
dare in modo vantaggioso per 
tutte le parti i maggiori gua¬ 
dagni e gli oneri accumulati 
nella situazione precedente e 
provvidenze particolari per 
garantire roccupazlone. 

Una quarta misura urgen¬ 
te — ha concluso Quercioli — 
riguarda il rifinanziamento e 
' una sostanziale riforma della 
legge 172 (che prevede prov¬ 
videnze a favore dei quoti¬ 
diani) per renderla più equa 
ed efficace. Occorre che si 
affronti il problema di favo¬ 
rire una crescita della diffu¬ 
sione. aumentando il numero 
dei punti di vendita e rior¬ 
ganizzando e pubbliciz7,ando 
il settore della distribuzione 
(dalla consegna agli abbona¬ 
ti e alle edicole, al traspor¬ 
to) ottenendo, con il miglio¬ 
ramento del servizio, il risul- 
teto di ridurre in questo cam¬ 
po i costi. Si devono infine 
assumere decisioni nel campo 
del credito per favorire le 
nuove tecnologie. 

Intanto, al Giornale d’Ita¬ 
lia. chiuso addirittura con unc.-' 
settimana d’anticipo rispetto 
alla date annunciata dopo 
che il petroliere Monti ave¬ 
va fatto mancare la carta 
per 1.1 stampa, tipografi c 
giornalisti hanno deciso l’as- 
semblea permanente. I dipen¬ 
denti presidiano lo stabilimen¬ 
to tipografico «contro even¬ 
tuali manovre della proprie¬ 
tà. tendenti a mettere l lue. 
Ghetti alle porte •>. Si pjò 
dire, però, che già dali'inizio 
di luglio 1 poligrafici erano 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente. con turni di quattro 
ore ciascuno. Dal primo ago¬ 
sto si dovrebbe passare al¬ 
l'occupazione dello stabili¬ 
mento. II Telegrafo di Li¬ 
vorno. l’altro quotidiano del¬ 
la catena Monti, condannato 
a morte per la fine del me¬ 
se. continuerà, invece, ad 
uscire autogestito dai tipogra- ! 
fi e dai giornal'isti. La deci¬ 
sione è state presa dall'as- 
semblea dei lavoratori, con 
l’appoggio della Regione To¬ 
scana. dei sindacati, dei par¬ 
titi democratici. 

Contro la chiusura del gior¬ 
nali, oltre alla FNSI e alla 
Federazione poligrafici, anche 
l’Ordine dei giornalisti ave¬ 
va protestato sottolineando co 
me il provvedimento si in¬ 
quadrasse in una vaste stra¬ 
tegia di ridimensionamento [ 
della stampa italiana assie ì 
me anche a fenomeni di con¬ 
centrazione tendenti a re¬ 
stringere sempre di più il 
panorama delle voci libere 
nel nostro Paese. 


FIRENZE, 27 

Domani il presidente inca¬ 
ricato Andreotti riceverà a 
Montecitorio ì presidenti del¬ 
le giunte regionali. L’incon¬ 
tro avviene nel quadro del¬ 
le consultazioni promosse dal 
presidente Incaricato per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. In vista di questo collo- 
quio l presidenti delle giun¬ 
te regionali si sono incon¬ 
trati a Roma. 

I presidenti dello giunte 
regionali hanno convenuto 
di richiamare rattenzione 
del presidente incaricato su 
quattro punti, come ha an¬ 
nunciato questa mattina in 
Consiglio regionale il presi¬ 
dente della giunta toscana 
Lelio Lagorio: 1), bilancio 
dello Stato 1977; 2) legge 382 
sui nuovi poteri delle Regio¬ 
ni; 3) riforma della Rai-TV: 
4) Regioni e Comunità eu¬ 
ropea. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio dello Stato verrà nuo¬ 
vamente esposta l’esigenza 
che le Regioni partecipino 
in qualche modo alla sua 
predisposizione. Considerato 
in particolare che il bilan¬ 
cio deve per legge essere 
adottato dal governo entro il 
31 luglio e che 11 bilancio 
1977 sarà perciò varalo dal 
governo dimissionarlo in ca¬ 
rica per gli affari correnti, 
verrà .sottolineata l’opportu¬ 
nità che la redazione del bi¬ 
lancio ’77 preveda prevalen¬ 
temente le spese dì necessi¬ 
tà e correnti, mentre le 
maggiori spese di investi¬ 
mento siano iscritte per gran¬ 
di aggregazioni lasciando clic 
le ulteriori decisioni di di¬ 
saggregazione siano adottate 
nel corso del dibattito par¬ 
lamentare in autunno. 

Per quanto riguarda la 
legge 382 sembra realistico 
suggerire al presidente inca¬ 
ricato — ha rilevato Lagorio 
— di rendersi disponibile per 
una limitata proroga del 
termine che scade il 4 set¬ 
tembre, chiedendo tuttavia 
una e.splicita e rapida ade¬ 
sione del governo alle con¬ 
clusioni della commissione 
Giannini èd una garanzia 
giuridica che tale adesione 
durerà. Il che potrebbe e.sse- 
re conseguilo stabilendo che 
il parere della commissione 
interperlamentare per le que¬ 
stioni regionali sugli schemi 
dei decreti d’attuazione pre¬ 
disposti dal governo sia non 
solo obbligatorio (come è già 
oggi) ma vincolante. 

Riforma sulla RaiTV; do¬ 
po la decisione della Corte 
Costituzionale che ha dichia¬ 
rato legittime le emittenti ra¬ 
diotelevisive private a carat¬ 
tere localo, si rende neces¬ 
saria una revisione della 
legge 103 che ha riformato 
la Rai-TV. In quella sede si 
ritiene politicamente oppor¬ 
tuno. anche per una dife.sa 
dinamica e Intelligente del 
monopolio pubblico naziona¬ 
le. che i capisaldi della ri¬ 
forma (diritto di accesso e 
decentramento) siano orga¬ 
nizzati di più attorno alle 
Regioni che purtroppo furo¬ 
no le grandi assenti e le 
grandi deluse della legge 103. 

Regioni e Comunità euro¬ 
pea; al presidente incarica¬ 
to sarà riproposto — ha con¬ 
cluso Lagorio — il toma del 
necessario collegamento del¬ 
le Regioni con la Comunità 
europea. In questo quadro 
verrà suggerito che quando 
il Consiglio del ministri si 
riunisce per deliberare su 
normative o direttive o prov¬ 
vedimenti della Comunità 
nelle materie costituzional¬ 
mente affidate alla compe¬ 
tenza regionale, le Regioni 
siano presenti nel Consiglio 


<c Lotto continua »: 
si inasprisce 
lo discussione 

All'assemblea nazionale di 
« Lotta continua » il dibatti¬ 
to sulla relazione Sofri, arti¬ 
colato in quattro commissio¬ 
ni per due sedute, è torna¬ 
to nel pomeriggio di ieri in 
assemblea plenaria per una 
precisa ragione politica: la 
discussione, quale ne fosse il 
tema formale, ha finito con 
rinvestire l’insieme della li¬ 
nea politica dei movimento 
e.stremìsta in un intreccio 
di insoddisfazioni, critiche e 
richieste di rettifica. 

Emergono, In particolare, 
tendenze ad accentuare la di¬ 
slocazione settaria delle co- 
sideltc a avan^ardte » di 
fabrica in organismi di auto- 
isolamento contrapposti ai 
sindacati e al PCI. Si tratta 
di risposte estremizzate al¬ 
l'idea prospettata da Sofri di 
un lavoro nei tempi lunghi in 
seno alla classe operaia do¬ 
po la caduta dell'ipotesi cen¬ 
trale della precedente strate¬ 
gia. che era quella di un go¬ 
verno delle sinistre. 

Nel dibattito interverranno 
oggi anche i rappresentanti 
delle altre formazioni di e- 
strema sinistra, fra le quali 
corre un’aspra polemica dopo 
l’insuccesso elettorale e il ri¬ 
fiuto del PDUP e di Avan¬ 
guardia Operaia di procede¬ 
re ad una «costituente» dei 
« rivoluzionari ». 


Il gruppo parlamentare 
comunista si riunisce gio¬ 
vedì 29 elle ore 16,30. 


Claudio Notali 


I senatori comunisti so 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti « senza eccezione > al¬ 
la aeduta pomeridiana di 
giovedì 29 luglio allo ore 
10 . 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Documenti e scritti di Franco Antonicelli 


Fino a novembre un vasto programma culturale 


LA PRATICA 
DELLA LIBERTÀ 

« Vi è una soia Italia, ed è quella che nella Resistenza dettò col sangue ! 
quelle speranze che abbiamo ancora tutte le possibilità di realizzare » ! 


Per vedere la Biennale 

Un visitatore attento ne ha per parecchi giorni: le mostre sulla Spagna, sulle « attualità internazionali ■>, il « design », l'architettura 
e il nuovo archivio storico - Rassegne cinematograficlie, teatrali e musicali - L'attività dei gruppi permanenti di lavoro, animazione, 
sperimentazione, ricerca - L'ampiezza e la molteplicità delle iniziative hanno fallo dei decentramento oltre che una scelta, una necessità 


Non è vero che per parla¬ 
re adeguatamente di un in¬ 
tellettuale che rappresenta 
un ambiente particolarissi¬ 
mo, ricco di una sua cultura 
molto definita c di un’aspe- 
rien/.a politica originale, bi¬ 
sogna essere di quel » giro », 
avere, nel caso specifico, re¬ 
spirato sotto i portici di via 
Po, fin da ragazzo, l’aria ari¬ 
stocratica e gobettiana della 
città, amare il Canavese di 
Gozzano c riconoscere le vec¬ 
chie barriere proletarie. Cor¬ 
rado Stajano, milanese, gior¬ 
nalista, ci ha dato di Franco 
Antonicelli un ritratto bio¬ 
grafico e una raccolta di 
scritti politici Hai pratini 
delta Iiherlà, Einaudi, Lire 
4 000) che meglio non avreb¬ 
be potuto un torine.se. Sì, 
certo, c’è un uomo, .Massimo 
Mila, che avrebbe scavalo 
di più neH’insieme deH’itcr 
intellettuale e morale di 
quella personalità e di un 
paio di generazioni di lette¬ 
rati e antifascisti torinesi, da 
Carlo Ixjvi a Cesare Pavese; 
ma Mila farà questo lavoro 
so c quando vorrà: del re¬ 
sto, le tracce delle sue pe¬ 
netranti o.sservazioni e delle 
sue vivissime testimonianze 
sono numerose nella rico¬ 
struzione offerta dallo Sta¬ 
jano, con una simpatia che 
ci restituisce l’immagine ve¬ 
ra di un grande amico. 

Il militante 
antifascista 

stajano, anche per la di¬ 
mestichezza avuta con lui 
nell’ultimo intenso periodo 
di vita di Antonicelli. inquie¬ 
to e attivi-ssimo. ha capito 
una cosa fondamentale; che 
se Franco Antonicelli era 
letterato fino al midollo, la 
sua personalità autentica a- 
veva un nocciolo di durezza, 
una grinta di comhatlente. 
di uomo d’azione che erano 
appena mascherati, come ve¬ 
lati, da un tratto di gen¬ 
tiluomo settecentesco, da una 
pigrizia coita e ipercritica. 
Antonicelli aveva gli scatti, 
le impennate, la coerenza e 
la scontrosità necessari per 
costituire un punto di ri¬ 
chiamo. di sveglia, della co¬ 
scienza civile dell’antifasci¬ 
smo italiano: un rivoluzio¬ 
nario liberale schierato a 
fianco della classe operaia, 
fino a rapnresentarla nel So¬ 
nalo e sulle niazz*' calde del 
IflfiO e del 1968 ’69. 

La milizia antifascista oc¬ 
cupa buona parte delle pagi¬ 
ne che .Statano dedica al suo 
protagonista, sin dalle pri¬ 
me prese di pn.sizione con¬ 
tro il '•peime, tlal primo ar¬ 
resto di Antonicelli nel mag¬ 
gio del 1929. Nel libro si se¬ 
gue tutta la trafila che deve 
passare, sotto il fascismo, 
l'individuo sospettato, am¬ 
monito. sorvegliato dagli uf¬ 
fici politici delle Questure, 
inseguito da fonogrammi 
quando piglia il treno, tallo¬ 
nato da informatori quando 
vede questo o quelFaltro co¬ 
spiratore. o ritenuto tale. 
Corrado Stajano ha fatto 
una acconcia visita in archi¬ 
vio e ha spulciato i rappor¬ 
ti anonimi della polizia ne¬ 
gli .-Xnni Trenta. Ne basti 
citare uno. del 19.15: « L’in¬ 
formatore riferi.sce: Zini .-\n- 
tonio si incontra frequente¬ 
mente con il prof. Franco 
.-\ntonicelli e l’avv. Vittorio 
Foa in ca.sa dello stesso An¬ 
tonicelli. L’.-\ntonicelli ha 
frequenti rapporti con il dr 
Cario Levi, con il quale si 
vede sovente neH'abitazio- 
ne di questi. Mantiene pure 
rapporti con rEin.iudi Giu¬ 
lio. editore della rivista Cai- 
iìira della quale r.'.r.toniccl- 
li. secondo una lettera scrit¬ 
ta dal prof, .-\rrigo C.ajumi. 
ò direttore generale in so¬ 
stituzione del prof. Cesare 
Pavese (che .stava già al 
confino). Secondo il fiducia¬ 
rio 282. FAntonicelli avreb¬ 
be pure frequenti contatti 
con un certo dr. Bobbio ». 
Ecc., ecc. 

C'è un pezzetto di storia 
della cultura d'opposizione 
In questo, come in altri rap- 
portini di .spie del regime. 
Presto arriveranno guai se¬ 
ri. per .-\ntonicelli come per 
gli altri • dr. ». « prof. ». e 
• avv. » diligentemente cita¬ 
ti c pedinati. Gro.ssc rotate, 
processi, sequestri: lui fu 
spedito ad .-Xgropoli. al con¬ 
fino. dove naturalmente leg¬ 
geva Thomas Mann, oltre a- 
gli am.ati poeti di casa, a 
Rilke ed .-Xpollinaire, e co¬ 
minciava a scrivere un ro¬ 
manzo che. altrettanto natu¬ 
ralmente, non avrebbe poi 
finito. 

Ricordando l’intensa atti¬ 
vità editoriale c di organiz¬ 
zatore di cultura per più di 
tre decenni esplicata da .-Vn- 
tonicelli. St.ajano ne sotto- 
linea il destino: quello di 
seminare, di far raccoglie¬ 
re al prossimo e di dimcnti- 
eare se stesso. .-Vnche in po¬ 
litica .Antonicelli fu un se¬ 
minatore: di idee, di unità, 
di un’cducnrionc alla storia 
nuova d’Italia che parte dal¬ 
la Resistenza. Un elemento 
Interessante che emerge sia 


dalla introduzione dello .Sta¬ 
jano sia dagli scritti e di- 
.scorsi raccolti è come in 
Antonicelli prevalga sempre 
il momento di accordo tra j 
le esigenze di libertà di cui 
si è nutrita tutta la sua for- j 
mazione giovanile e la va- i 
loriz/azione delle grandi for¬ 
zo popolari Gobctiiano? Cer¬ 
to, come avrebbe ricordato 
Ale.ssandro Galante Garro¬ 
ne parlando di un'improvvi¬ 
sa rivelazione del movimen- 
tq operaio in lui, Antoniccl- 
li, anche se non gli piaceva j 
sentirselo dire, aveva rito- . 
mito la lezione gobettiana di [ 
cui scrisse Gramsci: una ' 
frattura a sinistra nella tra¬ 
dizionale collocazione dell’in- 
tellettuale borghese nato sul 
terreno di una società indu¬ 
striale. .Ma e’era nel suo ro¬ 
vello, eon la guerra fredda, 
nel suo isolamento tra i li¬ 
bri della casa in collina, an¬ 
che un processo di matura- , 
/.ione politica che lo jioneva | 
in contrasto, a volte aspro, j 
con uomini e correnti idea- | 
li con cui pur aveva maggio- ' 
ri legami o familiarità, per¬ 
ché gli parevano irrimedia¬ 
bilmente inquinati da un an¬ 
ticomunismo tutt’altro che \ 
« ideale ». Io ero uno scar¬ 
talo — confiderà con orgo¬ 
glio a un amico. Ma sape¬ 
va che lo attendevano nuovi 
appuntamenti, anzi li provo- | 
cava, li preparava. 

Anche per questo, mentre 
riprendeva gli studi e una 
fitta, seppure sempre fram¬ 
mentaria attività letteraria, 
Antonicelli fece di una pic¬ 
cola istituzione culturale to¬ 
rinese qualcosa di più di 
un rifugio di ricerca c di ] 
memorie: ne fece negli .4n- | 
ni Cinquanta e aU’inizio de¬ 
gli .Anni Sessanta, la leva 
por un risveglio di interes¬ 
si. di intese, di richiami, che 
dovevano puntare a una nuo¬ 
va mobilitazione di energie 
per riprendere il cammino 
interrotto, a fianco degli o- 
porai. Di qui il ciclo memo¬ 
rabile di lezioni sulla storia 
d’Italia, di qui la sua parte¬ 
cipazione attiva alla lotta 
contro il governo Tambroni. 

Una scelta 
definitiva 

Il professore, che pareva 
essere restato senza allievi, 
ritornava a parlare il lin¬ 
guaggio. e dare resempio, 
che era stato suo quando > 
ora presidente del CLN (chi . 
lo ha visto alla tribuna, in 1 
quella sfilata di maggio del | 
1945 in piazza Vittorio sbrec- } 
ciala c inondata di sole, da- | 
vanti ai partigiani, ancora lo i 
ricorda, magro e solenne. 1 
pronunciare queste parole 
che sono il suo testamento ! 
politico: « Noi abbiamo a- j 
voto bisogno del vostro san- { 
gue, o patrioti, per conqui- i 
.stare la nostra libertà: ab- i 
biamo bisogno di tutte le vo- i 
.sire forze por ricostruire pie- i 
tra su pietra la grande casa j 
de! lavoro italiano»). Egli | 
aveva previsto che si sareb- 


; be scontata duramente la 
1 divisione (leU’antifaseismo, 
j la di.scriminazione antiope- 
I raia, una normalizzazione 
I ccnsei vatrice. 

I Dalle pagine de La prati- 
' ca della libertà, si ricava an- ; 
zitutto la coerenza, anche | 
troppo emblematica, di una j 
figura che ha sempre dato | 
il meglio di se come uomo | 
d’opposizione, e bisognerei)- | 
be apininto verificare nelle 
cronache politiche del tem- I 
po come certi interventi. ] 
I certi discorsi, all’apparenza 
I commemorativi, avevano in 
I sé una grande carica jmle- 
mica nel momento stesso in 
cui tanti non \olevano a- 
scoltare orediclK' seomode. 
.Antonicelli rischiava la sor- ! 
te deir« anima bella ». del- 
ringenuo attardatosi su anti¬ 
tesi ormai superate Senon- i 
clìè. sono gli ultimi scritti, | 
quelli dedicali ai grandi te- ' 
' mi internazionali o alle lot- 
I te che aceomjiagnano e se- 
j guono la rottura del 1968- 
! ’69. a restituirci intero il pa¬ 
trimonio di una lunga bat¬ 
taglia. Antonicelli ri icquista- 
va non soltanto baldanza e 
sicurezza di intervento jicr- 
sonale ma l;i eons'ìpevo'ezza 
di iiotere dire qualcosa ai 
giovani nella misura stessa 
I in cui ne appoggiava le ini- 
I pazienze c ne giustificava le 
I * azioni maldestre ». Voglia¬ 
mo dire che se la discussio¬ 
ne è aperta sul concreto e- | 
sprimersi della sua ultima 1 
radicalizzazione politica, i te- ' 
.sti qui ospitati, nei ne.ssi e- ! 
videnti che vi sono tra le I 
posizioni del 1945 e quelle j 
del 1974. non lasciano dub- 
I bi sul filo rosso che le per¬ 
corre. Identico è l’animo li¬ 
berale. lo slancio di coglie¬ 
re tutte le dimensioni inno¬ 
vatrici contenute nella sini- 
• stia. E’ la sle.ssa anche la 
funzione che assegna a so 
stc.sso. di pungolo e di me¬ 
diazione a un tempo. 

Antonicelli. col 1968, non 
ha bisogno di svellere le ra¬ 
dici della propria cultura, di 
nutrire nuovi miti, e neppu¬ 
re di cambiare interlocuto¬ 
re fondamentale, che resta 
la classe operaia organizza¬ 
ta. Si vedano i suoi discoi*si 
al Senato: la sua indipen- 
I denza di uomo della sini¬ 
stra è tanto più limpida in 
quanto l’ansia di mutamen¬ 
to è tutta nutrita di propo¬ 
ste. di moniti, di indicazioni | 
positive. Davvero Antonicelli 1 
I è stato l’uomo che non ha t 
mai smentito una scelta de- ■ 
i finii iva. Come disse in un > 

I teatro torinese il 7 maggio j 


Dal nostro inviato 

VESE'/.IA, luglio 

Problema: come si fa a ve¬ 
dere « tutta * la liieiinale? La 
soluzione, in apparenza, è 
.semplice. Ci .si trasfen.sce a 
Venezia da luglio a novem¬ 
bre. E CI si dedica, a tempo 
pieno, all-a Biennale. 

Ecco lineilo che potrebbe 
essere un approssimativo pia¬ 
no di lavoro per (piesto scor¬ 
cio di luglio. Mattina e po 
meriggio dedicati alle grandi 
mostre. La Spagna, i padiglio 
ni intei nazionali. r>i-tiuientc 
ai Giardini di S. Elena. Le 
foto della guerra di Spagna 
alla Accademia. Le < attuali 
tà internazionali » alla Giu 
decca II k design t. a Ca’ Pe 
saro, a S. Gtorg’o, al museo 
Correr. L'architettura alla ev 
chiesa di S. Lorenzo ed ai sa 
Ioni del sale senza trascura 
re. naturalmente, d nuovo ar 
cliivto storico delle arti con 
temporanee, a Ca' Corner del 
la regina. 


A caccia 
dì spettacoli 
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1972: 


una sola Italia. 


ed è quella che nella Resi- naie. E dal 24 agosto 
stenza dettò col sangue quel- settembre, ih cinema 
le speranze che abbiamo an- ima vera e propria raffi 
cora tutte le no.ssibilità di ! appassionanti rassegne. 


Ce n'è. come appare evi- i 
dente, per parecchi giorni. La I 
sera. cosi, resta il tempo di ' 
andare a caccia di spettacoli I 
I teatrali: Peter Brook con i ' 
1 suoi <•' Ik >: le 3 compagnie [ 
1 sperimentali spagnole, aiiten ! 
i ticlie rivelazioni per gli appas- j 
I sionati italiani ed europei, le 1 
I più note t iiiiria Esperi » ed ' 
■s Els Jonglars ^ che si alter | 
nano sui palcoscenici del .'da- | 
librali, della Fenice, del teatro , 
di Palazzo Grassi e su anelli > 
eretti nelle piazze di Mestre e j 
di le.solo, negli stupendi t cani | 
pi » veneziani del Ghetto Xiio- i 
vo, dell'Angelo Raffaele, al- ' 
l’interno degli ex cantieri na- j 
vali della Giiidecca e dello i 
splendido chiostro della anti- 1 
ca cliie.sa di S, Pietro in Ca- 1 
stello. 

Certo, chi .si propone l’am- 
‘ bizioso programma di vedere 
f lutto ». si trova .subito in 
conflitto con altre proposte. 
La Biennale-cinema ad esem¬ 
pio. è cominciata il 24 liighio 1 
al Lido, con la proiezione dei l 
filiiis € segnalali » dal .sindaca¬ 
to critici cinematografici ita- 
j Halli: oltre 30 pellicole, qiia.si j 
j tutte degne di es.sere viste 
; o rivi.ste. Con agosto riprende 
j anche l’attività della Orche- 
j stra internazionale « Anton 
Webern » creata dalla Bien¬ 
nale. E dal 24 agosto al 5 
settembre, ih cinema spara 
una vera e propria raffica di ; 



Ili 

















Biennale >dl Venezia: un aspetto del padiglione svedese alla mostra sull'ambiente 


re della musica: una grande , permanenti di lavoro, dell'al- J 
ras.segna del teatro musicale ' tività di sperimentazione e di ^ 
e una serie di concerti alla ' animazione, della ricerca, dei ] 
Fenice che .si prolungano fi- ' convegni, della progettualità. I 
no agli ultimi giorni di otto- j /,g ereditato in positivo : 

bre. Tutto questo, si badi. . conte.stazioiie , 

e soltanto la .spot- ^ iumizioue ; 

tacolo. rirolta ad un pubblico | i 

che vuole vedere e docii cinema ital-ianox. E porta, 
meu (irai, . arafil* Videa delVarte, della i 

E la Uìennale più ricca di i cuUttra non come mero appo- 1 
suggestioni e di richiami per ■ gamento estetico ma come 1 
la grande folla cosmopolita | partecipazione, come proce.s- 
dei visitatori di Venezia Quel- ' so di costruzione e di cre.scita 
la che .suscita le disciis.sioni I collettive. Di qiie.stn Biennale 
più accanite fra i critici, le j h„„ dei risultati più cospicui ' 
polemiche più acce.se .sui quo- | ^ tangibili è certamente quel i 
tidiani e sui^ rotocalchi. .Ma 1 mogernissimo laboratorio pili I 
ce amile ^ l altra biennale». ) ridlsciplinare co.stitinto dallo ' 
La Biennale nuova di chi non archivio delle arti contem- 
si accontenta di far da spet- poranee aperto il li liigko. | 
latore, ma vuole essere parte 1 pure richiamato - j 

cipe. protagonista. Su qiie- < anche .*^e non suscita i cla- 
sta idea, non bisogna dimen- j mori delle grandi mostre — i 
ticarlo, sono maturati gli eie- j g j-icco programma che ab ! 
menti più originaii ed innova- i braccia praticamente la se- ! 
tori dello .statuto dato neh [ eonda metà del 1976. A Mi- 
1^3 alla Istituzione vene- . rano — un piccolo centro del- [ 

I la provincia di Venezia — ed i 


realizzare ». Così egli si pre¬ 
sentava agli elettori. Non 
un fiancheggiatore né un c- 
retico di professione. Un uo¬ 
mo che sapeva di potere con¬ 
tribuire a una dialettica rea¬ 
le di novità e di tradizioni, 
di volontà e dì impegni. 

Paolo Spriano 


zando uno schermo anche in 
campo S. Margherita: 40 an¬ 
ni di cinema spagnolo: i film 
di un « anno tipo >. il 1936: 
la proposta di nuovi film.s; il 
cinema della televisione: il 
ricordo di Luigi Chiarini. 

Puntuale, il 1. .settembre si 


più accanite fra i crìtici, le 
polemiche più acce.se sui quo¬ 
tidiani e .sui rotocalchi. Ma 
c'è anche ^ Taltra biennale». 
La Biennale nuova di chi non 
si accontenta di far da spet¬ 
tatore, ma vuole essere parte¬ 
cipe. protagonista. Su que¬ 
sta idea, non bisogna dimen¬ 
ticarlo, sono maturati gli ele¬ 
menti più originaii ed innova¬ 
tori dello statuto dato neh 
1973 alla istituzione vene- 


I amplia ulteriormente il setto- i E’ la Biennale dei gruppi ; a Trevi.so «si fa» del cine¬ 


ma. del ‘entro, della musica, 
della televisione: nel senso 
che il pubblico, i gruppi gio¬ 
vanili e culturali non sono 
chiamati ad osq.stere a lavo 
ri già confezionati, bensì a 
costruirli direttamente di pri¬ 
ma persona, .sulla base del 
la esperienza viva di ogni 
giorno. 

In iiiiesta direzione vanno 
anche i convegni .sulla Spa¬ 
gna. sul rapporto teatro fab¬ 
brica, sulla censura nel cine¬ 
ma: ih corso delle 1.30 ore 
sui mezzi di comnnicazione: 
le ricerche del gruppo scuola 
sul decentramento culturale: 
i seminari siilia nuova do 
manda di cultura: l'altaità 
III preparazione della nio-tra 
storica della comunicazione 
del movimento operaio e del¬ 
la mostra della pubblicità. 
I na attività dilfusa e capii 
lare, destinata a proliingar.si 
per mesi e a far crescere 
non .solo l'informazione, ma 
l'organizzazione e la proda 
zinne culturale in Italia. 

Certo, sotto questo profilo, 
la domanda: « Come vedere 


•stesso nuì lo di proporsi come 
fattore di coinvolgimento del 
pubblico e deila città, hanno 
fatto del decentramento, ali¬ 
vola prima di una .scelta, una 
neces.sità. 

L’operazione culturale così 
viene a sdoppiarsi, consen¬ 
tendo cioi' — insieme alla vi¬ 
sita delk' lìifsire — una li- 
.scoperta di ambienti, di edi¬ 
fici .storici veneziani scono¬ 
sciuti (Il più. Come girare al¬ 
lora per (piesta Venez’a ’ Co 
me toccare nel più breve tem¬ 
po possibile, tutti I luoghi dis- 
senunati neirintricato Uibinn 
to del centro storico, do. e la 
Biennale propone le rassegne, 
le e.sposizioiìi. gli spettacoli'.' 

Il sistema migliore, ri seni 
bra. resta quello di seguire 
la sinuosa spina dorsak' dcUa 

città rappresentata dal Canal 
Granile. L'illusione di far pn 
ma spostandos’ a piedi può 
costare cani: anche perché la 
forza di camminare è meglio 
conservarla jier girare lungo i 
chilometri di itinerari delle 
diverse esposizioni. Inoltre, le 
isole non si raggiungono al 


Biennale'.’ », risulta ' trimenti che navigando. Saba 


Una mostra della civiltà contadina in Lunigiana 


Il lavoro della donna nei secoli 

Raccolti dai Museo civico di La Spezia reperti archeologici, strumenti di lavoro, costumi e prodotti artigiani a partire dal Pa¬ 
leolitico - Una rassegna che è insieme una storia della regione e della sua cultura e una testimonianza sulla condizione femminile 


ì chiaramente improponib'de. 
j l’roprio perché, nella sua for 
I mula che ne fa uno stru- 
I mento singolare e ricco di cc- 
i cezionali potenzialità nel jia 
! norama culturale mternazio 
! na'e. la Biennale non ri 
* chiede solo un pubblico di 
I spettatori. Sollecita un inter 
j I ento di protagoni.sh. 

, Ma gli spettatori intanto. 
I non mancano. Baste di e^'>l 
sicuramente gin .srnio comi olti 
I in vano modo nelle molte 
I pUci direzioni di attività che 


LA SPEZIA. 27 

Inesp'.orata. disorganic.i- 
mcnTc ricercata, '.a c.v.ìtà 
lunigianese ha pur conasr.u- 
to uno sviluppo stor.co c cu', 
turale di grande rilievo. Il 
mu-seo CIVICO della Spezia s; 
è as-sunto il compito di r.co 
.struire : tratti di quel proces¬ 
so puntando .sulle test imo 
manze fomite dairinsiemc 
della cultura matera’.e i>er 
tr.icciare un quadro - ;1 p;u 
possibile preciso — del rappor- 
t.o uomo territorio sociaì:7x.a- 
z.one. L'operazione è stata 
condott.a sotto l'attenta dire- 
zione de’. profes.=or Romo'.o 
Formentin.. 

Il Comune ha colto Tocca- 
sione del Festival nazionale 
dell'Unità svoltosi quesi'an 
no a La Spezia e ’appema con- 
c!u.so. per fornire un .-agg.o e 
una .«orta di anticipazione 
di c.o che .sta preparando col 
Museo e che. prcsumib.lmen 
te. sarà compiuto nella pr.- 
ir.avera del prossimo anno. 

I! Mu.«eo Civico della c.tta 
ligure ha dedicato quindi 1) 
propria presen 2 .a a! Festiva', 
al tema della donna nella 
stona. .aU'interno della tra 
dizione culturale, artistica e 
religiosa der..a civiltà contad, 
na esponendo una parte del 
proprio patrimon.o. 

Una pr.ma constatazione 
(►he chi ha visitato lo stand 
ha potuto fare r.guarda la 
consistenz-a dei legami tra la 
società agricola e quella pre- 
indu,str.a!e degli inizi del no 
stro .secolo. Si jaensi infatti 
che la vera industrializzazio¬ 
ne è iniziata, in questa zona 
compresa tra le foci del fiu¬ 
me Magra c le pendici dell’ 
Appennino tosco-emiliano, so 
ìamente nel secondo dopo. 



Uno dei reperti archeologici raccolti dal Museo civico di La 
Spezia: una statua-slele della Lunigiana 

guerra e che le attività di ba- ' adeguati me7.zi di comunica¬ 


la p.tstorizia 


racco'.t 1 I zionc 


degii acri marmiferi, sono tut- | 
torà ad uno stadio arretrato i 
Si può affermare con cer¬ 
tezza che la costruzione deli' 
Arsenale Militare alla Spezi.a 
(Città -SU cui gravita ancoia 
l’intera Lunigiana. nonastan- 
to gran parte di questa sia j 
stata inglobata nella regione i 
toscana), inaugurato il 28 a- ! 
gosto 1869. abbia tolto le po¬ 
polazioni contadine dal loro | 
secolare Lsolamento, reso ta- . 
le anche dalla mancanza di 1 


La mostra allestita dal Mu 
seo civico di La Spezia sul- 
U civiltà lunigianese io som 
plicemente. lunigiana, come 
ci fa notare lo stesso For 
menimi), ha inteso dunque 
stimolare, attraverso una am 
pia raccolta di oggetti del la¬ 
voro una attenta riflessione 
storica sulla condizione e sul¬ 
la suboniinazlone della don¬ 
na nella società. 

Il «cammino» nel .secoli 
prende ravvio da alcune antl- 


• chis.s;ni«* figurazioni femm: ; sta alle foci del Mazra. uno • 

; nili, risalenti addirittura al ' de. .suo. c.ip..‘;.)Idi con'ro le i 

' Paleolitico e al Neolitico. In : .nv.is.on: dal nord r.usci .i ; 

I queste rapp'eseniazion; arti- ‘ .-convoigero i connotati t; | 

' .-.tiche la figura femmin.le ' p.c: delia .-.ocieta Ijn.gi.ine.^e i 

sembra vincolata a una r.g.- Lt mastra etnozraf ca coni ! 
da divus.one dei comp.ti ne’. prend-.-va ine’ire attre/z. da • 

rapporto con l’uomo. lavoro, arco'.a-, p-ento’.e d. ! 

' Fra i reperti pre;.stor.c. terrò, costum. d’epoche d. j 

presentati alla mastra erano \e'..^\ un corredo fun-ere.x , 

! particolarmente InterCiS-inii I urna e una tomba di pietra, j 

• le stalue-stele, r.nvenib.n solo ■ jyers.no un « bugno » cne le . 

' in Lunigiana e in alcune zone ' madri delia Lunigiana usava- i 

dell’arco alp.no. il cu: prò no per mettere in p.ed. .1 , 

filo raffigure.'‘ebbe .secondo al neonato ancora ;n fa.-.ce. i 

cuni stud.osl un pugnale i Per quanto riguarda i co ! 

divinizzalo. Spe.sso però al ■ slum; c .ntere.s.sante notare ' 

culto del guerriero s. assoc.a ' la presenza delia tela d; s je | 

la tr.adizione religiosa de’il.a ! an.s>. come te.s-suto base per ‘ 

dea di origine forse anche p.ù ; gl: u.->. delie donne lu.n.gua i 

antica. ( ne.-,:. j 

La cultura lunigianese s; è j L v.agg.o. prolungato e i 
formata infatti anche per :m ! lento, nel tempo trova la don ; 
portaz.one, attorno al terzo e 1 na co.nad.na nella sua infe ; 

secondo millennio a.C.. di , lice e statica cc-llocaz.one di i 

civiltà ed usi diversi e lo te- infer.or.tà economica e .so ( 

stimoniano i simboli «virili» I e.ale Ma anche :l contad.no ; 

portati da commercianti d. 1 della Luiv.g.ana per secol, . 

origine orientale (que.ste c; • compie . .soliti gesti o v.rng,) 

viltà evidentemente cono- ] ìa terra, accatasta la legna, 

scevano g.à il metallo) che j -scolp.sce ;i marmo, gu.da i 

hanno risalito Tallora va.sto ! pasco!. La s:es.sa collocaz.o , 

estuario del fiu.me Magra. , ne geografica de: paesi, de j 

, I ritrovamenti relativi ai!’ l nom.na:: «c.rstel.ar; » test. J 

I e;.à del ferro m Lunigiana I monia di una cultu.-a «difen ; 

j comprendono solo una f:gu i " c arroccata nel .suo .- j 
j ra femminile, effigiato in sol.amento. t 

un cippo marmoreo che pre- I La mostra alicst.ta d\! Mu j 
senta una coppia con 1 tratti j Civ.co della Spezia ha of 
! .sessuali enfatizzati. S; tratta ! fcr^o ce.riamenie molti .spun 

I già di un prodotto artist.co i 3.: inleressant; per una rifles- 


, scono 


la Biennale propone. L'na a! 
tra grande parte e fatta solo 
(Il potenziali pro'.agon: -t :. E' 
la folkt che da domenica /S 
luglio SI a'-calca lungo l'iti¬ 
nerario della monra sulla 
SiHjgna Sono i gruppi folt’s 
simi di giovani, che gremi¬ 
scono I vajiorctti e si spm 
Qonn in ogni angolo di Vene 
zia doì c SI innalza la grande 
B con il leone di .S. Marco. 
.''imbolo della Biennale. 


Il primo 
approdo 


Que.sto puhhhco .straord na ! 
riamente mimero.so, informa | 
Io. pieno di cur.ositn e di ap 1 
pa.s.sionalo interesse, non ha j 
certo la possibilità di fer t 
morsi due o tre mesi a l'e ! 
ncz.a. Spes.so dispone solo dt j 
qualche giorno, talvolta di j 
P'fchc ore appena. Molti risi , 
tntori, t ragazzi che la notte [ 


t nio dunque sul vaporetto del 

I la linea / n puizzah’ Roma 

I o alla stazione lerrnrtaria. Il 

, primo approdo utile é alla fer 

j mala di S. Stae (che sarebbe 

! la dizione veneziana di S. Eti- 

I slarhio): a ridosso l'uno dal 

I l'altro quasi m ima sfida di 

[ grandiosità .si troi ano i pala: 

, ZI (Il Ca' Be.saro, con la mo 

, stra del Werkhimd 1907. e di 

I Ca' Corner della regina, sede 

’ dello archiv'o storico. 

! Cn lungo ba’-zo fra le rptm 

I te del Canal Grande, per ri 

. discender*’ alla .Accademia. 

i Qin troviamo, accanto ai qua 

i (In dei mae.lri della /nttiira 

I I dieta, lo emozionante mo 

! .sira fotograVrn della guerra 

j civ’ìe spagnola, con le opere 

mdimenticabìh di Robert Ca 

■ pn c di altri grandi fotorcpor- 

I ter. l)all'.\Ci ademm allo Iure 
1 

i grandiosa del bacino di S. 
! Marco. Sel4a cornice del r p.i'i 
, bel salotto del mondo », il mu 
j SCO Correr ospita dalla metà 
(Il ago.do altre due ras\cgne 
; di s designi. Bndn * j.nssarc 
i traghetto > per rn/iniimqerc 
I po; la punta delia Dogana e 
j da qui. alle Zattere i sereri. 
^ imponenti Saloni, gli antichi 
; magazzini del sah- della .Se 
• renis.sima. Fra le loro jAireti 
j di cotto a vista c allestita 
'. la mO'frn di 23 architetti a 
[ mcricam ed europei dedicata 
I nspeli,vamenic a' suburbio 
: ed al (’enfro stor>co. 


I .-Incora un tiagìicHn. per 
ì siificrare slavolla il canale 
' della Giiidecca. Sella più 
I grande c tipica nobi rene 
, zinna ha trovato ;>o'fo »i'i 
I capannoni degli ci cantici i 
I nacal-i. la più discussa modra 
i (l'aitc della Biennale, (luclln 
I dedicata alle saitnalilà intcr 
' naz'onali 1972 711 Dada Giu 
I decca. con il capioctlo della 
' cu colare niimcio .l. '-i appm 
i da HI pochi miniili all'isoln 
j ./( .S’. Giitrgio Oio S’ .Man > 
1 (‘ proprio di fnmtc. in lidi i 
! lo siri fasto-, ! lidie.Z'i 
1 i chiostri racco'-ti c sito" 
ziosi d' S Giorg'o ma'.gioro, 
j sede (Iella fon(la:iO''c C’c . 

' haiiiio tatto spazio alla itissi’ 
gna dciropcia ih ini grand" 
lotogralo. .Man Rag c ella 
. mostra di alcuni maestri di 
I de. ign inificgnati a progcld, 

' re forme per d i etra, ciò. 

' per il più tqiico c tradiziona 
j le degli aitu/ianati rcnczri' ' 

1 Riscoperta 
di Venezia 

I 

1 Ormai tulli hanno m mono 
I il filo di .Iriaima pci disln 
< carsi agcrolmeiite nel lahirin 
I lo ceiiezumo. .Anche perché 
' ad ogni appìodo dei vaporetti 
I vistosi stn.sc’oni indicano il 
' ' lunilo ' più prossimo dello 
i Btcìmiil-.'. Da S Giorgio si 
{ liaghctia iiuocamcntc dallo 
‘ patte oiiposla del bacino, it 
' .S'. '/.accana. Dicci minuti ih 
j ciimmiiio a ini li. /icr arri 
j caie alili cuigucrcntcsca a 
I chiesa di S. Lotcìizo. dov'c 
‘ (ilh’stila una delle mostre piu 
} iiascilt’ c mteicssauti. quella 
I del iiizionalismo ncirarchilcl 
I tura itiiluma fra le due 
guerre. 

I .Ancora un percorso in va 
I poretto, fino ai Giardini di 
Castello dove la Biennale 1976 
onora IO anni d'arte e di lotta 
per la libertà della .Spagna, 
dove hanno riaperto i podi 
glioni di trenta paesi .stra 
meri per l'e.sposizione sul te 
ma delì’amhientc. 

Dalle .sedi delle mostre (.•’ 
luoghi di .spettacolo: S. Bietro 
m Cii.stello. all'estremilà del 
centro .storico: i « campi x del 
Ghetto nuovo. deU'.AiigcIo 
Baf laide, di S. Margherita, 
i teatri della Fenice, di pa 
lazzo Gras.si. il Malihran. lo 
I stesso palazzo ilei cinema al 
j Udo. .si raggiungono nel modo 
1 più agecole .seguendo i per 
I corsi lagunari. Che é anche 
il modo migliore di conoscere 
o dt riscoprire questa Vene 
zia antica e segreta. 

Mario Passi 


La « rosa » 
del Premio 
europeo 
Cortina 
Ulisse 


La commi.ssiono g:udi<yit' 
ce del Premio eurojieo Cor’i 
na Ulisse, composta d.i: prof 
M.ario Siivcitr.. in rappreseli 
i.inza de! Conaig.io Na/.iOna c 
delie Hicorche. Enrico Cerul 
il. in rappre-.'nfanza delia 
Accademia N.izionale de. L.n 
cci. Maria Paronetto Valici 
.n r.ipp.'e-enfanz.i della com 
m;-.s.one itali.ma de.lUNE 
SCO; CJiampaolo Calchi No 
\at:. :n r.>j)p.e'< n’an/.i dol 
riPAL.MO. Pao.o Tallar.go, 
in rappre.-.entanz.i dell lstitu 
to italo .(fr.c.mo e .Mar.a Lu.- 
s,") .Astaldi. a cu. s. dc'.c la 
.n.zi.itiva del P.-einm. ha fer¬ 
malo la ->ua attenz one su: 
seguent. volani: Am.n 5ia 
mir. « Le dr'.elopj)em"nt me 
gal », Le-i Ed t.ons d'' Minu.t. 
Par.s: Angelopo I O-, .\ngelo*. 
a la: T:er.-> Monde face aux 
pays r:ches ». P.-es-^es Umver- 
'i.taire.s de France. Paris; Bai 
roch P.aul. « Lo .-.viluppo bloc 
calo». E.naud.. Tonno. Ber 
tlielol Y . Fo-i-i. G , « Pour unc 
nouve'ile coope.-ation ». Pres 
ses Uni'.'ers.ta.res de France, 
Par.s; Mende T.bor. « From 
a.d IO recO(On..sat;on; ’e-.sonfi 
of a failure ». G Harrap and 
Co Ltd . laindon; Perroy Hen 
ry, « L'Europc dosant le Tiers- 
Mondo. Edil.ons Aub.cr Mon¬ 
ta'.zne. Paris 


j seo Civ.co della Spezia ha of 
, fcrto certamente molti spun 


; nlevanle in m.)rmo di Car- 1 -"«-one sul’-a stona delia don- 
I rara e che nsente !’:nniLs.so . na « del suo ruolo m una so- 
delle tradizioni greco^tru- | c:età a prevalente dimensione 
sche. ' cont.adina e per ’.’acquLSizione 

L’immobilità e la conserva- ' di nuova consapevolezza, d. 
zione sembrano caratterizza- 1 strumenti cu.turah piu mci- 
re poi la produzione di ogget- m grado di spcKtare p.u 

Il d'arte e di lavoro di un I terreno della eman- 

lunghls.slmo periodo. Neppure cqaazione. 
la domlnaz.ione romana, che Marri 

I conobbe nell’anlica Luni, pa 1 Iriarti 


Marco Ferrari 


j stendono i socchi a pelo sin 
i gradini della .stazione di .S 
j Lucia o a S. Marco, se lu 
, vanno col rimpianto di non 
. avere visto abbastanza. Iai 
I Biennale non .significa più un 
! indirizzo ben definito — i 
• Giardini di Castello, il palazzo 
I del cinema al Lido, il teatro 
I la Fenice — ma dilata .sem 
j pre più i .SUOI € luoghi » nel¬ 
l'intero centro storico vene 
ziano. ì/amp'czza e molleph 
I citò delle iniziative, il - suo 
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Dopo i campi anche le fabbriche vengono abbandonate 

Più grave il bilancio della nube: 
nuovi ricoveri e fughe dalla zona 

Altre 25 persone costrette all'esodo -Ordinato lo spostamento dei reticolati - Quasi un miliardo di danni alle colture agri¬ 
cole — Due tecnici NATO «fantasmi» — Parte civile i sindacati contro la società proprietaria dell'industria inquinatrice 


SEVESO — L'attesa nell'ambulatorio aperto per compiere l'analisi del sangue degli abitanti 
della zona colpita 


Dopo l'attentato alla Federazione del PCI 

Un corteo antifascista 
per le strade di Varese 


VARESE. 2tì 

La fr.igorosa esplosione di 
un ordigno deposto davanti 
.all’ingresso ha gravemente 
danneggiato l’altra notte la 
sede della fcd.?razione del 
PCI, in via Montcros.». Sde¬ 
gno per l’attentato e solida¬ 
rietà sono state espressi dal¬ 
la cittadinanza e dalle forze 
antifasciste. 

Agenti in borghese sono ri- 
inasti appostati tutta la not¬ 
te nelle vicinanze delle cabi¬ 
ne telefoniche nella speran/ii 
di sorprendere un «postino» 
inviato a depositare il solito 
delirante volantino. 

Le numeroac perquisizioni 
effettuate nelle abitazioni di 
quei pochi e noti appartenen 
ti all’estrem.i destra varesi¬ 
na c i posti di blocco appron 
lati sulle strade di u.scita 
dalla città e rimo.-isi nella 
mattinata di ieri sono riaiii- 
tati infruttuosi. E’ gente ve 
nula da fuori — affermano 
gli inquirenti, i neofascisti 
locali, assertori della manie¬ 
ra « forte » non sarebbero mai 
-Stati m grado di approntale 
e bloccare una bomba simi¬ 
le; sono in pochi, cono-.c ut: 
d.i lutti e anche per questo 
— .secondo gli inquirenti — 
non SI azzarderebbero in un.i 
simile impresa. 

In effetti l’ordigno è .stato 
collocato ad arte ed ha prò 
vocato danni alle strutture 
dcH’edificio aprendo tra l’al¬ 
tro un foro di ÒO centimetri 
nel pianerottolo esterno al- 
rmgre.sso. Per un puro caso 
non si .sono avute vnt.me 

Già nella prima mattinata 
di ieri sono giunte alla fede¬ 
razione del PCI di Varese le 
espre-ssioni di solidarietà e 
di condanna per il gesto cri¬ 
minale da parte dei partiti 
politici democratici, le orga¬ 


nizzazioni sindacali, i consi¬ 
gli di fabbrica delle numerose 
industrie della provincia e 
del comitato unitario antifa¬ 
scista. 

La segreteria provinciale 
del PCI ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si definisce 
l’atto terroristico « un altro 
anello della violenza stretta- 
mente collegata al 'entativo 
dei fascisti di rispondere nel 
solo modo di cui sono capaci 


Telegramma 
di Longo e 
Berlinguer 

I comp.agni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
viato li seguente telegramma 
alla federazione del PCI di 
Varese; « Esprimiamovi no¬ 
stra fraterna .lOlidanetà per 
proditorio attentato contro 
.sede Federazione. In un mo¬ 
mento di scelte delicate e im¬ 
pegnative per la vita politica 
nazionale si tenta di inqui¬ 
nare anche con que.sti alti 
criminali il clima di convi¬ 
venza civile e di confronto 
democratico necessario per 
affrontare e risolvere i gr.ivi 
e urgenti problemi del Paese. 
Agli attentati fascisti e alle 
m.anovre provocatone e neces- 
s.ario rispondere dando nuovo 
vigore all’impegno unitario 
di tutti i democratici, mante¬ 
nendo viva la vigilanza e 
l’azione antifascista, operan¬ 
do per esigere che le autori¬ 
tà della Repubblica soppiano 
stroncare mandanti ed esecu¬ 
tori di que-'ite imprese crimi¬ 
nal: ì. 


all’isolamento e al disprezzo 
in CUI renergic.a azione di 
tutte le forze democratiche 
li ha costretti anche nella 
provincia di Varese ». 

Alle 20,30 di ieri un impo¬ 
nente corteo è sfilato iier le 
Vie del centro cittadino. La 
manifestazione, indetta dal 
comitato unitario antifascista 
e che ha trovato il pieno ap¬ 
poggio di tutte le forze de¬ 
mocratiche, si è conclusa in 
piazza Montegrappa dove 
hanno preso la parola il de¬ 
mocristiano Bottinelh, a no¬ 
me del comitato unitario an- 
tifasci.sta; Boldrini, segreta¬ 
rio della CISL. a nome della 
federazione sindacalo unita¬ 
ria; Spozio. in rappresentan¬ 
za dell'amministrazione pro¬ 
vinciale e Gatti, segretario 
della federazione varesina del 
PCI. 

Il compagno Gatti lia rivol¬ 
to tra l’altro un appello a 
tutti i lavoratori affinché pro¬ 
segua la vigilanza di massa e 
l’azione unitaria per isolare 
e b.^ttere la provocazione e 
la delinquenza fascista, che 
trova troppe compiacenze e 
troppe connivenze nella pro¬ 
vincia di Varese, sollecitando 
inoltre i pubblici poteri a di¬ 
fendere con un’azione più de¬ 
cisa ed energie.! le istituzioni 
democratiche e repubblicane. 

Per oggi, niercoledi. la fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
h.a indetto uno .sciopero gc 
nerale di un’ora, dalle 1.5 alle 
16. a sottolineare l’unit.ana 
condanna dei lavoratori va¬ 
resini per simili criminali atti. 

Una interrogazione rivolta 
al ministro dell’Interno è sta¬ 
ta pre.=entat.i ieri a! Senato. 
L’interrogazione è firmata dai 
senatori comunisti Donelli e 
Merzano e dal democristia¬ 
no Marchetti. 


Da uno dei nostri inviati 

SEVESO. 27 

Il « cono » si allunga, le 
partenze continuano. Dopo la 
decisione di ampliare, per una 
profonità di altri cinquecento 
metri, i confini della «zona 
A », altre quattro famiglie do¬ 
vranno al più presto abban¬ 
donare le case e gli animali. 
Venticinque per.sone in tutto: 
non moltissime, anche se mol¬ 
to probabilmente non saran¬ 
no le ultime ad imboccare la 
strada di questo strano esi¬ 
lio a pochi chilometri da ca¬ 
sa. 

La decisione di spostare più 
a sud 1 confini del settore 
evacuabile, già annunciata 
ieri nel corso della conferen¬ 
za stampa svoltasi alla Regio¬ 
ne, è maturata in seguito al¬ 
le a^lisi degli ultimi prelie¬ 
vi CfiSfcampioni. Ma l’impres¬ 
sione è che .SI continui a pro¬ 
cedere al buio, giorno per 
giorno, misurando le dimen¬ 
sioni della zona da spopolare 
più sulla base di considerazio¬ 
ni immediate che su una pre¬ 
cisa cognizione dei danni pro¬ 
dotti dalla nube tossica. 

La nuova fetta della «zo¬ 
na A » si estende lungo i lati 
del « cono » fino a lambire 1 
confini del campo sportivo e 
della piscina comunale. Ad 
ovest resta chiusa ancora dal¬ 
l’asfalto della superstrada, 
mentre a est abbandona la 
linea retta del triangolo per 
seguire il pierimetro delle mu¬ 
ra del cimitero. Appena più 
a sud. in quella che è ancora 
considerata « zona B ». vi è la 
parte più intensamente popo¬ 
lata della zona infetta, con 
tutto il settore ovest della 
frazione Barracuna. 

A questo punto dunque, se 
la « zona A » dovesse essere 
ulteriormente estesa, l’evacua¬ 
zione a-ssumerebbe le propor¬ 
zioni di un vero e p.roprio 
esodo. E forse proprio questo, 
più che l’analisi dei campioni 
prelevati, ha determinato i 
nuovi confini della « zona A ». 

Partono, intanto, i bambini. 
Nella « zona B » sono 244 in 
tutto, tra i tre ed i dodici 
anni. Domani se ne andranno 
un centinaio, ospiti della co¬ 
lonia di Asso. Gli altri li se¬ 
guiranno entro qualche 
giorno. 

Se ne va anche Ezio Zanon. 
il titolare dell’unica vera e 
propria azienda agricola di 
Seveso. Ieri l’ordine di eva¬ 
cuazione lo aveva risparmia¬ 
to per qualche metro; era ri¬ 
masto solo, ai limiti della 
« zona morta » con le sue 40 
mucche da mungere e da nu¬ 
trire. Sua moglie e sua figlia 
sono all’aspedale con sulla 
pelle i segni del veleno: suo 
padre e sua madre se ne so¬ 
no andati insieme agli altri 
della « zona A ». 

« Resto solo per non far 
morire le bestie ~ ci aveva 
detto ieri — il latte che mun¬ 
go lo butto via tutto. Finisce 
nel canale qui accanto assie¬ 
me agli altri veleni dell’Ic- 
mesa. Lo sa che un anno fa 
un gregge che si era abbeve¬ 
rato c’era rimasto secco? ". 
Adesso anche lui passerà da 
quest’ultimo lembo di campa¬ 
gna alle porte di Milano al¬ 
l’atmosfera ovattata del «Leo¬ 
nardo da Vinci ». E anche le 
mucche emigreranno: le ospi¬ 
terà’ « Villa Fioravanti » nel¬ 
la parte nord di Seveso. dove 
le autorità hanno deciso di 
raccogliere tutto il bestiame 
che può essere sottratto agli 
effetti della nube tossica. 

Il computo dei danni subiti 
dairagricoltura, intanto, con¬ 
tinua a salire. Gli ottocento 
milioni calcolati ieri dalla 
coldirotti sono già diventati 
novecento. Ma le cifre inevi¬ 
tabilmente. sono ancora mol¬ 
to approssimative. Per il mo¬ 
mento. infatti, si valutano so¬ 
lo i danni subiti dalla terra 
re.sa incoltivabile, mentre il 
90 Pier cento deH’eronomia a- 
graria della zona sì basa sul- 
la zootecnia. 

Ieri correva insistentemente 
voce di un possibile allunga¬ 
mento anche della « zona B » 
in direzione di Ce.sano Ma- 
derno. Si diceva anche che 


Inchiesta in un laboratorio in provincia di Arezzo 

La concia delle pelli è tossica? 

Cento dipendenti della Fibox di Castelfibocchi hanno accusato serii disturbi - Venti la¬ 
voratori ricoverati negli ospedali - Una partita di pelli sospetta - Si indaga anche sui collanti 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 27 

S: accus .1 un bruciore al’.c 
vie respiratorie, la gola re¬ 
sta secca, senza .salivazione, 
poi .>i avvertono stanchezza 
e oon un legnerò 

formicolio agl: arti inferiori: 
sono 1 sintomi deli’intoss’.ca- 
z.o.ae che ha colpito q-j.^i 
cento dipendenti dello stabili¬ 
mento Fibok di C.v.stel fi boc¬ 
chi, una fabbrica di confe¬ 
zioni m pelle e pellicceri.i 
che dà lavoro a circa due¬ 
cento lavoratori del Casenti¬ 
no. 

Una ventina di operai. In 
maggioranza donne, si tro¬ 
vano ricoverale per accerta¬ 
menti negli aspedali di Arez¬ 
zo e al centro tiaumatologi- 
co di Careggi. a Firenze. Le 
cause che hanno provocato 
questo avvelenamento collet¬ 
tivo non sono state ancora 
identificate. Si avanza l’ipote¬ 
si che l’intossicazione sia sta¬ 
ta provocata da un coloran¬ 
te chimico usato per la con¬ 


cia delle pelli, ma non sì 
esclude che le cause possano 
essere ricercate anche nei 
co”..'inti. Comunque, come ci 
hv .ìssicurato Tas-sessore alla 
S-anita del comune di Arezzo. 
Ivo Luzzi la situazione non 
e allarmante ed è sotto con¬ 
trollo. 

I primi sintomi si sono a 
vuti quando gli operai della 
Fibok hanno iniziato l.a la¬ 
vorazione di una partita di 
pelli acquistate da una ditta 
del nord Le lavoranti hanno 
accusato oltre ai bruciori alle 
vie respiratorie e spossatez¬ 
za. nausea e vomito. Qual¬ 
cuna è anche svenuta, l ca¬ 
si si sono succeduti e im¬ 
mediatamente è scattato r 
allarme I colpiti, quelli che 
apparivano più gravi sono 
stati immediatamente avviati 
all'ospedale di Arezzo, men¬ 
tre il consiglio di azienda ha 
informato 1’ assessorato alla 
Sanità e il consorzio sanita¬ 
rio che ha affidato le inda¬ 
gini al dottor Pier Leone Poi- 
vani. D’accordo con il consi¬ 


glio di fabbrica e con la 
direzione dello stab.ìimento -si 
è immediatamente provvedu¬ 
to alla cas-sazione della la¬ 
vorazione delle pelli. 

Il pellame è stato casi po¬ 
sto sotto sequestro e chiuso 
m una stanza dello stabili¬ 
mento La CUI sorveglianza è 
affidata al consiglio di azien¬ 
da. 

In pochi giorni decine di 
operaie e dipendenti hanno 
accusato gli stessi sintomi dei 
loro compagni di lavoro che 
erano stati ricoverati ad A- 
rezzo e all’aspcdale di Fi¬ 
renze. 

Si attendono ora i ri-sulLa- 
ti degli esami chimici Intra- 
preai dal laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi del comune di 
Arezzo per individuare le cau¬ 
se che h.anno provocato la 
intossicazione Gli esami ri¬ 
guardano le pelli in quanto 
i sintomi deH’avvelenamento 
si sono verificati proprio 
quando è iniziata la lavora¬ 
zione di un.i partita di pel¬ 
lame acquistata recentemen¬ 


te, Fino od allora, c.oé dal 
1961, non si era mai veri¬ 
ficato un caso del genere. 

Che significa? I tecnici e 
gli specialisti del laboratorio 
d’igiene e profilassi e del cen¬ 
tro di medicina sociale, avan¬ 
zano l’ipotesi che le pelli sia¬ 
no .state trattate con dei co¬ 
loranti chimici organici proi¬ 
biti. Può darsi, dicono, che 
a una temperatura di 70-80 
gradì, sprigionata dalle mac¬ 
chine che «stirano» i capi 
di pelle, si sia scatenata una 
reazione che ha poi provoca¬ 
to l'intossicazione. 

Comunque l’indagine è este¬ 
sa anche at collanti e alle 
fodere impiegale nella confe¬ 
zione di capi di pellicceria. 

« Per ora si naviga nel buio 
— afferma un tecnico del 
laboratorio di igiene e prò- J 
filassi — e occorreranno del¬ 
le settimane per conoscere 
quali sono state le cause che 
hanno provocato questo avve¬ 
lenamento ». 

Giorgio Sgherri 


questa zona non verrebbe co¬ 
munque evacuata: cl si limi¬ 
terebbe a «chiudere» con fi¬ 
lo spinato tutte le zone ver¬ 
di, i campi, i prati, i giardi¬ 
ni. gli orti attorno alle case, 
lasciando Ubere soltanto le 
vie di accesso e di percor¬ 
renza. Tra tante voci un-a so¬ 
la cosa .sembra certa: la pri¬ 
ma delimitazione della zona 
infetta appare sempre più 1- 
nadeguata. Il «cono» proba¬ 
bilmente non ha individuato 
che In termini estremamente 
labili il vero percorso della 
nube tossica, ed è ovvio che 
la gente si senta sempre me¬ 
no rassicurata dal fatto di 
abitare al di là del tratto 
nero tracciato sulla mappa 
della zona 

L’ambulatorio allestito nel¬ 
le tende di via De Gasperi 
continua a funzionare a rit¬ 
mo frenetico. «Gran parte 
delle persone — ci diceva uno 
dei direttori — viene dalla 
"zona C” e "zona C” si^i- 
fica soltanto che non - si è 
né nella "zona A” né nella 
B". Il suo limite è indefini¬ 
to, cosi come, di fatto, è an¬ 
cora Indefinito il confine del¬ 
la zona infetta ». 

In questa situazione la sto¬ 
ria della nube tossica conti¬ 
nuava inevitabilmente a po¬ 
polarsi di fantasmi. Davanti 
all’incesso del municipio vi 
sono in permanenza crocchi 
di piersone. attorno alla car¬ 
tina con il tracciato della 
zona «proibita» fatta affig¬ 
gere neiratrio si animano vi¬ 
vaci discussioni. 

Si parla con insistenza an¬ 
che di abitanti di Seveso che. 
in imprecisate località turi¬ 
stiche sarebbero stati re¬ 
spinti Qcme « infetti » dagli 
albergatori. « Ormai ci vedo¬ 
no come il colera » — diceva 
la gente davanti al Comune 
— « .scrivetelo che siamo co¬ 
me tutti gli altri, che non at¬ 
tacchiamo nessuna malattia 
a nessuno». L’incertezza, di 
ora in ora. alimenta l’esaspe¬ 
razione. 

« Fantasmi » restano, per 
il momento, anche i due ame¬ 
ricani della Setaf. Da due 
giorni la loro presenza viene 
annunciata un po’ dovunque, 
ma nessuno sembra averli vi¬ 
sti davvero. Qualcuno soste¬ 
neva che ieri avessero con.se- 
gnato in gran segreto un do¬ 
cumento alle autorità per 
subito rientrare nella base 
Nato di Vicenza. Altri — più 
banalmente — giuravano che 
un incidente d’auto li aveva 
bloccati, con il loro carico 
di segreti, sulla via di Seveso. 
La verità è che nessuno sa 
né dove siano stati, né cosa 
abbiano fatto, né quale sia 
il loro ruolo, anche se oggi 
un’agenzia di stampa conse¬ 
gna alla .stona i loro due no¬ 
mi: capitano Jeffy W. Pùscher 
e capitano Lawrence M. Hud- 
gins. Sempre, secondo l’agen¬ 
zia avrebbero già compiuto 
un sonralluogo aU’interno del- 
l’ICMESA. 

Oggi, nella tarda mattina¬ 
ta, al comune di Seveso è 
giunta, accompagnata da una 
nutrita scorta militare, un'au¬ 
to contrassegnata da tre stel¬ 
lette con a bordo il generale 
del 3. corpo d’armata Anzà. 
Curiasamente anche lui. per 
una buona mezz’ora, è stato 
una .specie di « fantasma » I 
carabinieri che lo iMiortavano 
si sono infatti astinati a non 
rivelare il .suo nome. Poi. 
assieme ai sindaci di Seveso 
e di Meda, il generale ha ad¬ 
dirittura tenuto una confe¬ 
renza stampa nelle sale del 
comune. 

Ha fatto, brevemente, il 
punto sulla .situazione « mili¬ 
tare» della zona co’p:ta: : 
soldati imoiegati sono un cen¬ 
tinaio. tutti volontari, com',- 
derata la penco!o.sità della 
zona di operazione. In ogni 
ca.so verranno assicurati loro 
turni di rotazione raoidi per 
ridurre al minimo i rischi di 
avvelenamento. Anche i cara¬ 
binieri di guardia faranno 
turni non .superiori all’ora e 
mezza. 

TI nucleo NBC (Nucleo Bio¬ 
logico Chimico» è attualmen¬ 
te a Milano, ma oer il mo¬ 
mento non è previsto il suo 
impiego con i lanciafiamme. 
Eopure. ieri ed oggi, la voce 
di un imminentissimo arrivo 
di oue.sto reparto militare h.! 
continuato a diffondersi. Si 
cerca, intanto, di fare un pri¬ 
mo bilancio dei danni alle 
attività economiche non agri¬ 
cole. Vi è una s'ila grossa 
azienda inclusa nel».! « zona 
A»* è la En Col fabbrica di 
confezioni dove lavorano 100 
ooerai di cui 9S donne. Que- 
s*a mattina il proprietario. 
Enrico Colombo, era anche 
lui davanti al comune. 

« A quanto ammontano i 
danni », Gli abbiamo chiesto. 

«Non lo so Ci sono otto¬ 
mila cappottini per b-ambino 
fermi, orobabilmente da but¬ 
tare. Cifre non ne faccio 
Quando uno perde tutto è 
inutile dire cinouanta. cen¬ 
to o duecento. Tutto é tutto». 

La federazione Cgil Cìsl Uil 
ha deciso, proprio in con.si- 
derazione della grave situa¬ 
zione creatasi, di costituirsi 
parte civile nel procedimento 
penale contro gli ammini¬ 
stratori deiricmesa «e per 
tutte le azioni giudiziali ed 
cxtragiudiziali finalizzate al 
risarcimento dei danni subiti 
dai lavoratori e dalla i»po- 
lazione delle zone colpite ». 
Insieme ai patronati, inoltre, 
l sindacati costituiranno «un.a 
commi.ssione lecnico-.scienti- 
fica composta da medici del¬ 
la clinica del lavoro, da tec¬ 
nici operanti in centri di ri¬ 
cerca e dal medico dello 
Smal ». 

Massimo Cavallini 


Interpellanza del PCI al Senato 


Deiravvelenamenlo di Seveso si 
discuterà molto presto al Parlamen¬ 
to. La commis-slone Sanila della Ca¬ 
mera ha infatti deciso ieri, nel corso 
della stessa riunione d’insediamento, 
di convocare immediatamente il mi¬ 
nistro della Sanità, l’assessore alla 
Sanità della Regione Lombardia, i 
sindaci dei comuni investiti dalla 
nube vendica per un esame della 
situazione o una ventica tanto delle 
esigenze più immediate quanto delle 
prospettive. La decisione è sti^ pre.sa 
su richiesta dei commissari comunisti 
ed accolta aH’unanimità. 

A Palazzo Madama un gruppo di 
sonatori comunisti ha presentato una 
interpellanza al presidente del Con 
sigilo e ai ministri deU’Interno. del- 
ITndustna, del Lavoro e della Sanità 
per sapere se, e in quale modo, gh 
organi dello stalo effettuano l’opera 
di prevenzione di eventi che. colle¬ 
gati allo svolgimento dell’Qttività pro¬ 


duttiva, poc>.s.ino aveic come ò dimo 
strato dal fatto cui rinterpellunza si 
collega, effetti assai gravi, se non 
catastrofici, per le persone e l’am¬ 
biente ; se. facendo riferimento anche 
al caso della ICMES.à, le autorità 
governative hanno gh strumenti ade 
guati, ed opportunamente li usano, 
per conoscere e controllale i cicli pro¬ 
duttivi che presentino gradi di peri¬ 
colosità apprezzabili, visto che, nella 
specie, perfino l’analisi del fenomeno 
SI è dovuta b.!sare .su indagini scien¬ 
tifiche compiute airestero, stante la 
deprecabile carenza delle strutture 
pubbliche italiane, .se s.ano stati ado¬ 
perali 1 poteri ehc competono alla 
autorità di governo allorché è stata 
autorizzata TICMESA a produrre so 
stanze di rilevante pericolosità e so 
le ste.sse autorità governative hanno 
provveduto a informare le jxipolazio 
ni dei comuni interc.s.sati e le autorità 
locali; SI chiede ragione del grave 


ritardo e dell'inefficienza dcirmtcr- 
vento delle autorità di governo rii 
fronte a un fatto che ha assunto ca¬ 
rattere disastroso; si chiede un im¬ 
pegno volto al potenziamento e .illa 
tempestiva utilizzazione degli organi 
tecnici preposti alla prevenzione di 
eventi che pongono in pencolo l lavo¬ 
ratori dei territori interessati; si chie¬ 
de. infine, quali provvedimenti si inten¬ 
dono adottare per garantire alle comu¬ 
nità colpite la sicurezza .sanitaria 11 
risarcimento dei relativi danni che le 
popolazioni hanno putito; ai lavorato¬ 
li. delle industrie e le popolazioni 
sia deiriCMESA sia delle altro azicn 
de che .sono state colpite dnH’ev-ento. 
la consci vnzione deH’occupazione ». 

L’intcri>ellanza ò firmata dai sena¬ 
tori Petrella. Milani. Merzano, Squar- 
eiQliipi, Bollini, Belhnzona. Cebrelli, 
Donelli, Garoh, Rubi Bonazzolu, Ve- 
nanzi e Zavallim. 


In una conferenza al Comune si chiariscono ulteriori responsabilità 

^NZI E COLPEVOLI RITARDI 
DIETRO IL DRAMMA DI SEVESO 

Affidato ad un carabiniere e ad un vigile urbano il compito di girare casa per casa avverten¬ 
do « di non mangiare la roba dell’orto » - Un direttore dell’ICMESA: « Non sapevamo di che co¬ 
sa si trattasse » - Lo smentisce il prof. Vaterlaus she aveva comunicato trattarsi del mortale TCDD 



SEVESO — I carabinieri fanno la guardia alla zona evacuata delimitata dal filo spinato 


Da uno dei nostri inviati 

SEVESO, 27 

A ripensarci vengono i bri¬ 
vidi. Da diciassette ore una 
nuvola bianca, piena di uno 
dei più potenti veleni lascia¬ 
va cadere il suo carico di di¬ 
struzione e di morte su un 
territorio che ancora oggi non 
SI sa quanto sìa grande, c 
un carabiniere e un vigile ur¬ 
bano di Meda giravano per le 
case più vicine alla fabbrica, 
ricmesa. da cui la nube ve¬ 
nefica era fuoriuscita alle do¬ 
dici e trentasetie del giorno 
prima, raccomandando alla 
gente di non mangiare roba 
raccolta negli orti. 

Per giorni e giorni il dram¬ 
ma del micidiale TCDD è ri¬ 
masto confinato nelle assur¬ 
de dimensioni di un evento 
pae.sano. Raccomandazioni al¬ 
la gente vicina alla fabbrica 
di un carabiniere, di un vi¬ 
gile e di qualche dirigente 
deU’Icmesa. 

Vengono i brividi mentre il 
sindaco di Meda. Malgrati, 
spiega com’e andata nell’uf¬ 
ficio del suo collega di Se¬ 
veso. A capo di un lungo ta¬ 
volo c’è il generale Antonino 
Anzà. comandante del terzo 
corpo d’armata; sono presen¬ 
ti anche il sindaco di Cesa¬ 
no Mademo e ufficiale del- 
l’esercito e dei carabinien. 

n sindaco di Meda rispon¬ 
de con formule d'obblìgo al¬ 
le domande dei giornalisti; 
«La licenza allTcmesa è sta¬ 
ta concessa trenl’anni fa, 
quando io ero un bambmo. 
Le autorità di Meda hanno 
sempre fatto il loro dovere ». 

Ma è stata concessa un'al¬ 
tra licenza per questo tipo 
di lavorazioni cosi pencolose? 

« Le autorità di Meda han¬ 
no sempre fatto il loro do¬ 
vere ». risponde Malgrati, 
scuotendo lievemente il capo. 

Cl sono state proteste della 
popolazione per l’inquinamen- 
to provocato dall’lcmesa? 

« Sono state tutte segnala¬ 
te alle autorità competenti ». 

Quali autorità? 

« Quelle s.!nitarie ». 

Il Sindaco di Meda rispon¬ 
de seccato, ha Tana di dire: 
« Ma cosa volete sapere da 
me suiricmesa che nel '45, 
quando è stata fatta, ero un 
lùmbino ». 

E veniamo allora al pas¬ 
sato prossimo. Diciassette 
giorni fa. Com’è andata? Per¬ 
ché si sono perduti tanti 
giorni preziosi prima di dare 
rallarme? 

«Domenica 11 luglio alle 
cinque e mezza di sera — ri¬ 


sponde il sindaco — mi ha 
telefonato il sindaco di Se 
veso. Francesco Rocca. Era¬ 
no stali da lui poco prima 
due tecnici deH’Icmcsa che 
non avevano trovato ruffic’.i 
le sanitario. Gli avevano det¬ 
to che c’era stata una fuga 
di gas dalia Icmesa e che 
era bene adottare alcune pre¬ 
cauzioni. come quella di non 
raccogliere prodotti d.alla ter¬ 
ra vicino alia fabbrica. L’uf¬ 
ficiale .s.initano del mio Co 
mune era assente c allora io 
e il capo deHufficio tecnico 
siamo andati alla caserma 
dei carabinieri di Meda do¬ 
ve sono poi arrivali anche i 
due dir.genti della fabbric.i 
c .abbiamo fatto una breve 
riunione. Dopo, un vigile ur 
bano c un carabiniere sono 
andati in giro per le case ». 

Un’ora pr.ma d: quest.! con¬ 
ferenza .stampa ero stato al- 
riCMESA. In un piccolo uf¬ 
ficio parlo con il rag. Alleo 
Marcolini, direttore ammini¬ 
strativo deiriCMESA e con 
la moglie del direttore della 
fabbrica, il dotL Herwig 
Zwehl, una bionda e bellissi¬ 
ma signora. 

Dicono che domenica 11 
luglio, 24 ore dopo la fuo¬ 
riuscita della nuvola di ve¬ 
leno, avete detto ad un si¬ 
gnore che abita vicino al a 
fabbrica di allontanarsi. 

« Non è vero. Lo avremmo 
detto a tutti ». 

Siete accusati di aver cer¬ 
cato di minimizzare quello 
che era successo, di aver da¬ 
to in ritardo rallarme. 

« Lunedi 12 — dice Marco¬ 
lini — abbiamo scritto alle 
autorità comunali di Meda 
e di Seveso informandoli di 
quanto era accaduto e pre¬ 
gandoli di adottare a»cune 
precauzioni Abbiamo avvisa¬ 
to quanta più gente era pos¬ 
sibile ». 


« Non sono 
un tecnico » 

Signora Zwehl: «Lunedi 12 
luglio un aul.s'a della dit¬ 
ta ha portato campioni d: 
terreno e di colture a Zuri¬ 
go. li giorno dopo sono an¬ 
data IO persona'unente con al¬ 
tri campioni » 

Il prof. Vaterlaus. capo del 
laboratorio di ricerche della 
G.ovandan. ha detto che 48 
ore dopo i’arrivo de: primi 
campioni, quindi mercoledì, 
ha comunicato i nsultati, e 
cioè che s! trattava del tre 
mcndo TCDD. 


Spalancano entrambi le 
braccia. « So.oo il direttore 
amministrativo, non un tec¬ 
nico », dice Marcolini. « Sono 
la moglie del direttore, non 
i! direttore ». dice la signo¬ 
ra Zwehi. La nspasta conclu- 
s.va e quella nota ormai: 
(' Fino a venerdì 16 luglio non 
abbiamo .saputo di che co.sa si 
trattasse ». 

La lettera dei dirigenti del- 
riCMESA piomba fra le po¬ 
lemiche battute della confe 
ronza stampa « La lettera e 
stata congegnata mercoledì 
al no.->tro ufficiale sanitario 
ed era estremamente gene 
rica. Non spiegava di quale 
sostanza si trattasse; r.icco- 
mandav.! prudenz.i perché il 
prodotto che si preparava al 
momento dcH’incidcnte era 
un diserbante ». dice il sin¬ 
daco di Seveso. 


« Mi dissero che 
non era niente » 

Enrico Colombo, propr.cta 
no della EN COL. azienda 
di confezioni che sorge a 
breve distanza dall’ICMESA' 
« Lunedi 12 luglio prima ho 
te’cfonato e poi sono anda 
to alla fabbrica Ho parlato 
con il dottor Paolett: ni di 
rctto.e della Produzione, 
n.dr.» e gli ho detto che si 
sentiva una forte puzza c 
che parecchie operaie ave¬ 
vano dei disturbi. Mi disse 
di non preoccuparmi perché 
non era niente di gravo ». 

Angelo Molta, del Consiglio 
di fabbrica della IC.MESA 
«Lunedi 12 luglio abbiamo 
chiesto un incontro alla di¬ 
rezione sulla fuoriuscita di 
gas Ci hanno risposto- 'Ve 
dremo mercoledì’. Quando ci 
.<:amo incontrati, il ragionier 
Marco!.ni ci ha detto che i 
dirigenti erano in giro ad 
avvisare la gente di non toc 
care la frutta e la verdura 
del posto e di aver spedito 
una lettera alle autorità. Il 
giorno dopo ci hanno detto di 
non portare assolutamente 
a ca.sa gh indumenti che 
avevamo In fabbrica e di fare 
la doccia prima di la.sciarc lo 
stan.hmento. Hanno conti¬ 
nuato a farci lavorare fino a 
quando venerdì siamo scesi 
in sciopero ». 

Sindaco di Seveso: « Conti¬ 
nuavano a dirci di stare at¬ 
tenti. ma non ci spiegavano 
perché. Fino a giovedì 15 non 
abbiamo avuto a disposiziona 
una mappa delle zone inqui¬ 
nale e solo Tindomani ven- 


I nero segnate sulla mappa gli 
' indici di inquinamento dell. 
divcr.se zone ». 

Angelo Motta: «Se quelli 
deiriCMESA erano così prcoc 
cupati come dicono adesso, 
perché ci hanno tenuto in 
; fabbrica ancora cinque gior 
ni e avrebbero conlinu.ito a 
farlo se non avessimo .sciopc 
rato da venerdì a mezzo 
giorno? ». 

Il film sulla nube tossici 
SI dipan.i lentamente. E’ fat 
to di colpevoli silenzi. Per 
avere le modalità di analisi 
intervenne il pretore di Desio 
minacciando di arresto 1 d. 
rigenli della fabbrica, e per 
ottenere il nome del veletio 
1 dovettero andare a Zurigo 
rufficialc sanitario di Seve.so 
c il direttore del laboratorio 
provinciale di ig.ene e prò 
filassi. 

E' fatto di reticenze scan¬ 
dalose di quelli deli’ICMESA" 
«State attenti, è meglio pren 
dere delle precauzioni », men 
tre il veleno bruciava la pel¬ 
le d: adulti c di bambini, 
mentre la dioxina contenuta 
nel TCDD entrava nel san 
guc dei bimbi, mentre veni¬ 
vano distrutte colture, uceis. 
ammali E’ un film fatto di 
inconcepibili ritardi « Finché 
la vicenda non è finita sulla 
stampa non c .succcs.so nien 
te dice i! sindaco di Seve 
so. Viaggi a Zunzo di auti¬ 
sti e delia signora Zwehl con 
1 loro piccoli carichi di cam¬ 
pioni avvelenati; analisi che 
non arrivano; operai che con¬ 
tinuano a lavorare in mezzo 
al veleno: gente che conti¬ 
nua a vivere in una terra di 
nessuno; bambini che gioca 
no SUI prati irrorati dal 
TCDD: .si va avanti fra Tal 
larme lanciato dai giornali 
' che hanno raccolto l'appello 
dei sindaci («Mi sono attac¬ 
cato al telefono e ho detto a 
un unico giornalista: "Vieni 
qui che c’è una stona gres 
sa" cioè quella di Seveso»» 
e il sonnacchioso passo o la 
latitanza di troppe autorità. 

Venerdì 22 lugl.o. dodici 
g.orni dopo la fuoriuscita del¬ 
la nube di gas. 48 ore dopo 
la conferma che .si tratu del 
tremendo TCDD, la prefettu¬ 
ra di Milano fa sapere che 
«per la mattinata di domani 
è stato doverosamente convo 
calo il Consiglio provinciale 
di Sanità » e che « per demat 
Una sono altresì atte.^ gh 
esperti del ministero della 
Sanità e dell’Istituto supcrio¬ 
re di sanità, inviati ’in loco* 
per gli accertamenti del ca-iò». 


Ennio Siena 
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l'Unità / mercoledì 28 luglio 1976 
La decisione della Camera dei deputati 


__ PA6. 5 / cronache 

E’ STATO SCOVATO IN UN CENTRO DELLA VAL D’AOSTA 


Saccucci ora può j| brigatista Naria 

essere arrestato e , „ . “ . e 

processato subito iiidiziato per il delitto Coco 

Revocata l'immunità parlamentare per il golpe Borghese e il raid di Sezze * 1 missini in Con lui è stata tratta in arresto anche la sua compagna > Sono stati tradotti a Milano per essere messi a 
difesa del golpista - Il fascista si trova in Spagna • Dichiarazione del compagno Fracchia disposizione del giudice Lombardi che ha condotto l'operazione culminata con la cattura dei due giovani 



La Camera dei deputali ha nuovamente revocalo — ieri pomeriggio, dopo un breve di¬ 
battito — l'immunità parlamentare al neofascista Sandro Saccucci, autorizzandone l'arresto 
sia per la criminale impresa di Sezze Romano culminata nell'assassinio del nostro giovane 

compagno Luigi Di Rosa, quanto per il tentato golpe Borghese del 1970. Impressionante 
l'elenco dei reati per i quali — con il solenne voto deirAssemblea di Montecitorio — la 
Magistratura può ora daccapo procedere giudiziabnente nei confronti del deputato missino: 
dal concorso in omicidio al- 

Tinsurrezione armata contro _ 

I poteri dello Stato, dal ten¬ 
tato omicidio continuato al ^i, . , . ■ • , . . 

tentato sequestro di persona. Gli inquirenti hanno alcuni indizi 

dalla detenzione ed uso di ar- - 

mi da fuoco al furto. 

c-mTefHSI Guardaspalle missino 

zazlone, votata dalla Camera ^ 

i’8 giugno scorso in riferimen- ^ 

to ai fatti di Sezze. era stata P riPPfl HI U IJHr 

poi vanificata dalla rlelezio- 

ne del criminale) l’hanno vo- • 

tata, per alzata di mano, i l| 

deputati di tutti i partiti — XJL V V'Ul. ^1.17 

li gruppo comunista era al 

S?sci5ti7N?n®S‘srsono Vogliono verificare le sue impronte digitali: ma è 

astenuti sulla richiesta di e- sparito — Un'altra pista porta ad « una coppia » 

missione di un nuovo manda- ^ ^ , , . .. 

to di cattura per il raid di Oggi la Cassazione decide se trasferire il processo 
Sezze, ed hanno addirittura 

votato contro l’arresto per il .... 

golpe Borghese. Un ex guardaspalle del mis- condannarono Saccucci. L’al- 

«Ta nnuiti, vntn favo- Sandro Saccuccl sareb- tra circostanza si riferirebbe 

rpvol^ rlf.nf» Camera alla cat- implicato neirassasslnlo all’interrogatorio di Raffaele 

tSm di stc^uc^l anc^ Nlsco, un detenuto per reati 

II wniw Rnrirhece nrecenta notizia che e filtrata Ieri da- comuni che si trovava nel 

MMUi^oliUcf di notev^e im- »» ambienti della Questura, carcere di Poggioreale e che 

» ha H evalo il com. Porzia e carabinieri, infarti, è stato trasferito a Roma per¬ 
miano Bnino Fracchia rela- stanno dando la caccia ad chè aveva <dmportanti rive- 

tóre 

R procedere insieme al de- 

mocristiano Anseimo Boldrin. ^5 ® ^ ^ 

« Già tredici mesi or sono — avrebbe di- 

ha proseguito Fracchia —. sultato irreperibile. Questa ul- chiarate di aver partecipato 
quando il gruppo democrlstla- circMtanza avvalorereb- ad una riunione con alcuni 

no bloccò alla Camera l’auto- 1 ipotesi secondo cui la pi- militanti di «Ordine Nuovo» 
rizzazione all’arresto del Sac- essere qualificata tenutasi nei mesi scorsi a 

cucci per il tentativo di gol- «molto importante». Roma. In quella riunione si 

pe, il nostro gruppo aveva in- Quali sono i riscontri? Gli sarebbe parlato dell’attentato 
fatti rilevato come la gravi- inquirenti non hanno voluto ad Occorslo, ma Nisco pur 
tà dei reati contestati e la rispondere a questa doman- avendo puntualizzato alcune 
pericolosità del personaggio da trincerandosi dietro il se- circostanze molto importan- 
esigessero la sua cattura Im- greto Istruttorio; tuttavia si ti ai fini dell’inchiesta non 
mediata. Gli avvenimenti sue- ha ragione di ritenere che vi avrebbe fornito degli elemen- 
cesslvl hanno dimostrato sarebbero alcune prove che ti precisi per individuare sia 

quanto fosse pregiustlficato e indicherebbero nel personag- gli organizzatori della riunio- 
leglttimo il timore di nuove glo del «clan» di Saccuccl ne e sia i possibili assassini, 
imprese criminali ». uno dei partecipanti aH’atten- Oltre queste notizie è clr- 

«11 Parlamento ne ha pre- terroristico durante il colata ieri negli ambienti di 

80 atto proprio nel momen- quale fu ucciso 11 dott. Oc- palazzo di giustizia un’altra 
to In cui è stata rinnovata corslo. indiscrezione. SI tratta della 

rautorizzazione al processo Le supposizioni sono mol- scoperta de parte dei carabi- 
e alla cattura del Saccucci te e vanno dalla somiglianza nleri di un’altra pista che In- 

per rincurslone squadristica con uno dei tre « identikit » dicherebbe gli assassini di Oc- 

dl Sezze: il voto è certamen- ricostruiti dalla polizia, alla corelo come appartenenti alla 
te tardivo — ha concluso famosa impronta digitale ri- malavita romana. In partlco- 
Fracchia —, ma il Parlamen- trovata nel volantino di «Or- lare si .parla di una «coppia» 
to ai è comunque fatto cari- dine Nuovo» che appimto po- 'ma non si è precisato se si 
co della richiesta che sale irebbe essere quella dell’ex riferisce ad un uomo ed una 
dal Paese perché sia stron- guardiaspalle. donna o a due banditi che 

tata la strategia del terrore gono da aggiungere poi finora hanno «lavorato in- 

che Insidia le Istituzioni e ^Itre circostanze che si sieme ». Anche in questo caso 

attenta alla vita del citta- possono riferire a questo per- i sospettati avrebbero un no- 
dinl». ' ' so^glo. Innanzi tutto quel- me e un cognome e su loro 

Vediamo ora quali sono 1 la relativa al periodo in cui peserebbe una serie di indizi, 
termini del caso Saccuccl do- è stato scritto il volantino, intanto gli investigatori han- 
po le nuove decisioni prese riprodotto dagli assassini in no identificato la marca e il 
ieri dairAssemblea di Monte- fotocopie lasciate sull’auto tipo di macchina da scrivere 
aitorio. Saccucci era stato del magistrato dopo la sua adoprata dagli assassini per 
arrestato a Londra e tratte- uccisione. Sembra ormai ap- compilare i volantini lasciati 
nulo in prigione daU'autorità purato che l’originale risale suH’auto di Occorslo. 
giudiziaria inglese sulla ba- ad alcuni mesi, cioè sarebbe intanto questa mattina la 
se del mandato di cattura stato battuto a macchina su- di Cassazione esamine- 

^iccato in seguito all’auto- ^ito dopo il processo del de- rà ristanza di remissione avan- 
rizzazlone a procedere vota- putato fascista Sandro Sac- 7 ata dalla Procura generale di 

ta dalla Camera 18 giugno, cucci che fu condannato « per Roma in base all’art. CO del 

Una volta rieletto. Saccucci ricostituzione del partito fa- codice di procedura penale che 

scist* » come dirìgente di « Or- prevede il trasferimento ad 
NUOVO ». H processo sl gjjro tribunale in caso di una 

fn®Spagi?a Sazie alla^com- f? inchiesta riguardante un ma- 

pllcità delle autorità di fron- e in quel periodo l fa- gjstrato che esercita le funzio- 

tiera inglesi e francesi. scisti avrebbero compilato il ni nella stessa sede in cui 

Infatti Saccucci ha potuto volantino che conteneva la si è verificato il reato. La Cas- 

lasciare la Francia senza di- min.Tccia di uccidere sia Oc- sazlone dovrebbe decidere en- 
Bporre di un regolare passa- ooa^sio (PM al processo) e sia tro oggi il trasferimento. ■ 

porto, r. deputato missino a- Battaglini e Coìto, due dei x . 

veva infatti un documento di *• »• 

identità che gli permetteva di tribunale che 

muoversi solo nei paesi del 

MEC. Nonostante questo è --- 

stato libero di varcare la 

frontiera franco-spagnola. ^ 

Se sino ad oggi le autorità ConcluSO 16 amngnO 

spagnole hanno potuto far__ 

finta di ignorare chi era Sac¬ 
cucci. e di quali gravissime 

srnSnUrp'ifàs'siis Domani la sentenza 

dalle prossime ore quando. am 

sulla scorta dei voti della • • a • • a 

Camera. la Procura della Re- TI Al* 1 TIQ1*inlini PilP 

pubblica di Latina (per quan- -1- la ala alalia IIJ. 

to riguarda il raid di Sezze) 

uccisero al Circeo 

emetteranno i nuovi mandati aa^^av^^a v m 

di cattura nei confronti di 

Saccucci e li trasmetteranno . ■■ 

alla polizia giudiziaria che a || P.M. ha rinnovato alla corte la riehie- 

sua volta ne informerà l’In- , , , . _ 

terpoi. Sta di condannare al carcere a vita An- 

«.Sr SS'olarS” Tfuul gelo lizo, Andrea Ghira e Gianni Guido 

gli effetti, un ricercato e pre¬ 
sumibilmente anche un la- ' , . 

titante. E* scontato che le LATWA, 27 cercato spazio fuori del 

autorità spagnole continuino II processo per il mas- processo, non trovandone 

ad assicurare una tacita co- sacro del Circeo è alla fi- tra ie carte processuali. Le 

pertura al criminale neofa- ne: domani dovrebbero es- accuse rivolte agli organi 

■cista. Ma grande sarà la re- sere concluse tutte le er- di informazione, i tentati- 

noonsaWlitÀ nolitiw» rh» il ringhe difensive e dopo- vi di intluenzare i giudici 

^ domani, giovedì sì dovreb- con la descrizione di «fa- 

govenio italiano si assume- Ijg arrivare alla sentenza. miglie molilo» dalle 

rebbe se non ponesse in es- Oggi hanno terminato il quali proverrebbero i tre 

sere tutte le misure neces- loro impegnativo lavoro imputati sono, secondo il 

■arie possiteli per ottenere gli avvocati di parte civi- pubblico ministero, «sub- 

dalia Spagna la consegna di le che con le ultime repli- dole manovre che non deb- 

questo come degli altri cri- hanno rispetto alle ar- bone avere cittadinanza 

minali neri che in nuel naese gomentaziom difensive te- nel processo». Bisogna re- 

>r,nnn sc a Strappate i loro assi- stare ancorati alle carte 

stili. Angelo Izze. Andrea processuali — ha aggiunto 

ospitalità. Ghira e Gianni Guido, al- — e queste sono eloquen- 

C’è infine da rilevare che, l'ergastolo. tissime: «cte esse la vo- 

sul Disno desìi svìIuddÌ sÌu* UltìnKL sl prendere Is pe- lenti omicida di Ghira, 

diziaiì l’autoriLazioM a «la è stata Maria Cau- Izze e Guido non solo ri- 

n sarano, l avvocatessa che sulta evidente, ma è erom- 

eewre per il golpe Borghe^ ^ procuratrice speciale del- pente ». 

interviene a processo penale ju famiglia Lopez. Nel suo II PM ha poi contestato 

già fissata La prima udlen- intervento ha trattato due ai difensori di aver avan¬ 
za è stabilita infatti per il temi fondamentali: la ri- zato soltanto « ipotesi, con¬ 
prossimo 12 novembre. Con chiesta alla Corte di non ^tture ed ill^ìoni » ^ per 

Saccucci e molti altri neofa- accorare le attenuanti insinuare neigiudiaUd^ 

scisti era già stato chiamato nenche agli imputati e la di un illogico com^^- 

TCisii era già stato cniamaio presenza nei tre imputati mento criminale dei tre. 

davanti ai giudici anche 1 ex ijj volontà omicida. « E invece niente è ilio- 

capo del SID Vito Miceli Ma (jj fronte ad un pub- gico nel comportamento di 

costui nel frattempo è stato blico foltissimo che se^e questi imputati ». 

eletto deputata manco a dir- con attenzione le ultime Giampietro ha concluso 

lo nelle liste misslne. La Ca- fasi del dibattimento, ha ribadendo la richiesta di 

inera dovrà quindi votare an- preso nuovamente la paro* condanna all ergastolo per 

» PM Vito Giampictro. tutti e tre gli accusati: 
che n^ suoi confronti 1 au- jj j^appres^ntante della « In ogni pagina del fasci- 

torizzazione a procedere, per accusa è stato conciso, ma coli che avete davanti tro- 

consentire ai giudici di oro- ancora una volta molto verete scritto con lettere 

cessarlo. Ma il dossier reta- duro: «Le parole — ha di sangue: basta, basta 

tivo a Miceli non è stato detto — hanno stancato con le torture, la violenza, 

ancora trasmesso a Montecl- tutti » n magistrato ha ac- le discriminazioni, la so- 

cosato la difesa di aver praffazione, le parole». 


Un ex guardaspalle del mis¬ 
sino Sandro Saccuccl sareb¬ 
be implicato neirassasslnlo 
del dott. Occorslo. Questa la 
notizia che è filtrata Ieri da¬ 
gli ambienti della Questura. 
Polizia e carabinieri, infatti, 
stanno dando la caccia ad 
un « uomo alto e robusto » di 
cui conoscono generalità, in¬ 
dirizzo e precedenti penali: 
ma finora il sospettato è ri¬ 
sultato irreperibile. Questa ul¬ 
tima circostanza avvalorereb¬ 
be ripotesi secondo cui la pi¬ 
sta può essere qualificata 
« molto Importante ». 

Quali sono i riscontri? Gli 
inquirenti non hanno voluto 
rispondere a questa doman¬ 
da trincerandosi dietro il se¬ 
greto Istruttorio; tuttavia si 
ha ragione di ritenere che vi 
sarebbero alcune prove che 
indicherebbero nel personag¬ 
gio del « clan » di Saccucci 
uno dei partecipanti aH’atten- 
tato terroristico durante il 
quale fu ucciso il dott. Oc- 
corsio. 

Le supposizioni sono mol¬ 
te e vanno dalla somiglianza 
con uno dei tre «identikit» 
ricostruiti dalla polizia, alla 
famosa impronta digitale ri¬ 
trovata nel volantino di «Or¬ 
dine Nuovo » che appimto po¬ 
trebbe essere quella dell’ex 
guardiaspalle. 

VI sono da aggiungere poi 
due altre circostanze che sl 
possono riferire a questo per* 
sonaggio. Innanzi tutto quel¬ 
la relativa al periodo in cui 
è stato scritto il volantino, 
riprodotto dagli assassini in 
fotocopie lasciate sull’auto 
del magistrato dopo la sua 
uccisione. Sembra ormai ap¬ 
purato che l’originale risale 
ad alcuni mesi, cioè sarebbe 
stato battuto a macchina su¬ 
bito dopo il processo del de¬ 
putato fascista Sandro Sac¬ 
cucci che fu condannato «per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista » come dirigente di « Or¬ 
dine Nuovo ». H processo si 
concluse nel dicembre del 
1975 e in quel periodo l fa¬ 
scisti avrebbero compilato il 
volantino che conteneva la 
min.Tccia di uccidere sia Oc- 
ooa^sio (PM al processo) e sia 
Battaglini e Coìto, due dei 
tre giudici del tribunale che 


condannarono Saccuccl. L’al¬ 
tra circostanza sl riferirebbe 
all’interrogatorio di Raffaele 
Nlsco, un detenuto per reati 
comuni che sl trovava nel 
carcere di Poggioreale e che 
è stato trasferito a Roma per¬ 
chè aveva «Importanti rive¬ 
lazioni da fare» sul delitto 
Occorsio. 

A quanto sl è potuto ap¬ 
prendere, Nlsco avrebbe di¬ 
chiarato di aver partecipato 
ad una riunione con alcuni 
militanti di « Ordine Nuovo » 
tenutasi nei mesi scorsi a 
Roma. In quella riunione sl 
sarebbe parlato dell’attentato 
ad Occorslo, ma Nisco pur 
avendo puntualizzato alcune 
circostanze molto importan¬ 
ti ai fini dell'inchiesta non 
avrebbe fornito degli elemen¬ 
ti precisi per individuare sia 
gli organizzatori della riunio¬ 
ne e sia i possibili assassini 

Oltre queste notizie è cir¬ 
colata ieri negli ambienti di 
palazzo di giustizia un’altra 
indiscrezione. Si tratta della 
scoperta de parte dei carabi¬ 
nieri di un’altra pista che in¬ 
dicherebbe gli assassini di Oc- 
corsio come appartenenti alla 
malavita romana. In partico¬ 
lare sl .parla di tma « coppia » 
^ma non sl è precisato se si 
riferisce ad un uomo ed ama 
dorma o a due banditi che 
finora hanno « lavorato in¬ 
sieme». Anche in questo caso 
i sospettati avrebbero un no¬ 
me e un cognome e su loro 
peserebbe una serie di indizi 
Intanto gli investigatori han¬ 
no identificato la marca e il 
tipo di macchina da scrivere 
adoprata dagli assassini per 
compilare i volantini lasciati 
sull’auto di Occorslo. 

Intanto questa mattina la 
Corte di Cassazione esamine¬ 
rà l’istanza di remissione avan¬ 
zata dalla Procura generale di 
Roma in base all’art. CO del 
codice di procedura penale che 
prevede il trasferimento ad 
altro tribunale in caso di una 
inchiesta riguardante un ma¬ 
gistrato che esercita le funzio¬ 
ni nella stessa sede in cui 
si è verificato il reato. La Cas¬ 
sazione dovrebbe decidere en¬ 
tro oggi il trasferimento. ■ 

f. S. 


Concluse le arringhe 

Domani la sentenza 
per i pariolini che 
uccisero al Circeo 

Il P.M. ha rinnovato alla corte la richie¬ 
sta di condannare al carcere a vita An¬ 
gelo Izzo, Andrea Ghira e Gianni Guido 


LATINA, 27 

Il processo per il mas¬ 
sacro del Circeo è alla fi¬ 
ne: domani dovrebbero es¬ 
sere concluse tutte le ar¬ 
ringhe difensive e dopo¬ 
domani, giovedì sì dovreb¬ 
be arrivare alla sentenza. 
Oggi hanno terminato ii 
loro impegnativo lavoro 
gli avvocati di parte civi¬ 
le che con le ultime repli¬ 
che hanno rispetto alle ar¬ 
gomentazioni difensive te¬ 
se a strappiare i loro assi¬ 
stiti. Angelo Izzo. Andrea 
Ghira e Gianni Guido, al- 
l'ergastolo. 

Ultima a prendere la pa¬ 
rola è stata Maria Cau- 
sarano. l’avvocatessa che 
è procuratrice speciale del¬ 
la famiglia Lopez. Nel suo 
intervento ha trattato due 
temi fondamentali: la ri¬ 
chiesta alia Corte di non 
accordare le attenuanti ge¬ 
neriche agii imputati e la 
presenza nei tre imputati 
di una volontà omicida. 
Poi. di fronte ad un pub¬ 
blico foltissimo che se^e 
con attenzione le ultime 
fasi del dibattimento, ha 
preso nuovamente la paro¬ 
la il PM Vito Giampictro. 

Il rappresentante della 
accusa è stato conciso, ma 
ancora una volta molto 
duro: « Le parole — ha 
detto — hanno stancato 
tutti « Il magistrato ha ac¬ 
cusato la difesa di aver 


cercato spazio fuori del 
processo, non trovandone 
tra ie carte processuali. Le 
accuse rivolte agli organi 
di informazione, i tentati¬ 
vi di influenzare i giudici 
con la descrizione di «fa¬ 
miglie modello » dalie 
quali proverrebbero i tre 
imputati sono, secondo il 
pubblico ministero, «sub¬ 
dole manovre che non deb¬ 
bono avere cittadinanza 
nei processo». Bisogna re¬ 
stare ancorati alle carte 
processuali — ha aggiunto 
— e queste sono eloquen¬ 
tissime: « da esse la vo¬ 
lontà omicida di Ghira, 
Izzo e Guido non solo ri¬ 
sulta evidente, ma è erom¬ 
pente ». 

Il PM ha poi contestato 
ai difensori di aver avan¬ 
zato soltanto c ipotesi con¬ 
getture ed illazioni» per 
insinuare nei giudici l’idea 
di un illogico comporta¬ 
mento criminale dei tre. 
« E invece niente è illo¬ 
gico nel comportamento di 
questi imputati ». 

Giampietro ha concluso 
ribadendo la richiesta di 
condanna all’ergastolo per 
tutti e tre gli accusati: 
« In ogni pagina del fasci¬ 
coli che avete davanti tro¬ 
verete scritto con lettere 
di sangue: basta, basta 
con le torture, la violenza, 
le discriminazioni, la so¬ 
praffazione, le parole». 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Giuliano Naria. il brigatista 
indiziato per l’assassinio del 
procuratore generale Coco. 
freddato a Genova l'8 giugno 
scorso insieme alla guardia 
del corpo e aU’autista, da un 
commando delle « brigate ros¬ 
se », è stato arrestato questa 
mattina in un albergo di Ga- 
by, un centro turistico di 
Gressoneuy, da uomini del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri e deil'ufflcio {Mlitico e 
dell’antiterrorismo di Milano. 
Insieme a Naria è stata trat¬ 
ta in arresto anche la sua 
compagna, Rosalia Simone 
detta Rossella ventinovenne 
nativa di Alassio laureata in 
economia, residente a Mila¬ 
no da qualche tempo e impie¬ 
gata presso la ditta «Politec¬ 
nica Harrfls» per ricettazio¬ 
ne di patente risultata ruba¬ 
ta e falsificata e per favo¬ 
reggiamento. 

I due sono stati trasferiti 
a Milano nel tardo pomerig¬ 
gio: Naria è stato portato a 
San Vittore, Rosalia Simone 
è stata portata in questura 
e di qui al suo appartamento 
di via Pisa per la perquisizio¬ 
ne, scortata dal maresciallo 
Sergio Bazzeca che ha proce¬ 
duto all’arresto. Entrambi so¬ 
no a disposizione del giudice 
istruttore dottor Antonio Lom¬ 
bardi che coordina le indagi¬ 
ni sulle sedicenti « brigate 
rosse » 

Mentre la ragazza non ha 
pronunciato parola. Giuliano 
Naria ha fino a questo mo¬ 
mento dichiarato ostinata- 
mente le generalità scritte 
sui documenti falsi che gli 
sono stati trovati adosso. 

L’operazione, viene a coro¬ 
nare, a quanto si è saputo 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta a palazzo di giu¬ 
stizia, un mese circa di pe¬ 
dinamenti e di appostamenti 
effettuati congiuntamente da 
polizia e carabinieri nel qua¬ 
dro delle indagini coordina¬ 
te dal giudice istruttore Lom¬ 
bardi. 

Da quanto sl è capito sa¬ 
rebbe stato un banale errore 
compiuto nel 1973 dallo stes¬ 
so Naria a consentire di in¬ 
dividuare la sua compagna. 
Noria e la Simone avevano 
alloggiato nel novembre 1974 
in un albergo milanese, l’ho- 
tel Susa, fornendo le loro ve¬ 
re geneatilità. Subito dopo 
l’assassinio del procuratore 
Coco, piartlcolarl indagini 
vennero effettuate presso tut¬ 
ti gli alberghi milanesi, nel¬ 
l’eventualità che qualche trac¬ 
cia fosse stata lasciata dai 
brigatisti. 

Verificata e scartata l’ipo¬ 
tesi che la donna che sl ac¬ 
compagnò con il Naria nel¬ 
l’albergo milanese potesse es¬ 
sere una conoscenza occasio¬ 
nale, si scopri che ad Alas¬ 
sio, effettivamente esisteva 
una Rosalia Simone. Seguen¬ 
do il peregrinare della don¬ 
na, polizia e carabinieri riu¬ 
scirono ad individuare il suo 
recapito di Milano, in via 
Pisa 3. 

Poteva essere la compa¬ 
gna di Naria e questi, pri- 
ma o poi avrebbe potuto cer¬ 
care di mettersi in contatto 
con lei Sulla base di queste 
ipotesi, evidentemente corro¬ 
borata da informazioni e se¬ 
gnalazioni particolari, venne 
messo a punto un piano di 
appostamento e di pedina¬ 
mento, sia nei paraggi del¬ 
l’abitazione della donna, sia 
della donna stessa. Naria ri¬ 
sultava fino a quel momen¬ 
to indiziato per l’omicidio 
Coco e degli appuntati De- 
Jana e Saponara e persegui¬ 
to da mandato di cattura 
per il sequestro del dirigen¬ 
te dell’Ansaldo meccanica 
Vincenzo Casabona: nel qua¬ 
dro dell’inchiesta condotta 
dal giudice Lombardi. Naria 
era indiziato anche di parte¬ 
cipazione a bande armate. 

I pedinamenti della Simo¬ 
ne si rivelarono ben presto 
fruttuosi. Polizia e carabinie¬ 
ri giunsero, sulle sue tracce 
a Pinerolo, dove la ragazza 
aveva noleggiato un’auto. Da 
Pinerolo, seguendo la donna 
in un apparente viaggio tu¬ 
ristico di vacanza, gii inqui¬ 
renti giunsero a Gab 3 ni do¬ 
ve la Simone alloggiava in 
un appartamento preso in 
affitto. 

L’abitazione era stata af¬ 
fittata dal 15 luglio al 30 a- 
gosto da un uomo che si era 
presentato come Carlo Si- 
mone e aveva fornito come 
recapito telefonico il numero 
dell’apparecchio della casa 
abitata, a Milano, dalla Si- 
mone. A questo punto la pro¬ 
babilità che l’aomo potesse 
essere il Naria sembrò farsi 
più consistente. Di qui la 
decisione di tendere l'ag¬ 
guato. 

Qualche giorno dopo Tani- 
vo della Simone, giunse nel¬ 
l’appartamento di Gaby un 
uomo a bordo di un'auto pre¬ 
sa a noleggio. Spiccato de¬ 
creto di perquisizione da par¬ 
te del giudice Lombardi, il 
giovane è stato fermato sta¬ 
mane al risveglio, quando è 
uscito per una passeggiata: 
la decisione di evitare un’ir¬ 
ruzione neirappartaraento è 
stata presa per evitare il pe 
ricolo di una reazione. 

n Naria si è arreso senza 
opporre resistenza insieme 
alla Simone. Il Naria porta¬ 
va una pistola, una « coll 
Cobra » calibro 38 special e 
un documento falso. Nell’ap¬ 
partamento sono stati ritro¬ 
vati stampati e libri sulla 
guerriglia, delle note sull’ap- 
prowigionamento di muni¬ 
zioni e una patente falsifi¬ 
cata. 

Maurizio Michelini 



Dall’Ansaldo alla 
milìzia nelle «B.R.» 


Rosalia Simone, arrestata dagli uomini dell'antiterrorismo in Val D'Aosta insiame al 
« brigatista » Giuliano Naria, fotografata al suo arrivo alla questura di Milano. I due ar¬ 
restati dovranno essere interrogati dal giudice istruttore 


Giovanni Nana, il genovese ventinovenne arrestato ieri era 
da tempo sospettato di fare parte delle «brigate rosse». Pri¬ 
ma ancora di essere ricercato per la strage di via Balbi, era 
stato colpito da un altro mandato di cattura, emesso dalla pro¬ 
cura della repubblica di Genova in ordine al rapimento del 
dirigente dell’ufficio del personale dcll’Ansaldo Vincenzo Ca- 
sabuna. E, ancora prima, il nome di Giovanni Nana sarebbe 
scaturito dalle indagini sul sanguinoso scontro di Robbmno di 
Mediglia, dove era rimasto ucciso il maresciallo dei carabinie¬ 
ri Felice Maritano. 

Il presunto brigatista si era reso irreperibile circa un an¬ 
no fa, quando già era tenuto d'occ/iio datrantitcrronsmo ge¬ 
novese e dall'ufficio politico della questura; l’« interessamen¬ 
to » nei suoi confronti era iniziato con una certa sistematicità 
nel dicembre del 1973, giorno in cut un volantino firmato «bri¬ 
gate rosse » apparve all’tnterno dell'Ansaldo meccanico nu¬ 
cleare preannunciaiido il rapimento di Casabona sull'esempio 
di quello del dirigente Fiat Ameno, avvenuto da poco a To¬ 
nno. E Nana lavorava appunto alt’AMN, e — in fabbrica e 
fuori — erano note alcune sue provocatone teorie, esposte con 
metodi fumosamente cospirativi. Come difatti ebbe a puntua¬ 
lizzare a suo tempo l’esecutivo del consiglio di fabbrica dcl¬ 
l’Ansaldo, Giuliano Nana non aveva mai dato attività negli 
organismi sindacali c politici di fabbrica. 

La stessa «evanescenza» ideologica traspare dai ricordi di 
quanti lo notarono frequentare, saltuariamente, gli istituti uni¬ 
versitari genovesi tra il '72 e il '73. Non risulta essere stalo 
iscritto ad alcuno dei gruppetti dissidenti «di sinistra». Gli an¬ 
ni precedenti a quelli dcU'universita appaiono del tutto privi di 
avvenimenti di rilievo. Giovanni Nana, nato in Puglia nel 1947, 
era arrivato a Genova negli anni dell’infanzia, al seguito del¬ 
la famiglia, immigrata con l’obiettivo di un lavoro e di una 
sistemazione migliori. E con il padre, operaio, e la madre 
casalinga, il ragazzo, figlio unico, è vissuto — sino a quando 
si è reso irreperibile — in un piccolo appartamento di Borzoli, 
in via Bissone 23: unica parentesi il servizio militare 

All’Ansaldo fu assunto nel 1970, con la qualifica di calde¬ 
raio, ma sul lavoro rendeva poco per il marcato assenteismo: 
negli ultimi due anni totalizzò oltre 300 giornate di assenza 
e, nell’ottobre del ’74. venne licenziato. Impugnò il provvedi¬ 
mento ma perse la causa, i giudici diedero ragione all’azienda. 
All’interno della fabbrica, teneva spesso i suoi particolari « co¬ 
mizi ». ma con nessun seguito tra i compagni di lavoro, veniva 
isolato, anzi — tacciato di provocazione da altri operai — fu 
spesso allontanato dalle assemblee. Qualche mese dopo, la per¬ 
quisizione di un appartamento nel ponente cittadino portò a! 
ritrovamento di un vero e proprio arsenale di armi e di espio 
sivi: una delle pistole apparteneva 


Sempre più agguerriti i banditi nell'assalto alle buste-paga 

RAPINATI 417 MILIONI PRESSO NAPOLI 
SPARATORIA IN UNA BANCA DI SALERNO 

I malviventi sono riusciti ad impossessarsi degli stipendi dei dipendenti della Montefibre di Caso¬ 
ria - Sei feriti nello scontro a fuoco fra banditi e poliziotti - Altri due drammatici colpi in Campania 


Sono 170 dal 6 maggio 

Nel Friuli altre 
due scosse sismiche 


UDINE, 27 ' 
Due scosse di terremoto so¬ 
no state avvertite stamane 
nella zona del Friuli già col¬ 
pita dal sisma. La prima — 
secondo i sismografi dell’os¬ 
servatorio geofisico di Trie¬ 
ste — è stata registrata alle 
ore 6 e 52, ed ha avuto una 
magnitudo del 2,9. della scala 
Richter, pari al 4. grado di 
quella Mercalli. L’epicentro è 
stato localizzato ad ovest di 
Buia. La seconda, la 170» dal 
6 maggio scorso, è stata se¬ 
gnalata alle ore 10 e 20. ed ha 
avuto un’intensità del 3.3. gra¬ 
do Richter, equivalente al 
43. della scala Mercalli. L’epi¬ 
centro di questa ultima scos¬ 
sa tellurica è stato individua¬ 


to — sulle base dei sismo¬ 
grammi — a nord ovest del 
monte Verzegnis. 

Non si sono ripetute le sce¬ 
ne di panico del passato sia 
per la mode''a intensità dei 
due sussulti ,.a e soprattutto 
per l’assuefazione che le circa 
70 mila persone terremotate 
stanno facendo a questi mo¬ 
vimenti sismici Dalle zone 
terremotate non sono stati se¬ 
gnalati danni alle abitazioni 
né tantomeno alle persone. 

Le due scosse sono state 
avvertite distintamente in 
tutta la zona terremotata fi¬ 
no In Gamia e a Udine men¬ 
tre con minor intensità sono 
state sentite nella fascia che 
va da Maiano a S. Daniele 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Quattro drammatiche rapi¬ 
ne caratterizzano questa gior¬ 
nata di paga degli stipendi. 
Nello stabilimento della 
« Montefibre » al viale Euro¬ 
pa di Casoria cinque banditi 
armati di fucili a canne moz¬ 
ze e col volto coperto da cal¬ 
zamaglie hanno rapinato 417 
milioni dopo aver immobiliz¬ 
zato tre addetti alla vigilan¬ 
za interna, un impiegato del 
servizio amministrativo e il 
cassiere. I banditi devono 
essersi introdotti nello stabi¬ 
limento durante la notte, per¬ 
chè alle 4,30 del mattino han¬ 
no sorpreso dall’interno le tre 
guardie Luigi Criscuolo, Ar¬ 
mando Ctescone e Pasquale Ri- 
goH. 

Hanno spogliato il Criscuo¬ 
lo e il RigoU. chiudendoli poi 
nell'ufficio cassa, e ne han¬ 
no indossato gii abiti restan¬ 
do così travestiti insieme 
(^ascone nella guardiola, in 
attesa del cassiere. Ma prima 
di chi avrebbe potuto conse¬ 
gnare loro le chiavi della cas¬ 
saforte. i banditi hanno se- 


L'impresslonante catena dì omicidi in Calabria 

Un altro delitto a Cìmìnà: 
ex sindaco ucciso a lupara 

Era stato a capo di una amministrazione scaturita da una intesa eterogenea 
Un regolamento di conti che ha già fatto 17 vittime • La lotta per il controllo 

mafioso del comune 


Dalla Bostra redazioBe 

CATANZARO, 27 
Ancora un feroce delitto a 
Ciminà, il piccolo comune 
dell’Aspromonte dilaniato da 
una faida fra cosche mafiose 
che ha già il terrificante bi¬ 
lancio di 17 omicidi, gran 
parte dei quali awenuU ne¬ 
gli ultimi anni. L'ultima vit¬ 
tima è un piccolo possidente, 
Domenico Fazzari, 55 anni, 
che è stato anche sindaco so¬ 
cialista di Ciminà alla testa 
di una lista eterogenea dal 
1965 al 1970. Almeno due kil- 
lers armati di lupara lo han¬ 
no atteso nella tarda serata 
di ieri aH'entrata del pcMse 
e hanno fatto fuoco incro¬ 
ciato fino a quando il Paz- 
zari, ferito mortalmente, non 
è uscito con la sua vettura 
fuori strada. Tornava, come 
ogni sera, dalla sua azienda 
agricola, piccola ma moder¬ 
na, ubicata nel territorio di 
Caulonia ad una trentina di 
chilofnetri da Ciminà. Il 
Fazzari aveva 3 figli, due In¬ 
segnanti di scuola media ed 
un altro iscritto alla facoltà 
di medicina aU’unlversità di 
Firenze. 

La sua eliminazione va ri* 


condotta nel gigantesco re¬ 
golamento di conti in atto 
fra le varie cosche della zo¬ 
na o il delitto ha altre ma¬ 
trici? La tesi de^i inqui¬ 
renti è che il Fazzari non 
appartenesse a cosche ma¬ 
fiose e che, anzi, proprio per 
questo, avesse tentato gra¬ 
datamente di allontanare i 
propri interessi da Ciminà. 
Ma la guerra fra le cosche 
non ha regole fisse e confi¬ 
ni precisi: le sue radici, anzi, 
sono profonde ed estese. Do¬ 
menico Fazzari è stato con¬ 
trastato sindaco del Comune 
ed ha legato, ma^ri senza 
volerlo, la propria azione 
agli interessi di qualche co¬ 
sca danneggiando quelli di 
qualche altra. Una cosa, in¬ 
fatti, è ce: 2 a: la guerra ma- 
fiosa di Ciminà è iniziata per 
U controllo del comune, dei 
c(Hisorzi di bonifica, successi¬ 
vamente, di tutte le altre at¬ 
tività mafiose (contrabbando 
e sequestri di persona so¬ 
prattutto). 

La lotta per il controllo del 
comune, come prima, elemen¬ 
tare leva di potere, capace 
di permettere il raggiungi¬ 
mento di altre, è stata, quin¬ 
di, sempre particolarmente 


feroce ed oscura: prima che 
Fazzari divenisse sindaco, Fi¬ 
lippo Zucco. capolista di 
un’altra formazione che com¬ 
prendeva anch’essa elementi 
delia sinistreu ma che certo, 
non si collocava fino in fon¬ 
do sul terreno della chiarez¬ 
za politica (come poteva, del 
resto, in una ragnatela così 
piccola ma anche cosi asfis¬ 
siante?) era stato ucciso alla 
vigilia delle eiezioni, cosic¬ 
ché si presentò una sola li¬ 
sta con l’emblema della DC. 

Esattamente la stessa cosa 
è avT'enuta alle ultime ele¬ 
zioni amministrative, allor¬ 
quando la DC si è ripresen¬ 
tata ancora da sola: ancora, 
tuttavia. la falda ha dila¬ 
niato anche ì Ì2 consiglieri 
risultati eletti, dato che tre 
di essi, fra consiglieri ed as¬ 
sessori. sono stati uccisi ed 
almeno altrettanti risultano 
o in carcere o « irreperibili ». 
Ma. ovviamente, b'isogna sta¬ 
re attenti con gli emblemi di 
partito e con le etichette: in 
questo piccolo comune cala- 
brqge quella che esercita la 
mafia è qualcosa di più di 
una ■ semplice ipoteca. 

f. m. 


questrato un impiegato ammi¬ 
nistrativo, Antonio Cigna, ar- 
ri%’ato allo stabilimento alle 
5,20. Quando finalmente arri¬ 
va, il cassiere Luigi Sorren¬ 
tino, viene immediatamente 
immobilizzato e mentre due 
banditi restano nella guardio¬ 
la col Cascone altri tre si 
fanno accompagnare alia cas¬ 
saforte da dove prelevano 417 
milioni. Il cassiere, l’impie¬ 
gato e le guardie vengono la¬ 
sciate faccia a terra mentre, 
dopo aver aperto li cancello 
del varco automezzi, i bandi¬ 
ti fuggono a bordo di una 
128 blu della Montefibre. 

Quando finalmente vengo¬ 
no avvertiti i carabinieri del¬ 
la locale compagnia si istitui¬ 
scono posti di blocco e viene 
ricostruito l’identikit dell’uni¬ 
co bandito a volto scoperto. 
Alla periferia di Afragola è 
stata poi ritrovata la « 128 » 
usata per la fuga. 

A Salerno una rapina in 
un’agenzia del banco di Na¬ 
poli è stata sventata ma sei 
perso.ne sono rimaste ferite 
nel conflitto a fuoco tra ban¬ 
diti e poliziotti. I tre bandi¬ 
ti sono rimasti sorpresi per¬ 
chè fatta irruzione nel locale, 
vi hanno trovato alcuni agen¬ 
ti di pubblica sicurezza che 
riscuotevano lo stipendio. Im¬ 
mediatamente si è scatenata 
una sparatoria: il brigadiere 
Vincenzo Fusco. 56 anni, è sta¬ 
to ferito alla gamba da un 
colpo di pistola esploso da 
un bandito che era riuscito 
a immobilizzare. Altri due 
agenti sono rimasti feriti :Ge- 
rardo Napoletano. 31 anni, e 
Domenico Salinari. 48ennc; 
feriti anche una guardia giu¬ 
rata. Luigi lacunardi, 23 anni, 
e due clienti, Alberto Mancu- 
so e Domenico Notar! di 59 
anni 

Prima di fuggire 1 rapinato¬ 
ri sono riusciti a imposses¬ 
sarsi di 200.000 lire strappa¬ 
te dalle mani di una perso¬ 
na che doveva pagare una 
cambiale. A bordo di una 
BMW hanno Iniziato la fuga, 
sotto i colpi degli agenti che 
riuscivano a centrare l’auto. 
Ma i banditi hanno ripetuta¬ 
mente cambiato auto, montan¬ 
do prima su una 128 e fug¬ 
gendo definitivamente su una 
1100. 

Altra rapina agli uffici del¬ 
la stazione delle ferrovie del¬ 
lo Stato di Ponte Riccio, tra 
Giugliano e Qualiano, dove 
tre banditi, dopo aver tagliato 
i fili del telefono, hanno ra¬ 
pinato 4 milioni e 600 mila 
lire, 

A Caiano ancora Ire rapi¬ 
natori, fatta irruzione nei lo¬ 
cali delia tesoreria comuna¬ 
le, hanno colpito alia testa col 
calcio del mitra un pensio¬ 
nato e £i sono impossessati 
di trenta milioni. Infine, die¬ 
ci milioni il bottino di una 
rapina a Napoli negli uffici 
della GE.MA.AZ. 

S. C. 


Si estende 
in Sicilia 
l’agitazione 
delle guardie 
carcerarie 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Si estende in tutta la pro¬ 
vincia siciliana di Siracusa la 
protesta delle guardie carce¬ 
rarie esplosa giorni fa in for¬ 
me clamorose con la manife¬ 
stazione dei secondini del car¬ 
cere di Augusta che sl sono 
«•autoconsegnati » in cella. 

Anche nel carcere di Noto 
I e in quello del capoluogo le 
guardie hanno reclamato mi¬ 
glioramenti delle loro condi¬ 
zioni di lavoro. A Siracusa 
da ieri viene effettuata una 
manifestazione analoga a 
quelli di Augusta: le guardie 
.si sono « accasermate » den¬ 
tro il carcere, rinunciando al¬ 
le ore di libertà, ai permessi 
e alle ferie e facendosi por¬ 
tare dentro la prigione 1 cibi 
dal propri familiari. A Noto 
hanno chiesto un incontro con 
i giudici di sorveglianza.. 

In tutte e tre le carceri 1 
detenuti hanno fatto sapere, 
dal canto loro, di essere joli- 
dali con le guardie: non 
SI è registrato alcun inciden¬ 
te. In coincidenza con ie ma¬ 
nifestazioni degli agenti 1 re¬ 
clusi hanno chiesto l’applica¬ 
zione delle parti della riforma 
carceraria che. se applicate, 
permetterebbero un regime 
interno di maggiore libertà • 
più frequenti colloqui con 1 
familiari. 

Le guardie hanno reclamato 
invece turni meno massacraiv 
ti di quelli vigenti, un allar¬ 
gamento degli organici e una 
migliore tutela delia sicurez¬ 
za e della incolumità, tanto 
dei custodi, quanto dei dete¬ 
nuti. 

Non potendo effettuare un 
vero e proprio sciopero, poi¬ 
ché quello delle guardie car¬ 
cerarie è un corpo militaris- 
zato, la forma di lotta che è 
stata scelta è quella della 
«autoconsegna» dentro il car¬ 
cere. Nessuna conseguenza, 
dunque, sullo svolgimento re¬ 
golare della vita interna alle 
prigioni. Con tutto ciò le au¬ 
torità sono corse ai ripari 
usando le armi delle Intimi¬ 
dazioni e della minaccia. Di 
questo tipo è stato infatti un 
intervento del tenente Giusep¬ 
pe Salerno, comandante re¬ 
gionale del corpo, ieri sera a 
Siracusa. Dopo il colloquio 
con il loro comandante, per 
non sottoporsi al rischio di 
una incriminazione di massa 
per insubordinazione. le guar¬ 
die di Augusta che avevano 
iniziato la loro protesta la 
scorsa settimana, hanno ao- 
speso l’agitazione, 

V, va 

















PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitd / mercoledì 28 luglio 1976 


48 ore dì astensione dal lavoro per battere l’intransigenza della Confagricoltura 


Per rinnovare l'agricoltura 


1 braccianti da oggi in sciopero nazionale 


Il 4 e 5 agosto altre due giornate di lotta dopo il rinvio delie trattative per il contratto — Manifestazioni provinciali ad Ancona e 
Pescara — Centinaia di iniziative in tutto il Paese — Vertenze aziendali sull’occupazione t-. Necessario un intervento decisivo del 
governo — I sindacati agricoli chiedono un incontro con la Federazione Cgil-Cisl-Uil e con le Federazioni dei lavoratori dell’industria 


Corteo a Perugia 
dì migliaia 
dì contadini 

Discorsi di Luciani e Afro Rossi - il superamento 
della mezzadria con l’affitto non è più rinviabile 


Raggiunto anche a Bologna 


raccordo per 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 27 

Questo pomeriggio presso la Regione Emi¬ 
lia-Romagna, dopo una trattativa protrat¬ 
tasi Ininterrottamente per 30 ore, è stato 
sottoscritto l’accordo Interprofessionale re¬ 
gionale per la cessione del pomodoro al¬ 
l’Industria di trasformazione. L’intesa rag¬ 
giunta fra le organizzazioni contadine e 
quelle Industriali, con la fattiva mediazio¬ 
ne dell’Amministrazione regionale, fa propri 
1 principi sanciti nell’accordo nazionale del 
7 luglio scorso che, com’è noto, non era 
stato sottoscritto daH’Allpa, cioè dall’asso¬ 
ciazione degii Industriali alimentari del 
Nord e stabilisce per la prima volta nor¬ 
me specifiche per le contrattazioni su tut¬ 
to 11 territorio deirEmllia-Romagna. 

In particolare. In base alla nuova norma¬ 
tiva, verrà garantito ai contadini un prez 
zo commisurato al costo di produzione (52 
lire al chilo per 1 prodotti da concentrati 
e 60,58 per quelli da pelati) cui sarà aggiun¬ 
to un 3 per cento di Integrazione ulteriore 
a copertura dell’assistenza tecnica e con¬ 
trattuale prestata dalle associazioni di ca¬ 
tegoria al produttori. 

L’accordo prevede anche ralllneamento 
alle condizioni suddette di tutti i contratti 
Individuali e collettivi sottoscritti In prece¬ 
denza con le industrie salvaguardando le 
condizioni di miglior favore. Sono Infine j 
previste precise garanzie per il ritiro da 
parte dell’industria di tutta la produzione, 
per 1 programmi di consegna e la corretta 


il pomodoro 

applicazione delle norme di qualità e per 
il pagamento del prodotti. 

In un documento firmato da tutte le as¬ 
sociazioni dei produttori ortofrutticoli, dal¬ 
le organizzazioni professionali e cooperati¬ 
ve a conclusione delle trattative, viene e- 
spresso « un giudizio complessivamente posi¬ 
tivo» sull’accordo raggiunto sla per 1 suol 
contenuti e sia per il significato che esso 
assume soprattutto per l nuovi rapporti che 
si aprono con l’industria di trasformazione. 

Incontro al ministero per 
la situazione conserviera 

Si è svolta al ministero del Lavoro, pre¬ 
sieduta dal sottosegretario Tina Anseimi, la 
riunione per l’esame della grave situazione 
che si è determinata In Campania e in 
particolare nell’agro nocerinosarnese a se¬ 
guito dell’acutizzarsi della crisi che colpisce 
rindustria conserviera e la produzione agri¬ 
cola. 

Alla riunione hanno partecipato l rappre¬ 
sentanti della Regione con il vice presiden¬ 
te Acocella, i sindaci dei comuni piu colpiti, 
l rappresentanti nazionali, regionali e pro¬ 
vinciali della Federazione CGIL-CISL-UIL 
e della FILI A: il sottosegretario Anseimi ha 
assicurato il costante impegno del ministero 
per garantire i livelli di occupazione fissi 
e stagionali ed Intervenire nelle situazioni di 
crisi aziendale e di settore con adeguati 
provvedimenti. 


L’Intransigenza della Con¬ 
fagricoltura — che nella not¬ 
te di lunedi ha voluto una 
nuova rottura del negoziati 
con 11 rinvio delle trattative 
chiesto dal ministro del La¬ 
voro — costringe l braccian¬ 
ti e 1 salariati agricoli a nuo¬ 
ve lotte: 1 sindacati hanno. 
Infatti, proclamato per 11 4 
e 5 di agosto altre 48 ore 
di sciopero nazionale 
Oggi intanto 1 braccianti 
daranno Inizio alle due gior¬ 
nate nazionali di lotta già 
programmate. Manifestazioni 
provinciali sono previste ad 
Ancona e Pescara. In Puglia 
si svolgeranno manifestazioni 
zonali a Mandarla e a Grot- 
taglie; 20 manifestazioni con 
corteo sono state organizza¬ 
te in provincia di Foggia; 17 
iniziative comunali a Lecce 
e altrettante a Bari. Nel Ve¬ 
neto e in Sardegna delegazio¬ 
ni unitarie si riuniranno con 
l slndacl e le amministrazio¬ 
ni comunali. Sedute straor¬ 
dinarie dei Consigli comuna¬ 
li sono previste in Toscana, 
Calabria, Puglia. Occupazioni 
simboliche di grandi aziende 
capitalistiche e cortei presso 
la prefettura per l’assegnazio¬ 
ne di terre Incolte o malcol- 
tlvate si svolgeranno a Ta¬ 
ranto e nella provincia, A Fog¬ 
gia sono state aperte 40 ver¬ 
tenze aziendali sui problemi 
dell’occupazione, degli Investi¬ 
menti e delle trasformazio¬ 
ni. Sull’onda delle Iniziative 
di questi giorni, in numero¬ 
sissime province italiane (so¬ 
prattutto in Emilia, Campa¬ 
nia, Toscana, Veneto. Puglia, 


Domani sciopero in difesa del posto di lavoro 


Con i lavoratori della Andreae 


scende in lotta Reggio Calabria 

Minaccia di cassa integrazione per 540 dipendenti - Riunione con i consigli 
di fabbrica - Iniziative degli enti locali della provincia di Cosenza - La situa¬ 
zione del gruppo che ha goduto di incentivi e di miliardi a fondo perduto 


Presentata al Senato 

Interrogazione del PCI 
sugli scioperi ANPAC 


Proseguono negli aeroporti 
italiani le agitazioni dei pilo¬ 
ti proclamate dall’associazio¬ 
ne autonoma (Anpac). Men¬ 
tre non si Intravede sbocco 
alla vicenda che ormai si tra¬ 
scina da mesi, crescono l dan¬ 
ni economici che 11 Paese e 
rAIltalia subiscono per l’av- 
venturisrao di un’associazione 
autonoma sempre più isolata 
nel giudizio deH’opinione pub¬ 
blica. degli stessi piloti e de¬ 
gli altri lavoratori (aerotra¬ 
sporto compreso). 

Sulla vicenda 1 compagni se¬ 
natori Sgherri. Carri. Cebrel- 
11, Mingozzi e Federici han¬ 
no rivolto un’Interrogazione 
urgente ai ministri del Tra¬ 
sporti e del Lavoro per sape¬ 
re «quali iniziative e quali 
concrete misure sono state 
prese e sono allo studio allo 
scopo di avviare positivamen¬ 
te e rapidamente a conclusio¬ 
ne l’annosa. Incredibile ver¬ 
tenza del piloti di aerei civili 
dell’ANPAC ». . 

I senatori comunisti sotto¬ 
lineano poi che « il perpetuar¬ 
si degli scioperi chiamati 
"aquila selvaggia" in un mo¬ 
mento nel quale concorde è 
la valutazione sulla gravità 
della crisi economica che at¬ 
traversa il Paese, crea estesi 
e profondi disagi ai viaggia¬ 
tori, alle attività e al buon 
funzionamento del turismo e 
del mondo degli affari, con 
incalcolabili danni economici 
e grossa perdita di dignità 
per il Paese e la compagnia 
di bandiera». 

«Vi è da sottolineare Inol¬ 
tre — prosegue Tlnterroga- 
zione —come 1 lavoratori, e 


più In generale la pubblica 
opinione siano sempre più se¬ 
veramente critici e Indignati 
sla verso coloro che, sordi ad 
ogni ragionevole proijosta di 
intesa, continuano da mesi 
ad effettuare sclop)erl selvag¬ 
gi che colpiscono duramente 
l’economia e il prestigio del¬ 
l’Italia ; che verso 11 governo 
per la mancanza di una poli¬ 
tica generale e coordinata 
del trasporti. In particolare 
di quello aereo, e per l’inca¬ 
pacità dimostrata finora nel- 
l’affrontare e risolvere que¬ 
sta importante e per certi 
versi drammatica questione ». 

Una valutazione «negativa 
della sostanziale Inerzia go¬ 
vernativa. Interrotta so'tanto 
da sporadiche e Inconcluden¬ 
ti Iniziative » è stata resa no¬ 
ta anche dal sindacato ferro¬ 
vieri della CGIL. Il comuni¬ 
cato sottolinea Inoltre che il 
pur insufficiente plano di e- 
mergenza approntato dall’All- 
talla è stato possibile ren¬ 
derlo concreto « anche per ef¬ 
fetto deH’isolamento che col¬ 
pisce l’Anpac nel confronti 
deH’oplnione pubblica, del 
ravvedimento di numerosi pi¬ 
loti e del loro rifiuto a pro¬ 
seguire un’azione corporativa 
insana e senza sbocchi ». 

I ferrovieri — conclude 11 
comunicato — auspicano quin¬ 
di che «la compagnia di ban¬ 
diera e innanzitutto il nuovo 
governo tengano decisamen¬ 
te fede aH'accordo del 15 apri¬ 
le e assumano iniziative coe¬ 
renti e concrete per indurre 
a ragione la protervia dell’ 
Anpac e dei suoi dirigenti ». 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA, 27 

L’intera città di Reggio Ca¬ 
labria reagirà con forza alla 
minaccia del gruppo tessile 
Andreae di porre a cassa in¬ 
tegrazione 1 540 dipendenti del 
calzificio di San Leo; questa 
la decisione politica più im¬ 
portante assunta, stamane, in 
fabbrica, neU’assemblea ope¬ 
rala aperta a tutte le catego¬ 
rie sociali, alle forze poli¬ 
tiche democratiche, al rap¬ 
presentanti della Regione, del 
Comune, della Provincia. Gio¬ 
vedì 29 luglio sciopereranno 
per quattro ore non soltanto 1 
lavoratori del settore Indu¬ 
striale ma anche 1 braccianti, 
1 dipendenti degli enti locali, 
gli allievi del centro professio¬ 
nale CIAPL l bancari. Il pa¬ 
rastato. 11 settore commer¬ 
ciale; tutte le forze produt¬ 
tive parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione di lotta indetta 
dalla CGIL. CISL, UIL con¬ 
tro I tentativi di ulteriore 
emarginazione della Calabria. 

Stamane, accanto alle 460 
ragazze deH’Andreae, un mo¬ 
derno stabilimento per la pro¬ 
duzione di calze, c'erano 1 
consigli di fabbrica delle 
Òmeca, della Liqulchimlca, 
della Unillq, della FIAT, del¬ 
la SIELTE. 1 rappresentanti 
sindacali dei braccianti, dei 
bancari, del parastato, del di¬ 
pendenti degli enti locali; di¬ 
rigenti sindacali (Alvaro, 
CGIL; Marra. CISL; Trlverl, 
UIL), politici (Romeo, PCI; 
Imbalzano. PSI: Pellegrino. 
DO. il presidente del Consi¬ 
glio regionale, Aragona, il vi¬ 
ce presidente del Consiglio re¬ 
gionale. Rossi, l’assessore re¬ 
gionale airindustria. Malla- 
mace. Tutti hanno ribadito la 
necessità di estendere e raf¬ 
forzare la lotta unitaria per 
impedire che manovre sp«u- 
lativc private soffochino le 
pur timide iniziative in¬ 
dustriali. strappate ai prece¬ 
denti governi dopo anni di 
lotte tenaci. Il gruppo An- 
drcae, dopo aver pompato de¬ 
cine di miliardi di lire allo 
Stato assicurando una occupa- 


Accordo tra compagnie di assicurazione e cooperative 


60 miliardi per V edilizia 

Si realizza uno dei punti qualificanti del contratto di lavoro degli assicuratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Uno dei punti più signifi¬ 
cativi del contratto di lavo¬ 
ro degli assicuratori, rinno¬ 
vato nel maggio scorso, sta 
per essere realizzato. Si trat¬ 
ta della norma che stabili¬ 
sce rutlllzzazione del 15 per 
cento delle nserve matemati¬ 
che e dei depositi cauzionali 
delle Imprese di assicurazio¬ 
ne a favore deU’edUlzia eco¬ 
nomica e popolare. 

Le organizzazioni sindacali 
degli assicuratori, l’Ania, la 
associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione, le 
tre centrali cooperative han¬ 
no nel giorni scorsi concor¬ 
dato le modalità per la con¬ 
creta utilizzazione di queste 
•omme. 

Le imprese di assicurazlo- 
■e, afferma l'intesa raggiun¬ 


ta al primi di luglio, verse¬ 
ranno entro il 30 settembre 
prossimo le somme relauve 
all'anno in corso presso una 
o più C^ssc di risparmio. Si 
calcola che per il 1976 saran¬ 
no disponibili dai 62 ai 65 mi¬ 
liardi di lire. Presso le ban¬ 
che saranno cosi costituiti 
depositi provvisori vincolati, 
sui quali saranno pagati i re¬ 
lativi interessi. 

Oli interessi eccedenti ai 7 
per cento andranno ad incre¬ 
mentare i depositi e saranno 
quindi a loro volta utilizzati 
per il finanziamento del pro¬ 
grammi predisposti dagli Isti¬ 
tuti autonomi case popolari 
o dalle cooperative edilizie 
aderenti alle tre centrali coo¬ 
perative. 

Questi finanziamenti saran¬ 
no effettuati mediante la 
concessione di mutui, debita¬ 
mente garantiti, con durata 


di 33 anni e tasso agevolato 
del 7 per cento annuo costan¬ 
te. 

Sindacati e Anla hanno 
inoltre concordato di chiede¬ 
re in sede politica un’azione 
«intesa ad ottenere (ove oc¬ 
corra anche con apposito 
provvedimento legislativo) 
che l’Istituto nazionale delie 
assicurazioni possa essere au¬ 
torizzato ai più presto pos¬ 
sibile a gestire un fondo &1 
quale dovranno, in futuro, af¬ 
fluire 1 versamenti delle sin¬ 
gole imprese e ad attribuire 
alio stesso INA facoltà di 
utilizzare le disponibilità di 
detto fondo per stipulare mu¬ 
tui con gli I.A.C.P. e con le 
cooperative ». 

Nell’intesa raggiunta si rac¬ 
comanda, inoltre, che alme¬ 
no il 50 per cento delle ope¬ 
razioni di finanziamento sia¬ 
no localizzate nel Sud. 


zione di 2.0(X) unità nel calzi¬ 
ficio e nel maglificio di San 
Leo, non solo non ha mante¬ 
nuto gli Impegni ma aveva, 
nei giorni scorsi, pubblica¬ 
mente dichiarato di non ave¬ 
re una sola lira per pagare 
i salari agli operai dello scor¬ 
so giugno. Sono in corso, da 
parte delI’Andreae, operazioni 
per vendere alla Montefibre 
— che ha dichiarato di non 
avere « vocazioni tessili » e di 
volersi disfare degli stabili- 
menti che in atto gestisce — 
due fabbriche di Castrovilla- 
ri; la situazione del gruppo 
Andreae — che vende in 
Francia e in Germania l’80 
per cento della produzione del 
calzificio di San Leo. è « tra¬ 
gica». Perché? Si tratta solo 
di uno spregiudicato gruppo 
finanziario che dopo aver go¬ 
duto di incentivi, di miliardi 
a fondo perduto, esporta que¬ 
gli stessi capitali all’estero 
sotto l’originale forma di cal¬ 
ze? C’è il tentativo di fro¬ 
dare la collettività una secon¬ 
da volta vendendo allo Stato 
fabbriche condotte al collas¬ 
so o ancora limitate alle sem¬ 
plici strutture edilizie. E’ sta¬ 
to detto a chiare lettere: se 
è difficile ottenere posti di la¬ 
voro in Calabria è del tutto 
impossibile immaginare di po¬ 
ter sottrarre quei posti in una 
regione depressa, emarginata, 
con una crisi agricola acutis¬ 
sima 

Enzo Lacaria 

« « • 

Nostro servìzio 

COSENZA. 27 

Sindaci e amministratori di 
circa 40 paesi, le segreterie 
del sindacati e del partiti de¬ 
mocratici. il presidente del 
Consiglio regionale e della 
giunta, ài sono riuniti nel sa¬ 
lone del Consiglio provinciale 
di Cosenza per discutere il 
grave stato di crisi degli sta¬ 
bilimenti del gruppo Andreae 
nella Piana (Ammarata di 
Castrovillari. L’incontro è sta¬ 
to convocato dairamministra- 
zione democratica della Pro¬ 
vincia e proprio il presidente, 
il socialista Ziccarelli. ha in¬ 
trodotto la discussione met¬ 
tendo in evidenza la situazio¬ 
ne drammatica della Cala¬ 
bria, la grave crisi occupa¬ 
zionale o la minaccia di 1.500 
licenziamenti nel settore tes¬ 
sile. Le due fabbriche del Ca- 
strovillarese, l’Inteca e l’An- 
dreae. fanno parte del piano 
tessile Calabria 1 che avreb¬ 
be dovuto portare nella nostra 
regione 8 stabilimenti indu¬ 
striali per oltre 4 mila occu¬ 
pati. Questa multinazionale, 
dopo aver ottenuto oltre 20 
miliardi di finanziamento da 
parte dello Stato, non solo ora 
viene meno rispetto agli im¬ 
pegni presi ma mette in forse 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il compagno Mario Ales¬ 
sio. vice presidente della Pro¬ 
vincia. sindacalisti, sindaci 
dei comuni interessati e fra 
gii altri il compagno Mida- J 
glia, della segreteria della 
Federazione comunista di Co¬ 
senza. Per giovedì 29 a Ca- 
strovillari (come a Reggio 
Calabria) è fissato. Intanto, 
un concentramento per lo 
sciopero generale della indu¬ 
stria di 4 ore indetto dai sin¬ 
dacati a sostegno delle lot¬ 
te a difesa deiroccupazlone. 

f, V. 



>^‘n aspetto di piazza IV Novembre a Perugia nel corso della manifestazione interregionale 
dei contadini 


Conferenza stampa unitaria dei produttori agricoli 

Bietole senza prezzo 
Oggi riunione a Roma 

E' stata convocata dal ministro dell'agricoltura Marcora — Denunciate 
ie responsabilità degli industriali — Manifestazione nazionale il 4 ago¬ 
sto a Ferrara indetta dalla Federazione unitaria 


Calabria) 1 braccianti daran¬ 
no vita ad azioni di picchet¬ 
taggio e a manifestazioni pres¬ 
so le sedi dell’Unione agri¬ 
coltori. 

Tornando alle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro, vi è da registrare una 
nota unitaria dei sindacati 
bracciantili nella quale il rin¬ 
vio del negoziati chiesto dal 
ministro del Lavoro viene de¬ 
finito « la conseguenza obbli¬ 
gata dell’esito negativo dello 
incontro avvenuto lunedi se¬ 
ra fra l'on. Toros e il presi¬ 
dente della Confagricoltura, 
incontro promosso dal mini¬ 
stro del Lavoro nell’intento 
di superare la situazione di 
stallo delle trattative e in cui 
Invece è emerso un aggrava¬ 
mento della posizione di in¬ 
transigenza del padronato 
agrario sugli essenziali pro¬ 
blemi della occupazione, del¬ 
le trasformazioni e dell’inter¬ 
vento sindacale su tali que¬ 
stioni ». 

« Da tale posizione — sotto¬ 
lineano i sindacati — si sono 
differenziate, ancora una vol¬ 
ta, le organizzazioni conta¬ 
dine ». 

« Dopo venti giorni di ten¬ 
tativi ministeriali — prose¬ 
gue la nota —. questa nuo¬ 
va pesante e negativa ipote¬ 
ca della Confagricoltura sul¬ 
l’esito del negoziato rappre¬ 
senta una riprova del rifiu¬ 
to padronale ad accedere ad 
un civile confronto e ad una 
normalizzazione del rapporti 
sociali nelle campagne ». 

L’azione della Confagricol¬ 
tura in tutta la fase nego¬ 
ziale ha teso infatti all’acu¬ 
tizzazione della vertenza ten¬ 
tando perfino — con propo¬ 
ste assurde e provocatorie 
— di mettere in discussione 
conquiste e diritti già acqui¬ 
siti dal lavoratori in questi 
ultimi anni. La richiesta dì 
informazione e controllo sul¬ 
la destinazione degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltu¬ 
ra (si tenga presente che tut¬ 
ta questa materia, che ha ri¬ 
flessi diretti sull’occupazione, 
è parte integrante dei con¬ 
tratti di lavoro deil’Industria) 
viene definita daH’associQzlo- 
ne degli agrari come un ten¬ 
tativo dei sindacati di colpi¬ 
re e di scardinare il diritto 
di impresa in Italia. E que¬ 
sto quando è ormai chiaro 
a tutti che i finanziamenti 
pubblici ricevuti dagli agrari 
hanno seguito nella maggior 
parte del casi strade che po¬ 
co o nulla avevano ed hanno 
a che vedere con l’agricoltura. 

L'atteggiamento della Con¬ 
fagricoltura è. inoltre, tanto 
più grave di fronte all’atteg¬ 
giamento serio e responsabi¬ 
le dei sindacati che hanno 
chiesto e chiedono — per evi¬ 
tare il prolungarsi dello sta¬ 
to di tensione nelle campa¬ 
gne — una rapida e positiva 
soluzione della vertenza. Nel 
loro comunicato stampa I sin¬ 
dacati chiedono « interventi 
decisivi da parte del gover¬ 
no» pjerchè «la Confagricol¬ 
tura intenda che il potere 
pubblico considera le posi¬ 
zioni piadronali un elemento 
di fjerturbazione dei rappor¬ 
ti sociali e quindi degli stes¬ 
si processi di sviluppo della 
agricoltura ». 

I sindacati agricoli, intan¬ 
to, hanno chiesto un incon¬ 
tro urgente con la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL e con i 
sindacati operai. Il sindaca¬ 
to unitario degli alimentari¬ 
sti ha riconfermato là sua 
dispionibilità a sostenere la 
lotta dei braccianti. 


Oggi pximeriggio. presso li 
Ministero della agricoltura, ci 
sarà una nuova riunione pier 
tentare di fissare, finalmen¬ 
te, il prezzo delle, bietole da 
zucchero di produzione 1976, 
che già si comincia a racco¬ 
gliere. n ministro Giovanni 
Marcora ha convocato le or¬ 
ganizzazioni professionali dei 
bieticoltori e gli industriali 
•zuccherieri per giungere alla 
firma dell’accordo cosiddetto 
interprofessionale. 

La notizia è stata data ieri 
mattina dai rappresentanti 
dei produttori agricoli, nel 
corso di una unitaria confe¬ 
renza stampa svoltasi presso 
l’albergo Minerva, a Roma. 
Il fatto naturalmente è im¬ 
portante e può preludere al¬ 
la conclusione di una vertenza 
che è durata sin troppo. E 
importante è altresì il carat¬ 
tere unitario della inlziatlvai 
mai c’era capitato di vedere 
tutte le organizzazioni profes¬ 
sionali dei bieticoltori (dal 
CNB all’ANB. tanto per ci¬ 
tare i più grossi consorzi), 
ma alla conferenza stampa 
c’erano anche i ferraresi, l 
marchigiani, i veneti e 1e se¬ 
zione degli agricoltori di Fer¬ 
mo sedute attorno allo stes¬ 
so tavolo e presentare un In¬ 
teressante documento sotto¬ 
scritto unitariamente. 


Ha Introdotto I lavori il di¬ 
rettore generale dell’ANB, 
l’organizzazione nella quale si 
riconoscono Coldirettl e Con¬ 
fagricoltura. Il dott. Tassina¬ 
ri ha rapidamente ricordato 
che l’inizio della vertenza ri¬ 
sale al dicembre 1975: essa 
avrebbe dovuto concludersi 
prima delle semine in manie¬ 
ra da permettere al contadini 
produttori di fare i propri 
conti, invece ormai siamo al 
raccolto e il prezzo non c’è 
ancora. «Noi chiediamo po¬ 
che cose — ha detto Tassi¬ 
nari — il consolidamento del¬ 
la coltura della bietola, i cui 
progressi nel 1975 cl hanno 
fatto risparmiare 170 miliardi 
di lire che altrimenti sarem¬ 
mo stati costretti a spendere 
all’estero, e un prezzo minimo 
di 3300 lire il q.le più IVA, 
per l’intera produzione bieti¬ 
cola ». 

Il declino delia coltura sa¬ 
rebbe un fatto gravissimo. 
Con i 13 milioni di qli di zuc¬ 
chero prodotti lo scorso anno 
abbiamo coperto l’80 per cen¬ 
to dei consumi interni. Si po¬ 
trebbe quindi fare di più. 

Perchè gli industriali non 
vogliono sottoscrivere raccor¬ 
do interprofessionale? Proba¬ 
bilmente per le stesse ragio¬ 
ni per cui si rifiutano di sot¬ 
toscrivere il rinnovo contrat¬ 
tuale per gli operai degli zuc¬ 
cherifici. E’ questo il loro 
modo di protestare — ha det¬ 
to il compagno Pietro CÌoltel- 
li, segretario generale del 
CNB — contro il recente au¬ 
mento del prezzo dello zuc¬ 
chero (più 80 lire il chilo) 
che loro ritengono assoluta- 
mente inadeguato. Vorrebbe¬ 
ro altre venti lire il chilo. 

Coltelli ha denunciato il fat¬ 
to che gli industriali non fan¬ 
no gli investimenti necessari. 
« Non è vero che in Italia 
abbiamo troppe fabbriche, è 
vero invece che ne abbiamo 
poche efficienti e addirittura 
non ce ne sono nel Meridio¬ 
ne. dove si è registrato un 
interessante sviluppo della 


nazionale CGIL-CISL-UIL 


coltura bieticola, calcolato in 
un 30-35 per cento». Per que¬ 
sto gli industriali sono con¬ 
trari allo sviluppo della no¬ 
stra bieticoltura: tale svllup- 
po impone loro degli obbli¬ 
ghi e allora lo ostacolano, ad¬ 
dirittura lo boicottano in mil¬ 
le modi. Non garantire un 
prezzo certo al produttore è 
un modo. 

Notizie sono state fornite 
anche sui danni fatti dalla 
siccità. A dimostrazione che 
nelle scorse settimane si era 
fatto dell’irresponsabile allar¬ 
mismo, i rappresentanti del 
bieticoltori Italiani hanno di¬ 
chiarato che la produzione del 
1976 si preannuncia nel com¬ 
plesso buona, i danni sono 
modesti e ristretti ad alcune 
zone, nel meridione Invece le 
cose sono andate molto bene. 
Probabilmente .sarà possibile 
raggiungere 1 13.5 milioni di 
qli di zucchCTo. 

Una nuova giornata di lotta 
nel settore bieticolo saccari¬ 
fero, con manifestazione na¬ 
zionale a Ferrara il 4 agosto, 
è stata intanto preannunciata 
dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL d’accordo con i sinda¬ 
cati bracciantili, mezzadrili e 
degli operai saccariferi. Una 
iniziativa analoga, con mani¬ 
festazione a Foggia, era sta¬ 
ta tenuta il 13 luglio scorso. 

r. b. 


Sciopero neiredilizia 
pubblica residenziale 

Si è svolto ieri il primo de¬ 
gli scioperi articolati per re¬ 
gione dei lavoratori dell’edi- 
hzia pubblica residenziale, 
proclamato della FLC. 

La manIfestaz.one, che ha 
a^'Ulo la durata di quattro 
ore. ha interessato gli edili 
della Lomb.ardia. Liguria, E- 
milia-Romagna e del Trive- 
neto. ! 


Dalla nostra redazione ' 

PERUGIA, 27 

Dal Lazio, dalle Marche, 
daU’Abruzzo e dalla Toscana 
migliaia di contadini e brac¬ 
cianti si sono dati appunta¬ 
mento questa mattina a Pe¬ 
rugia per dar vita ad un’im¬ 
ponente manifestazione uni¬ 
taria a sostegno delle lotte 
in corso e per chiedere con¬ 
crete misure per lo sviluppo 
deU’agricolturQ. 

La manifestazione, Indetta 
dall’Alleanza del contadini, 
dalla Pedermezzadri CGIL e 
dall’Unione contadini Italla- 
1 ni, ha riempito Perugia di 
I lavoratori della terra che so¬ 
no sfilati a migliaia per le 
vie del centro storico. Mol¬ 
tissimi i cartelli in cui, con 
poche parole, era sintetizza¬ 
ta la difficile e insostenibile 
■Situazione di chi lavora In 
un settore da anni dimenti¬ 
cato dai numerosi governi 
che hanno « guidato » 11 no 
stro Paese. 

Una manifestazione interre 
gionale. la quarta, che ha 
inteso richiamare cittadini e 
forze politiche ad un atten 
to esame della gravissima 
crisi che colpi.sce l'agrlcoltu 
ra. « La crisi più grave dal 
dopoguerra — ha affermato 
Luciani, responsabile naziona 
le della Lega cooperative agri¬ 
cole — elle ricliiede misure 
concrete, una precisa scelta 
di sviluppo per l’agricoltura 
su cui si potrà misurare la 
reale volontà politica del go 
verno ». 

Come ha ribadito il compa¬ 
gno Afro Rossi, segretario ge 
nerale della Pedermezzadri. 
che ha concluso la manlfe 
stazione parlando in piazza 
IV Novembre, « non si trat¬ 
ta solamente di protestare 
per la gravità della situazlo 
ne. ma piuttosto di esigere 
misure urgenti da jxirte di 
governi che Imo ad oggi han¬ 
no saputo fare solamente pro¬ 
messe ». La mancanza di una 
reale volontà politica — ha 
continuato Rossi — da par¬ 
te del governo ha permesso, 
ad esempio, che tuttora 1 col¬ 
tivatori debbano sottostare a! 
ricatto degli zuccherieri che 
aumentano i prezzi dello zuc¬ 
chero senza nel contempo ga¬ 
rantire i produttori sul prez¬ 
zo di acquisto delle barbabie¬ 
tole. Questo mentre è ancora 
aperta la vertenza dei brac¬ 
cianti e non si è giunti al 
superamento della mezzadria. 
Un fenomeno particolarmen¬ 
te presente nd Centro Ita¬ 
lia, al quale la Costituente 
contadina e tutti 1 lavoratori 
agricoli chiedono venga data 
finalmente soluzione. 

Una richiesta che è stata 
fatta questa mattina anche 
a Perugia; il governo dovrà 
dimostrare la propria volon¬ 
tà di operare concretamente 
per l'agricoltura varando, ad 
esempio, una legge che sta¬ 
bilisca la trasformazione del¬ 
ia mezzadria in affitto. Una 
legge inderogabile — ha con¬ 
cluso Rossi —, in un Paese 
che voglia chiamarsi civile. 
Qualsiasi discorso che inte¬ 
ressi l’agricoltura è stato ri¬ 
badito questa mattina, deve 
considerare come centrale il 
problema di un suo svilup¬ 
po senza dimenticare nel 
contempo come sia necessa¬ 
rio un progetto economico che 
sappia considerare l’agricol¬ 
tura in un quadro più gene¬ 
rale che comprenda l’intero 
apparato produttivo del Paese. 

La centralità del problema 
deH’agrlcoltura è del resto 
evidenziata dalle cifre: 4.800 
miliardi di lire solo nel ’75 
sono stati spesi per importa¬ 
zioni alimentare, quando nel 
nostro Paese non sono ade¬ 
guatamente sfruttate le poten¬ 
zialità produttive del settore 
agricolo. Interventi in agn- 
coltura (credito, finanziamen¬ 
ti ai produttori e controllo 
democratico dell'utilizzazione 
degli stessi, un preciso ruolo 
propulsivo delie Partecipazio¬ 
ni statali), che vengono ac¬ 
compagnati da un concreto 
decentramento delle decisio¬ 
ni governative di spesa e del¬ 
l’organizzazione degli Inter¬ 
venti stessi. 

Gianni Romizi 


g. f. m 


finbr^ ) 

O AD AGOSTO ASSEMBLEA FERROVIERI 

A conclusione del dibattito di base sul nuovo contratto 1976- 
1979. la segretena del sindacato ferrovieri italiani (SFl-CGIL) 
ha indetto a Roma, per i giorni 6-7-8 agosto presso il cinema 
Palazzo (piazza dei Sanniti. 9), una assemblea nazionale dei 
delegati alia quale parteciperanno circa 600 dirigenti ed at¬ 
tivisti di base, provenienti da tutto il Paese. 

a MANIFESTANO A ROMA LAVORATORI FAEMA 

Una delegazione d: lavoratori della Faema-BianchI ha ma¬ 
nifestato ieri presso Montecitorio a Roma. Gli oltre 1,000 la¬ 
voratori sono da oltre un anno in lotta per l’occupazione, la 
ripresa produttiva e per l’attuazione degli impegni Clpe. 



Garanzia: 

mai ha tiadito una digestione 

Ci si può interessare agli ultimi ritrovati^ 
anche a quelli freschi dì scuola^ di buona volontà,,, 
di promesse e di speranze ma, per la digestione / 

- un processo che si risolve airintemo del nostro corpo - 
è meglio affidarsi a chi ha esperienza, a chi dà garanzie. 

Le particolarità digestive che tutto il Mondo riconosce 
alTinimìtabile Femet*Branca sono garantite dalla 
firma ^iratelli Branca^ riportata su ogni singola etichetta e 
che contraddistingue Tesclusiva produzione Branca. 

FERNET-WtAIVCA 

INIOO NEL MONDO 
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Una scelta 


di campo 


Novembre 1974: nasce il bi¬ 
colore Moro-La Malfa. Il pre¬ 
sidente designato si sofferma 
sull'agricoltura in termini fi¬ 
nalmente nuovi. Accenna al¬ 
la sua centralità per qualsiasi 
politica di rinnovamento eco¬ 
nomico del Paese. Qualche 
mese dopo, alla Fiera di Ba¬ 
ri, lo stesso on. Aldo Moro 
pronuncia parole importanti, 
sottolinea necessità vere co¬ 
me quella di dare al paese 
una efficace politica zootec¬ 
nica, parla di priorità e ac¬ 
cenna nuovamente alla cen¬ 
tralità della questione agra¬ 
ria, Ma si tratta solo di pa¬ 
role. E la prova viene nel- 
l’agosto, allorché si varano 
misure congiunturali che 
comportano uno stanziamento 
di 4 mila miliardi. Mille do¬ 
vrebbero finire aH'agricoltu- 
ra, ma non ci arriveranno 
mai: vuoi per il blocco im¬ 
posto dal ministro Colombo, 
vuoi per la successiva crisi 
di governo (quella del gen¬ 
naio 1976), vuoi per l’irre¬ 
sponsabile ottimismo scatena¬ 
to attorno ai risultati produt¬ 
tivi del 1975, i produttori agri¬ 
coli italiani non vedono nem¬ 
meno il becco d’un quattri¬ 
no. Non solo, a conclusione 
della crisi del gennaio il pre¬ 
sidente del Consìglio designa¬ 
to, che è poi sempre lo stes¬ 
so on. Moro, si dimentica — 
nel discorso di investitura del 
febbraio — di tutto: della 
centralità, della priorità, dei 
piani zootecnici e alla nostra 
agricoltura dedica poche pa¬ 
role. Persino quelli delia Col¬ 
diretti (ricordiamo in propo¬ 
sito un discorso di Buccia- 
relli Ducei, a Modena se non 
andiamo errati) protestano. 
Poi vengono le elezioni del 
giugno, la siccità al nord e 
la grandine al sud, i proble¬ 
mi delle nostre campagne so¬ 
no ancora tutti li. gravi, non 
solo per la gente che ci lavo¬ 
ra ma anche per la intera 
collettività, in termini di ca¬ 
rovita. di inflazione, dì defi¬ 
cit deila bilancia commercia¬ 
le. di redditi insufficienti, di 
offesa al buon senso e alle 
risorse umane e materiali che 
pure non mancano. Anche An- 
dreotti, nelle « idee > per un 
eventuale programma di go¬ 
verno. all'agricoltura dedica 
poche righe; viene conferma¬ 
ta la sensazione che non sì 
è capita o non si vuole ca¬ 
pire la reale portata del pro¬ 
blema agricolo italiano, alla 
cui soluzione è strettamente 
legato lo sviluppo del nostro 
Mezzogiorno. 

La bilancia agricolo-alimen- 
tare nei primi quattro mesi 
dell'anno presenta un buco di 
1177 miliardi, il che significa 
che un buon 60 per cento del 
nostro disavanzo commercia¬ 
le con l'estero \nene dalla in¬ 
capacità della nostra agricol¬ 
tura di soddisfare la domanda 
interna. Importiamo a rotta 
di collo e quando siamo in 
grado di esportare (vedi il 
caso dell’ortofrutta) i nostri 
partners europei si compor¬ 
tano in maniera sleale, pre¬ 
feriscono le pesche greche o 
i pomodori spagnoli e ai no¬ 
stri produttori non resta che 
ricorrere all’AIMA*. cioè al¬ 
le distruzioni CEE. Siamo in 
pieno festival dell'assurdo. 

E* stato così anclie per la 
siccità. Che il Mezzogiorno 
sia assetato non fa nemme¬ 
no più notizia anche se fa 
rabbia constatare che certi 
progetti non vanno avanti. Ma 
che in secca finisca la Valle 
Padana, è il colmo. 

I sindacati, che hanno sa¬ 
puto in un recente passato 
autocrìticarsi per ritardi che 
sono stati anche loro, oggi 
giustamente pretendono dal 
governo un atteggiamento di¬ 
verso. Ad .Andreotti lo hanno 
detto chiaramente nell'incon¬ 
tro di alcuni giorni fa. Eppoi 
c’è la vertenza dei braccianti 
ad illuminare il campo: in 
palio non c’è solo un rinnovo 
contrattuale, in palio c’è un 
modo nuovo di fare Tagricol- 
lura, c’è una sua diversa col- 
locazione. Centrale, priorita¬ 
ria? Migliore, senza dubbio, 
la formulazione dcll’.Alleanza 
che parla di contemporanei¬ 
tà. Ci sembra più giusto. 

Ma chi deve rinnovare, ri¬ 
valutare il processo agricolo? 
Non certo gli agrari abbarÙ- 
cati alla vecchia linea: loro 
dicono di no a tutto. I brac¬ 
cianti invece vogliono diven¬ 
tare protagonisti del cambia¬ 
mento. assieme ai contadini, 
ai coltivatori diretti che non 
a caso al tavolo delle tratta- 
tix'e si sono dissociati dalle 
posizioni intransigenti della 
Confagrìcoltura. Andreotti de¬ 
ve capire: 1) che l’agricoltu¬ 
ra deve avere un posto di 
riguardo nel programma di 
governo; 2) che il rinnova¬ 
mento non si fa con Diana 
e i suoi seguaci. Si impone 
una scelta di campo. E que¬ 
sta deve essere chiara. Dal¬ 
la p^e. ^aturalmente, dei 
braccianti,*^i contadini, de¬ 
gli imprenditori veri. 

Romino Bonifaccì 


Indagine dì Medìobanca su 757 società 


Perché i conti in rosso 


delle imprese italiane 


Nel 75 perdite per 1.918 miliardi di lire, un aumento dei debiti onerosi per 4.450 miliardi, 
una diminuzione di 18.640 unità nel personale occupato — Sensibile calo degli investimenti 


Nel vivo del dibattito aper¬ 
to sulle prospettive della eco¬ 
nomia — e non solo sulle scel¬ 
te che si rendono necessarie, 
ma anche sugli strumenti di 
politica economica e istitu¬ 
zionali da utilizzare e sullo 
stesso ruolo della impresa — 
il documento che Mediobanca 
ha preparato sull’andamen¬ 
to, nel '75, di 757 società Ita¬ 
liane (grandi e medie) forni¬ 
sce una radiografia estrema- 
mente significativa di un seg¬ 
mento molto importante del¬ 
la struttura produttiva ita¬ 
liana. SI tratta però — e sta 
qui il principale valore di 


questo documento — di una 
radiografia che non si ferma 
alla rilevazione di quanto 
è successo nel ’75, anno di 
gravi difficoltà congiuntura¬ 
li. Ripercorrendo l'andamen¬ 
to delle imprese dal ’68 In poi. 
Mediobanca fornisce indica¬ 
zioni precise sul carattere 
«strutturale» della crisi che 
investe II meccanismo inter¬ 
no di funzionamento delle 
imprese ed innanzitutto sul¬ 
l’aspetto più eclatante di que¬ 
sta crisi strutturale e cioè 
l’elevato grado di indebita¬ 
mento aziendale. Innanzitut¬ 
to i dati complessivi: le 757 


imprese esaminate dal docu¬ 
mento Mediobanca hanno re¬ 
gistrato una perdita di 1.918 
miliardi di lire: un aumento 
dei debiti onerosi per 4.450 
miliardi; una variazione del 
fatturato praticamente cor¬ 
rispondente a quella dell’in- 
dice dei prezzi (il che signi¬ 
fica che a prezzi costanti il 
fatturato non ha subito va¬ 
riazioni); una diminuzione 
di 18.640 unità nel personale 
occupato. 

INDEBITAMENTO: questi 
dati, secondo Mediobanca, 
mettono in risalto il progres¬ 
sivo aggravamento del feno- 


LUPIS VICE PRESIDENTE DEL BANCO DI SICILIA ? 


Ancora un arrembaggio 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione del Banco di Sicilia si 
appresterebbe domani a no¬ 
minare il vice-presidente delV 
Ente nella persona del social- 
democratico on. Lapis attual¬ 
mente consigliere. Evidente¬ 
mente il voto del 20 giugno 
non ha ancora insegnato a 
taluni personaggi del mondo 
delie banche che l’epoca del¬ 
le lottizzazioni è definitiva¬ 
mente tramontata. 

E quali personaggi! Al di 
là delle capacità manageria¬ 
li dell'on. Lapis che sono tut¬ 
te da scoprire, vogliamo ri¬ 
levare che tutto il Consiglio 
del Banco di Sicilia è scadu¬ 
to dal 1969 e che è stato rin¬ 
novato tacitamente di anno 


in anno, a mezzo dello scan¬ 
daloso strumento della pro- 
rogatio; cosi come rileviamo 
ancora che gli stessi consi¬ 
glieri sono stati indiziati di 
reato e rinviati a giudizio. 

Ebbene incuranti di questo 
curriculum essi si appreste¬ 
rebbero alla cooptazione in¬ 
terna per mantenere se stes¬ 
si in un quadro di immutabi¬ 
le status quo. Tornasi di 
Lampedusa avrebbe ben da 
ghignarne. 

Vogliamo ricordare ai Con¬ 
siglieri del Banco di Sicilia 
che tale nomina è illegitti¬ 
ma: gli organi m prorogatio 
7ion possono procedere ad at¬ 
ti di straordinaria ammini¬ 
strazione e la nomina del 


vice presidente è un atto 
straordinario. Ribadiamo che 
il problema del rinnovo del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne del Banco di Sicilia e del¬ 
le altre 50 banche che si tro¬ 
vano in analoga situazione 
va risolto dal nuovo governo 
e dal nuovo ministro del Te¬ 
soro rendendo trasparenti i 
criteri delle nomine davanti 
al Parlamento. Il mondo del¬ 
le banche ha urgente biso¬ 
gno di moralizzazione e dì 
banchieri che siano all’altezza 
del loro compito nel processo 
di rinnovamento e di ricon¬ 
versione industriale del Paese. 
Ebbene anche su questo giu¬ 
dicheremo Andreotti e la sua 
volontà di cambiamento. 


DISTRIBUZIONE DEL REDDITO FAMILIARE NEL 1974 



PERCENTUALE DEL TOTALE 
DELLE FAMIGLIE 

Con reddito fino a 
3 milioni 

Con reddito da 3 
a 5 milioni 
Con reddito oltre 
i 5 milioni 


Percentuale sul 
reddito totale 


A metà famiglie un quarto del reddito 


Nel grafico è illustrata la distribuzione 
dei redditi delle famiglie italiane come ri¬ 
sulta daU’uItima indagine della Banca d’Ita¬ 
lia, che si riferisce ai redditi del 1974. L'in¬ 
dagine, che come ogni inchiesta campio¬ 
naria di questo tipo, sottovaluta, per le 
reticenze degli intervistati, l’entità reale del 
reddito — soprattutto per quelli più alti e 
quelli non da lavoro dipendente — dà però 


ugualmente un’idea della struttura della di¬ 
suguaglianza: oltre il 44*:o del reddito tocca 
a meno del 20';ó delle famiglie, mentre più 
della metà delle famiglie (il 53,7^ó) fruisce 
di poco più di un quarto del reddito tota¬ 
le. Non c’è motivo di ritenere che negli 
ultimi due anni, pur essendo mutati i ter¬ 
mini monetari dei redditi, questa propor¬ 
zione si sia modificata. 


Ottantamila miliardi in cinque anni 


INVESTIMENTI IN JUGOSLAVIA 


PER AFFRONTARE IL DEFICIT 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO. 27 
Da oggi al 1980 saranno in¬ 
vestiti nell’economia jugosla¬ 
va circa 1.350 miliardi di di¬ 
nari. cioè quasi ottantamila 
miliardi di lire. Gli investi¬ 
menti di carattere economi¬ 
co registreranno un aumento 
dell’8.!5''é rispetto al passato, 
mentre quelli non-cconomici 
saranno superiori del 7.5'T. 
Per i lavori pubblici c gli al¬ 
loggi saranno investiti som¬ 
me pari ad un più S'T. 

La politica degli investi¬ 
menti ne) prossimo quinquen¬ 


nio sarà tale da permettere 
la realizzazione delle decisio¬ 
ni per quanto riguarda gli 
investimenti prioritari 

I mutamenti nella struttu¬ 
ra degli investimenti dovran¬ 
no esser maggiormente inten¬ 
si neirindustria. Sulla totali¬ 
tà degli investimenti previ¬ 
sti per questo ramo il 65n> dei 
fondi saranno destinati alla 
energetica, i metalli principa¬ 
li c la chimica di base. 

Uno dei compiti principa¬ 
li. nel quadro dei massicci in¬ 
vestimenti. sarà quello di con¬ 
trollare che i nuovi stabili- 
menti forniscano una produ- 


finbrey^' 


) 


O RINVIATO COMITATO PREZZI 

La riunione del comitato interministeriale prezzi (Cip) 
prevista per ieri è stata rinviata a data da destinarsi. Non 
e escluso che la seduta si tenga oggi stesso. Il Cip doveva 
discutere l’aumento dei prezzi dei fertilizzanti e di alcuni 
prodotti petroliferi. 


O OGGI RIUNIONE DEL CIPE 

Nel pomeriggio di oggi si riunisce il comitato intermini¬ 
steriale per la programmazione economica (Cipe): all’ordine 
del giorno Tanalisl dei bilancio di previsione dello Stato per 
il 1977 e la formulazione delle direttive al comitato per il 
credito e U risparmio per la ripartizione globale dei flussi 
monetari 


zione in ^ado di contribuire 
alla riduzione dei deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti del 
Paese. 

Nei primi nove mesi del 
1973, ad esempio, il deficit ha 
raggiunto i 14.7 miliardi dì 
dinari. La maggior parte ri¬ 
guardava l'industria (37f^) ed 
i trasporti (165é). Nel con¬ 
tempo però vi è stato un an¬ 
damento generale della pro¬ 
duzione industriale con un au¬ 
mento del ó.B'Tì c della occu- 
pazione (-f4.7). 

Qual'è dunque l'origine del 
pesante deficit? Secondo una 
analisi effettuata dai sindaca¬ 
ti fra le cause vi sono fatto¬ 
ri obiettivi, tra cui non ulti¬ 
mo il controllo dei prezri. Nel 
caso delle ferrovie, ad esem¬ 
pio. Io Stato mantiene ormai 
da molti anni i prezzi al di 
sotto di quelle che sono le 
reali spese di trasporto. 

Esistono poi anche le cau¬ 
se che secondo i sindacati 
possono esser considerate sog- 

f ettive ed il cui «ventaglio» 
molto esteso. Si tratta di 
errate decisioni negli Inve¬ 
stimenti. cattive scelte del 
programma di produzione: 
talvolta di un programma di 
produzione incompleto o di 
capacità insufficientemente 
sfruttate, o ancora della cat¬ 
tiva qualità del prodotti. 


s. go. 


meno della sottocapitalizza- 
zlone delle aziende. Per me¬ 
glio cogliere la dimensione 
negativa di questo fenomeno 
basti pensare che per riporta¬ 
re ai valori del '68 il rapporto 
tra mezzi propri delle Impre¬ 
se e debiti occorrerebbe una 
iniezione di denaro fresco per 

6.500 miliardi di lire. Un altro 
calcolo dà la misura del dete¬ 
rioramento nel rapporto tra 
mezzi propri e mezzi di ter¬ 
zi; tra il ’68 ed il ’75 per ogni 
100 lire di mezzi propri, le 
aziende hanno accresciuto di 

2.500 lire la loro esposizione 
verso le fonti esterne (inde¬ 
bitandosi, naturalmente). SI 
è anche accresciuto il rappor¬ 
to tra il capitale e l’indebita¬ 
mento verso il sistema ban¬ 
cario ed il mercato finanzia¬ 
rlo. Nel ’75, per undici delle 
grandi imprese rientranti tra 
le 757 esaminate, i debiti sono 
saliti a 4.7 lire per ogni lira 
di capitale, mentre per le 
rimanenti essi sono saliti a 
3 lire per ogni lira di capita¬ 
le. L’andamento di questo in¬ 
dice, rileva Mediobanca, è ov¬ 
viamente influenzato dalla di¬ 
versa capacità contrattuale 
dei due gruppi di imprese, 
nel senso che alle prime, cioè 
a quelle più grandi, è stato 
possibile accedere maggior¬ 
mente al credito ed a costi 
più ridotti. 

INVESTIMENTI: Accanto 
al dato del deterioramento 
strutturale della composizio¬ 
ne finanziaria interna delle 
imprese non meno grave, 
strutturalmente, si presenta 
quello sull’andamento degli 
investimenti. Dal ’68 al ’73 
compreso, la quota dei nuovi 
investimenti realizzati dalle 
undici imprese maggiori ri¬ 
spetto alle 757 è andata gra¬ 
dualmente crescendo ed è 
passata dal 47,7% al 55,2%; 
essa però è caduta al 49% 
nel ’74 con un solo modesto 
recupero al 49,8% nel ’75. Per 
le medie imprese c’è una fles¬ 
sione dei nuovi investimenti 
passati a 49 miliardi nel ’75 
dai 66 del •74. Per le 757 Im¬ 
prese nel loro complesso, il 
volume del nuovi investimen¬ 
ti si è mantenuto, in termini 
reali, intorno ai valori del ’74, 
« confermando la preoccu¬ 
pante tendenza emersa a par¬ 
tire dal ’72». Ma, osserva a 
questo proposito Mediobanca, 
il punto critico non è solo e 
tanto questo. Si tratta cioè 
di rendersi conto della «qua¬ 
lità » degli immobilizzi che fi¬ 
gurano nei bilanci delle im¬ 
prese. AU’ìnlzio dei '68, le 757 
imprese avevano immobilizzi 
tecnici lordi (ovverosia im¬ 
pianti, macchinari etc.) per 
16.661 miliardi. Tra il ’68 ed il 
'75 le 757 imprese risulta ab¬ 
biano investito 26.241 miliardi 
di lire € disinvestito 3.419 mi¬ 
liardi: ciò significa che dei 
40.399 miliardi di immobilizzi 
tecnici esistenti a fine ’75 un 
importo pari a 10 mile-13 mila 
miliardi, e cioè da un quarto 
ad un terzo, è costituito da 
investimenti « vecchi », con 
una anzianità superiore ai 
nove anni. A prezzi costanti, 
depurati dell’indice di svalu¬ 
tazione, gli investimenti lor¬ 
di delle 757 imprese sono sta¬ 
ti pari a 2.658.020 milioni di 
lire nel ’72 e sono scesi a 
2.157.100 milioni di lire nel ’75. 


FATTURATO: la variazio¬ 
ne del fatturato delle 757 im¬ 
prese (nel '75 pari al 12.4%) 
corrisponde, come si è detto, 
a quella media tra i prezzi al- 
l'ingrosso e quelli al consumo. 
Si dovrebbe perciò supporre 
che la produzione venduta 
dalle 757 società nel *75 equi¬ 
valga in pratica a quella del 
’74. Invece, rileva Medioban¬ 
ca di queiraumento di 5.536 
miliardi di fatturato lordo, 
1.444 miliardi sono stati ori¬ 
ginati dai ritocchi fiscali ai 
prodotti petroliferi. 818 mi¬ 
liardi da ritocchi alle tariffe 
dei servizi pubblici, 2.215 da 
manovre dei prezzi, ad esem¬ 
pio, nel settore della costru¬ 
zione dei mezzi di trasporto, 
mentre le industrie cosidet¬ 
te «trainanti» hanno subito 
cali nelle vendite (le siderur¬ 
giche di 370 miliardi e le chi¬ 
miche di 373). Le aziende mec¬ 
caniche hanno invece segnato 
un incremento (810 miliardi 
in più) essenzialmente per 
l’esiwnsione sul mercati e- 
steri. 

PERDITE: il numero di so¬ 
cietà che ha chiuso l'eserci¬ 
zio in perdita è passato da 
268 nel 74 a 431 nel 75 ed il 
cumulo dei loro disavanzi da 
833 miliardi a 2.134 miliardi. 
II disavanzo cumuiato di 1.918 
miliardi costituisce il saldo 
tra i 2.134 miliardi di perdite 
e 216 miliardi di utile. Dei 216 
miliardi di utili. 73 miliardi 
fanno capo a società sotto il 
controllo pubblico e 143 e so¬ 
cietà appartenenti alla sfera 
privata. Le perdite sono inve¬ 
ce ripartite per 1.243 miliardi 
tra le imprese a controllo 
pubblico c per 891 miliardi 
tra quelle a controllo privato. 
A proposito delle perdite il 
documento Mediobanca rile¬ 
va che è vero che i 1.918 mi¬ 
liardi di perdite lo scorso e- 
sercizio potranno essere al¬ 
meno in parte ripianati at¬ 
traverso il meccanismo di ri¬ 
valutazione monetaria previ¬ 
sto dalla legge VisentinI, ma 
è anche vero che anche cosi 
cresta del tutto immutato il 
peso dei debiti contratti dal¬ 
le imprese per finanziare le 
perdite medesime». 

PRODUTTIVITÀ*: secondo 
Mediobanca altro aspetto 
preoccupante della situazio¬ 
ne delle imprese esaminate è 
la caduta della produttività 
del lavoro: nel '68 il cosidet¬ 
to assenteismo rappresentava 
1*8% delle ore lavorate, nel 75 
questa cifra si è raddoppiata. 
Nel 75 i costi del personale 
hanno rappresentato il 24.4% 
dei ricavi lordi contro il 33,7% 
del 1974 


Una delle strozzature dello sviluppo 


Fonti di energia 


in movimentò 
e prezzi che 
tornano a salire 


Pressioni per l'adeguamento del petrolio — Rad¬ 
doppio per l'uranio da utilizzare per le centrali 
nucleari — Le polemiche sul piano energetico 


La situazione delle fonti di 
energia sta mutando conti¬ 
nuamente e con rapidità ma 
non nel senso richiesto, e da 
taluni previsto, di una dif¬ 
ferenziazione delle fonti e del 
contenimento del prezzo. Que¬ 
sta evoluzione non fa clamore 
soltanto perché incide poco 
sugli interessi prevalenti an¬ 
che se opera come fattore di 
inflazione e, quindi, come 
«strozzatura» dello sviluppo 
economico a livello internazio¬ 
nale. 


Anzitutto, 11 petrolio. Alcu¬ 
ni governi stanno chiedendo, 
e ottenendo, adeguamenti di 
prezzo. I nigeriani chiedono 
13,11 dollari a barile del mi¬ 
glior prodotto, rispetto ai 
12,75-12,80 del primo trime¬ 
stre di quest’anno. Gran par¬ 
te dei greggio nigeriano vie¬ 
ne acquistato dagli Stati 
Uniti, le cui importazioni sal¬ 
gono rapidamente con la ri¬ 
presa della produzione indu¬ 
striale. Il governo del Vene¬ 
zuela ha portato il prezzo da 
11,04 a 11,14 dollari per la 
qualità media e intende pro¬ 
seguire un programma di gra¬ 
duali aumenti che consentano 
di realizzare ì ricavi previ¬ 
sti dall’esportazione e dalle 
imposte, su cui si reggono l 
programmi di investimenti, 
fra i quali la messa in va¬ 
lore del petroli pesanti del¬ 
la zona deirOrinoco che le 
compagnie statunitensi non 
hanno voluto sfruttare per la. 
elevata spesa iniziale neces¬ 
saria per gli impianti. 


Aumento 
della domanda 


Lo spazio per sostenere il 
prezzo viene fornito dall’au¬ 
mento della domanda, dimi¬ 
nuita del 5,5 per cento nel 
1975, ma ora in ripresa. E’ 
necessario scontare due fat¬ 
ti: 1) le riduzioni di prezzo 
che si sono verificate nei do¬ 
dici mesi passati non sono 
state trasierite, di regola, 
a beneficio dei consumatori, 
mentre gli aumenti, invece, 
quasi sicuramente lo saran¬ 
no; 2) acquistano un peso 
crescente, nella formazione 
dei costi, le spese finanziarie, 
di trasformazione e distribu¬ 
zione compiute nei paesi con¬ 
sumatori, mentre si conferma 
una struttura di mercato non 
concorrenziale. 

Oltre alla riduzione della 
domanda, due fatti hanno ca¬ 
ratterizzato l’ultimo anno. II 
primo è che le raffinerìe han¬ 
no lavorato al 75 per cento 
della capacità, rispetto aU’80- 
90 per cento degli anni pre¬ 
cedenti. una media che scen¬ 
de al 60 per cento in Europa 
occidentale e ancora più in 
basso in Italia. E’ nei paesi 
consiunatori e non in quelli 
produttori, quindi, che si svi¬ 
luppa un fattore autonomo di 
aumento del costi. In Italia, 
dopo anni di discussioni sulla 
necessità di chiudere le raffi¬ 
nerie più vecchie e ridurre la 
rete distributiva, abbiamo ul¬ 
teriori 150 miliardi di investi¬ 
menti nei «derivati del pe¬ 
trolio». Del resto, è il go¬ 
verno stesso che evita di col¬ 
legare le periodiche richieste 
di aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi ella verifi¬ 
ca se siano state seguite o 


AITasta di Ieri 


Le Banche 
hanno 

I 

rinnovoto 
1200 miliardi 
di Bot 


La migliorata situazione di 
liquidità delle banche ha avu¬ 
to ieri una prima verifica, 
neirassegnazlone dei 1.800 mi¬ 
liardi di BOT offerti questo 
mese dal Tesoro. Le banche 
hanno rinnovato i 1.200 mi¬ 
liardi di BOT in loro posses¬ 
so e che venivano in scaden¬ 
za e hanno fatto scendere 
con le loro offerte i tassi di 
rendimento di quelli a-3 me¬ 
si di circa un punto. 

Dei 1.000 miliardi di BOT 
a tre mesi offerti ad un tas¬ 
so di rendimento del 17.10 
per cento (semplice) e del 
18.23 per cento (composto) le 
banche se ne sono aggiudica¬ 
ti 999.3 miliardi e la Banca 
d'Italia 700 milioni ad un 
tasso di rendimento inferio¬ 
re a quello offerto: 16.67 per 
cento (semplice); 17,74 per 
cento (composto). 

Degli ottocento miliardi di 
BOT a sei mesi ne sono stati 
collocati presso il sistema 
bancario 251.8 miliardi e 
presso la Banca d'Italia e 
l’UIC 548.2. Per questa emis¬ 
sione, i tassi di rendimento 
sono rimasti quelli offerti al¬ 
l’asta: 17,89 (composto); 17.16 
(semplice) dato che il siste¬ 
ma bancario ha mostrato di 
gradire di meno i BOT a più 
lunga scadenza. 

Complessivamente, sul 3 000 
miliardi di buoni che veniva¬ 
no in scadenza (di cui 1.723 
presso la Banca d’Italia e 
mie e 1.277 presso le ban¬ 
che) le banche nc hanno sot¬ 
toscritti 1.241. mentre il re¬ 
sto sono andati alla Banca 
d’Italia, in parte attraverso 
la sottoscrizione all'asta (590 
miliardi) in parte attraverso 
remissione a fermo di 1.700 
miliardi da essa Interamente 
sottoscritta. 


meno le indicazioni in fatto di 
alleggerimento della pletora 
dell’apparato di raffinazione 
e distributivo, accettando di 
sanzionare legalmente uno 
spreco e le sue conseguenze 
inflazionistiche. 

D’altra parte, siamo in pre¬ 
senza di un evidente irrigidi¬ 
mento nell'accesso alle forni¬ 
ture del petrolio. I principa¬ 
li incrementi di produzione 
dell’ultimo anno, nel Mare del 
Nord, neU’URSS e nel paesi 
socialisti, seguono la legge 
della priorità dei mercati in¬ 
terni. L’Inghilterra, oltre a 
battersi in seno alla Comuni¬ 
tà europea per le sue prero¬ 
gative Circa la destinazione 
del nuovo petrolio del Mare 
del Nord, ha iniziato nei gior¬ 
ni scorsi la presa di controllo 
diretta delle compagnie pro¬ 
duttrici. II governo inglese 
chiede il 51 per cepto nelle 
società che operano nell’area 
— lo ha già ottenuto da quel¬ 
le facenti capo alla BP — 
non soltanto per partecipare 
ai profitti, ma principalmente 
per esercitare un diretto con¬ 
trollo sulla destinazione del 
petrolio. 

Se la legge della priorità 
del mercato interno si Impo¬ 
ne nelle grandi aree econo¬ 
miche in sviluppo, a comin¬ 
ciare dall’uso che gli Stati 
Uniti faranno del petrolio del- 
l’Alasca. altri paesi si mo¬ 
strano in grado di subordina¬ 
re il ritmo delle estrazioni 
a politiche nazionali e di mer¬ 
cato. 11 controllo del governo 
della Arabia Saudita sulla 
ARAMCO è importante, da 
questo punto di vista, in quan¬ 
to il rapporto fra domanda 
e produzione è sempre meno 
regolato da agenti di merca¬ 
to e sempre di più una stra¬ 
tegia di sviluppo nazionale. 
La medesima cosa è avve¬ 
nuta per il Venezuela e la 
Libia, due paesi preoccupa¬ 
ti per la diminuzione dello ri¬ 
serve. L’irrigidimento del 
mercato attuale obbedisce a 
criteri diversi da quelli della 
manovra monopolistica diret¬ 
ta tt sostenere il prezzo ma 
può avere effetti anche più 
drastici. L’azione del dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti, diretta a 
ricostituire un cartello auto- 
regolatore, il quale garanti¬ 
sca prezzi e profitti, trova 
i suoi limiti in questa muta¬ 
ta situazione. 


La teoria 
dell’integrazione 


Le compagnie internaziona¬ 
li rispondono portando avan¬ 
ti la teoria dell'integrazione 
fra diverse fonti di energia, 
il cui strumento di mercato 
dovrebbe essere la uniformità 
dei prezzi-base (per caloria 
fornita; per tonnellata equi¬ 
valente petrolio-TEP) che 
ignora la diversità tanto del¬ 
la disponibilità di ogni tipo di 
energia in differenti paesi, 
quindi le differenti possibilità 
di accesso per i consumatori, 
oltre alla diversità tecnologi¬ 
ca. in base alla quale petro¬ 
lio, gas, elettricità nelle sue 
diverse orìgini non sono per¬ 
fettamente intercambiabili. 
Per fare l’esempio più bana¬ 
le. accanto ad ogni pompa 
di benzina non c’è la colon¬ 
nina del gas e quindi la pos¬ 
sibilità di scegliere fra due 
combustibili. A livello interna¬ 
zionale le p<^ib}]ità del mo¬ 
nopolio tecnico sono più am¬ 
pie. Il raddoppio del prezzo 
deiruranio pct le centrali 
elettronucleari, comunicato 
nelle settimane scorse dai for¬ 
nitori mondiali (che si con¬ 
tano sulle dita delle mani), 
è un evento significativo. Li¬ 
mitarsi a dire che l’uranio 
incide poco sul chilovattora 
elcttronucleare, oppure che di 
uranio se ne può trovare per¬ 
sino nell'acqua del mare, si¬ 
gnificherebbe divagare. Come 
l'uranio, ogni altra componen¬ 
te tecnologica esclusiva può 
rincarare; per la materia pri¬ 
ma come per qualsiasi altro 
bene economico le possibili¬ 
tà di accesso sono .sernpre 
determinate dalla capacità di 
produrla e disporne nel luo¬ 
go e nel momento dato. 

Ora. ciò che sembra bloc¬ 
cato. a due anni dai clamo¬ 
ri della crisi |«trolifera. è la 
capacità di sviluppare — an¬ 
che in un paese notevolmente 
sviluppato come l’Italia — 
una economia della evergia 
che abbia come perno la dif¬ 
ferenziazione delle fonti, an¬ 
che di valore limitato, con 
un-a ricerca attiva della ridu¬ 
zione del costo. Nella questio¬ 
ne delie centrali elettronu¬ 
cleari si è giunti aH’ftssurdo 
del ministro deila Industria 
che. trovandosi in difficoltà 
ad avviare i lavori per quat¬ 
tro unità, ha pensato di su¬ 
perarle ordinandone sedici. E’ 
il classico tentativo di «pas¬ 
sare» coalizzando gli interes¬ 
si delle società multinaziona¬ 
li, trasferendo i problemi dal 
terreno solido delle situazio¬ 
ni produttive e di mercato r. 
quello fumoso dei «pacchet¬ 
ti » finanziari intemazionali. 
La necessità di riaprire il di¬ 
battito sul piano energetico 
sta in questo: impedire che la 
discussione sì mascheri die¬ 
tro le scelte tecniche, le mo¬ 
tivazioni aziendalistiche c ri¬ 
stabilire il rapporto di coe¬ 
renza con scelte generali. I 
propagandisti più pericolosi 
della conservazione dcU'attua- 
le stato di cose, che vede le 
economie narionall in stato di 
subordinazione verso le con¬ 
centrazioni finanziarie che ge¬ 
stiscono la politica deU'ener- 
gla, li abbiamo in 


r. t. 


Lettere 
alV Unita' 


Il caloroso saluto 
al PCI dei 
vietnamiti in Italia 


Al carissimi compagni del¬ 
l’Unità. ■ 


Abbiamo consideralo questo 
vostro gran successo anche 
come nostro, come voi, con 
tutte le forze democratiche e 
progressiste nel mondo, avete 
considerato la grande storica 
vittoria del popolo vietnamita 
sull’imperiaUsmo come vostra. 
Ancora un’altra volta, c’è la 
prova che dimostra che in 
ogni battaglia contro l’impe¬ 
rialismo e il fascismo, in ogni 
lolla per una società più giu¬ 
sta e pili umana, ci troviamo 
immancabilmente fianco a 
fianco. 

La nostra solidarietà duri in 
eterno! Saranno certamente 
sempre più grandi le nostre 
vittorie future in ogni lotta 
comune che portiamo avanti! 
TRAN GONG HOANG 
Segretario gen. deH’Unione 
del vietnamiti in Italia 
(Roma) 


Da chi arriva la 
minaccia alPindi- 


pendenza nazionale 


La paga del perso¬ 
nale non insegnante 
della scuola 


Signor direttore, 
sono bidello in una scuola 
media statale ~ la *G. Can¬ 
tore» — e vorrei dire, anche 
a nome di coUeghl e colle¬ 
ghe, qualche cosa al ministro 
della Pubblica Istruzione a 
proposito del nostro misero 
salario. 


Un capofamìglia con moglie 
e figlio a carico, dece pagare 
per l'affitto, comprese le spe¬ 
se. almeno lire 90 mila; e poi 
deve far fronte al costo della 
vita: qui a Genoro, ad esem¬ 
pio, la carne congelata è sul¬ 
le 4.000 lire al chilo, la ver¬ 
dura sulle 600, i farinacei sul¬ 
le 500 lire al kg: e non par¬ 
liamo del vestiario, con prez¬ 
zi alle stelle. Noi questo me¬ 
se avevamo in busta lire 1S7 
mila, come si fa ad arrivare 
alla fine del mese? Il mini¬ 
stro della P.I. ci dovrebbe 
aiutare indicandoci come si 
comporterebbe lui al nostro 
posto, con cifre precise: x per 
Taffitto, y per mangiare, z per 
il costo del vestiario; può 
darsi che lui sia più bravo 
di noi a far quadrare i conti. 

Questa è la prima questio¬ 
ne. ma vorrei accennare an¬ 
cora ad altre due: come mai 
le famose 23.000 lire di au¬ 
mento che dovevano decorre¬ 
re dal luglio del 1976, nella 
busta di luglio non le abbia¬ 
mo trovale? Inoltre: per qua¬ 
le motivo noi dobbiamo fare 
15 ore di straordinario ob¬ 
bligatorie al mese, retribuite 
a lire 350 l’ora, quando sia 
nel settore privato sìa in 
quello parastatale, lo straordi¬ 
nario è facoltativo e. se tie¬ 
ne fatto, è retribuito con al¬ 
meno 1.500 lire l'ora? 


PIERO CIUFPARDI 
(Genova) 


« I tritaeccellenze » 
e la satira 


politica in TV 


Caro direttore. 


Noi, dell'Unione del vietna¬ 
miti in Italia, siamo felici di 
inviare a tutti voi, cari com¬ 
pagni, i nostri saluti più fer¬ 
vidi e ci congratuliamo con 
voi del gran successo che ave¬ 
te raccolto alle elezioni poli¬ 
tiche scorse, importantissime 
in quanto esse hanno dato 
prova delia massima coscien¬ 
za degli itaUani nella volontà 
di cambiare. 


Caro compagno direttore, 

ti scrivo per esprimere la 
mia riprovazione e il mìo sde¬ 
gno di cittadino e comunista 
italiano, verso questa nostra 
classe dominante che da 30 
anni cl malgoverna e che an¬ 
cora una volta ha dato fin 
questo sempre coerente) una 
ulteriore prova di mancanza 
di dignità nazionale e di in¬ 
capacità politica di saper go¬ 
vernare il nostro Paese. Mi 
riferisco al recente ricatto 
economico contro TItalia su 
cui si sono accordati, ìlei «er- 
tice di Portorico, l’imperia¬ 
lismo americano ed europeo, 
senza che ciò provocasse al¬ 
cuna reazione da parte dei 
nostri rappresentanti. Ripro¬ 
vazione e sdegno che nasco¬ 
no, secondo me, in ogni sin¬ 
cero cittadino italiano, e quin¬ 
di in ogni comunista italiano, 
e che debbono vedere uniti 
e compatti al di là delle ideo¬ 
logìe polìtiche, tutti gli ita¬ 
liani nel respingere qualsiasi 
tentativo di interferenza di 
potenze straniere negli affari 
italiani, e di limitazione della 
nostra sovranità nazionale. 

Ma quello che è importante 
sottolineare, non è tanto il 
ricatto che ci è sta(o_ lanciato 
fitNon è slato il primo e non 
sarà certamente TuUimo» ha 
detto il compagno Cossutta) 
ma il fatto che esso abbia 
trovato concordi ì nostri rap¬ 
presentanti di governo: è 
questa una cosa veramente 
assurda, che dimostra ancora 
una volta, sempre più chiara¬ 
mente, come la politica por¬ 
tata avanti dalla DC in questi 
trent’anni è stata una politica 
di subordinazione e di infe¬ 
riorità nei confronti degli 
Stati Uniti. 

Come disse il compagno 
Togliatti al VI congresso del 
PCI, nel gennaio del 1946, 
una delle tre minacce che 
avrebbero potuto condizionare 
la vita politica e la democra¬ 
zia nel nostro Paese era ap¬ 
punto la minaccia all’indipen¬ 
denza nazionale che ci sareb¬ 
be venuta dagli USA. E’ neces¬ 
sario quindi, secondo me, per 
riportare l’Italia alla posizio¬ 
ne di nazione libera, indipen¬ 
dente e sovrana nei confronti 
degli altri Stati, che il Paese 
si dia un governo popolare, 
cioè un governo che sia la 
espressione della maggioranza 
del popolo italiano, con la 
partecipazione, quindi, anche 
di noi comunisti. 

ANTONINO BARI 
(Bagheria • Palermo) 


d'accordo che un critico te¬ 
levisivo deve, per definizione, 
essere molto sospettoso, ma 
anche con un programma co¬ 
me « I tritaeccellenze » che 
della censura si faceva bef¬ 
fe e cercava di dare spazio 
in TV (sia pure con qualche 
ritardo) a un po’ di Ubera 
satira politica! Come mal — 
si chiede Giovanni Cesareo 
nella sua recensione (l’Unità 
del 23 luglio) — Fortebraccio, 
che era stato annunciato sul 
Radiocorrlere come uno degli 
intervistali, non è poi com¬ 
parso? Bastava chiederlo al¬ 
l’interessato, visto che Tavete 
in casa. Lui stesso può dire 
quanto abbiamo insistilo per¬ 
chè partecipasse alia trasmis¬ 
sione, magari con un pezzet¬ 
to scrino. Da principio sem¬ 
brò d’accordo, poi, ripensan¬ 
doci. ci fece sapere, garbata- 
vìcnte, che preferisce far sa¬ 
tira anziché parlare di satira. 

E i tagli, come quello sul¬ 
l’ultima risposta di Chiàppo- 
ri?«Era forse anche questo 
uno^cherzo satirico? », chiedo 
Cesareo. Proprio cos), possia¬ 
mo confermare. Giustamente, 
poi, dice che un’iniziativa ca¬ 
rne questa sulla satira politi¬ 
ca Olirebbe meritato una serie 
di trasmissioni. Ma noi non 
crediamo davvero — parlo an- 
che a nome degli altri collabo¬ 
ratori al programma — di 
avere esaurito Targomento, an¬ 
zi pensiamo di aver contri¬ 
buito a dare soltanto un av¬ 
vio. Ma intanto un fatto d 
sembra vada fatto sapere. CI 
era stato messo a disposizio¬ 
ne uno spazio serale di un’ora 
da riempire nel giro di po¬ 
chi giorni e con pochissime 
tire: bene, abbiamo voluto di¬ 
mostrare che con qualche 
idea, ma soprattutto coinvol¬ 
gendo attori, cantanti, scritto¬ 
ri, disegnatori in un discor¬ 
so d’impegno culturale e po¬ 
litico aperto democraticamen¬ 
te si può — senza grandi mes¬ 
sinscene, orchestrane e imbo¬ 
nimenti — fare spettacolo non 
banale e insieme dare stimo¬ 
li ed idee. Personaggi dello 
spettacolo che per altre tra¬ 
smissioni avrebbero chiesto 
(e ottenuto) ingaggi di dieci¬ 
ne di milioni, per noi sono 
intervenuti senza chiedere un 
soldo, proprio perch'; gli ave¬ 
vamo garantito una spazio li¬ 
bero di dibattito. Anche que¬ 
sto può essere un modo nuo¬ 
vo di fare televisione, ci par». 
LUCIANO MICHETTI RICCI 
(Roma) 


Parere diverso dal 
nostro sulle «ese¬ 


cuzioni sommarle» 


Cara Unità, 

l’articolo del 18 luglio inti 
Moto «Poliziotto e ladro di 
auto periti in un inseguimen¬ 
to sull’autosole », raffrontato 
con l’articolo del 10 luglio, 
prima pagina, mi inducono m 
fare alcune osservazioni cri¬ 
tiche. 


L’articolo del 10 luglio — 
« Uccisi a Roma dalla polizia 
due ragazzi sulTauto rubata » 
— è accompagnato da un 
commento che non ritengo di 
approvare incondizionatamen 
te. Ancora una volta devo no¬ 
tare quasi una difesa d’uffi¬ 
cio di elementi che si met¬ 
tono volontariamente al di 
fuori del consorzio civile. Ciò 
che impressiona non è più la 
giovane età, bensì la strafot¬ 
tenza e l’audacia e la sicu¬ 
rezza con la quale costoro 
agiscono, e la faciiità con la 
quale sparano ed uccidono, 
pur di riuscire nel loro in¬ 
tento. 


Nel citato articolo del 18 
luglio non vi è commento, 
perchè qui c’è anche un po¬ 
vero ragazzo della polizia che 
ha perso la vita, sia pure in 
circostanze differenti del pre¬ 
cedente caso. Ora io insisto 
nel dire che questa polìtica 
è, almeno in parte, sbagliata, 
perchè l’arroganza della de 
Tmquenza, oggi, è senza li 
miti di età, e non la si arre 
sta certamente con questa 
forma di umanitarismo che 
mi sh molto più di protezio¬ 
ne della delinquenza che non 
dei diritti umani in genere. 

Voi mi avete scritto, in o> 
naloga occasione precedente, 
che il criminale prima di es¬ 
sere tale è un uomo, e quin¬ 
di ha dei diritti inalienabili. 
Verissimo, ma questo è solo 
un magnìfico discorso teori¬ 
co: non si potrà mai in pra¬ 
tica dimostrare che chi se¬ 
questra bambini per denaro, 
senza minimamente curarsi 
dette sofferenze dei genitori; 
chi aggredisce ogni categorìa 
di cittadini, di lavoratori, di 
commercianti, ed è pronto ad 
uccìdere senza pietà, pur di 
procurarsi denaro illecitamen¬ 
te: costoro non sono più uo¬ 
mini. se pur lo sono stati, 
e non sono degni di pietà. 

Non intendo affatto con 
questo approvare le «esecu¬ 
zioni sommarie». D'altra par¬ 
te, la stessa esecuzione som¬ 
maria non avrebbe dovuto e- 
sistere anche per coloro che. 
nel subire la violenza senta 
difesa, hanno perso la vita. 

Occorre si, denunciare le 
colpe di una società che, non 
solo ha permesso, ma anche 
oggettivamente contribuito al- 
Tinstaurarsi della nostra de¬ 
plorevole situazione attuate; 
occorre si, proporre e far 
approvare delle leggi che mo¬ 
difichino o cambino le strut¬ 
ture di base della nostra so¬ 
cietà: ma. a tempi eccezio¬ 
nali si impongono provvedi¬ 
menti eccezionali « transito¬ 
ri. e non decorsi accademici 
che lasciano il tempo che tro¬ 
vano. 


Per concludere questo sfo- 
■j, dirò 


go, un po’ disordinato, 
che sono totalmente d’accor¬ 
do su tutte le altre questioni, 
così come vengono trattate 
dal giornale, e non mi sento 
meno comunista per il fatto 
di dissentire su una quesito- 
sima importanza, 
ne che pure ha una grandi»- 
MARIO GUARNASCHELLI 
(Torino) 
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letture^ 

perle 

vacanze 


Temi della 
narrativa 
straniera 


POESIA 


. iT » 

Perché Eluard scelse 
i «colori della Francia: 

L’itinerario del poeta dalle posizioni surrealiste aH’impe- 
gno civile nel tragico 1940 data dell’occupazione nazista 


Alfonso Sastre ha vinto a Vlaraggio li premio riservato 
all'opera non Italiana. Questo scrittore spagnolo i nolo per 
l'impegno politico antifranchista (la moglie, Èva Forest, è in 

cetrcere e rischia la pena capitale). Un intellettuale politica- 
mente impegnato, dunque. Così il libro (« Notti lugubri ». Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 238. lire 1.600) »ià recensito per l’c Unità > da 

Delogu coglie di .sorpresa il - —7 i • , 

lettore che macchinalmente ‘‘‘P, ‘'e"» f n’ 

forse si aspettava un roman- J>olo chi è ancora 


zo esplicitamente engagé. Pre- cultura non inte¬ 

si in contropiede ci si accor- «fata non massificata, sembra 
ge di essere stati preda di Kesey. è yerament 

preconcette associazioni: a in- ‘ ^ «'^dine co- 

tellettuale engagé romanzo 

engagé. Ma Sastre dimostra ‘a hZ*. 

che si può stare politicamen- dinarle. Il prò agon , la 


che si può stare politicamen¬ 
te dalla parte giusta senza 
per questo trasferire macchi¬ 
nalmente nella letteratura il 


co, accetta il terreno di lotta 
proposto dairistituzione, en¬ 
tra in un rapiKirto dialettico 
con l’nvversario e ne viene 


proprio dovero.so impegno an- \ 

I., d stritolato. Se Qualcuno volo 


tifascista. In Notti lugubri si 
fondono, in una splendida o- 
perazione metaletteraria. la 
tradizione picare.sca s|)agno- 
la (il racconto € bas.so », le 
avventure dei bassifondi e del¬ 
la periferia) con la riscrittii- 
ra dell’* horror » più classico: 
la tradizione magiaro-rome.aa 
del vampirismo. L’operazio¬ 
ne rie.sce perché il coté vam- 
piresco sembra « soddisfa¬ 
re > e prendere ironicamen¬ 
te il posto della tradizione 
sanguinaria e violenta del 
cattolicesimo spagnolo. 

II momento socio-economi- 


sul nido del cuculo è la più 
dt-cisa condanna, da parte di 
un rappre.sentante della con¬ 
trocultura americana, della .so¬ 
cietà co.struita dal capitali.smo. 
il libro di Doclorow (Ragti¬ 
me, Mondadori, pp. 27-1. lire 
•KKIO, recensito da Amoruso 
sull’* Unità ») è una diverti¬ 
ta ed ironica rievocazione 
corale dell’America dall'ini- 
zio del secolo al boom della 
industria cinematografica. 

Il collage semiserio di Do- 
ctorow riesce a dare un’im¬ 
magine d’insieme dell’abnor¬ 
me fenomeno statunitense nel 


co (se così pomposamente vo- sua afferma- 


gliamo dire) non è che un pre¬ 
testo iniziale, ciò che intere.s- 
sa Sastre (e abbastanza sar¬ 
donicamente e letterariamen¬ 
te) è constatare come per vi¬ 
vere ci si debba uccidere e 
come questo jxjs.sa diventa- 


zione. Doctorow (e non è il 
suo merito minore) non cade 
mai nel realismo pur descri¬ 
vendo tutta una .società, men¬ 
tre Georgij Vladimov (Il fe¬ 
dele Ruslan. Mondadori, pp. 
215, lire 3500) re.sta prigionie¬ 


re una vera e propria dro- scrittura favolisti 

ga. L esistenza e una mtos.si- c„.fanta.,tica (è un cane il 
cazione. protagonista del racconto). 

^ , che. lungi daH’allentare la 

BGnjcHnin « presa diretta ». in.serisce 

questo racconto in un filone 
Da questo libro maledetto « neorealista », in cui da scm- 
che tutto il maledettismo del- pre convivono favola e denun- 
la letteratura rovescia e irri- eia, apologo e realtà, morale 
de costruendo artatamente e e descrizione. Lo «spacca- 
abilmente nuova letteratura, to » sociale tocca qui il mon- 
passiamo a due libri sulla dro- do dei lager staliniani nel mo- 
ga che ci riconducono bru- mento del loro smantellamen- 
talmente dalla finzione dia- to. 

bolica e artificiale della me Vladimov non ha vussuto la 
taletteratura direttamente al- esperienza dei lager, come in¬ 
la vita. Si tratta di veri e prò- vece è accaduto a Milan Kun- 
pri resoconti di esperienze dera. La vita è altrove (Mon- 
con le droghe: Walter Benja- dadori, pp. 281, lire 3800), pe- 
min Sull'hascisch (Einaudi rò. non si occupa nè di cani- 
pp. 158. lire 3000) e Jean Coc- pi di concentramento nè, piu 


Benjamin 

Da questo libro maledetto 
che tutto il maledettismo del- 


teau Oppio (Il Formichiere 
pp. 18d. lire *1000). I due li¬ 
bri vanno letti irnsieme sia 


in generale, di istituzioni to¬ 
tali, ma semplicemente di de¬ 
mistificare con molta ironia 


perché documentano dell'in- Ja figura del «poeta». Si di- 
teresse della cultura europea rebbe una sorta di educ.'tzio- 
per le droghe intorno agli an- ne sentimentale 0 di Bildun- 


ni ’30, sia per constatare co¬ 
me in questi verbali non ci 
sia nulla di demonico o per¬ 
verso o semplicemente di tra¬ 
gico. Per Benjamin è pura 
sperimentazione di pensiero, 
o. per meglio dire, delle pos¬ 
sibilità della espressione del 
pensiero: è. in ultima anali¬ 
si. sperimentalismo linguisti¬ 
co (e questo vale anche per 


gsroman alla rovescia: effetti¬ 
vamente « il ritratto del poe¬ 
ta come giovane spia ». 

Handke 

Una sorta di vera e pro¬ 
pria autobiografia dello scrit¬ 
tore giovane sono i tre raccon¬ 
ti di Paul Léautaud raccolti 


Cocteau). E infatti questo li- da Einaudi in un unico vo- 
bro (che poi è il libro sul- lume (Amori, pp. 218, lire 

rCiascisc che Benjamin non 4500). Léautaud racconta co¬ 


scrisse mai) dà il meglio di 
sè nei brani non finiti, non 


stantemente la propria auto- 
biografia (ha scritto, tra Tal- 


riscritti. quelli rimasti allo tro, un diario sterminato) smi- 


stadio della trascrizione e del 
verbale. 

Il pregio maggiore del li¬ 
bro è forse nell’assenza di 


lizzandola e come svuotan¬ 
dola attraverso l'uso di uno 
stile pulito, asciutto, e sem¬ 
pre tenuto dall’ironia e dalla 


troppo marcati aloni ideolo- malinconìa al lìmite del più 


gici 0 . forse, morali, Benjamin 
non è nè a f'vore nè contro 
la droga. Per Cocteau la co- 
.sa è più complessa: « Portia- 


assoluto disincanto. Di lui è 
stato detto che è « un candi¬ 
do amorale ». « un anticonfor- 
mi.sta che ha confess-i:o Tm 


mo tutti dentro di noi qual- confe.ssabile ». senza mai ca- 
cosa di accartocciato, come dere nel patetico. La ..tessa 
quei fiori giapponesi che si cosa si può dire di Pet-jr Han 


aprono nell'acqua. L’oppio 
ha la funzione dell’acqua ». 
Malgrado la grande tensio¬ 
ne stilistica e la lucidità men- 


dke (infelicità senza desideri. 
Garzanti, pp. 84. lire 28(X)) 
che ha il coraggio « lettera¬ 
rio * di raccontare il suicd-o 


tale per Cocteau l’oppio ha il della madre. Que.sto tes'o toc- 


fascino della letteratura e del¬ 
la fuga. 

• Fine del rapporto inanima¬ 


to con le cose (Cocteau di- da grande artigiano) tra il mo- 
ce: « un uomo normale do- mento del soggetto che, toc- 
vrebbe essere capace di fa- vato nel profondo, è spinto a 


re l’amore con chiunque e 
perfino con qualunque cosa >), 
fine delTimperialismo figura- 


scrivere di un proprio perso¬ 
nale trauma e il momento 
del codice culturale come (»r- 


tivo della prospettiva, fine, in dine simbolico che tutto sus- 
ultima analisi di ogni appa- sume e ingloba. 


rente certezza. Fine. ov\na- 
mente, del codificato e illu- 


Qualcosa di simile accade 
con La passeggiata (.Adeiph:. 


sono confine tra « ragione » pp. 106, lire 1800) di Rooc-; 


e follia. 


Walscr: malgrado i po.^sib.Ii 


In questa direzione si av- I riferimenti autobiografie;, il 


ventura coerentemente il li¬ 
bro di Ken Kesey da cui è sta¬ 
to recentemente tratto un film 
premiatissimo (Qualcuno vo¬ 
lò sul nido del cuculo, R'^to 
li. pp. 314. lire 4500). Ken Ke- 
soy conduce la temat.ca del¬ 
la relatirità della follia alle 
più estreme conseguenze: i 
veri pazzi sono medici e in¬ 
fermieri. cioè i rappresentan¬ 
ti deU’ordine costituito: e paz¬ 
zi pericolosi perché induco¬ 
no alTomicidio. e a loro vol¬ 
ta uccidono rendendo fol'* i 


vissuto non c'entra. S’nm 1 
dentro una metaletteraricfi 
aivsoluta e totalizzante in cui. 
non solo il mondo c il p.ie 
saggio, ma anche la lettera¬ 
tura diventa una bottega di 
modista < piena di tinte fitti¬ 
zie e forme fantasiose > e frui¬ 
ti e fiori finti « per me at¬ 
traenti quasi come la stessa 
familiare natura ». 

Per concludere questa ras 
segna di buoni romanzi per 
Testate, un terzo grande au 
tore austriaco: Joseph Roth. 


sani che per caso caoitino con Fuga senza fine (Adelphi 


nell’istituzione totale e tenti¬ 
no di combatterla, o impe¬ 
dendo ai cosiddetti pazzi di 
riconquistare la loro libertà 
dì « diversi ». L'unico che sfug¬ 
ge a questa logica è il pelli¬ 
rosse che mantiene con Tastu- 
lia (si finge pazzo) la pro¬ 
pria libertà 'di giudizio e quin 
di la possibilità di evadere 
éilTunivcrso conccntraziona- 


pp. 152. lire 3800). Una sola ci¬ 
tazione: « Gli scrittori vivono 
ogni vicenda attraverso il lin¬ 
guaggio, non hanno esperien 
ze senza una formulazione. 
Tunda però cercava formula¬ 
zioni già esistenti, ben prova¬ 
te e sicure, per non naufra¬ 
gare nell’esperienza ». ^ 

Giorgio Manacorda 




Fra le letture per Testate indichiamo gli ultimi tre volumetti della collana *. Storia 
illustrata del cinema » edita da Milano Libri. I volumi (che costano L. 1.700 ciascuno) 
sono: «. Katharine Hepburn » di Alvin IL Marill: «Clark Gable » di René Jordan; 
« Gangsters da Piccolo Cesare a il Padrino » di John Gabree. Ogni libretto è corredato 
da un’accurata filmografia e da numerosi fotogrammi. Nelle foto: a sinistra: Katharine 
Hepburn ne «Le Troiane» (1971): al centro; Clark Gable in una foto del 1932 senza i 
famosi baffetti; a destra: Edward G. Robinson nel film «Piccolo Cesare» (1930), 


SCRITTORI ITALIANI 

Zephir va nel cosmo 


GIUSEPPE BONAVIRI, 
« Martadina a, Editori Riu¬ 
niti, pp. 174, L. 1.200 

U.scito come quinto titolo 
della recente .serie de «I Da¬ 
vid» (i primi numeri, come 
è noto, riguardavano Roversi. 
Sastre, vincitore dell’ultimo 
premio iiitemaziohSle Viareg- 
gio-V'ersilia, Becker e la Cia- 
lente), Giuseppe Bonaviri vie¬ 
ne a proporre ai suoi lettori 
un volume che è frutto di una 
interessante esperienza com¬ 
binatoria. In «Martedina», in¬ 
fatti, lo scrittore ha inteso 
accoppiare due sezioni desti¬ 
nato ad una reciproca inte¬ 
grazione: una prima, in pro¬ 
sa. e una seconda in versi. 

Se due restano dunque le 
parti costitutive del volume, 
diversi risultano altresì i 
tempi di scrittura, dal mo¬ 
mento che la prima è addi¬ 
rittura datata 1959-1964, men¬ 
tre i versi della seconda so¬ 
no stati scritti fra il maggio 
e l’ottobre del 1974. Origina¬ 
rio della provincia di Cata¬ 
nia (è nato a Mineo nel 1924), 
Bonaviri è sulla scena let¬ 
teraria da più di vent’anni. 
avendo esordito trentenne, e 
quindi nel '54. con «Il sarto 
della strada lunga», un testo 
pubblicato negli einaudiani 
«Gettoni» e da più parti ri¬ 
tenuto l’opera fin qui più im¬ 
portante dell’intera attività 
dello scrittore. 

Dal tempo dell’esordio non 
sono certo mancate altre pro¬ 
ve. fra le quali mette conto 


INCHIESTE 


ricordare « Il fiume di pie¬ 
tra » del ’64 (fra l’altro ri¬ 
stampato proprio in questi ul¬ 
timi mesi), « Notti sulTaltu- 
ra » del ’7l e « La beffaria ». 
edita nel corso del ’74. 

Richiamate all’attenzione 
queste date, risulta subito evi¬ 
dente come le pagine di < Mar¬ 
tedina » siano da collocarsi fra 
gli esiti più lontani dello scrit¬ 
tore, quasi a cavallo fra la 
sua primissima stagione, lega¬ 
ta ad un accoralo referto sul 
mondo meridionale, e gli svi¬ 
luppi successivi, più decisa¬ 
mente connotati dal ricorso 
alla favola ed all’invenzione. 
Del resto, ad avvalorare quan¬ 
to detto, proprio in merito al 
libro di cui veniamo scriven¬ 
do. Bonaviri ha tenuto a di¬ 
chiarare: « ParUamo pure di 
favola metafisica per "Mar¬ 
tedina", ma con delle pre¬ 
cisazioni chiarificatrici per il 
lettore. Cioè, con favola me¬ 
tafisica dobbiamo intendere 
un desiderio di universalità 
che nasce dalla storia quoti¬ 
diana di cui si supera il dato 
bruto reale, il quale, tutt’al 
più, se travasato nella pagi¬ 
na, ci può dare toccanti docu¬ 
menti. sempre contingenti ». 

E sarà dunque nel segno di 
questo superamento del con¬ 
tingente. dello strettamente 
fenomenico che Zephir, il pro¬ 
tagonista del libro, decide di 
imbarcarsi su un veicolo spa¬ 
ziale. verse una misteriosa (c 
senza ritorno) a\wentura ne¬ 
gli spazi astrali, esorcizzando 


in tal senso gli accadimenti 
ripetuti di una vita senza sor¬ 
prese né scosse. Due le ca¬ 
ratteristiche portanti di que¬ 
sto viaggio nel cosmo: da un 
lato la mancanza di dramma 
e di lacerazione sul piano dei 
sentimenti (si proce<le, infat¬ 
ti, nel senso di un’incessante 
trasformazione biologica), dal¬ 
l’altro il costante e quasi sem¬ 
pre commosso rapporto con la 
Terra (« E’ il nostro sole quel 
fiammifero acceso'' E’ incre¬ 
dibile. Batteva sempre sul 
tetto di casa mia il mattino, 
e qualcuno, da fuori, grida¬ 
va: "Ha una faccia buona 
stamani il sole” »). 

Questo per quanto riguarda 
la parte in prosa. Per i versi, 
scritti a circa quìndici anni 
di distanza, si tratta di una 
serie di « idee-evento », lascia¬ 
te da Zephir alla moglie Mar¬ 
tedina durante la sua lunga 
trasmigrazione spaziale. Il 
motivo che li accomuna sarà 
da rintracciare nella capaci¬ 
tà, di certo fuori del comu¬ 
ne. che Bonaviri dimostra al¬ 
lorquando si impegna nella 
messa a punto dì una fitta 
tramatura di sìmboli e di in¬ 
venzioni, in virtù, anche, di 
un linguaggio quanto mai ric¬ 
co. concretamente interdisci¬ 
plinare, senz’altro al di fuori 
delle oppressive pastoie di un 
vocabolario tutto quanto orien¬ 
tato sul versante della lette¬ 
ratura. 

Vanni Bramanti 


Due donne «sbagliate» 


ca un punto di equilibrio ma¬ 
gico e artigianale (per la pe¬ 
rizia consapevole, veramente j 


A settembre 
« L’enci¬ 
clopedia 
europea » 

E' tempo d'estate, ma 
gli editori pensano alla ri¬ 
presa di settembre. Sono 
in corso iniziative che 
rientrano nella normalità 
editonale ed altre che in¬ 
vece ne escono. L’editore 
Garzanti, ad esempio, lan- 
cera a settembre Ta Enci¬ 
clopedia Europea » che 
viene annunciata come 
una novità e che si pre¬ 
senta con caratteristiche 
di rilievo. Si tratta di una 
opera che comprende dal¬ 
le 100 alle 110 mila voci, 
ma di queste solo poco 
più della metà saranno 
contenute nel grande cor¬ 
po principale — 11 volu¬ 
mi — mentre le rimanen¬ 
ti wrranno incluse nelTul- 
tlmo volume, di reperto¬ 
rio. Sono stati adottati 
criteri molto ngidi per la 
scelta e l’importanza da 
attribuire ai vari perso¬ 
naggi e ai temi d’attualità, 
alle «voci». Insomma. che 
avranno un’ampia trat¬ 
tazione. NelTultlmo volu¬ 
me. Invece, il lettore po¬ 
trà trovare riferimenti al 
maggiori rappresentanti 
del mondo giornalistico 
contemporaneo, attori e 
protagon.sti dello sport. 

La Enciclopedia Euro¬ 
pea si è avvalsa della col¬ 
laborazione di alcuni tra 
i più noti studiosi de) 
mondo. 


ARMANDA GUIDUCCI. 

« Ou« donne da buttare ». 

Rizzoli, pp. 124. L. 2 500 

( Bettina, casalinga di mez- 
za età e Stella, giovane ex¬ 
prostituta. SI abbandonano 
in due lunghi monologhi a 
un confuso, involontario bi¬ 
lancio della propria vita. So¬ 
no due donne ' ben reali ’ 
dice l’autrice, che ha raccol¬ 
to le loro parole fra quelle 
censurate c disperse di una 
’ immensità silenziosa * che 
deve ancora raccontare la 
propria storia. Due vicende 
inevitabilmente emblemati¬ 
che di due aspetti della con¬ 
dizione femminile all’appa¬ 
renza lontanissime e antite¬ 
tiche, ma al fondo determi¬ 
nate dalla stessa cultura: 
ambedue, a utilizzate » come 
riproduttrici della specie e 
come fonte del piacere, ca¬ 
salinga e prostituta rappre¬ 
sentano le due metà In cui 
gli uomini hanno diviso il 
sesso: da una parte « il ses- , 
so perbene, dice Stellina, l’ex 
prostituta, dall’altra il ses¬ 
so per male, e poi corrono 
disperati fra un pezzo di 
donna e l'altro». 

Il monologo di Stella è lu¬ 
cido. consapevole, a'Tr??=i- 
vo. Lei è conservatrice, la 
società cosi com’è le sta be¬ 
ne, il denaro è al disopra 
di tutto e gli studenti, con 
i loro miti di progresso so¬ 
ciale, sono dei ’tiraseghe’. 
Non si umilia, non si vergo¬ 
gna. non recrimina: è al 
contrario orgogliosa di aver 
avuto la forza di battersi 
come un uomo, d’aver capi¬ 
to che col danaro non si 
compra soltanto una prosti¬ 
tuta. ma tutto, anche una 
moglie, anche un marito. 
Stella è consapevole d’aver 
fatto una scelta — anche se 
ciò Tha segnata di sporcizia 
per tutta la vita: ha fatto 
del suo sesso una impresa. 


Ma la casalinga Bettina, 
che cosa ricorda? E’ soprat¬ 
tutto attraverso il monologo 
di questa donna che si sen- 
tono la degradazione fisica 
e morale, la feroce emargi¬ 
nazione. l’angoscia cui sono 
costrette, nel rispetto della 
legalità, le donne che hanno 
scelto soltanto il mestiere di 
mogli e di madri. Anche nel¬ 
le buone famiglie. Un tem¬ 
po assai bella, c a lungo 
sorretta dalla speranza di 
trovare nella famiglia la fe¬ 
licità, fin da quando, nel li¬ 
bro delle elementari aveva 
letto che una donna senza 
casa è una lumaca senza 
chiocciola, Bettina è alla so¬ 
glia di un amaro declino. 
Precocemente invecchiata, or¬ 
mai da tempo evitata dal 
marito. Bettina alterna ai 
rimpianti impotenti, rabbiose 
esplosioni di odio verso la 
casa, che ha succhiato la 
sua vita per venticinque 
anni. 

Spente l’energia e la vita¬ 
lità di un tempo, consape- 
vole. ma troppo in ritardo, 
d’aver sacrificato al matn- 
monio il suo tale.nto di so¬ 
prano, Bettina è ossessiona¬ 
ta dalla sporcizia e fa un 
continuo, maniacale riferi¬ 
mento a un pericolo che 
sembra minacciare lei sol¬ 
tanto: rmqulnamenio, lo 

sente come una inondazio¬ 
ne. riferisce con sconvolgen¬ 
te precisione notizie di cibi 
gua.stl, di liquami, e altri n- 
fiuti che percorrono le acque 
e poi ritornano nei cibi. Ha 
l’angoscia della sporcizia 
universale, ma la vive nel- 
Tisolamento. attenta, come 
Stella, al nuovi saponi e deo¬ 
doranti propagandati dalle 
donne bionde di Carosello. 
Anche se sa che sono una 
bugia. 


Rita Trìpodi 


PAUL ELUARD, ■ Poaala 
Ininterrotta » Introduz. e 
trad. di Franco Fortini, 
Einaudi, pp. XI-105, lira 
1.500 

Dalla assoluta autonomia 
delia poesia rispetto alTav- 
venlinento, secondo un più 
volte conclamato assioma 
surrealista, ad un far poe¬ 
sia come partecipazione 
delle pene degli uomini: 
questo, Titlnerarlo di Paul 
Eluard. Con Aragon e altri, 
nel periodo tragico della 
storia di Francia (1940), fu 
con coloro che difesero 
T«onore del poeti». 

Usciti da un esausto con¬ 
flitto tra il potere dello spi¬ 
rito e 1 condizionamenti 
della vita. 1 poeti surreali¬ 
sti non potevano più limi¬ 
tarsi a denunciare l’assur¬ 
dità del mondo: e. quindi, 
nei momenti più tragici 
della storia, dovettero ri¬ 
solvere ognuno per proprio 
conto quella antinomia. E 
allora: bastava, per i sur¬ 
realisti. dichiararsi « agita¬ 
tori dello spirito » e propu¬ 
gnare un concetto di rivo¬ 
luzione inteso a creare un 

< misticismo di nuovo gene¬ 
re», secondo una Dichiara¬ 
zione del 27 gennaio del 
1925 di Raymond Quenau? 
Sul plano politico, essi te¬ 
mevano di concretizzare il 
loro Ideale di « rivoluzione 
totale» assieme o a fianco 
degli «specialisti» della 
politica, come si diceva. 

Apparve evidente che 
non era possibile specula¬ 
re più a lungo sui dati del¬ 
l’esperienza interna o sul 
risultati dell’* automatismo 
psichico» — come teorizza¬ 
va Breton. Il dilemma che 
si poneva era semplice; li¬ 
berazione dello « spirito » 
che precede l’abolizione 
delle condizioni borghesi 
della vita materiale e Indi¬ 
pendente da essa? oppure: 
abolizione delle condizioni 
borghesi come condizione 
necessaria della liberazio¬ 
ne dello «spirito»? Una 
tale proposta critica veni¬ 
va, nel 1926. da Pierre Na- 
ville, uno del gruppo di 
Breton. E’ l’inizio della cri¬ 
si del movimento. Così, pri¬ 
ma ancora dello scoppio 
della seconda guerra mon¬ 
diale. si vennero definendo 
con maggiore chiarezza i 
rispettivi campi d’azione: 
da un lato, c’è chi, menan¬ 
do scandalo, volle identifi¬ 
care rivoluzione della let¬ 
teratura e rivoluzione so¬ 
ciale (Eluard. appunto. A- 
ragon e altri), chi, cioè, 
nasce poeta nel momento 
della catastrofe e sceglie 
la clandestinità: dalTaltro, 
chi preferendo l’esilio si 
preoccupa solo di riunire 
le sparse forze del movi¬ 
mento surrealista, uscito 
piuttosto snervato dal 
drammatico precipitare de¬ 
gli eventi bellici. 

Dai campi inesplorati del 

< meraviglioso » si passò ai 

campì di una lotta senza 
quartiere al nazi fascismo: 
era il « mondo reale » che 
chiamava il poeta-vate a 
esaltare 1 < colori della 

Francia » in una ritrovata 
unità nazionale, come eb¬ 
be a dire Aragon. 

Eluard. dopo la sua pe¬ 
raltro feconda stagione 
surrealista, fece la sua scel¬ 
ta. La guerra di Spagna lo 
convinse ancor più che 1 
poeti sono, come tutti gli 
uomini, «profondamente 
radicati nella vita comu¬ 
ne». Una poesia, la sua. 
che si ispira alla realtà 
dell’amore e che diventa, 
poi. secondo le circostan¬ 
ze. solidarietà verso gli uo¬ 
mini. canto di libertà che 
al nome della donna asso¬ 
cia il sentimento comune 
di una speranza ben più 
grande: la liberazione del¬ 
la Francia dallo straniero. 

Per una certa critica che 
non vuole compromettersi, 
ancora oggi. Eluard rima¬ 
ne solo e il poeta dell’amo¬ 
re». Di che specie d’amore 
si tratti, bastano queste 
pagine di Poesia ininter¬ 
rotta. dedicate a « coloro 
che le leggeranno male e a 
coloro ai quali non piace¬ 
ranno ». per fugare l’Incon¬ 
sistenza di simili dubbi: 
ma per ribadire, soprattut¬ 
to. che Eluard non ha mai 
cessato di considerare la 
poesia come partecipazione 
del « mondo trasformato 
che abbiamo sognato ». 

Sìmile a quelli che ama. 
Eluard ascrive a suo merito 
l’impegno a decomporre 
« gli alfabeti compitali / 
della storia delle morali * 
e a confidare al suo canto 
la sostanza non ambigua 
di una certezza immanen¬ 
te alle speranze degli uo¬ 
mini e al loro essere felici 
su questa terra. Non ave¬ 
va egli forse cantato; 

« Compagni minatori io ve 
lo dico qui / Questo mio 
canto è vano se voi non 
avete ragione»? 

Una riedizione necessa¬ 
ria. questa Poesia ininter¬ 
rotta. 

Nino Romoo 



Per la collana i « Classici deU’.-\rte » di Rizzoli, è uscita « L’opera completa di Gentile da Fn 
briano » (pp. 95 L. 2.5(X)). L’introduzione è curata da Emma Miclieletti la quale definisce 
l’opera di Gentile da Fabriano (1370-1427) «una fiaba pittorica». Nella foto: «San Nicola pia 
ca il fortunale in mare ». 


DIDATTICA 

Il giornale a scuola 


ERMANNO CAVA220NI. 
« Guida alla lettura del 
quotidiano. Lo studio de!- 
Titaliano in un corso di 
150 ore », Guaraldi, pa¬ 
gine 135, L. 2.000 

La presenza del giornale 
quotidiano nella scuola sem¬ 
bra essere ancora un fatto 
sporadico, marginalmente In¬ 
tegrativo del lavoro did.atti- 
co corrente. Giocano proba¬ 
bilmente ancora vecchi pre¬ 
giudizi per cui il giornale 
perchè di parte, non ha spa¬ 
zio nella scuola, al di sopra 
delle parti: la questione è 
per- certo più complessa, per¬ 
chè investe Tinsleme dei mec¬ 
canismi, degli schemi che re¬ 
golano l’insegnamento della 
lingua in un rapporto privi¬ 
legiato. se non esclusivo, con 
la letteratura (al limite, con 
la poesia): se non si rimette 
in questione tale rapporto, al¬ 
lora veramente la questione 
della lettura del giornale si 
schiaccia e si riduce alle a- 
stratte dimensioni di un « ge- 


novità 


GABRIELLA PARCA, «La 
avvènturosa storia del 
femminismo», Mondadori, 
pp. 158, L. 2.000. 

Dalla « Società antischiavi¬ 
sta femminile)) fondata In A- 
merica intorno al 1830 alle 
conquiste del neofemminismo 
in Europa, la storia della libe¬ 
razione della donna segnata 
da Insuccessi e battute d’ar¬ 
resto, costituisce la più lun¬ 
ga rivoluzione delTumanità. 

STEPHEN GRANE, « Il se¬ 
gno rosso del coraggio », 
Garzanti, pp. 134, L. 1.000. 

Con la storia del giovane 
soldato Fleming, prima « vi¬ 
gliacco »e poi combattente in 
prima fila, lo scrittore ameri¬ 
cano cl ha tramandato il qua¬ 
dro meno retorico della guer¬ 
ra civile: valori Indiscussi co¬ 
me, disciplina e coraggio, ridi¬ 
mensionati dal conflitti, dal¬ 
la vergogna, dalla paura. Un 
grande libro, una buona occa¬ 
sione per conoscerlo. 

ALFRED LORENZER, 
Nascita della psiche e ma¬ 
terialismo, Laterza, pagi¬ 
ne 170, L. 2.200. 

Questo studio vuol rispon¬ 
dere a un interrogativo fon¬ 
damentale: in. che modo Io 
sviluppo del bambino è Insie¬ 
me determinato dalle leggi 
biologiche e dalle condizio¬ 
ni socioeconomiche. L’autore 
fornisce una risposta avvalen¬ 
dosi delTanalisi del materia¬ 
lismo storico e delle teorie 
freudiane. 

EMILY DICKINSON, Poe¬ 
sie, Savelli, pp. 124, L 1300. 

VLs.suta nell’età d'oro della 
poe.sia americana, ma com¬ 
pletamente ignorata e isola¬ 
ta per la sua incapacità di 
cono.scere (come avevano fat¬ 
to Whitman e Emerson) e di 


nere » letterario, come tale 
appunto .secondano e margi¬ 
nale. esposto com’è alla depe¬ 
ribilità della cronaca più che 
alla stabilità dei valori let- | 
terari. 

La Guida di Cavazzotil bat¬ 
te opportunamente altre stra¬ 
de, ancorandosi alle esigenze 
di una esperienza specifica e 
significativa quale quella del- 
, le 150 ore. Questa esperienza 
ha acutizzato le difficoltà 
relative alTinsegnamento del- 
Titallano, .svuotato dei propri 
tradizionali contenuti una vol¬ 
ta che si rifiuti quel modello 
di lingua italiana consistente 
in « una lingua letteraria che 
non corrisponde alla normale 
e quotidiana esperienza lin¬ 
guistica )); d’altra parte, la ne¬ 
cessità per cui « Tapprendi- 
mento della lingua italiana 
andava affrontato sistemati 
camente come pre.suppoòto ne¬ 
cessario per lo studio di ogni 
altra materia, come base al¬ 
la comprensione e alla comu¬ 
nicazione », non configura an- 


interprctare la realtà del suo 
tempo, la Dickiason viene qui 
riproposta con alcune sue poe¬ 
sie. per alcuni e.sercizio soli¬ 
tario dì uno emarginata, per 
altri consapevole rifiuto di un 
mondo sentito estraneo. 

DAVIDE MELODIA, Car¬ 
ceri; riforma fantasia. Su¬ 
ga reo, pp. 197, L. 2.500. 

Maestro carcerario e poi 
fondatore della Lega non vio¬ 
lenta del detenuti, l’autore 
fa un bilancio, a un anno dal- 
Tepprovazione della riforma 
carceraria, di quanto accade 
nei penitenziari: ne deriva 
un quadro allarmante, per la 
sostanziale immutabilità del¬ 
la situazione e. In molti ca¬ 
si, del suo progressivo peg- 
gioiamento. 

DAVID COOPER. Gram¬ 
matica del vivere, Feltri¬ 
nelli. pp. 155. L. 1.800. 

Il materiale del libro ha 
provenienze eterogenee; se¬ 
minari, lavori di gruppo, espe¬ 
rienze carcerarie e sessuali. 
Lo scopo: aiutare il lettore a 
infrangere tutte le regole 
(comprese quella della gram¬ 
matica) per instaurare fra le 
persone rapporti « liberati ». 
usando, ma .^olo per distrug¬ 
gerlo. il linguaggio alienato 
che è stato inventato per di¬ 
struggere la comunicazione. 

LODOVICO MENEGHET- 
TI, Abitazioni in Lombar¬ 
dia. Feltrinelli, pp. 144, 
L. 1.800. 

Una analisi delle distribu¬ 
zioni delle abitazioni in relii- 
zione allo sviluppo demogra¬ 
fico e alle cla,ssi sociali, con 
un censimento delle case oc¬ 
cupate e degli appartamenti 
vuoti che rivelano le contrad¬ 
dizioni territoriali della re¬ 
gione lombarda, ancora lon¬ 
tana dall’aver risolto il pro- 


cora uno spazio di lavoro spe 
clfico della di.sciplma « Italia¬ 
no », dal momento che tale 
lavoro di educazione linguisti¬ 
ca (alfabetizzazione elementa¬ 
re, arricchimento lessicale, 
tecniche di padroneggiamen 
to del discorso scritto e ora¬ 
le) si attua nel concorso di 
ogni disciplina, in relazione 
a ogni ar.gomento di studio. 
« Ciò che invece può organiz. 
zarsl in disciplina specifica (e 
occupare il campo dell’ ’’ ita¬ 
liano ") è lo studio dei discor¬ 
so persuasivo: Tesperienza 
quotidiana che il lavoratore 
ha della lingua italiana è in¬ 
fatti quella di una lingua usa¬ 
ta come strumento di coerci¬ 
zione, di comando, di condi¬ 
zionamento, di sottile adesca- 
rnenlo... Questa analisi del 
giornale quotidiano rientra In 
tale progetto ». 

L’analisi del giornale, dun¬ 
que, come li grammatica dell' 
inganno, che classifica le più 
comuni modalità della mani- 
polaz,lonc e mostra come la 
manipolazione delle notizie 
governi le regole deU’lnforma- 
ziono). GII elementi di anali¬ 
si che Cavazzoni propone non 
sono, nè vogliono essere, esau¬ 
stivi; l’attenzione maggiore è 
portata sul titoli (secondo tre 
modalità di manipolazione; 
spazio occupato dal titolo, sua 
formulazione e a&soclazioni 
fra titoli contigui), a cui se¬ 
guono più sintetiche osserva¬ 
zioni sulTuso della fotografia 
e sul testo di cronaca. 

Nel dettaglio delTanallsl, 
pur evitando i tecnicismi a 
vantaggio della perspicuità 
delTesposizione, Cavazzoni si 
imbatte necessariamente In 
categorie retoriche, di cui si 
serve con precisa consapevo¬ 
lezza metodologica. Da un la¬ 
to. si sottolinea la necessità 
di « riscoprire e di nuovo far 
funzionare, in termini moder¬ 
ni, quel grande sapere che 
è stata la Retorica e che. 
dall'antichità fino alTOttocen- 
to, è rimasta possesso esclusi¬ 
vo delle classi dominanti qua¬ 
le strumento di potere (11 po 
tere della parola); da quando 
la scuola si 6 aperta, almeno 
come possibilità, a tutti gli 
strati sociali, il linguaggio 
non è stato più studiato nei 
suoi meccanismi persuasivi ». 

D’altro lato, tutta l’analisi 
di Cavazzoni si fonda su una 
nozione di manipolazione del¬ 
le notizie, che non presuppo¬ 
ne una sorta di livello zero 
della notizia « neutrale » e 
perciò « vera » (come nella 
retorica classica il gioco di 
tropi e figure si profilava sul¬ 
lo sfondo « normale » di un 
lin.guaggio retoricamente neu¬ 
tro): la notizia non emana 
naturalmente dal fatti, è sem¬ 
pre daUi In un atto d'enun¬ 
ciazione. anche nel caso del- 
Timpiersonale comunicato di 
agenzia, o della versione uf¬ 
ficiale delle Autorità, o della 
testimonianza diretta. Se c’e 
sempre qualcuno che formu¬ 
la la notizia, e con certi fini. 
Tessenziale presupposto me¬ 
todologico delTanalìsi è allo¬ 
ra il confronto, la valutazio 
ne comparativa delle dlver.se 
redazioni di un medesimo 
fatto: la « verità )> giornalisti¬ 
ca si commisura agli «copi 
dclTinforinazione. 


Paolo Bagni 


lANTOLOGIE 


Tante voci sul cinema 


■ Letteratura e cinema > a 
cura di Gian Piero Bru¬ 
netta. Zanichelli, pp. 163, 
L. 2.200 

L’antologia che Gian Pie¬ 
ro Brunetta ha curato per 
Zanichelli introducendovi 
scritti di autori diversissimi 
(da D’Annunzio a Barbaro, 
da Sklovsklj ad EJzenstcjn. 
da Zavattini ad Aristarco, da 
RobbeGnllet a Della Volpe, 
da Eco a Pasolini) si artico¬ 
la su cinque parti corrispon¬ 
denti ai periodi che il cura¬ 
tore individua, nelTintrodu- 
zionc. come momenti carat¬ 
teristici del rapporto tra ci¬ 
nema e letteratura dalle o- 
rigini ai giorni nastri. 

Questi periodi sono sche¬ 
maticamente identificabiii in 
una prima fa-se d: dipenden¬ 
za del cinema dalla lettera¬ 
tura di cui la «settima ar¬ 
te » saccheggia spudorata¬ 
mente soggetti e situazioni 
(k dalle origini al sonoro a). 
in un momento in cui. gra¬ 
zie alle ricerche dei forma¬ 
listi sovietici, lo studio dei 
legami tra « statuto dclTar- 
te cinematografica » e al¬ 
tre « strutture » linguistiche 
si fa più vivo e preciso 
poesia € prosa del film 


tra formalismo e strutturali- 
smoa), in un periodo in cui 
grazie alla ventata del neo¬ 
realismo italiano, il cinem.a 
inizia ad influenzare i mo¬ 
duli espressivi letterari 
(«dal neorealismo al reali¬ 
smo a >, in un momento in 
cui Tasse del discorso ruot.! 
ottomo alle francesi «école 
du régard » (letteraria) e 
« nouvelle vague» (cinema¬ 
tografica) con una osmosi 
quasi totale tra tecniche del 
romanzo e tecniche filmiche 
(«la distruzione del raccon- 
toa) e in una fa.se finale in 
cui il problema incomincia a 
definirsi correttamente In 
termini semiologicl («cine¬ 
ma letteratura, semiologia»}. 

Brunetta documenta que¬ 
sto proce,sso ricorrendo a te¬ 
sti legati al vari momen¬ 
ti con una scelta che app.i- 
re rigorosa pure nell’indub¬ 
bia difficoltà di contenere 
nel breve spazio concesso 
dalTantologia un discorso 
che reclama motivazioni am¬ 
pie. Il lettore dispone co¬ 
si del necessari elementi « di 
base » per Introdursi alTar- 
gomento e valutare le ra¬ 
gioni che Inducono 11 cura¬ 
tore a Ipotizzare un appro¬ 


fondimento del tema In di¬ 
rezione di «una linea di la¬ 
voro (...) cb.e si colleghi alle 
ricerche dei formalisti e (...) 
alla più avanzata semiotica 
sovietica che considera i 
problemi in una prospettiva 
integrata che tenga conto 
dell’urgere sul testo cinema¬ 
tografico e su quello lette¬ 
rario di una sene di tensio¬ 
ni e di fenomeni che in gual¬ 
che modo vanno considera¬ 
ti carne implicati o presun- 
posti (ivi comprese le coor¬ 
dinate storiche con le quali 
bisogna fare i conti, se non 
altro come elementare ri¬ 
conoscimento della storicità 
dei segni linguistici)». 

Un proposito da condivi¬ 
dere appieno e da conside¬ 
rare persino con s(x](lisfa- 
zinne vista la moda critica a 
guardare ai testi cinemato¬ 
grafici in modo falsamente 
0 obiettivo », dimenticando 
che qualsiasi prodotto cultu¬ 
rale affonda le proprie ra¬ 
dici nella storia, nelle circo¬ 
stanze. nei rapporti di pro¬ 
duzione che ne hanno con¬ 
traddistinto la nascita. 


Umberto Rotti 
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«Pericle» approda 
ad Ostia Antica 




Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Dopo aver aperto la ras¬ 
segna « Milano d’estate » a 
Villa Litta, La Celestina di 
Fernando De Rojas viene 
adesso rappresentata al Ca- 
atello sforzesco. 

Lo spettacolo, realizzato da 
Serenella Hogeny Bonzano 
per 11 Teatro Ancora, si pre¬ 
senta come un avvenimento 
per molti versi Interessante 
e proprio perciò cl sembra 
utile qualche osservazione 
sul testo In questione e sul¬ 
la sua rilevanza storico-cul¬ 
turale, oltreché ovviamente 
drammaturgica. Normalmen¬ 
te si tende più a reinventare 
la realtà del passato (specie 
quello remoto) che non a In¬ 
dagarla con rigore analitico. 
E’ più facile e talvolta, an¬ 
che più gratificante: dove e 
quando i fatti non collima¬ 
no con 1 nostri contempiora- 
nel preconcetti si può sempre 
dirottare 11 corso della sto¬ 
ria sugli incerti sentieri dei 
mito e della fossilizzazione ri¬ 
tuale. E’ questo un espedien¬ 
te abbastanza praticato tan¬ 
to a fini autoconsolatorl, 
quanto (e più sottilmente) a 
supporto di intuibili scopi nel¬ 
l’esercizio del potere conso¬ 
lidato. Non di rado, peraltro, 
la storia medesima — con 
ciò che in essa vi è di in¬ 
coercibile e di ineludibile — 
si incarica di lacerare la tra¬ 
ma di questo gioco al contem¬ 
po Ingenuo e mistificatorio. 

I giorni e le opere dell’uo¬ 
mo sono fondamentalmente 
la storia: e di qui bisogna 
partire e su ciò ritornare e 
riflettere instancabilmente e 
lucidamente, se dal nostro 
passato vogliamo almeno trar¬ 
re qualche proficuo insegna¬ 
mento per 11 nostro presente 
e forse anche per l’avvenire. 
Certo la storia, maestra di 
vita, ancor più la vita pro¬ 
tagonista della storia. Su ta¬ 
le terreno la meditazione poe- 
tlco-Ietteraria si muove forse 
ccn mezzi e metodi apparen¬ 
temente inade^ati e incon¬ 
grui, ma non di rado Tintui- 
zione nativa, l’estro, l’interro¬ 
garsi inesausto dello scrittore, 
del drammaturgo attingono 
un’Intelligenza della storia 
che si rivela a conti fatti ad¬ 
dirittura solare. E' li caso, 
tra i tanti, di un autore e 
di un’opera, ad esempla co¬ 
me Fernando De Rojas (1465- 
1541) e della sua celestina 
(1499) che per se stessi sono 
diventati da secoli punti di 
riferimento obbligato nella 
storia del pensiero e della 
cultura occidentali. 

Fernando De Rojas. discen¬ 
dente da una facoltosa fami¬ 
glia spagnola d’origine ebrai¬ 
ca convertitasi al cattolicesi¬ 
mo. fece i suol studi a Sa¬ 
lamanca approdando poi con 
successo all’awocatura ed 
esercitando via via funzioni 
pubbliche sempre più rilevan¬ 
ti. II suo nome ed li suo me¬ 
rito sono comunque ancora 
oggi ricordati e « rivisitati » 
soprattutto per la «tragicom¬ 
media » (cosi la definirono 
immediatamente i suoi con¬ 
temporanei) La Celestina. la¬ 
voro che, per progressive in¬ 
terpolazioni. aggregazioni e 
completamenti, assunse Ttm- 
ponente proporzione di una 
opera articolata in ventuno 
atti, 

' La Celestina conobbe fin dai 
tempi di Rojas pronta ed am¬ 
pia fortuna, e la sua merita¬ 
ta notorietà si perpetua fino 
ai giorni nostri, tanto per la 
cristallina struttura narrativa 
cui essa si impronta, quanto 
e ancor più per il complea-o 
momento storico — l’epoca di 
transizione tra l’età medio¬ 
evale e quella moderna, con 
tutti 1 travagli e 1 rivolgimen¬ 
ti culturali, sociali, economi¬ 
ci e politici ad essa connessi 
— al quale la stessa opera va 
ndleata profondamente. D’al¬ 


tro canto, l’elemento narrati¬ 
vo più esteriore della Celesti¬ 
na si delinea in modo classi¬ 
camente didascalico, cioè co¬ 
me una sorta di « moralità » 
che si rifa comunque e sem¬ 
pre ad una puntuale e serra¬ 
ta disamina (e, implicitamen¬ 
te, a una revisione) dei pre¬ 
sunti « valori morali » tradi¬ 
zionali, del quali si riteneva¬ 
no depositari e arbitri — sul¬ 
la pelle di sterminate masse 
in condizioni di miseria estre¬ 
ma — soltanto nobili, clero 
e detentori del potere. Ecco 
dunque dove « rintelllgenza 
della storia» di Rojas Irrom¬ 
pe sulla scena, e proprio at¬ 
traverso le sconnessure (an¬ 
che minime, anche soltanto 
presentite) di una società, di 
un mondo avviati verso una 
profonda e drammatica tra¬ 
sformazione sa cogliere e pro¬ 
spettare con acuto sguardo 
(non privo di tagliente iro¬ 
nia) 11 posto e 11 riposto di 
una crisi irreversibile, e per¬ 
sino dei suoi possibili approdi. 

La vicenda effettuale della 
Celestina si snoda pianamen¬ 
te tra r« amor giovane » di 
Calisto, di noble linaje, claro 
ingenio e gentil disposicion 
(insomma, un buon partito), 
e Melibea, ragazza de alta y 
serenisima sangre, unica figlia 
del facoltosi Pleberio e Alisa, 
Le convenzioni e i tabù so¬ 
ciali del tempo, vogliono pe¬ 
rò che la fanciulla non in¬ 
dulga alle fantasie e si con¬ 
servi casta e che 11 giovane 
spasimante acquieti altrimen¬ 
ti 1 suoi poco ortodossi ardori. 

E qui entrano In campo Ce¬ 
lestina. vecchia ruffiana, 
esperta di tutte le arti del 
sesso, e 1 servi di Calisto, Sem¬ 
pronio e Parmeno che, • In 
combutta e giusto per trarre 
qualche utile dal futili cruc¬ 
ci dei padroni, fanno in mo¬ 
do. non senza geniale fanta¬ 
sia e talento deli’intrlgo. che 
1 due innamorati possano fi¬ 
nalmente appiagare pienamen¬ 
te il loro desiderio. 

La cosa non sembra, cosi 
detta, di grande momento (co¬ 
me in effetti non lo è per 
Sempronio e Parmeno, che si 
accompagnano spesso e volen¬ 
tieri con le disinibite Arcusa 
ed Elicla, buone ailieve di Ce¬ 
lestina). Ma 1 servi di Cali¬ 
sto, venuti a lite con l’avida 
Celestina per spartirsi gli uti¬ 
li della «mediazione d'amo¬ 
re», uccidono quest’ultima e 
sono a loro volta uccisi per¬ 
ché sorpresi sul fatto; Cali¬ 
sto stesso muore dopo l’Incon¬ 
tro con Melibea cadendo da 
un’alta muraglia: Melibea, a 
sua volta, si toglie la vita di¬ 
nanzi al padre, al quale con¬ 
fessa la sua trasgressione. D 
finale vede quindi il nobile 
Pleberio sciogliersi in una la- 
memazione stolida, mentre at¬ 
torno servi, puttane e mez¬ 
zane Io sbertucciano senza ri¬ 
tegno e impietosamente. 

L’Impostazione scenica — 
basata su una r.5pettoslss:ma 
e scorrevole versione-riduzio¬ 
ne della Celestina originaria 
ad opera di Ettore Capriolo 
— punta soprattutto sul rigo¬ 
re e sull'essenzialità delle ri¬ 
sorse tecniche e drammatur¬ 
giche. Da un lato, cioè, la 
rappresentazione è caratteriz¬ 
zata dalla sobria funzionalità 
degli strumenti scenici — una 
piattaforma digradante, in ci¬ 
ma alla quale si muovono 1 
« nobili • e, in basso, in una 
sorta di terralne xxtgue, co¬ 
sparso di una muffa verdo¬ 
gnola, la plebaglia, 1 reietti; 
tutto lo spazio circoscritto da 
una struttura tubolare (dalla 
quale piovono anche le luci) 
tesa a marcare !’« àmbito 
chiuso» sia del tragico, sia 
del comico — proprio per in¬ 
canalare e veicolare dialetti¬ 
camente la vicenda nel suo 
progressivo crescere, dilatarsi 
fino al culmine deH’epilogo. 
Dall’altro, il registro al qua¬ 
le Serenella Hugony ha vo¬ 
luto e saputo improntare la 


resa espressiva di tutti gli at¬ 
tori privilegia vistosamente (e 
positivamente) la consapevo¬ 
lezza di ogni interprete, che 
vive il suo ruolo" con lucido 
e misurato controllo psicologi¬ 
co e bandendo Implicitamente 
qualsiasi tentazione di strafa¬ 
re o prevaricare, e tanto me¬ 
no di indulgere a soluzioni 
di facile quanto effimero ef¬ 
fetto. 

Dobbiamo riconoscere che, 
in tal senso, lo spettacolo tro¬ 
va proprio In queste scelte, 
sia tecniche, sia espressive, 1 
suol elementi di forza, anche 
perché la rappresentazione, 
lungi dal proporsi come una 
arida prova dimostrativa di 
un metodo, sa accendersi in 
giochi, movenze, colori Intrisi 
di festosa immaginazione sce¬ 
nica. 

Importante, Infatti, per il 
buon esito generale di questa 
Celestina è stato il contribu¬ 
to — oltre quello prezioso del¬ 
lo scenografo Angelo Poli 
(suoi anche 1 bei costumi) e 
del musicista Gino Negri — 
degli attori: da Piero Sam- 
mataro, un generoso e volitivo 
Sempronio. Adella Bartoluccl. 
una intensa e ambigua Cele¬ 
stina, da Mariella Fenoglio 
(Melibea) a Dario Clpanl (Ca¬ 
listo), da Gabriella Franchini 
a Mariella Palmlch. duttili ed 
eclettiche « ragazze di vita ». 
da Franco Ponzonl (Leberio) 
a Liana Casartelli (Alisa), da 
Nadia Ellazarlan (Lucrezia) a 
Mario Ventura (Sosia) e a 
Giorgio Slavati (Parmeno). 

L’accoglienza è generosa¬ 
mente e meritatamente cor¬ 
diale. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato a Milano fino al ter¬ 
mine del mese, pier poi e-ssere 
portato in seguito a Carnaio- 
re, Fano, Lucca e in altri 
centri. 

Sauro Borein 
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La musica all’*Estate» 


MORTO ABRAM 


Fiesole: serata pioniere del 

dedicata al flauto (ìnema sovietico 
con Gazzelloni 


Il noto concertista e il suo allievo Roberto 
Fabbriciani hanno interpretato pagine di Mo¬ 
zart - In evidenza anche l'arpista Laura Masi 


Aveva 82 anni - Mezzo secolo di intensa at¬ 
tività registica negli studi della Mosfilm 




Va in scena, stasera, al Teatro Romano di Ostia Antica — tempo permettendo — < Pericle, 
principe di Tiro > che gli storici attribuiscono a Shakespeare. Lo spettacolo, la cui regia 
è stata curala da Giancarlo Cobelli, ha avuto la sua « prima » a Borglo Verezzi. Protago¬ 
nista del dramma é Glorg'o Albertazzl. Nella foto: Elisabetta Pozzi e Massimo Belli In 
Un momento della rappresentazione 


Il dramma di Fernando De Rojas a Milano 


Nella «Celestina» amore 
e morte di un mondo 

Riuscito spettacolo realizzato da Serenella Hugony Bonzano 
per conto del Teatro Ancora — Ottime interpretazioni di 
Piero Sammataro e Delia Bartolucci — L'intelligenza della storia 


Nostro servizio 

PIESOLE. 27 

Oltre duemila persone — 
sfidando la pungente brezza 
di una notte piu autunnale 
che estiva — si sono date con¬ 
vegno al Teatro Romano per 
Il penultimo appuntamento 
musicale con l’Elstate flesola- 
na. Motivo di tanto Interesse, 
la presenza di Severino Gaz- 
zellonl. instancabile trascina¬ 
tore di folle col suo flauto 
prestigioso. Impegnato (ma so¬ 
lo nella seconda parte del 
programma) nel Concerto in 
do maggiore per flauto, arpa 
e orchestra K 290 di Mozart, 
notoriamente fra le pagine 
più suggestive dedicate dal 
salisburghese a questo stru¬ 
mento con Tarpa in funzione 
dialogante. 

Siccome la serata era incen¬ 
trata sul tema « Il flauto di 
Mozart », Taltro pezzo previ¬ 
sto dal cartellone era il Con¬ 
certo in re maggiore K 314, 
affidato a uno dei migliori 
allievi di Gazzelloni: Roberto 
Fabbriciani che alterna nel suo 
repertorio con la stessa disin¬ 
voltura e preparazione musi¬ 
cale, pagine di autori contem¬ 
poranei a quelle consacrate 
dalla tradizione. Fabbriciani 
ha ormai raggiunto un grado 
di maturità professionale di 
prlm’ordine e nessuna prova 
come quella del confronto con 
Gazzelloni. che altri avrebbe¬ 
ro — pensiamo — molto vo¬ 
lentieri evitato, è servita me¬ 
glio per confermarlo. Agilità, 
sicurezza, sensibilità nel sot¬ 
tolineare le sottili sfumature 
timbriche del Concerto mozar¬ 
tiano, molte delle quali pur¬ 
troppo si sono potute coglie¬ 
re a malapena, per la sede po¬ 
co adatta a questo genere di 
ascolto. 

Quanto ciò sia vero è emer¬ 
so sia dalla resa complessiva 
della compagine orchestrale 
formata dalla Piccola orche¬ 
stra d’archi fiorentina diretta 
da Giovanni Tanzini, che ab¬ 
biamo setnito in altre occa¬ 
sioni fonicamente più amal¬ 
gamata, sla dal Concerto che 
vedeva Gazzelloni solista ac¬ 
canto a Laura Masi, Impegna¬ 
ta all’arpa. 

Purtroppo II mirabile gioco 
degli equilibri ottenuto da 
Mozart, che vede gli strumen¬ 
ti concertanti (flauto e arpa, 
appunto) fondersi con Torohe- 
stra secondo un rapporto ela¬ 
stico mirabilmente bilanciato, 
si perdeva nella sorda conca 
del teatro. Dimodoché l’at¬ 
tenzione si coagulava piutto¬ 
sto nella mirabile Interpreta¬ 
zione di Gazzelloni (inutile 
qui tesserne le lodi) e. In sca¬ 
la degradante, su Laura Masi 
e sul complesso che agiva sul¬ 
lo sfondo, appena percepibile 
malgrado ’Tanzinl con gesti 
imperiosi cercasse di ricava¬ 
re maggiore volume. 

Bisogna anche dire che ol¬ 
tre alle ben note attenuanti 
delTen plain air. Il freddo de¬ 
ve aver intirizzito non poche 
mani tanto che non sappiamo 
in virtù di quale miracolo mo- 


Viveco Lìndfors 
torna ai 
cinema svedese 


STOCCOLMA. 27 
L’attrice svedese "VÌveca 
Lìndfors torna al cinema sve¬ 
dese dopo anni di carriera 
In America e In altri paesi 
d'Europa, con un ruolo nel 
più recente film di "Vilgot 
Sjoman. 


in breve 


Milos Forman progetta tre film 

NEW YORK. 27 

n regista Milos Forman ha in progetto la realizzazione di 
tre film. « Non so ancora — egli ha detto — quale andrà In 
porto. Il primo è una versione del "musical" Hair; li secondo 
una versione cinematografica dei romanzo Giocando nei 
giardini del Signore di Peter Mathewson; il terzo dovrebbe 
essere tratto da un altro romanzo. Ragtime. Quesl'uitimo 
avrebbe dovuto dirigerlo Altman: e lo lo farò soltanto se 
Altman mi darà 11 suo beneplacito». 

Dramma recitato sulFaìa nelle Langhe 

CUNEO, 27 

A Neive, centro delle Langhe noto per 1 suoi vini, è stato 
messo in scena con successo dal Piccolo Teatro di Genova 
Suonerà una scelta orchestra, tratto dalTomonimo romanzo 
di Franco Piccinelll. Lo spettacolo è stato allestito nell’aia, 
trasformata in palcoscenico, tn una antica cascina: una 
cornice appropriata per un'opera ed un autore che trattano 
I problemi esistenziali deii'uomo della campagna. Suonerà una 
scelta orchestra narrà l’ascesa e la decadenza di una fami¬ 
glia rurale dalTlmmediato dopoguerra ai giorni nostri. Regista 
dello spettacolo Sandro Bobb.o. interpreti lo stesso Bobbio. 
Claudio D'Amelio e (tarlo De Martini. 

Gli spettacoli al Covent Garden 

LONDRA. 27 

Cartellone denso di novità quello della stagione lirica 
1976-77 del Covent Garden di Londra che comincerà il 16 
settembre prossimo. 

Fra i maestri che si awincenderanno sul podio figurano 
Riccardo Muti, che dirigerà l'Aida. Zubin Menta con il 
Tannhauser, il tenore René Kollo debutterà nella Walkiria 
e André Previn sarà sul podio per una nuova versione dt 
Trono e Cresstda di Walton. 

Opera lirica su Giordano Bruno 

MINSK, 27 

n compositore argentino di origine cilena Sergio CJortes, 
emigrato nel 1953 in URSS. h& terminato la partitura del¬ 
l’opera Giordano'Bruno, 

n Teatro dell’Opera dt Minsk ha programmato la messa 
In scena del Giordano Bruno per la prossima stagione teatrale. 


torlo gli artisti se la siano po¬ 
tuta cavare. 

La Piccola Orchestra si era 
esibita in apertura di pro¬ 
gramma nel Divertimento per 
archi K 138, composto dal se¬ 
dicenne Mozart nel 1772, all’e¬ 
poca. cioè, del suo terzo pelle¬ 
grinaggio Italiano. Vibranti 
applausi agli interpreti e fuo¬ 
ri programma concessi dal ge¬ 
neroso Gazzelloni. 

Marcello De Angelis 


le J>rime 

Cinema 

Il demone nero 

Rivisitando oggi nei cine¬ 
club i classici di Browning 
e Fisher, oppure la tenebro¬ 
sissima Jena di Robert Wise 
che è una sorta di rivela¬ 
zione postdatata di questa 
stagione cinematografica, si 
potrà fare un’annotazione cu¬ 
riosa: invariabilmente quasi, 
gli autori che hanno offerto 
nobili pagine al negletto ge¬ 
nere horror hanno optato per 
11 melodramma, scovando nuo¬ 
ve capacità «sensazionali» 
in questo linguaggio trasfor¬ 
mista. 

Tra 1 « diabolici » artigiani 
delTultima leva, il regista e 
produttore britannico Dan 
Curtis è uno dei pochi a ma¬ 
nifestare. con piena consape¬ 
volezza. la tendenza espres¬ 
siva del Browning, dei Fisher. 
dei Wise. Sebbene mediante 
propositi e risultati ben meno 
esaltanti. Curtis — che è pur 
sempre «uno del mestiere» — 
dipinge il suo Demone nero, 
ennesima versione di Dmcula, 
come un torvo adepto del 
dongiovannismo, turbato e 
rapito da figure di donne in 
verità piuttosto esangui. Dal¬ 
la Transilvania alla Cornova- 
glla. questo ectoplasma ne¬ 
vrotico insegue con un piz¬ 
zico di languore la sua bella 
addormentata, e incappa nel 
solito vampirologo tenace e 
un po’ bacchettone del tutto 
sordo alla psicanalisi. 

Nonostante il taglio singo¬ 
lare del racconto, però, que¬ 
sto romantico Demone nero 
di Curtis non è poi cosi an- 
tlconvenzionale come lasciava 
supporre, anche perché l’au¬ 
tore liquida frettolosamente 
sul suo cammino quelle che 
sono le occasioni migliori. A 
conti fatti, comunque, al film 
restano gli struggenti episodi 
(sottolineati da un violino un 
po’ malizioso) del mostro nel 
boudoir, un epilogo davvero 
suggestivo, e l’interpretazione 
strepitosa di Jack Palance. E 
per un «prodotto» di bassa 
stagione non è troppo poco. 

d. g. 

Il protettore 

H giro d’affari relativo alla 
prostituzione e alla tratta del¬ 
le bianche è oggi in Francia 
al primo posto, e supera cioè 
quello delle massime industrie. 
Una cifra: diecimila ragazze 
scompiarse ogni anno in terri¬ 
torio francese, metà delle qua¬ 
li vanno ad alimentare le « ca¬ 
se » d’Oriente. ’Tra queste, c’è 
la figlia di Malakian un ar¬ 
chitetto che il racket ha man¬ 
dato in prigione su prove fal¬ 
se, appunto per avere mano 
libera con la ragazza. Mala¬ 
kian finalmente esce, ansioso 
di ritrovarla, e a questo sco¬ 
po avvia una catena di rap¬ 
presaglie criminose. Egli rive¬ 
de fugacemente la giovane 
ma è troppo tardi per salvar¬ 
la: drogata e distrutta, è di¬ 
ventata pedina passiva della 
organizzazione. Quando i suoi 
a protettori » rabbattono, al 
padre non resta che conclu¬ 
dere la vicenda con un enne¬ 
simo. efferato caso di «giu¬ 
stizia privata ». 

Il film è stato diretto da Ro¬ 
ger Hantn. attore abbastanza 
conosciuto anche in Italia, 
il quale qui non manca di 
ritagliare anche per sé un 
piccolo ruolo. Il protagonista 
invece è Georges Geret, con¬ 
scio di muoversi sul parame¬ 
tro di Jean Gabin. Niente di 
particolare nella narrazione, 
intesa a fornire le occasioni 
per un pellegrinaggio nel mon¬ 
do notturno della mala, dei 
travestiti e cosi via. Ma, so¬ 
ciologicamente. il film è po¬ 
co esplicito: nel lamentare la 
carenza leg-.slativa in materia, 
sembra rimpiangere un po’ I 
tempi del bordello autorizzato. 


inaugurato 
il Festival 
di Bregenz 

VIENNA, 27 

Si è aperto il Festival di 
Bregenz, che comprende un 
ciclo di manifestazioni liri¬ 
che, teatrali e sinfoniche del¬ 
la durata di oltre un mese. 

La manifestazione si è aper¬ 
ta con l’esecuzione dell’opera 
buffa Le conveniente e le 
inconveniente teatrali di 
Gaetano Donizzetti. In lingtia 
italiana, diretta da (Jarlo 
Franci e con una compagnia 
di canto tutta « Italiana, ac¬ 
compagnata dai Wienere 
Symphoniker. Il programma 
comprende inoltre l’esecuzio¬ 
ne del Raccontai Hoffmann 
di Offenbach e del Versch- 
toender (« Dissipatore ») di 
Ferdinand Raimund nel nuo¬ 
vo allestimento del Burgthea- 
ter di Vienna. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Abram Room, uno dei più 
anziani registi sovietici, è 
morto a Mo-sca all’età di 82 
anni, cinquanta dei quali de¬ 
dicati esclusivamente alla at¬ 
tività della Mosfilm. dove ha 
lavorato fino all’ultimo, por¬ 
tando sullo schermo un dram¬ 
ma inedito di Makslm Gorkl 
intitolato « Jakov Bogomo- 
lov ». 

Noto ed apprezzato già ne¬ 
gli anni venti e considerato 
— con Eisenstein, Pudovkin, 
Kulesolov e Vertov — uno dei 
cinque grandi del cinema so¬ 
vietico, Room è stato uno 
dei primi registi ad affronta¬ 
re i temi iKicologici della vi¬ 
ta quotidiana. In particolare 
con Terza Mescanskaja, gi¬ 
rato nel 1927 (conosciuto an¬ 
che come Letto e sofà o Tre 
in un sottosuolo) riuscì ad 
affermare la « nuova tenden¬ 
za » puntando tutta la sto¬ 
ria — interpretata da tre so¬ 
li personaggi — sul problema 
della nuova morale, del modo 
di vita degli operai, dell’a¬ 
more e dell’atteggiamento 
verso la donna. 11 film, pro¬ 
fondamente psicologico, riu¬ 
scì ad esprimere — come ha 
sottolineato dalla critica mo¬ 
scovita — valori sociali e mo¬ 
rali validi allora come oggi. 

I temi psicologici e quelli 
della problematica quotidiana 
furono affrontati anche con 
un’altra opera di valore e cioè 
Le asperità della strada 
(1928), scendendo da Viktor 
Sklovski. 

Altri elementi di grande in¬ 
teresse vanno ricercati in 
quelle opere che dedicò alla 
storia della rivoluzione. Alla 
fine degli anni venti, quando 
già sugli schermi venivano 
proiettati La corazzata Po- 
temkin. La madre e Arsena¬ 
le, con il film II fantasma 
che non ritorna (tratto dal 
racconto di Henri Barbusse 
L’appuntamento che non eb¬ 
be luogo e sceneggiato da 
Turkln) Room « ampliò gli 
orizzonti della tematica rivo¬ 
luzionarla. rivolgendosi al 
mondo interiore dell’eroe e 


riproducendo plasticamente 
li movimento del pensiero e 
del sogno, nonostante i limiti 
imposti dal cinema mulo». 

Successivamente si occupò 
del problemi della morale e 
deH’Hwianesimo socialista gi¬ 
rando un film — Il giovane 
severo — dedicato agli uo¬ 
mini dell’avvenire e alla lot¬ 
ta contro 11 comuniSmo della 
società del futuro. 

Negli anni della guerra con 
L’invasione — tratto dal 
dramma omonimo di Leonid 
Leonov — affrontò il tema 
del patriottismo. L’ultimo pe¬ 
riodo, dal '60 in poi, è stato 
caratterizzato da un intenso 
lavoro su testi cla.ssici nissi: 
Kuprin, Cechov e Gorkl. L’ul- 
tuna opera, appunto, Jakov 
Bogomolov tratta da Gorklj 
ambientata nel periodo dell’ 
inizio del secolo ed è centra¬ 
ta sulla figura di un ingegne- 
re che si scontra con l’arre¬ 
tratezza e l’ostilità nella so¬ 
cietà. 

Carlo Benedetti 


Si è chiuso 
a Varna 
il concorso 
di danza 

SOFIA, 27 

L’VIII Concorso internazio- 
naie di danza di Varna si 
è concluso con la cerimonia 
della premiazione dei vinci¬ 
tori. Il primo premio non è 
stato assegnato, come del re¬ 
sto, anche la medaglia d’oro 
fra le ballerine; quella d’ar¬ 
gento è andata alla cecoslo¬ 
vacca Hana Vlacilova ed alla 
sovietica Larisa Vasilevskaia 
Matjukhina. 

Fra i ballerini, la medaglia 
d’oro è stata conferita al ro¬ 
meno Marin Boieru, quella 
d’argento al sovietico Mikhail 
Krapivln, quella di bronzo 
all’altro sovietico Leonid 
Kazlov. 


_fi3i g/- 

oggi vedremo 


NOSSIGNORE (2®, ore 20,45) 

Con la puntata di questa sera, il singolare programma 
di Nelo Risi configurato come «appunti sul potere» affronta 
un capitolo interamente dedicato alTinformazione, in par¬ 
ticolare ella stampa. Il « quarto potere » può in certi casi 
rappresentare, infatti, un luminoso esempio delle forme 
più penetranti per la ricerca del consenso, n dialogo fra 
base e vertice della società, sulla carta stampata, spesso 
sfocia in una rapporto assolutamente antldialettlco fra co¬ 
loro che guidano Toplnione e coloro che la subiscono. Ma 
fortunatamente da alcuni anni il mondo deU’informazlone 
è, specialmente In Italia, attraversato da grandi dibattiti 
che tendono ad vwiare una sostanziale ristrutturazione In 
senso democratico. Sono questi germi di rinnovamento che 
la trasmissione di Nelo Risi intende registrare, in un ser¬ 
vizio In parte dedicato alla storia di uno dei più antichi 
giornali d’Italia, il Corriere della Sera. 

TE’ PER DUE (2", ore 21,30) 

Tè per due è 11 primo titolo di una rassegna di film che 
la televisione dedica all’attrice americana Doris Day. defi¬ 
nita in occasione di questo ciclo «la ragazza della porta 
accanto ». Fu in effetti proprio l’aria anonima e. se vogliamo, 
anche un po’ « dozzinale », la carta vincente della Day, 
giovane «massaia» consacrata star dalla sempre più ma¬ 
chiavellica fabbrica di miti di Hollywood. 

Diretto da David Butler e Interpretato, oltre alla Day 
beninteso, da Gordon McRae, Gene Nelson e Ève Arden, 
Tè per due (è del 1950) sembra un colossale pretesto per 
dimostrare le varie capacità delTattrlce-cantante-balIerina. 


programmi 


TV nazionale 


12,00 OLIMPIADI 

SinUsi delle gare del 
giorno precedente 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OLIMPIADI 

Sollevam. pesi: 14,30: 
Vela; 14,35: Pugilato; 
15,10; Scherme; 15,25: 
Tiro con l'arco; 15,30: 
Judo: 15.40: Tuffi 

18.30 LA TV DEI RACAZZZI 
> Teste dure >; film con 
Sten Laurei e Oliver 
Hardy 

19.25 SPECIAL HENCHEL 

gualcì 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 OLIMPIADI 

Atletica 

21,50 TELEGIORNALE 


Radio 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7. 7,20, 8, 12, 13. 17, 

17.30, 19, 21, 22,30. 23.20; 

6: Mattutino mus.cale; 6.40: 
L'altro suono; 7,40: L’altro 
suono; 8,30: Le canzoni del 
matt.no: 9: Voi ed io: 11: Al¬ 
tro suono estate; 11.30: Kur¬ 
saal tra noi; 12,10; Quarto 
programma: 13,20; Per chi suo¬ 
na la campana: 14: Orazio; 
15,30: Una carriera sentimen¬ 
tale (t); 15.45: Controra; 

17,05: «Lo studio*; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Ras- 
f^ni di solisti; 20,10: Un 
pianoforte suona; 21,55; Data 
di nascita. I programmi di do¬ 
mani. 


Radio 2^ 


GIORNALE RADIO • ORE: 
6,30; 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 
16. 19.30, 22.30; 6; Un altro 
giorno; 7,50: Un altro giorno 
(2): 8,45: Tv musica; 9,40: 
La prodigiosa vita di Gioacchi¬ 
no Rossini (6); 9,55: Canzo¬ 
ni par tutti; 10,35: I compiti 
della vacanze; 12,10: Trasmis¬ 
sioni raglonalli 12,40: Dieci 


22.00 OLIMPIADI 

Atletica 

23.45 TELEGIORNALE 
23,55 OLIMPIADI 

Atletica; 1,10; Pallama¬ 
no; 2,00; Hockey 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 OCEANO CANADA 

Taccuino di viaggio di 
Ennio Flaiano 

19,40 BRACCOBALDO SHOW 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 NOSSIGNORI 

Appunti sul potere di 
Nelo Risi 

21.30 TE’ PER DUE 

Film del ciclo dedicato 
Doris Day. 


ma non li dimostra; 13,35: 
Pippo Franco; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Le canzoni di 
Gabriella Ferri; 17.30: Il mio 
amico mare-, 17,50: Alto gra- 
d mento; 18,30. Radiod.scote- 
ca: 20: Roma e le sue canzoni; 
20,50: Galleria del melodram¬ 
ma; 21,19: Praticamente no; 
21,29: Popoff; 22,40; Musica 
ins.eme. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30, 13,45. 16.30, 19. 21; 
7: (^otidiana radiotre; 8,30: 
Concerto di apertura; 9,30: Mu¬ 
siche per gruppi cameristici; 
10,10: La settimana di Haen- 
del; 11,15: Oratorio; 13,05: 
Capolavori del *900; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 16,15: 
Italia domanda; 16,45: Canzo¬ 
ni Uncla; 17: Radio mercati: 
17,10: Liedcristica; 17,30: Jazz 
giornale, 18.00: L'etbarcllo; 
18,30: L’URSS e l'Europa; 
19,30: Concerta della sera; 
20,30: Neorealismo e resistan- 
za; 20,45: Fogli d'album; 
21,15; Giovanni Pierluigi da 
Palestrina; 22,20: Settimana di 
musica sacre contemporanea di 
Kasstl. 


EDITORI RIUNITI ' 
Campagna 
per la lettura 1976 


in occasione (jeiia campagna per ia stampa comu¬ 
nista L’Unità e Rinascita, in coiiaborazione con gii 
Editor] Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il "compito di educare i suoi militanti per la crea¬ 
zione -ii un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI • 920290 

Togliatti 

Il partito comunista italiano 

1.000 

Togliatti 

La formazione dei gruppo diri¬ 



gente del PCI 

4.000 

Spriano e altri 

Problemi di storia del PCI 

1.600 

Gruppi 

Togliatti e la via italiana al so¬ 



cialismo 

1.600 



8 200 

Per i lettori delIVnìtà e Rinascita 

4 500 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 


Berlinguer 

La « questione comunista ■ 

5.000 

Berlinguer 

Unità del popolo per salvare 



l'Italia 

700 

Napolitano 

Confronto su un programma a 



medio termine 

1.500 

aa.vv. 

Battaglia delle idee o rinnova¬ 



mento culturale 

3 200 

aa.vv. 

VI Conferenza operala del PCI 

2.000 



12.400 

per / lettori deZ/ Unità e Rinascita 

0 500 

3. LA OUESTIONE FEMMINILE - 920312 


Togliatti 

L'emancipazione femminile 

1.200 

Cerroni 

Il rapporto uom^onna nella 



civiltà borghese ^ 

1.400 

Cardia 

Il diritto di famiglia 

2.800 

Carlander 

Le americane 

2.500 

aa.vv. 

Sesso e società 

1.500 

' 


9.400 

per l lettori delIVn'dà e Rinascita 

5 500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 


920323 



Berlinguer- 

Democrazia e sicurezza in Eu¬ 


Marchais 

ropa 

500 

Beriinguer- 

Una Spagna libera In un’Euro¬ 


Carrillo 

pa democratica 

500 

Tamames 

Progetto per il futuro della 



Spagna 

1.000 

Csmacho 

Le commissioni operaie In 



Spagna 

900 

Marchais 

La sfida democratica 

1.200 

aa.vv. 

1 comunisti e l'unità delle sini¬ 



stra In Francia 

1.200 

aa.vv. 

Agricoltura, mercato comune 



e regioni 

900 



6.200 

per 1 lettori de//’Unità e Rinascita 

3.800 

5. IL PENSIERO 

MARXISTA - 920334 


Marx-Engels 

Manifesto del partito comunista 

600 

Cerroni 

Il pensiero di Marx 

2.800 

Gruppi 

Il pensiero di Lenin 

2.500 

Gruppi 

Il concetto di egemonia In 



Gramsci 

1.200 

Salinari-Spinella 

Il pensiero di Gramsci 

1.800 

Labriola 

Del materialismo storico 

800 



9.700 

per-i lettori de//'Unità e Rinascita 

6 500 

6. STORIA D’ITALIA - 920345 


Togliatti - 

Momenti della storia d'Italia 

1.500 

Manacorda 

Il movimento operaio Italiano 

2.000 

Candeloro 

Il movimento cattolico in Italia 

2 800 

Alatri 

L'antiiascismo italiano 

3.500 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 



italiana 


Per I lettori dcHVnUà e Rinascita 


7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 


11300 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynskì 

Vygodski) 


Il pensiero economico moderno 1.200 
Capitalismo e mercato nazio¬ 
nale In Italia 2.200 

Dizionario di politica economica 1.400 
Breve storia dell'economia 1.800 
li pensiero economico di Marx 2.500 


Per / lettor! dcH'UnHb e Rinascita 


I 090 


5300 

-X 


COGS'OI.'E 

NOME 


INDIRIZZO 


COVU.'.'E 


SIGLA PP.O'/INCIA 


BARRARE 1 NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ* 


OUANT 


(XIAST 


1 |920290| j_j 

2 [9203011 j_I 

3 [9203121 1 I 


4 [920323I LJ 

5 [920334[ j_j 

6 [9203451 I I 

7 [9203561 1 I 


Ritagliare, compilare in stampatello. Incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 • 
00'19S Roma. Spese postali a carico della casa editrice. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

L'OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 31 OnOBRE 1976 
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regione 



La manifestoiione si concluderà a SS. Apostoli dove parlerà Truffi 


SI FERMANO OGGI GLI EDILI 
Corteo alle 14 dall’Esedra 


il 60.000 lavoratori delle costruzioni scioperano per lo sblocco del credito e l'occu¬ 
pazione - Sono 25.000 gli operai del settore iscritti nelle liste di collocamento - Sin¬ 
dacati e cooperative hanno chiesto incontri immediati con la Regione e il Comune 


Si fermeranno oggi alle 13 tutti 1 
cantieri della città e della provincia. 
I 60.000 edili, che scendono in scio¬ 
pero per quattro ore, daranno vita ad 
una manifestazione. L’appuntamento è 
stato fissato per le 14 in piazza Ese¬ 
dra da dove partirà un corteo che rag¬ 
giungerà piazza SS. Apostoli. Qui pren¬ 
derà la parola Claudio Truffi, segre¬ 
tario generale della FLC nazionale. Per 
la scenda volta in due settimane i la¬ 
voratori delle costruzioni scendono in 
lotta per chiedere lo sblocco del finan¬ 
ziamenti all’edilizia economica e po 
polare; la paralisi del crediti infatti 
minaccia di provocare la chiusura di 
decine di cantieri; migliaia di lavora¬ 
tori si troverebbero senza un posto. 

La giornata di lotta provinciale di 
oggi interessa Tintera categoria, la piu 
grande deli’intero settore industriale 
romano. «Gli edili disoccupati — spie¬ 


ga Umberto Cerri, segretario della FLC 
provinciale — Iscritti alle liste di col¬ 
locamento sono circa 25 mila. Se chiù 
dessero i cantieri delVlACP e delle 
cooperative altre migliaia si trovereb¬ 
bero a spasso. Inoltre stentano a par¬ 
tire tutti i piani costruttivi per l'edi- 
liìia convenzionata e agevolata, a co¬ 
minciare dal piano Laurentino dal 
quale ci aspettavamo una boccata di 
ossigeno contro la crisi. Di fronte a 
questa situazione tutti i lavoratori del 
settore non possono che scendere in 
lotta in maniera sempre più dura ed 
incisiva ». 

Nello sciopero di oggi al problemi 
deiroccupazione e del lavoro, già tanto 
gravi e pesanti, si aggiungono anche 
quelli più generali di una casa per tut¬ 
ti ad un fitto equo. Per questo motivo 
l'astensione ha trovato la solidarietà 
dei cittadini e di numerose organizza¬ 


zioni democratiche di quartiere. 

La Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL, la FLC e le tre associazio¬ 
ni regionali del movimento cooperati¬ 
vo. al termine di una riunione pro¬ 
mossa per preparare lo sciopero di og¬ 
gi. hanno chiesto di incontrarsi al più 
presto con la Regione e il Comune 
per affrontare concretamente e risol¬ 
vere i difficili problemi deU'edilizla. Il 
movimento sindacale e quello coope¬ 
rativo inoltre. In un loro comunicato, 
d^unciano come, « malgrado impegni 
più volte espressi, non si proceda an¬ 
cora, da parte della giunta capitolina 
Qll’assegnazione delle aree nei piani 
di zona del Laurentino, Serpentara e 
Spinacelo». Questo provoca il blocco 
di lavori per oltre 70 miliardi che as- 
sicuerrebbero occupazione a più di 
5.000 operai per un periodo di due anni. 



La folta di giornalisti attorno ad alcuni testimoni del sequestro In via Vessella. A destra: in allo, l'Imprenditore cinemalografico Mario Bregni, rapito Ieri 
sera al Salario, in basso, la pistola e il giubbetto sul sedile de ll'auto. 


Avrò luogo venerdì prossimo 


MARIO BREGNI E' STATO SEQUESTRATO SUBITO DOPO AVER PARCHEGGIATO LA SUA AUTO A POCHI METRI DA CASA AL SALARIO 


Il PCI promuove 
un incontro dei 
partiti democratici 

La riunione indetta per esaminare la situazione e 
definire gli accordi istituzionali e programmatici per 
il Campidoglio - Un discorso del compagno Vetere 


Ha resistito disperatamente ai 3 assalitori 

L'imprenditore cinematografico, proprietario della « PAC » con il fratello, è stato affiancato da una « Sunbeam » seguita a poca distanza da una BMW - Dalla 
prima vettura sono scesi tre banditi armati di pistole e fucile a canne mozze che l'hanno afferrato e trascinato a bordo - Una lunga lotta prima di essere 
narcotizzato • La prima macchina dei rapitori ritrovata sui ponte che scavalca l'Aniene: sui sedili un tam pone imbevuto d'etere, un giubbetto e due rivoltelle 


La Federazione del PCI ha 
promosso per venerdì un in¬ 
contro tra i partiti democra¬ 
tici. Dell’iniziativa è stata da¬ 
ta notizia ieri sera, dopo la 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo. Al termine dei lavori 
dell’organismo, aperti da una 
relazione del compagno Pe- 
troselli, è stato diffuso un 
comunicato nel quale si leg¬ 
ge: € la Federazione comuni¬ 
sta ha promosso per venerdì 
30 luglio una riunione di tut¬ 
ti i partiti con i quali ha 
avuto incontri bilaterali (DC. 
PSI. PSDI, PRI, PLI. PR e 
DP) per esaminare la situa¬ 
zione e definire gli accordi 
istituzionali c programmatici 
in ordine alla soluzione dei 
problemi del nuovo governo 
di Roma ». 

L’incontro di venerdì darà 
un importante contributo al 
confronto per il Campidoglio 
e palazzo Valentìni che sì svi¬ 
luppa intenso in questi giorni. 
Il consiglio comunale, come 
è noto, torna a riunirsi oggi 
(sono previsti, tra gli altri, gli 
interv’Cnti del repubblicano 
Mamml e del compagno Ca- 
nullo), domani e venerdì; 
quello provinciale domani e 
venerdì. Tra una seduta e 
l’altra proseguono, intanto, i 
contatti bilaterali tra le for¬ 
ze democratiche. Oggi è pre- 
\Tsto un colloquio tra una 
delegazione del PCI (compo¬ 
sta dai compagni Quattrucci, 
Imbellone. Marisa Rodano. 
Gensini. Cervi e Daniela Pie- 
ragostini) e una della DC sul 
problema della giunta prown- 
cialc. 

Sul fronte delle prese di 
posizione delle forze politiche, 
c’è da registrare un inter¬ 
vento pronunciato dal com¬ 
pagno Vetere nel corso d’un 
affollato dibattito che si è 
svolto, domenica, al festival 
dell’Unità a Ostia. Il capo¬ 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio ha illustrato, rispon¬ 
dendo a numerose domande 
dei cittadini, la proposta po¬ 
litica del PCI per un gover¬ 
no di ampia intesa tra tutte 
le forze democratiche. Que¬ 
sto — ha affermato \'etere — 
deve affrontare la drammati¬ 
cità dei problemi in tre di¬ 
rezioni principali: le misure 
urgenti per aw’iare la ripre¬ 
sa: una intesa istituzionale; 
un ampio programma che im¬ 
posti in modo nuovo il pro¬ 
blema delle finanze. 

Allo sviluppo di questa li¬ 
nea — ha continuato Vetc- 
re — nessuno ha potuto op 
porre una diversa, compren¬ 
sibile proposta. La DC non 
ha risolto le sue contraddi¬ 
zioni. ma non può pensare 
che ciò possa significare r-n- 
vii per proporre i quali non 
«sistono ragioni valide. 

Al contrario — ha conclu¬ 
so il capogruppo capitolino 
comunista — il fatto che tut¬ 
te le forze democratiche, com¬ 
presa la DC. si siano pro¬ 
nunciate per uno sviluppo del¬ 
le intese istituzionali c per 
una ricerca di accordo sul 
programma, fa emergere con 
più forza l’urgenza di assicu¬ 
rare un quadro politico ge¬ 
nerale dal quale |X)ssa deri¬ 
vare un governo stabile e di 
ampia unità. 

Una posizione tanto chia¬ 
ra. quella ribadita da Vele- 
re. da far apparire ancor 
l^ù inopportune le forzature 
cui si abbandona l’organo de 
quando commenta le vicende 
capitoline. .Ancora domenica 
a Popolo affermava che i co¬ 
munisti si sarebbero ' rivolti 
agli altri partiti c in termi¬ 
ni ultimativi» e che in Cam¬ 
pidoglio il confronto sulla so¬ 
luzione di governo « annaspe- 
rebte ». E’ difficile capire do- 
vs li voglia andare a parare 


con affennazioni simili, cer¬ 
to non a quel chiarimento 
delle posizioni di ciascuno che 
è necessario e del quale an¬ 
che la DC non può non ri¬ 
conoscere l’op.Dortunità. 


fil partito~^ 

CONSIGLIERI DI AMMINI¬ 
STRAZIONE DEGLI OSPEDALI DI 
ROMA E PROVINCIA — In Fe¬ 
derazione alle 19 O.d.G.: c Le 

iniziative urgenti sull'assistenze sa¬ 
nitaria a. (Trezzini). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — In Federa¬ 
zione alle 17,30 gruppo di lavoro 
dei mercati. O.d.G.: « Prospettive 
di unità della categoria commer¬ 
ciale > (Cilia). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC- 
CHIA-< CURIELi alle 17,30 attivo 
(Cervi). 

CC.DD_CASALPALOCCO alle 

18 (Fredda): PEDICA DI TORRE 
ANGELA alle 19.30 (Martella); 

NUOVA GORDIANI alle 18,30 
congiunto con Tor De* Schiavi (Pi¬ 
sani): ZAGAROLO alle 19.30 di¬ 
rettivi di Zagarolo e S. Cesareo 
e gruppo consiliare (Barletta); 

VILLA ADRIANA alle 20 (Mi- 
cucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — FATME alle 12,30 incontro 
(Velerà). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PALOMBARA alle 
18 (IV) c Analisi fascismo • an¬ 
tifascismo X (Funghi). 

ZONE — c OVEST » a GARBA- 
TELLA alle 19 segretari sezioni 
XI e XII Circoscrizione (Bozzetto); 
a MONTEVERDE VECCHIO alle 19 
coordinamento scuola XVI Circo¬ 
scrizione (M. Rodano - Ugo Ren¬ 
na); c TIBERINA» a PIANO alle 
17 segreteria (Bacchelli). 

F.C.C.I. — La F.G.C.I. roma¬ 
na organizza per la manifestazione 
conclusiva del Festival della gio¬ 
ventù un treno speciale con par¬ 
tenza da Roma nella serata del 
giorno 31. Le prenotazioni debbo¬ 
no arrivare al più presto in Fede¬ 
razione. 

_ Agenti esaminano le armi sequestrate dopo la sventata rapina 



L’offensiva di fine mese della malavita: ieri altri due «colpi» 

Razziati gli stipendi del personale 
dalla cassa della Wagon-lits Cook 

A 24 ore dal clamoroso assalto al ministero del lavoro una banda di scas¬ 
sinatori ha messo le mani sul forziere della compagnia di viaggi, conte¬ 
nente settanta milioni — Rapina anche in una banca a via Tuscolana 


A ventiquattro ore dalla 
colossale rapma da mezzo mi¬ 
liardo al ministero del la¬ 
voro, continua rondata d: im¬ 
prese banditesche di fine 
mese. Obiettivi della mala¬ 
vita. come sempre, sono gli 
stipendi che stanno per es¬ 
sere pagati e le casse delle 
banche, dove in questo pe¬ 
riodo ;1 movimento di con¬ 
tanti è in aumento. Ieri mat¬ 
tina due «colp:» sono stati 
portati a termine (bottini di 
70 e 9 milioni di lire) ed un 
terzo è stato sventato dagli 
uomini della squadra mobile 
pochi minuti prima • che i 
banditi entrassero in azione. 

L’impresa che ha fruttato 
di più è quella compiuta ne¬ 
gli uffici della direzione per 
l’Italia della Wagons-Lits/ 
Cook, in via Scipione Rlvera 
121. al quartiere Prenestino. 
Questa volta non si tratta di 
rapina, ma del cosiddetto 
«colpo della lancia termica». 
I malviventi nella nottata 
sono penetrati aH’intemo de¬ 
gli uffici forzando una ser¬ 
randa e. aprendo con chiavi 
false quattro passaggi, sono 
arrivati al primo piano, dove 
ci sono gli uffici di un’agen¬ 
zia distaccata della Banca Po¬ 
polare di Milano, che effet¬ 
tua le operazioni di paga¬ 
mento e 1 movimenti di capi¬ 
tale per conto della compa¬ 
gnia di viaggi. 

1 ladri hanno cosi raggiunto 
la cassaforte e l’hanno lette¬ 
ralmente sventrata servendoal 
della famosa «lancia termi¬ 
ca». una specie di fiamma 
ossidrica ad altissimo potere 
perforante. Nel forziere c'e¬ 


rano settanta milioni in con¬ 
tanti. che sarebbero dovuti 
servire a pagare gli stipendi 
dei dipendenti delia Wagons- 
Lits/Cook. e gli scassinatori 
se ne sono impassessati fug¬ 
gendo subito dopo. 

L'altro wcolpxj» è stato com- 
p.uto nel a t.arda mattinata 
di len ne’.r3v?nz.a del Monte 
dei Paschi d: S;-;na di via 
Tusco'.ana. ne: pressi d. p.az- 
za S.ìnta Maria .àusih-atrice. 
Cinque banditi armali e ma¬ 
scherati sono giunti a bordo 
di un ’ « .Alfa 2000 » rubata. 
Mentre uno restava al vo¬ 
lante, quattro sono scesi con 


1 le anni in pugno ed hanno 
{ aggredito il vigile notturno 
] Antonio Bivi. 

I Mentre veniva portata a 
I term.ne la rapina ni Monte 
I dei Paschi di Siena, in piaz- 
I zaie Tiburtino una piattuglia 
della squadra mob.le diretta 
! dal dottor Bai’ssone ha arre¬ 
stato due persone trovate in 
piossesso di armi, camici neri 
e passamontagna, nei pressi 
di uTag-enzia della «C-assa di 
R-.sparm.o ». Gli arrestati so¬ 
no Sesto Giuri, di 30 anni, 
ed Ernesto Piroli. di 35. Un 
loro complice è nuscito a fug¬ 
gire. 


L'aumento registrato da febbraio a marzo 


Sale del 2 % in un mese 
il carovita nel Lazio 

In un mese, tra febbraio e marzo, il costo della vita nel 
Lazio — secondo una recente indagine statistica — ha cono¬ 
sciuto un'imp>ennata del 2*7, supierando i tassì medi di au¬ 
mento mensile re^strati l’anno scorso. Fra le province della 
regione, quella più colpita dal rincaro dei prezzi è stata Vi¬ 
terbo (-(-2.2'~e). seguita da Rieti (-f-2,1'7). A Roma e Prosi¬ 
none. Invece, il carovita si è attestato su percentuali deiri.8. 

Si tratta di uno dei più grossi salti in • avanti dei prezzi 
verificatisi dall’ottobre del 74. L'aggravamento della spinta 
inflazionistica risulta tanto più evidente se si confrontano 
gli aumenti registrati nel primo trimestre del 76 con quelli 
dello stesso periodo deil’anno passato: a Viterbo l’indice ge¬ 
nerale dei prezzi al consumo da gennaio a marzo è salito 
del 5,4re {0,8re nel 1975); a Prosinone del 4.9ri (1.3^; nel 75); 
a Rieti del 4,1% (1,5‘^i) l’anno scorso): a Roma del 4,4% (2,1%). 

I rincari più vistosi dei prezzi si sono registrati nel settore 
deU’alimentazIone (•f2.3r) nel mese di marzo). deH’abblglla- 
mento (-i-2.3re). e deH’elettricità e combustibili, che ha visto, 
solo a Roma, un balzo in avanti del 3.4%. 


Un noto imprenditore cine¬ 
matografico, Mario Bregni, è 
stato rapito ieri sera, mentre 
rientrava a casa, da tre ban¬ 
diti armati di pistole e un 
fucile a canne mozze. Il pro¬ 
duttore è stato sequestralo in 
via Vessella. una strada in 
discesa che unisce viale So¬ 
malia a via Catalani, dove, al 
numero 50, si trova il suo ap¬ 
partamento. Aveva appena 
parclicggialo la sua vettura, 
una IVIercedcs rossa targata 
Roma L20464. e stava piercor- 
rendo a piedi i pochi metri 
che Io separavano da casa. 

Erano passate da poco le 
21,30. Via Vessella, a quel¬ 
l’ora è normalmente poco fre¬ 
quentata. male illuminata dai 
rari lampioni stradali. Bregni 
— secondo le testimonianze 
raccolte più tardi dalla poli¬ 
zia — sceso dall’auto si met¬ 
te a camminare sul lato de¬ 
stro della strada. Improvvisa¬ 
mente viene affiancato da 
una macchina (una < Sun¬ 
beam » blu. con targa falsa, 
si scoprirà poi): a pochi me¬ 
tri di distanza segue lenta¬ 
mente un’altra auto, una 
B.MW. Dalla «Sunbeam» scen¬ 
dono tre individui, senza par¬ 
lare lo afferrano alla vita e 
tentano di trascinarlo in mac¬ 
china. Uno dei tre — sempre 
secondo il racconto dei testi¬ 
moni — sarebbe un giovane 
dai capelli piuttosto lunghi. 
Bregni oppone una accanita 
resistenza, riesce a puntare i 
piedi a terra e la « Sunbeam » 
è costretta a percorrere tut¬ 
ta via Vessella con la portie¬ 
ra sinistra aperta, mentre lo 
ostaggio cerca disperatamen¬ 
te di sfuggire alla presa dei 
banditi. Sembra che in que¬ 


sta fase i rapitori abbiano 
sparato anche un colpo in 
aria con un fucile a canne 
mozze: sul posto, infatti, la 
polizia troverà più tardi le 
cartucce. 

L’auto, con Bregni ancora 
sporto dalla portiera, rag¬ 
giunge largo Vessella, all’an¬ 
golo con via Catalani. Qui un 
garagista, che si attarda sul¬ 
la soglia della sua officina, 
nota la scena perchè la Sun¬ 
beam sbanda paurosamente. 
Crede però che si traiti di 
uno scherzo e non pensa a 
chiamare la polizia. Il primo 
allannc alla sala operativa 
della questura arriva, comun¬ 
que, pochi minuti dopo, alle 
21.40. .A chiamare il 113 è 
una signora che, dalla fine¬ 
stra della sua abitazione ha 
assistito al U'asbordo del ra¬ 
pito dalla « Sunbeam » alla 
BMW. in via Catalani. Pochi 
minuti dopo arrivano altre te¬ 
lefonate di diverse persone 
che hanno notato le due vet¬ 
ture allontanarsi a grande ve¬ 
locità. Gli agenti accorrono 
sul posto, ma delle due auto 
non c’è più traccia. 

Viene organizzata una bat¬ 
tuta. che si allarga a tutta la 
zona circostante. Focili mi¬ 
nuti più tardi viene ritrovata 
la « Sunbeam ». E’ abbando¬ 
nala sul ciglio della strada, 
all’imbocco del ponte che, sul¬ 
la Salaria, scavalca l’.Aniene, 
poco oltre l’Olimpica. Ha an¬ 
cora i fari accesi, sul sedile 
anteriore un batuffolo d’ovat¬ 
ta ancora imbevuto di narco¬ 
tico, a terra, poco discosta, 
una boccetta d’etere vuota, 
sul sedile posteriore una pi¬ 
stola Magnum Parabellum 
P33 — e in una borsa di te¬ 


la. un’altra arma, una «Smith 
Wesson » — e un giubbetto 
avana. Una nomade america¬ 
na. che abita in una roulotte 
aU'ini/io del Fosso di San- 
t’Agnese. a non molta distan¬ 
za dal ponte. interrogaUi più 
tardi dagli agenti affermerà 
di aver visto duo o tre per¬ 
sone abbandonare l’auto e 
scappare via. 

La targa della macchina 
(MI T 50923) è fal.sa. anche i 
documenti di circolazione, ad 
un primo e.same, sembrano 
contraffatti; e ora lo polizia 
è impegnata nella ricerca del 
proprietario per sapere dove 
e quando la vettura sia stata 
trafugata. 

In via Catalani si è formalo, 
intanto, un capanello di cu¬ 
riosi e di giornalisti. Non si 
riesce ancora a sapere, però, 
chi sia il sequestrato. Sarà 
la moglie, molto più tardi, a 
far capire di chi si tratti. La 
donna, che da qualche giorno 
si trova con i tre figli a San¬ 
ta Marinella, attendeva il ma¬ 
rito per le 22,30. Verso le 
23. preoccupata, telefona ad 
alcuni amici, i quali, recati¬ 
si in via Catalani, appren¬ 
dono i particolari del rapi¬ 
mento, ricostruiscono ridentifà 
delia vittima e ne informano 
il dottor Cioppa. capo della 
squadra mobile, che intanfo 
è giunto in via Vessella. Si 
apprendono i primi particolari 
•suila vita e l’attività di Ma¬ 
rio Bregni. Nato a Forlì 51 
ani fa, da qualche tempo è 
procuratore generale della 
P.AC (Produzione .Alias cine¬ 
matografica). la società che 
distribuiva, tra Valtro. i film 
di Pier Paolo Pasolini, li fra¬ 


Nella maggioranza delle scuole i risultati saranno affissi oggi o domani 

Escono ì primi quadri della maturità 
All’agrario bocciato uno studente su 4 

La prima commissione dell'istituto all'Ardeatino ha respinto 12 dei 50 can¬ 
didati - Protesta delia sezione CGIL - Per un intralcio burocratico non am¬ 
messa alia prova nello scientifico di Cìampino una ragazza con l'n otto n 


Cominciano ad apparire i 
primi risultati della maturi¬ 
tà: negli atri di alcuni, rari, 
istituti — quelli con un più 
basso numero di candidati, e 
dove quindi più celere è sta¬ 
to il lavoro dei professori — 
sono già stati affìssi i quadri 
con l’esito delle prove. 

I quadri già usciti, comun¬ 
que, non hanno mancato di 
riservare qualche brutta scc- 
jH'esa agli studenti. E’ il ca¬ 
so dell’istituto tecnico agra¬ 
rio Garibaldi, sulla via .Ar- 
deatina. dove la prima com¬ 
missione ha respinto il 24% 
dei giovani: 12 su 50. Quat¬ 
tro dei bocciati sono privati¬ 
sti. mentre gli altri otto so¬ 
no studenti interni, regolar¬ 
mente anune.s 3 i a sostenere 
la pro\*a dai docenti della 
scuola. 

« Si tratta certamente di 
una percentuale molto alta — 
è detto in una nota di pro¬ 
testa della sezione sindacale 
CGIL dell’istituto — che non 
trova riscontro nei risultati 
degli anni precedenti, e nean¬ 
che in quelli della II com¬ 
missione dove sono stati pro¬ 
mossi tutti gli alunni inter¬ 
ni: è difficile pensare che gli 
alunni siano (li <X)Ipo diven¬ 
tati degli ojini, o che i pro¬ 
fessori che li hanno prepara¬ 
ti abbiano com{^tamente ab¬ 
dicato alla loro funzione di 
docenti ». 

lit critica della CX>IL inve¬ 


ste quindi lo svolgimento stes¬ 
so (iegli orali: «quello che 
si vuol mettere in discussio¬ 
ne è il criterio sia delle in¬ 
terrogazioni. che dell’attribu- 
zione di voli. In realtà, scon¬ 
fessando platealmente il prin¬ 
cipio d**! collfxiuio, i commis¬ 
sari hanno puntato su una se¬ 
rie di domande-quiz puramen¬ 
te fiscali, senza cercare di 
forza un quadro completo del¬ 
la preparazione degli allieti. 
In questo itkxJo non si può 
certo giudicare la maturità 
dai giovani ». 

Gli orali aH'agrario dell’ 
.Ardeatina, sono stati fatti non 
solo di domande-quiz ma an¬ 
che di affermazioni dei pro¬ 
fessori a dir poco sconcer- 
tanl 

Intanto le cronache della 
maturità hanno fatto regi¬ 
strare un altro paradosso. E' 
accaduto al Uc«o scientifico 
di Ciampino: una studentes 
sa. che aveva frequentato con 
brillanti risultati il quarto, e. 
volendo fare il « salto ». si 
era presentata <x»me privati 
sta all’esame, è stata escKi 
sa dalla prova un giorno pri 
ma del colloquio orale, nono 
stante avesse già affrontato 
gli scritti. 

La improvvisa decisione ò 
stata presa ' quando la com 
missione ha esaminato con 
attenzione i (kxninienti di Ri¬ 
ta Crisafio; la giovane — che 
era stata spinta dai suoi stes¬ 


si professori a compiere il 
« salto » — era stata ammes¬ 
sa all’esame con la media 
(ieirB. e non come prescrive 
la legge, con l’otto in ciascu¬ 
na materia. I genitori della 
ragazza hanno inviato tele¬ 
grammi di protesta al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne c al Provveditorato agU 
studi, chiedendo che vtmgano 
individuati in via amministra¬ 
tiva i responsabili dell’episo¬ 
dio. « Se nostra figlia non era 
in regola — è il loro com¬ 
mento la scuola non poteva 
accorgersene prima? ». 


tello. Pietro, è amministrato¬ 
re unico della stessa società 
e persidente dcil’associaziono 
ivoduttori cncmatografici ita¬ 
liani. 

Bregni aveva lasciato il suo 
ufficio (in viale Regina Mar¬ 
gherita 279) poco doiw le 21 
c, prima di raggiungere San¬ 
ta Marinella, aveva deciso dì 
passare da casa per cambiar¬ 
si. I rapitori, probabilmente 
lo hanno seguito e lo han- 


lesel 


no atteso al varco in via Ves- 
.sella. L’agguato è stato ful¬ 
mineo c deciso, tanto clic il 
Bregni. clic ha il porto d’ar¬ 
mi cd è solito ixirtare sem¬ 
pre addosso una pistola, non 
ila avuto il tempo di accen¬ 
nare una reazione fino al mo¬ 
mento in cui è .stato afferra¬ 
to per la vita e scaraventsito 
ncli’auto. La sua pistola pa¬ 
re che .sia una delle due tro¬ 
vato nella <r Su ibeam e. 


Serata dedicata 
alla donna al 
festival della 
Mole Adriana 


Proseguono i dibattiti, le 
manifestazioni e gli spetta¬ 
coli (ielle feste dell’Unità nei 
giardini della Mole Adriana 
ed a Ostia Pontile. I due fe¬ 
stival di zona si concluderan¬ 
no domenica, chiudendo così 
questo «luglio romano», che 
ha visto una larga parteci¬ 
pazione alle numerose inizia¬ 
tive a sostegno della stam¬ 
pa comunista. 

MOLE ADRIANA — Alle 19 
si svolgerà un dibattito sul 
tema : « La nuova presenza 
delle donne in parlamento». 
Partecipa la compagna on. 
A.M. Ciai; alle 21 «La no¬ 
stra voce per tanto tempo 
muta», spettacolo di canzoni 
di Anna Casalino e Roberta 
D’Angelo, con la partecipa¬ 
zione di Anna Miserocchi e 
Giancarlo Sbragia. 

OSTIA PONTILE — Alle 
18,30 dibattito sul tema «Per 
il riscatto di questa genera¬ 
zione ». Partecipa la compa¬ 
gna Maria Giordano della se¬ 
greteria della FGCr romana; 
alle 21 spettacolo musicale 
con il complesso pop di 
« Area ». 

Inizia oggi il Festival della 
sezione «Francesco Morani- 
no». In apertura, alle 18,30 
si svolgerà un di’oattito sul 
tema « L’Italia che cambia ». 
Partecipa il compagno Gior¬ 
gio Fregosi della segreteria 
del comitato regionale. 

Mentre i festival continua¬ 
no con programmi ricchi di 
incontri e dibattiti politici 
e culturali, prosegue la cam¬ 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo. Gli iscritti al PCI 
hanno raggiunto ieri la cifra 
di 64340, pari al 1077 rispet¬ 
to ai tesserati de’. 1975. Le 
sezioni Subiaco, .Aurelia. Aì- 
bercne. Campitelli. Trionfale 
e Palombara S.abma, hanno 
raeg-.unto e superato il 1007. 

Numerose sezioni inoltre, 
hanno già registrato impor¬ 
tanti risultati nella sottoscri¬ 
zione dei 300 milioni a favo¬ 
re della stampa comimista. 
Ne citiamo alcune, tra quel¬ 
le che hanno offerto esem¬ 
pi più significativi: Appio 
Latino. Centocelle, Campo 
Marzio. Testaccio. Appio Nuo¬ 
vo. Piano, Casal Palocco. Tor- 
bellamonaca. Percile. Valme- 
laina, Quarticciolo, Monte¬ 
verde Vecchio. Artena, Dra¬ 
gona. Palestr.na. 
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Avvisi di reato inviati dal pretore a tre ex comandanti di porto 

Per gli abusi sul 
capitaneria sotto accusa 

Gli ufficiali hanno ricoperto l'incarico tra il 1970 e il giugno scorso - Se*condo il magi¬ 
strato erano obbligati a demolire gli stabilimenti non autorizzati - Si fa urgente l'inter¬ 
vento delle forze politiche democratiche per mettere ordine nella complessa vicenda 



Hanno votato 1.236 iscritti alla associazione della stampa 

Eletti i 79 giornalisti romani 
delegati al congresso della FNSI 

I professionisti sono 54 e 25 i pubblicisti - Le operazioni di voto si erano 
concluse lunedi alle 22 - Dichiarazione del compagno Alessandro Curzi 


Eletta la delegazione dei giornalisti romani 
che parteciperà, nel prossimo ottobre, al XV 
congresso nazionale della FNSI. Le opera¬ 
zioni di voto, iniziate domenica mattina, 
6 i sono concluse lunedi alle ore 22. Alla 
consultazione hanno partecipato 1236 gior¬ 
nalisti iscritti airas-sociazione stampa roma¬ 
na, di cui 880 professionisti e 358 pubblicisti. 

La delegazione eletta si compone di 54 
professionisti e 25 pubblicisti. Primo degli 
eletti, tra i giornalisti professionisti, è risul¬ 
tato Guglielmo Moretti (con 459 voti), segre¬ 
tario deH’associazione stampa romana; tra 
gli altri designati, figurano 1 compagni Ales¬ 
sandro Curzi, della giunta esecutiva FNSI, 
Miriam Mafai, di La Repubblica, Alessandro 
Cardulli, deH’t/nifà, Aniello Coppola, di Rina- 
$cita e Fabrizio Coisson, di Paese Sera. 

Sul risultali delle votazioni il compagno 
Alessandro Curzi, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «n giornalismo romano ha 
eletto al congresso nazionale della stampa 
una delegazione che certamente nella sua 
netta maggioranza sosterrà con energia la 
politica di rinnovamento seguita in questi 
anni dal sindacato unitario dei giornalisti. 
Per la prima volta, anche da Roma giungerà 
al congresso una numerosa rappresentanza 
di quelle redazioni che più attivamente han¬ 
no sostenuto la difficile battaglia per affer¬ 


mare contro vecchie posizioni corporative 
una condotta politica e sindacale che si pone 
come obiettivo primario la riforma demo¬ 
cratica dell’informazione ». 

Diamo qui di seguito i nomi dei 54 giorna¬ 
listi professionisti designati a far parte della 
delegazione romana al congresso FNSI: 
Guglielmo Moretti, Ettore Della Riccia, Car¬ 
lo Barbieri, Luigi Barzini, Marcello Zen, 
Umberto Giubilo, Guido Guidi, Enrico Santa¬ 
maria, Ugo Manunta, Cesare Ugolini, Anto¬ 
nio Spinosa, Vanni Angeli, Angelo Fregnani, 
Alessandro Curzi, Federico Orlando, Miriam 
Mafai, Gilberto Evangelisti, Gino Corigllano, 
Massimo Signore, Cristiano Giacomo Ga- 
raguso, Alberto Sensini, Francesco Buffa, 
Antonio Squillace, Aniello Coppola, Silvano 
Drago, Enzo Forcella, Innocenzo Cruclani, 
Vincenzo Cambino, Vittorio Ragusa, Ernesto 
Viglione, Livio Colasanti, Alessandro Car¬ 
dulli, Oberdan Ottaviano, Valentino Parlato, 
Giulio Mazzocchi, Pietro Buttitta, Marcello 
Capitanlo, Alberto La Volpe, Carlo Cozzi, 
Massimo Rendina, Luigi Vianello, Giovanni 
Di Giovanni, Pio Mastrobuoni. Piero Eleu- 
terl, Antonio Padellaro, Pier Lombardo Vi- 
gorelli, Stefano Gentlloni, Giuliana Del Bu¬ 
falo, Lucio Marcatalo, Enrico Rossetti, Giu¬ 
seppe Gnasso. 



Inquinamento industriale: 
parte un’indagine regionale 

Disposto un censimento di tutte ie imprese che lavorano o producono 
sostanze tossiche - Proposto io stanziamento di 5 miliardi per l’acquisto 
di nuovi bus - Decisa ia ripartizione di 50 miliardi per i’ediiizia ospedaliera 


Un censimento • immediato 
delle industrie del Lazio che 
Qavorano o producono sostan¬ 
ze tossiche per valutare 1 li¬ 
velli di sicurezza degli inse¬ 
diamenti urbani: questa, la 
prima iniziativa presa dalla 
giunta regionale pc. avvia¬ 
re un’attività di prevenzione 
seria, dopo il grave episodio 
di inquinamento industriale 
verificatisi recentemente in 
Lombardia. La delibera regio¬ 
nale è stata approvata ieri 
dalla giunta, su proposta del 
presidente Ferrara. L’assesso¬ 
rato alla sanità provvederà 
alla mobilitazione dei diretto¬ 
ri degli istituti di igiene e 
profilassi provinciali e chie¬ 
derà all’istituto superiore del¬ 
la Sanità di mettere a dispo¬ 
sizione della Regione i dati 
già acquisiti daH’indagine, at¬ 
tualmente in corso, sulle in¬ 
dustrie inquinanti in provin¬ 
cia di Latina. 

Inoltre, sempre in materia 
di inquinamento, è stato dato 
mandato agli assc.ssori all’in- 
dustria e alla sanità di co¬ 
stituire un gruppo di scien¬ 
ziati ed esperti per la reda¬ 
zione di un rapporto defini¬ 
tivo sui previsti insediamenti 
centrali nucleari del Lazio. 

Tra le altre iniziative prese 
ieri, va segnalata la proposta 
di un Intervento finanziario 
di oltre 5 miliardi per l’ac¬ 
quisto di autobus delle auto¬ 
linee regionali e un contribu¬ 
to di 350 milioni per le spese 
del consorzio dei trasporti. 
La proposta avanzata dall’as¬ 
sessore Di Segni, è stata for- 
■ mulata dopo l’incontro, avve¬ 
nuto sempre ieri alla Pisana, 
con i rappresentanti delle cin¬ 
que province del Lazio e i pre¬ 
sidenti del consorzio regiona¬ 
le del trasporti e dell’ACO. 
TRAL. 

La giunta regionale, poi ha 


OGGI 

Il tote sorge alle 6,03 e tra- 
Titonla alle 20,56. La durata del 
fliomo è di t4 ore c 53 minuti. 
La luna (luna nuova) si leva alle 
7,43 a cala alle 21,22. 

TEMPERATURE 

Nella giornata dì ieri sono state 
rilevate le seguenti temperature; 
ROMA NORD mìnima 15, massi- 

... 

t 

Una nuova collana 
' di politica sanitaria 

La Casa editrice «Il Pen¬ 
siero Scientifico » di Roma 
ha dato vita ad una nuova 
collana di politica sanitaria: 
« Società e Salute s diretta 
da Giovanni Berlinguer e 
Alessandro Seppilli. 

1 primi titoli usciti (giu¬ 
gno 1976) sono: «Significato 
di una riforma. Motivazioni 
e finalità delia riforma sa¬ 
nitaria» • «Le Scuole di sa¬ 
nità. La formazione del per¬ 
sonale per il Servizio sanita¬ 
rio nazionale» - «La condot¬ 
ta medica: ieri, oggi, doma¬ 
ni». Sono previsti per l’au¬ 
tunno altri volumi, tra i qua¬ 
li: « La prevenzione della car¬ 
diopatia coronarica» • «Il 
problema dei farmaci » • «La 

E litica sanitaria e sociale 
1 fascismo». 


disposto l’invio Immediato al 
Circeo e a Fondi di alcuni 
ispettori che dovranno con¬ 
trollare il proliferare delle co¬ 
struzioni abusive sul litorale, 
e ha proposto la costituzione 
di una commissione di indagi¬ 
ne sul gravi fenomeni specu¬ 
lativi che hanno deturpato le 
due località. 

In campo sanitario, è stata 
approvata una delibera di ri¬ 
partizione dei contributi pre¬ 
visti per l’edilizia ospedaliera 
nel Lazio, jxiri a 50 miliardi 
e 267 milioni (a Roma 28 mi¬ 
liardi, suddivisi tra gli ospe¬ 
dali S. Andrea, Pietralata. 
S. Eugenio, Ostia Lido, Bufa- 
lotta. Policlinico. CTO israe¬ 
litico; a Viterbo 4 miliardi; 
a Latina 3 miliardi; a Prosi¬ 
none 4 miliardi e 300 milioni; 
a Rieti un miliardo e 300 mi¬ 
lioni), Altri 468 milioni sono 
stati stanziati poi per inter¬ 
venti urgenti di tipo Igienico- 
sanitario: questa cifra servi¬ 
rà ad accendere mutui com¬ 
plessivi per oltre 7 miliardi. 
Gli interventi previsti riguar¬ 
dano l’inquinamento dei ba¬ 
cini fluviali del Tevere-Anie- 
ne. del Liri-Garigliano, delle 
fasce costiere e la realizzazio¬ 
ne di alcuni mattatoi al ser¬ 
vizio di consorzi comunali. 

Su proposta dell’assessore 
all’Industria Berti, è stato 
quindi deciso di costituire un 
gruppo di lavoro per provve¬ 
dere allo studio degli ademoi- 
menti della nuova legge sulla 
cassa per il mezzogiorno. In 
proposito l’assessore Berti ha 
sottolineato l’urgenza di pre¬ 
parare idonei strumenti per 
essoU'cre i compiti previsti 
dalla legge. Sempre su propo¬ 
sta dell’assessore Berti la 
giunta ha anche deliberato di 
concedere alle imprese arti¬ 
giane del viterbese contributi 
per oltre 243 milioni. 


ma 27; EUR minima 17. massima 
26: FIUMICINO minima 17. mas¬ 
sima 28; CIAMPINO minima 17, 
massima 25. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico 41 «mcrgcnxa: 
113. Polizia; 4686. Carabinicrh 
6770. Polizia stradala; 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co; 44444. Vìgili urbani; 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanza: 
CRI: 555666 Guardia medica pci^ 
manentt Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sant’Euganio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilla: Svampa, via Gino Bonichl 
117. Ardeatlnei Palmario, vìa di 
Villa In Lucina, 53. Boccaa-Subu^ 
blo Aurelio: Ciebi, vie E. Bonilezi, 
12-e 12-b. Rofio-Aurelio: Morganti. 
pzza Pio XI, 30. CasalbeirteiM: Stoc¬ 
chi. «. C Ricolti 42 Della Vittorie: 
Fattareppe via Pauluccì da’ Catboli, 
10. Eaqnilinet Oe Luca: via Cavour, 
2. Ferroviari; Gallaria di tasta Sta¬ 
ziona Tarmìnl. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Ce<chignele> Imbasi, v.la Eu¬ 
ropa. 76-78-80. Finmkieoi Boia Sa- 
nìa, via Giorgio Giorgia, 34. Gieal- 
celoma: Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; Sa valore, via 
Bravatta. 82. Monta la cr o i Giovati- 
nini Massimo, vis Nomantana Nuo¬ 
va 61-63. Monto Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G. Carini. 44. 
Monti: Piram, via Nazionala, 228. 
Nemaniano: Angalini, piazza Massa 
C<.rrara 10 S. Carle viale Province 
66 Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tre Rota, 42. Otiiensoi Farrszza, 


Approvato anche il conferi¬ 
mento al comitato italiano 
per lo studio del problemi del¬ 
la popolazione (CISP) dell'in¬ 
carico di indagare sulle ca¬ 
ratteristiche degli handicap- 
pati e sulle cause degli handi- 
caps nella regione. Per quan¬ 
to riguarda ragricoltura, su 
proposta dell’assessore Sarti, 
è stato approvato un proget¬ 
to di legge per il migliora¬ 
mento della produrione e la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti zootecnici e per la de¬ 
terminazione del prezzo del 
latte alla produzione. 

Sempre ieri, in commissione 
è stato approvato il progetto 
dì legge sulla prevenzione e 
cura delle tossicomanie e del- 
la’lcoolismo. II provi’edimento 
dovrà adesso passare al va¬ 
glio del Consiglio regionale. 


Pensionato romano 
in vacanza in Sardegna 
si schianta con l’auto 
contro un muro 

Un piensionato romano di 
61 anni. Renato Zampiglla, 
è morto ieri mattina in un 
incidente accaduto lungo la 
strada Olbia-Golfo degli A- 
ranci, in Sardegna. Con la 
vittima, a bordo di una Ford 
« Taunus ». si trovavano al¬ 
tre cinque persone, tra cui 
due bambini, feriti moito gra¬ 
vemente. 

Renato Zampigìia stava ri¬ 
tornando. assieme alla mo¬ 
glie, il figlio, la nuora e ì 
due nipotini, da una breve 
vacanza trascorsa nella zona 
di Santa Margherita di Pula, 
in provincia di Cagliari. 


Cinconv. Osticnt*. 269. Rarioli: Tra 
Madonne, via Bartoioni, 5. Pont* 
Milvio: Spadazzi. oiazzala Pont* 
Milvio, 19. Portonaccio: Miche¬ 
letti, via Tiburtina, n. 542. 
PortacRse: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuense. via Por- 
tuena*. 425. Prati-Tilonfal*: Giu¬ 
lia Cesar*, vial* G. Cesare. 211. 
Peretti, piazza Risorgimento. 44. 
Poc* Tucci. viete Cola di Rienzo, 
213. Fiorangaio Frattura, via Cipro 
42. Prcnesline-Labicano-Torpignat- 
tara: Tarrani, v. Casllina, 439. 
Prtmavalle-SubarMo Aurelio: Loreto, 
Piazza Capeccialro, 7. Ou^drazo- 
Cinecitti: Capecci. viale Tuscolana. 
Provenzano, via Tuscolana. 1258. 
Quarticciolo: Piccoli, p.ie Ouarticcio- 
lo. 11. Ragola-Campitalli-Colonna 
Langali, corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.la 
Reg. Mirgherita. 63. Satlustian»- 
Castro Prelorio-Ladovisi: Pianesi, 
via Viti. Em- Orlando, 92; Inter¬ 
nazionale. piazza Barberini. 49. Ta- 
staccio-S. Saba: Cesti*, via Pirami- 
da Castia. 45 Tor di Qainlo-Vigna 
Clara: Grana, via Gaiiani. 11. Tra- 
sievara: S. Agata, piazu Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio-Coloana: 
Girine!, piazza S. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccantiea, 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Toicola- 
no-Appio-Latino( Ragusa. piazza Re- 
gusa. 14; Fabiani, via Appiè Nuo¬ 
va. 53. 

GIUDICI POPOLARI 

Rimarranno affissi fino ai 6 ago¬ 
sto, nell'Albo Pretorio comunale, 
gli albi giudici popolari di Corta 
d’Assise a di Corte d’Assis* di 
Appello. Ogni eventuale ricorso do- 
vri essere presentato in carta li¬ 
bera alla Cancallarìa della Pre¬ 
tura di Roma entro il 10 agos'o. 


Nuovi avvisi di reato nella 
vicenda degli stabilimenti 
abusivi di Ostia. Questa vol¬ 
ta, però, a riceverli non so¬ 
no • stati 1 gestori, ma tre 
ex-comandanti della capita¬ 
neria di porto di Roma. La 
pretura ha infatti inviato ai 
tre ufficiali che si sono suc¬ 
ceduti nella carica dal 1970 
fino al maggio scorso, altret¬ 
tante comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 

Il procedimento a loro ca¬ 
rico è stato aperto nel qua¬ 
dro deU’inchlesta del pretore 
Gianfranco Amendola sulle 
illegalltà commesse nel rila¬ 
scio delle concessioni e dello 
licenze per gli stabilimenti 
balneari del litorale romano. 
Non si conoscono ancora 1 
nomi dei tre e.x-comandanti: 
è certo, invece, che nessun 
avviso di reato è stato in¬ 
viato all’attuale capo del 
compartimento marittimo, il 
capitano di vascello Alessan¬ 
dro Peloni. 

I reati contestati, a quanto 
si apprende negli ambienti di 
palazzo di giustizia, dovreb¬ 
bero essere almeno tre: abu¬ 
so innominato di atti d’uffi¬ 
cio, omissione di atti d’uffi¬ 
cio e omissione di denuncia. 
Del procedimento a carico 
degli ex responsabili della ca¬ 
pitaneria è stato informato il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. Il ma^strato si è 
espressamente richiamato per 
il reato di omissione di atti 
d’ufficio all’articolo 54 del 
codice della navl^zione, che 
obbliga la autorità marittima 
a far demolire tutte le costru¬ 
zioni abusive (o comunque 
non autorizzate) che occupa¬ 
no le zone demaniali. Per il 
pretore, infatti, quasi tutti 
gli stabilimenti balneari di 
Ostia, 34 su 36, sono fuori 
legge. 

Da quanto è trapelato at¬ 
traverso le cortine di fitto 
riserbo in cui viene condotta 
l’istruttoria, sembra che la 
pretura stia esaminando gli 
incartamenti relativi agli al¬ 
tri 70 stabilimenti del lito¬ 
rale. tra Fregene e Tor- 
vaianica. Non è affatto esclu¬ 
so che nei prossimi giorni si 
registri un'altra « raffica » di 
denunce per occupazione abu¬ 
siva di suolo demaniale. E’ 
di ieri, anche, la notizia che 
il vice-questore di Ostia ha 
fatto pervenire una diffida, 
con una forte ammenda, a 
tutti i gestori della zona di 
sua competenza: nessuno di 
loro è infatti in possesso del¬ 
la prescritta licenza di pub¬ 
blica slcurez 2 a. 

Prosegue, intanto, anche la 
inchiesta della procura ge¬ 
nerale della Corte dei conti 
su altre eventuali irregolarità 
amministrative commesse da 
pubblici ufficiali. Che la Cor¬ 
te indaghi proprio sulla vi¬ 
cenda delle concessioni è or¬ 
mai certo. Si è saputo, infat¬ 
ti, che è stato lo stesso Con¬ 
siglio di Stato. Investito di 
una questione relativa alla li¬ 
cenza dello stabilimento «La 
caletta», a consegnare tutto 
l’incartamento ai magistroti 
della Corte, dopo aver rileva¬ 
to pesanti illegalità. 

A questo punto le domande 
e le responsabilità si esten¬ 
dono e si accavallano le une 
alle altre. Sono state esple¬ 
tate, ad esempio, tutte le pra¬ 
tiche sanitarie? E l’accerta¬ 
mento fiscale è stato esegui¬ 
to fino in fondo? Come mai 
finora nessuno si era accor¬ 
to che gii stabilimenti erano 
abusivi? Ma appare soprat¬ 
tutto sempre più concreta la 
possibilità che, prima o poi, 
o la magistratura o la poli¬ 
zia o la capitaneria di porto 
mettano i sigilli ai bagni pri¬ 
vati. E poi? 

Un mese fa. quando la pre¬ 
tura intervenne sul problema 
delia libertà di accesso alle 
spiagge pochi pensavano che 
si sarebbe arrivati a questo 
punto. 

L'ostinata resistenza dei ge¬ 
stori non lasciava supporre 
tanta loro « debolezza » sul 
plano legale. Se si dovesse ar¬ 
rivare ad una chiusura degli 
stabilimenti in piena estate 
sarebbe certamente molto 
grave, ma nessuno può con¬ 
testare al magistrato il suo 
dovere di far rispettare la 
legge e di reprimere i reati. 

Ormai è evidente che le 
soluzioni deir« affare» non 
possono che essere politiche: 
neirimmediato. se si dovesse 
rendere necessario colmare 
un improvviso vuoto di ge¬ 
stione, ma soprattutto in pro¬ 
spettiva. con i'elaborazione di 
programmi chiari e in un 
quadro di ristabilita legalità. 
La circoscrizione, la XIII. ha 
già mostrato coraggio e fan¬ 
tasia. non rifiutando di as¬ 
sumersi eventuali responsabi¬ 
lità. Ha anche lanciato una 
serie di proposte i>er una fu¬ 
tura, migliore sistemazione 
di tutto il litorale. 

Ma resta ^ave l’assenza 
delle forze politiche, di quelle 
— per essere chiari — che 
fino ad oggi hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo an¬ 
che in questo settore. I con¬ 
siglieri delia XIII sono an¬ 
cora in attesa che l’assesso¬ 
re Cazora li convochi, assie¬ 
me ai capigruppo dei partiti 
presenti in Campidijgilo, per 
discutere l problemi del tu¬ 
rismo « pendolare ». E non 
bisogna sottovalutare il pro¬ 
blema delia garanzia del po¬ 
sto di lavoro per tanti addet¬ 
ti ai servizi di spiala. 

A settembre, si dice, si co- 
mincerà a parlare di proces¬ 
si; ma del mare, delia situa¬ 
zione di questa e della pros¬ 
sima estate, gii amministra¬ 
tori comunali devono parla¬ 
re. e soprattutto occuparsene, 
subita 

al. c. 


fappunti 


IL BALLO EXCELSIOR 
PER LA PRIMA VOLTA 
, ALLE TERME 
. biCARACALLA 

Venerdì 30, alle ore 21, per la 
prima volta alte Terme di Cara- 
calla, andrà in scena il c Ballo 
Excelslor » di Luigi Manzottì-Ro- 
mualdo Marenco, revisione di Fio¬ 
renzo Marenco. revisione di Fio¬ 
renzo Carpi, coreogralo Ugo Del- 
l'Ara (rapp. n. 14). Maestro con¬ 
certatore e direttore Luciano Ro- 
sade, regista Filippo Crivelli, sce- 
nograio e costumisi» Giulio Col¬ 
tellacci. interpreti principali: Talna 
Beryll, Carla Frocci, Cristina Lati- 
ni, Ugo Dell'Ara, James Urbain e 
il Corpo di Ballo del Teatro. Lo 
spettacolo verrà replicato martedì 
3 agosto alle ore 21. 

HERMANN MICHAEL 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani e venerdì alle ore 
21,30, alla Basìlica di Massenzio, 
concerto diretto la Hermann Mi¬ 
chael (stagione estiva dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, lagl. n. 14 e 
15). In programma: Beethoven, 
Sinfonìa n. 2; Rìmski-Korsakov, 
Sheherazade. Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria oggi dal¬ 
le 9 alle 14; domani e venerdì 
dalle 10 alle 13; al botteghino 
della Basilica di Massenzio doma¬ 
ni c venerdì dalle 19,30 In poi. 
Biglietti anche aU’American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
llmonlana • Piazza San Giovanni 
e Paolo • Tel. 73.48.20) 

Alle 21.30, il complesso roma¬ 
no del balletto diretto da Mar¬ 
cello OtìnetlI pres.: « Lo crea¬ 
ture di Promoteo > • Beethoven 
Viganò • Otinelli, e « Paquita » 
di Minkus-Petìpà. Interpreti; M. 
Paritia, J. P. Martan, A. Kollner, 
5. Capozzi, c il Corpo bal¬ 
letto. Prenotazioni c vendita al 
botteghino tei. 734820. 
PREMIO LATINA 197G - RASSE¬ 
GNA DELLO SPETTACOLO 
Al Teatro Giacomini dì Latina, 
alle 21,30, la < Compagnia del 
balletto Italia 73 >, diretta da 
Bruno Fusco con la partecipa¬ 
zione di Tuccio Rigano e Pao¬ 
la Catalani. Musiche di Proko- 
fiev, Mozart, Cialkovski, Bizet. 
Coreografie di B. Fusco. A La¬ 
tina Lido, in P.lc Loltrcdo, olle 
21,30: « Cinema musica anima¬ 
zione s. proiezione dì cortome¬ 
traggi sulle pantomime di M. 
Marceau, animazioni di McLa¬ 
ren e cartoni animati cecoslo¬ 
vacchi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Domani c venerdì alle 21,30 
concerto diretto da Hermann 
Michael (tagl. n. 14 e 15). In 
programma; Beethoven Rimskì- 
Korsakov. Biglietti in vendita 
al botteghino di via Vittoria 
oggi dalle 9 alle 14, domani e 
venerdì dalle 10 alte 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio domani e venerdì dalle 
19,30 in poi. Biglietti anche c/o 
l'American Express P.zza di 
Spagna 38. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo . Tei. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: • Le com¬ 

media del fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Boninl 
Olas, E. Bucciaretlì, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini, P. San- 
sotta, F. Sanletll, V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lata, D. Modenl- 
ni. Regìa di Sergio Ammirata. 

VILLA AL008RAN0INI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale > Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21,30, XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
< Chccco Durante > con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti in: 
c Don Nicolìno fra 1 guai » di 
aVnni-Ourante. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741). 

Alle ore 21,15, Prima - Le 
Dionisio, Gruppo d’Arte Teatra¬ 
le diretto da Giancarlo Cobelli, 
in: • Pericle principe di Tiro > 
di W. Shakespeare (trad. di G. 
Albertazzi). Con: G. Alberlaz- 
zi, B. Toccafondi, M. Belli. E. 
Bonucci, T. Cassano. G. Espe- 
rati, M. Gagliardo, E. Greggia, 
A. Iodico, P. Merlinì. E. Pozzi. 

L. Tanziani, W. Williams. Re¬ 
gia Giancarlo Cobelli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplo- 
U. 19 - Tel. 6S6.53.52) 

Alle ora 21,30, < La San 

Carlo di Roma » presenta MI- 
cheel Aspinall In: • La Travia¬ 
ta > (nuovo alleslimanto). Sce¬ 
ne * costumi Federico Wime. 
Al piano: M. Aschelter. (Ulti¬ 
ma settimana). 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorlo al Gianicolo 
Tel. 68.02.18) 

Alt* or* 21,15: e Assassi¬ 
nio nella cattedral* • di T. S. 
Eliot con A. MicanlonI, A. 
Aste, A. Malvlca, G. Lello, R. 
Bini. M. Bromi. G. Mari, O. 
Dlnellt, C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi, R. Uzzi Regia di Sergio 
Bargone. Ultime repliche. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati, tei. 6561156) 

All* 21: ■ Rome past and pre- 
sent » A recital about Rome 
with slides, music and poetry. 
Presented by Frances Reilly (in 
lingua inglese). 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via C. Belli, a. 72) 
All* 22,30: m Dato privato > di 
A. Figuralll. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30, Che! Baker Quan 
tetto; C Baker, tromba; J, Pel- 
zer, flauto; H. Gelter. plano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via ragliamento, a. 9) 
Alle 20.30. spettacolo-musica; 
alle 0.30, G. Bornigia presen¬ 
ta; < Polvere di stelle > con il 
balletto Monna Lisa c nuove 
attrazioni; alle 2, vedcties del¬ 
lo strip tesse, 

BLACK JACK tVi* Palanao, S4-A 
TeL 476.828) 

Dalle 21.30. recital musicale 
con: « Stephen > a 1* sue ulti¬ 
missime novità intemazionali. 

BELAVI' (VI* Taro, 28-A - Tala- 
fOAO 844.567) 

All* ore 18-20: « Hoatass ca- 
boratni ■. Or* 21: Helga Paoli: 
« Hostess cabaret •. 

TEATRO 23 (Vìa Giuseppe Fer¬ 
rari 1-A • Piazza Mazzini) 

Alle 21.15, la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: * Non occideta 
il sol* > musiral in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Cerreto, 


fpìccola”^ 
1 cronaca ] 

Nozze 

n compagno Giancarlo 
D'Angeli, della sezone di Ci¬ 
necittà, si è sp^to con Lu¬ 
ciana Cotamedici. Agli sposi 
gli auguri della sezione e dei 
compagni dell’Unità. 

Culla 

Ai compagni Maria Angela 
Aloia e Francesco Ferrucci è 
nato nei giorni scorssl 11 pic¬ 
colo Slmone. Ai compagni gli 
auguri della cellula bancari, 
della sesKone (3ampo Marzio, 
della zona Centro e dell’Unità. 

Laurea 

La compagna Roberta Po¬ 
chetti si è brillantemente lau¬ 
reata nei giorni scorsi in 
medicina e chirurgia con HO 
e lode. A Roberta ed al suol 
famigliari le congratulazioni 
dell'Unità. 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Tre contro tutti» (Astor) 

♦ « Il giorno della civetta > (Arlecchino) 

♦ «Professione reporter» (Archimede) 
a «Todo modo» (Capranichetta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Gioiello) 

♦ «Stop a Greenwich Viltage» (Holiday) 

6 «Totò le Moko » (Mignon) 

♦ « L’ultima corvà » (in inglese, al Pasquino) 

♦ « Il mediatore» (Rouge et Noir) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rivoli) 

6 « Cadaveri eccellenti » (Triomphe) 

♦ « Arancia meccanica » (Araldo) 

♦ « Il conformista » (Avorio) 

6 I II piccolo grande uomo» (Clodio) 

♦ « I magnifici setto» (Corallo) 

♦ «Jose Bass l’implacabile» (Planetario) 

♦ «Totò Tarzan» (Rialto) 

♦ «Chato» (N/erbano) 

♦ « C’era una volta un piccolo naviglio» (Nomentano) 

♦ «Diario di un ladro di Shinjuku » (Fllmstudlo 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A; Avventuroso; C; Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 


S. Bruno, K. Carrara, P. Coletti, 

M. Dì Formo, P. D'OnofrIo, A. 
Fabrizi, U. Malici, 5, Onolrl, 3. 
Paternese, A. Petruzzellis. Mu 
siche di Uccio Sanacore. Regia 
Gino Slaiiord. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

SAUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (V.le delle Medaglie 
d’Oro, 49, tei. 383729) 

Sono aperte le domande di iscri¬ 
zione all'anno accademico 1976- 
1977. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Pollvatenlo decentrato 
- Via Leopoldo MIcucci 30 - 
Borgata Romanina - 12 Km. del¬ 
la Tuscolana) 

A Via Barzillai (di fronte alla 
posta) alle 16,30 lettura col¬ 
lettiva delle donne. Ore 18-20 
■ Seminario; « Le periferia e le 
nuove strutture esistenti. Inlor- 
mazione c formazione >. < Il 

Centro Culturale > alle 21; 
c Hanno svaligiato la cultura*. 
GRUPPO DI AUTOEDUC.AZtO.NS 
COMUNITARIA (C.ne Appla, 
n. 33 . Tel. 722.311) 

Alle 9, animazione per bambini 
al soggiorno estivo di Monte- 
compatil. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane, 
E.U.R. - Tel, 591.06.08) 
Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
a Uomo bianco li vivrai » (USA 
1950) di J. Mankevvicz, con 
5. Poiticr - ore 21-23. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21/24: <t Cosi bella cosi 
dolce » 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19, 21, 23: 
« Ciao Pussycat », con P. Sel- 
Icrs. 

Studio 2 - Alle 19. 21, 23: 
B Diario di un ladro di Shi- 
n]uku >, dì Nagisa Oshima. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 20, 22, 24; « Scusi dov'è il 
ironie? », con Jerry Lewis. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLl - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Rapporto sessuate di tre ra¬ 
gazze per bene, con G. Grad - 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Violenza carnale ad una vergi- 
gine • DR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Il demone nero, con J. Palan- 
cc - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lìdia, 44 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Laeloa, 39 
Tel. 838.09.30 U 1.000 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wych - G (VM 14) 

ALFIERI - Via Repettl 

TeL 290.251 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBAS5ADE - Via Aec. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 
AMERICA • V. NaL del Grande. 3 
Tel, 581.61.68 L, 1.800 

La belva delle SS, con O. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Squadra d’assalto anlirapìna, con 

K. KristoHerson - DR (VM 18) 
APPIO - Via Appla Nuova. S6 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Anonimo Veneziano 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

TeL 875.567 L. 1.200 

Professione reporter, con J. Nì- 
cholson - DR 

ARI5TON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Foreplay. con Z. Mostel 
SA (VM 18) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
TeL 622.04.09 L. 1.S0O 

Tre contro lutti, con F. Sina- 
tra - A 

A5TORIA - P.Ba O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 1- 2.000 

I racconti immorali, di Bo- 
rov/yczk - SA (VM 18) 
ASTRA Viale Ionio, 105 

TeL 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - Via Toacolaiia, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Questa ragazza è di tutti, con 

N. V/ood - DR (VM 14) 
AUREO Via Vigna Naowa, 70 

Tal. 880.606 L. BOO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Fadoan. 92 
TaL 426.160 I. UOO 

Un leiuuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA (VM 14) 
AVENTINO Vi* Plr. Coatta, 15 
TeL 272.137 I. 1300 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA - Plasza Batdahw 
T*L 347.592 I- 1.100 

Ai confini della realtà, con K. 
Kesaki - A 

BARBERINI • Piazza Barberini 
T*L 475.17.07 L. 2.000 

' (Chiuso per restauro) 

■ELSITO Piazzala Mad. d’Ore 
TeL 340.887 L. 1.300 

L'educanda, con P. Gorì 
S (VM 18) 

BOLOGNA ■ Via Stamira, 7 
T*L 426.700 I. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk • A 

BRANCACaO - Via Manrtan* 244 
TaL 735355 L. 1300 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Vi* S*c««iU. 39 
TeL 393.2S0 I. 1.800 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

CAPRANICA - Pian» Caaranic» 
T*L 979.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Pian» Mo*- 
ta«l tarla 

TaL 686357 L. 1.600 

. Tede mede, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Plam CMa 
di Rlaiue 

TaL 350.584 L. 2.100 

King Kong l'impero dei draghi, 
con C. William • A 


DEL VASCELLO 
(Chiusura estiva) 

DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

A muso duro, con C. Bronson - 
DR 

DUE ALLORI . Via Caslllca, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1300 

(Chiusura estiva) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

EMBASSY . Via Sloppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Educazione sessuale (prima) 

EMPIRE ■ V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Arrow Bcach la spiaggia della 
paura, con L. Harvey 
DR (VM 18) 

ETOILE . Piazza lo Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Non c’ò problema, con MIou- 
Miou . SA 

ETRURIA • Via Casata, 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE ■ Via Liizt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Anno 2000 la corsa della morte, 
con O. Carradine - DR (VM 18) 
EUROPA . Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA . Via BIsaolall. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del c\h 
culo, con j. Ntcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 

da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
galleria . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.la Trastawara, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1300 

L'educanda, con P. Gor! 

S (VM 18) 

GIARDINO . Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

1975 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston - DR 

(VM 14) 

GIOIELLO - Vi* Nomentanai. 43 
Tei 864.149 L. 1.500 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
lei. - SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 |_ 1.700 

Prendi 1 soldi a scappa, con W. 
Alien - SA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 I. 1.900 

Educaziono sessuale (prima) 
HOLYOAV . Largo B. Marcello 
TaL 858.326 |_ 2.000 

Stop a Greenwich Villaga, con 

L. Baker - OR (VM 14) 

KING 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE Caulpalocco 
Tel. 609.36.38 1.500 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brandon - G (VM 14) 
LUXOR ■ Via Fotta Brascbl. 150 

TeL 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appla Nuova 
. Tel. 786.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1300 

II punto caldo, con H. Konig 

SA (VM 18) 

MERCURY . Via di P. Castano 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Le laureande, con A. ChazeI 

5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Rollcrball, con J. Caan • DR 

(VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con O. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò le Mokò - C 
MODERNETTA . Pian» dell» Ra- 
pubblica 

TeL 460.289 L. 2300 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MODERNO - Piazza della Repob- 
bllca 

Tel. 460.285 L. 2300 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK VU dall* Cava 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Il demone nero, con J. Palen- 
cc - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA ■ Via NIoba 30 
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
ToL 789342 L. 1.600 

(Chiusura astiva) 

OLIMPICO ■ Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 l. 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
TaL 495.6631 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Vi* Magnagreela 112 
Tal. 754.368 L. 1300 

Foreplay, con Z. Mostel 
SA (VM 18) 

Pasquino piazza 5 . Man» la 
Trastevere 

Tei. 580.36.22 U 1.000 

' The last delail • L'ullima corvè, 

con J. Nlcholson - DR (VM 14) 
PRENESTE Via A. da G>tn*aoo 
Tei. 290.177 L. 1.000-13>0 
(Ch'usura estiva) 

QUATTRO FONTANE - Via Quab 
tre Fontane, 23 
Tei. 480.119 l_ 1300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE Va Naa-enoM. 2C 
Tcl.^ 462.653 U 2.000 

Africa erotica (prima) 
QUIRINETTA v-ip Minghcttl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Accadde al commissariate, con 
A, Sordi - C 

RADIO CITY Via XX ionembra 
TeL 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE Piazza lawafg 

Tel. 581.02.34 L. 3.300 

Il protettore, con G. Geret • DR 
(VM 18) 

REX - Coree Triesto, 119 
TaL 864.165 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RITZ Viale SemaDi. 107 
Tal. 837.481 U 1.500 

Il protettore, con G. Garet - DR 
(VM 18) I 

RIVOLI Vi» Lombardia^ 82 
TaL 460 883 L. 2.800 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - OR 
(VM 14) 

ROUCB ET NOIR • VIb Botarlo 
Tal. 864.805 I. 8.000 

Il modlatora, con i. Millar • DR 


ROXY • Via Luciani, 52 , 

Tel. 870304 L. 2.100 

t racconti Immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 
ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne . OR (VM 18) 

SAVOIA ■ Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 ' 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

' (Chiusura estiva) 

SMERALDO . P.ta Cola di Rienzo 
TeL 351.581 L. 1.000 

La rapina al treno postale, con 
S. Baker • G 

SUPERCINEMA . Via A. Depre- 
tls, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli spericolati, con R. Rediord 
A 

TIFFANY . Via A. Depratla 
TaL 482.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk • SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - p.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • OR 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
TeL 433.744 L. 1.000 

L'educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 

UNIVEKSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.Z» Jaclnl, 22 

Tel. 320.359 (_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 


ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

L'anticristo, con C. Gravino • 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casllina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA ■ Via Galla a Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

La principessa nuda, con T. Au- 
mont - DR (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Carvara 319 
Tel. 220.122 L. SOO 

Corruzione al palazzo di giu¬ 
stizia, con F. Nero • DR 

ALBA . Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

ALCE - Via della Fornaci, 87 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montabal- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE . Piazza Samplone, 19 

Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via CalroU, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Police story, con V, Morrow - 
DR 

AQUILA - Via L’Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L’uomo che sfidò l’organizza¬ 
zione, con H. Ross - DR 

(VM 14) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 


nan«4 w 


via Biuunin«« 

Tal. 434.050 |_ 7( 

Peccali di gioventù, con G. G 

da - S (VM 18) 

ARIEL . Via Montavard», 48 
Tal. 530.521 t. 61 

5 malti vanno In guerra, c 
i Charlots - C 

AUGUSIUS • c. V. Emanuel», 2 
Tel. 655.455 6' 

Camp 7 lagcr femminile, con 
Bliss • DR (VM 18) • 
AURORA - Via Fiaminla, 520 
TeL 393.269 u 51 

Morire di desiderio 
AVORIO D'ESSAI - V. Macarat» 
Tel. 779.832 L. 5: 

Il conformista, con J. L. Trir 
gnant - DR (VM 14) 

BOITO - Via Laoncavalio, 12 
Tel. 831.01.98 L, 6i 

La leggenda dell’arciero di li 
cOg con V. Mayo • A 
BRASIL - Via O. M. CorbiDO. i 
Tel. 552.350 L. 51 

Totò nella fossa dei leoni - 
BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
Tal. 761.54.24 |_ 61 

Il sesso In testa, con P. Ve 
squez - C (VM 18) 
BROADWAY • Via dal NarclaL 
Tei. 281.57.40 L. 71 

Squadra d’assalto anlirapìna, c 
K. KristoHerson - DR (VM 1 
CALIFORNIA - Via delle Robli 
Tel. 281.80.12 (. 6( 

Viac;gio al centro della Ter 
con J. Mason - A 
CASSIO - Via CaoBla, 694 


il. . JU..,, L. 700 

(Riposo) 

CLODIO • Via Riboty. 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

Il piccolo grande uomo, con 

D. Hoffman - A 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tei. 627.96.06 L. 600 

La nuora giovane, con P. Le¬ 
roy - C (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Afrlca, 7 
Tal. 736.255 |_ SQO 

Gii angeli dalle mani bendale • 


DO 


CORALLO - Piazza Oria. 6 
TeL 254.524 |_ sOO 

I magnifici 7, con Y. Brynner - 
A 

CRISTALLO • Vi» Quattro Can¬ 
toni, 52 

Da dove vieni, con R. Lovelock- 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 I. 200 

(Riposo) 

delle RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

TaL 260.153 ' |_ SOO 

Profonda gola di Madame D’O, 

con D. Calami - 5 (VM 18) 
DIAMANTE - Via Pr e w aa t ina 230 
TaL 29S.606 L. 600 

Continente di ghiaccio - DO 
DORIA - Via A. Ooria. 52 

TeL 317.400 L. 600 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabolll, B 
Tal. 334.905 U 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO • V.le dell’Eaercite 29 
Tei. 501.06.52 

Mia moglie un corpo per l’amore 
ESPERIA Piazza Sennino, 37 
»*L 592.864 U 1.100 

Stupro, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

ESPERO - Vie Nomantana Nnoira 
TaL 693.906 L. 700 

Le guerriera dal seno nudo, con 
S. Sun - A (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazsn c—. 


TeL 656.43.95 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE • VW* O. C» 
aara. 229 

TeL 353360 U 600 

L'avamposto degli uomini per¬ 

duti. con G. Peck - A 

HARLEM Vie dal Labaro, 49 
Tel. 691.06.44 L. 500 

La minorenne, con G. Guida - 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD Via del PIgneto 
TeL 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Vi» Acqna ■oillcaM* 
TeL 271.0S.0S L. 500 

(Non pervenuto) 

fOtlV • Via della Log» Lombarda 
Tel. 422.696 L. 700 

Latitudine zero, con J. Cot- 
ten - A 

LE9LON Via l ontbain. 24 
Tal. SS2.344 I. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRV» Via Benthraglie. 2 
Tal. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON Vio G. Oilabrara 121 
T*L 512.69.26 l_ 900 

La nuora giovano, con P. Le¬ 
roy - C (VM 18) 

NEVADA • Vi* 4i Piatraltta. 434 
Tal. 430.268 L. 600 

Il poliziotte è marcio, con L. 
Merenda . DR (VM 18) 

NIAGARA - Vi* P. MaHL 10 
TaL 027.32.47 L. BOO 

Maciste contro I mongoli 


NUOVO • Via AsclaoBàl. 10 ’ '' 
Ttl. 588.110 L. 600 

La coda dallo acorptona, con H. 
Hllton - G 

NUOVO FARO - V. dal Trullo 230 
Tel. 523.07.90 L. 800 

La sbandala, con D. Modugno - 
SA (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl, 240 ?■ L. 600 

(Riposo) *' ' 

Nuovo OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
ToL 679.06.95 L. 020 

GII amori di una blonda " 
PALLAUIUM • P.za 0. Romano, 8 ' 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Topaz, con F. Stattlord • G 
PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 l_ SOO 

Joe Blass l'implacabile, con 8. 
Lancastcr • A 

PRIMA PORTA > Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Diabolik, con J. P. Law - A 
RENO Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 4S0 

5 dita di violenza, con Wang 
Pino - A 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 ' 

Tel. 679.07.63 L. 500 

Totò Tarzan • C 

RUBINO U'ESSAI • V. S. Ssba 24 - 
Tel. 570.827 • L. 500 . 

Il lantatma sul palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) ' 
SALA UMBERTO • Via della Mer- 
cedo, 56 
(Chiusura estiva) 

SPLENDIO Via Pier dello Vigne ■ 
Tel. 620.205 L. 600 

La gala In calore, con E. Cze- 

mcrys - DR {VM 18) 

TRIANON vie M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
La patente, con Totò - C 
VEKBANO Piazza Veibano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Chalo, con C. Bronson - A 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE . Via Merry del Val 

Tei. 581.62.35 L. 500 

Il temerario, con R. Rcdtord - 
A 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Profanazione, con J. Sorci - S 

(VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

I Iralclli di Bruco Leo 
COLUMBUS 

Bukarò il Winchester che no» 
perdona 

CHIARASTELLA 

I 4 del Texas, con F. Sin^ 
tra - A 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

Le malizie di Venere 
LUCCIOLA 

La resa dei conti 
MEXICO 

FIcsh Gordon 

FIcsh Gordon, con J. Williams - 
SA (VM 18) 

NEVADA • Via di Plelralata 

II poliziotto è marcio, con L. 
Merenda - DR (VM 18) 

NUOVO 

La coda deilo scorpione, con Q. 
Hilton - G 
ORIONE 

Simbad c il caliilo di Bagdad, 
con R. Malcolm - A 
SAN BASILIO 

Zanna Bianca alla riscossa, con 
H. Silva - A 
TI6UR 

La vendetta dei guerrieri rossi 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Floro di Cactus, con J. Berg- 
man - S 
COLUMBUS 

Bukarò il Winchester che non 
perdona 
NOMENTANO 

C'era una volta un piccolo na¬ 
viglio, con J. Lewis • C 
ORIONE 

Simbad e II califfo di Bagdad, 
con R. Malcolm - A 
PANFILO 

li dlllalore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien • C 
TIBUR 

La vendetta dei guerrieri rosai 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Pippo Plulo Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anionelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ACLI. ENDAS: 
Africa, Allieri, Ambasciatori, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolli, Faro, Fiammetta, liv 
duno, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinet- 
ta. Rialto, Sala Umberto, Splei^ 
did, Traiano di Fiumicino, Ulissa, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi. Delle Muse, 
Oioscuri, Eliseo, Papagno, Parioll, 
Quirino, Rossini, San Gcncsio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VLA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 



di R. Funaro 


BIANCHERIA 
5 CONFEZIONI 
PER SIGNORA 

Piazza S. Silvestro, 5 

SALDI 


Il Centro Acustico 

VIA XX SETTEMBRE. 85 
ROMA 

neiraugurare ai Suoi af¬ 
fezionati Clienti buone va¬ 
canze. concede la revisio¬ 
ne gratis deH’apparec- 
chio acustico ed invita 
tutte le persone affette da 

SORDITÀ’ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acqui¬ 
sto, i nuovissimi modeiii 
che ridonano la gioia di 
udire. 

Sconti speciali « estivi » 
Cambi vantaggiosi 
Riparazioni 
Rateazioni 

Rivolgetevi con fiducia ai 

CENTRO ACUSTICO 

Via Vanti Settombro 95 . 
Talofene 46.17.25 • 47.S4J)7t 
(la Ditta più antico ■ 
di Roma) 
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Ieri una giornata di riposo per la grande atletica - Oggi di nuovo tutti in campo 


Cinque mondiali d’atletica: quanti alla fine? 


La Babashoff incalza alla maniera di John Wayne 

«Bisogna saper perdere» 
andatelo a dire a Shirley 

Per fortuna ogni tanto nella squadra americana c’è anche un 
McWilkins - Le disavventure di un italiano di nome Michelotti 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL. 27 

Senza troppa fatica i 
Giochi hanno trovato, ol¬ 
tre alle principt'5.se dello 
sport, anche la reginetta 
del kitcìi o.'»ia Shirlcy Ba¬ 
bashoff, una personcina 
delicata e davvero a motlo, 
che ricoida a perfezione il 
John Wayne dei t"inp: d‘ 
oro, quando poteva l.ct.i 
mente camuffarsi da « ber¬ 
retto verde», si, magari 
Shirley — rispetto al vene¬ 
rabile mandriano — e me¬ 
no melme alle sottigliezze, 
un po’ p.u rude, sbrigativa 
e vigorosa In compenso la 
pensa pioprio alla stessa 
maniera, stile sceriffo da 
vecchia frontiera. 

CO.SÌ, la sola volta che e 
riuscita a salire sul podio 
dei vincitori insieme alle 
altre della staffetta USA, 
s: è ben guardata dallo 
stringere la mano alle ra¬ 
gazze della RDT; anzi, te¬ 
mendo che il memorabile 
evento fosse fuggito all'at- 
tenzìone del più, ha solle¬ 
citato con cenni e ammic¬ 
camenti l’intervento dei 
fotografi in modo che 
fosse chiaro — da Sacra¬ 
mento a Detroit — che lei 
per nessun motivo al mon¬ 
do avrebbe stretto la ma¬ 
no di Kornelia Ender, co¬ 
munista. e oltretutto col¬ 
pevole di averla strabattu- 
ta fino alla umiliazione 
strappando fiumi di lacri¬ 
me rabbiose a decine di 
reporter americani che su 
Shirley, con orgogliosa cer¬ 
tezza, avevano preparato 
chilometri di pellicola. 

Ma 11 gesto, tutto som¬ 
mato. era ancora poca cosa 
per una tempra laminata 
alla Babashoff. Cosi, appe¬ 
na ha avuto a portata di 
mano 1 giornalisti, la te¬ 
nera Shirley ha cinguetta¬ 
to contro le ragazze della 
RDT il fior flore del suo 
vocabolario. Cominciando 
da «Montagne di muscoli», 
passando per « uomini tra¬ 
vestiti ». intercalando ogni 
tanto con « ribrezzo ». e fi¬ 
nendo con « noi siamo don¬ 
ne, e salviamo la nastra 
femminilità. loro no.. ». 

E il coro delle altre pie- 
cioncine della staffetta 
USA. galvanizzato, ha 
fatto pronta eco vantando 
la qualità superiore di 
gambe, tette e sex-app>eai 
delle girls americane ri¬ 
spetto alle concorrenti. 
Mancava soltanto la pub¬ 
blicità delle calze di ny¬ 
lon e del rossetto frou- 
frou. E qualcuno tra gli 
americani, non ha troppo 
gradito lo show: insistendo 
con maligna pignoleria sul¬ 
la regolarità dei cambi nel¬ 
la staffetta (che probabil¬ 
mente sotto qualsiasi al¬ 
tra latitudine non norda¬ 
mericana sarebbe stata 
squalificata con Ignomi¬ 
nia) e, alla fine, sbottando 
neirinvita di andarsi a ri- 
p.assare le fotografie della 
Ender che. Il In mezzo, m 
quanto a grazia. sorrLso e 
femminilità, dava un bel 
po’ di punti a tutte. 

Come sempre, comun¬ 
que. la medaglia ha il suo 
rovescio. E in questo caso 
si chiama MacWilkiirs, il 












• MONTREAL — Giro d'onore per I trionfatori del c duecento »: Quarrie è a destra; 
gli allri due sono Hampton ed Evans 


barbuto vincitore del lan¬ 
cio del disco. Il quale — 
pensate un po' — quando 
il suo principale rivale, 
Schmidt della RDT. ha 
azzeccato un lancio da me¬ 
daglia d'argento soffiando¬ 
la ad un altro americano, 
SI è affrettato a congratu¬ 
larsi con il tedesco. Scan¬ 
dalo e indignazione nel 
clan USA: ma Wilkins se¬ 
rafico. ha ribattuto che 
Schmidt è un suo amico e, 
soprattutto, che lui la me¬ 
daglia d'oro l'ha vinta per 
se stesso, mica per la glo¬ 
ria degli USA. Anzi, ha 
rincarato la dose aggiun¬ 
gendo che li clan america¬ 
no è un inferno, che gli 
atleti non viene lasciato 
un minuto di tranquillità, 
che vengono « caricati » fi¬ 
no aU’esasperazione e che, 
insomma, lui ha preferito 
andar via da! villaggio 
olimpico per trovare un 
po' di pace lontano dagli 
allenatori. Si capisce, co¬ 
munque. che la popolarità 
di Me Wilkins. per via di 
quella .stretta di mano, è 
declinata come quella di 
Ge^.^!d Ford Lui. in o^i 
caso se ne infischia: 
« non sono sciovinista — 
dice — anzi, alle olimpiadi 
abolirei le bandiere, le na¬ 
zionalità, gli inni... ognuno 
gareggi come gli pare... » 
Peccato che a pensarla 
cosi non siano in molti. I 
più. infatti, si preoccujxi- 
no di marciare piuttosto 
sul binario della polemi- 
chelta antisovietica. o co¬ 
munque di sminuire i suc¬ 
cess: che 1 paesi socialisti 
riscuotono in campo spor¬ 
tivo Ed è II festival quo- 
t.diano delle baile. L’ulti¬ 
ma riguarda Borzov, dato 
per dispenso — rapito o ri¬ 
fugiato politico? chiedeva 


angosciato il commentato- 
re — da radio Clanada. Pa¬ 
zientemente i sovietici 
hanno organizzato una con¬ 
ferenza stampa per mo¬ 
strare al popolo Valeri in 
buona salute. Subito dopo 
è stata la volta di un lot¬ 
tatore, che In una intervi¬ 
sta vibrante d’emozione e 
di passione descriveva le 
inaudite vessazioni cui era 
sottoposto al villaggio. E 
sempre con identica pa¬ 
zienza — dovuta forse 
anche al fatto che l'occhio 
è ormai puntato sul giochi 
di Mosca dell'80 e bisogna 
tenere 1 nervi a posto — i 
sovietici hanno fatto nota¬ 
re che l'intervista appari¬ 
va assai improbabile, dac¬ 
ché quei lottatore si tro¬ 
vava ancora a Mosca, e a 
Montreal non aveva mai 
messo piede. 

Non piarliamo poi degli 
« scoop » su presunti tenta¬ 
tivi di broglio, di maneggi 
arbitrali, di intrichi mer¬ 
cenari: ogni quotidiano, 
giornalmente, ne denuncia 
a dozzine, basta scegliere 
nel mazzo. Che poi ci sla 
qualcosa di vero, è un al¬ 
tro discorso. In fondo, qui, 
l'altra sera un giornale è 
uscito con un titolo e no¬ 
ve colonne su tutta la pri¬ 
ma pagina: «Sanguinosa 
battaglia nell’esercito ca¬ 
nadese ». Poi. airintemo, 
in un trafiletto di venti ri¬ 
ghe si sp.egava trattarsi 
di una a rissa tra due 
soldati Pier presumibili mo¬ 
tivi amorosi. 

E. a proposito di soldati, 
bisogna registrare le guer¬ 
riglia. senza esclusione di 
colpi, ingaggiata fra i gior¬ 
nali della RFT e i militari 
deila sicurezza. Non pas¬ 
sa giorno che un reporter 
non finisca con le manette 


ai polsi davanti al giudice: 
i tedeschi giurano che i 
soldati sono brutali, in¬ 
competenti e ce l’hanno 
con loro. I canadesi ribat¬ 
tono che sono 1 tedeschi a 
cercare l’incidente, forse 
per effetto di una specie di 
complesso di Monaco, vio¬ 
lando tutti l regolamenti 
conosciuti e oltretutto pic¬ 
chiando indecorosamente 
i ragazzoni della Royal Ca- 
nadian Mounted Police. E 
oltretutto — aggiungono i 
poliziotti — i tedeschi so¬ 
no bravissimi a sdraiarsi 
per terra, fingendo inenar¬ 
rabili sevizie e urlando a 
squarciasola per richiama¬ 
re l fotografi mentre ven¬ 
gono portati via a brac¬ 
cia. come moribondi. Il bi¬ 
lancio. comunque, è di cin¬ 
que a zero per le « Giubbe 
rosse ». 

Estranei a ogni tipo di 
polemica, nel bene e nel 
male, restano gli azzurri. Il 
quarto posto di Mennea. 
in fondo, non ha provoca¬ 
to traumi; e l’argento di 
Martinelli nel ciclismo è 
giunto gradito come la sen¬ 
tenza della corte costitu¬ 
zionale sul cumulo dei red¬ 
diti. Insomma nel pasticci 
si trova soltanto il signor 
Michelotti da Parma, fi¬ 
schietto da esportazione, 
accusato ieri di aver la¬ 
sciato degenerare in rissa 
rincontro fra Messico e 
Israele, e oggi di aver age¬ 
volato la larga vittoria 
della RDT sulla Francia. 
Niente di nuovo, comun¬ 
que; anche al’e olimpiadi 
si osserva scrupolosamente 
la norma secondo cui la 
colpa è sempre deH'arbi- 
tro. 

Marcello Del Bosco 


Mennea ha perso con onore i 200 
ma non il vizio di fare «tragedie» 

Il clan azzurro approfitta (del riposo per imbastire polemiche (di (dubbio gusto - Vasta eco per la strepitosa im¬ 
presa (della Kazankina^ che ha trascinato altre tre concorrenti sotto il limite moncJiale (degli 800 - Il finlandese 
Viren, dopo il bis nei 10.000, vuole sbalordire anche nai 5.000 e nella maratona - Il giavellottista Nemeth «figlio 
d'arte» - Il polacco Slukarski vince l'estenuante maratona con l'asta: 7 ore di cui due sotto la pioggia battente 


Nostro servizio 

MONTREAL, 27 
Questi Giochi deiratletlca 
leggera stanno davvero supe¬ 
rando tutte le previsioni. 
Crollano record che parevano 
ai llniltl delle possibilità, atle¬ 
ti che sembravano spariti 
dalla lizza atonistica toniano 
a galla. E sorprese, tante sor¬ 
prese. Dopo i record di Ju- 
antorenu, di Ed Moses e di 
Annegret Richter, la quarta 
giornata ha fatto registrare 
altri due straordinari limiti 
mondiali. L'ungherese Niklo.^ 
Nemeth, treni'anni, figlio de! 
maitellista Imre vincitore ai 
Giochi di Londra '48, ha bat , 
luto 1 favoriti finlandesi cen j 
trando il recoiti mondiale ' 
(94.58) a primo lancio. I 

L’esilissima sovietica Tatia- j 
na Enzankina, 25 anni, pri¬ 
matista mondiale dei 1500, ha 
sostituito degnisslmainente la 
connazionale Valentina Ghe- 
rassimova, eliminata in semi¬ 
finale, battendo bulgare e te¬ 
desche democratiche e il pri 
mato con una fantastica e 
lieve cavalcata in r54"94. Fe 
ce già sensazione il grande 
l’56” della Gherassimova. 
Questo nuovo record è addi- 
' nttura prodigioso. 

Le tedesche democratiche si | 
sono immediatamente rifatte i 
nel pentathlon piazzando tre ' 
atleic (la lunghista Siegl 1 
Thon, la Laser e la Polluck) { 
ai primi tre posti. Nei 10 mi ; 
la il finlandese Lasse Viren, j 
altro atleta prodigioso, ha bis | 
salo il trionfo di Monaco bat¬ 
tendo la rivelazione di questa | 
stagione, il portoghese Carlos 
Lopes, e il favorito di quasi 
tutti i pronostici, l’inglese 
Brendan Poster. Sorpresa an¬ 
che nell’asta dove l favoriti 
americani Dave Roberte, pri¬ 
matista mondiale e Elarl Bell, 
ex primatista, sono stati bat¬ 
tuti dal polacco Tadeusz Slu- 
sarski (medaglia d’oro) e dal 
finlandese Antti Kalliomacki, 
atleta sempre regolare e su 
alti livelli. 





• MONTREAL — Il polacco Tadeusz Slusarsk! nel volo che gl! ha consentito la conquista del¬ 
l'oro nel salto con l'asta 


ko. campione europeo Ind- 
door, si e piazzato solo deci¬ 
mo (5,25) mentre ancor pcp 
gio ha fatto Kishkun (13. cop 
5,20). 

Rita Bottiglieri, Impegnata 
nei quarti di finale dei 200, 
0 giunta sosta ed è stata eli¬ 
minata nonostante le .sia riu¬ 
scito di migliorare il suo re¬ 
cord italiano (52”51). 

John Lee Poster 


Titoli in palio 

OGGI 

ATLETICA: Corsa siepi M. metri 
' 3.000 (■ Monaco 1. K. Kcino 

(Ken.) S‘23"6)i Corsa ostacoli M. 

I m. 110 (a Monaco 1. R. Milburn 
(USA) 13''24); Lancio martello 
' M. (a Monaco 1. A. Bondartchuk 
! (URSS) 75,50): Corsa plana F. 

I m. 200 (a Monaco 1. R. Stecher 
(RDT) 22'’40): Sallo In allo F. 
(a Monaco 1. U. Meylarlh (RFT) 

I 1.92). ^ , 

I SCHERMA: Fiorello a squadra F. 

I (a Monaco 1. URSS). 

DOMANI 

' ATLETICA: Corsa plana M. metri 
' 400 (a Monaco 1. V. Matlhews 
(USA) 44”66); Salto In lungo M. 
i (a Monaco 1. R. Williams (USA) 

, 2.24): Corsa plana F. m. 400 (a 
I Monaco 1. M. Zelici (RDT) 

I 51 ”08): Corsa ostacoli F. m. 100 
(a Monaco 1. EhrhardI (RDT) 

> 12”S9): Lancio del disco F, (a 
I Monaco 1. F. Menìk (URSS) 

I 66,62). 

I CALCIO: Finale 3. e 4. posto 
I (a Monaco URSS e RDT). 

I SCHERMA: Spada a squadre M- 
I (a Monaco 1. Ungheria). 

I JUDO: Pesi welters Kg. 70 (a 
I Monaco 1. Nomura. Giappone). 

SPORTS EQUESTRI: C.P. di ad- 
destramento "dressage” a squadre 
I (a Monaco 1. URSS, p. 5.095). 


Così in TV 


E poi ci sono 1 200 metri 
vinti dal grande giamaicano 
Don Quaine, su Mllland 
Hampton, Dwayne Evans e 
Pietro Mennea. E parliamo 
subito di questa gara. Il cam- 



# MONTREAL — La sovietica Kazankina nel poderoso 
« rush » finale che le ha dato !'■ oro » e il record mondiale 
degli 800 metri 


Mentre In medaglia d'oro dello pallanuoto è stata vinto dallo squadra dell'Ungheria 

Un «Settebello» d’argento 


MONTREAL. 27. 

L’Italia ha vinto un’altra 
medaglia: il «Settebello» 
della pallanuoto nell’incontro 
chiave del girone finale, ha 
pareggiato contro l’Olan¬ 


da 3^ ' ed ' ha così conqui- j tivo, notevoli doti natatorie. 


' 1 Unione Sovietica candidata [ la rapidità dei movimenti e 
alla vittoria finale, è stata j su un gioco corale di prima 
inopinatamente eliminata da! i qualità. NeH'incontro di 
1 girone finale) occorre pos- que-ita se.-a — data l’alta 
I sedere, oltre aii iiitelligenza, posta m palio — non si è 
i ai.’abilità e al senso coliet- giocato molto bene, si è ba¬ 


stato la medaglia d'argento. 
Un pareggio che avrebbe 
potuto essere un successo 
pieno se i nostri rappresen¬ 
tanti non avessero dimo 
strato di possedere un mo¬ 
rale troppo fragile, e di « sen¬ 
tire» troppo rincontro de- 
ci-sivo. 

Con la conquista delia 
medaglia d’argento (l'oro co¬ 
me è noto se lo sono presi 
gli ungheresi con una gior¬ 
nata di anticipo e il bronzo 
l'Olanda), la nostra palla¬ 
nuoto, che per anni è ri¬ 
masta nel dimenticatoio 
(Vinse la medaglia d’oro al¬ 
le olimpiadi di Roma, nel 
1960) è tornata ai vertici 
che le spettano. E vi è tor¬ 
nata non solo grazie alle 
prestazioni offerte dai suoi 
componenti ma anche per¬ 
chè il C.T. Gianni Lonzi 
(coadiuvato dal consigliere 
federale Gigi Raspini, . ex 
campione di pallanuoto), da 
quando è stato chiamato a 
ricoprire questo delicatissi¬ 
mo Incarico ha sempre la¬ 
vorato e predicato dicendo 
che in questa disciplina, per 
poter competere ad armi pari 
con le squadre deU’Est Eu¬ 
ropa (le migliori, anche se 


Infatti se gli azzurri sono 
riusciti a pareggiare contro 
il forte squadrone olandese. 
Io devono alla loro abilità di 
nuotatori poiché .sono riu¬ 
sciti a tenere testa a degli 
avversari che da anni hanno 
importato li loro gioco sul- 


su un gioco corale di prima i 
qualità. NeH'incontro di j 
que.sta sera — data l’alta 
posta m palio — non si è 
giocato molto bene, si è ba¬ 
dato più al risultato che al 
gioco , 

Ed e stato infatti grazie 1 
alle maggion possibilità na- ! 
tatorie dimostrate che la no- ■ 
stra squadra si è subito por¬ 
tata in vantaggio con il suo 
miglior elemento. Gianni De 
Magisins che alla fine dove- 














Domani quattro 
semifinali 
di pallavolo 


I va risultare fra i più positivi 
- Il primo tempo, comunque fi¬ 
niva in pantà Nel secondo 
, tempo gli azzurri si portava- 
no nuovamente in vantaggio. 
CltldlirU ancora una volta con De Ma- 
gistns. Si andava a! riposo 
questo punteggio e nel 
indil terzo tempo Del Duca, su ser¬ 

vizio di De Magistns. con un 
I 1 pallonetto ingannava il por- 

13.VOLO ’ tiere avversano. A questo 

punto gli olandesi trovavano 
la forza di reagire e riuscì- 
MONTREAL. 27 vano ad accorciare le distan 
ter il dì xe. Nel quarto tempo gli az 

zun-i commettevano alcuni 













.V* y**"'/'"**', R*' '• ze. Nel quarto tempo gli az 

commettevano alcun: 
«ronim •• m campo maschita ti Qh ^ -, 

fputeranno gli incontri UMSS-Cuba crxori e SI facevano ra^^un 




• Relonìs-GìapiMiic. In campo fem¬ 
minile l'URSS sari opposta all’Un- 
fheria a II Ciappono alla Corea 
del Sud. 

Per il titolo maschile il Ciappo- 
ne è impegnato a difendere l’oro 
conquistale a Monaco davanti alla 
RDT. In campo femminile a Me¬ 


gere. Con questo pareggio gli 
olandesi hanno concluso il 
torneo con Io stesso punteg¬ 
gio degli azzurri (6) ma han 
no perso la medaglia d’argen 
genio per la differenza reti. 
All'Olanda è andata la me- 




naco irinaaro la toviatlcha, inantr* daglla di bronzo* QuattA si 


‘ \ 




al Clappena andè l'artanto. 


classifìcau la Romania. I • Una fase dalla partita di pallanuoto llalia <3trmania vinta dagli azzurri per 4-3 


pione d’Europa era In prima 
corsia, faceva quindi l’inse¬ 
guitore con le larghe schiene 
dei tre negri americani ben 
piantate davanti a lui. L’av¬ 
vio di Quarrie è stato filan¬ 
te e possente. E’ parso su¬ 
bito in testa nonostante la ro¬ 
busta gara del nuovo asso 
americano Mìlland Hampton, 

1 vent’anni appena compiuti. 

Mennea ha infilato la curva 
] in maniera egregia, forse con 
1 azione più potente (e la po- 
. tenza gli si addice poco) che 
j agile. E’ uscito dalla cur- 
I va quarto e nonostante un 
' arrembante finale non ce la 
; fa a scavalcare Evans e a 
I doppiare la medaglia di bron- 
I zo di Monaco. Quarrie ha vin¬ 
to bene ma il tempo (20”24) 

I è lontanissimo dal 19"81 del 
1 suo record mondiale. Il 20'’54 
' di Mennea è valido e. comun- 
I que, riflette il momento at¬ 
tuale del ragazzo pugliese. 
Stranamente Mennea anziché 
dichiararsi soddisfatto ha po- 
I lemizzato duramente con chi 
[ (affermazione oscura e mi- 
I .steriosa) non lo ha lasciato 
I lavorare in tutta tranquilli- 
! tà. Il suo allenatore perso- 
^ naie Carlo Vittori ha alimen¬ 
tato la polemica. «G/i ultimi 
episodi accaduti a Montreal », 
ha detto Vittori, « non lo han¬ 
no certo rasserenato. Se fos¬ 
se stato tranquillo probabil¬ 
mente sarebbe andata in ma- 
] mera diverso. Non si può di- 
j struggere così un projessio- 
I nista... », e cose del genere. 

I Bisognerebbe che qualcuno 
1 dicesse a Mennea die atleti 
' ben più forti di lui, come il 
I cubano Enrique Figuerola, 
tome il canadese Harry Jero¬ 
me, come il gi-amaicano Len- 
nux Miller, come il grande | 
Herbert McKenley. come il 
negro britannico Mac Donald 
Bailey. come il fantastico An¬ 
dy Stanfielo. hanno mancato 
l’oro olimpico. E si son detti 
soddl^atti dei loro risultati 
applaudendo ad avversari più | 
forti (o più fortunati). I 

Nella finale dei 200 jellatis } 
simo il vincitore dei 100 } 
Crawford. Poco dopo la par¬ 
tenza l’atleta di Trinidad e 
caduto a causa di uno strap¬ 
po muscolare. Grandiosa la 
! finale degli 800 femminili. 

Quattro mezzofondiste sotto il 
' precedente record mondiale i 
' deila Gherassimova (1*56"), ] 

; Sono la Kazankina (medaglia 
I d’oro) r54”94. la bulgara Ni 1 
' kolina Shtereva (medaglia di 1 
' argento) r55”42. la tedesca j 
! democratica Elfi Zinn (meda , 

J glia di bronzo r55”60. l’altra | 
tedesca democratica Anita j 
; Wciss-Barkuvski (quarta) in ( 
j l’55”74. E date uno sguardo i 
' ai tempi delle altre quattro: i 
Svetlana Stvrkina (Unione So i 
* vietica) r56"44, l’altra bulga 
I ra Svetia ZIateva (loT^l) 
Detit Gluth (Germania demo 
eretica) r58"99, Martha Su 
man (Romania) 2’02"2l. 

Gara sujier con la Styr 
kina che passa a condurre 
all'uscita di corsia. All’im 
I boccatura delia curva la Ka 
1 zankina è sesta. Cede li 
! Styrkiiva mentre la Weiss pa.-^ 
j .=H a condurre. E qui c’e i 
' srande explo.l delia Kazan 
kina che esce leggera al l.i' 
go. Infila tutte le avversari* 
c va a trionfare in un tempc 
favoloso. 

Miklos Nemeth ha « ucc 
so » la gara del giavellotto 
con un lancio mondiale al j 
primo tentativo: 94..58, cin . 

' quanta centimetri meglio di , 

' Klaus Wolfermann, vincitore ' 

, per un centimetro su Lu.sis 
, quattro anni fa. a Monaco 
Su quel gran lancio la gara 
è morta. Nemeth non ha piu 
lanciato nelle altre due prove ' 
di semifinale ed è tornato in 
pedana per l’ultimo lancio di 


finale. La medaglia d’argon- 
to ha premiato il finlandese | 
Siitonen (87,92) mentre il bron- | 
zo è andato al romeno Me- | 
gela (87,16). Deludentissima ! 
la gara dell’altro finlandese ' 
Hovinen, gran favorito. Hovl- , 
nen sì è piazzato solo setti¬ 
mo con 84.26. j 

Nei 10 mila gara tattica ' 
con un gruppetto di nove alle- i 
ti che a lungo stanno a-ssie- i 
me a seguire il portoghese j 
Ckirlos Lopes che fa l’anda¬ 
tura. Emiel Puttemans delu¬ 
de profondamente e si rit’ra. 
Restano in tre: Lopes, sem¬ 
pre a far da guida. Viren c 
Foster. Poi il britannico co¬ 
mincia a ciondolare il testo¬ 
ne e cede. Alla campana del¬ 
l’ultimo giro Viren accelera 
e se ne va a vincere 
27’40"40) la sua medaglia 
d’oro doppiando il tr.onfo di 
Monaco. Viren ha un pro¬ 
gramma ambiziosissimo: cor¬ 
rerà anche 5 mila e mara¬ 
tona ! 

Allucinante la prova del- 
l’ast-i. Gli atleti sono rimasti 
sul campo sette ore. E per 
due di queste ore hanno ga¬ 
reggiato sotto una pioggia bit 
tenie e nel freddo Gara mas¬ 
sacrante che spiega anche la 
modesta misura (5,50) rag¬ 
giunta dal vincitore Tadeusz 
Slukarski dalla medaglia d’ar 
genio (Kalliomaeki) e dal 
terzo classificato (Roberts). 1 
AI quarto posto, a dimostra- | 
7ione della grande efficienza i 
della scuola polacca. Wojeek I 
Bucianski. A! quinto posto i! j 
bravissimo france.se Abada e j 
solo sesto l'ex primatisLa mon 
diale Bell. I soviet.ci .sono j 
andati malis.-,.mo Prokhoren . 




OGGI 

RETE 1 

12: Sintesi delle gire del giorno 
precedente: 14; Sollevamento pesi: 
14,30: Vela; 14,35: Pugilato: 

15,10: Sclierma; 15,25: Tiro con 
l'arco; 15,30; Judo; 15,40: Tulli; 
20,45: Allelica; 22,00: Allelica; 
23,55: Atletica; 1,10: Pallamano; 
2: Hockey. 

CAPODISTRIA 

18,30-21: Sollevamento pesi, lol¬ 
la, pallacanestro, vela, boxe, palla¬ 
nuoto, scherma. Uro con l'arco, tul¬ 
li pialtatorma; 21,30-0,40: Atleti¬ 
ca; 0,40-1: Pallamano: 1-1.10: Hoc¬ 
key; 1,10-1,45: Pallamano; 1,45-2: 
Pallamano lemminìte 

DOMANI 

RETE 1 

12: Sintesi delle gare del giorno 
precedente: 14: Canoa, scherme, 
tiro con l'arco, sport equestre, ve¬ 
la. lotta, judo, pugilato; 21: Alle- 
t iica; 22; Allelica, pallavolo; 0,30; 
1 Hockey: 0,45: Canoa; 1: Sporte 
1 equestri; 1,30: Pugilalo. 

I CAPODISTRIA 

I 18,30-21: Kaiak, scherma, tiro 
con l’arco, sport equestri, vela, lot- 
I la, judo, boxe; 23-24; Atletica; 
{ 24-0.30: Pallavolo; 0,30-0,45: Hoc- 
I key; 0.45-1: Kaj'ak; 1:1,30: Sport 
. equestri: 1.30-2: Boxe. 
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«e MUNikEAL — Il finlandese Viren esulta con le scarpette 
in mano dopo aver rivinto, a distanza di quotlr* anni, 
nuovamenta i lO.OOOmctri 
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L’Unione Sovietica si è aggiudicata l’oro, mentre alla Romania è andata la medaglia di bronzo ' \ , ; 


Medaglia d'argento agli sciabolatori azzurri 


y rosservatorìo 




dì Kìm 



_ ' # ♦ 

Dopo dieci tuffi il giovane statunitense Louganis precede 
Dibiasi, che però, ha le carte in regola e la voglia per recuperare 

Klaus per chiudere in bellezza 
dovrà battere anche la giuria 

C’è infatti il rischio che l’azzurro, sulla breccia da troppe Olimpiadi, venga sacrificato alla « novità » 
rappresentata dal suo rivale • Subito « out » il sovietico Nemtsanov • De Miro eliminato a « quota 14 » 


Eliminate nei quarti 

. » t . • 

le donne del fioretto 

' ’ * , 

r ^ " 

I romeni hanno battuto l’Ungheria - La Gollino 
e le altre hanno deluso contro la RFT (2-9) 


• MONTREAL — Giuseppe Martinelli ha salvato (anche se 
solo In parte) la faccia del ciclismo italiano, vincendo !'« ar¬ 
gento > della prova in linea su strada. Qui lo vediamo sul 
podio uno scalino sotto al trionfatore, lo svedese Bernt 
Johansson 

La disfida di Barletta 


■ Ieri notte, ìmpTovvisamen- 
te, ini sono sentito giovane: 
ho rivissuto l’ilarità che mi 
suscitava — più di un terzo 
di secolo fa — la lettura dei 
discorsi del signor Veneranda 
sul vecchio « Bertoldo ». Li 
avevo dimenticati e me li 
hanno riportati alla memoria 
la « freccia del sud ». Pietro 
Mennea, il rapido delle Pu¬ 
glie che — travolto dalla cri¬ 
si dei trasporti su rotaia — 
arriva con ritardi gravissimi 
anche lui e ci fa perdere la 
coincidenza, e il telecronista 
Paolo Rosi. 

Paolo Rosi ha intervistato 
Mennea al termine della fi¬ 
nale dei 200 metri e il di¬ 
scorso che ne è venuto fuori 
sembrava l’imitazione di Ra- 
sccl quando canta n E’ arriva¬ 
ta la bufera ». Dunque, Paolo 
itosi, che come quasi tutti i 
telecronisti italiani alle Olim¬ 
piadi non fa domande ma 
impone delle risposte, cioè 
vuole che. Vintervistato dica 
le cose che servono a conva¬ 
lidare il suo discorso prece¬ 
dente, avendo affermato che 
il quarto posto di Mennea 
era un clamoroso successo, vo¬ 
leva che Mennea dicesse che 
il suo quarto posto era un 
clamoroso successo. Invece 
Mennea ha cominciato a par¬ 
lare della disfida di Barletta. 
Veramente non ha mai detto 
che stava parlando della di¬ 
sfida di Barletta, ma poteva 
parlarne, perché tanto non si 
e capito che cavolo stesse di¬ 
cendo. 

Dunque — diceva Rosi — 
lei c andato benissimo, no? 
No — diceva Mennea — se lei 
mi lasciasse parlare glielo 
spiegherei. Certo, certo — di¬ 
ceva Rosi — ci spieghi co¬ 
me è che è andato benissimo. 
Dunque — spiegava Mennea 
—se lei mi lascia aprire boc¬ 
ca le spiego che Mennea non 
ha paura di parlare, Mennea 
dice pane al pane e vino al 
vino, non è mica come gli 
altri che non dicono quello 
che pensano. Ma allora — 
diceva Rosi — lei polemizza 
dopo questa lusinghiera af¬ 
fermazione? Non è una lusin¬ 
ghiera affermazione — ri¬ 
spondeva Mennea — è uno 
schifo e io non polemizzo, io 
non sono come gli altri, io 
dico le cose come stanno: 
parlo chiaro, io, fuori dai den¬ 
ti, mica come gli altri che 
SI tengono tutto dentro: io 
faccio nome o cognome dei 
dirigenti dell’atletica italia¬ 


na che mi hanno danneggia¬ 
to, non mi hanno lasciato 
tranquillo: se mi lasciavano 
tranquillo altro che quarto 
posto. 

Terrorizzato Paolo Rosi di¬ 
ceva: vada, vada, la chiama¬ 
no al cesso, per il doping: è 
giusto che la controllino do¬ 
po questa favolosa gara. Nes¬ 
suno chiama Mennea — di¬ 
ceva Mennea ■ — lei vuole 
mandarmi via per non farmi 
parlare, per non farmi spie¬ 
gare perché ho fatto questa 
figuraccia. Lei è nervoso — 
diceva nervosissimo Rosi che 
non era riuscito a mandarlo 
al gabinetto: faccia i nomi, 
che i telespettatori capisca¬ 
no. Cosa crede — diceva Men¬ 
nea ~ che abbia paura? Io 
parto chiaro, dico tutto io, 
Mennea li conosce quelli che 
hanno danneggiato Mennea e 
lei non vuole che dica chi 
sono. No, per carità — ribat¬ 
teva sempre più flebilmente 
Rosi — dica, dica chi sono 
e poi vada al cesso, che V 
aspettano: e comunque un 
quarto posto in questa finale 
è un grandissimo risultato 
per uno che non voleva nep¬ 
pure venire a Montreal, no? 
Cosa — diceva Mennea — ma 
se io ho fatto anche un fio¬ 
retto c una novena, per veni¬ 
re a Montreal! Erano quelli 
la che non volevano ed è col¬ 
pa loro se sono arrivato solo 
quarto: io sono bravissimo, è 
colpa di quelli lì e lei non 
mi lascia dire chi sono, per¬ 
ché Mennea non può parla¬ 
re. tutti hanno paura, io 
quello che ho nel cuore l’ho 
sulle labbra: sono uno che 
parla chiaro, io; ma lei non 
mi lascia parlare, ha sempre 
paura lei, e allora me ne vado. 

E questo ragazzo tutto d’un 
pezzo, noto come l’accelerato 
di Barletta, se ne è andato. 
Il bello è che quando Mennea 
dice che l’organizzazione del¬ 
lo sport italiano è un formi¬ 
dabile casotto, ha anche ra¬ 
gione, anzi ha tutte le ragio¬ 
ni: ma il fatto che con la 
scusa di Barletta si travesta 
da Ettore Fieramosca c vada 
a combattere contro un Guy 
La Motte senza indirizzo, di¬ 
menticando che a Barletta in¬ 
sieme a Ettore Fieramosca 
c’erano altri undici — cioè 
non combatteva da solo, come 
Don Chisciotte — ci fa fare 
delle risate che quelli del do¬ 
ping — se fosse per noi — 
non dovrebbero aspettare 
nemmeno un momento. 


Quello che ci resta 


- Le tradizioni brillanti del 
nostro sport olimpionico so¬ 
no legate alle imprese degli 
atleti poverissimi delle disci¬ 
pline poverissime — pugila¬ 
to, marcia, ciclismo — o dei 
praticanti degli sport da si¬ 
gnori: scherma (dove la sola 
attrezzatura costa più di uno 
stipendio medio), tiro, equi¬ 
tazione: a cavallo può andar¬ 
ci solo chi non si preoccupa 
per l’affitto c per i libri dei 
figli, o chi fa di professione 
il dilettante come i fratelli 
D’Inzeo. 

Poiché i ricchi continuano 
ad . essere ricchi, in quegli 
sport non c’è problema. Il 
problema è che stanno deca¬ 
dendo gli sport poveri, non 
perché non ci siano più dei 
poveri — che quelli, grazie 
ai governi democristiani, so¬ 
no anzi l’unico prodotto in 
aumento, che continuiamo ad 
esportare — ma perché, figu¬ 
riamoci, abbiamo altro per 
lo testa che pensare ai p<y 
veri. Fatto sta che nel pugi¬ 
lato — un tempo forziere del¬ 
le nostre medaglie — ci han¬ 
no buttato fuori insieme agli 
iraniani, ai lussemburghesi e 
a quelli della Costa d’Avorio; 
nel ciclismo abbiamo risenti¬ 
to del vento e del fuso orano. 
Insamma: l’unica medaglia ci 
c tenuta da Martinelli, nel 
ciclismo su strada, la spe¬ 
cialità più povera del cicli¬ 
smo. 

Il bello è che Martinelli, 
estraneo agli inghippi delle 
dirigenze ciclistiche, a Mon¬ 
treal c’è andato quasi per 
caso, proprio per fare nume¬ 
ro e ha sputato i polmoni 
per tutta la gara. E’ arrivato 
terzo, lo avete visto alla TV, 
e lo hanno promosso sul cam¬ 
po al secondo posto dando¬ 
gli la medaglia d’argento che, 
indipendentemente dalle scor- 
rtttezze o meno degli avver¬ 


sari, è meritatissima: io, per 
conto mio. gli do quella d’oro: 
a me non costa niente e per 
il ciclismo italiano penso che 
sarà l’ultima. 



• MONTREAL - Komelia 
Endcr ovvero la razziatrìce 
di medaglie (quattro d'oro e 
una d'argento) che mostra 
con comprensibile orgoglio. 
La nuotatrice della RDT va 
considerata la trionfatrice dei 
Giochi 


Dal nostro inviato 

MONTREAL 27 
Abbiamo battuto un record 
anche noi. Per seguire da vi¬ 
cino Oibìasi, alla caccia della 
sua terza consecutiva meda¬ 
glia d’oro olimpica, abbiamo 
assistito, nel Parco della gior¬ 
nata, a ben duecentocinquan- 
ta. diciamo duecentoclnqu.an- 
ta, uno dopo l’altro, tuffi dal¬ 
la piattaforma. Alla fine ci 
uscivano dalle orecchie, e la 
testa era un formicaio di coef¬ 
ficienti e di percentuali di 
incidenze e di calcoli astrusi, 
tutta roba complicatissima, 
per specialisti o. quanta me¬ 
no. per iniziati. Perché non è 
che quando uno si tuffa, tu 
dici che è bravo, o è un 
pollo, gli dai un voto e tutto 
finisce li. avanti queU’altro. 
No, la giuria, composta da 
sette persone, ognuna con 
particolare criterio suo di va¬ 
lutazione, esprime il suo giu¬ 
dizio attraverso sette voti che 
possono andare dall’uno ai 
dieci, dopodiché, dai sette si 
« cancellano » il più alto e il 
più basso, si fa la somma, 
si moltiplica per il cosiddetto 
coefficiente di difficoltà del 
tuffo che ogni candidato pre¬ 
senta, coefficiente di difficoltà 
rigorosamente stabilito da ap¬ 
posite tabelle, si divide per 
non so che cosa, si aggiunge 
e si toglie qualcos’altro, e 
alia fine, se il computer non 
è nel frattempo impazzito, ti 
sfornano con tanto di cifre 
al centesimo, il risultato del 
tuffo. 

Manco poi male che, a 
smuovere non poco l’ambien¬ 
te, e a tener dunque desti 
tutti, ci hanno subito pensato 
Dibiasi e 11 giovane statuni¬ 
tense Gregory Louganis, 16 
anni non ancora compiuti e 
faccia stranita di bambino 
che si accinge a fare cose 
pi grandi di lui, dando av¬ 
vio e consistenza ad una emo¬ 
zionante téte-a-téte, avvincen¬ 
te anticipazione di quello che 
sarà il rovente duello finale 
di domani. 

Perché i duecentocinquanta 
tuffi di oggi, appunto, servi¬ 
vano da qualificazione, per 
ridurre il plotone del venticin¬ 
que candidati iscritti e pre¬ 
sentatisi (non si è visto Ca¬ 
gnotto, indotto al forfait dai 
postumi ritorn'dti in superficie 
di una vecchia lussazione ad 
una spalla rimediata tempo 
fa a Torino) al'ta pattuglia de¬ 
gli otto che si disputeranno 
domani le tre medaglie olim¬ 
piche. Nella serie del matti¬ 
no, sei tuffi per ogni atleta, 
tirate le somme, s’è trovato 
in testa per meno di un pun¬ 
to (312,06 contro 311.43) il no¬ 
stro Dibiasi sui giovane ame¬ 
ricano. Staccatissimi gli altri 
che erano, nell’ordine, il tede¬ 
sco democratico Waskow, il 
sovietico Ambartòumian e via 
via il gruppo dei migliori col 
secondo americano Vosler, 
l’altro tedesco democratico 
Hoffman, e il messicano Gi- 
ron. Affondato invece, sin dal 
mattino appunto, il sovietico 
Nemtsanov, uno dei favoriti '' 
più quotati delia gara. Ai 
quattordicesimo posto infine, 
con la sola ambizione di ben 
figurare, Claudio De Miro az¬ 
zurro di rincalzo. Nella serie 
della sera, invece, quattro tuf¬ 
fi per ognuno, è salito impe¬ 
riosamente alla ribalta Lou¬ 
ganis (punti 583,50) e Dibiosì 
(570.54) ha dovuto acconten¬ 
tarsi di assestarsi alle sue 
spalle. 

Niente di grave d’accordo, 
e tanto meno di compromesso 
per quanto riguarda titolo c 
medaglia, ma dopo aver vi¬ 
sto la disinvolta bravura del 
« bocia » a stelle e strisce, 
la sua sicurezza, c il suo co¬ 
stante altissimo rendimento, 
qualche apprensione sull’esi¬ 
to della finale s’è pur co¬ 
stretti a nutrirla. Nel senso 
che non è più tutto cosi az¬ 
zurro come s’aveva pur ra¬ 
gione di prevedere, che Di- 
biasi il suo oro, ammesso sen¬ 
za iettature che ci arrivi, do¬ 
vrà soffrirselo. Il p?rico!o 
maggiore è che la simpatia 
che Louganis ispira, al di !à 
ovviamente dei suoi meriti 
che non sono, ripetiamo, né 
pochi né di sccond'ordine, 
questo alone di p.‘»rtico;are 
ammirazione che inevitabil- 
mente», inevitabilmente cir¬ 
conda e accompagna i gio¬ 
vani quando sono bravi 
Vedremo ad ogni modo do¬ 
mani. per ora accontentiamo¬ 
ci di vivere la serata. Dibias: 
è disteso, sorridente, sicuro, 
dopo le tante apprensioni del¬ 
la vigilia per la tendinite che 
Io perseguita, quando entra 
nell'ascensore che lo porta al¬ 
la piattaforma per il primo 
volo, è a metà circa del car¬ 
tellone davanti a Hoffmann 
e Giron, che si sono dunque 
già tuffati, dietro Louganis. 
Presenta un tuffo con coef¬ 
ficiente di difficoltà 2,7 che 
esegue alla p^fczione racco¬ 
gliendo un paio di 8.5, quat¬ 
tro 8 e, tondo tondo, un 9. 
Che va però cancellato per ’ 
quella famosa regola del voto 
più alto. Totale 66,42. Ottima 
impressione generale, partico¬ 
lare soddisfazione nel clan az¬ 
zurro. Anche perché, subito 
dopo Longanis che ha pre¬ 
sentato un coefficiente di 
minor difficoltà, mette a.v 
sicme .soltanto un 55,08. La 
valutazione più alta del turno 


è comunque dell’altro ameri¬ 
cano Vosler che Incasella un 
67,86. Regolare De Miro con 
61,77. 

Dopo 1 conti della seconda 
serie di tuffi, però, il mar¬ 
gine di Dibiusi in testa alla 
cla.ssifica si riduce a diciotto 
centesimi di punto. L’incal¬ 
zante marcia del giovane Lou¬ 
ganis è cominciata, e dopo ! 
li terzo tutto (una selva di I 
8,5 con un paio di 9) passa 
decisamente al comando. Di¬ 
biasi comunque, sempre bra¬ 
vo, sempre classico, sempre 
ammirato, rimane sul suo al¬ 
to standard. C’è il canadese 
Grani, in questa serie, che 
sbaglia tuffo e « spancia » 
clamorosamente in acqua 
becc*ando3i un 2. Non cambia 
le impressioni né muta volto 
la classifica, consolidandola 
anzi nelle sue posizioni, la 
quarta ed ultima serie; 70,20 
per Dibiasi, 74,82. nienteme- i 
no. per Louganis. Nota di co- ! 
lore, in questa serie l’I rap- | 
pattumaio daU’equatoriano 
Suarez per una sciagurata ca¬ 
duta di schiena che butta 
acqua fin sui tavoli della giu¬ 
ria. 

Prima dlindarcene, 11 to¬ 
tale generale: 583,50 Louga¬ 
nis, 5'70.54 Dibiasi e via via 
gli altri sei che entrano in 
finale: l’altro statunitense Vo¬ 
sler. il messicano Giron, i so¬ 
vietici Ambartsumian e Aley- 
nik, il tedesco democratico 
Hoffmann e un terzo ameri¬ 
cano. Patrick ■ Moore. Come 
finirà verremo dom’anl a ve¬ 
dere. 



b. p. 


• MONTREAL — Uno splendido tuffo di Klaus dalla piat¬ 
taforma 


Nella massima categoria del pugilato 
in evidenza il cubano e lo statunitense 

Una finale col brivido 
tra Stevenson e Tate? 

Nei pesi medi il favorito d'obbligo è il sovietico Riskiev, campione del mondo 
Nei mediomassimi Spinks (USA) butta fuori il pur quotato Klimanov (URSS) 



• MONTREAL — Tecfilo Stevenson osserva il conteggio del senegalese Orarne, sconfitto 
per K.O. 


Nostro servizio 

MONTREAL. 27 

La squadra azzurra di scia¬ 
bola ha vinto la medaglia 
d’argento. La finale con l’U¬ 
nione Sovietica ha visto 
gli azzurri soccombere. Fin 
dalle prime stoccate gli 
italiani si sono trovati in 
svantaggio per 2-1 e non sono 
più riusciti tt rimontare. L’oro 
va quindi all’URSS, mentre 
la medaglia di bronzo è stata 
vinta dalla Romania che ha 
battuto l’Ungheria per 9 a 4. 
In campo femminile la squa¬ 
dra di fioretto ha dovuto ab¬ 
bassare bandiera nei quarti. 

Le azzurre si erano qualifi¬ 
cate per i quarti dopo aver 
battuto nel primo turno gli 
USA (14-2) e nel secondo 
l’Inghilterra (9-2). poi sono 
state sconfitte dalla RFT 
per 9-2. 

« Sapevamo che non pote¬ 
vamo sperare molto da que¬ 
sta squadra, ma oggi hanno 
reso tutte al di .sotto delle 
loro possibilità ». Ha detto il 
presidente della Federazione 
italiana scherma. Renzo No- 
stini. Ed ha pienamente ra¬ 
gione. Le azzurre non sono 
mai apparse in grado di con¬ 
trastare la Germania, che 
poteva contare .su una squa¬ 
dra omogenea ma sulal corta 
non superiore a quella italia¬ 
na. Ma la ste.ssa Collino, me¬ 
daglia d’argento neH’indivi- 
duale e sulla quale si contava 
come punto di forza del quar¬ 
tetto. ha subito due sconfitte 
ed una .soia vittoria, come la 
Pigliapoco. Mangiarotti e Lo- 
renzoni hanno Invece penso 
tutti gli incontri disputati: 
rispettivamente 2 c 3. 

Rimasta così e.sclusa dal gi¬ 
ro delle medaglie, la squadra 
azzurra di fioretto femminile 
avrà la magra consolazione 
di proseguire il torneo per il 
quinto e sesto posto. 


La scherma azzurra avrà 
un’altra medaglia di metallo 
pregiato. Oro o argento? La 
risposta verrà questa notte, 
nella finalissima della sciabo¬ 
la contro l’Unione Sovietica. 

A questo scontro decisivo gli 
italiani sono giunti con una 
marcia regolare, assolutamen¬ 
te senza problemi. Hanno do¬ 
minato i quattro incontri di¬ 
sputati. rultimo dei quali con¬ 
tro l’Ungheria, nazione che 
schermisticamente ha una 
sua collocazione ben precisa 
nell’élite mondiale. 

Dopo aver superato 1 mode¬ 
sti canadesi — non ce ne 
vogliano gli ospiti di turno — 
nella fase iniziale del torneo 
olimpico (13-3). gli azzurri 
hanno liquidato gli america¬ 
ni per 9 a 3. Nei quarti hanno 
dovuto vedersela con la Fran¬ 
cia. L’incontro si è chiuso sul 
9 a 2 per gli azzurri grazie a 
vittorie individuali di Mario 
Aldo Montano (3 successi su 
tre assalti), di Maffei (due 
su due) e di Tommaso Monta¬ 
no (ancora un netto due su 
due). 

In semifinale l’Ungheria 
non ha potuto offrire più 
di una onorevole resistenza 
agli scatenati portacolori di 
ca.sa nostra, apparsi veramen¬ 
te in ottima condizione dopo 
le polemiche che sono segui¬ 
te alla gara individuale dei 


Sollevamento: Plachov 
costretto al forfait 

MONTREAL, 27 
Il bulgaro Khristo Plach- 
kov. detentorc del record del 
mondo di sollevamento pesi 
categorio super massimi, si è 
ritirato dalla competizione o- 
limp:ca per disturbi allo sto¬ 
maco che. secondo il suo al¬ 
lenatore. gli hanno fatto per¬ 
dere circa 10 chili di peso 
negli ultimi tre giorni. 


Nostro serrizio 

MON’TREAL, 27 

Insomma per noi la fina¬ 
le della massima categoria 
dei pugni sarà una questio¬ 
ne tra l’arciconosciut.'i stel¬ 
la cubana Teofilo Stevenson 
e il poderoso statunitense 
Johnny Tate. Ma andiamo 
con ordine. Sono iniziate, co¬ 
me avrete inteso, sul qua¬ 
drato olimpico di Montreal 
le esibizioni degli atleti so¬ 
pra gli 81 chili e mezzo. Lo 
spettacolo non è mancato 
così come non sono mancate 
le sorprese a cominciare dal¬ 
la clamorosa eliminazione 
del quotato massimo sovieti¬ 
co Victor Ivanov, indicato 
come uno dei favoriti per il 
titolo, per mano del poco 
noto bulgaro Atanas Souvan- 
djtev. Questo bulgaro sarà 
un brutto cliente per tutti 
pur non possedendo i nu¬ 
meri di Stevenson e Tate. E 
veniamo appunto a questi 
due straordinari personaggi. 

Teofilo di Cuba, coccolato 
da tutti i manager del mon¬ 
do che invano hanno tenta¬ 
to di farlo passare nella giun¬ 
gla del professionismo, ha 
incontrato ben p(x;he diffi¬ 
coltà per venire a capo del 
modesto senegalese Mama- 
dou Drume. Il Jco. è arriva¬ 
to nella seconda ripresa con 
due colpi (praticamente gli 
unici), un destro incrociato 
al mento, doppiato da un di¬ 
retto sinistro al fegato. 

Johnny Tate dice: «Sono 
venuto qui per vincere, che 


diamine. Io sono il nuovo 
Cassius Ciay». Diavolo d'un 
Johnny, tutto ricordi: un car¬ 
ro armato, una vaporiera, un 
pianoforte a coda, ma mai e 
poi mai Cassius Clay. Una 
cosa però è certa: per abbat¬ 
terti probabilmente non ba¬ 
sta neppure un cannone. Or¬ 
rendo la sua parte. Tate ha 
dato l’impressione di spara¬ 
re terrificanti bordate. Ne 
sa qualcosa il polacco An¬ 
drej Biegalski sconfìtto ai 
punti, ma spesso sull’orlo 
del precipizio dal quale e 
sfuggito solo per... coraggio. 

Parlando di massimi il 
grande Clay è il punto di 
riferimento d’obbligo. Ebbe¬ 
ne a Cassius assomiglia mol¬ 
to di più Stevenson mentre 
Tate è un ibrido tra Pore- 
man e Frazier. 

Ancora un po' di cronaca. 
Nei mediomassimi l’argenti¬ 
no Juan Suarez ha spailo 
al tappeto, alla prima, ripre¬ 
sa. l’ungherese Jakab. pre¬ 
notando cosi il titolo. Gli av¬ 
versari più temibili saranno 
Leon Spinks (USA) che ha 
eliminato il sovietico Klima¬ 
nov e il cubano Sisto Seria 

Fra i medi grande impres¬ 
sione hanno destato il sovie¬ 
tico Rufat Riskiev, campione 
del mondo, che ha facilmen¬ 
te «domato» 11 bulgaro Di- 
mitrov. c 11 cubano Luis 
Martinez che ha «malmena¬ 
to» Bemd Wlttcmbcrg del¬ 
la RDT. 



E’ rimasta la speranza 
(ii Rivoli nel « tornado » 

Nella vela gli azzurri 
sono usciti di scena 


Nostro servizio 

KINGSTON. 27 
Niente da fare per l'Italia 
nelle gare di vela. Tutti . 
velisti Italiani erano pratica¬ 
mente usciti d; scena già le 
ri. Il solo Pivoli nella clas.sc 


mann » il tedesco della RFT. 
Diesch non ha a volto avver- 
san e ha vinto largamente la 
medaglia d'oro, quella d’ar- 
ge;.to è stata conquistata dal- 
l’ingle.se Pattisscn e quella di 
bronzo dal brasiliano Con¬ 
rad. Nel « tempcst » vittoria 


«tornado» è rimasto in cor- ! della Svezia, argento 


sa, se non altro per tentare l’URSS c bronzo agli amen- 
la grossa sorpresa. ;n quante cani. Nella classe 470 la RFT 
occupa il settimo posto in vinto l’oro, l’argento è 

classifica generale, classìfi- andato alia Spagna e il bren¬ 
ta capeggiata daH’ingleso zo aH’Austraha. 

White. Ma il compito di Pi Sven Wilder 

voli a pare p-'oibiiivo. Loro 

è stato conquistato daH'ingìc- ___________________ 

se White ccn una giornata 

di anticipo, in quanto doma- 4 onc MOO 

ni si chiude col « tornado», rinora I.O/0,40o 

ma l’inglese è ormai ir.'-ag- 

giungibile. SpBttStOrì 31 uìOCtlI 

Oggi seno stati a.s.<;egnaii Montreal, 27. 

gli altri cinque titoli. Nella Sono un mìlion* 876.438 mil» 
classe « Finn » oro al tede perwne che nei primi nove 

SCO della RDT Schuman. 1 . '*1"»'* 

««Itti!© «1 Ctocni. Il boom dolla 
argento al sovietico Balashov einuema li è toccato domenica 


Fred Mariposa 


Finora 1.876438 
spettatori ai Giochi 

MONTREAL, 27. 
Sono un milione 876.438 mila 
te pcraone che nei primi nove 
giorni della manifestazione hanno 
•Sfittilo ai Giochi. Il t«om dalla 


giorni scorsi. Il risultato è 
staio di 9 a 5 per ritalia. A 
parte qualche incertezza di 
Tommaso Montano, che ha 
perso due assalti contro Gedo- 
vari e Kovace vincendo però 
per cinque stoccate a una con¬ 
tro Hammang. gli altri italia¬ 
ni hanno tirato veramente 
bene. 

Mario Aldo Montano, pur 
rimediando due sconfitte In 
quattro incontri, per 5 a 4 
contro Morot e per 5 a 2 con¬ 
tro Gedovari, ha avuto buoni 
spunti anche se ha sofferto 
non poco negli assalti porta¬ 
ti contro Kovace e Ham- 
niang, che però ha battuto. 

Miclielc Maffei e Angolo Ar¬ 
cidiacono sono stati i veri 
trascinatori della squadra ncl- 
l’ultlmo match. 11 giovane 
catanesc ha collezionato solo 
vittorie: 5 a 3 contro Gedova¬ 
ri, 5 a 4 contro Kovace e Ma- 
rot. Già nel precedenti assal¬ 
ti Arcidiacono aveva dimo¬ 
strato di essere in splendide 
condizioni di forma. Non ave¬ 
va tirato nell incontro inaugu¬ 
rale con i canadesi, al suo 
sto c’era Mario Tullio Mon¬ 
tano, e si è presentato in pe- 


l/|Xr 

r II ^ 



Solleva- Vecchi' tenta 

mento; oro HnlQH l'avventura 
al massimo catego- 

Khristov IRJIkV inferiore 

Di scena Novikov 

i più forti trionfa nei 
uomini massimi 

(fel moniJo di Judo 

Nostro servizio Nostro servizio 

MONTREAL, 27 MONTREAL. 27 

Di nuovo un bulgaro sul Nell’antlchlssi#a lotta giap 
gradino più alto del podio o- ponese, meglio ronoscluùt co- 
limpico nel sollevamento pe- nie Judo si sono esibiti qui 
SI. In verità, il successo di Va- a Montreal 1 massimi. L’oro 
lentin Khristov era pratica- olimpico in questa categoria 
mente scontato e non ha co- è andato all’eccezionale mlH- 
stituito, quindi, sorpresa. II tare sovietico Sergei Novikov 
bulgaro è infatti il campione che ha concluso la sua fatica 
del mondo in carica. Comun- con una straordinaria finale 

que il totale che gli ha fruì- che l’ha opposto al tedesco 

tato l’oro è stato di 400 chilo- federale Gunther Neureuther. 
grammi. 11 ventunenne bulga- Il ventiseienne atleta deli’ 
ro ha_stabilito per Io strap- URSS è arrivato alla finale 

slancio dopo aver superato avversari 

225 chili. quotatissiml come il giappo 

Se la previsione è stata ri- uese Endo. ultimo superstite 
Slattata per il primo posto. della grande scuola del Sol 
accesissima invece la sfida Levante, 
per la piazza d’onore. Alla fi- Endo. comunque, si è ag 
ne l’ha spuntata il sovietico giudicato la medaglia di bron- 
Yuri Zaitsev sull’altro bulga- zo sia pure in coabitazione 
ro K^tio Semerdjiev. En- con Tamericano Al Coage. 
trambi hanno fatto registra- autentica rivelazione, dopo 
re però lo stesso totale nelle un’estenuante serie di recu- 
alzatc, vale a dire 385 chilo- peri. In questa categoria a- 
granimi. L’argento è stato pe- vrebbe dovuto partecipare an- 
rò assegnato al sovietico, il che Titaliano Daminelli che 
cui peso corporeo era inferiore però nulla ha potuto contro... 
a quello di Semerdjiev. Zait- l'epatite virale. L’azzurro è 
sev. nell^o strappo, aveva solle- stato costretto, quindi, dalla 
vaio 165 chili mentre il bui- malattia alla rinuncia. 

cronaca Al Coagc 

sla 10 chili in piu. Con una era stalo estromerso dalla 
eccezionale prova nello slan- conquista delle prime due 
c;o li sovietico riusciva pero piazze proprio dair« argento » 
a rimonUre. Neureuteher. 

Archiviate la gara dei mas- Oggi entrano in scena an¬ 
simi ora c’è grande atte.-^a per che gli aleti di una categoria 
le esibizioni dei supermassimi. inferiore, vale a dire i medio 
In pedana scenderanno dun- massimi. Protagonista atteso 
que gli uomini « più forti del è naturalmente li campione 
mondo ». Il grande protego- olimpico uscente, il sovietico 
nista Sara Vassili Alexeiev già Chochoshvili. Anche un d;- 
vincitore a Monaco. Il podc- ciannovenne azzurro tenta 1' 
raso sovietico nori incontrerà avventura .senza soverchie 
sul pmprio ramrnino il bulga- ambizioni di medaglia. Per 
ro Chriato Plachkov — pri- Vecchi si tratta di fare, come 
matista mondia.e dello strap- (jd re.sto hanno fatto moltis 


dana contro ' statunitensi, 
francesi e appunto ungheresi. 
Complessivamente ha disputa¬ 
to otto incontri, vincendoli 
tutti, contribuendo in modo 
determinante all’affermazio¬ 
ne della squadra azzurra 
L’ultimo osltìcolo sarà costi¬ 
tuito dal sovietici, avversari 
di sempre. Si ripeterà cosi lo 
scontro finale del - mondiali 
dell’anno .scorso. Con la spe 
ranza, nel clan azzurro, che 
l’epiIo^tRsla diverso. 

Oggi gli sciabolatori italiani 
hanno suscitato un’oltinia im 
pressione, .suffragata dall’en- 
tu.si.asmante « Iter » percorso 
I .sovietici, al contrario, han 
no faticato parecchio por ar¬ 
rivare alla finale. Nell’ultimo 
incontro hanno avuto ragione 
delia Romania soltanto nel 
computo delle stoccate. I sedi¬ 
ci assalti si erano conclusi 
con otto vittorie per parte, 
ma 1 rappresentanti della for¬ 
mazione deirUr.S3 avevano 
ixirtato 65 stoccate contro le 
64 degli avversari. E cosi per 
1 sovietici è finale contro gii 
azzurri. 

Fiorella Colombo 


}>o e nel totale — ritiratosi 
dalla ocmpctizione olimpica a 
causa di violenti disturbi a! 
Io stomaco, e. dunque, non 
dovrebbe avere problemi di 
.sorta. 


f. m. 


simi azzurri, un po’ di espe¬ 
rienza. 

Comunque anche oggi do¬ 
vrebbero essere i colori del¬ 
l’Unione Sovietica a tenere 
banco. 



La medaglia d’oro al 
tedesco Shockemolile 

Ostacoli: un fallimento 
Mancinelli e i D’Inzeo 


c il breozo all’ajstraliano 
Bertrand. Nel « flying dulch- 


cen 329.499 «pelUlerl tparal in 
vanti divani campi di gara. 


Nostro servizio 

BROMONT. 27 
Si sperava che da Bromont 
veni.ss€ elargite all’anemico 
medagliere azzurro almeno 
una medaglietta, non impor¬ 
tava di quale conto. L'Itelia 
presentava un trio molto rap¬ 
presentativo e plurimedaglia- 
to. Ed invece, questa sera, 
qui nella verde cornice del 
centro equestre, bagi^to da 
una fastidiosa pioggia, dob¬ 
biamo registrare un'altra de¬ 
lusione, forse il crollo del mi¬ 
to deirequitazionc italiana. 

Graziano Mancinelli e 1 fra¬ 
telli Raimondo e Piero D’In- 
zeo. nella prova del .salto osta¬ 
coli individuale, sono mise¬ 
ramente naufragati. 

La gara è state dominate 
da Alwin Schockemoehle. con 
due « netti », su un percorso 
molto .selettivo. La sua vit¬ 
toria a.s.sume i toni di auten¬ 
tico trionfo. Alle spalle del 
tedesco, dopo il «tarnige». 
autentica sorpresa il cana- 


de.->c Vaillancourt. Il bronzo 
e appannaggio del belR» 
Mathy. 

Ora proprio non ci resta 
che sperare nella buona stella 
per la prova a squadre, 

F. c. 

Ferrari secondo 
dopo la prima giornata 
del tiro con l’arco 

MONTREAL, 28 
Lo statunitense Darrell Pace, 
grande lavorilo nella prova di tiro 
con l’arco a dispetto della giovane 
eli (ha solo 19 anni), sta con¬ 
fermando il_ pronostico. Paca, in¬ 
latti, capeggia la graduatoria prov¬ 
visoria al termine della prima del¬ 
le Ire giornate (le gare si conclu¬ 
deranno giovedì) con 601 punti, 
sedici i.n p.u dsiritallano Carlo 
Ferrari al secondo posto prowigo- 
rio che precede a sua volt» || 
poncta Hiroshi Michinafi. 
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Montreal 


Nótre-Dame: il cremonese gareggerà nei 500 e nei 1000 metri 

Per il kaìak di Ferri 


Dopo Tesclusione 



Oggi suona la campana 


Il campione del mondo teme soprattutto l'invasione dei... giornalisti • Si sente in torma e sicuro di arrivare alle 
medaglie, anche se la sua vera specialità è sulla lunga distanza • Attesa anche per Merli-Sbruzzi e LeporhPuccetti 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL. 27 

Ore.sle Porri è del diavolo. 
Domani sul bacino d: Notre 
Dame mizi.ano le Rare di ca- 
no.i e lui non ha piU pace. Un 
a.'i.sedio, già al primo mali.- 
no. di gente che vuol riceve¬ 
re e dare consigli. E il no- 
fjtro ò tipo che di consigli 
non vuol .sentirne e non vuoi 
darne. Lui fa da sé, sicuro 
di far per il meglio, .se non 
jiroprio per tre. Anche per 
questo .se ne sta ore ed ore ne! 
suo kayak, in un laghetto ar¬ 
tificiale che la federazione ha 
preso in affitto a una novan¬ 
tina di chilometri da qui, a 
dar di pagaia con gran lena, 
nen fuori dal tiro degli indi 
.screti o dei noiasi. Per lui par¬ 
la al ca.so Ce.s.ire Bcitrami. al¬ 
lenatore federale, che .-ottoli- 
nea la .sua ottima condizio¬ 
ne, la .sua canea e.splosiva e 
il .suo appetito; un chilo di 
carne al g.orno. ce.-.ti di ver¬ 
dura e panieri di frutta. Poi 
magari d; .sera, a lavoro scru- 
polosamcnte ultimalo. Oreste 
.si .sbottona rivelandosi in.=o 
.speltataniente disponibile ad 
ogni colloquio, anche non ne- 
ce5.sariamente pertinente. 

Sentirlo allora diventa un 
piacere per la netta .scelta 
dei termini e l n.svolti .sem¬ 
pre spiccatamente umani di 
quel che ci racconta. Vieni 
allora a sapere me ama que- 
.sta barca .strana di un amo¬ 
re profondo e riconascente 
perchè questa barca strana 
gli ha tolto di dosso le laro 
di un'infanzia stenta, l’ha gua¬ 
rito dalla scolio.si, gli ha fatto 
nnp.arare a c.apire che alla 
vita si può anche sorridere. 
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dalla finalissima 

Basket: rURSS 
conquista 

il «bronzo» 


Ne fanno parte quindici membri 


Lazio: eletto 
il nuovo C.D. 


• ORESTE FERRI sul bacino di Notre-Dàme, U canoista dì Cremona ha lulfe le carte In 
regola per confermarsi campione 


Po. la Iclico hcopertu d; men¬ 
tirsi atleta su un laghetto 
finnico di Tampere. poi i cal¬ 
li sulla pagaia, quattro ore di 
duro allenamento al giorno 
per .sette giorni la .settimana, 
poi il titolo mondiale .-,ui 10 
mila metri a Città del Mes¬ 
sico, poi il bLs l'unno dopo a 
Belgrado, co.n in più quello 
.SUI 1000 m. in parità al cente¬ 
simo di .secondo col polacco 
Spledzinski ed ora eccolo qui. 
a Moni Uoal. a conqui-starsi 
quella vittoria olimpica che 
dal giorno di Tampere è sta¬ 
to lì suo programma ed è 
ora il .suo traguardo. Per ar¬ 
rivarci ha sofferto il eoffribi- 
le, percorrendo tante di quel¬ 
le volte in su e in giù il 
tratto di Po cremonese dalla 


Bissolati a Monticollo tlie. 
misurato, .sareblx; adesso il 
Missi5.sipi. o il meridiano d; 
Greeniwchc. Ma ora è qui, e 
una medaglia se lu prende. Pa¬ 
rola di Ferri. Per la felicità 
sua ma, soprattutto, per la 
gioia di babbo Ferri e per 
quella di Adriana, la ragazza 
che l’aspetta trepida sulle rive 
di casa. Peccata solo che ab¬ 
biano cancellato dal program¬ 
ma olimpico la gara de: 10.000 
m.; con quella, precisa senza 
jattanza. una mctiaglia d'oro 
in carniere sarebbe finita di 
certo. Si arrangerà ad ogni 
modo coi 1000 ni. e col 500 m. 
anche .se sarà di molto più 
difficile. Sulle distanze corte, 
infatti, l’errore galeotto è sem¬ 
pre in agguato, e la concor¬ 


renza è folta e qualificata. 
Per tutti, il .sovietico Shapa- 
renko. runghercse Chapo. il 
tedesco democratico Helm e 
quello Sledzinski. polacco 
di vecchia conoscenza. 

Degli altri azzurri, com'è 
anche ovvio conoscendolo, 
non dice. Dice allora il so¬ 
lito Beltrami: Merli-Sbruzzi 
nei 1000 m. e Lepori- 
Puccetti nel K 2 sono da 
medaglia; bisogna vedere se 
Timbroccano. e bisogna ve¬ 
dere quale. Poche probabili¬ 
tà invece per il K 4, il C 1 e il 
C 2. Se vanno in finale è già 
un successo. Se andranno poi 
oltre, ci si dovrà bere sopra. 


b. p. 


Nostro servizio 

MONTRK.XL. 27 

1/L'nioiio Sovietica ha con- 
qui-itato la medaglia di bron¬ 
zo nella pallacane.stro hatten 
do |)er 100 72 il Canada (4'J- 
28). Nelle fasi di qualifi- 
' fazione i .sovietici avevano già 
battuto gli avversari jx'r 108- 
85. Doik» la .sconfitta .senza 
attenuanti subita ieri sera ari 
opera <lella Jugoslavia che 
aveva escluso i sovietici dal¬ 
la finale. rURS.S si è rifat¬ 
ta contro il Canada vincen 
do la medaglia di bronzo. 
Contro i volenterosi padron' 
di casa, i sovietici hanno spa¬ 
droneggiato, come già era av¬ 
venuto la settimana scorsa nel¬ 
lo fasi di qualificazione. 

Il punteggio finale che lia 
visto prevalere il quintetto so¬ 
vietico nella lotta |>er il bron¬ 
zo è .stato di 100-72 il pre¬ 
cedente confronto russo cana¬ 
dese era finito 108-85 a favo¬ 
re dei sovietici. 

Alevandr Belov e Sergei Bc- 
lov. autjri di 21 e 22 punti, 
.sono stati i maltatori in cam 
po sovietico. Dojm aver con 
trastato con un certo .succes¬ 
so gli avversari nel primo tein- 
|X), il Canada è crollato nel¬ 
la seconda parte dello incon¬ 
tro. 

Finito jier 40-38 il primo lem 
! [Hj. i sovietici hanno rimpin- 
I guato il loro vantaggio nei 
i primi tre minuti del secondo 


temtx» portanto il punteggio 
! sul 50 .'18. 11 distacco è au- 
j mcnlato jxii fino a raggiun- 
I gere i 29 punti. 

1 In acmix) canadese un oi- 
t timo rendimento, dal punto 
‘ di vista del punteggio ix?rso 
1 naie, è stato raggiunto da 
j Hill Robin.son con 24 punti. 

Hans Reutermann 


Un fallimento 
il ristorante 
olimpico 

Si è rivelato un pessimo 
inve.stimento il ristorante 
« Vip » installato al villaggio 
olimpico da Claude Laiiorte. 
Cucina francese di alto livel¬ 
lo, servizio di prim’ordine. 
personale .scelto per servire 
almeno cento coperti al gior¬ 
no a tutte le personalità in 
visita al villaggio per dodici 
dollar a pasto. Ma è accadu¬ 
to qullo che « monsieur » Lsi- 
porte non aveva previsto: tut¬ 
te le personalità. Regina Eli¬ 
sabetta in testa, hanno pre¬ 
ferito fare colazione cou gli 
atleti al self Service loro de¬ 
stinato. « Fino ad ora abbia¬ 
mo perduto almeno 65 mila 
dollari e per riempire i ta¬ 
voli siamo stati costretti ad 
invitare diversi nastri amici » 
ha concluso mestamente Ciau- 
1 de Laporle. 


All’ex juventino piace la maglia del Grifone 


Damiani: Pruno è 
a mio gemello-gol 


GENOVA. 27 

Sono finite le vacanze, è 
tempo di raduni; questa mat¬ 
tina è toccalo ai giocatori del 
Genaa ritrovarsi nella sede 
di piazza della Vittoria. 

Erano le 10 e già decine di 
tifosi facevano ala airingres- 
.so del portone per portare il 
primo saluto al vecchi ed ai 
nuovi rossoblu. Poi, verso le 
10,30, alla spicciolata arrivano 
i giocatori. Per primi si nota¬ 
no Campidonico, Rossetti, Ro¬ 
sato e via. via tutti gli altri. 
A.s.senti: Pruzzo. Castronaro 
e Casadei per gli obblighi mi¬ 
litari e Arcoleo che raggiun¬ 
gerà. direttamente i comjxi- 
gni in ritiro. 

Arriva per ultimo il più at- 
tc.so. Damiani. L’e.x juventino 
precede il cronista: u tengo a 
precisare che non sono un 
piantagrane e che pertanto 
non esiste un ucaso» Damia- 
nt: sono venuti al Genoa — 
sottolinea il neo rossoblu — 
i Corso, t Rosato sema creare 
problemi, perché ne dovrei 
et care io». 

Dopo questa precisazione, si 
dice felicissimo di giocare al 
fianco di Pruzzo. la punta più 
corteggiata a! calcio- mercato. 
« Il Torino — dice scherzosa¬ 
mente Damiani — ha in Pilli¬ 


ci e Graziuni i "gemelli" del 
goal campioni d’Italia, vuol 
dire che il Genoa ha in Praz- 
zoDamiant i "gemelli" del 
goal dei poveri ». 

Onofri, Urban e Tarocco, 
sono i più taciturni ma non 
nascondono di gradire la nuo¬ 
va società. Preceduto da Sil¬ 
vestri. poco doiK), arriva il 
presidente Fas.sati. Dopo 1 sa¬ 
luti di rito si chiude nel .salo¬ 
ne delle riunioni con i gioca¬ 
tori per una breve chiacchie¬ 
rata e prji è «tutto» dei cro¬ 
nisti. 

« Con il 50% dei giocatori, 
per filiamo riguarda il rciii- 
gaggio, abibamo raggiunto V 
accordo verbale, compreso 
Pruzzo, per il resto — aggiun¬ 
ge Fossati —. non dovrebbero 
nascere grane: Simoni ha avu¬ 
to tutto tinello che mi ha chie¬ 
sto. spero in un campionato 
positivo: primo obiettivo la 
salvezza, se verrà di più, tan¬ 
to di guadagnato ». 

A mezzogiorno passato tutti 
A pranzo, nel tardo jximerig- 
gio partcnzii per l’Abetone per 
una breve o.s.sigenazionc par 
poi tra.sferir.si a Barga, una lo¬ 
calità in provincia di Lucca, 
noi primi giorni della pros-si- 
ma settimana. 



Panorama olimpico 
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LUBIAM 

moda 

per 

uomo 

Vi presenta 


Le medaglie 
assegnate 

ATLETICA 

FEMMINILI 

• SALTO IN LUNGO 
ORO: V 019 I (RDT) 

ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO: Alleva (URSS) 

• GIAVELLOTTO 
ORO: Fuchi (RDT) 

ARGENTO: Becker (RFT) 
BRONZO: SchmidI (USA) 

• METRI 100 
ORO: Richter (RFT) 

ARGENTO: Slechcr (RDT) 
BRONZO: Hcitcn (RFT) 

• 800 METRI 

ORO: Kazanhina (URSS) 
ARGENTO: Shiereva (Bulg) 
BRONZO: Zinn (RDT) 

• PENTATHLON 
ORO; Sicgl (RDT) 

ARGENTO: Laser (RDT) 
BRONZO: PoMak (RDT) 

MASCHILI 

• MARCIA 20 KM. 

ORO: Bautista (Messico) 
ARGENTO: Reimann (RDT) 
BRONZO: Frcnkel (RDT) 

• PESO 

ORO; Beye/ (RDT) 

ARGENTO Miromov (URSS) 
BRONZO: Barishikov (URSS) 

• 100 METRI 
ORO: Crawlord (Trin) 
ARGENTO: Quarrie (Ciam) 
BRONZO; Borzov (URSS) 

• DISCO 

ORO; Wilkins (USA) 
ARGENTO: SchmidI (RDT) 
BRONZO; Powell (USA) 

9 1 METRI 800 
RO: Juantorena (Cuba) 
ARGENTO: Vandamme (Bel) 
ORONZO: Wohihuier (USA) 

• METRI 400 OSTACOLI 
ORO: Moses (USA) 

ARGENTO: Shinc (USA) 
BRONZO: Cavrilenko (URSS) 

• 200 METRI 
ORO: Qiiarrie (Giam) 
ARGENTO: Hamplon (USA) 
BRONZO; Evans (USA) 

• GIAVELLOTTO 
ORO: Nemeth (Ungheria) 
ARGENTO: Siiloncn (Finlandia) 
BRONZO: Megelea (Romania) 
• 10.000 METRI 
ORO: Viren (Fini) 

ARGENTO: Lopez (Pori) 
BRONZO: Fosler (C.B.) 

• SALTO CON L'ASTA 
ORO: Slosarski (Poi) 
ARGENTO: Kolliomaki (Fin) 
BRONZO: Roberti (USA) 

CANOTTAGGIO 

FEMMINILE 
• SINGOLO 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: URSS 
• DUE COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO; Romania 
• DOPPIO 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO; RDT 
BRONZO; URSS 
• DUE SENZA 
ORO; Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO; RFT 
• QUATTRO CON 
ORO: RDT - 
ARGENTO; Bulgaria 
BRONZO; URSS 
• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: USA 

MASCHILE 
• SINGOLO 
ORO: Karppinen (Fin.) 
ARGENTO: Kolbe (RFT) 
BRONZO: Drelke (RDT) 

• DUE SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO; RFT 
• DOPPIO 
OROi Norvasia 


I 


ARGENTO: Inghilterra 
BRONZO: RDT 

• QUATTRO CON 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 

• DUE CON 
ORO: RDT 
ARGENTO; URSS 
BRRONZO: Cecoslovacchia 

I • QUATTRO SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: Norvegia 
I BRONZO: USA 

• QUATTRO DI COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: Cecoslovacchia 

• OTTO 
ORO; RDT 
ARGENTO: GB 
BRONZO; NZ 

I CICLISMO 

1 • KM. 100 CRONOMETRO A 
SQUADRE 
ORO: URSS 
I ARGENTO; Polonia 
I BRONZO: Danimarca 
I • CHILOMETRO DA FERMO 
I ORO: K. Crunke (ROT) 

I ARGENTO: Vaarten (Bei.) 

BRONZO: Fredborg (Oan.) 

• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 

I ARGENTO: Pontsiecn (Ol.) 

I BRONZO; Huschke (ROT) 

I • INSEGUIMENTO A SQUADRE 
ORO; RFT 
I ARGENTO: URSS 
BRONZO: Inghilterra 
t 0 VELOCITA' 

.ORO: Tkac (Ccc) 

ARGENTO: .Morelon (Fran) 
j BRONZO: Ceschkc (RDT) | 

j 0 PROVA INDIVID. SU STRADA 
, ORO: Johansson (Sve) | 

1 ARGENTO: Martinelli (Italia) 
BRONZO: Novicki (Poi) 

GINNASTICA 

FEMMINILI 

0 CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 
ORO; (URSS) 

ARGENTO: (Romania) 

BRONZO; (ROT) 

• INDIVIDUALE 
ORO: N. Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 

BRONZO: Tourischeva (URSS) 

0 CORPO LIBERO 
ORO: Kim (URSS) 

ARGENTO: Taurisheva (URSS) 
BRONZO: Comaneci (Rom.) 

• TRAVE 

ORO: Comaneci (Rom.) 

ARGENTO: Korbul (URSS) 
BRONZO; Ungarcanu (Rom.) 

• PARALLELE ASIMMETRICHE 
URO: Comaneci (Rom.) 

ARGENTO: Ungarcanu (Rom.) 
BRONZO: Eghcrvari (Ung.) 

0 VOLTEGGIO 
ORO: Kim (URSS) 

ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
ARGENTO- Oremar (ROT) 

MASCHILI 
^ • CONCORSO GENERALE A 
I SQUADRE 
' ORO: Giappone 
' ARGENTO: URSS 
I BRONZO: ROT 

• INDIVIDUALE 
ORO; Andrianov (URSS) 

I ARGENTO: Kalo (Giappone) 

BRONZO: Tsukaghara (Giappone) 

1 • ANELLI 
i ORO; Andrianov (URSS) 

I ARGENTO; Dilialin (URSS) 
BRONZO: Greco (Rom.) 

• PARALLELE 
ORO: Kato (Giap.) 

ARGENTO: Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukahara (Ciap.) 

0 VOLTEGGIO 

• ORO: Andrianov (URSS) 

ARGENTO: Tsukahara (Ciap.) 

t BRONZO; Kaioyama (Ciap.) 

I • cavallo CON MANIGLIE 
I ORO: Magyat (Ung.) 

* ARGENTO. Kemmolsu (Ciap.) 

I BRONZO- Andnanov (URSS) 

I • SBARRA 

ORO: Tsu'aahara (Ciap.) 

ARGENTO. Kemmolsu (Ciap.) 

■ BRONZO; Bocrto (Fr.) 

• CORPO LIBERO 
ORO: Andnanov (URSS) 

‘ ARGENTO: Marchenke (URSS) 

; BRONZO: Kormann (USA) 

JUDO 

• MASSIMI 
ORO: Nevikev (URSS) 

ARGENTO: Neureuther (RFT) 
BRONZO: Couge (USA) e Endo 
(Ciap.) 

LOTTA 

• PESI MINIMOSCA 
ORO: Shumakov (URSS) 

ARGENTO; Berccanu (Rom.) 

> BRONZO: Anghelo* (Bui.) 


• PESI MOSCA 

ORO: Kostantinov (URSS) 
ARGENTO; Jinga (Rom.) 
BRONZO: Hirayama (Giap.) 

• PESI GALLO 
ORO: Ukkola (Fin.) 

ARGENTO: Fregic (Jug.) 

BRONZO: Mustaiin (URSS) 

• PESI PIUMA 
ORO: Lipien (Poi.) 

ARGENTO: Davidian (URSS) 
BRONZO: Recai (Ung.) 

• PESI LEGGERI 

ORO: Naibandyan (URSS) 
ARGENTO: Rutus (Rom.) 
BRONZO; Wehiing (ROT) 

0 PESI MEDIO-LEGGERI 
(KG. 74) 

ORO; Bykov (URSS) 

ARGENTO: Macha (Cec.) 
BRONZO: Helbing (RFT) 

• PESI MEDI 
ORO: Peikovic (Jug.) 

ARGENTO; Cheboksarov (URSS) 
BRONZO: Kolev (Bui.) 

• PESI MEDIO-MASSIMI 
ORO: Rezantsev (URSS) 
ARGENTO; Ivanov (Bui.) 
BRONZO: Kwiecinski (Poi.) 

• PESI MASSIMI 
ORO: Bolboshin (URSS) 
ARGENTO: Caranov (Bui.) 
BRONZO: Skraylewski (Poi.) 

• PESI SUPER MASSIMI 
ORO: Kolchinshi (URSS) 
ARGENTO; Tomow (Bui.) 
BRONZO: Codcanu (Rom.) 

EQUITAZIONE 

• CONCORSO COMPLETO 
INDIVIDUALE 

ORO: Collin (USA) 

ARGENTO: Plumb (USA) 
BRONZO; Schuitz (RFT) 

• CONCORSO COMPLETO 
A SQUADRE 

ORO: USA 
ARGENTO: ROT 
BRONZO; Aus 

NUOTO 

FEMMINILI 

• STAFFETTA 4x100 MISTA 
ORO: ROT 

ARGENTO: USA 
BRONZO; Canada 

• 10(> METRI STILE LIBERO 
ORO Endir (ROT) 

ARCEN1U; Priemer (RDT) 
BRONZO: B'igitha (Ot.) 

• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Pollaci! (RDT) 

ARGENTO: Tauber (ROT) 
BRONZO: Gabriel (ROT) 

0 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: P. Thumer (ROT) 
ARGENTO: Babashol (USA) 
BRONZO: Smilh (Can.) 

• 100 METRI DORSO 
ORO: Richter (ROTI 
ARGENTO; Treibcr (ROT) 
BRONZO- Cirapick (Can.) 

• 200 METRI RANA 
ORO; Kosbevaia (URSS) 
ARGENTO; lurchenia (URSS) 
BRONZO; Rusanova (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Endei (RDT) 

ARGENTO: Pollack (ROT) 
BRONZO; Boglioti (USA) 


• 200 STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 

ARGENTO: Babasholl (USA) 
BRONZO: Brigitha (Ol.) 

• 100 METRI RANA 
ORO: Ank* (ROT) 

ARGENTO: Rusanova (URSS) 
BRONZO: Koshevaia (URSS) 

• 400 MISTI 
ORO: Tfuber (RDT) 

ARGENTO; Gibson (Can.) 
BRONZO: Smith (Can.) 

• METRI 800 S.L. 

ORO: Thumer (RDT) 

ARGENTO: Babasholl (USA) 
BRONZO: Weimberg (USA) 

• METRI 200 DORSO 
ORO: RichIcr (ROT) 

ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapik (Can) 

• 4x100 S.L. 

ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Canada 

MASCHILI 

0 200 METRI FARFALLA 

ORO: Brunner (USA) 

ARGENTO: Cregg (USA) 

BRONZO: Forrester (USA) 

• 100 METRI DORSO 
ORO; Naber (USA) 

ARGENTO: Rocca (USA) 

BRONZO; Mailhes (ROT) 

• 200 METRI STILE LIBERO 
ORO: Fumisi (USA) 

ARGENTO: Naber (USA) 

ORONZO: Montgomery (USA) 

• 1500 STILE LIBERO 
ORO; B. Coodell (USA) 
ARGENTO: Hackett (USA) 
BRONZO: Holland (Ausi.) 

• 100 METRI RANA 
ORO: Hencken (USA) 

ARGENTO: Wilkie (GB) 

BRONZO: Idozitis (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Vogel (USA) 

ARGENTO: Botton (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 

0 200 DORSO 
ORO; Naber (USA) 

ARGENTO; Rocca (USA) 

BRONZO: Harrigan (USA) 

• 300 RANA 
ORO: Wilkie (Ingh.) 

ARGENTO: Hencken (USA) 
BRONZO: Colclla (USA) 

• 4 X 200 STILE LIBERO 
ORO; USA 

ARGENTO- URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 

• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: Coodell (USA) 

ARGENTO: Shaw (USA) 

BRONZO; Raskalov (URSS) 

• 4 X 100 MISTA 
ORO. USA 
ARGENTO: Canada 
BRONZO- RFT 

• 400 MISTI 

ORO Stracham (USA) 

ARGENTO: McKee (USA) 
BRONZO: Smirnov (URSS) 

• 400 S.L. 

ORO: Coodell (USA) 

ARGENTO; Shaw (USA) 

BRONZO: Raskalov (URSS) 


II medagliere 


i URSS 

Oro 

28 

Argento 

28 

Bronzo 

20 

Totale 1 
76 , 

t RDT 

28 

17 

14 

59 1 

; USA 

21 

23 

18 

62 ‘ 

1 RFT 

9 

6 

10 

25 i 

1 Bulgaria 

5 

7 

6 

18 

1 Polonia 

4 

2 

5 

11 

ì Ungheria 

4 

1 

4 

9 

! Romania 

3 

5 

7 

15 

1 Giappone 

3 

4 

7 

14 


Finlandia 

Gran Bretagna 

Cecoslovacchia 

Italia 

Giamaica 

Svezia 

Jugoslavia 

Norvegia 

Messico 

Cuba 

Trinidad 

Canada 

Olanda 

Portogallo 

Belgio 

Francia 

Spagna 

Danimarca 

Australia 

Austria 

Brasile 

Iran 

Nuova Zelanda 


3 

2 

2 

1 

t 

2 

1 

1 

1 

1 

1 


2 

3 

2 

6 

1 

1 

1 

1 


3 

2 

2 

2 

1 

1 


3 

3 

2 


2 

3 

1 

4 

2 

4 

1 

1 

1 

1 


5 

8 

7 

9 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

1 

5 

5 

2 

3 
5 
1 
2 

4 
1 
1 
1 
1 


pentathlon 

MASCHILI 

• INDIVIDUALE 
ORO: Pyciak (Poi.) 

ARGENTO: Lednev (URSS) 
BRONZO: Bario (Tur.) 

• A SQUADRE 
ORO; Gran Bretagna 
ARGENTO: Cecoslovacchia 
BRONZO: Ungheria 

SCHERMA 

MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO; Dal Zollo (It.) 

ARGENTO: Romanov (URSS) 
BRONZO; Talvard (Fran.) 

• SCIABOLA 

ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARGENTO: Nariymov (URSS) 
BRONZO: Sidiak (URSS) 

• SPADA INDIVIDUALE 
ORO; Pusch (RFT) 

ARGENTO: Nchn (RFT) 

BRONZO; KuUsar (Ung.) 

• FiORETFO A SQUADRE 
ORO; RFT 

ARGENTO: Italia 
BRONZO: Fra.-ici 3 

• SCIABOLA A SQUADRE 
ORO; URSS 
ARGENTO: Italia 
BRONZO; Romania 

FEMMINILI 

• FIORETTO 

ORO; Schwarkzembergcr (Ung.) 
ARGENTO: Cotiino (II.) 

BRONZO: Belova (URSS) 

SOLLEVAMENTO PESI 

• PESI MOSCA 
ORO; Voronln (URSS) 

ARGENTO: Koszagi (Hun) 
BRONZO; Nassirì (Nan.) 

• PESI GALLO 
ORO: Nurikaìan (Bui.) 

ARGENTO; Cziura (Poi.) 
BRONZO; Ando (Giap.) 

• PESI PIUMA 

ORO: Kolesnikov (URSS) 
ARGENTO: Todorov (Bui.) 
BRONZO; Mirai (Ciap.) 

• PESI LEGGERI 
ORO: Ksczmarek (Poi.) 

ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Sene! (Fran.) 

• PESI MEDI 
ORO: Milkov (Bui.) 

ARGENTO; Mililosyan (URSS) 
BRONZO- Wenzei (ROT) 

• MEDIOMASSIMI 
ORO: Shary (URSS) 

ARGENTO: Btagocv (Bui.) 
BRONZO: Sloichcv (Bui.) 
m MASSIMI LEGGERI 
ORO: Rinert (URSS1 
ARGENTO: James (USA) 

BRONZO.- Chopcv (Bui) 

• MASSIMI 

ORO: Khrislov (Bui) 

ARGENTO; Zaiiscv (URSS) 
BRO.'IZO: Semerdiicv (Bui) 

TIRO 

• PISTOLA LIBERA 
ORO; Uwe Pettecfc (ROT) 
ARGENTO: Harald Wolima (RDT) 
BRONZO- Ragtur Skanaker (Sve) 

• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieszee (RF'l^) 

ARGENTO: Ltnd (RFT) 

BRONZO: Clansen (Oan.) 

• CARABINA TRE POSIZIONI 
ORO; Basshaw (USA) 

ARGENTO; Murdock (USA) 
BRONZO: Seibold (ROTI 

• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 
OLIMPICA 

ORO: Haldeman (USA) 

ARGENTO; Silva Marqoes (Pori.) 
BRONZO: Baldi malia) 

• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 

ARGENTO; Wielel (RDT) 
BRONZO; Ferraris (Italia) 

• CINGHIALE CORRENTE 
ORO; Gazor (URSS) 

ARGENTO; Kedyaro» (URSS) 
BRONZO; Grezkiewicz (Polonia) 

• PISTOLA SKEET 
ORO: Panacele (Cec) 

ARGENTO: Swinkels (Ol) 
BRONZO; Cawlikowski (Poi) 

TUFFI 

FEMMINILI 

• TRAMPOLINO METRI 3 
ORO: Chandler (USA) 

ARGENTO: Kohler (RDT) 
BRONZO; Mcinqvale (USA) 

• PIATTAFORMA 

ORO; Vailsekhovakaia (URSS) 
ARGENTO: Knape (Sve) 
BRONZO: Wilson (USA) 
MASCHILI 

• TRAMPOLINO 
ORO: Boogs (USA) 

ARGENTO; Cagnotto (Ita ) 
BRONZO; Kotekov (URSS) 

PALLANUOTO 

ORO: Ungheria 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Olanda 

EQUITAZIONE 

• CONCORSO INDIVIDUALE DI 
I Ol SALTO 


ORO: Schockcmoehic (RFT) 
ARGENTO: Vaillancourt (Can) 
BRONZO; Malhy (Bel) 

VELA 

• FLTINC DUTCHMAN 
ORO: RFT 

ARGENTO; Inghilterra 
BRONZO: Brasile 

• 470 
ORO: RFT 
ARGENTO: Spagna 
BRONZO: Australia 

• FINN 
ORO: RDT 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: Australia 

• TEMPE5T 
ORO: Svezia 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA 


I risultati della 
decima giornata 

VELA 

SETTIMA RECATA 

■ FLYING DUTCHMAN»: 1 ) 
URSS 0 punti; 2) Australia 3; 3) 
Brasile 5,70; 4) Spagna S; 5) RFT 
10; 6 ) Cnada 11,70; 7) Francia 
13; 8 ) Svezia 14; 9) Olanda 15; 
10) Svizzcr a16; 13) Italia 19. 

« TEMPEST »; 1) Svezia 0 pun¬ 
ii 2) USA 3; 3) Italia 5,70; 4) 
Canada 8 ; 5) URSS 10; 6 ) RFT 
11.70; 7) Danimarca 13; 8 ) In¬ 
ghilterra 14; 9) Australia 15; 10) 
Spagna 16. 

» 470 »: 1) RFT 0 punti; 2) 
Svizzera 3; 3) Inghilterra 5,7; 4) 
Australia 8 ; 5) Spagna 10; 6 ) 
Giappone 11,7; 7) Norvegia 13; 

8 ) Canada 14; 9) Bermuda 15; 10) 
Francia 16; 14) Italia 20. 

«TORNADO»: I) Inghilterra 0 
punii (med. d’oro) 2 ) USA 3-, 3) 
RFT 5,70; 4) Svizzera 8 ; 5) Fran¬ 
cia 10; 6 ) Australia 11.70; 7) Ca¬ 
nada 13; 8 ) Italia 14; 9) Fin¬ 
landia 15; 10) Australia 16. 

FINN: 1) Inghilterra 0 punii; 
2) Svezia 3; 3) RDT 5.7; 4) Gre¬ 
cia 8 ; 5) URSS 10); 6 ) Australia 
11.70; 7) USA 13; 8 ) Canada 14; 

9) Danimarca 15; 10) Italia 16. 

SOLINO: 1) USA 0 punti! 2) 

URSS 3; 3> Brasile 5.70; 4) In¬ 
ghilterra 8 ; 5) Danimarca 10; 6 ) 
Francia 11,70; 7) RFT 13; 8 ) RDT 
14; 9) Grecia 15; 10) Svezia 16; 
24) Italia 30. 

TIRO CON L'ARCO 

CLASSIFICA MASCHILE 
PROVVISORIA 

1) Pace (Usa). 601; 2) Ferra¬ 
ri (II), 585; 3) Micbinaga (Jpn), 
578; 4) Spigarelli (II), 574; 5) 
Jervill (Swe). 574; 6 ) Mckinney 
(Usa). 571; 7) Anear (Aus). 570; 

8 ) Rcìlly (Aus). 569; 9) Chenda- 
rov (Urss). 568; 10) Pandiangan 
(Ind), 567. 

CLASSIFICA FEMMINILE 
PROVVISORIA 

1) Urban (Cer). 605; 2) Wi- 
lejlo (Poi), 591; 3) Kovpan 

(Urss), 588; 4) Sun Yong Jang 
(Kor), 586; 5) Ruslamova (Urss), 
584; 6 ) Allan (Can). 582: 7) 
Ryon (Usa). 577; 8 ) Myers, 576; 

9) Lemay (Can), 573; 10) Siy- 
dlowska (Poi). 571. 

JUDO 

PRIMO TURNO 

MEDIO MASSIMI ■ GRUPPO 
A >: Pachcco (Bras) b. Vecchi 
(Ila); Ibanez (Cuba) b. Rouge 
(Fra); Comavaca (Nica) b. Zo- 
uagh (Mar); Slarbrook (C.B.) b. 
Portelli (Arg); Tsendaivsh (Mon) 
b. Meli (Can); Schnabcl (RFT) 
b. Ipacs (Hun); Diiba (Sen) b. 
Lobe (Cam); Harshiladze (URSS) 
b. Sankies (Guy); Maduro (Ani) 
b. Cho (Corea). Nel « Gruppo A > 
sono esentati dal primo turno; Rou¬ 
ge (Fra), Cornavaca (Nica), Ibanez 
(Cub). Siarbeok (CBR). Portelli 
(Arg) Tsendaivsh (MCL), Ipacs 
(Hun), Ojiba (Sen). Lobe (CMR). 
Kharshilaóze (URSS), Sankies 
(Guy). Maduro (Aho). Cho (Kor). 

MEDIO MASSIMI « GRUPPO 
B >; Van de Walle (Bel) b. Zu- 
vela (Yug); Lorenz (RDT) b. Bue- 
chel (Lice); Rielcr (Poi) b. Ni- 
nomiya (Jap); Salem (Kuw) b. 
Nam An (N Cor); Alanastov (Bui) 
b. Benitez (Puer); Reelhliaberger 
(Svia) b. Thorsleinston (Isl); Mar¬ 
lin (USA) b. Pollak (Aus); 
Schalti (Sve) b. Engkian (SIng). 
Nel ■ Gruppo B » sono esenta¬ 
li dal primo turno; Lorenz (CDR). 
Buechel (Lle), Reitcr (Poi), Ni- 


nlomiya (Jpn), Salem (Kuw); Nam 
An (Prk), Benitez (Pur), Roclhli- 
sberger (Sui), Thorsteinsson (Is), 
Martin (USA), Pollak (Aul), 
Schallz (Swe), Engkian (Sin). 
Comrie (Pan) Atanasov (Bui). 

LOTTA LIBERA 

ELIMINATORIE 

CATEGORIA M. MOSCA: Khi- 
shigbaalar (Mgl) b. Jesus (Pur); 
Ozdemir (Tur) b. Alexandru 
(Rom); Dmitriev (URSS) b. Ro- 
sado (USA); Takahashi (Ca) b. 
Cyulai (Hun); issaev (Bui) b. 
Alonso (Cub); Roijii (Krn) b. 
Frias (Mex); Li (Pkr) b. Kim 
(Kor); Kudo (Jpn) b. Pollio (II); 
Kcchmann (Gcr) b. Mobius (Cdr). 

CATEGORIA MOSCA; Slecyh 
(Poi) b. Munkhochir (Mgl); Ta- 
kada (Jpn) b. Bertic (Can); Oz- 
dag ('Tur) b. Selimov (Bui); Iva¬ 
nov (URSS) b. Abreu (Cub); Haì- 
nes (USA) b. Mandila (Rom); 
Li (Prk) b. Lobrullo (Fra); Gal 
(Hun) b. Niebler (Cer); Jcon 
(Kor) b. Charalar (Irn); Bognan- 
ni (II) b. Kilnursc (Isv). 

CATEGORIA GALLO: Corso 
(USA) b. Ditta (Pah); Arai (Jap) 
b. Doukov (Bui); Anghel (Rom) 
b. Smith (Ausi); Khedcr (Ir) b. 
Barry (Can); Chalziioannidis (Gre) 
b. Jung (Kor); Dariev (Yug) b. 
Oldridge (NZ); Lopez (Mex) b. 
Singh-Cill (GB); Klinga (Hun) b. 
Ramos (Cu); Bruchcrt (RDT) b. 
Khoilogdorj (Mon); Umin (URSS) 
b. Li (N. Cor). 

CATEGORIA PIUMA; Toulolle 
(Fra) b. Tcran (Ecua); Davis 
(USA) b. Oidov (Mon); Ciray 
(RFT) b. Fodor (Hun); Timoiccv 
(URSS) b. Dawes (GB); Elrumpl 
(RDT) b. Varela (Pucr); Yang 
(Kor) b. Boiler (Can); Akdag 
(Tur) b. Fashandi (Ir); Mackawa 
(Jap) b. Coman (Rom). 

CATEGORIA LEGGERI; Nalsag- 
dorj (Mon) b. Kcicvitz (Ausi); 
Ko (Kor) b. Olmedo (Pan); Lun- 
dell (Sve) b. Conzalez (Pucr); 
Miron (Isra) b. Virgin (Isla); Jc- 
kov (Bui) b. Koesis (Hun); Ra¬ 
mos (Cu) b. LIewellyn (Can); 
Probsl (RDT) b. Mane (Sen): Cil- 
ligan (GB) b. Fiszman (Arg); Na¬ 
vali (Ir) b. Weisenberger (RFT); 
Keaser (USA) b. Overmaik (Fin); 
Sugawara (Jap) b. Sari (Tur); Pi- 
nigin (USA) b. Seiidi (Yug). 

EQUITAZIONE 

PROVA INDIVIDUALE DI SALTO 
1) Scickemoehie (RFT) su War- 
wik Rex p. 0; 2) Vaillancourt 

(Can) su Branch County p. 12: 
3) Malhy (Bel) su Cai Luron 
p. 12: 4) Johnsey (GB) su Moxy 

p. 12 . 

PALLANUOTO 

GIRONE FINALE 
Ungheria-Jugoslavia 5-5: Italia- 
Olanda 3-3; Romania-RFT 5-3. 

CLASSIFICA FINALE: Ungheria 
9; Italia 6 ; Olanda 6 ; Romania 4; 
Jugoslavia 4; RFT 1. 

GIRONE DI CONSOLAZIONE 
Cuba-Ausiralia 8-5; URSS-Iran 
16-0; Canada-Messìco 4-4. 

CLASSIFICA FINALE: Cuba 9; 
URSS 7; Canada 6 ; Mesrico 5; Au¬ 
stralia 3; Iran 0. 


BASKET 

TORNEO MASCHILE 

GIRONE FINALE: URSS-Canada 
100-75. 

GIRONE DI CONSOLAZIONE: 
Cuba-AusIralia 92-81; Portorico- 
Msssico 89-84. 

PALLAMANO 

TORNEO MASCHILE 

GIRONE DI CONSOLAZIONE: 
Ciappone-USA 27-20. 

PALLAVOLO 

TORNEO FEMMINILE 

FINALE 5, 6 , 7 e 8 posto: Cu- 
bi-RDT 3-0; Perù-Canada 3-1. 

PESI LEGGERI: Culov (Rom) b. 
Lundby (Sve) ai punti; Solomin 
(URSS) b. Botos (Ungh) ai punii. 

PESI SUPERLEGCERI; Kolev 
(Bui) b. Culov (Rom) ai punii. 

PUGILATO 

QUARTI DI FINALE 

PESI MINI MOSCA: Uk Li 
(Prk) b. Cuevara (Ven) ai punii; 
Pooliarat (Tha) b. Cedo (Hun) 
al punti. 

PESI MOSCA: Ouvaton (Cub) 
b. Clyde (Can) ai punti; Toro- 
fyan (Ur«t) b. Ung Jong (Prk) 
ai punii; 

PESI CALLO: Codwcl (Cbr) b. 


Fortaicza (Phi) ai punii; Jo Cu 
(Prk) b. Saturngrum (Tha) ai 
punti. 

PESI PIUMA: Nowakowski 

(Cdr) b. Ciochina (Rom) per k.o. 
alla terza ripresa; Kosedowski 
(Poi) b. Rislic (Yug) ai punti. 

CALCIO 

SEMIFINALI 

RDT-UR5S 2-1; Polonia-Brasi- 
Ic 2 - 0 . 

Gli azzurri 
in gara oggi 

ATLETICA LEGGERA: ore 10: 
Ongar (bailcrìe 110 ostacoli; alle 
ore 14 eventuali semilinali) c Ve¬ 
glia (lungo); ore 11: Cruciala, Do- 
rio c Gargano (batterie 1500 Icm- 
minili); ore 15,40; Ortis (ballerie 
5000 metri). 

CANOA: ore 10-13.10 (batterie 
m. 500); Perri (K1). Lcpoli - Puc- 
celli (K2). Bruschi (C2), Annoni- 
Passcrin (C2); ore 16-18,50: re¬ 
cuperi. 

SCHERMA : ore 8 : Cranieri, 
Pezza, Coletti. Calalroni (elimi¬ 
natorie spada a squadre). 

LOTTA STILE LIBERO: ore 10- 
19: Bognanni. Pollio • Spagnoli 
(secondo turno). 

TIRO CON L'ARCO: ore 10: 
m. 50 (maschile) Ferrari e Spiga- 
retli; ore 14 m. 30 (lemminile) 
Capetla c Da Poian. 

Queste le gare 

OGGI 

Ecco il programma delle gare 
olimpiche di oggi (fra parentesi 
l'ora italiana in cui avranno inizio): 

ATLETICA — 100 ostacoli F. 
(16) batterie; Salto in lungo M. 
(16) qualificazioni; Disco lemm. 
(16,20) qualificazioni; 1.500 m. 
F. (17) batterie; 100 ostacoli F. 
(16) semilinali; Martello M. (16) 
FINALE; Salto in allo F. (20) 
FINALE; 110 ostacoli M. (20,30) 
semifinali; 200 m. F. (17) semi- 
(Inali; 400 m. M. (21,20) scmi- 
linali; 5.000 m. M. (21,40) bat¬ 
terie; 110 m. ostacoli (13.20) 
FINALE; 200 m. F. (13,40) FI¬ 
NALE; 3.000 siepi M. (13.55) 
FINALE; 400 m. F. (0,15) semi- 
iinali. 

PUGILATO — Quarti di finale. 

CANOA — 500 m. M. e F., 
eliminatorie (16) c recuperi ( 22 ). 

SCHERMA — Spada a squadre 
(14) eliminatorie; Fiorello a squa¬ 
dre (14) FINALE. 

PALLAMANO -— Incontri per le 
(inali (18). 

HOCKEY — Incontri per le se¬ 
milinali (16). 

JUDO — Pesi medi, eliminato¬ 
rie c recuperi (20 e 21 ). 

LOTTA — Stile libero, secondo 
turno (16). 

SPORT EQUESTRI — Grand 
priz di dressage a squadre (14). 

TIRO CON L'ARCO — 50 m. 
M. e F. (16); 30 m. M. e F. (20) 

VELA — Giornata di riserva o 
cerimonia di chiusura. 

DOMANI 

ATLETICA LEGGERA — Deca¬ 
thlon: 100 m. (16): Salto triplo 
(16) qualìiicazioni; Decathlon: Sal¬ 
to in lungo (17); Decathlon: Lan¬ 
cio del peso (19); Decathlon: Sal¬ 
to in alto (20,30); Salto in lungo 
M. (21) FINALE; 100 m. ostacoli 
F. (21) FINALE; Lancio del disco 
F. (15) FINALE; 1.500 m. F. 

(21.30) semifinali; 400 m. M. 
(19) FINALE; 400 m. F. (16.20) 
FINALE; 1.500 m. M. (16.40) 
batterie; Decathlon: 400 metri 

(17.30) . 

PUGILATO — Incontri di semi¬ 
finale (19 c 1). 

CANOA — 1.000 m. M. (16) 
eliminatorie: 1.000 m. M. (22) 
recuperi. 

SCHERMA — Spada a squadre 
(14) eliminatorie; Spada a squa¬ 
dre (24) FINALE. 

CALCIO — FINALE 3. e 4. po¬ 
sto (3). 

HOCKEY — Semilinali (16 
e 18). 

JUDO — Pesi «vcllers (20) eli- 
minalorie; Pesi welters (21) recu¬ 
peri e FINALE. 

LOTTA — Libera (16) 3. tur¬ 
no; Libera (1) 3. turno. 

EQUITAZIONE — Grand prix 
di dressage a squadre ( 20 ).— 

TIRO CON L’ARCO — 70 m. 
F. (16); 90 m. M. (16); 80 m. 
F. (20); 70 m. M. (20). 

PALLAVOLO — Semifinale F. 
i (19 a 21); Semifinale M. (1 e 3). 

VELA — Giornata di riserva o 
cerimonia di chiusura. 


Umberto Lenzini presi* 
I dente, amministratore 
delegato Angelo Lenzi* 
ni, accompagnatore del* 
la squadra Pariiccini 


Ieri mattina è .stato eletto 
il nuovo Consiglio Direttivo 
della La^io, o tx'r inegUo 
dire es.so è stato allargalo, 
visto che un interregno era 
formato dal prc.sidenle Uin 
berlo Len/ani. dal 1 rateilo 
Angelo, dal vieepre.-^idenle 
Rùtolo, dal doti. Quadii e da 
Di Stefano. Dieci sono 1 imo 
v; consiglieri clic m reaìlà 
tacevano già parte del Noc¬ 
chio » CD, salvo Marmi. Pa- 
ruccini, Alibrandi. Persichel- 
li. Ercoli. Ma nani. Marini. 
^iartm^. Palombini. Sciarru c 
il figlio del presidente. Sii- 
vo.stro. Le cariche sono .stale 
eo.si distribuite: Ercoli al- 
fiancherà ring, Rùtolo all.i 
vicepresiden/.i ; Di Sielano 
curerà le .squadre giovanili, 
ammini.siralore delegato .s.ira 
Angelo lAMixini: Quadri il te 
soriere. Persicheih curerà !' 
ufficio legale, Palombini l.i 
parte amministrativa. Mari.i 
ni .sarà addetto ai camp: 
sportivi. L’ing. Paruccini .-.a- 
rà il dirigente accompagnalo 
re della prima squadra. I lap 
porti con i circoli bMiic.i/zui 
n sar-inno tenuti da Marmi 
e Martini. Incarichi da deli 
nire iier Alibrandi. Sciarra < 
Silvc.stri Lenzini. Non figura 
no m quc.sto CD 1 vccch. 
membri D'Angelo. Gian C.i 
soni. Guardoni. Fiori. Hicc.u 
rio Riva e De Pani. Intanio 
.sono stati incaricati di Irai 
tare 1 remgaggi Aido Lcn/i 
ni e l’ing. Paniceini. che a 
vranno 1 primi colloqui co.i 
1 giocatori domani .sera doii. 
il raduno in .sede. 

C'è subito da dire che i- 
jxjco più di un ine.se la soc.i 
tà ha operalo alcune sce.t 
che vanno me.sse nella giu.sl.i 
luce. L’a.ssunzione d** Vin:en 
quale nuovo allenatore, il pa-, 
.saggio di Tommaso Maestiei 
li " nella veste di direllort 
sportivo, gli acqui.sti di Vio 
la, Pighin, Ronzo Rasa: c 
Gurella ed, infine, il varo do. 
nuovo CD. Non va neppuiv 
taciuto il fatto che il pre.si 
dente Lenzini ha ceduto 1 du. 
terzi del pacchetto azionano 
ai fratelli Aldo e Angelo, e 
che lo stcs-so Aldo è il cor. 
sulente di un gruppo di con 
siglieri che ha aequisiato un 
discreto numero di a/ioni 
Ecco, sembra che la L.az.i() 
abbia tutta rmlen/.ione d. 
instaurare un clima di demo 
craticità nel «governo» < 
nelle scelte, c que.■^to per evi 
tare quello .scollamento ti 1 
società e squadra cnc ha con 
traddi-stinto lin ciui 1 ! cani 
mino biancaz/.urro. In paio 
le povere sembr.i che il mio 
vo «governo» la/iaie vogi..i 
finalmente gettare alle or!: 
che una conduz.ione p.t'erna 
listica che tanti gua.iti h.i 
causato. Di qui pero a .-lOSle 
nere che la Lazio si è data 
tinalmentc un volto p.ù ino 
derno ce ne corre. Se ci p.irc 
giusto .sottolineare quel che e 
s’-to fatto fin qui. e per d: 
p.ii con in piedi il «ca.so Ce 
.sena », non crediamo di sba 
gliare .se affermiamo che il 
futuro .--arà buon giudice, an 
che .se un minimo di cred.- 
bililà va pur accordato a 
questa nuova L.IZ10 società. 


Coppa Davis 

Gli enti di promozione 
contro l’atteggiamento 
razzista 

della Federtennis 

Contro la posizione assun¬ 
ta dal membro italiano della 
FIT (Federazione Internazio¬ 
nale tennis) sulla partecipa¬ 
zione della rappresentanza 
sudafricana alla Coppa Davis 
si sono espressi gli enti di 
promozione sportiva, ACSI. 
AICS. CSEN, CSI. Libertas. 
UISP. US ACLI. 

Gli enti hanno inviato alla 
presidenza della FIT un te¬ 
legramma in cui la invitano 
« a confermare o smentire 
pubblicamente la notizia dal¬ 
la posizione favorevole alla 
presenza del Sudafrica in 
Coppa Davis. Considerando i 
sentimenti antirazzisti del po¬ 
polo italiano e la posizione 
del governo italiano nell'ONU 
e le decisioni CONI e CIO — 
prosegue il telegramma — In¬ 
vitiamo i rappresentanti spor¬ 
tivi negli organismi interna¬ 
zionali a sentirsi vincolati a 
tali orientamenti e ad assu¬ 
mer# posizioni conseguenti 
meno offensive per il mondo 
sportivo e il popolo italiano x. 


Deferiti alla 
<t Disciplinare » 
il presidente deil’Ascoli 
e l’allenatore Riccominì 

li Procuratore Federale del 
la FI.GC. h.ì deferito .-.IM 
competente Comm .-vs.one D.- 
.sciplin.i.'e pre.N.so la I^eg-i Na 
zionale Profe.-=ion;.s!i Cc.-Utn 
tino Rozzi ed Enzo Retr.m; 
n,. r.npcttivamenie Pres, den 
te ed allenatore dcirA.^ro.. 

1 Calcio 1898, p-er avere rila 
,sc:.ito alla Stamp.i. 10 vio’a- 
j zinne dollari. 1 del Regola 
monto di Disciplina, dopo .a 
deci.sione della Commi-wslonc 
d’AppelIo Federale sui fatti 
avvenuti in occa.sione della ga¬ 
ra Cesena-Lazio, dichiarazio¬ 
ni lc.sive della rcputazIOBS d; 
Organi FodcrAU. 
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Clamorosi sviluppi dello scandalo USA dilagato in tutto il mondo ‘ * ' ' 

Arrestato l'ex premier nipponico Tanaka 
Ha preso «bustarelle» dalla Lockheed 

Il ricchissimo uomo d’affari ed esponente di primiss[mo piano del partito governativo, in prigione • Sgomente dichiarazioni dei 
primo ministro Miki • L’opposizione chiede che tutte le*responsabilità degli uomini politici liberal democratici siano messe a nudo 


TOKIO, 27. 

Kakuel Tanaka, ex primo 
ministro, deputato al Parla- 
I mento, ricchissimo uomo di 
affari ed eminente persona¬ 
lità del Partito liberal-demo- 
cratico (conservatore), è sta¬ 
to arrestato perchè implicato 
nello scandalo Lockheed. 
Tecnicamente, l’accusa è di 
violazione delle leggi sul con¬ 
trollo delle valute straniere 
e del commercio con l’estero. 
Ma un portavoce della pro¬ 
cura ha spiegato che Tanaka 
ha ricevuto, insieme con il 
suo ex segretario partico¬ 
lare Toshio Enomoto, « bu¬ 
starelle » per l’equivalente 
di un miliardo e mezzo di 
lire italiane, per favorire 
la vendita in Giappone di 
aerei u Tristar » della Lock¬ 
heed. Anche Enomoto è sta¬ 
to arrestato. 

Le somme furono pagate 
nel periodo fra il 9 agosto 
1973 e il 18 febbraio 1974. Ta- 
naka, come è noto, divenne 
primo ministro il 6 luglio 1972 
e si dimise l’S dicembre 1974. 
Le dimissioni furono provo¬ 
cate dalle rivelazioni di una 
rivista, .secondo cui il capo 
del governo si era .servito del¬ 
le ricchezze (accumulate in 
modo losco) per diventare un 
potente uomo politico, e poi 
delle cariche politiche per di¬ 
ventare ancora più ricco. 

Con Tanaka ed Enomoto 
sale a sedici il numero delle 
persone arrestate nel quadro 
dello scandalo Lockheed. Fra 
di essi vi è l’ex dirigente del¬ 
la società Marubeni Miro Hi- 
yama, che avrebbe effettuato 
personalmente i versamenti 
sottobanco. In base alla leg¬ 
ge nipponica, la procura ha 
il diritto di tenere In prigio¬ 
ne Tanaka per venti giorni, 
prima di precisare l’accusa. 

L’arresto di Tanaka, che si 
era recato spontaneamente in 
tribunale, ed aveva salutato 
i giornalisti con un sorriso 
pieno di ostentato ottimismo, 
ha suscitato enorme impres- 

Tokio 
e Roma 

Con l’arresto deU’ex-premier 
giapponese è caduta la prima 
testa politica dello scandalo 
Lockheed (che ebbe, come è 
noto, dimensioni intercontu 
nentali). Sorge spontanea la 
domanda: e da noi? Anche in 
Italia sono diverse le teste po¬ 
litiche implicate nell’affare 
degli aerei Hercules, e da pa¬ 
recchi mesi, come in Giappo¬ 
ne, è in corso un’indagine per 
stabilire e colpire le respon¬ 
sabilità. Tuttavia, mentre a 
Tokio sembra si voglia fare 
sul serio, qui da noi c’è sta¬ 
to finora, fra i partiti cui ap¬ 
partengono i maggiori indi¬ 
ziati — Vex-presidente del con¬ 
siglio Rumor, e gli ex-ministri 
della Difesa Tanassi e Gui 
— un grande impegno nella 
direzione opposta: rinviare, 
insabbiare, soffocare. Il risul¬ 
tato. finora, è che non si so¬ 
no neanche potuti contestare 
ai tre uomini politici gli ele¬ 
menti raccolti con il viaggio 
dell’Inquirente negli USA. 

Vogliamo ora sperare che la 
notizia dell’arresto del poten¬ 
te Tanaka serva a consigliare 
alla DC e al PSDI un atteg¬ 
giamento diverso per il pros¬ 
simo futuro, quando la nuo¬ 
va commissione parlamentare 
riprenderà la sua istruttoria. 
I materiali d’accusa, ripetia¬ 
mo, abbondano. Sono cadute 
le preoccupazioni elettorali, 
uniche motivazioni reali della 
tattica dilatoria. C’è l’urgen¬ 
za di far presto, nell’interes¬ 
se della moralizzazione e nell’ 
interesse degli stessi indiziati. 
Bisogna che l’Inquirente sia 
messa in conditone di conclu¬ 
dere rapidamente, anche per¬ 
ché si stanno avvicinando i 
termini per la prescrizione dei 
reati, e il paese non sopporte¬ 
rebbe eventuali assoluzioni de¬ 
rivanti da un calcolo cosi igno¬ 
bile (che purtroppo in altri 
casi ha già dato i suoi frutti). 
Anche in Italia bisogna final¬ 
mente romperla con la tradi¬ 
zione avvilente dell’impunità 
per gli uomini del potere. 


sione in Giappone. L’avveni¬ 
mento è considerato un nuo¬ 
vo durissimo colpo al presti¬ 
gio del partito governativo, 
già logorato daU’lnflazlone, 
dalla crisi, da scandali di 
ogni genere. Né, ad attenua¬ 
re le conseguenze politiche 
dall’arresto, basteranno le di¬ 
missioni dal partito, che Ta¬ 
naka ha puntualmente pre¬ 
sentato quattro ore dopo l'in¬ 
gresso in prigione. 

Il ministro delle Finanze 
Masayoshi Ohira, stretto col¬ 
laboratore di Tanaka, ha det¬ 
to con compunzione; «Posso 
solo dire che prego che sia 
innocente ». Il vice primo mi¬ 
nistro Takeo Fukuda non ha 
voluto fare dichiarazioni. Il 
primo ministro Takeo Miki 
non ha nascosto la sua deso¬ 
lazione. Ha detto fra l’altro; 
« E’ un fatto lamentevole... 
Sono sorpreso... Comunque 
non è vero che lo voglia fare 
di Tanaka un capro espiato¬ 
rio ed ostacolare, con il suo 
arresto, l’inchiesta parlamen¬ 
tare in corso... Non mi sot¬ 
trarrò alle mie responsabilità. 
Cercherò di fare pulizia nel 
partito... Bisognerà moderniz¬ 
zarlo, estirpandone la pluto¬ 
crazia (la frase è infelice e 
risibile, dato che tutti i capi 
del partito liberal-democrati- 
co, compreso Miki. sono al 
tempo stesso potenti uomini 
d’affari, N.d.R.)... Questa è per 
il partito la prova più peno¬ 
sa dalla fondazione del par¬ 
tito... Comunque prego l’opi¬ 
nione pubblica di avere fi¬ 
ducia nella procura... ». 

Le dichiarazioni di Miki 
non hanno soddisfatto l’oppo¬ 
sizione. 11 presidente del Par¬ 
tito socialista, Tomoml Na- 
rita. ha insistito sulla neces¬ 
sità che sia fatta « piena lu¬ 
ce » sulle responsabilità degli 
uomini politici implicati nel¬ 
lo scandalo Lockheed. Un de¬ 
putato socialista ha definito 
l’arresto di Tanaka « solo la 
punta di un iceberg», sottin¬ 
tendendo che il numero degli 
esponenti liberal-democratici 
implicati è certo assai supe¬ 
riore a uno, ed ha chiesto a 
Miki di dimettersi anche lui. 
E’ significativo che solo Ieri 
il partito governativo abbia 
respinto la richiesta dell’op¬ 
posizione che Tanaka fosse 
invitato a deporre pubblica¬ 
mente sullo scandalo Lock¬ 
heed davanti alla commissio¬ 
ne d’inchiesta. In sostanza, 
il sospetto che l’ex primo 
ministro sia stato sacrificato 
per coprire altri responsabili 
(magari ministri tuttora in 
carica) è assai forte, anche 
se il sacrificio appare comun¬ 
que assai grosso. 

Kakuei Tanaka. 58 anni, ex 
bracciante agricolo, ex mano¬ 
vale dell’edilizia, ex soldato 
semplice durante la seconda 
guerra mondiale, divenne co¬ 
struttore subito dopo il con¬ 
flitto, e si arricchì rapida¬ 
mente, attraverso speculazio¬ 
ni sulle aree, in un Giappo¬ 
ne distrutto e affamato anche 
di case. Diventato miliarda¬ 
rio, entrò nel Partito llberal- 
democratico, che è il partito 
dei ricchi, sostenuto dalle 
grandi società, dagli ameri¬ 
cani e (cosa poco nota in 
Europa, ma notissima in 
Giappone) dalle bande di 
gangsters che controllano lo¬ 
cali pubblici, ristoranti, luo¬ 
ghi di diventimento, e varie 
altre attività affaristiche al 
limite fra legalità e illegali¬ 
tà. I liberal-democratici han¬ 
no governato il Giappone, 
quasi ininterrottamente, dal 
1945 m poi. E’ solo in questi 
ultimi anni che. cresciuta in 
numero e in vigore l’opposi¬ 
zione social-comunista e bud¬ 
dista, il Partito liberal-demo- 
cratico ha cominciato a per¬ 
dere terreno e a subire duri 
colpi sul piano politico e su 
quello degli scandali. 

Tanaka ha salito con meto¬ 
do e tenacia la scala del po¬ 
tere. Nel 1948 è riuscito a 
farsi eleggere deputato, e su¬ 
bito (a trent’anni) è diventa¬ 
to viceministro della Giusti¬ 
zia. Ministro delle Poste no¬ 
ve anni dopo, presidente del 
partito nel 1972, Tanaka riu¬ 
scì infine a succedere a Ei- 
saku Sato nella carica di ca¬ 
po del governo. In tale veste, 
ma non certo per suo meri¬ 
to personale, bensì soltanto 
perché i tempi erano maturi. 
Tanaka compì un atto poli¬ 
tico importante e positivo, re¬ 
candosi a Pechino per nego¬ 
ziare la normalizzazione dei 
rapporti fra Giappone e Ci¬ 
na. Fu il suo momento ma¬ 
gico. Poi cominciò il declino. 


Migliaio di persona per le strade 


Violento terremoto 
nella notte a Pechino 

Crepe in alcuni edifici e un grave incen¬ 
dio — Sembra non vi siano state vittime 


PECHINO. 28 

Violentissime scosse di terre¬ 
moto sono state avvertite que¬ 
sta notte a Pechino verso le 
3.40. ora locale. La gente, in 
preda ai panico, si é riversa¬ 
ta nelle strade. I grandi edifì¬ 
ci delle zone residenziali stra¬ 
niere hanno tremato per al¬ 
meno una decina di secondi. 
Per la città si è udito un enor¬ 
me boato. I Ietti delle case 
.sono letteralmente sobbalzati 
.sul pavimento. Alcuni oggetti 
c suppellettili sono caduti dai 
tavoli. Dopo le scosse t lam¬ 
padari hanno continuato a 
tremare per diversi minuti 
Più tardi la situazione si è 
normalizzata. 

■ Per il momento non sembra¬ 
no cs.servi stati danni gravi 
•ausati dal terremoto ad edi¬ 


fìci della capitale cinese; tut¬ 
tavia nella zona orientale del¬ 
la città erano visibili i ba¬ 
gliori di un incendio. 

La scossa di questa notte 
a Pechino è stata molto più 
violenta di quella avvertita 
nei 1975. NeH'interno di case 
si sono spaccati specchi e ve¬ 
tri e sono crollati tramezzi. 
Anche pezzi di intonaco sono 
caduti dai soffitti. Secondo 
alcuni testimoni, vi sono sta¬ 
te crepe nei muri di edifìci 
in cemento. 

In preda ai panico buona 
parte della popolazione di Pe¬ 
chino é scesa nelle strade e 
attende eventuali altre scosse. 
Quasi tutti sono in pigiama 
o in camicia da notte. Non 
sembra che vi siano state vit¬ 
time. 



TOKIO — L'ex primo ministro Tanaka entra, in stato d'ar¬ 
resto e tra agenti in borghese, nella sede della procura di¬ 
strettuale di Tokio per essere interrogato dal magistrato 


il Viking 
inizia ad 
esaminare 
il suolo 
di Marte 

PASADENA. 27 
Uno spettrometro di mas¬ 
sa, installato a bordo del mo¬ 
dulo di esplorazione della 
sonda Viking 1, ha confer¬ 
mato la presenza di azoto 
neiratmosfera di Marte nella 
misura del tre per cento. 
Analoga rilevazione era stata 
fatta dalla sonda durante la 
manovra di discesa. La pre¬ 
senza di azoto accresce, .se¬ 
condo gli scienziati, la pos¬ 
sibilità di trovare su Marte 
eventuali tracce di vita. Il dr. 
Gerard Soffen. uno degli 
scienziati interessati al pro¬ 
getto Viking. ha detto che la 
rilevazione della presenza di 
azoto non significa necessa¬ 
riamente che su Marte esista 
la vita ma — ha aggiunto — 
« la ricerca continua ». 

Lo spettrometro di massa 
sarà usato ancora per analiz¬ 
zare i campioni di suolo mar¬ 
ziano che il modulo di esplo¬ 
razione comincerà a racco¬ 
gliere da domani, con lo spe¬ 
ciale braccio telescopico. Con 
tali analisi si spera di accer¬ 
tare l’eventuale presenza di 
tracce di composti organici i 
quali potrebbero appunto in¬ 
dicare resistenza di forme 
di vita sul pianeta. 

Con lo spettrometro è sta¬ 
ta anche confermata la pre¬ 
cedente rilevazione della son¬ 
da circa la presenza di gas 
Argon nell’atmosfera. Ciò 
aiuterà a stabilire com’era 
in passato l’atmosfera 
Le macchine fotografiche 
del modulo - continuano in¬ 
tanto a inviare immagini del¬ 
la zona di atterraggio. Tre 
fotografie a colori ricevute 
ieri a Pasadena mostrano 
il cielo di Marte color rosa. 


Un dossier d'accuse illustrato a Nairobi 


condizioni del nenia 
per i rapporti con Amin 

Il governo kenyano sosNene d'aver le prove che Gheddafi ha fornito 30 Mirage al- 
rUganda - Proibito agli aerei stranieri rifornirsi di carburante negli scali ugandesi 


Documento della Conferenza episcopale 

Attacco della CEI 
alla scuola pubblica 


Con la pubblicazione di un 
documento che ribadisce la 
necessità per la Chiesa e per 
i cattolici di essere presenti 
«nella scuola e nell’assisten- 
aa in trasformazione », la Con¬ 
ferenza episcopale italiana 
intende porre questo proble¬ 
ma al centro del convegno su 
« Evangelizzazione e promozio¬ 
ne umana» già programmato 
per la fine del prossimo ot¬ 
tobre. 

Il documento pubblicato da 
L’Osservatore Romano non si 
limita a riaffermare questa 
esigenza in nome del «plura¬ 
lismo» peraltro garantito dal¬ 
la Costituzione, ma osserva 
che « la rivendicazione del 
pluralismo scolastico è tanto 
necessaria in quanto l’id.vilo- 
gia marxista (nelle regioni in 
cui l soclalcomunisti sono 
giunti al potere) rifiuta di ri- 
conceceme la validità ». 

A parte la discutibilità di 
questo affermazione per come 
è stato formulata e sotto 
Il profilo sostanziale, il do¬ 
cumento prosegue con altre 
affermazioni gravi secondo 
cui «la scuola libera catto¬ 
lica in Italia si trova in 
una ingiusta situazione di 
emarginazione e di discrimi¬ 
nazione» per via della «con¬ 
correnza da piarle della scuo¬ 
la statole » e in uno stato 
di «vera e propria discrimi¬ 
nazione sul piano assistenzia¬ 
le (sovvenzioni, trasporti e 
mensa) in quelle regioni d’ 
Italia governate a giunte so- 
cialcomunlste (es. Emilia-Ro¬ 
magna. Toscana, Umbria. Pie¬ 
monte. ecc.) ». 

Poiché non è la prima vol¬ 
ta che questo problema vie¬ 
ne sollevato, prima da al¬ 
cuni vescovi ed ora dalla Con¬ 
sulta nazionale della p.asto- 
rale scolastica della CEI, vor¬ 
remmo osservare che un di¬ 
scorso serio e costruttivo pjuò 
essere fatto solo piartcndo da 
fatti concreti che. finora, non 
sono .'tati mai elencati dai 
vescovi, i quali si sono sem¬ 
pre limitati a fare delle af¬ 
fermazioni generiche. 

Le giunte di sinistra, sia¬ 
no esse regionali che comuna¬ 
li. si sono ispirate alla Co¬ 
stituzione la quale (art. 34) 
stabilisce che « l'istrazione in¬ 
feriore, impartito per alme¬ 
no otto anni, è obbligatoria e 
gratuita» e perciò spetta al¬ 
lo Stato garantirla. E poi¬ 
ché i governi guidati dalla 


DC non hanno saputo tradur¬ 
re in pratica questo dettato 
costiturionale. le Giunte di si¬ 
nistra. là dove la scuola sta¬ 
tale era carente, hanno cer¬ 
cato di stipulare convenzioni 
con asili c scuole gestiti dà 
privati (spesso a Ordini reli¬ 
giosi) tenendo conto che es¬ 
si svolgevano un servirio pub¬ 
blico. Né queste Giunte han¬ 
no mai contestato a «EInti e 
privati il diritto di istituire 
scuole e istituti di educazione, 
senza oneri per lo Stato », co¬ 
me afferma l’art. 33 della Co¬ 
stituzione. 

Naturalmente, non manca¬ 
no problemi relativamente, 
non soltanto, alla .scuola e al¬ 
l’assistenza, ma anche al p>a- 
trimonio artistico c culturale 
della Chiesa. Questi problemi 
potranno essere affrontati e 
risolti, però, solo partendo dai 
fatti reali per giungere at¬ 
traverso un castrultivo con¬ 
fronto. ad una intesa, la qua¬ 
le non pKJtrà ignorare i prin¬ 
cipi generali stabiliti dalia 
Costituzione e le leggi vigen¬ 
ti. le quali stabiliscono che 
gli insegnanti vanno retribui¬ 
ti secondo i contratti nazio¬ 
nali e nelle scuole devono fun¬ 
zionare gli organi collegiali. 
Due obblighi che, almeno nel 
passato, non sono stati sem¬ 
pre rispettali dalle scuole pri¬ 
vale. comprese quelle gestite 
da Ordini religiosi. 

Alceste Santini 


Anentato contro 
l'ex premier 
turco Ecevit 

NEW YORK, 27 
Un uomo (U greco-cipno- 
ta Slavros Sykopetrides) è 
stato immobilizzato ieri se¬ 
ra dopo aver estratto una 
pistola carica puntandola 
contro l'ex primo ministro 
turco Bulent Ecevit alI’Ho- 
tel Waldorf Astoria. Non ci 
sono stati spari. Ecevit, che 
governava la Turchia quando 
le forze turche invasero Cipro, 
si trova a New York per una 
serie di incontri. Di fronte 
all'albergo, in giornata, si 
erano svolte dimostrazioni 
filo-greche. 


NAIROBI, 27 

Il Kenya ha posto oggi una 
serie di condizioni (in realtà 
si tratto di un dossier di pe¬ 
santi accuse) per il ripristino 
di relazioni normali con 
l’Uganda (che. per bocca del 
suo presidente Amin, ha ieri 
minacciato di ricorrere «ad 
un'azione disperato » per so¬ 
pravvivere). Ricevendo alla 
presenza dei giornalisti tutti 
gli cunbasciatori accreditati a 
Nairobi il ministro degli este¬ 
ri del Kenya. Munya Waiyaki 
ha detto che perché le rela¬ 
zioni tornino normali l’Ugan- 
da deve; cessare tutti gli atti 
ostili contro il Kenya allon¬ 
tanando le sue truppe dalla 
frontiera comune; cessare di 
rivendicare parli del territo¬ 
rio kenj'ano; cessare le per-, 
securioni contro i cittadini 
kenyani che vivono in Ugan¬ 
da; smettere di minacciare 
l'uso deila forza contro il Ke¬ 
nya; pagare per i beni ed i l 
servisi che riceve dal Kenya; 
cessare di ricattare Burundi. 
Ruanda, Sudan e Zaire se¬ 
questrando le merci destinate 
a questi paesi che transitano 
per l’Uganda. Come si vede 
più che di condizioni, si trat¬ 
ta di bordate di pesanti ac- 
ciLse lanciate contro Amin. 

Waiyaki ha inoltre detto 
che II suo governo ha le pro¬ 
ve definitive che la Libia ha 
fornito aerei « Mirage » al- 
i’Uganda. In un’inter\ista al¬ 
la televisione britannica dif¬ 
fusa la scorsa notte Waiyaki 
ha detto che 30 « Mirage » so¬ 
no già stati consegnati ed 
altri dieci lo saranno tra 
poco. . 

Waiyaki ha d’altra parte 
dichiarato che l'Uganda ha 
pagato quanto dovuto per il 
petrolio ricevuto finora ma 
che ha altri debiti con il Ke¬ 
nya per un totale di circa 
40 miliardi di lire. Ha ag¬ 
giunto che fino a che l’Ugan- 
<hi pagherà il petrolio al mo¬ 
mento deirordinazione nulla 
le impedirà di acquistarne al¬ 
tro. 

* • m 

l 

RAMPALA, 26 

Il presidente Amin ha proi¬ 
bito oggi agli aerei di com¬ 
pagnie straniere di rifornirsi 
di carburante negli scali dei 
suo paese per la scarsità di 
prodotti petroliferi dovuta al¬ 
la crisi tra i’Uganda ed il 
Kenya. li divieto è esteso an¬ 
che a velivoli della East Afri- 
can Airways, una compagnia 
di proprietà deil’Uganda, del 
Kenya e della Tanzania come 
parte di un patto economico 
tra i tre paesi. Amin ha an¬ 
che ordinato che li carburan¬ 
te disponibile .sia riservato ai 
trasporti pubblici. 


CONTINUA DALLA PRIMA PÀGINA 


DC 

e ad incoraggiare l'on. A/i- 
drcotii a portare a conclusio¬ 
ne la sua inizialira garanten¬ 
dogli la nostra piena .solidii- 
rietà ». 

« Il rischio politico di que¬ 
sta operazione — ha dello 
ancora Zaccagnini — sareb¬ 
be ancora maggiore se noi la¬ 
sciassimo aH'on. Audrentti da 
solo il compito df affrontare d 
Parlamento (si tratta, for.se, 
di un riferimento a ipotesi e- 
nierse nel dibattito interno al¬ 
la DC? - NdK). La guida po¬ 
litica del partilo dorrà crita- 
re il pencolo che la mano¬ 
vra parlamentare costituisca 
di fatto quella maggioranza 
che abbiamo esclusa sul pia¬ 
no politico. E' quindi neces¬ 
sario che il governi) si costi¬ 
tuisca e vira ni mi continuo 
rapporto con il Parlamento e 
che il partilo con In sua ini- 
zitiliifi operi per mantenere 
intatte le proprie caratteristi 
che e le sue prospettive di 
strategia politica ». 

In (pieste piK'he frasi fina¬ 
li pronunciate dal segretario 
della DC è riassunta la ixi- 
si/ione die dovrebbe stare a 
sostegno (leirmdica/.ione de- 
mocristiana per nn « monoco¬ 
lore programmatico'^. In un 
momento in cui vi è soprat¬ 
tutto necessità di grande co¬ 
raggio politico neiraffrontare 
i seri problemi del Paese, la 
relazione di Zaccagnini — co¬ 
me .si nota assai bene andie 
a lina prima lettura — si .se¬ 
gnala per la cautela che la 
pt'rvade, e anclie p(‘r ima vo¬ 
luta oscurità. La cautela por¬ 
ta il segretario de a richia¬ 
marsi in linea generale alla 
politica del proprio partito, 
senza però riprendere posi¬ 
zioni die vennero sostenute 
nel corso della campagna e- 
lettoralc e che sono state ri¬ 
prese con insistenza anche 
successivamente. O.sciiro è |)oi. 
in particolare, il riferimento 
finale al Parlamento e al p.ar- 
lilo de. Che cosa significa che 
la DC deve evitare i pretesi pe¬ 
ricoli della « manovra jiarla- 
tnciifare »? Per sua .stessa na¬ 
tura. il Parlamento non è for- 
■se il luogo dove incontri e 
confronti pos.'onn avvenire al¬ 
la luce del .sole, dinanzi a 
tutto il Paese? E’ certamente 
questo uno dei punii della .“^na 
attualo impo.stazione politica 
che la DC deve chiarire tra 
i primi. 

Ma occorre tornare ad al¬ 
tri passaggi della relaziono 
zaccagniniana, documento che 
certamente è frutto di un 
processo di elaborazione non 
facile da parte del vertice 
de. Come abbiamo detto, il 
segretario de tende a .sotto¬ 
lineare anzitutto r« ampio 
consenso raccolto tra le for¬ 
ze politiche e sociali attorno 
alle linee del programma » 
di Andreotti. .sottacendo in tal 
modo il fatto che nel docu¬ 
mento del presidente incari¬ 
cato. oltre a parti degne ili 
attenzione. so«io .state indi¬ 
viduate anche parti delmli e 
lacunose: c sono stati .segna¬ 
lali vuoti anche importanti, 
che debbono essere colmati. 
I consensi sul programma, 
.secondo Zaccagnini. conforte¬ 
rebbero la DC circa la |M).ssì- 
bilità che « il governo pos¬ 
sa ottenere su molti degli ini- 
portanti e urgenti provvedi¬ 
menti che si reputano neces¬ 
sari in questa fase di emer¬ 
genza. .sufficienti e forse lar¬ 
ghe maggioranze parlamen¬ 
tari ». Tali con.scnsi, tuttavia, 
non sono sufficienti « per co¬ 
struire e consolidare una 
maggioranza con i partili con 
t quali — ha detto Zaceagni- 
ni — abbiamo collaborato ne¬ 
gli anni passati a livello di 
governo ». 

F'atto riferimento alle i)o- 
sizioni del PRL del PSDI 
(che hanno ribadito la deci¬ 
sione di a.slenersi) e del PSI. 
il segretario de ha detto che 
in queste condizioni la DC 
deve prendere realistica¬ 
mente alto che non esiste al¬ 
lo .stato nel Parlamento ita¬ 
liano una maggioranza polì¬ 
tica su cui fondare un go¬ 
verno con preminente respon¬ 
sabilità democristiana, men¬ 
tre è d'altra parte presumi¬ 
bile — ha soggiunto — che 
.senza o fuori del consenso 
de non sussista ragionevol¬ 
mente uno .spazio per una 
maggioranza politica alterna¬ 
tiva ». * Spelta dunque a noi 

— ha affermato Zaccagnim 

— farci promotori di un go¬ 
verno: e se altri partili non 
intendono condivìdere dirette 
responsabilità di governo, non 
fiossiamo .sottrarci al dovere 
di sottoporre al volo del Par¬ 
lamento il programma e la 
struttura di un monocolore 
senza maggioranza precosli- 
tuita >. .\ questa consideraz-, 
ne ne .segue un'altra, quella 
sulla « accresciuta presenza 
comunista »; « è difficile prn- 
.sare — ha osservato Zacca¬ 
gnini — che con una forza 
popolare così incidente e de¬ 
terminante non .sin necessa¬ 
rio in qualche modo fare i 
conti ». E’ .seguito un cenno 
aU’uUimo Congresso de e sul¬ 
la posizione, ivi affermata, 
della necessità del < confron¬ 
to >, € .senza tuttavia Cr.n 
fondersi in una maggioranza 
di governo ». Vi è stato, in¬ 
fine, un richiamo alPurgcnza 
dei problemi. 

Andreotti. dunque, deve an¬ 
dare in Parlamento, < / par¬ 
titi alle cui delegazioni sono 
stale già illu.strale le linee 
programmatiche proposte dal 
pre.sidente incaricato — ha 
detto Zaccagnini riferendosi 
ai .sei partiti delParco costi¬ 
tuzionale — con la loro auto¬ 
noma decisione di astenersi 
.sul voto di fiducia potranno 
cosi rendere un .scrrizio, co¬ 
me noi autonomamente lo ren¬ 
diamo, jterché il Paese possa 
avere un governo ». 


Molto beeve il testo del di- 
.seor.'O di Andreotti distribui¬ 
to alle agenzie di stampa. 
Anch'egli ha affermato che 
oggi « non resta che dar vita 
a un governo moni ''olore che 
si pre.svuti in Parlamento non 
solo con un preciso program¬ 
ma ma con la relativa indica¬ 
zione delle scadenze opera¬ 
tive ». Il presidente incaricato 
ha (letto di non aver riseixi- 
tr.ito tra le for/-.' [xilitiche 
< uno spirito jiregiudiziaìe di 
non collaborazione recìpro¬ 
ca «è invece dominante in 
molti — ha .soggiunto — la 
preorviipazioiie di raggiunge¬ 
re un (idepiudo u.sst’slnrilento 
dopo i mutamenti intervenuti 
nelle elezioni del 20 giugno ». 
Tra gli imjK^gni politici su cui 
Lir na.seere il governo. Aii- 
driHitti ha citato la lotta al- 
rinflii/ione, una « ravvivala 
ispirazione generale alla (’o- 
.stituzioiie della Repubblica », 
un rinnovato iiiiiH'gno eurojxHi 
di'iritalia. 

Terminata la riunione del¬ 
la Direzione de. il \ lee segre 
tarlo Clalloni ha re.'O un (vi’ 
imi chiaro il riferimento di 
Zaccagnini ai partiti cui è 
stata eon>egnata la l)o//a 
programmatica di .tiuireotli. 
4 II punto centrale — ha det¬ 
to — è che noi rieono.seioino 
che noli ci sono le condizioni 
per la formazione di una mag¬ 
gioranza. In ques'a situazio¬ 
ne azzerata, tutte le forze po¬ 
litiche .sono uguali. \'ou c’è 
lii.sogiio di appelli di nessun 
genere perchè ogni jHirtito è 
maggiorenne e sa come deve 
com]iortarsi di fronte al Pae¬ 
se •. 

■Mia riunione di Dire/ione 
hanno preso parte anche Fan 
falli e Moro (il ritardo eoo 
il quale è giunto il presidente 
del Consiglio uscente aveva 
alimentato non iwehe eongel 
ture...). Il pn'.sideiite del Se¬ 
nato ha prommeiato anclie 
un breve intervento, dichia¬ 
randosi favorevole alla presen¬ 
tazione in Parlamento di .\n- 
drcotti. e consigliando inter¬ 
venti parlamentari — in oc¬ 
casione della fiducia — clic 
tendano a convalidare « nella 
forma e nella sostanza il com¬ 
portamento della DC, anche 
in qiie.sta ardua circostanza 
coerente — lia detto — con i 
.suoi ideali e con i suoi im¬ 
pegni ». 

(jiKilcbe ri.serva era .stata 
manifestata da Donai Cattili. 
Una riunione della corrente 
di 'z Forze nuove » si era però 
proniineiata ieri p-er una linea 
che nella sostanza ricalca 
quella emersa nella Direzio¬ 
ne nazionale. 

Oggi si riunirà la Direziono 
socialista. 

Commissioni 

le istruttorie nei confronti del 
criminale neofascusta San¬ 
dro Saccucci — rimetterà il 
mandato. La pretesa de, di 
cui SI è fatto incautamente 
portavoce il capogruppo 
Flaminio Piccoli, secondo cui 
automaticamente la pre.si- 
den/u di quella Giunta do¬ 
vrebbe andare allo Scudo 
crociato, è de.stituita di qual¬ 
siasi fondamento. Probabil¬ 
mente la questione di questa 
presidenza .sarà e.saminata in- 
.sicme a quella delle pre.siden- 
ze delle commissioni inter¬ 
parlamentari, su CUI la trat¬ 
tativa è ancora in corso. 

1 risultati delle votazioni 
di ieri mattina hanno quindi 
rifles.so nella sostanza i ter¬ 
mini dell'accordo raggiunto 
lunedi sera tra i gruppi. Di¬ 
ciamo nella .sostanza, perché 
nelle votazioni per talune 
presidenze, vice-presidenze e 
segreterie (pubblichiamo in 
altra pagina un riepilogo de¬ 
gli uffici di presidenza di tut¬ 
te le commissioni) si son re¬ 
gistrati alcuni gesti di chiaro 
significato dimostrativo. Ti¬ 
pico quanto è accaduto per 
l’elezione dei .socialisti Falco 
Accame e Loris Fortuna al¬ 
la presidenza delle commissio¬ 
ni Dife.sa e Industria; i de¬ 
mocristiani hanno cosi aper¬ 
tamente asteggiato le due 
candidature che contro venti 
voti a favore dì Accame si 
son contate ben dicias-sette 
schede bianche; e che. nello 
scrutinio per Fortunali son 
registrate cinque .schede nul¬ 
le e una diecina di bianche. 
Al Senato c’è da rilevare la 
contestazione della candida¬ 
tura dcH’ex ministro de Lui¬ 
gi Gui alia presidenza degli 
Affari castnuzionali: quattro 
.sc’nixle bianche, in evidente 
segno di di.sapprovazione 
per la designazione di un per- 
sonageio casi clamoros.amente 
e gravemente coinvolto nello 
scandalo I>ockheed. 

lneQuiv(x-o quindi, e di 
grande rilievo, il seruso poli¬ 
tico delle votazioni di ieri, 
che segnano un importante 
sviluppo delTintesa raggiun¬ 
ta tre settimane fa per gli 
uffici di pres.denza delle due 
Camere e pongono le premes- 
.se perché essa possa e.s.sere 
I>erfezionata a livello di com¬ 
missioni interparlamentari: 
Inquirente, vigilanza sulia 
RAI-TV. Regione. Mc7.zogior- 
no. Rifornu tributaria, dele¬ 
ga por i! cod.ee d. procedura 
penale, ecc.. 

Per intenderne pienamente 
la portata il compagno Edo¬ 
ardo Perna suggerisce una 
part.coiarc attenz.o.nc a tre 
elementi. <11 primo — ri- 
!cs.i — è rappresentato dal 
fatto che la lunga discnnn. 
nazione contro i comunisti 
c crollala sotto la forza stes¬ 
sa dei numeri e della real¬ 
tà parlamentare prodotta dal¬ 
le elezioni di gtuqno’ una 
realtà che non avrebbe con¬ 
sentito una ricomposizione, 
neppure fittizia e .strumenta- 
le. dello schieramento di cen¬ 
trosinistra. Anzi, il centro- 
.sinistra non è più nemmeno 
menzionato ». 11 .secondo ele¬ 
mento su cui il presidente 
dei senatori comuni.->li msis'tC 
è quello che a presiedere le 
commiss.oni parlamentari v: 
.sono, ora. rappresentanti di 
lutti 1 parliti costituzionali; 
«Da questa più ricca articola¬ 
zione emerge necessariamente 
una funzione più elevata del 
Parlamento come sede della 
formazione della volontà po¬ 
litica sia nelle scelte utitu- 
zionali e sia in quelle dell’in¬ 


dirizzo ■ politico e . del con¬ 
trollo sidl’opcrato dell’esecu¬ 
tivo». «In definitiva, fermo 
restando il dovere di impar¬ 
zialità delle presidenze — ag¬ 
giunge Perna con trasparenti 
riteninenti alla stiinolaiite 
tematica del seminario sul 
rarlaiiiento svoltosi rinverno 
.scoiso alle Frattoc(diie —, 
le JiHore commissioni (torreb- 
bero consentire una più pun¬ 
tuale iniziativa ed efficacia 
di interventi, un rapporto più 
dinamico tra potere legisla¬ 
tivo e potere esecutivo. Tut¬ 
to questo, ce lo auguriamo, 
potrà tradursi in un raffor¬ 
zamento del quadro politico, 
tanto in termini di democra¬ 
zia quanto in termini di effi¬ 
cienza ». 

Edoardo Perna os-serva infi¬ 
ne che il terzo elemento « ri¬ 
guarda pili da vicino noi co¬ 
munisti ». « Com’è già acca- 
dato con la designazione del 
compagno Ingrao a presiden¬ 
te della Camera dei deputali, 
cosi nella scelta dei compa¬ 
gni che sono stati eletti oggi, 
abbiamo dimostrato di consi¬ 
derare questi incarichi di 
primaria importanza, desti¬ 
nandovi personalità di gran¬ 
de esperienza politico-paria- 
iiientare e di notevole presti¬ 
gio. Abbiamo così voluto sot¬ 
tolineare — conclude il presi¬ 
dente del gruppo senatoriale 
comunista — non solo la no¬ 
stra valutazione della fun¬ 
zione ma anche nn orienta¬ 
mento complessivo di valo¬ 
rizzazione delle assemblee 
elettive ». 

Emergenza 

II) comuliilc iiiiii incide di iiii.i 
lir.i*'^-lla C'|iO'i/i(inc finiiii- 
ziai-ia effetli\a) ed è aiielie 
\ei(i elle oggi la eiingiiinliir.i 
f.ivnrevtde ii.i eiiii'eiililii ai ea- 
|)ilali-ri (‘ !-i)|iralliill<i a eidii- 
III elle e‘=iii>rtaiii> all’e-leio re- 
eiqieiì aiiclie rapidi dì piofil- 
In. Il reeiipern è stalo tnnio 
più r.q>idn qiianlo più la mio¬ 
pìa di molli eapìlali'li li lia in¬ 
dolii a manil.ire a iiiimedinlo 
niagiiior giiad.imio la aiimenta- 
l.i eompelili\it.'i deii\ante d.i 
nn e.nnbio f.i\ore\ole delle c- 
sporia/ioiii. ini ere di it'are i 
vanl.ig”! del i-amlno per eoii- 
ipiì-lare con più bassi prezzi 
niio\e ipiote di merealo e nn 
maggiore viihinir di e-porla- 
zioni. M.i il ipiadro elle emer¬ 
ge dai d.ili di Mediobanea è 
tale da fare scorgere Inlla l.-i 
piofondll.'i dei piobleini ilelle 
aziende e la pro\\ i-oriel.'i del 
reeiipero. 

La pel dita \.i inf.ilti i'i-ril- 
l.i in ima lemlenza. ebe dura 
il.d 197J. alla diminuzione de¬ 
gli in\e-limenli lordi reali r 
al pro:;re«6Ì\n peggioramento 
della ciriilliir.i finanzinria del¬ 
le imprese: Ira il 1068 e il 
lOT.'i per ogni renio lire di 
mezzi propri i debili verso le 
fonti eslerne .sono ereseinli di 
2..')0I) lire! l’er riportare il 
rapporlo Ira mezzi propri c 
debili al livello del 1068 or- 
rorrerebliero oggi ben 6.;)00 
miliardi di r.'ipilale freseo. 
fieno rosi rollo c qii.'ilificnlo 
il problema rcnirale rbc n:gi 
.si none: quello dell’aiimenpt 
della ipiola del prodollo lor¬ 
do nazionale da destinare a 
inve'limenli. l’roldema ebe 
può essere affroninlo in modi 
ecoiiomiei e sociali (di clas¬ 
se) profondamente diversi e 
ebe lanle maggiori possibilil.'i 
di sobi/ione lia qiinnio niù un 
discorso sul modello di con¬ 
sumo e di produzione — in 
funzione del qii.ile Inveslire — 
.sani tale d.i faeililare Taggre- 
gazione e I.t org.mizz.izione. 
allorno ail es-o. ilei ronsnnso 
delle gr.'indi mastc* e qiiniilo 
più lale problema non «ar.ì 
sempliristir.'imenle imposinlo 
in lerinini di n s.-irrifirio n. Va¬ 
ie .T lale proposilo la dislìn- 
zinne Ir.-i l.i diminuzione ilell.i 
spesa per consumi, rbc appa¬ 
re seii,*;il|ro neressaria. e Li 
iliminiizloiie ilei :rado di sod- 
ili'fa/ione di rerli liisoniti: con 
min più razionale, egiinlilaria 
e meno sncrperalrice organiz¬ 
zazione dei enn-imii I.i «pes.a 
può dimimiire e può aver-i 
rniilempnr.nienmenle un mi¬ 
gliore soddi-f.-irimeiilo di ceri! 
bi'Ogni dal «ellore dell'edilizia 
.1 quello ilei Irn-iiorti. Itns|,-i 
liill.avi.! porre il tiroblenia in 
questi lermiiii. dì niiiri rnni- 
n.-ilibili ron 11 difes.i e il r.-if- 
rorz.imenlo di un qii.idrn ile- 
inorralìro. perrlvé apnai.a in 
Inlla 1.1 <ii.i |inrlal.i il nodo 
fodiliro ilell’.illitale crisi. 

Torn.indo ai d.ili forniti d.il 
dociiiiienln iiii'ullima o-scrva- 
zione .«ia roii'enlila. K’ gi.'i 
s|.ilo segnalalo l'impegno del¬ 
la Cnnrinibi'lri.i per dare vita 
ad lina lecnosiriilliira capace 
di elabor.irc analisi e orien- 
lainenlì generali sulla ba<e dei 
quali affrotilare una impegna- 
lìva ball.igli.i per rrgemoiiia. 
Si eleva d’allra parlo il con- 
Iriliiiln di analisi del «i'teina 
bancario. A (piando un più im- 
|>egii.iIo roiitribiito di cono- 
srni/a r di anali'! da parie 
delle org.inìzzazioiii sindacali 
dei l.ivoratori? Il docnmcnlo 
di ^Irdiobaiica affronla pro¬ 
blemi ronlr'Iali nelle loro di- 
men-ioni. anrbe *e reali, co¬ 
me quello deli.! prodiilliv ila. 
del ro-lo del lavoro, dell’a*- 
senleismo. .Sono ì dali di Me- 
diobanr,i die |»ossono e deb¬ 
bono far le-io fier tulli n i 
sindacali forniranno finalnien- 
le alle forze |>olilirbe ima lo¬ 
ro arlirolata analisi o contro- 
analisi? f giorni lavorativi ef¬ 
fettivi sono ì log di cui parla 
Mciliobanra o *oiio di più? 
\on ci è indifferente »aperln. 
I,’an.ili'ì delbi Confindiistria. 
l'anali-ì di ^^edioban^a «ono 
anche «fide a |K>riare polemi- 
ebe e dibattiti ad nn più ele¬ 
valo livello di dociimrnlazionr 
da n.irie di tulli i prolaconi- 
s|i dello sroniro e del confron¬ 
to pfdiliro r sociale. 

Libano 

no. una sproporzione tra lo 
inchiostro versato su vicende 
come quella di Entebbe e l’au¬ 
tocensura di fronte al massa¬ 
cro nel Libano — che alcuni 
giornali italiani hanno rollo 


nei giorni scorsi la consegna. 
Con un certo vigore non con¬ 
formistico il Giorno, dopo 
aver allineato cifre eloquen¬ 
ti — i ventimila morti pale¬ 
stinesi del «settembre nero», 
i diecimila del giugno-luglio 
libanese, le centinaia che co¬ 
stellano « tutte le crisi e ten¬ 
sioni del Medio Oriente » —, 
si è interrogato sui perché 
di questa costante e all’inter¬ 
rogativo retorico ha risposto: 
perché i palestinesi non ri¬ 
nunciano a combattere; sic¬ 
ché a quel giornale Tali Zaa- 
tar appare come «la Stalin¬ 
grado dei palestinesi ». Con 
molle reticenze il giornale de¬ 
mocristiano ha preferito ad¬ 
dossare alle «grandi poten¬ 
ze» le responsabilità ultime 
di ciò che accade nel Libano 
e, dopo aver accennato a quel¬ 
le specifiche degli Stati Uni¬ 
ti. di Israele e della Stria, ha 
concluso con una generica de¬ 
plorazione della violenza. Con 
scarso senso del pudore hi 
Voce repubblicana ha ritenuto 
di poter conciliare i suoi 
dogmi pro-israeliani con un 
fittizio sdegno per la sorte 
dei palestinesi (e si è spinta 
fino ad accusare gli altri di 
tacerei, ma soprattutto non 
ha voluto perdere l'occasione 
per una battuta « anti-araba». 

« Perche i giornali italiani 
— si è chiesto il commenta¬ 
tore repubblicano — non par¬ 
lano del Libano? Perche nes¬ 
sun inviato o nessun com¬ 
mentatore denuncia l’eccidio 
dei palestinesi che i cristiani 
maroniti, insieme ni falangi¬ 
sti e con l'appoggio complice 
di tutta la Lega araba, stan¬ 
no ormai compiendo da set¬ 
timane.^ Perché non si parla 
dt un nuovo "settembre ne- 
/()■' mentre a Tali Zaatar gli 
ultimi palestinesi cercano dt 
difendere con la loro vita il 
diritto a esistere come mino¬ 
ranza e come forza politicaPrt. 
Ci sembrerebbe meschino ri¬ 
cordare oggi, per amor di po¬ 
lemica, che noi non abbiamo 
taciuto: abbiamo invece de¬ 
nunciato senza esitazioni, fin 
dal primo istante, tutte le re- 
spousabilità: arabe e non ara¬ 
be. Quel che vogliamo sotto¬ 
lineare. però, è che le denunce 
stesse servono a ben poco se 
non si inseriscono in un con¬ 
testo politico conscguente. 

Noi . comunisti guardiamo 
oggi con strazio ai poveri 
morti di Tali Zaatar e siamo 
colpiti oltreché dalla dimen¬ 
sione della tragedia c dalla 
incapacità, anche nostra, di 
impedirla. Abbiamo però la 
fierezza di aver testimoniato 
alla resistenza palestinese, fin 
dal suo sorgere, una solidarie¬ 
tà politica. Ne abbiamo affer¬ 
mato e difeso le ragioni. Ab¬ 
biamo salutalo la sua capaci¬ 
tà di offrire agli israeliani 
stessi una proposta di convi¬ 
venza. suscettibile di far avan¬ 
zare, insieme, il buon diritto 
dei palestinesi e la pace. An¬ 
cora ieri abbiamo avvertito 
che lo «sporco gioco» con¬ 
dotto nel Libano dagli Stati 
Uniti e Israele e del quale 
la Siria si è fatta strumento 
rischia di riportare indietro 
di venti anni la situazione 
nel Medio Oriente. 

Nel rendere omaggio alle 
vitiime palestinesi, ricordia¬ 
mo che esse non saranno 
sicuramente le ultime se la 
loro fine susciterà soltanto pa¬ 
role di circostanza. Per fer¬ 
mare il massacro net Libano 
occorre molto di più: il co 
raggio di una presa di posi¬ 
zione. una scelta chiara, ini¬ 
ziative coerenti. 


Viterbo 


Grave 

provvedimento 
contro un 
vicequestore 

Con un provvedimento im- 
provvi.so e privo di motiva¬ 
zioni il dirigente della squa¬ 
dra mobile di Viterbo — vicc- 
qu<ì5lorc Delfino Santaniello 
— è stato tra.sferìlo alla que¬ 
stura di Potenza per una 
« missione » di cui il ministe 
ro deirinlcrno non ha preci- 
.salo nè il .significato nè l.i 
durai.!. Il Comitato di coor- 
din.imento per la smilitarizza¬ 
zione e per il sindacato di 
polizia — di cui il viceciuc- 
.store Santaniello è un e.spo- 
nente — ha diffaso un comu¬ 
nicato unitario insieme alla 
Federazione CGILCISL-UIL 
denunciando l’cp’-sodio co 
me un.i « manovra tendente 
a colpire la libertà e la di 
gnità di chi all'interno delle 
forze di polizia, con corag¬ 
gio e convinzione, porta a- 
vanti un'iniziativa sindacale 
piena di contenuti ». 

Il « caso » è stato discusso 
nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti di tutti : 
partiti demtxiratici di Viterbo 
e dei sindacati, al quale han¬ 
no partecipato anche il diret¬ 
tore della rivista « Ordine 
Pubblico I* Franco Fedeli e k) 
stesso funzionario dt pollata 
colp.to dairingiu-stifìcato prov¬ 
vedimento 

Gli e-sponcnl: dei partiti e 
dei sindacati hanno espresso 
al vicequto'orc Santaniello la 
loro solidarietà 


Presidente de 
con i voti fascisti 
alla Provincia 
di Salerno 

SALERNO. 27 
Il pre.sidente della giunto 
provinciale di Salerno è stato 
eletto stasera con il voto de¬ 
terminante dei fascisti. Al¬ 
l’avvocato Andrea De Maio 
deilo scudo crixiiato sono an¬ 
dati 17 voli. 13 del suo parti¬ 
to c 4 determinanti del MSI. 

L’elezione è il risultato di 
un vergognoso connubio che 
già altre volte la DC .saler¬ 
nitana ha realizzato con i 
fascisti. A Cava del Tirreni, 
una ritta di 50 mila abitanti, 
la città del segretario pro¬ 
vinciale de Abbro, è in vita 
tuttora un'amministrazione 
dcmocri-stiana con l'appof- 
gìo determinante dei faèditl. 
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Lintransigenza del comando falangista ha impedito ^organizzazione,tempestiva dei soccorsi 


In sessione pubblica 


Oggi a Roma 
la riunione 
del CC del PCE i 

Sono presenti delegazioni di altri par- H ricovero era stato colpito sabato scorso - 250 salme già identificate - Ieri la seconda operazione di sgombero dei civili americani e d'altri paesi, imbarcati 
titi democratici italiani e spagnoli '' Colorado » della Sesta Flotta • E' partito anche l'ambasciatore USA - Si parla d'un ennesimo progetto, elaborato a Damasco, per una soluzione in Libano 


SI RECUPERANO SOLO CADAVERI DAUi MACERIE 
DEL RIFUCIO DOMBARDATO A TALL AL ZAATAR 



Coti Iti p^^‘^l•ll/.I| (li ini 
iiRTOse (Iflof'ii/ioiii (li al¬ 
tri partili (l(•lllo(.■^tllic■i sjiii 
fllioli c it.'iliaiii, si aprono 
qiU'sta mattina a Homa 
- con una sedutti til Tea 
tro (Ielle Arti alle ore 
— i lavori (Iella sessioni- 
straordinaria del Comit ito 
centrale del Ptirtilo conni 
Dista di Spagna, convocalti 
in Italia di fronte al di 
vieto del go\ erno dell a 
monarchia di Madrid di 
concedere ranlori/za/.ione 
[ter la riunione in terra di 
Spagna. Ai lavori del CC 
non saranno presenti i 
compagni detenuti; Simon 
Sanche/. Monterò, per il 
(piale sono stati chii-sti 18 
anni di ctircere, Santiago 
■Alvarez. Krtmeisco Rome- 
ro Mario, ix-r cui sono siti¬ 
ti chie-sti 15 anni di reclu- 
-sione e Josè Luis .Nido. 


Lti (lelegti/ione del PCI 
clic .l■'^i''ter;'l ttliti riunio¬ 
ne stirò compositi dti Lui 
gi Longo, (iresidente (le! 
ptirlilo. Knrico Rerlinguer, 
segi'ettirio generale, che 
prenderò Iti ptirolti. (litui 
Ciirlo Pti.jetta. .Nilde .lotti. 
Luigi Petroselli, dellti Di- 
rezii.ne. \’ittoi-io \'itltili, .-Vr- 
rigo Holdrini. (liulitino Pti 
jetta e .-\ntonio Rullili del 
CC. Oltre tillti (lelegti/.ione 
(le! PCI. saranno pr(\s(niti 
(lelegtr/ioni della DC. del 
PSI. d('l PSDI, del PRI e 
de! PDCP. 

NELLA FOTO; il compa¬ 
gno Santiago Carrillo, se¬ 
gretario generale del PCE, 
fotografato di fronte alla 
Direzione del P C I con 
Marcelino Camacho, « lea¬ 
der » delle tf comisiones 
obreras u, che assisterà al¬ 
la riunione del CC. 


«Ya»: legalizzazione 
del PC spagnolo 


MADRID. 27 

Il quotidiano cattolico di de¬ 
stra Vd [lubblic'a oggi un edi¬ 
toriale .sulla « que.slione co- 
muni.sta ». Sotto il titolo « Pur. 
za di totalitarismo », il gior¬ 
nale scrive: « I^a proiiii/.ione 
del Partito comunista .spa¬ 
gnolo, in questo momeréo, 
non è .soltanto un’ingiustizia 
perche priva dei .suoi diritti 
un importante .settore della 
popolazione, ma è anche un 
grave errore politico, ptua-iu* 
fa perdurare una deplorevole 
differenza politica fra la Sp<(- 
gna e le altre demoer-a/.ie 
europee ». 

Circa cento intellettuali .spa¬ 
gnoli hanno nmlto al gover¬ 
no una petizione perché ri 
nunci a con.sklerarc fuorileg¬ 
ge (cosi come lirevode il nuo 
vo c(Kl;ce penilei il l’artim 
comuni.sta. I tirm.itiiri re.spin- 
gono la tesi con cui le Cortes 
hanno ribadito la me.^.-a al 
bando del partito, accn.sato di 
e.ssere « tofilitano ' e ; di 
pendente dal conium.-mo i ' 
ternazionale ». .-\bbiamo le 
prove — dire la petizione — 
die il PC spagnolo si è òit- 
tnto. tra l'.aliro. per òi ri 
conciliazione nazi.anale. ;1 .-i:! 
fragio universali;, il ri.-oei' i 
per la libertà di oarn''^. 
riunione, di a.s,vjciazÌTie. e 
la libertà rclie:o.sa. 


.\irecononiisia Ratnon 'l'a- 
niaine.s, membro delia dire¬ 
zione elei PC siia.gnolo .è .sta¬ 
la inflitta una multa di due- 
eentornila |H‘.setas. pari a ol¬ 
tre duo milioni di lire, in-r 
aver ptirti-eipato TU luziio 
a una m.mile.stazione per :a 
anmi.siia. Nel dare la !;o'i.'.ia 
ai giornalisti. 'I'amani*‘.s lia 
.sottolineato r-.irbitrari-rt.i del¬ 
la iio'.izia. die permette l'.uii 
festazioni in tilcune i-.ttò o 
le vieta m altre. Negli air- 
bienti pol'.tie; demoi-r.i.iei !a 
multa (hi ter/n che ra-u-Mue.- 
è st.ito c().stretto a pagare» 
«e un gr.ive errore politico: 
si ila rimprc.-i.-^ione he la 
polizia voglia punire ni'.i un 
qiiai.sia.si manifest:inte. Ir-nsl 
un membro del PC >. 

Domani mattina. a|Wgna e 
Santa Sede firmeranno un ac 
c.irdo di revisione parziale del 
concordato del 19-73. Il re ri- 
nuncerà al «diritto di prc.-^en- 
tazione vecchio di quasi 
mezzo millennio, in base a! 
quale 1: capo dello Stalo prò 
poneva al Papa ima terna di 
nomi fra cui .scegliere i ve 
scovi. Il Vaticano, dal canto 
suo. rinimeerà al privilegio 
in base -al quale, fin-ara. i s;i- 
cerdoti potevano e.s.sere iiro- 
ce.ssati .solo con il con.=en '0 
del loro vescovo, c i vesco.i 
.-nlo con il con.sen.'O di'lia 
S.aii'.a Sede. 


Militante di sinistra 
ucciso dai fascisti 
nel carcere di Caracas 


CARACAS. 27. 

E’ .stato «trovato mono» 
In cella, annuncia il governo 
venezuelano, un dirigente so 
cialista. sospettato d; es-iere 
implicato nei rapimento, av¬ 
venuto cinque mc.si f.s. del 
l’uomo d’affari - americano 
William Niehous. Il mim.s’io 
degli Iniemi, Onavio Lepage. 
ha detto che in relazione al 
la morte del detenuto. Jorge 
Rodriguez. sono stati arrosta¬ 
ti quattro poliziotti. Come 
dire che il dirigente sociali¬ 
sta è stato assassinato da: 
suoi carcerieri. 

Rixiriguez era segretano 
della LÒg.i socialista, ed era 
fra ’.e nove persone idi cu; 


::<- donne» che la scor.s.» .set 
umana vennero arrestate nel¬ 
l'ambito d.‘la caccia a: rapi- 
to.-i d: Niciious. 

Il ministro ha detto di es 
sere st.ito informato dome 
nira del n:rov.imento in cel 
la d: Rodrigiu-z privo di vi 
ta. Si è potuto stabilire, ha 
aggiunto, che nel pomeriggio 
precedente quattro funziona¬ 
ri er.rno andati a cerc.i.’-e ii 
prigioniero, senza autorizj'a 
zione s’aix'riore. nella caser¬ 
ma de'.l.i direzione dei servizi 
informativi e di polizia. I 
qu.itfro sono stati arrestati 

Il ministro ha anc'ne accu 
.-ato due deputali dell'oppo 
s.zione 
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BEIRU'l’. 27 

Nel campo di Tali Al Zaa- 
tar (quello che era stato il 
rifugio di cinquecento perso 
ne si è trasformato in una 
grande fo.s.sa comune. Gli ap- 
|)elli a una sosi>ensione del 
iiumbardamenlo del campo 
(»er c-on.scntire di soccorrere 
i sepolti vivi non hanno tro¬ 
vato accoglienza pre.sso il co¬ 
mando delle forze falangiste. 
Quando un avviso di tregua 
è .stato raggiunto c la Croce 
Ro.ssa internazionale ha po¬ 
tilo entrare nel camix» era 
troppo tardi per i sei>oUi 
vivi. 

Il rifugio nel quale erano 
raccolti i civili palestinesi, 
in grande maggioranz.a don¬ 
ne o bambini, ora stato cen- 
l.’-ato sabato dalle granale 
cristiane, durante uno dei 
! twmbardamenti che quotidia- 
I namente, da oltre un mc.se, 
martellano Tali Al Zaaiar. 
Le speranze di trovare qual¬ 
cuno in vita .sono ce.s.sate. 

Un funzionario palestinese 
dall’interno del campo, ha di¬ 
chiarato che il rifugio è ra- 
■so al suolo. « Da sotto le ma 
cene non si odono più grida, 
lamenti e invocazioni. Sono 
certamente lutti morti. Or 
mai non iMxssiamo più fare 
nulla per loro. Sono sotto lo 
macerie e i detriti da tre gior¬ 
ni ». Le .squadre di scxiconso 
che. nelle paii.se del bombar¬ 
damento. si .sono prodigate nel 
tentativo di .salvare delle vite, 
hanno |>otuto trarre in salvo 
nella giornata di domenica li¬ 
na ventina di persone, quasi 
tutti bambini. Poi la violenza 
della tKittaglia tia impedito di 
organizzare temiie.stivamentc 
con mezzi adeguali qualsiasi 
oiK-razione. 

Lentamente, uno doi)o l’al¬ 
tro. vengono estratti dalle ma¬ 
cerie soltanto dei cadaveri. 
Dncccnf(x;inquanta sono stati 
identificati. Altri centocin¬ 
quanta non hanno ancora un 
nome. Si continua a .scavare, 
mentre daH’esterno le forze 
fasciste as.sedianti continuano 
a far cadere con maggiore o 
minore inten.sità i proiettili 
delle loro artiglierie. 

A Tali Al Zaatar si muore, 
intorno alla capitalo la batta¬ 
glia ini uria, da Dama.sco si 
parla di una «.soluzione poli¬ 
tica in Libano» sulle navi 
della ^.sta Flotta .si imbarca 
no gli americani residenti in 
Libano. 

Dopo quella del venti giugno 
.scorso, .stamane è stata com¬ 
piuta la .seconda operazione di 
imbarco. Non .sono partiti solo 
sudditi americani, ma anche 
parecchi cittadini di altri pae¬ 
si; per la precLsionc .sulla na¬ 
ve-trasporto « Colorado ». otte 
aveva gettato l'ancora nella 
rada di Beirut, di fronte al 
lungomare, sono saliti IfiO a- 
mcricani e duecento stranieri. 
Fra gli imbarcati c'era anche 
rami^usciatore americano in 
libano Talcolt Seelye. La sua 
p.irtenza era stata tenuta se¬ 
greta fino airultimo per moti¬ 
vi di sicurezza. L'ambasciata 
ha spiegato che Talcott See 
lyc si reca a W.asliinglon per 
consultazioni ma rientrerà 
quanto prima ir. .sede Re.sta 
no ora in Lilwno non più di 
un micliaio di fxrsone con 
pa.s.saporto americano: per 
gran parte si tratta di libane¬ 
si con doppia cittadinanza. 

Come già era avvenuto il 
venti giugno, il .servizio d’ordi¬ 
ne e di protezione dei parten 
ti è stato a.ssicurato da repar¬ 
ti dcH'OLP e da .igenti della 
polizia liUanese. Ncs.sun inci 
dente ha turbalo roiieraz.ione. 
che si è conclusa peno dopo 
le dieci di stam.ane. Un C 130 
.sorvolava l'area portuale fa¬ 
cendo da jKinte radio fra 1' 
ambasciata e l’untà della Se 
.sta flotta che navigavano .al 
largo della casta libanc.se. Fra 
quc.ste unità si trovava anche 
la portaerei « .America ». 

Sul piano milit.are la crona¬ 
ca registra anche oggi violen¬ 
ti comb.attimcnti .sulle zone 
montuase intorno a Beirut. 
Pkirticolnrmente su! mo.nìe 
S^innine. Il bilancio dei mor 
ti .sui vari fronti, .secondo cal¬ 
coli di ma.ssima. è .stato que 
sta notte di 130 morti e di 160 
feriti. 

.-\ proposito dei contatti in 
corso a Damasco, deve si tro 
va una delegazione dell’OLP. 
c'è .solo da .segnalare — e con 
le cautele de; ca.so — un'in¬ 
formazione di Radio Beirut 
.secondo la quale nei colloqui 
.sir(>p.alestinesi .sarebbe .stato 
elaborato, per grandi !;n(\;. un 
progetto di .soluzione del con 
flitto libane-se. Il pi.ano are 
vede, .stando a rad o «-‘■’-.n. 'a 
costituzione di un comitato tri 
partito isiriano-libane.se pale 
.stiix'se* per il controllo della 
tregua e lo .smantellamento 
entro una .settimana, delle 
fortificazioni esistenti. I pale 
stinesi dovrebbero abbandona¬ 
re alcune delle loro posizio 
ni. mentre la Siria garantireb¬ 
be la coesistenza pacifica fra 
p.i'estinesi e autorità lib.»n?- 
si. Non si sa che valore ab 
bia l’informazione diffusa dal 
l’emittente di Beirut, ma a! 
punto in cui .sono giunte le 
co.se in Libano, e tenuto con 
to della dimen-sione assunta 
dall'intervento .siriano, il pre 
.sunto « piano » non sembra de¬ 
stinato ad avere rLsuUati sul 
terreno pratico. Ctome molti 
altri analoghi ■ progetti che 
"hanno preceduto. 


Renato ■ c Mlmise Gultu-so. 
Rocco Catalano e Aldo An- 
tonelh con profondo dolore 
annunciano la scomparsa del¬ 
l'amico 

ROMEO TONINELLI 


In un comizio a L'Avana insieme a Agostinho Neto 


Castro assicura il pieno sostegno 
per la ricostruzione dell’Angola 

Le truppe cubane resteranno per ora nel paese africano pe»*' difenderlo - da . qualunque invasione 
Annunciato l'inizio di una importante cooperazione tecnica tra Ì due paesi in alcuni settori chiave 


» 

Impegno del Parlamento 
per la pace nel Libano 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 27 

I! primo mini-slro Fidel C*a- 
.stro ha dichiaralo ieri che 
truppe e armi cilb.me re.stc- 
ranno in Angola per proteg¬ 
gere quel pac.se africano da 
eventuali future inva.sioni e 
aiutarlo sulla via dello .svi 
luppo. 

Ca.stro e il pre.sidcnte an¬ 
golano .Agostinho Neto .sono 
stati gli oratori di primo pia¬ 
no in un raduno svoltasi a 
Pinar Del Rio per il 23. an 
niversario deH’inizio della ri¬ 
voluzione cubana. 

« Unità militari e armi cu¬ 
bane resteranno in AngJla 
per aiutare la repubblica an¬ 
golana in ca.so (li aggre.-isio- 
ne .straniera — ha detto Ca¬ 
.stro — rimarranno quanto 
necessario fino a che le for¬ 
ze armate angolantc saranno 
state organizzate, equipaggia¬ 
te e addestrate. Per il mo¬ 
mento hanno bisogno di noi 
per respingere qualsiasi in- 
va.sione ». 

In una cornice di folla en¬ 


tusiasta. Agostinho Neto e Fi- 
dei Ca.stro hanno tratto la 
lezione della vicenda angola¬ 
na. Tutto te.so a spiegare la 
faticosa ricerca deli’unità na¬ 
zionale il discorso di Neto, 
centrato sul valore della soli¬ 
darietà iniernazionalLsta quel 
lo di Fide!. La niancanzu di 
un.a vera unità nazionale, ha 
detto Neto. ha reso più diffi¬ 
cile e lunga la nastra lotta 
e « per vincere i portoghesi 
abbiamo dovuto prima vince¬ 
re il tribalismo, gli invo.sori 
dello Zaire, del Sud Africa e 
gli angolani venduti ad i‘.ssi ». 
La vicenda dell’Angola, lia an 
che detto Neto. contribui.sce 
anche a .sciogliere una ambi¬ 
guità tutta africana, quella 
dell’unità per l’unilà. indipen 
dentemente dalle scelte po¬ 
litiche c sociali e.->istenti. Non 
è un mistero infatti che tra 
gli africani ci sono i compli¬ 
ci de! regime de!l’apar//:eK/ 
e del neocoionialismo. L’uni¬ 
tà non è infatti un dato geo 
grafico. « ma un dato politi¬ 
co secondo il quale sono as¬ 
siti più vicini e uniti all’.An 


gola Cuba e l'URSS che certi 
paesi africani legati al carro 
deU'imperiali.snio ». 

• A questo punto, dopo aver 
duramente attaccato gli Sta¬ 
ti Uniti. Neto ha rivolto un 
brevissimo ma violento attac¬ 
co alla Cma. che ha impiega¬ 
to le sue truppe contro il 
pojwlo angolano. « Se. come 
dice, la Cina pratica il socia- 
li.smo, dobbiamo convenire 
che si tratta di un sociali¬ 
smo ben strano. I cinesi .si 
sono infatti schierati a fianco 
degli imperialisti nella lotta 
contro il nostro popolo». Egli 
ha infine ringraziato Cuba e 
l’Unione Sovietica per avere 
difeso la - rivoluzione ango¬ 
lana. 

Da parte sua, il primo mi¬ 
nistro cubano Fidel Castro 
ha annunciato l’invio di al¬ 
meno duemila tecnici civili 
cubani affermando che nel 
paese africano è ormai co¬ 
minciata « Torà della pace». 

Dopo aver aricrmato che « il 
popolo che non sa lottare per 
la libertà degli altri popoli 
non sa nemmeno lottare per 


la propria » Fidel Castro ha 
dichiarato che in Angola ri¬ 
mangono sempre truppe cu¬ 
bane e armi sufficienti per 
battere qualsiasi tentativo di 
invasione ». Ma ora si tratta 
per Cuba soprattutto di in¬ 
viare dei tecnici per la rico¬ 
struzione del paese, secondo 
quanto è stato concordato ne¬ 
gli incontri di questi giorni 
tra Castra c Neto. I settori 
prioritari della cooperazione 
saranno quelli dell’educazio¬ 
ne. dei lavori pubblici, della 
sanità e della produzione del¬ 
lo zucchero. Il fatto che Cuba 
ptjssa inviare un aiuto tecni¬ 
co specializzato a un altro 
paese « nonostante un blocco 
criminale e l'espatrio di una 
grande quantità di medici, 
tecnici e laureati ». ha detto 
Fidel, « è in fondo il .segno 
del .succes.=o della rivoluzio 
ne cubana, a ventitré anni 
dairas.salto alla ca.serma Mon- 
cada e a dicias.sctte anni dal¬ 
la sua vittoria ». 

Giorgio Oldrini 


Ieri mattina a Pulaz/x) Ma¬ 
dama il presidente nuova¬ 
mente eletto della comml.s.sio 
ne affari esteri del Senato, 
.senatore Viglianesi del parti¬ 
to stKiialistu, in.sediando la 
commi.ssione dopo la elezio¬ 
ne della sua presidenza, lia 
.sottolineato la necessità di 
un lavoro inten.so da parte 
della commi.ssione sle.s.sa in 
considerazione anclie dei prò 
blemi internazionali aixrli. 


Fra qut'.sti il presidente VI- 
glianesi ha richiamato la i>ar- 
tUolare urgenza e drammati¬ 
cità della situazione del Li¬ 
bano. 

Nella parallela seduta d’in¬ 
sediamento della Commi.ssio 
ne esteri della Camera, il pre¬ 
sidente eletto on. Ru.sso h» 
anch'egli .sottolineato ruigen- 
za di una soluzione della 
drammatica crisi libane.sc. 


Appello del Vaticano 


Un appello per la fine del¬ 
le ostilità nel lòbano, dove 
si sta profilando il pericolo di 
un vero c proprio « genix'i 
dio» dei palestinesi, è stato 
lanciato dal radio giornale 
valicano. 

AI riguardo, la radio vati¬ 
cana ha ricordato che « lo 


•stes.so pontolice ha sottolinea 
to l.( lu'cc.s.sità di veniré In¬ 
contro alle aspirazioni dei pa- 
le.stinesi di vedere realizzati 1 
propri diritti; e questo non 
solo per una questione di ca¬ 
rattere umanitario, ma come 
elemento importante della .so¬ 
luzione polìtica della crisi m*- 
dio orientale »., 


Attentato a Parigi 
degli « amici di Peiper » 


PARIGI. 27. 

Un attentato che ha cau- 
-sato solo danni materiali, 
rivendicato da un « grupjio 
di amici di Peiper». è stato 
commesso .stamane contro 
rufficio che ospita la « Leg.i 
internazionale contro il raz¬ 
zismo e ranti-scmitismo » 


Gli attentatori hanno us»- 
to un ordigno di fabbrica¬ 
zione artigianale c eli scar.sa 
potenza, ricavato da una 
bomboletta di gas per cam¬ 
peggio. Prima (li andarsene 
iianno scritto sui muri del 
palazzo: «Peiper sarà ven¬ 
dicato ». 
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Da Palazzo Vecchio 


Ferma condanna 
alle ingerenze 
nel nostro Paese 

I 

Approvata dal Consiglio una mozione di denuncia di PCI- 
PSI-PDUP —’ Dissenso sul Irasferimenlo del Cherubini 


Al 

1ONTAI 

VATA RAI 

1 niiRMn 

HI 

' 1 

1— 

LLUIi 1 HI 

ANCHE 

iH 1 fi Irfll 

LA LINEI 

L UUUIflU 

\ «34 » 


Il Consiglio comunale ha 
férmamente condannato gli 
atti di ingerenza e le dichia' 
razioni del cancelliere Sch* 
midt al vertice di Portorico. 
Il Consiglio ha Infatti appro¬ 
vato una mozione firmata dai 
consiglieri Ventura (PCI), Spi 
ni (PSD e Tasselli (PDUP; 
nella quale si denuncia la 
gravità delle affermazioni del 
cancelliere tedesco che sono 
non solo contrarie alle con¬ 
clusioni e allo spirito della 
conferenza di Hel.sinky ma 
colpiscono profondamente i 
sentimenti democratici e di 
fraterna Amicizia fra i po¬ 
poli. 

Nella mozione si rileva quin 
di che queste affermazioni si 
sono inserite in un dibattilo 
fra le forze politiche italiane 
teso a trovare un diverso rap¬ 
porto ed una più ampia con¬ 
vergenza e solidarietà per ri¬ 
solvere l gravi problemi po¬ 
sti dalla crisi del paese e si 
chiede al Governo di lare 
chiarezza .sul ruolo e le ef¬ 
fettive posizioni che i no¬ 
stri rappresentanti goveri a- 
tivi hanno asaunto al ver¬ 
tice di Portorico. La mozio¬ 
ne della maggioranza è sta¬ 
ta approvata con 20 voti men¬ 
tre una mozione della DC è 
stata re.spinta. 

Su queste due mozioni si 
è aperto un ampio dibattit. 
Gianni Conti (DO ha espres¬ 
so il dissenso per que.sto atto 
di ingerenza negli affari ita¬ 
liani e si è richiamato alle 
posizioni del Governo. Ventu¬ 
ra (PCI) ha denunciato la 
gravità di questo atto e ha 
sottolineato il carattere sin¬ 
golare della risposta del Go¬ 
verno italiano, scarsamente 
credibile per quanto riguar¬ 
da la conoscenza dei fatti in 
ordine a Portorico. Ventura 
he quindi sviluppato una ana¬ 
lisi dei rapporti all’interno 
dell’Alleanza atlantica e del¬ 
ia .lomunità europea che re¬ 
gistrano un-a forte caduta del 
prestigio dell’Italia e della 
sua iniziativa autonoma. 

Simili ricatti sono d.a re¬ 
spingere. ha detto Ventura, 
sottolineando l’assurdità del 
tentativo di esorcizzare cioè 
che è maturato nella sinistra 
europea. La soluzione dei 
gravi nodi politici esistenti, 
le condizioni di una ripresa 
e di im rinnovamento econo¬ 
mico'e sociale del Paese non 
possono essere attuate se non 
si trovano forme e modi di 
concepire in modo diverso i 
rapporti fra gli stati ed i go¬ 
verni; Occorre infine — ha 
concluso Ventura — una cUis 
se dirigente che abbia la di¬ 
gnità per affermare su un 
piano nazionale e internazio¬ 
nale il ruolo del nostro Paese. 

Il socLilista Spini, dai can¬ 
to .suo ha .sottolinealo il ca¬ 
rattere tardivo della reazio¬ 
ne che si è avuta in Italia e 
anche il fatto che la notizia 
sia stata sottovalutata. 

Riflettendo sugli aspetti 
complessi della vicenda Spini 
ha .sottolineato gli elementi di 
contraddizione esistenti nella 
politica della socia Idenv.cra- 
zia tedesca rilevando la ne¬ 
cessità di un processo di in¬ 
tegrazione che si sviluppi per 
il nostro Paese m piena au- 
tcnomia. 

Dopo Un intervento di Ma- 
sotti (DC) in cui sono rie¬ 
cheggiati motivi ormai losori. 
Tasselli (PDUP) ha espre.sso 
indignazione per quanto è ac¬ 
caduto affermando che ciò è 
anche da ricondursi alla linea 
del capitalismo internaziona¬ 
le, ai processi di ristruttura¬ 
zione internazionale e di sud- 
divisione del lavoro a questo 
livella 

In precedenza il Consiglio 
aveva affrontato altri argo¬ 
menti quali il trasferimento 
dell’Istituto Tomabuoni e del 
conservatorio Cherubini. Sulla 
prima questione l'assessore 
Sozzi ha informato che la 
proposta di trasferimento del- 
ITstituto in Borgo Pinti na¬ 
sce dall’esigenza di dotare lo 
stesso di .ambienti più confor- 
tevoU e adatti e dal f-atto che 
nello stesso istituto è ospita¬ 
ta anche la scuola Ugo Fo¬ 
scolo. ■ 

Per quanto riguard.a .1 con¬ 
servatorio Cherubini, l’-asses- 
sore Camarlinghi ha fatto la 


Manifesta¬ 
zioni per il 
• Pratestate » 


9nche quest'anno, dopo la 
liusdta esperienza della scor¬ 
sa estate, si terranno a Pra¬ 
to una sene di manifesta¬ 
zioni culturali e sportive ai- 
rintemo del FTatestate » 
promossa dal movimento as¬ 
sodativo (ARCI ■ UISP - 
ENDAS - MLC e AIC3 con il 
patrocinio dell'Amministra¬ 
zione comunale. Dopo le ma¬ 
nifestazioni dei giorni scorsi 
il programma è il seguente; 
oggi, martedì, ore 21 proiezio¬ 
ne del film «Tierra prometi- 
da» (Razza del Comune): 

Thaìti balla 
r -a Fiesole . 

' Stasera al teatro romano dì 
Viesole « Il balletto reale di 
Tahiti» concluderà la parte 
musicale della XXIX Estate 

La gatta 
cenerentola 
■ al « Comunale r 

- In esclusiva per Firenze re¬ 
duce dal successo del Festi¬ 
val dei Due Mondi di Spole¬ 
to, stasera alle ore 21 al tea- 
ocnerentola» di De Simone. 
Oltre alla presenza delia Nuo¬ 
va compagnia di canto popo¬ 
lare aenailamo la partecipa- 
Mana di Conisetta Barra, 


cronistoria di questa com¬ 
plessa vicenda. A cura del- 
l’attuale direzione con Tin- 
tervento del Comune è ini¬ 
ziata la ricerca di locali ido¬ 
nei nel centro di Firenze. L’u¬ 
nica possibilità che per ora 
si prospetta è costituita da 
locali in via Bufalini nei quali 
troverebbero sede il conser¬ 
vatorio e il liceo. 

Il Comune intanto ha repe¬ 
rito dei locali in borgo degli 
Albizi che con opportuni la¬ 
vori potrebbero a.'ìsolvere a 
tutte le esigenze del conser¬ 
vatorio. La direzione del con¬ 
servatorio considera in prima 
ipotesi la soluzione di via Ma- 
saccio per la scuola media 
mentre il. conservatorio e il 
liceo andrebbero in via Bufa- 
linl; se ciò non fosse pos^- 
blle si opterebbe per la soD^ 
zione di bofgo degli Albizi. 


Giornalai 
in agitazione 

Il comitato regionale del 
SI.NA.GI. ha dichiarato lo 
stato di agitazione della cate¬ 
goria e la totale chiusura del¬ 
le rivendite per domani gio¬ 
vedì in Toscana. In un co¬ 
municato, dopo aver espresso 
solidarietà per l colleghi 
spezzini investiti da una si¬ 
tuazione di crisi che riguar¬ 
da tutte le piazze di distribu¬ 
zione, il comitato regionale 
sottolinea la precarietà del¬ 
le condizioni in cui viene a 
trovarsi l’informazione demo¬ 
cratica e la sistematica sop¬ 
pressione delle testate, fra 
cui il « Telegrafo », esprime 
anche al tipografi e al gior¬ 
nalisti la propria solidarietà. 



Grave situazione per redilizia pubblica nella regione 


Senza finanziamenti 
bloccati i cantieri 

Il Governo non emette i decreti per autorizzare le banche alla stipula de! contratti - le difficoltà delle 
cooperative illustrate dal compagno Venni - Rischiano il posto 5.000 lavoratori - Oggi giornata di lotta 


Quaderno speciale nel numero in edicola dai primi di agosto 

«Politica e società» 
sull’analisi del voto 


Nel quadro delle misure prese per salvaguardare il complesso architettonico di Santa 
Maria del Flore, anche la linea ATAF n. 34 subirà da oggi una deviazione che l'allon¬ 
tanerà da piazza del Duomo, dove sono In corso anche lavori di ripavimentazione per con¬ 
correre ad attenuare gli effetti delle vibrazioni del traffico. Ecco le modifiche al percorso 
in atto da oggi alle 10: 

— DA PIAZZA STAZIONE VERSO LA PERIFERIA:. Via Vaifonda - Viale Strozzi - 
Via C. Rlfoldi - Piazza Indipendenza - Via Arazzieri • Piazza S. Marco • Via C. Battisti 
- Piazza SS. Annunziata - Via Colonna - Via Niccolini - Via Leopardi - Via Colletta - 
Piazza Oberdan • Via L. Landucci - Via Villari - Via S. Ammirato - Piazza Alberti • Via 
P.agentlna - Via Q. Sella - indi percorso normale. 

— DALLA PERIFERIA VF.RSO PIAZZA STAZIONE: Via Aretina - Piazza Alberti - 
Via Mannelli - Via Villeri - Via L. Landucci - Piazza Oberdan • Via Col'etta - Via Leo¬ 
pardi - Via Niccolini - V a Colonna - Piazza SS. Annunziata - Piazza S. Marco - Via Araz¬ 
zieri - Piazza Indipendenza - Via Nazionale - Piazza Stazione. 


E* in edicola dai primi di agosto il 
quaderno speciale di « Politica e società », 
la ri\isla regionale del partito, dedicalo 
all’analisi del voto del 20 giugno in To¬ 
scana. 

Dopo un editoriale e una rassegioa dei 
commenti della stampa nazionale d’opi¬ 
nione sui risultati elettorali, il fascicolo 
contiene un esame del voto nella nostra 
regione lungo i trentanni della repubbli¬ 
ca e il testo di una tavola rotonda, tenuta 
dalla rivista, nella quale i compagni Giu¬ 
seppe De Felice (segi-etario della federa¬ 
zione di Pisa e membro del comitato fede- 
trale). Cesare Luporini (membro del co¬ 
mitato centrale), \Iarco Marcucci (segre¬ 
tario della federazione di Lucca): Miche¬ 
le Ventura (segretario della federazione 
di Firenze e membro del comitato centrale) 
si soffermano — a partire dalle realtà 
territoriali — sulle implicazioni del voto 
in Toscana, sui problemi che esso pone 
dal punto di vista del confronto con le 
altre forze politiche, sul nuovo ruoio 
delle regioni rosse nella prospettiva del 
dopo 20 giugno. Le tematiche lanciate col 
numero t zero » della rivista, del 7 giu¬ 
gno. sono qui riprese e verificate nell'ot- 
tica della costruzione di un costante lavoro 


La seconda parte del fascicolo è dedi¬ 
cata ad una analisi statistica complessi¬ 
va dei risultati, condotta in collaborazione 
con alcuni docenti del Dipartimento sta¬ 
tistico dell’università di Firenze (Bruno 
Chiandotto, Gianni Marliani. Guido Fer¬ 
rari). Il voto è stato disaggregato per 
comune ma tenendo presenti una quantità 
di elementi socio-economico-politici che 
permettono valutazioni non meramente 
territoriali e rendono anzi possibile uno 
spaccato quanto mai stimolante della 
realtà regionale e delle sue componenti 
storiche e tradizionali. 

Un posto di pai‘ticolaro rilievo occupa, 
in questa seconda .«iezione. un tentativo 
di individuazione stahstica della compo¬ 
nente giovanile deH'elettorato, che con¬ 
sente di articolare con sufficiente appros¬ 
simazione un giudizio sul suo comporta¬ 
mento alle urne. 

Correda il fascicolo un poster, che for¬ 
nisce al lettore la carta regionale del vo¬ 
to comunista secondo i suoi livelli di con¬ 
centrazione percentuale e la tabella com¬ 
pleta del confronto dogli spostamenti del 
consenso elettorale fra il 1975 e il 1976, 
ripartiti anche secondo una classifica¬ 
zione socioeconomica dei comuni toscani. 


Nuovi contributi nell'inchiesta « Firenze un anno dopo » 


Convergenza tra sindacati, sovrintendente, provveditori e Regioni 


Gli interventi del Comune La scuola non funziona: 
per traffico e urbanistica «mettiamoci d’accordo» 


La vicenda della cupola ha trovato l'assessorato preparato a realizzare misure ■ im¬ 
mediate e di più ampia prospettiva — Conclusa la prima fase di revisione del PRO 


Proseguiamo la nostra ras¬ 
segna su un anno di ammi¬ 
nistrazione di sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio (c Firenze un 
anno dopo») pubblicando il 
piano di attività a dì impe¬ 
gni portato avanti dagli as¬ 
sessorati al traffico e all’ur¬ 
banistica. Di saguito gli in¬ 
terventi degli assessori Sbor¬ 
doni e Bianco. 


ti (anche dopo il parere del 
Comitato Coordinamento del 
PIF) per la delibera del ban¬ 


do di concorso (che proba- tà edilizia; 


interventi di risanamento e 
restauro nel centro-storico 
convenzionati con la proprie- 


burnente verrà sottoposto al 


attuate in accordo con la Una delegazione composta 
ATAF) e di più ampia prò- dai segretari regionali e pra 
spettiva. Fra i provvedimen- vinciali dei sindacati scuola 
ti a breve termine in via di CGIL - CISL - UIL della To 


Primi sondaggi e impegni per il prossimo anno scolastico • Al centro del dibattito 
la sede del personale, le retribuzioni e il tempo pieno • Nuova serie di incontri 

Una delegazione composta i ad operare per rimuovere gli i sono interessati al problema. 


dai segretari regionali e prò- ostacoli che ancora si Irap- 


La FLM provincia- 


lelittlmur'deira^ ISlh- 

ai lUpiio). 2 ia (nei quale si inquadra, 

• il deciso inizio dell’inda- tra l’altro, l’ordinanza 
gine .da parte dell’Ufficio Ri- nullamento della nota 
sanamento Vecchi Quartieri, za a «Firenze Nova») 
integrato da funzionari dello ^ ___i. 


l’attento controllo sulla esecuzione vi è l’ampliamen 


vinciali dei sindacati scuola pongono alla realizzazione di le, ha emesso un documento, 
CGIL - CISL - UIL della To- questi obiettivi, valendo.«ì an- a seguito delle condanne com- 
scana si è incontrata con il che del sostegno offerto dal- minate dal tribunale polacco 


tra l’altro, l’ordinanza di an- 


esecuzione vi è l'ampliamen- scana si è incontrata con il che del sostegno offerto dal¬ 
lo della zona blu, la riorga- sevraintendente scolastico, lo l'asses-sorato regionale alla 

nizzazione dei iTOsteggi cen- assessore regionale all’Istru- Pubblica istruzione, 

trali. compresi i viali, una zione e cultura, i provvedi- Il sovraintendente scolasti- 


nullamento della nota licen- diversa politica tariffaria, il tori di cinque province to- co costituirà il punto di ri 
za a «Firenze Nova»): prolungamento della linea A scane per esaminare 1 prò- ferimento e di coordinamen 


le del sostegno offerto dal- minate dal tribunale polacco 
assessorato regionale alla a 13 lavoratori colpevoli di 
ubblica istruzione. reati commessi durante una 

Il sovraintendente scolasti- manifestazione di protesta 


Ufficio Immobili e del PRO) 
, sulle proprietà comunali pub- 

IvlBrìnO BlBnCO bliche e parapubbiiche, con 

l'incarico agii uffici di pro- 
(Urbanistica) sem edilizi e piani partico- 
^ ' lareggiati di restauro e di 

L'assessorato è stato impe- risanamento; 
gnato per molti mesi nella • la ripresa dell'attuazione 
risoluzione dell.a lunga e con- dei programmi di edilizia eco- 
trastata vicenda relativa al- nemica c popolare con l’esple- 
l'area di risulta delle Offici- lamento delle procedure di 
ne Galileo. Contemporanea- esproprio nel Piano di Zona 
mente è stata conclusa la pri- della legge 167: si pensi in 
ma fase della revisione del particolare alla mole nole- 
PRG da parte degli esperti volo di lavoro dell’Ammini- 
(variante generale per il pia- strazione e degli uffici in or¬ 


no dei servizi) ed è stato da¬ 
to inizio all'esame delle re¬ 
lative proposte. 

Le altre iniziative intrapre¬ 
se riguardano: 

• La risoluzione della lun¬ 
ga e contrastata vicenda re¬ 
lativa all'area di risulta delle 


dine alle scadenze — pun- ■ • l’attuazione del program- 
tualmente rispettate — nono- ma (che potrà essere realiz- 
stante i termini ristretti ed zato nel prossimo autimno) 


• lo studio pressoché con¬ 
cluso per l’interpretazione ed 
il chiarimento della normati¬ 
va urbanistica ed edilizia, per 
creare certezza di diritto e 
per lo snellimento delie pro¬ 
cedure; 

• la proposta di delibera 
per la Commissione per l’in¬ 
dagine relativa alle condizio¬ 
ni per i permessi industriali 
e la eventuale modifica o 
adeguamento dell’alt. 79 del 
Regolamento di Polizia, per 
porre ordine e certezza an¬ 
che m questo settore; 

■ • l’attuazione del program¬ 
ma (che potrà essere realiz- 


fino a P.zza Beccaria. Saran- blemi riguardanti l’avvio del to per le successive iniziative: 

no realizz.ate corsie riservate nuovo anno scolastico, con una riunione per accelerare 

agli autobus nelle zone più particolare riferimento alla la ricostruzione delle carriere, 

critiche della città (ponti e istituzione di nuove sezioni un incontro con gli Uffici del 


contro gli aumenli dei prez¬ 
zi decLsi dal governo. 

La FLM di Firenze, « men¬ 
tre ribadusce la propria op¬ 
posizione alla violenza come 


Seconda giornata di lotta 
per U rilancio deiredllizia 
economica e popolare. Dopo 
le manifestazioni del 14 luglio 
scorso, la Federazione Lavo¬ 
ratori delle Costruzioni ha 
decretato l’astensione in tut¬ 
ti i cantieri dell’edilizia pub¬ 
blica. 

In Toscana la giornata di 
lotta acquista un particolare 
significato per l'Impegno 
complessivo di diverse forze 
interessate. La Consulta per 
la casa (a cui aderiscono la 
FLC, il Consorzio degli lACP, 
le tre centrali cooperative e 
il SUNIA) ha in programma 
una serie di iniziative e di 
assemblee intese a sottoli¬ 
neare il mancato impegno del 
Governo e dei Ministeri in¬ 
teressati che impedisce il pro¬ 
sieguo delle atlivitA per 1 
vani ormai appaltati. Le ini¬ 
ziative comprendono un in¬ 
contro con le forze politiche 
e la stampa in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi a Firenze; e una 
manifetsazione regionale a 
Fusa; assemblee sui cantieri 
e assemblee aperte alla cit¬ 
tadinanza degli assegnatari 
di edilizia convenzionata. 

Nonastante la vasta mobl- 
litaz.one espre.ssa in questi 
giorni, a livello ministeriale 
non sono stale avanzate nuo¬ 
ve proposte per bloccare la 
drammatica situazione. I la¬ 
voratori che rischiano di per¬ 
dere il posto sono 50.(X)0 hi 
tutto il territorio nazionale 
e 5.000 in Toscana, di cui la 
grande maggioranza a pro¬ 
prietà indivisa. 

Particolarmente precaria è 
la situazione degli alloggi già 
iniziati con la fogge 408. tra¬ 
mite un finanziamento di 8 
miliardi, appaltati entro il 
30 marzo '75 e bloccali dall’ 
ostruzionismo del ministero 
e delle banche. Per attuare i 
lavori i soci o le imprese 
hanno anticipato 1 liquidi, 
ora esenti, spesso pagando in¬ 
teressi di prefinanziamento 
al 20 per cento. 

La Lega delle Cooperative 
ha un programma di costru¬ 
zioni in Toscana che assom¬ 
ma a 45 miliardi (di cui il 
e mezzo a Firenze) per un to¬ 
tale di 2.300 alloggi (600 nella 
sola Firenze), a cui sono in¬ 
teressate 75 cooperative to¬ 
scane. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una preoccupante lentezza 
ministeriale — ha affermato 
il compagno Franco Venni, 
segretario regionale dell’A.R.- 
C.A.T. — a tale punto che su 
75 decreti che entro il 31 
marzo dovevano essere emessi 
per autorizzare alle banche 
la stipula dei contratti di fi¬ 
nanziamento ne sono stati 
concessi solamente 11, di cui 
solo 2 a Firenze». 

Di conseguenza I cantieri 
che hanno Iniziato l lavori 
sono costretti a chiudere. 

Su 3 mila miliardi a livello 
nazionale ne sono stati atti¬ 
vati 2.500 creando occupazio- 


laccio ferroviario). E’ previ- di tempo pieno e doposcuo- tesoro, un esame dei problemi pesa vìen/. F-eprf-itato n 

sto inoltre l’inizio graduale di la. alia assegnazione delle sedi riguardanti il tempo piena nersetruimento di obiettivi ^n- 
nuove linee tangenziali nel per il personale e ai nuovi « Leonordo da Vmei Le ] rifor^ 

organizzazioni sindacali dei- 


centro storico con collegamen- livelli retributivi, 
ti che vanno da Clrassìna a j sindacati hanno sottoli- 
Varlungo a Rifredi a Sesto, neato i gravi ritardi verifica- 

airOsmannoro. a Scandicci e tisi nella attuazione di que- 
con graduale riduzione delie ste scadenz:e che rLschiano di 
linee attraversanti il centro pregiudicare il regolare inizio 


forma di lotta anche quando P®r I70.0(X) lavoratori, ma 
essa viene esercitata per il per precise responsabilità del 
perseguimento di obiettivi so- ministero del Tesoro e di 


I sindacati hanno sottoli- PITI « L. da Vìnci ». il Co 
neato i gravi ritardi verifica- mitato studenti lavoratori e 


ciali e di riforma, considera 
la scelta del movimento sin¬ 
dacale italiano fondata sul 


tisi nella attuazione di que- la direzione della Scuola han- 
ste scadenz;e che rLschiano di no organizzato una riunione 


mitato studiti I^oraton e metodo democratico e sulla 
la direzione della Scuola han- partecipazione dei lavoratori 


linee aiiraveriEanti il centro pregiudicare il regolare inizio pubblica sul tema; «Il dirit- 

stonco. Sara creata anche dell’anno scolastico. I prowe- to allo studio dei lavoratori 

una rete dustributrice nel cen- ditorl hanno convenuto sul- nella scuola media superio- 


i ritardi del passato — per 
l’inizio delle opere finanzia¬ 
te dalle leggi ”166” e "492”; 
e la nomina e l’avvio dei 
lavori deila Commissione per 
rassegnazione delle residue 


per la sistemazione in un so- 


tro con mini-buses. Il pro¬ 
gramma comprende il coordi¬ 
namento e la sincronizzazio¬ 
ne degli impianti semaforici 
e la definizione completa del 
piano traffico e dei traspor- 

ai J 2 __„ri __ 


al conseguimento di tali obiet¬ 
tivi il modo fondamentale di 
essere del sindacato in ogni 
tipo dì società ed uno stru¬ 
mento insostituibile per la 


Io edificio degli uffici del- | ti- di cui sono già state pre- 
l'urbanistica, dell'Edilizia Pn- i sentale alcune indicazioni al- 


xata. del Centro Storico, de¬ 
gli Espropri e legge 167. dei 


la commissione urbanìstica 
comunale. E’ anche in alle- 


Permessi Industriali; ciò che stimento un piano di ridistri- 


Officine Gaiielo icpiesMone aree alle Cooperative (ccn lo renderà più funzionale e sol- buzione della rete distributiva 

che ha impegnato l*Ammmi- impegno precipuo di attuare lecito l’espletamento delle degli impianti di carburante, 

strazione per molti mesi); gli interventi alle P,agge. complesse e connesse attivi- Illuminazione- - sono stati 
• l’aDDrovazione deila de compatibilmente con i noti tà degli Uffici predetti. | eseguiti lavori in‘431 punti, 

libira pef°a SLta di Proo.emi di finanziamento); ^ ^ ^ i in varie zone delia città per 

tonzzazione da parte deda • iniziative per la costi- MaUfO dOOrClOni 1 importo d: 124 milioni e 
Regione alia revisione del tn^ione de.Ia Commissio.ne mepo; sono in corso lavori 

Piano Regolatore Generale; soddisfare (FOUZIB, traspOril) | neila zona di S. Jacopino 


• lo studio del problema 
del nuovo Centro Direzionale 
(area del cosiddetto «Porto» i 
e la predisposizione degli al- 


gli interventi alle Piagge, complesse e connesse attivi- 
compatibilmentc con i noti tà degli Uffici predetti, 
problemi di finanziamento): 

• le iniziative per la costi- Mauro Sbordoni 
tuzione de.Ia Commissio.ne , 

per la casa, onde soddisfare (PollZia, traSDOrtl) 
la richiesta di aliozgi a prcz- ^ et ^ 


la richiesta di alloggi a prez¬ 
zi accessibili ai ceti popola.'-,, 
per pervenire al recupero a- 
bitativo delle numerose abi¬ 
tazioni non utilizzate, e ad 


! Illuminazione: ■ sono stati 
I eseguiti lavori in 431 punti. 
I in varie zone delia città per 
j un importo d: 124 milioni e 
j mezzo; sono in corso lavori 
( nella zona di S. Jacopino 

I Aioa _i»_SV « 


ditorl hanno convenuto nella scucila media _^.perio- società ed uno stru- 

la gravità (fella sitatone ^ re ». che si terra giovedì alle ^ento insostituibile per la 
hanno mostrato disponibilità ore n,30 pre^ 1 ITI «L da emancipazione della classe la- 

Vinci» (Via del Terzollo 91). voratrire». 

- Lo scopo è duplice: di fare 

il punto sulla possibilità of- __ 

Dji Taccinfirì feria dalle strutture pubbli- 
A/a Xdaaiuail lavoratori che inten- | 

il nuovo direttore i—i 

scuola media superiore, an- 

dellacc Nazionale » reazione con n di¬ 

ruto alle loO ore; di orientare 
L’ajsesiore alla Cultura della i lavoratori stessi nella scel- 
Regione Toscana, prof. Luigi Tas- ta, tra i vari tipi di scuola 


L’assessore alla Cultura della i lavoratori stéssi nella scel- 
Regione Toscana, prof. Luigi Tas- ta, tra i vari tipi di scuola 
sinari. ha ricevuto il nuovo diret- organizzano corei per Stu¬ 

tore della Biblioteca Naxionale 


MILIONI 

SUBITO 


Centrale di Firenze, prof. Diego 
Maltese, che ha sostituito la dot¬ 
toressa Maria Luisa Garroni, desti- 


denti lavoratori. 

Alla riunione, cui saranno 
presenti Mario Benvenuti, as- 


nata ad un altro incarico presso | sessorc alia P.I. del comune 


il ministero per i Beni Culturali 


La vicenda della cupola del 
Brunelleschi ha trovato l'As¬ 
sessorato preparato a rea'^z- 
zare misure immediate (già 


(184 mihoni). nella zona di «>1 Ambienteli. Dairincontro sono 


Via D’Annunzio (100 milicni) 
mentre sono stati approvati 
progetti di illuminazione per 
1 miliardo e 800 milioni. 


scaturite delle indicazioni sulle pos¬ 
sibilità di collaborazione fra la Bi¬ 
blioteca Nazionale ed il servizio 
regionale per i beni librari ed 
archivistici. 


di Firenze e rappresentanti 
del sindacato, sono insutate 
le direzioni delle scuole che 
organizzino corsi serali. ì con¬ 
sigli di fabbrica, gli studenti 
lavoratori e tutti coloro che 


Mostra delle opere 
trafugate dei nazisti 

• . « I 

E' stata, completata la prima fase di preparazione per 
la mostra delle opere d’arte trafugate o illecitamente 
acqu.sitc dai nazisti: settanta pezzi andranno a costi¬ 
tuire la mostra, insieme alla raccolta g.a custodita in 
Palazzo Vecchio e ad altre opere in arrivo, sono giunti, 
a disposczione degl» organizzatori della manifestazione, 
da Roma. 

■ L'mizfativa per la mostra, da dedicarsi alle opere re¬ 
cuperate m oltre trenta anni d; attività dalla commis¬ 
sione Srviero, fu presa alla fine del 1975 dairammmistra- 
zione comunale su sollecitazione delia Federazione re¬ 
gionale defie associazioni amifasciste e della resistenza. 

.■\ Séguito di un incontro avvenuto in Palazzo Vec¬ 
chia alla presenza dei rappresentanti delle associazioni 
e dello stesso ministro Siviero, il sindaco Gabbuggiani 
aveva inleressato il ministro dei Beni Culturali onore¬ 
vole Pedini per ottenere il consenso dello Stato all’esiJo- 
sizione .delle opere, consenso che è stato concesso anche 
per l’iziteressamento della Sovnntendenza alle gallerie. 

Tra i pezzi che saranno esposti sono compresi nume¬ 
rosi capolavori di alcuni tra i più importanti artisti so¬ 
prattutto italiani, oltre a testimonianze dell’arte classica. 
Tomemnno il Masaccio e il Mamling, trafugati nel 1971 
da Palazzo Vecchio, do\-e si trovavano in deposito tra 
le opere recuperate dalla commissione Siviero. che poi 
si adoperò per il secondo e più recente recupero e sa¬ 
ranno presenti, con il famoso Discobolo di Mirone. opere 
di Uepolo, Tintoretto. Tiziano. Veronese. Delia Robbia, 
Carpaccio.' 

■ AU’eccezionale importanza culturale della mostra, che 
raccoglie opere già custodite, pnma del trafugamento o 
detl’illecito acquisto da parte dei nazisti, in numerose 
coQezioni private, si ag^unge il suo significato civile. 

L'amministrazione comunale e le associazioni regio- 
nafii della resistenza hanno infatti, con essa, voluto de- 
gT^atnente concludere la serie delle manifestazioni rievo- 
càtive del XXX della liberazione e della Repubblica 
ittaliam. 


Si attendono nuovi sviluppi 

Sequestro Banchi ni: ancora mistero 
nonostante gli arresti effettuati 

Si parla di spacciatori di droga e detentori di armi — Coinvolti malavita e 
mafia siciliana, falsificatori di vino a livello nazionale e « boss » calabresi 


Doft. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tal. 38.11.289, segretaria 
felefon. al n. 387.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanzìementi, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, occ. occ. 

Il primo • Il migliore • Il 
più economico • L'occon- 
fontetuttf • Appuntamenti 
geranfiti anche nei giomi 
festivi. CoHaberatori retri¬ 
buiti in tutta Italia car- 
chiame. 


quello dei Lavori Pubblici 
non sono stati emessi i de¬ 
creti che ponessero le banche 
in grado di emettere i fi¬ 
nanziamenti previsti. 

Di fronte a questi problemi 
e all’urgenza di dare conti¬ 
nuità all’opera di costruzio¬ 
ne deH'edilizia pubblica le 
forze Interessate hanno avan¬ 
zato alcune proposte riguar¬ 
danti il prefinanziamento a 
tasso agevolato per fare par¬ 
tire tali operazioni. 


FIRENZE ESTATE *76 

COMUNE DI FIRENZE 


CoRiffato p»r il Oectntramtnto 
culturale estivo in collabora¬ 
zione con le Associezioni ciil- 
turali popolari: 

ACLI-AICS-ARCI-ENDAS-MCL 

QUESTA SERA ORE 21 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 

la Compagnia dai Carctile pru- 
santa 

LA GAHA CENERENTOLA 

favola in musica d) 
ROBERTO DE SIMONE 

con la partacipaziona ua 
LA NUOVA COMPAGNIA DI 
CANTO POPOLARE 


Vendita Biglietti (posto unico) 
interi L. 1.500 - ridotti AGLI/ 
ARCI/ENDA5/MCL L. 1.000 - 
presso biglietterie Teatro Co¬ 
munale • Corso Italie - Telefono 
26.28.41 


Spacciatori di droga e di i dello stesso conte argentino) ; 


armi, - delinquenti di mezza 
tacca, malavita naziona¬ 
le, mafia calabrese e sicilia¬ 
na. grossi nomi di « boss del¬ 
la mala ». Frank Coppola, i 
falsificatori del vino. Torino. 
Roma: un’accozzaglia dei più 
svariati • ingredienti venuti 
fuori durante le indàgini per 
il rapimento di Romolo Banc- 
chini. che dovrebbero porta¬ 
re alla risoluzione di uno dei 
più gravi problemi degli in- 


a quello Pierozzi, il pensiona¬ 
to di Sesto; a quello Baldas- 
sini. Malenotti. Banchini. 

Ora sì ritiene che un'unica 
organizzazione, capace anche 
di essere spietata pur di ar¬ 
rivare al fine voluto, abbia 
organizzato gli ultimi rapi¬ 
menti avvenuti in Toscana. I 
nomi, dunque, che a poco a 


L’Arno ha reso 
la sua vìttima 


Ricordo 


lìt Cim ETÌtfitnsi f* ia un incident» lui»- 

4C4 sua vlLLIUia mobìlistìco, in Spagna moriva il 

Il corpo di Aldo Santucci, il ra- compagno Arturo Rogai, membro 
gaizino di tredici anni inghiottito della commissione federale di con- 
dallc ecq-je deM'Amo mentre tcn- troMo e per lenti anni segretario 


poco vengono fuori per il ca- dopo tre giorni 


lava di riprendere il pallone caduto 
in acqua, è stato rip^ato. Il Ru¬ 
ma ha reso la sua piccola vittima 


so Banchini. potrebbero por¬ 
tare a dei risultati e a degli 


quirenti toscani, quello di sve- i sviluppi anche per le altre 
lare il vero volto dell'anoni - indagini in corso sui rapi- 
ma sequestri che opera nella j menti. Romolo Banchini, l'in- 


nostra regione. 

Era parso, nei primi tem- 


dustrìalc rapito a Lastra a 
Signa. detenuto per tre mesi 


pi delle indagini che fosse 1 è il primo dei sequestrati to- 


una 'malavita locale ad ope¬ 
rare! rapimenti in Toscana, 
da quello sempre misterioso 
di Eie Sayons (si mette per¬ 
sino in dubbio che si -trattas- 


scani a venir rilasciato. Dove 
seguire le tracce dei Pierozzi 
e di Baldassini, il giovane 
indiutriale pratese? 

Adesso una pista conereta. 


se di un rapimento, quanto che comporta sviluppi sem- 


piuttosto del tentativo — nel pre maggiori da un giamo al- 
caso, riuscito — di operare un Taltro è sUta trovata, dopo 
cambio di' identità da p|xM il-rUasclo Banohini. 


Ieri mettine, poco dopo te 10,30, 
il corpo del bambino è riaffiorato 
in località RTteaggio, a pochi chi¬ 
lometri de Rig.-iano, dove «.'a suc¬ 
cesso il greve incidente. 

Sabato scorso, verso le 17,30 Al¬ 
do Santucci — che ab.tava in fra¬ 
zione San Clemente di Reggello — 
stava gioca.-)do sul greto dei fiume 
con alcuni amici. Il pallone era im¬ 
provvisamente finito in acqua, e Ai¬ 
do si ara tuffato per riprenderlo. 
Ma il piccolo era scomparso in un 
gorgo. 

Per tre lunghi giorni I vigili del 
fuoco di Figline, Firenze e Pisa, 
intervenuti con i sommozzatori, ave¬ 
vano cercato sul letto del fiume II 
cervo del bembino, senze rivncire 
■ rIveKerlo. 


della sezione delie Cure. I familie- 
ri sottoscrivono in sua memoria lire 
50 mila per il nostro giornale. 

Anche i compagni della sezione 
te Cure, per onorarne la memoria, 
sottoscrivono lire 25 mila per la 
stampa comunista. 


Dr. MAGLIETTA 

spectoOsla 

Ksfmioai nmiB 

■Mleflfa *1 cipM 


VIA ORIUOLO, 49 • Tel. m.«l 

V 8 A K ■ Z ■ 


a LAVORAZIONE SU MISURA Su 

□ CUSTODIA Cor^Ui. 

NUOVA SEDE DI; 

VINCI (Firenze) Località Spicchio 
Via Machiavelli Telef 0671 509155 


STUDI DENTISTK I 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenzo - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cantralino) Tel. 263.691 (direziona) 
Viaraggb . Viale Carducci, 77 - Tal. 52.305 


fivMil eitiftclM la BoreeHeM-oroi 
awrefondHI deOi ma Ba u tuie «aeeu i 

^ : Can delle .pndemwl (d«iH «KtlladO. 
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Con il voto favorevole della maggioranza, della DC e del PRI 


I sindacati rivendicano nuovi indirizzi in «gricolfura 


APPROVATO DAL CONSIGLIO REGIONALE Scmpetmo 48 tre ì bnceìiuitì 
IL BILANCIO CONSUNTIVO PER IL 1975 ter 8 rimevt del eeetime 


Dibattito politico su una mozione presentata dai democristiani e dai repubblicani - Gli interventi dei 
consiglieri Ralli, Passigli, Lusvardi e dell’assessore Pollini - Affrontata la vicenda del «Telegrafo» 


- Il Consiglio regionale ha 
approvato Ieri mattina 11 
rendiconto consuntivo (si 
tratta della legge n. 64) del¬ 
la Regione Toscana per l’e- 
sercizio finanziarlo 1975. 

Il rendiconto è stato pre¬ 
sentato dalla giunta e prima 
di giungere nell’aula di Pa¬ 
lazzo Panciatlcl, aveva otte¬ 
nuto già l’approvazione dell’ 
apposita commissione consi¬ 
liare permanente di controllo 
presieduta dal democristiano 
Balestraccl. Il « consuntivo » 
è passato a larghissima mag¬ 
gioranza; l’hanno votato 1 
\ consiglieri della maggioran¬ 
za oltre a quelli del PRI e 
della DC. Uniche voci dlscor. 
di quelle degli esponenti del 
MSI e del consigliere social¬ 
democratico Mazzocca, che al 
documento aveva dato pare¬ 
re favorevole in commissione. 

Prima di giungere a questo 
adempimento amministrati¬ 
vo il consiglio è stato Impe¬ 
gnato in un dibattito « politi¬ 
co» sulla gestione del bilan¬ 
cio da parte della giunta, di¬ 
battito scaturito dalla pre¬ 
sentazione di un odg da par¬ 
te del democristiano Ralli c 
del repubblicano Passigli, ai 
quali si è aggiunto successi¬ 
vamente il socialdemocratico 
Mazzocca. Nel documento è 
stato espresso un giudizio ne¬ 
gativo .sulla gestione del bi¬ 
lancio 1975 (In relazione so¬ 
prattutto ail’accumulo del 
residui passivi, cioè dei sol¬ 
di stanziati ma non spesi), ed 
è stato chiesto che in un di¬ 
battito consiliare siano esa¬ 
minate le cause che determi¬ 
nano la formazione del re¬ 
sidui passivi. 

Sull’odg sono intervenuti, 
tra gli altri, i consiglieri Ral- 
11, Passigli, Mazzocca. il ca¬ 
pogruppo del PCI Luciano 
Lusvardi e l’assessore Polli¬ 
ni. Ralli e Passigli non han¬ 
no detto molto di più di quan¬ 
to non contenesse già 11 loro 
documento: un giudizio fret¬ 
toloso sui problemi che po¬ 
stulano invece riflessione ed 
approfondimento. 

Non si è capito insomma 
cosa si volesse mirare con 
questa a uscita », che è anda¬ 
ta ad arenarsi sulle secche 
della contraddittorietà (ed 
implicitamente lo ha dovuto 
riconoscre lo stesso Passigli, 
quando ha ammesso l’esigen¬ 
za di approfondire questi 
problemi). 

A Halli e Passigli ha rispo¬ 
sto il compagno Lusvardi che, 
dopo aver rivolto l’apprezza¬ 
mento del gruppo comunista 
per il lavoro corretto e rigo- 


roso svolto dalla commissio¬ 
ne consiliare, ha rilevato che 
il «consuntivo» evidenzia al- 
ciml acuti problemi, aggiun¬ 
gendo però che si tratta di e- 
saminarll con .attenzione e 
scrupolo. 

Non si capisce perciò la 
natura e lo scopo dell’odg del¬ 
la minoranza. 


Se con questo documento 
— ha affermato Lusvardi — 
si è inteso dare un avverti¬ 
mento sulla urgenza di cer¬ 
ti problemi, tale avvertimen¬ 
to può trovare tutti concor¬ 
di, ma se con esso si è in¬ 
teso dare l’avvio ad una di¬ 
scussione preventiva, appaio¬ 
no quanto mai perzlall i giu¬ 


dizi che nell’odg vengono e- 
spressi. 

Lusvardi ha concluso di¬ 
chiarando la piena disponibi¬ 
lità a discutere il problema 
dei residui In maniera appro¬ 
fondita, anche se In questo 
momento una discussione sa¬ 
rebbe inevitabilmente parzia¬ 
le e difficilmente produrreb- 


Si susseguono le iniziative 

■ 

Le feste dell’Unità 

Nei giorni scorsi si è conclusa quella di Castelfiorentino 
che ha fatto registrare un successo senza precedenti 


Proseguono con successo in 
tutta la provincia le feste 
della stampa comunista; al¬ 
cune apriranno 1 battenti nei 
prossimi giorni, altre si so¬ 
no conclu.se da poco. 

Castelfiorentino 

Si è concluso nel giorni 
scorsi a Castelfiorentino il 
29. festival de l’Unità e di 
nuova generazione, al terrhl- 
ne di un’Intensa serie di ini¬ 
ziative politiche, culturali, ri¬ 
creative e sportive che si so¬ 
no susseguite nell’arco di due 
settimane. 

Il successo conseguito dal 
festival ha superato ogni più 
ottimistica previsione. Già 
nella fase di preparazione 
delle strutture e di organiz¬ 
zazione. moltissimi compagni 
e simpatizzanti (tra cui mol¬ 
ti « volti nuovi u) si sono ri¬ 
versati neila zona sportiva 
per dare il loro contributo di 
idee e di attività. 

Uno dei dati salienti è sta¬ 
ta la straordinaria presenza 
di giovani sia nella fase di 
costruzione e di preparazio¬ 
ne. sia in quella successiva, 
di gestione e di partecipazio¬ 
ne alle Iniziative. 

Tra le iniziative politiche 
da ricordare alcune tavole 
rotonde (scuola, condizione 
femminile, risultati elettora¬ 
li), una conferenza dibatti¬ 
to con il senatore Mario Goz- 
zlnl ed 11 comizio del compia- 
gno Luciano Lusvardi. Di par¬ 
ticolare rilievo è stato anche 


il concerto dei Soft-Machine, 
prestigioso complesso di rock- 
jazz. Quest’anno inoltre, per 
la prima volta, è stata ap¬ 
prontata aU’intemo del fe¬ 
stival ima completa attrez¬ 
zatura televisiva che ha per¬ 
messo di trasmettere nella 
zona gli aspetti principali del 
festival. Ogni sera hanno fim- 
zionato gli stands tra i quali 
un ben attrezzato ristorante 
ed uno spazio riservato alle 
proiezioni cinematografiche. 


Scarperìa 

La festa prosegue fino al 
primo di agosto. Stasera al¬ 
le 21 proiezione del film di 
Carlo Lizzani «Mussolini ul¬ 
timo atto ». 

Pontassieve 

Durerà fino alla fine del 
mese anche la festa di Pon¬ 
tassieve. Stasera alle 21 esibi¬ 
zione di pattinaggio e alle 22 
Imma Gherardi presenta lo 
spettacolo « Donna la sua par¬ 
te qual è ». Domani, giovedì, 
alle 20.30 corsa podistica per 
ragazzi, alle 21,30 serata di 
musiche popolari con il grup¬ 
po folk intemazionale; ve¬ 
nerdì 30 serata FGCI con al¬ 
le 21 spettacolo musicale con 
il collettivo Firenze-Ovest e 
alle 22 pubblico dibattito sul 
tema «Cultura e nuove qua¬ 
lità della vita ». All’intemo 
del festival funziona uno spa¬ 
zio per bambini. 


Barberino 
del Mugello 

Alle 21,30 manifestazione 
per la donna: recital di Desy 
Lumini; al dibattito inter¬ 
verrà la compagna Anna Vii- 
lari della Federazione del TCI 
di Firenze. 

Montaione 

Oggi alle 21,30 ballo con 11 
solista Mauro Fiorelll; do¬ 
mani. giovedì, alle 21,30 di¬ 
battito sul « Rapporto tra a- 
gricoltura ed industria e svi¬ 
luppo economico nelle pro¬ 
spettive aperte dal voto del 
20 giugno»; venerdì alle 21,30 
incontro dibattito tra anuni- 
nistratorl e cittadini sul ruo¬ 
lo dell’Ente locale nella si¬ 
tuazione attuale. La festa di 
Montaione proseguirà fino al 
primo agosto. 

Pratolino 

La festa comincia giovedì 
con « n canzoniere della pro¬ 
testa » (ore 18), alle 21,30 
proiezione del film di Frede- 
ric Rossif «Morire a Madrid»; 
venerdì 30 alle 21 ballo liscio 
ccn il « Trio Gery ». 

Gambassi 

H 31 si apre la festa di 
Gambassi. Alle ore 21 inizia 
la seduta dedicata alla rievo¬ 
cazione delle lotte degli an¬ 
ni ’50, concluderà il compagno 
Fioravanti. 


be una seria valutazione sul¬ 
l’attività della giunta e quin¬ 
di è necessario uno sforzo di 
ricerca che la situazione ri¬ 
chiede. 

A conclusione del dibattito 
ha preso la parola l’assessore 
Pollini che, dopo aver invita¬ 
to i consiglieri ad esaminare 
il «consuntivo» al di là delle 
cifre, ha posto l’accento sul 
problema dell’accelerazione 
della spesa regionale. 

Soffermandosi poi sulla que¬ 
stione dei residui passivi Po! 
lini ha affermato che l’equa 
zione « residuo=disfunzione » 
rischia di essere molto appros 
simativa se non si tiene con 
to che il fenomeno, entro 
certe dimensioni, assume na 
tura del tutto fisiologica in 
quanto la divaricazione fra i 
momenti dell’impegno e quel 
le dell’erogazione è ricondu 
cibile esclusivamente a moli 
vi tecnici di svolgimento di 
una qualsiasi transazione e di 
un corretto recepimento am 
ministrativo-contabile. 

Pollini, infine, ha posto l’ac 
cento sulla situazione degli en 
ti locali, destinatari degli in 
terventi regionali, rilevando 
che problemi ancora insoluti 
si pongono sul fronte degli in 
ferventi regionali e in specie 
dei destinatari pubblici. 

S’è passati quindi al voto. 
Prima gli ordini del giorno: 
quello delle minoranze e quel¬ 
lo della giunta. E’ stato re¬ 
spinto il primo ed approvato 
l Isecondo. Poi è stato appro¬ 
vato il «consuntivo» (nel 
1975 la regione Toscana ha in¬ 
cassato 356 miliardi ed 878 
milioni ed ha speso 361 miliar¬ 
di e 736 milioni, mentre i resi¬ 
dui ascendono a 113 miliardi) 
e di questo abbiamo già dato 
notizia. 

Successivamente il po-esi- 
dente Lagorio ha svolto una 
comunicazione al consiglio 
(ne parliamo 1 naltra parte 
del giornale) sull’Incontro di 
stamane fra il presidente del 
consiglio Incaricato Andreottl 
ed 1 presidenti delie regioni e 
ha risposto ad una interroga¬ 
zione del consigliere democri¬ 
stiano Battistinl sulla vicen¬ 
da del quotidiano livornese 
« Il Telegrafo ». 

Dopo essersi detto favorevo¬ 
le ad una revisione della legge 
172 che non è risultata ade¬ 
guata Lagorio ha escluso una 
« editoria di regione ». dichia¬ 
rando invece che la giunta è 
pro^nsa Iputtosto verso ini¬ 
ziative regionali che diano 
una mano a giornali liberi e 
.autogestiti mettendo a loro 

c. d. i. 


Oggi e domani 2 giornate di lotta • Perdura la posizione negativa della ContagricoHura - Le direttive sono quelle dell'oc¬ 
cupazione, dei salari, dell'elevamento profeuionale, delle condizioni di lavoro, dei diritti e delle libertà sindacali 



Per quattro ore 
aggrappato a una finestra 


I carabinieri ieri mattina alle 7 dovevano 
fare sgomberare un uomo dall’alloggio di via 
Micheiozzi 2, occupato abusivamente da ol¬ 
tre un anno a mezzo. Ma Roberto Arri- 
ghetti, denominato «Ringo», pittore, ha in¬ 
scenato una clamorosa protesta che ha su¬ 
scitato la curiosità di tutto il quartiere. Da¬ 
vanti ad una folla assiepata i Ringo» si è 
procurato una bottiglia, l’ha spezzata e ha 
minacciato di tagliarsi. Quindi si ò arrampi¬ 
cato sulla grata di una finestra e fino 
alle 11 di mattina, tra vetri rotti, invettive e 


trattative, non ha desistito dalla sua sco¬ 
moda posizione, tra la gente incuriosita che 
si era addirittura seduta sui gradini di San¬ 
to Spirito per seguire l’episodio. 

Solo quando è intervenuto un suo amico 
dopo quattro ore si è convinto a risalire nel¬ 
la sua abitazione del primo piano, scavalcan¬ 
do il balcone, e quindi ad andarsene, fra 
l’applauso dei curiosi. «Ringo» era uscito 
pochi giorni fa dal carcere dove scontava 
una pena per furto. 


Mercoledì 28 e giovedì 29 gli 
operai Agricoli e Florovivaisti 
attueranno nuove 40 ore di 
sciopero a sostegno della pro¬ 
pria vertenza per 11 rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro. 

Questa nuova misura, di lot¬ 
ta si è resa necessaria in 
quanto perdura la posizione 
negativa della confagricoltu- 
ra, doi>o che era stata co¬ 
stretta a riprendere la trat¬ 
tativa in sede Ministeriale. 

Come è noto, la rottura era 
avvenuta su una pregiudizia¬ 
le avanzata dal grande padro¬ 
nato agrario (posizione non 
condivisa dalle controparti — 
Coldiretti e Alleanza Conta¬ 
dini) che pretendeva ancor 
prima di entrare nei contenuti 
della piattaforma presentata 
dal sindacati, di regolamenta¬ 
re la contrattazione provincia¬ 
le 

Suixirato tale scogllo(dopo 
72 ore di cciojwro o grazie an¬ 
che alla mediazione del Mini¬ 
stro del I.avoro) e quindi ini¬ 
ziata la trattativa vera e prò 
pria, la Confagricoltura re- 
spuige ora le richieste quali¬ 
ficanti contenute nella piatU- 
forma e soprattutto, in ordine 
ai problemi della occupazio 
ne, la contrattazione del piani 

I sindacati dei lavoratori 
agricoli ritengono che i gravi 
propleml economlco-produtti- 
VI e sociali del nostro paese 
debbano essere affrontati con 
l’adozione di programmi e di 
misure organiche con al cen¬ 
tro quelle relative allo svllup 
po deiragrlcoltura, del mezzo¬ 
giorno, della occupazione, del 
permanere in agricoltura del¬ 
ie forze qualificate e dei gio 
vani, condizione questa per¬ 
ché ogni Ipotesi di trasforma¬ 
zione e di sviluppo per l’oggi 
e per il domani sia credibile 
e realistica. Le direzioni sulle 
quali, anche con il nuovo con 
tratto, bisogna agire sono 
quelle della occupazione, del 
salari, dcirelevamento profes¬ 
sionale. della condizione di la¬ 
voro, dei diritti e delle libertà 
sindacali. 

Di tutto ciò ancora oggi, la 
confagricoltura sembra non 
volersi rendere conto 

A Firenze le due giornale 
di sciopero si articoleranno 
nel modo seguente: mercoledì 
28 assemblee dei lavoratori 
in tutte le zone della provin¬ 
cia; giovedì 29 una delegazio¬ 
ne dì lavoratori sosterrà di 
fronte alla sede dell’Unione 
agricoltori e distribuirà del 
materiale di propaganda sui 
motivi della lotta del brac- 
cionti. 


(^scdiemni e ribalte •") 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte - Tel. 6(X).84S 
BUS 3/6/10/17/20 

Ghigo Mulno e Tino Vinci prtsantano: Esorci¬ 
sta... ma non troppo. Novità In 3 atti di C. 
Ciolll. Regia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 
lo spettacolo prosegua al chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo ore 21,15. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810630 
Ora 21,30. la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino s 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vit» 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scena e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO ARENA S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
ESTATE CABARET 

Ore 21,30. Il gruppo cabaret di Firenze, diretto 
da Mario Guidelli, presenta: Ma slamo pazzi! 
(L. 1.300 - Arci L. 1.000). In caso di mal¬ 
tempo spettacoli al coperto. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecoil Qlrald) 
(Bus 8/19/32/33) 

Questa sera, ore 21,30, la compagnia « R. Cer¬ 
imi > diretta da Luciano Ballerini presenta la 
commedia brillante in vernacolo: I castigamatti, 
di G. Svetoni. (Sconti Studenti, Adi, Aics, Arci, 
Endas, Md). 

PIAZZA SIGNORIA 

O.-e 21. Concerto del complesso bandistico 
Rossini. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.233 

Ore 21; La gatta Cenerentola, favola popolare 
con musiche di Roberto Oe Slmone, presentata 
dalla compagnia c II Cerchio » con la partecipa¬ 
zione delia Nuova Compagnia di Canto Popolare, 
in esclusiva per Firenze. (Dal Festival dei Due 
Mondi di Spoleto). 

Ore 21. Concerto dì un coro giapponese. Asso¬ 
ciazione giovani coristi di Tokio. 

ARENA ESTIVA DUE STRADE 

Ore 21,30. Proiezione del film: Vera Cnu, di 
R. Aldrich. 

ARENA CASA DELLA CULTURA 

Ore 21.30. Proiezione del film: Tristana, di 
L. Buhucl. 

TEATRO ROMANO (FImoI«) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30: Il folklera, esibizioni de * Il reale 

Balletto dì Tahiti. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
C.C.C. DARCI A LORO A 
(Presso Rari Naataa) 

Vampiri amanti, dì Roy Baker (USA). 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Rassegna Intem a alo n a l a 4al Taatil Mabm 

Ora 21.30. La Marna E.T.C prasenta: L'anima 
buona dal Sezaan, di Bertoit Brachi, ragia di 
Andrei Serhan. Scenografia di Jun Manda. Mu¬ 
siche di Elifsbcth Swados. Lo spettacolo è in 
lingua originale. 270 cartelli, con scritte in 
italiano, inseriti dal regista nello spettacolo sosti¬ 
tuiscono la traduzione simultanea. Dalla ora 20.30 
viene intensificata la linea dd Bus 13 nero e 
viene istituito uno tpoclala Bus ds Piazaie Ga¬ 
lileo al Forte di Belvedere. Analogo servizio è 
assicurato dopo lo spettacolo. 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza OttavlanI • Ttì. 287J34 
(Aria cond. e refrig.) 

Platea L. 1.500 

Il film che abbatte tutti I tabù dal sesso; L’od» 
raziono aiiee al a. A coleri. L’unico dopo c Halga » 
che effronte i problemi del sesso senza falsi 
pudori. (VM 18). 

(16, 17,30. 19.15, 21. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . TH. 3MJ33 

(Aria cono • rcfrlg ) 

Una stupenda risposta a tutta la pomogrsfit 
timida, l'erotismo vare festito da un artista in 
una dimensiona di assoluta llbarth; I neconti 
immorali, di Walarian Boronc ii b con Paiom» 
Picasto, Charlotte Alexandre. Eastmancolor. (Vie- 
tetissimo minori 18 anni). 

(15,30. 17,35. 19,05, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 313J30 

(Aria cond a retrtg.) 

Un altra anticlpezlona delta prossima stagiona. 
Il film che Hitcheck avrebbe volute fare. Un 
giallo straordinario allucinante, un roccanto di 
Rwstrl cho vivono tra noi In un atmosfera 


agghlaccìanta e sanguinolenta. Eastmancolor: La 
due sorelle, con Margot Kidder. Jennifer Salt, 
Bill Finley. Regia di Brian De Palma. (VM 14). 
(16. 17.45, 19,15, 20.45, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . TeL ^.687 
Platea L 1.500 

li film che ha eccitato a divertito tutto il pub¬ 
blico scandinavo, finalmente anche in Italia in 
edizione integrale: Divagazioni dalle signore in 
vacanza. A colori con Heien Vita. Ralf Welter, 
Astrid Franck. (VM 18). 

(16, 17.40, 19,20, 21. 22,45) 

EDISON 

P.za della Rcpubblli», 5 - Tel. 23.110 
(Aria condi. a rafrig.) 

Piatta L. 1.500 

Un mercenario di detective privato e di caccia¬ 
tora di taglie rende dura la vita a chi fa il 
duro con lui: E’ tempo di uccidere, detective 
Treeic. Colori con Isaac Hayes, Yaphet Kotto, 
Alan Weeks (VM 14). 

(16, 1,30, 19,45, 21. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Alia cond. e retrlg) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

I segreti e gli intrighi della casa più proibita 
dell’oriente: Operazione casinb d'ero. Colorì con 
Tamara Oabson, Stella Stevens. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 279.112 

(Aria cond. e rafrig.) 

Platea L. 1.500 

Rassegna Internazionale della fantascienza. Tre 
millimetri al giorno: Radiazioni BX distruzione 
uomo, con Brand Williams, Randy Stuart. 
Domai)!: Il dr. Quatemass e l’astronave degli 
esseri perduti. 

METROPOLITAN 

Piazza Beixxirla - TeL 663.611 
Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15,30) 

Una trama erotica e sconvolgente: Lupa man¬ 
nara, technicolor con Annik Borei. Rigorosamen¬ 
te (VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 275264 

Proverete suspense, brivido, paura con; Il so¬ 
spetto. A colori, interpretato da Cary Grani. 
Jean Fontaine. Per tutti! (Ried.). 

(16. 18.30, 20,35. 22,40} 

ODEON 

Via del SassetU . Td. 24.088 
(Aria cond. e refrìg) 

Platea L. 1.500 

Sullo scharmo ono si era mai visto niente <0 
simile^ poetico e malsarso, provocante e raffi- 
natoi La bestia, di Walarian Borowczyk. A c» 
lori con SIrpa Lane. Lisebetn Hummel. (VM 18). 
(16, 17.45. 19.30. 21. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • TeL 575291 

(Aria corKl e refrig.) 

Prezzo unico L. 1.500 
« Prima » 

(Ap. 16) 

Un uomo eccezionale per un colpo clamoroso. 
Una grande interpretazione di Hardy Kruger in: 

II marsigliese, storia del re dello scasso. Tech¬ 
nicolor-Cinemascope con Hardy Kruger, Raymond 
Pcllegrin. Un film di Alain Brunet (VM 14). 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 298242 

(Chiusura estiva) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 372.474 

(Aria cond e rafrig.) 

Un sensazionale film del terrorel Un thrilling 
agghiacciante, pieno di tensione! Eastmancolor: 
Lo s p e ttro di Edgar Allan Poe, con Robert 
Wslker Jr.. Carol Ohmart, Tom Drake, Cesar 
Romcro. (Ried). VM 18 
(16. 17.45, 19,30, 21. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222288 
(Aria cond e refrig.) 

L. 800 

Personale dì Lino Ventura; Ultimo domiciiio 
conoaefute. con Lino Ventura. Corori. 

(U s. 22.45) 

Domani: Una donna, una canaglia 


ALBA (RIfradI) 

Via P. Vexzanl . TeL 452296 
(Chiuso pgr ferie) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483207 

(Chiusura estiva) 


ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • TeL 4100.007 
(Aria cond. e retrig.) 

Le sensitive, colori con Nancy Kwan, Ross Ha- 
gen (VM 14} 

Domani: Un dollaro bucalo 

ALFIERI 

Via Mariti del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Moulin Rouge. A. colori con José Ferrer, Zsa 
Zsa Gabor. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.945 
(Aria cond. a refrig.) 

In seconda visiona assoluta una travolgenta ca¬ 
rica di sesso e di tensione in un thrilling senza 
precedenti: Troppo nude per vivere. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 18). 

Rid. AGI5 . . 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 370.019 
(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). La più grand# ed Imponenta avventura 
di guerra mai presentata tulio schermo. East- 
maneolor; I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck, Anthony Qulnn, Irene Papas. 

(15.45, 19, 22,15) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 . TeL 470247 

In una cornice di verde, fra la frescura dei 
pini, rivivrete anche voi le gesta dei Combat¬ 
tenti della notte, con Kirk Douglas. Yul Bryn- 
ner. Senta Berger, Frank Sinatra, John Wayne. 
(Ap. 20,30) Inizio ultimo spettacolo 22,30. 
Domani: Una strana coppia di sbirri 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GJ*. Orsini • TeL 679273 

(Chiusura estiva) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via VltL Emanuele. 303 . TeL 473.190 
Ore 21: Permettete signora che ami vostra fi¬ 
glia?, con Ugo Tognazzi, Bernadette Laffont. 
Domani: Baby Sitter (Un maledetto pasticcio). 

CAVOUR 

Via Cavour - TH. 687.700 

(Chiusura estiva) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 235243 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 273.178 
Proseguimento 1» visione. Se vf pisce II genere 
sexy, questo film ve ne promette un'abbondante 
porzione: Profonda gola di nMdsme d’O., con 
Oimìtra Galani. Nicholas Gainos, Mary Vassiiiov. 
Technicolor. (VM 18). 

EOLO 

Borgo S. Frediano • T^ 396223 

(Ap. 15,30). Un film sexy-crotico d'eccezione! 
Profumo di vergine. Technicolor. (Rigorosa¬ 
mente VM 18. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oiiveto ang. Viale Aleardl 
TeL 227.141 

(Il locale più elegante della citta In un'oasi di 
verde e di pace. Arancia meccanica, con Malcom 
Me Dowell, Patrick ^ Magce. Le avventure di un 
giovane i cui principali interessi sono: Io stu¬ 
pro, l’ultraviolcnza e Beethoven. Technicolor. 
(VM 1S). 

Domani: Ceravamo tanto amati 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 TeL 221.108 
(Ore 21,30). * Rassegna cinematografica estate 
’75: Vera Cruz dì Robert Aldrich. con Gary 
Cooper. Burt Lancastcr (USA. 1954). 

Domani: L'ultima corvè 

FIAMMA 

Via Paclnottl . TeL 50.401 
(Ap. 15,30, dalia 21,30 prottgua In giardino) 
Un « thrilling » ad alta tensione: Una donna da 
uccidere. Technicolor con Tomas Milian, Marléne 
Jobert, Michael Pevrelon. Per tutti! 

FIORELLA 

VIA D’Annunzio • TeL 860240 

Aria condizionata a retri aera ta 

(Ap. 15,30). li più dhrartanto capolavoro di 

Woody Alien; Provaci ancora Sam, con Weody 

Alien. Technicolor. 

(15,30, 18,55, 18,20, 21. lù, 22,45) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo verré proiettato II film del 
e Giardino Primavera a con inizio all» ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 16). li film più attuale e sconvolgente ove 

la rapina, il sequestro, la violenza sono all'ordine 

del giorno: Uomini si nasce poliziotti si muore. 

Technicolor con Marc Porel, Ray Lovelok. Adolfo 

Celi, Silvia Dionisio. (Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M. Plnlguerra - TeL 270.117 
Per la prima volta sullo schermo l’arma più 
diabolica e micidiale concepita dall’uomo: La 
ghigilettina velante, con Chen Kuan Tal. Colori. 
(VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

Il miglior estivo della città, un eccezionale film 
di suspence: Il misterioso caso Peter Preud. 
technicolor. 

Domani: Il prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon. Per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Il film che Sara ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colon con Antnony Sharp. 
Susan Penhaligon, (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Aria cond. e ratrlg.) 

In anteprima europea per eccezionale concessione 
delta Delta SpA. il i.Im vincitore del L.corna 
d’or 1976 al Festival internazionale di Fanta¬ 
scienza: Anne 2000: la corsa della morte. Me- 
trocolor. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222.437 
(Chiusura estiva) 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366208 

(Aria cond • retrlg.) 

Platea L. 1.500 

Astuto, abile, feroce, il solitario Doc Me Coy 
è il rapinatore più spietato degli anni '70: Geta- 
way, con Steve Me Queen, Ali Me Craw. A co- 
lori. (Ried.) VM 14. 

(16, 18,10, 20,15, 22,30) 

Rid. AGIS 
MADCOMI 

Via Glannottl - Tei. 880244 

Il film più attuale e sconvolgente ove la rapina, 
il sequestro sono eH’ordine del giorno! Uomini 
si nasce poliziotti ti raoero. Technicolor con 
Marc Porel, Ray Lovclock. Adolfa Celi, Sìlvia 
Dionisio. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Chiusure estiva) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - TeL 23283 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 875230 

(Ap. ore 16 dalle 21,15 prosegue in giardino). 
L'isola sol tette del mende, di Walt Disney. 
Technicolor con David Hartmin, Donald Sinben. 
(U.s. 22,30). In caso di pioggia si proietta al 
chiuso. 

Domani: Profezia dì un defitte 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
I 3 deU’eperaziene drago. Scopecolori con Bruce 
Lee, John Saxon. (VM 14). 

Domani; Amore mio non farmi mala, con W. 
Chiari. M. Meni. Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale KL PanU • TeL 50 913 
(Ap. 16. dille 21 prosegue in giardino). Un 
eccezionale film, Richard Harris in; Un oomo 
chiamato cavallo. Technicolor. (VM 14). 
Domani: Il gatte a 9 4 Pdo 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • TeL 328.198 

L 500 

(Ap. ora 18, dalla 21 apartura dalla porta latm 
cali cha danno aul glardinot (roace siaicurato). 
Fastival del cinema comico, solo oggi; Modo in 
llaly, di Nanny Loy con Alberto Sordi, Nino 
Manfredi, Anna Magnani. Colori. (U.s. 22,30). 
Oomni: Telò o la motorizzato 


VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 

Una canagliesca commedia del West; La volpe e 
la duchessa, di Melvm Frnk. A colori con Gero- 
ge Segai, Goldie Hawn. (VM 14). 

Domani; Joe Walachl 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pis.ana. 576 Tel 701 035 
Oggi riposo. Domani, ore 21, l'ultimo cinema bur¬ 
lesque; Per favore non loccatc le vecchiette di 
Mei Brooks. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Oggi riposo. Domani, ap. 20,30. emozioni nuove 
in una spietata caccia aH'uomo, Il seme deH’odio. 
Scopecolori con Sidney Poitier, Michael Calne. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(L’unica vera oasi di verde e di fresco della 
citta). Per la serie ì grandi successi western: 

I magnjlici 7 un favoloso Technicolor come I suol 
interpreti, Steve McQuea, Yul Brynner, Charles 
Bronson, Eli Wallach. Per tutti. (Ap. 20.30). 
Domani: Un italiano in America. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21). Birtie Tove è Christa in: Conoscenza 
carnale di Christa, ragazza danese (VM 18). Do¬ 
mani; Romanzo popolare. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Oggi riposo). Domani, ore 20.30, Profumo di 
donna di Dino R'si con Vittorio Gassman, Ales¬ 
sandro Momo, Agostina Belli. 

MANZONI (Scandicci) 

(Oggi riposo). Domani un fi.m comico dlvcrte,i- 
tiSSimo: I gemelli del Texas. Colori. Per tutti. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

II più bei giard no alla periferia della citta Ore, 
21,30: Mio Dio come tono caduta in basso con 
Laura Antonelli. (VM 14). Solo oggi. 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani 

(Inizio speli, ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
(Oggi riposo). Domani: personale dì Claude Le- 
louch: Un tipo che mi piace (Fr. 1974). 

(Rid. AG15) 

ARENA L^NAVE 

Via Viiiainagna. 11 

(Oggi riposo). Domani; un divertentissimo film. 
Il piatto piange con A. Maccione, A. Belli, Ma¬ 
cario. (VM 14). (Inizio 21.30). L. 500. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Svia CInama 
Teatro) * TeL 640.207 
L. 500-350 

(Oggi riposo). Domani, ore 21,30 - KOnto 
AGIS; Polvere di stelle con A. Sordi, M. Vitti. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via 8. Andrea Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 • Tel. 690 418 

(Oggi riposo). Domani, ore 21,30 - si ripete il 
1. tempo - ciclo dedicato a Jack Nicholson: Piy- 
chout il velo sul ventre di R. Rush con S. Stres- 
berg. (L. 500). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Ra pisardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 6 ■ TeL 202.593 

(Riposo) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 <S Fiorentino) - Bus 28 
Solo oggi, ore 21. Lancillotto e Ginevra di R. 
Bresson Technicolor, per tutti. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) • Bus 31-32 TeL 640325 
(Oggi riposo). Domani, ore 21,30, L’età dalla 
pace di F. Carpi. 


Rubrìca a cara della SPI (Soclefà par la Pabbllcttà In Italia) Flraiua • Via Marìain, I 

TaL 2V.in • 


TERME ACQUE AlBULE 

via Tlbnrffna . Km. 2t - Talereno (V74) 19011 

i MARE DI PISCINE TERMALI 

TUTTE LE CURE • lAUNA - Acqaa aaifiiraa a » C 


la cultura in una libreria amica 
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L MESnERE D 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 

relax 

cielomare 
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Con il voto favorevole della maggìoranz a, della DC e del PRI 


r Unifd / mercoledì 28 luglio 1976 


Grave situazione per l'edilizia pubblica nella regione 


APPROVATO DAL CONSIGUO REGIONALE Senza finanziamenti 


IL BILANCIO CONSUNTIVO PER IL 1975 

Dibattito polìtico su una mozione presentata dai democristiani e dai repubblicani - Gli interventi dei 
consiglieri Ralli, Passigli, Lusvardi e deH’assessore Pollini - Affrontata la vicenda del «Telegrafo» 


bloccati i cantieri 

Il Governo non emette i decreti per autorizzare le banche alla stipula dei contratti • Le difficoltà delle 
cooperative illustrate dal compagno Venni - Rischiano il posto 5.000 lavoratori • Oggi giornata di lotta 


FIRENZE, 27 

n Consiglio regionale ha 
a,pprovato Ieri mattina 11 
rendiconto consuntivo (si 
tratta della legge n. 64) del¬ 
la Regione Toscana pei* l’e- 
■erclzio finanziarlo 1075. 

• n rendiconto è stato pre¬ 
sentato dalla giunta e prima 
di giungere nell’aula di Pa¬ 
lazzo Panclaticl, aveva otte, 
nuto già l'approvazione dell’ 
apposita commissione consi¬ 
liare permanente di controllo 
presieduta dal democristiano 
Baiestracci, il «consuntivo» 
è passato a larghissima mag¬ 
gioranza; l’hanno votato 1 
i consiglieri della maggioran¬ 
za oltre a quelli del PRI e 
della DC. Uniche voci discor¬ 
di quelle degli esponenti del 
MSI e del consigliere social¬ 
democratico Mazzocca, che al 
documento aveva dato pare¬ 
re favorevole in commissione. 

Prima di giungere a questo 
adempimento amministrati¬ 
vo il consiglio è stato impe¬ 
gnato in un dibattito « politi¬ 
co» sulla gestione del bilan¬ 
cio da parte della giunta, di¬ 
battito scaturito dalla pre¬ 
sentazione di un odg da par¬ 
te del democristiano Ralll e 
del repubblicano Passigli, ai 
quali si è aggiunto successi¬ 
vamente il socialdemocratico 
Mazzocca. Nel documento è 
stato espresso un giudizio ne¬ 
gativo sulla gestione del bi¬ 
lancio 1975 (in relazione so¬ 
prattutto aU’accumulo del 
residui passivi, cioè dei sol¬ 
di stanziati ma non spesi), ed 
è stato chiesto che in un di- 
battito consiliare siano esa¬ 
minate le cause che determi¬ 
nano la formazione dei re¬ 
sidui passivi. 

Sull’odg sono Intervenuti, 
tra gli altri, l consiglieri Ral- 
li. Passigli. Mazzocca. il ca¬ 
pogruppo del PCI Luciano 
Lusvardi e l’assessore Polli¬ 
ni. Halli e Passigli non han¬ 
no detto molto di più di quan¬ 
to non contenesse già il loro 
documento: un giudizio fret¬ 
toloso sul problemi che po¬ 
stulano invece riflessione ed 
approfondimento. 

Non si è capito insomma 
tosa si volesse mirare con 
questa <t uscita », che è anda¬ 
ta ad arenarsi sulle secche 
della contraddittorietà (ed 
implicitamente lo ha dovuto 
riconoscre lo stesso Passigli, 
quando ha ammesso l’esigen¬ 
za di approfondire questi 
problemi). 

A Ralll e Passigli ha rlspo- 
pto il compagno Lusvardi che, 
dopo aver rivolto l’apprezza¬ 
mento del gruppo comunista 
per il lavoro corretto e rigo- 
Z 060 svolto dalla commissio¬ 
ne consiliare, ha rilevato che 
il «consuntivo» evidenzia al¬ 
cuni acuti problemi, aggiun¬ 
gendo però che si tratta di e- 
saminarli con attenzione e 
scrupolo. 

Non si capisce ‘perciò la 
natura e lo scopo dell'odg del¬ 
ia minoranza. 

Se con questo documento 
— ha affermato Lusvardi — 
Bl è inteso dare un avverti¬ 
mento sulla urgenza di cer¬ 
ti problemi, tale avvertimen¬ 
to può trovare tutti concor¬ 
di, ma se con esso si è in¬ 
teso dare l’avvio ad una di¬ 
scussione preventiva, appaio¬ 
no quanto mai perziali i giu¬ 
dizi che nell’odg vengono e- 
diressi. 

Lusvardi ha concluso di¬ 
chiarando la piena disponibi¬ 
lità a discutere il problema 
dei residui in maniera appro¬ 
fondita, anche se in questo 
momento una discussione sa¬ 
rebbe inevitabilmente parzia¬ 
le e difficilmente produrreb¬ 
be una seria valutazione sul¬ 
l’attività della giunta e quin¬ 
di è necessario uno sforzo di 
ricerca che la situazione ri¬ 
chiede. 

A conclusione del dibattito 
ha preso la parola l’assessore 
Pollini che. dopo aver invita¬ 
to i consiglieri ad esaminare 
il « consuntivo » al di là delle 
cifre, ha posto l’accento sul 
problema deiracceleraziona 
della spesa regionale. 

Soffermandosi poi sulla que¬ 
stione del residui passivi Pol¬ 
lini ha affermato che l'equa¬ 
zione « residuo=disfunzione ». 
rischia di essere molto appros¬ 
simativa se ncn si tiene con¬ 
to che il fenomeno, entro 
certe dimensioni, assume na¬ 
tura del tutto fisiologica in 
quanto la divaricazione fra i 
momenti deirimpe^o e quel¬ 
le deH'erogazione è ricondu- 
elWle esclusivamente a moti¬ 
vi tecnici di svolgimento di 


Giornalai 
in agitazione 

FIRENZE. 27 

n Comitato regionale del 
0IJ4A.GI. ha dichiarato lo 
stato di agitazione della ca¬ 
tegorìa e la totale chiusura 
dwe rivendite per domani 
giovedì in Toscana. 


una qualsiasi transazione e di 
un corretto receplmento am- 
ministrativocontablle. 

Pollini, infine, ha posto l’ac¬ 
cento sulla situazione degli en¬ 
ti locali, destinatari degli in¬ 
terventi regionali, rilevando 
che problemi ancora Insoluti 
si pongono sul fronte degli in¬ 
terventi regionali e in specie 
del destinatari pubblici. 

S’è passati quindi al voto. 
Prima gli ordini del giorno: 
quello delle minoranze e quel¬ 
lo della giunta. E’ stato re¬ 
spinto il primo ed approvato 
1 Isecondo. Poi è stato appro¬ 
vato 11 « consuntivo » (nel 
1975 la regione Toscana ha in¬ 
cassato 358 miliardi ed 878 
milioni ed ha speso 361 miliar¬ 
di o 736 milioni, mentre i resi¬ 
dui ascendono a 113 miliardi) 
e di questo abbiamo già dato 
notizia. 

Successivamente il paesi- 
dente Lagorio ha svolto una 
comunicazione al consiglio 
(ne parliamo i naitra parte 
del giornale) siiU’incontro di 
stamane fra il presidente del 
consiglio incaricato Andreotti 
ed 1 presidenti delle regioni e 
ha risposto ad una interroga¬ 
zione del consigliere democri¬ 
stiano Battistini sulla vicen¬ 
da del quotidiano livornese 
« Il Telegrafo ». 

Dopo essersi detto favorevo¬ 
le ad una revisione della legge 
172 che non è risultata ade¬ 
guata Lagorio ha escluso una 
« editoria di regione », dichia¬ 
rando invece che la giunta è 
propensa iputtosto verso ini¬ 
ziative re^onall che diano 
una mano a giornali liberi e 
.autogestiti mettendo a loro 

c. d. i. 


Quaderno speciale nel numero in edicola dai primi di agosfo 

«Politica e società» 
sulPanalìsì del voto 


FIRENZE, 27. 

E* in edicola dai primi di agosto il 
quaderno speciale dì « Politica e società ». 
la rivista regionale del partito, dedicato 
aU’analisi del voto del 20 giugno in To¬ 
scana. 

Dopo un editoriale e una rassegna dei 
commenti della stampa nazionale d'opi¬ 
nione sui risultati elettorali, il fascicolo 
coptiene un esame del voto nella nostra 
regione lungo i trent’anni della repubbli¬ 
ca e il testo <li una tavola rotonda, tenuta 
dalla risàsta, nella quale i compagni Giu¬ 
seppe De Felice (segretario della federa¬ 
zione di Pisa e membro del comitato fede- 
trale), Cesare Luporini (membro del co¬ 
mitato centrale). Marco Marcucci (.segre¬ 
tario della federazione di Lucca): Miche¬ 
le Ventura (segretario della federazione 
di Firenze e membro del comitato centrale) 
si soffermano — a partire dalle realtà 
territoriali — sulle implicazioni del voto 
in Toscana, sui problemi che esso pone 
dal punto di vista del confronto con le 
altre forze politiche, sul nuovo ruo;o 
delle regioni rosse neUa [xospettiva del 
dopo 20 giugno. Le tematiche lanciate col 
numero -t zero » della rÌLusla. del 7 giu¬ 
gno. sono qui riprese e verificate nell’ot¬ 
tica della costruzione di un costante lavoro 


La seconda parte del fascicolo è dedi¬ 
cata ad una analisi statistica complessi¬ 
va dei risultati, condotta in collaborazione 
con alcuni docenti del Dipartimento sta- 
ti.stico dell'università di Firenze (Bruno 
Chiandotlo. Gianni .Marliani, Guido Fer¬ 
rari). Il voto è stato disaggregato per 
comune ma tenendo presenti una quantità 
di elementi socio economico politici che 
permettono valutazioni non meramente 
territoriali e rendono anzi possibile uno 
■spaccato quanto mai stimolante della 
realtà regionale c delle sue comixinenti 
storiche e tradizionali. 

Un posto di particolare rilievo occupa, 
in questa seconda sezione, un tentati\'o 
di individuazione statistica della compo¬ 
nente giovanile deU’elettorato. che con¬ 
sente di articolare con sufficiente appros¬ 
simazione un giudizio sul suo comporta¬ 
mento alle urne. 

Correda il fascicolo un poster, che for¬ 
nisce al lettere la carta regionale del vo¬ 
to comunista secondo i suoi livelli di con¬ 
centrazione percentuale e la tabella com¬ 
pleta del confronto degli spostamenti del 
consenso elettorale fra il 1975 e il 1976, 
ripartiti anche secondo una classifica¬ 
zione socioeconomica dei comuni toscani. 


A Pisa come nelle metropoli del Nord 

■ " "-T ■ " -- - - 

Il mercato nero delle braccia 

I lavoratori vengono reclutati nel Sud e adoperati soprattutto nel settore edile - Solo nella provincia 
pisana sono 500-600, ma il fenomeno è anche esteso al resto della regione - Conferenza stampa FLC 


PISA, 27 

Un vero e proprio racket 
della manodopera edile si 
è sviluppato ed opera da an¬ 
ni nella provincia di Pisa; 
niente fa escludere che sia 
investita dal fenomeno an¬ 
che il resto delia Toscana. 

La denuncia è stata fatta 
pubblicamente questo prome¬ 
riggio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta dalla 
FLC provinciale di Pisa, al¬ 
la quale erano stati invitati, 
oltre a numerosi giornalisti, 
il direttore dell’ufficio dei 
lavoro, l’ispjettorato del la¬ 
voro, il direttore ed il pre¬ 
sidente della Previdenza so¬ 
ciale, tutti i padroni di ema¬ 
nazione sindacale. 

Già il nostro giornale, in 
pressati articoli, aveva ac¬ 
cennato aH’esistenza di un 
mercato nero delle braccia 
in provincia di Pisa, ma mai 
era stato pxrssibile compren¬ 
derne la reale prortata ed il 
funzionamento. La denuncia 
fatta quest’oggi dall’FLC è 
il frutto di numerosi mesi di 
indagini svolte dai lavorato¬ 
ri e dal sindacati, a volte 
anche con rischi piersonali, 
e condotte in un modo dove 
l’omertà e la paura sono 
d’obbligo. 

« Nenia nostra provincia, 
dove manca la manodopera 
— ha detto Enzo Cini che 
teneva la conferenza stempra 
a nome della FLC — il pri¬ 
mo rimedio è stata la ri¬ 
chiesta di immigrati dal sud 
che. a causa delle condizio¬ 
ni di misena e disoccuprazio- 
ne rimane il grande serba¬ 
toio di manodoprera anche 
prer oprerazioni di questo ge¬ 
nere ». 

« Questi lavoratori — ha 
proseguito Cini — sono re¬ 
clutati da gruppi di prersone 
che si comproitano con me¬ 
todi mafiosi, preprotenti c 
ricattatori ed esercitano le 
preggiori forme di suprersfrut- 
tamento. I mezzi ricorrenti 
che questi gruppi mafiosi 
adottano con il beneplacito 
di alcune imprese compia¬ 
centi. vanno dal cottim’ismo 
al subappalto, al sottosala¬ 
rio. alla assunzione senza il 
pagamento dei contributi as¬ 
sicurativi: è quello che co¬ 
munemente chiamiamo la¬ 
voro nero o racket deha ma- 
nodoprora ». 

I lavoratori ombra sono 
stati valutati dalia FLC in 
circa 500-600 unità ne’.ie 
soia provincia d: Pisa ma. 


a pjarere di Cini, ve ne sono 
in tutta la Toscana. Nel cor¬ 
so della conferenza stampai 
sono state anche esposte 
alcune delle più diffuse « con¬ 
dizioni » a cui questi lavo¬ 
ratori devono sottostare. 

‘ Alcuni esempi; l’operaio 
edile deve lasciare al capro- 
mafia una taglia che si ag¬ 
gira sulle 600-800 lire l’ora, 
oppure deve lavorare 26 gior¬ 
ni al mese, per 10 ore al 
giorno senza essere assicura¬ 
to, una prega mensile (tutto 
compreso) di 230 mila lire 
con le quali deve provvedere 
a procurarsi il prosto di mez¬ 


zogiorno. Il responsabile del 
racket pensa al pasto della 
sera e a procurare un posto 
per dormire in condizioni che 
tutti prossono immaginare. 

(guanto rende questa atti¬ 
vità? Si è chiesto Enzo Ci¬ 
ni. « Considerando che il 
costo di un oproraio (compre¬ 
si gli utili di impresa,e i 
contributi) è di 4.400 lire 
l’ora per 260 ore di lavoro 
al mese — ha proseguito Ci¬ 
ni — questi malviventi pror- 
cepiscono 1 milione 144 mi¬ 
la lire al mese pror ogni ope¬ 
raio: togliendo da questa ci¬ 
fra il salario che prorcepisce 



Oprorai al lavoro in un cantiere 


il lavoratore, le spese per la 
cena ed il dormire, vi è un 
utile netto di 800 mila lire 
pror ogni operaio». 

Queste organizzazioni, per 
rendere difficile la individua¬ 
zione. spostano continuamen¬ 
te le squadre di lavoratori 
nei vari cantieri. In molti 
casi, quando accade un in¬ 
fortunio sul lavoro, i respron- 
sabili si nascondono e dif¬ 
fidano l’operaio a ricorrere 
alle cure del medico. «Que¬ 
sti metodi sono radicati in 
tutta la provincia — ha det¬ 
to Cini — ma soprattutto a 
Pisa, nella zona di Cìsanel- 
lo, il fenomeno è accentuato 
nella proggiore delle forme ». 

I rappresentanti della FIjC 
hanno più volte richiamato 
gli organi di prolizia, la ma¬ 
gistratura, tutte le forze de¬ 
mocratiche e gli imprendi¬ 
tori ad una azione energica 
pror stroncare questo scan¬ 
dalo. Sotto la pressione del 
sindacato la polizia ha com¬ 
piuto recentemente delle 
isprozioni in alcuni cantieri 
edili della città, ma è evi¬ 
dente che molto rimane an¬ 
cora da fere. Vi è innanzi¬ 
tutto la necessità che anche 
nel resto della Toscana ab¬ 
bia inizio una approfondita 
analisi e ricerca delle cen¬ 
trali del racket pror arrivare 
al loro smascheramento. 

«Siamo consaprovoli — ha 
detto Cini — delle difficoltà 
che gli organi prepxroti in¬ 
contrato nel combattere que¬ 
sta piaga: di fronte agli alti 
profitti realizzati, multe e 
contravvenzioni lasciano il 
tempo che trovano. Occorre 
colpire a fondo i responsa¬ 
bili di questo mercato delle 
braccia con l'arresto e le 
relative pene detentive; oc¬ 
corre inoltre — ha continua¬ 
to Cini — una più decisa e 
coordinata azione dell’ispet' 
torato del lavoro e della ma¬ 
gistratura. 

II sindacato — ha aggiun¬ 
to il rappresentante delle 
FLC — dal canto suo è di- 
spronibile a dare il massimo 
della collaborazione ed in 
ogni caso da tempro è impro- 
gnato su questo terreno. Le 
autorità comprotenti dovran¬ 
no anche valutare la prossi- 
bilità di prorseguire penal¬ 
mente quelle imprese locali 
che trattano in subappmlto 
con i capi mafiosi e alimen¬ 
tano il diffondersi di questa 
attività ». 

Andrea Lazxerì 


PISA. 27 

Seconda giornata di lotta 
per il rilancio dell’edilizia 
economica e proprolare. Dop» 
le manifestazioni del 14 luglio 
scorso, la Federazione Lavo¬ 
ratori delle Costruzioni ha 
decretato l’astensione in tut¬ 
ti i cantieri dell’edilizia pub¬ 
blica. 

In Toscana la giornata di 
lotta acquista un particolare 
significato pror Tlmprogno 
complessivo di diverse forze 
interessate. La Consulta pror 
la casa (a cui aderiscono la 
FLC, il Consorzio degli lACP, 
le tre centrali cooproratlve e 
il SUNIA) ha in programma 
una serie di iniziative e di 
assemblee intese a sottoli¬ 
neare il mancato improgno del 
Governo e dei Ministeri in¬ 
teressati che Improdisce il pro¬ 
sieguo delle • attività pror l 
vani ormai appaltati. Le ini¬ 
ziative comprendono un in¬ 
contro con le forze politiche 
e la stampa in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi a Firenze; e una 
manifetsazione regionale a 
Pisa: assemblee sui cantieri 
e assemblee aperte alla cit¬ 
tadinanza degli assegnatari 
di edilizia convenzionata. 

Nonostante la vasta mobi¬ 
litazione espressa in questi 
giorni, a livello ministeriale 
non sono state avanzate nuo¬ 
ve proposte pror bloccare la 
drammatica situazione. I la¬ 
voratori che rischiano di pror- 
dere il prosto sono óO.tKX) in 
tutto il territorio nazionale 
e 5.000 in Toscana, di cui la 
grande maggioranza a pro¬ 
prietà indivisa. 

Particolarmente precaria è 
la situazione degli alloggi già 
Iniziati con la legge 408, tra¬ 
mite un finanziamento di 8 
miliardi, appaltati entro il 
30 marzo ’75 e bloccati dall’ 
ostruzionismo del ministero 
e delle banche. Per attuare i 
lavori i soci o le imprese 
hanno anticipato 1 liquidi, 
ora esenti, sprosso progando in¬ 
teressi di prefinanziamento 
al 20 pror cento. 

La Lega delle Cooproratlve 
ha un programma di costru¬ 
zioni in Toscana che assom¬ 
ma a 45 miliardi (di cui il 
e mezzo a Firenze) pror un to¬ 
tale di 2.300 alloggi (600 nella 
sola Firenze), a cui sono in¬ 
teressate 75 cooprorative to¬ 
scane. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una preoccupante lentezza 
ministeriale — ha affermato 
il compjagno Franco Venni, 
segretario regionale dell’A.R.- 
C.A.T. — a tale pronto che su 
75 decreti che entro il 31 
marzo dovevano essere emessi 
pror autorizzare alle banche 
la stipula dei contratti di fi¬ 
nanziamento ne sono stati 
concessi solamente 11, di cui 
solo 2 a Firenze ». 

Dì conseguenza i cantieri 
che hanno iniziato i lavori 
sono costretti a chiudere. 

Su 3 mila miliardi a livello 
nazionale ne sono stati atti¬ 
vati 2.500 creando occuprozio- 
ne pror 170.000 lavoratori, ma 
pror precise responsabilità del 
ministero del Tesoro e di 
quello dei Lavori Pubblici 
non sono stati emessi i de¬ 
creti che pronessero le banche 
in grado di emettere i fi¬ 
nanziamenti previsti. 

Di fronte a questi problemi 
e all'urgenza di dare conti¬ 
nuità airopera di costruzio¬ 
ne dell’edilizia probblica le 
forze interessate hanno avan¬ 
zato alcune proproste riguar¬ 
danti Ài prefinanziamento a 
tasso agevolato pror fare par¬ 
tire tali oprorazioni. 

« Questo prorticolare mo¬ 
mento — ha proseguito il 
comprogno Venni — ha pror- 
messo una azione costruttiva 
ed unitaria della Consulta pror 
la casa anche nei confronti 
delle associazioni degli im- 
pirenditori che vivono gli 
stessi p>roblemi dei lavoratori 
e degli inquilini in quanto 
con il crollo dell’edilizia pri¬ 
vata, quella pubblica diven¬ 
ta il volano pror molte piccole 
e medie imprese, fortemente 
presenti in Toscana ». 

« In questo senso — ha 
concluso il segretario dell’ 
ARCAT — gli Enti Locali e 
la Regione pxissono aseol- 
vxre un ruolo qualificante ed 
ag^e^nte p)CT una prolitica 
turistica in vista anche della 
promulgazione della legge de¬ 
lega nel settore deiredilizia 
probblica ». 


Ricordo 
dei compagni 

L* ftm'glia Poponetti, don« li¬ 
re 10.000 ill'Unitt in incmoria j 
de! Ciro compagno Mario nel tri¬ 
gesimo deli! SUI scompirsi. { 

* ^ * 

Nel primo •nnì-zerstro delle ' 
morte de’ compigno Armendo Del¬ 
le Belii, delle sezione V. lecoponi j 
(Coree). le femiglie sottOKrive lire > 
10.000 p«.' rUniti. 


Stentano a decollare i progetti dell'EGAM 

Nel settore marmo si pagano 
ancora i guasti Monte dison 
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Una cava di marmo nella Lucchesia 


LUCCA, 27 

Dopo lunghe e complesse lotte del Mo¬ 
vimento democratico delle provinole di 
Massa-Carrara e di Lucca, la vertenza 
Montedison-Marmi ebbe verso la fine 
del '74 una soluzione complessivamente 
positiva con l’ingresso dell’EGAM nel 
settore del marmo. 

Si puntò allora olfinsediamento di una 
azienda pubblica che svolgesse un « ruo¬ 
lo pilota » in un settore nel quale la 
coopcrazione e la piccola e media indu¬ 
stria avrebbero potuto svolgere in modo 
migliore c diverso dal passato la loro 
funzione sia neH’escavaziooe che nella 
lavorazione e nel commercio. 

L’analisi della situazione delle azien¬ 
de EGAM-Marmi fa oggi emergere una 
serie di preoccupazioni sulle prospetti¬ 
ve delle aziende medesime. Il comples¬ 
so aziendale rilevato dall’EGAM, due 
anni or sono, non è ancora riuscito a 
decollare e a superare una crisi strut¬ 
turale di natura produttiva, commer¬ 
ciale e finanziaria che lo attanaglia. Le 
ragioni di questa situazione vanno ri¬ 
cercate in primo luogo negli effetti di¬ 
sastrosi della politica di abbandono del¬ 
la precedente gestione Montedison. 

Dopo l'assunzione della guida del com¬ 
plesso aziendale da parte dell’EG.àM .si 
è prodotto un ulteriore e sempre più 
grave ritardo nella impostazione di un 
programma di rinnovamento struttura¬ 
le che ha portato ad una sempre cre¬ 
scente emarginazione del settore dei 
marmi, in assenza, appunto, di un pia¬ 
no minimo ed immediato di ristruttura¬ 
zione e di finanziamenti adeguati fina¬ 
lizzati alla trasformazione degli impianti. 

Anche per questi motivi, ha detto il 
compagno Riccardi, introducendo a no¬ 
me delle confederazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL di Lucca e di Massa-Carrara 
è stata convocata la 1. conferenza di 
produzione aperta a tutte le forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali, per effettuare 
in un modo realista un bilancio di que¬ 
sta prima esperienza e per tracciare del¬ 
le linee di impegno adeguate al ruolo 
che noi fin daH’inizìo assegnammo alla 
presenza dell’EGAM nel settore del 
marmo. 




«Quando parliamo di presenza dello 
stato nel settore dei marmi non ci sono, 
nella nostra impostazione — ha conti¬ 
nuato Riccardi — tentazioni che guar¬ 
dano ad una espansione a macchia d’olio 
dclfazienda pubblica. Riteniamo comun¬ 
que necessario che questa diventi il 
punto di riferimento che, qualitativamen¬ 
te. aiuti tutto il settore a progredire al 
di là delle necessarie articolazioni im¬ 
prenditoriali ». 

« Nelle cave — ha continuato Riccar¬ 
di — gravi sono i problemi della tra- 
sformaz.ionc degli ambienti di lavoro, per 
salvaguardare la .salute e l’Integrità fi¬ 
sica dei lavoratori. Mancano infatti, i 
servizi più elementari, quali gli spo¬ 
gliatoi, le mense, i servizi igienico sa¬ 
nitari ». 

Altro grave problema che la relazio¬ 
ne jjja colto è quello della riproduzione 
e trasformazione delle capacità profes¬ 
sionali dei lavoratori, tenendo conto che 
il lavoro di escavazione comporta il pos¬ 
sesso di livelli di professionalità molto 
elevati. 

Infatti, mentre nel '52 si producevano 
complessivamentee 316.946 tonnellate di 
marmo con 4.806 cavatori, nel 1974 le ton¬ 
nellate di marmo erano salite a 734.500 
con un incremento della produzione del 
231,7“;£> e con una occupazione comples¬ 
siva di 2.580 lavoratori con una diminu¬ 
zione quindi del 46.4%. 

Il direttore dell’EGAM - Marmi, doti- 
Rocco ed il presidente dellltalminiere, 
prof. Tamburrino, intervenendo nel di¬ 
battito hanno dichiarato la piena di- 
.sponibilità degli Enti che rappresenta¬ 
no al confronto ccn i pubblici poteri 
locali, ai vari livelli, e con le organizza¬ 
zioni sindacali per elaborare gli indi¬ 
rizzi della loro azione per lo sviluppo 
del settore del marmo. 

Il « progetto marmi » della regione To¬ 
scana e la definizione ed applicazione 
della legge regionale n. 36 possono esse¬ 
re due momenti immediati che devono 
vedere impegnata l’azieoda di Stato in 
modo diverso rispetto a passato, anche 
recente. 

Piero Raffaeli! 




Ippodromo dì Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - DOMANI SERA ORE 21 
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Oggi e domani per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro dei braccianti 

48 ore di sciopero nelle campagne 

I sindacati rivendicano programmi e misure organiche per lo sviluppo del settore - Perdura la posi¬ 
zione negativa della Confagricoltura - Le direttive su cui agire sono quelle della occupazione, dei 
salari, dell’elevamento professionale, delle condizioni dì lavoro, dei diritti e delle libertà sindacali 


* ' ■ FIRENZE, 27 

Mercoledì 28 e giovedì 29 gli 
operai Agricoli e Florovivaisti 
attueranno nuove 40 ore di 
sciopero a sostegno della pro¬ 
pria vertenza per 11 rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro. 

Questa nuova misura di lot¬ 
ta si è resa necessaria In 
quanto perdura la posizione 
negativa della confagricoltu- 
ra, dopo che era stata co¬ 
stretta a riprendere la trat¬ 
tativa in sede Ministeriale. 

Come è noto, la rottura era 
avvenuta su una pregiudizia¬ 
le avanzata dal grande padro¬ 
nato agrario (posizione non 
condivisa dalle controparti —■ 
Coldlrettl e Alleanza Conta¬ 
dini) che pretendeva ancor 
prima di entrare nel contenuti 
della piattaforma presentata 
dal slndaeatl, di regolamenta¬ 
re la contrattazione provincia¬ 
le (paragonabile in agricoltu¬ 
ra alla contrattazione azien¬ 
dale del settore industriale) 
con l’evidente e dichiarata in¬ 
tenzione di Ingabbiare la con¬ 
trattazione complessiva mi¬ 
nacciando anche le conquiste 
già acquisite In numerose pro¬ 
vince. 

Superato tale scoglio (dopo 
72 ore di sciopero e grazie an¬ 
che alla mediazione del Mini¬ 
stro del Lavoro) e quindi ini¬ 
ziata la trattativa vera e pro¬ 
pria, la Confagrlcoltura re¬ 
spinge ora le richieste quali¬ 
ficanti contenute nella piatta¬ 
forma e soprattutto, In ordine 
ai problemi della occupazio¬ 
ne, la contrattazione dei plani 
colturali, il controllo degli In¬ 
vestimenti, il pieno uso delle 
risorse ecc.. 

I sindacati dei lavoratori 
agricoli ritengono che 1 gravi 
proplemi economlco-produtti- 
vi e sociali del nostro paese 
debbano essere affrontati con 
l’adozione di programmi e di 
misure organiche con al cen¬ 
tro quelle relative allo svilup¬ 
po dell’agricoltura, del mezzo¬ 
giorno, della occupazione, dei 
permanere in agricoltura del¬ 
le forze qualificate e dei gio¬ 
vani, condizione questa per¬ 
ché ogni ipotesi di trasforma¬ 
zione e di sviluppa i>er l’oggi 
e per il domani sia credibile 
e realistica. Le direzioni sulle 
quali, anche con il nuovo con¬ 
tratto, bisogna agire sono 
quelle della occupazione, del 
salari, dell’elevamento profes¬ 
sionale. della condizione di la¬ 
voro. del diritti e delle libertà 
sindacali. 

Di tutto ciò ancora oggi, la 
confagrlcoltura sembra non 


volersi rendere conto dal mo¬ 
mento che si ostina a respin¬ 
gere quanto negli altri setto¬ 
ri (soprattutto industriali) 
oramai si è accettato. 

Le nuove 48 ore di sciopero 
che 1 braccianti si accingono 
a reaUz7.are saranno una nuo¬ 
va testimonianza della volon¬ 
tà di piegare il grande padro¬ 
nato agrario. Isolandolo sem¬ 
pre più, attraverso l’intenslfl- 
cazione del legame e della so¬ 
lidarietà di tutti gli strati del- 
Jti popolazione, dei partiti 
democratici dando vita nel 
contempo a grosse manifesta¬ 
zioni di zona e di pressione sul 
padronato e sulle sedi della 
Confagrlcoltura. 

Partendo da queste premee- 
.se fondamentali la lotta che 1 
bi^cclantl stanno conducen¬ 
do, va ben oltre gli stretti In¬ 
teressi categoriali per investi¬ 
re una più vasta tematica di 
sviluppo di cui sempre più si 
sta facendo carico l’Intero 
movimento sindacale come di¬ 
mostrato dalla grande giorna¬ 
ta di sciopero generale del 20 
luglio scorso. 



Immagine di uno sciopero per II settore agricolo 


A Lucca le associazioni venatorie ne propongono otto 

Poche le aree faunistiche 

L’attuale e non definitiva suddivisione è opera deil’Amministrazione provinciale di Lucca ■ Mortificato il 
ruolo dei Comuni e delle delegazioni della caccia ■ Documento unitario di Fide, Arci-Caccia, Enal-Caccia 


LUCCA, 27 
Finalmente, con grande ri¬ 
tardo, si è riunito il Comita¬ 
to Provinciale della Caccia 
per discutere le proposte del¬ 
l’Amministrazione in attua¬ 
zione della legge regionale 
n. 33 del luglio 1974. 

Spetta infatti alla Provincia 
(art, 7) suddividere il pro¬ 
prio territorio in aree fauni¬ 
stiche di superficie non su¬ 
periore a 20 mila ettari, te¬ 
nendo conto del parere del 
Comitato Provinciale della 
Caccia integrato dai slndacl 
di tutti i comuni. Ai comuni 
infatti è demandata dalla re¬ 
gione la gestione delle aree 
faunistiche da effettuarsi at¬ 
traverso la delegazione della 
caccia che viene costituita 
per ogni area. 

Uno dei punti qualificanti 


Gratis 

occhiali da sole 
Polaroid con i 
nuovi apparecchi 

Polaroid EE. 



Scopri il divertimento delle foto a sviluppo 
immediato Polaroid con i nuovi apparecchi 
Polaroid serie EE, avrai in regalo un palo di 
occhiali da sole Polaroid. 

Approfitta subito di questa offerta: è valida 
fino al 31/8/76. 


FOTO IMPORT KARNICELLI 

Galleria Nazionale, 39 - Tel. 26263 
PISTOIA 


(3 anni di garanzia) 


POLAROID 


^ ^ re m * C *'r - S • T 


della legge regionale è sen¬ 
z’altro il ruolo di protagoni¬ 
sti che i cacciatori vi rivesto¬ 
no attraverso lo strumento 
della delegazione di cac¬ 
cia che in tal senso deve es¬ 
sere valorizzato. 

Punto di partenza per la 
delimitazione delle aree — 
nel progetto presentato dal 
presidente della provincia, 
Blcocchi è la individuazione 
delle due aree faunistiche del¬ 
la Valle del Serchio nei con¬ 
fini delle due Comunità Mon¬ 
tane. 

Questa pregiudiziale indivi¬ 
duazione delle Comunità Mon¬ 
tane come soggetto della ge¬ 
stione delle aree faunistiche 
porta a suddividere una pro¬ 
vincia vasta come quella di 
Lucca (177 mila ettari) in 
sole quattro aree, limitando 
cosi pesantemente la possibi¬ 
lità di partecipazione addi¬ 
rittura degli stessi comuni 

Le quattro aree dovrebbe¬ 


ro essere: Carfagnana, for¬ 
mata da 17 comuni con una 
superficie di quasi 55 mila 
ettari e poco più di 35 mila 
abitanti con una densità di 
65 abitanti per Kmq; Media 
Valle del Serchio con una su¬ 
perficie di 52 mila ettari e 
densità 79: Plana di Lucca 
con quasi 37 mila ettari e den 
sità 325; Versilia, più di 33 
mila ettari e densità 470. 

Per questa consultazione in¬ 
detta dalla Amministrazione 
provinciale le Associazioni ve 
natorie, F.I.D C., Enal-Caccla 
ed Arci-Caccia hanno prepa¬ 
rato un documento unitario in 
cui si afferma che questo non 
può che essere rincontro di 
avvio di un ampio lavoro di 
consultazione a livello loca¬ 
le che coinvolga tutte le for¬ 
ze Interessate. 

Le tre associazioni rilevano 
poi che con sole 4 zone fau¬ 
nistiche è fortemente limita¬ 
to il ruolo fondamentale as- 


LA DIHA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimonto a prazzl occozlonall 
a ne sottopone alcuni alla Vostra attenziona: 


Gres rosso 7^4x15. 

Klinker rosso 131 x 26.2 . 
giv. 15x15 tinte unite e decorati . 

Psv. 20 X 20 tinte unite e decorati . 

Rivestimenti 20 x 20 decorati .... 
Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati Serie 
Corindone .... .... 

Pav. 153 X 306 Serie Corindone . . 

Pav. formato cassettone Seria Corindone 
Pav. 25 X 25 tinte unite Corindone . . 

Pav. 40 X 40 tinte unite a decorati . . 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo a bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello In tira Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco . 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . . 

Serie sanitari 5 pz. bianchi .... 

Seria sanitari 5 pz. colorati .... 

Moquettes agugliata ....... 

Moquettas bouclé in nylon ..... 


ac. 


1.650 mq. 1.a 

2.650 mq. • 
2.400 mq. a 
3.600 mq. a 
3.150 mq. a 


3.950 mq. a a 
4.850 mq. a a 

4.950 mq. a a 
5.GS0 mq. a a 

17.000 mq. a a 
27.800 cad. a a 
37.400 cad. a a 
48.000 

59.450 a a 

61.950 a a 

25.900 cad. a a 
57.000 cad. 

40.000 1.a ac. 

56.C00 a a 

2.100 ntq. a a 
4.000 


PREZZI I,V.A, COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONEU 
Ogni acqqiata aarS aa varo adaretl — Nel Vostro Interessa 

VISITATECIIir VISITATECIIii 



ACAV 


s.n.c. 


Via Enriquez, 6/A 
— LIVORNO — 

: Tel. 410542 


Finalmente 


a Livorno 


IN VISIONE E PROVA 
LA PICCOLISSIMA 3 PORTE 


F I 




T A 


da L 2.343.000 


segnato ai comuni e alle de¬ 
legazioni delia caccia dalia 
normativa regionale; ed avan 
zano la proposta che la pro¬ 
vincia sia suddivisa in otto 
zone sviluppando così un tes¬ 
suto democratico di 240 de¬ 
legati, 30 per ogni area fau¬ 
nistica. 

« Prendiamo atto — dice il 
compagno Bernacchi, capo¬ 
gruppo del PCI alla Provin¬ 
cia — di questa proposta che 
tende ad applicare la legge 
regionale: bisogna far presto, 
certo, ma, anche bene e noi 
pensiamo che il piano debba 
essere approfonditamente di¬ 
scusso dai Consigli Comunali, 
dai cacciatori e dal coltiva¬ 
tori In un’ampia consultazio¬ 
ne di base. 

In particolare conto vanno 
tenute le critiche e le prepo¬ 
ste avanzate nel documento 
delie tre organizzazioni ve¬ 
natorie, in cui vediamo ri¬ 
specchiate anche le nostre 
preoccupazioni ». 


Al Festival 
de i'Unità 


Oggi 
dibattito 
con Barca 
a Livorno 


Oggi, mercoledì, alle ore 
21,30 alla Piccola Arena in¬ 
contro-dibattito sul tema 
« La proposta economica del 
PCI » con la partecipazione 
del compagno Luciano Bar¬ 
ca della Direzione del par¬ 
tito. 

Nel pomeriggio alle 18,30 
incontro con le lavoratrici 
dei magazzini della grande 
distribuzione; alle 21,30 alla 
Grande Arena Pop-concerto 
de « La premiata Fonderla 
Marconi»; sempre alle 21,30 
proiezione di un documenta¬ 
no deirumtelenim. 

Domani, giovedì, ore 18,30 
incontro sui consultori; ore 
21 dibattito sul tema; «Le 
prospettive delle nuove gene¬ 
razioni dopo 11 voto ^1 20 
giugno ». partecipano ^ rap¬ 
presentanti nazionali del mo 
vimentl giovanili democrati¬ 
ci; ore 21,30 alla Grande Are¬ 
na Recital di Giulietta Sac¬ 
co. Ore 21,30 alla Piccola 
Arena dibattito sui proble¬ 
mi della stampa, partecipa¬ 
no il Telegrafo. l’Untà, La 
Nazione, e Paese Sera; in¬ 
terverranno G. Colzi. segre¬ 
tario nazionale della Fede¬ 
razione Poligrafici, presiede¬ 
rà Ali Nanniplerl, sindaco di 
Livorno. 

PAELLA (Arezzo) 

Domani giovedì, ore 21 esi¬ 
bizione della Manda Musi¬ 
cale «G. Puccini»; ore 22 
incentro dibattito sul voto 
del 20 giugno e la situazio¬ 
ne italiana con il compagno 
Franco Del Pace. 

FOIANO DELLA CHIANA 
(Arezzo) 

Oggi mercoledì, alle 21,30 
incontro-dibattito su risul¬ 
tati del voto. Domani, gio¬ 
vedì alle ore 21,30 gara di 
briscola a coppia e proiezio¬ 
ne del film « Totò Diabo- 
licus ». 

LAMMARI (Lucca) 

Oggi, mercoledì, ore 21,30 
spettacolo dì illusionismo 
con il mago Frankyo, proie¬ 
zione del film « Il posto del¬ 
le fragole ». 

MASSAROSA- 

MONTRAMITO 

Oggi, mercoledì, alle ore 
21,30 serata per 1 ragazzi con 
i burattini di Ferdinando 
Baccioni. 

S. QUIRICO D’ORCIA 

Oggi, mercoledì, proiezione 
del film « Joe Hill », Doma¬ 
ni, giovedì alle 21 dibattito 
sui beni culturali; introdur¬ 
rà il professor Aldo Cairota. 


CINEMA 


AREZZO 

CORSO: Il letto In piazza 
ODEON: Frankenstein Junior 
POLITEANAi (chiuso) 
SUPERCINEMAt Rollecan sessanta 
secondi a vai 

APOLLO (Foiano) i Per un pu¬ 
gno di dollari 

DANTE (San Sepolcro)! Ballata 
macabra • 

LIVORNO 

GOLDONI: (chiusura estiva) 

GRAN GUARDIA: (chiusura estiva) 
METROPOLITAN: (chiusura estiva) 
ODEON: (chiusura estiva) 
LAZZERh (chiusura estiva) 
GRANDE: Sfida negli abissi 
MODERNO: E poi lo chiamarono 
il Magnifico 

ARDENZA; Paperino alla riscossa 
ARLECCHINO: L’isola delle sve¬ 
desi - Amore c morte nel giar¬ 
dino degli del (VM 18) 
AURORA: Stringi i denti e vai 
JOLLY: I peccatori di Peyton 
(VM 16) 

4 MORI: Doc Savade 
SAN MARCO; C’era una volta pol¬ 
licino 

SORGENTI; I combattenti delle 
notte 

ARENA ASTRA: Silvestro alla ri¬ 
scossa 

GROSSETO 

ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACiNIt Una squillo scomoda 
per l’ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alla fran¬ 
cese 

SPLENDORI (chiuso per tarla) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (Chiuso per riposo) 

EMPOLI 

EXCELSIOR: La catastrofe 

PONTEDERA 

ITALIA: Profumo di Vergine 
ROMA: Combattenti dalla notte 
ANDREA: Non slamo angeli 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 

ODEON; La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Rollercar sessan¬ 
ta secondi a vai • Mattinala del 
18: La tigre di Hong Kong 


ABBADIA ‘ 

SAN SALVATORE 

» ^ , 

AMIATAi Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno di dol¬ 
lari 

PISA 

ARISTON: Week-end a Zuidcoote 
ASTRA: (Non pervenuto) 
MIGNON: Colpo grosso alla metro¬ 
politana 

ITALIA: (Chiuso per larte) 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: Il clan dei siciliani 
DON BOSCO (Cep)i Zanna Bian¬ 
ca alta riscossa 

PERSIO PLACCO (Volterra) t Una 
volta non basta 


> COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’adot»- 
' sceme (VM 18) 
f. AGOSTINO! (Riposo) - ’- 
PISCINA OLIMPICA! ore 21, dan¬ 
za con e I Vulcani > 

AULLA 

ITALIA! Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio lull'Eiger 

PRATO 

GARIBALDI! Ossessiona carnale 
ODEON: L’odio negli occhi, la 
morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Case dell'esorcismo 




□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 


1 


Pteuiio 

Quahtì 

c 

Cortesia 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze » Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi (Issa su Impianto Intraossto (In sostituzione di protasl mo¬ 
bili) • Protesi estetiche In porcellane-oro. 

Esami approtoiidIN dalla arcala dentarla con nuove radiogrel/a 
panoramiche • Cura della paradantosi (denti vacillanti). 

Interventi anche la aneetesla generala In reparti appoeltainente ape- 
clalizzatl. 


ARGENTERIA - GIOIELLERIA - OROLOGERIA 

BRUNO LENII 

Via 3 Novembre, 12 - Tel. 21387 - LIVORNO 


Si avverte la Spett./le Clien¬ 
tela ehe è stato recentemen¬ 
te aperto un laboratorio spe¬ 
cializzato in orologeria 





di BARSOTTI VALENTINO - VIA EMILIA - COLLESALVEni 

Fino al 31 agosto prosegue GRANDE PANIERE contro il carovita 


Pasta RACCONTO 
Torre Annunziata - Napoli 


GRANDI 

OCCASIONE 


Olio sopraffino vergine d’oliva It. 1 
Olio sansa e oliva It. 2 
Olio semi vari It. 1 

La vera Pasta di Napoli di Torre Annunziata al Kg. 

Formaggio parmigiano al Kg. 

Zucchero da Kg. 1 netto 
Burro al Kg. 

Sapone fustino Kg. 5 circa per lavatrice 
Sapone lìquido per piatti It. 5 
Birra 3/4 vuoto a perdere 1 bottìglia 
Acqua minerale oligominerale da It. 1 
Vino da pasto 12 gradì It. 1,5 vuoto a perdere 

Vino Chianti in damigiane da It. 512,5 gradì V. a R. 
(Abbiamo accettato questa distribuzione dì Chianti 
senza nessun compenso per dar più possibilità al 
consumatore dì ritrovare il vero gusto del vino 
genuino) 

Insetticida SPAM 2 bombole giganti 
Doppio concentrato tubetti da gr. 150 

I ^ ’ * 

Pelati da Kg. 1 

* i ^ * * • * 

Whisky Scozzese 12 anni invecchiamento 

'più 1 Kg. caffè Omaggio^ 

1 Grappa Francese più 1 Brandy Gran Riserva più ‘ 
1 Brandy Napoleone ' ^ 


L. 1.600 
» 2.450 

490 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


350 

3.900 

500 

2.350 

2.500 

1.300 

250 

50 

500 


» 

« I 

» 


1.750 

1.650 

130 

220 




» > 7.000 

j * 

n: 3.900 


Altri 2.000 articoli a prezzi dì convenienza 

N.B.: Ogni spesa 1 pacco di pasta RACCONTO di Napoli GRATIS per assaggio. 
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PAG. 10 / napoli 
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REDAZIONE: Via Carvanfat SS, tal. SlI.fSI • S21t23 • Diffuilona tal. SZ2.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / morcoledì 28 luglio ,1976 
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I Riunioni interlocutorie ieri alla Sala dei Baroni e a Santa Maria La Nova 

U PROSSIMA SEniMANA IL DIBAHITO 
sull'intesa al Comune e alla Provincia 

Oggi nuovo incontro tra i partiti - Disponibilità all’accordo proclamata da tutte le forze polìtiche 
democratiche - Dopo ferragosto la riapertura di via Tasso - Nove miliardi per Tedilìzia scolastica 


In tutta la Campania 

Braccianti 
ed edili 
scioperano 
oggi 

e domani 


Iniziano i controlli nei mercati 


il mercato della Pignasacca (nella foto) — 
■Bsieme ai marcati popolari di Borgo S. An- 
‘ tonio Abate, via Ferrara, Secondigliano, S. 

IGiovanni e Paoio, via dei Tribunali e Car¬ 
bone — per ' un'iniziativa dell'assessorato al- 
■l'Annona che rientra nel « Piano sanitario 
di prevenzione » sarà sottoposto — in queste 
settimana — a ■ controlli particolarmente 
accurati. 

SI tratta di evitare, in particolare, che I 
rifiuti rimangano, alla fine del • mercato >, 
abbandonati e per questo l'Amministrazione 
ha invitato ciascun «ambulante» a dotarsi 
di un apposito sacchetto ed al massimo ri¬ 
spetto per le norme igieniche. 

All'opera di prevenzione sono stati asse¬ 
gnati 50 vigili urbani, che costantemente 
interverranno per il rispetto delle norme 
assieme a vigili e assistenti sanitari del 
Comune. 

Ma — come ha detto anche il sindaco Va-. 
ienzi — un contributo Importante ad evi¬ 


tare il ripetersi di brutte esperienze può ve¬ 
nire proprio dai cittadini, se responsabilmen¬ 
te essi viglieranno — assieme agli ammini¬ 
stratori — sulia « tenuta sanitaria » di Napoli. 

Ai primi di agosto dovrebbero anche en¬ 
trare in funziona le 28 stazioni mobili (una 
par ogni quartiere) per la disinfestazione e 
derattizzazione, che costano oltre 300 milio¬ 
ni; tnontre il Comune ha rivolto un invito a 
tutti i medici napoletani ad essere disponi¬ 
bili per I turni dalla «guardia medica »,'cha 
tendono a mettere ogni giorno 10 medici a 
disposizione della città per ogni evenienza. 

Intanto Confesercentl ed ASCOM dovreb¬ 
bero. anche In questi giorni, invitare tutti 
I locali pubblici a dotarsi di materiale a 
perdere. In particolare tazza e bicchieri. 

Si tratta, insomma, di affrontare questi 
mesi caldi — e soprattutto agosto — con il 
massimo senso di responsabilità civica da 
parte di tutti. 


Entro la prossima settima¬ 
na dovrebbexo concludersi gli 
incontri tra le forze politi¬ 
che democratiche per trova¬ 
re un'intesa politica che as¬ 
sicuri amministrazioni stabili 
al Comune e alla Provincia. 
In ogni caso nelle due as¬ 
semblee si svolgeranno 1 di¬ 
battiti politici lasciati in so¬ 
speso per la pausa conseguen¬ 
te alle elezioni e agli svilup¬ 
pi che ne sono seguiti. 

Questo l'impegno scaturito 
dalle riunioni ^ei due Consi¬ 
gli svoltisi ieri som contem¬ 
poraneamente alla Sala dei 
Baroni e a Santa Maria La 
Nova. 

Tutte le forze politiche si 
sono dichiarate contrarie a 
ogni «congelamento» della 
situazione e a rinvìi che por¬ 
terebbero inevitabilmente a 
dopo l'estate la soluzione del 
problemi delle due giunte. 

Proprio oggi riprenderanno 
gli incontri tra le forze poli¬ 
tiche per sapere concretamen¬ 
te quali possibilità ci sono 
di dare contenuti precisi a 
quella volontà, da tutti pro¬ 
clamata. di dar vita all'inte¬ 
sa per assicurare la gestione 
del Comune e della Provincia. 

E veniamo ai lavori del Con¬ 
siglio comunale, svoltisi ieri 
sejra alla presenza, non incon¬ 
sueta, di un folto numero di 
disoccupati organizzati che 
sollecitano la costiuzione del¬ 
la Commissione per gli esa¬ 
mi attitudinali necessari per 
assumere 162 persone al Co¬ 
mune. ... 

C'è stata all'inizio della se¬ 
duta la risposta degli asses¬ 
sori a una serie di interroga¬ 
zioni presentate dai consigìle- 
ri di vari gruppi. In partico¬ 
lare l'assessore ai lavori pub¬ 
blici, il socialista Di Donato, 
rispondendo a un'interpellan¬ 
za del de Tesorone sulla que¬ 
stione di via Tasso, ha infor¬ 
mato 11 Consiglio che proprio 
ossi potranno ritornare nel¬ 
le proprie abitazioni le quin¬ 


dici famiglie sgomberate al¬ 
l'inizio del me^ per l'enne¬ 
sima voragine verificatasi 
nella strada. Di Donato ha 
detto anche che via Tasso 
potrà essere riaperta subito 
dopo ferragosto e che p)er no¬ 
vembre dovrebbero essere ul¬ 
timati i lavori per il rifaci¬ 
mento delle fogne (lavori che 
come è noto sono finanziati, 
progettati e diretti dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno). Di Do¬ 
nato ha detto che il Comune, 
nell'ambito delle sue possi¬ 
bilità e competenze, ha fatto 
tutto quel che ha potuto per 
sollecitare la Cassa e ha in¬ 
formato anche delle inizia- 


tenere l'esproprio di Parco 
Comola Ricci. 

Il compagno Gentile, as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione. ha a sua volta rispo¬ 
sto a interrogazioni sulla que¬ 
stione della scuola materna, 
riguardando come per la pri- 
n \3 volta si siano fatte a giu¬ 
gno le iscrizoni. come sia sta¬ 
ta predisposta un'apposita 
graduatoria per gli incarichi 
e le supplenze, e come di fron¬ 
te alla richiesta del Comu¬ 
ne di tstituire duecento se¬ 
zioni di scuola materna sta¬ 
tale ne siano state concesse 
solo 80. 

Un intervento del missino 


live, tuttora in corso, per ot- ' Di Nardo ha poi dato il via 

Dibattito a Seccavo 

Consensi all’operazione 
«Napoli scuola aperta» 


Promossa dal consiglio di 
gestione dell'operazione «Na¬ 
poli scuola aperta » si è te¬ 
nuto. nella palestra del 66. 
circolo didattico « Filippo Il¬ 
luminato». un dibattito sul 
tema: «Napoli scuoia aperta 
in prosecuzione di una scuo¬ 
la a tempo pieno ». Sono in¬ 
tervenuti. oltre ai rappresen¬ 
tanti dei partiti gli assesso¬ 
ri comunali compagni Anti- 
nolfl e Gentile. 

Dopo il dibattito, a cui ha 
partecipato un folto pubbli¬ 
co è stato approvato, dai 
rappresentanti del PCI. del¬ 
la DC. del PSI, del PSDI. del 
PDUP e dai rappresentanti 
degli enti di promozione cul¬ 
turale e sportiva, un docu¬ 
mento col quale si ricono¬ 
sce il valore « estremamente 
positivo » della operazione 
« Napoli scuola aperta ». 

«Questo esperimento — è 


scritto nel documento — non 
deve rimanere isolato n\a de¬ 
ve costituire un momento per 
andare in direzione della isti¬ 
tuzione delia scuola a tem¬ 
po pieno nella quale l'attività 
scolastica si articoli in ore 
di studio e in ore di libere 
attività creative». 

E' stato quindi duramente 
deplorato « l'atteggiamento di 
certa stampa cittadina che 
non ha dato il giusto rilie¬ 
vo all'iniziativa « Napoli scuo¬ 
la aperta ». 

E' stato, Infine, costituito 
un Comitato scuola a tem¬ 
po pieno aperto a tutti 1 
cittadini del quartiere, a tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche e a tutte le componen¬ 
ti del mondo della scuola 
per portare avanti l'esperi¬ 
mento educativo costituito 
dall'operazione «Napoli scuo¬ 
la aperta ». 



La legge per il ‘Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

il Siid non è un ^problema residuo:^ 

Concordano su questo il presidente della Camera di Commercio Giustino ed il senatore comunista Fermarietio — Intollerabiie anche 
da questo punto di vista ia crisi della Regione Campania - Quello che, intanto, possono fare te Province e i Comuni meridionali 


Oggi la riunione decisiva tra i partiti 

La DC per la Regione 
prende ancora tempo 

Forti critiche allo scudocrociato - Comunque entro 
.il 29 e 30 necessaria una soluzione della crisi - Una 
dichiarazione del segretario regionale del PSDI 


’ Oggi,- per là’ crisi alla Regio¬ 
ne ultima e' si spera decisiva 
riunione tra i partiti. L'ultima 
riunione prima di questa, in¬ 
fatti. è stata aggiornata dopo 
una ferma critica espressa d.a 
tutti 1 gruppi nei confronti 
delia DC che. ancora una vol¬ 
ta. si è presentata aU’incDn- 
tro senz.a .alcuna rispasta. pri¬ 
va di posizioni di un qualche 
respiro. 

Anzi, a confermare Io stato 
di crisi profonda che questo 
partito riversa suH'istJtuzione. 
mancava alTincontro anche il 
segretario regionale dello scu¬ 
docrociato principe. Lo stesso 
Principe, del resto, in un'ame¬ 
na dichiarazione alla stampa 
aveva, nei giorni scorsi, fer¬ 
mamente escluso che — alla 
base della « lunga crisi » del¬ 
la Regione vi fossero ragioni 
politiche. Si vede, allora, che 
vi s aranno ragioni di™ inte¬ 
ressi. certo è che sono ormai 
due mesi e mezzo che la DC 
non riesce neppure ad indi- 
Càre il nome del presidente 
designato. 

Anche in merito ai proble¬ 
mi posti fin dairmizio. PCI, 
P8I, I»SDI. PRI e PLI hanno 
ancora una volta sostenuto 
che considerano la riunione di 
oggi decisiva e che — se la 
DC si riconfermasse indispo- 
nibile. a qualunque positiva 
soluzione — essi non verreb¬ 
bero meno (nelle .sedute del 
Consiglio già fiss.ate per il 
29 c 30) ài dovere di assi¬ 
curare un nuovo governo alla 
Regione. 

Intanto il segretario regio¬ 
nale del PSDI avvocato Ismae¬ 
le De Santis in merito alla 
prossima riunione dei Consi¬ 
glio e alia soluzione della } 
CTfcl regionale ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

• « I consiglieri e la segrete¬ 
ria regionale del I>SDI alio 
stato delle cose pongono in 
risalto l'esigenza: 

• I) delU urgente soluzio¬ 
ne deila crisi con la costitu¬ 
zione di un forte ed efficen- 
te governo rezionale, Iarg,a- 
mente rippreséniativo delle 
forze democratiche che .sono 
espresse dai partiti dell'arco 
costituzionale, senza condi¬ 
zionamenti e prevaricazioni 
da parte di chicchessia e sen- 
m maggioranze precostituite 
nel -proprio seno; 

2) il I>SDI pertanto, sia 
Mila base dell'esperienza ma- 
tanta durante il periodo di 
«ttlvltà della giunta Mancl- 
Ita. aia sulla base delle indi¬ 


cazioni emerse dal votò del 
20 giugno, dichiara di non 
porre preclusioni nei confron¬ 
ti delle altre forze politiche, 
perché diano il loro sostegno 
ed il loro appoggio alla at¬ 
tuazione deH'intcsa program¬ 
matica deU'll agosto dello 
scorso anno c perché siano 
responsabilizzate nell'attua¬ 
zione di questo programma, 
specie tenendo conto della si¬ 
tuazione di estrema gravità 
in cui si trova la Campania; 

31 il PSDI auspica altre- 
-si una intesa delle forze 
espresse dai partili della si¬ 
nistra democratica e socia¬ 
lista, per esercitare un’azione 
cqllegata e valida onde perve¬ 
nire, entro il 29 c-m. e comun¬ 
que con la necessaria indila¬ 
zionabile urgenza, alla solu¬ 
zione delia crisi, superando re¬ 
more ed indugi di qualsiasi 
genere e frapposti da qual¬ 
siasi parte; 

4) il PSDI postula, in tale 
quadro politico, l’esigenza: a) 
delia attuazione di un'energi¬ 
ca politica occupazionale; hi 
la predisposizione del bilancio 
1977: c; l’approvazione e la 
realizzazione delle più urgen¬ 
ti leggi regionali nei settori 
delie deleghe agli enti locali, 
delia sanità, dei trasporti, del- 
l assistenza, dell ’ istruzione 
professionale, dell’assetto del 
territorio; d; la immediata 
ricostituzione dei Comitati di 
controlla la costituzione di 
tutte le altre commissioni e 
comitati di pertinenza del 
Consiglio regionale, gli lACP 
compresi, la riforma e ri¬ 
strutturazione degli EPTI: e) 
Io snellimento e l’accelera¬ 
mento dei lavori delle com¬ 
missioni consiliari e dei dipar¬ 
timenti. 

«Su tali linee il PSDI in¬ 
tende portare .avanti una fer- 
m-a azione politica neirinte- 
resse dei lavoratori e delle 
popolazioni della Campania, 
ed è perciò pienamente di- 
Eccnibile per l’assunzione di 
ogni responsabilità, a livello 
sia istituzionale che esecu¬ 
tivo ». 


• I BALLE-TTI DEL SAN 
CARLO A VELIA 

Questa sera nell’incantevo¬ 
le complesso di Velia, alle 
ore 31. sarà replicato lo spet¬ 
tacolo di balletti del teatro 
San Carlo, già accolto con 
tanto favore a Pompei ed a 
Pacstum. 


In tutto li discorso che fi¬ 
nora abbiamo fatto, punto per 
punto, sulla legge, un ele¬ 
mento comune e caratteriz¬ 
zante si può rilevare. A que¬ 
sto proposito è opportuno fare 
un altro breve riferimento al 
rapporto Svimez sul Mezzo¬ 
giorno dove questo elemento 
viene richiamato in termini 
abbcistanza chiari. « Oggi me¬ 
no che mai —vi si affer¬ 
ma — il Mezzogiorno può es¬ 
sere consideratoun "proble¬ 
ma residuo", da affrontare 
solo se e dopo che si sia ri¬ 
solto quello del rilancio della 
economia. Il Mezzogiorno non 
è un problema da affidare 
esclusivamente alle cure spe¬ 
ciali dell'intervento straordi¬ 
nario; esso è anche e soprat¬ 
tutto un problema di politica 
generale che deve trovar po¬ 
sto nelle strategie della ri¬ 
presa: è questa la condizio¬ 
ne da cui dipende in gran 
parte la stessa efficacia del¬ 
l’intervento straordinario ». 

Giustino, nel colloquio che 
con lui abbiamo avuto, ri¬ 
correva continuamente ad 
espressioni di grande dignità 
meridionalista: affermava 

cioè che non può più es¬ 
sere accettabile che il sud, 
comunque rappresentato. • si 
sieda al tavolo della discus¬ 
sione in ■ termini puramente 
rivendicativi, per chiedere 
qualche miliardo. Il Sud deve 
proporre, inventare, coscien¬ 
te di essere la leva da cui 
deve partire il nuovo, e spe- 
I riamo armonico, sviluppo del 
paese. « Non posso fare a me¬ 
no di essere soddisfatto, co¬ 
me democratico e come co¬ 
munista, di sentire finalmente 
da queste importanti forze so¬ 
ciali un discorso così eleva¬ 
to. anche sul piano morale 
oltre che civile e per tanti 
versi vicino alle nostre posi¬ 
zioni ». ci dice Cario Ferma- 
riello. 

Una cosa comincia ad es¬ 
sere chiara per tutti — con¬ 
tinua —. Chi non vuole cam¬ 
biare politica economica - e 
pretende di considerare an¬ 
cora il Mezzogiorno come 
"problema residuo” e non co¬ 
me aspetto complessivo del 
nnnovamento nazionale, com¬ 
pie una scelta stagnazionista. 

I tempi di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. sono i tempi dello 
sviluppo nazionale. Oggi più 
che mai deve essere ben chia¬ 
ro che, senza programmazio¬ 
ne (obiettivo principale da 
sempre della grande tradizio¬ 
ne meridionalistica democra¬ 
tica) e senza un'imponente 
dislocazione di risorse per il 
Mezzogiorno verso obiettivi 
chiaramente individuati, non 
vi sarà trasformazione quali¬ 
tativa e allargamento della 
base produttiva nazionale. Se 
dalla paurosa crisi In atto si 
tenterà di uscire alla vecchia 
maniera — prosegue Perma- 


nel Sud». 

Ecco su quale base, su qua¬ 
le prospettiva ideale oltre cne 
economica, ha una giustifica¬ 
zione oseremmo dire movale 
l'intervento straordinario; es¬ 
so sarà una vera e p.-opria 
controprova della volontà rea¬ 
le di mettere il Sud al cen¬ 
tro dello sviluppo del Paese. 

Ed ecco perché questa leg¬ 
ge diventa nei fatti un banco 
di prova storico, un'occasione 
che tutti i sinceri meridiona¬ 
listi non devono assolutamen¬ 
te lasciarsi scappare, per la 
quale devono mobilitarsi le 
masse meridionali consapevo¬ 
li deH’opportunità che ad esse 
si offre. 

Ed ecco, infine, perché non 
sarà tollerabile, non deve es¬ 
sere tollerabile fino da oggi, 
che (gualche forza politica, 
per meschini - calcoli di par¬ 
tito. renda impossibile lo 
sfruttamento completo di que¬ 
sta grande occasione. 

La Regione deve avare su¬ 
bito un governo, solido e for¬ 
te; unitario deve essere l ini- 
pegno perché in tutti gli altri 
enti locali, a partire dal o 
mune di Nairali. sia possibi¬ 
le avviare seriamente e Ire- 
nelicamente l'iniziativa per la 
gestione di questa legge. Bi¬ 
sogna fare presto e bene; e 
sappiano le istituzioni e tutte 
le forze politiche che a livel¬ 
lo di forze sociali c'é la mas¬ 
sima disponibilità e la coe¬ 
rente volontà di incalzarle fi¬ 
no ad obiettivo raggiunto. Sta¬ 
volta il re è nudo; e alla 
fine ci sarà un rendiconto. 

«Faccio delle proposte con¬ 
crete dalie colonne de ’i’Uni- 
tà' — risponde Permariello 
—. L’obiettivo immediato e 
prioritario deve riguardare la 
Regione Campania; essa do¬ 
vrebbe subito convocare le 
forze economiche - e sociali 
per valutare approfondita¬ 
mente in che modo la legge 
deve essere utilizzata; poi po¬ 
trà consultare le istituzioni, 
comuni e province. E se si 
guarda alle scadenze impo¬ 
ste dalla legge, sì capisce an¬ 
che quanto poco temoo ci 
sia per fare ciò. Nel fraìtem- 
po si possono fare altre due 
cose. Il Consiglio comunale di 
Napoli potrebbe aprire un di¬ 
battito su questo importanié 
capitolo, specificamente per 
ciò che concerne il comune 
capoluogo, assolvendo così al 
suo ruolo di avanguardia nel¬ 
la lotta meridionalistica; e 
la anunlnlstraipjne provincia¬ 
le di Caserta, da parte sua. 
potrebbe convocare subito gli 
enti locali, e in particolare le 
province, delie zone interne 
campane. Cosi, quando sarà 


Ciò che la Regione deve fare 
(e non ha ancora fatto) 

Le Re^oni del Meridione devono provvedere ai 
seguenti adempimenti: 

A Costituzione del Comitato dei rappresentanti delle 
Regioni meridionali. E’ estremamente urgente: esso 
pareri in ordine a tutte quelle delibere del 
LIFE che comunque riguardino lo sviluppo del Mezzo- 
® varie direttive per l'attuazione 

della Ad esempio: dovrà fornire il proprio parere 

tri *i verranno ripartiti 

«li intervento i fondi messi a disposi- 
legge. Il Comitato dovrà inoltre 
fornire indicazioni e proposte per la formulazione cfcl 
programi^ quinquennale; direttive per la ristruttura- 

® modalità per il trasferi¬ 
mento alle Regioni delle opere di loro competenza, ecc. 

Etesignazione dei nove membri del nuovo Consiglio 
„®™®*"lslrazione della Cassa. L’insediamento del 
nnnvn ® essenziale affinchè si avvii un corso 

TSdinàrio. ® democrazia, nell’intervento 


a un accenno di dibattito po¬ 
litico, quel dibattito politico, 
che, cijrne abbiamo detto al- 
l'inizio, ci sarà effettivamente 
entro la prossima settimana. 
Il repubblicano Galasso, ha 
sottolineato il fatto che gli 
scambi di vedute per la ri¬ 
cerca delle intese sono già 
cominciati, e che quindi è inu¬ 
tile una discussione « alio 
sbando» in Consiglio comu¬ 
nale, senza cioè che siano sta¬ 
te chiarite a sufficienza le 
posizioni delle varie forze po¬ 
litiche. E' comunque positi¬ 
vo, per l’esponente repubbli¬ 
cano, il fatto che a suo giu¬ 
dizio la volontà deH’intesa c'è 
ed è quindi possibile pensare 
a tempi di esecuzione molto 
rapidi. 

Il de Forte, in un interv’en- 
to assai involuto e contrad¬ 
dittorio, ha a sua volta riba¬ 
dito la necessità di giungere 
all’intesa; ha detto che la 
DC è pronta a sviluppare il 
discorso e che sollecita in par¬ 
ticolare da socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocratici, 
prese di posizione chiare e 
«recise. Non ha chiarito a 
.sufficienza però come la DC 
intenda concretizzare il di¬ 
scorso sull’intesa che è al 
contrario proprio quello che 
le forze politiche democrati¬ 
che chiedono. 

Il socialdenapcratico Picar¬ 
di ha sostenuto a sua volta 
che è valida l’iniziativa del 
PCI di riunire le forze poli¬ 
tiche per riprendere il di¬ 
scorso sulle prospettive poli¬ 
tiche e che sì deve andare 
avanti rapidamente senza ul¬ 
teriori sospensive e dilazioni. 

Sono poi inten'enuti i con¬ 
siglieri del PSI e del PCI. 

Contemporaneamente al 
Consiglio comunale si è riu¬ 
nito ieri il Consiglio provin¬ 
ciale. Era atteso il dibattito 
politico sull’intesa democra¬ 
tica, ma la discussione è sta¬ 
ta semplicemente aperta e 
poi immediatamente rinvia¬ 
ta in quanto appena il com¬ 
pagno laccno, in qualità di 
presidente del Consiglio pro¬ 
vinciale, ha dichiarato aperto 
il dibattito politico, dai ban¬ 
chi della DC è stato chiesto 
il rinvio. La riunione è sta¬ 
ta dunque aggiornata a mar¬ 
tedì prossimo. 

In questi giorni dovrebbe¬ 
ro continuare le consultazio¬ 
ni e gli incontri tra i partiti. 
Altri incontri hanno avuto 
luogo nel corso della settima¬ 
na e anche poco prima dello 
inizia della riunione di ieri 
sera, che. quindi, è iniziata 
con un rilevante ritardo. 

Io apertura della riunione 
sono state approvate diverse 
delibere, tra cui la più impor¬ 
tante, quella che permetterà 
rutllizzazione di nove miliar¬ 
di per l’edilizia scolastica. I 
nove miliardi fanno parte de¬ 
gli 80 stanziati nella legge 
speciale per Napoli. Saranno 
cosi distribuiti: un miliardo 
per l’istituto « Giordani », un 
altro miliardo per l’istituto 
v<Leonardo da Vinci» e altri 
quattro miliardi per Tulti- 
mazione dei lavori dell’edifi- 
ciò delia Sanità. 


VOCI 

DELLA CITTA’ 

Costruzioni abusive 
a S. Maria La Bruna 

La signora Anna Alberga¬ 
no, che si firma « una cittadi¬ 
na che vive nella zona di S. 
Maria la Bruna e teme di ve¬ 
derla in pochi mesi ridotta ad 
una colata di cemento» ci 
scrive una breve e significa¬ 
tiva lettera per denunciare 
alcuni ulteriori guasti al pae- 
sSi^gio della provincia napo¬ 
letana. 

Chiediamo un decisivo ed 
immediato intervento per evi¬ 
tare la distruzione delle pi¬ 
nete della contrada «Cappel¬ 
la nuova » e « Cappella vec¬ 
chia » di S. Maria la Bruna 
(Torre del Greco). Nella zo¬ 
na sorgono quotidianamente 
cantieri per costruzioni abu¬ 
sive, con l’inevitabile, con¬ 
temporanea distruzione di 
tratti più o meno ampi di pi¬ 
neta, ultima riserva di verde 
e dì ossigeno per la nostra 
ormai disumana città. 

Cimici nella 
caserma della P.S. 

Cara Unità, 

L’intraprendenza delle ci¬ 
mici napoletane ormai non 
ha più limiti. Siamo un grup¬ 
po di agenti di P.S. deila ca¬ 
serma «Villa del Popolo» e 
nonostante — è il caso di dir¬ 
lo — la nostra attentissima 
sorveglianza ogni notte dob¬ 
biamo fare una vera e pro¬ 
pria guerra con cimici e zan¬ 
zare. Pare che i materassi 
risalgano, infatti, al 1946 e 
nessuno finora ha pensato a 
cambiarli. Nessuno può fare 
qualcosa per intervenire in 
questa deprecabile situa¬ 
zione? 

Lettera firmata 


Oggi e domani scioperano 
di nuovo i braccianti in tut¬ 
te le aziende agrarie della 
(Campania per sollecitare la 
ripresa delle trattative, con¬ 
trattuali interrotte a causa 
del persistente atteggiamen¬ 
to negativo della confagrlcol- 
tura. 

Numerose assemblee di la¬ 
voratori avranno luogo nelle 
maggiori aziende, mentre pic¬ 
chetti saranno formati pres¬ 
so le unioni provinciali degli 
agrari. 

Domani delegazioni di brac¬ 
cianti si recheranno con i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria dall’assessore re¬ 
gionale airagricoltura, Co¬ 
stanzo, al quale chiederanno 
una precisa presa di posizio¬ 
ne politica .sui contenuti della 
lotta in corso che mirano, ol¬ 
tre che a migliorare le con¬ 
dizioni dei braccianti, allo 
sviluppo doll'agricoltura in 
Campania e airutilizzazlone 
di tutte le riserse. 

EDILI —- Domani in tutta 
la Campania scioperano an- 
òhe gli edili occupati nei 
cantieri dell’IACP e delle coo¬ 
perative. L’azione, che dure¬ 
rà 4 ore, mira a ottenere che 
il ministro del Tesoro sbloc¬ 
chi i finanziamenti già defi¬ 
niti da diversi anni per una 
serie di lavori. 

Queste iniziative sindacali 
che tra ieri ed il 30 prossimo 
interesseranno l’intero paese, 
sono state decise per la dram¬ 
matica situazione di crisi del 
settore. Se, infatti, 11 gover¬ 
no non supera rapidamente 
ostacoli e incertezze e non 
fa spendere subito le som¬ 
me stanziate, in breve si ar¬ 
riverà alla disoccupazione per 
almeno altri 6000 edili nel 
Napoletano (50 000 nell'intero 
paese). 

A Napoli, per la più grave 
situazione, il sindacato ha ri¬ 
tenuto di estendere lo scio¬ 
pero a tutti gli edili. Doma¬ 
ni, nel corso dello sciopero 
una delegazione si recherà al 
Consiglio regionale per sol¬ 
lecitare un incontro con le 
forze politiche democratiche. 
In tal senso è stato inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio regionale. 


PICCOLA CRONACA 


• < FALCHI > INSEGUONO 
AUTO RUBATA AL VA¬ 
STO 

Avventuroso inseguimento 
ieri al Vasto tra una pat¬ 
tuglia di « Falchi » antiscip¬ 
po ed una Giulia rubata con 
a bordo due giovani pregiu¬ 
dicati: Salvatore Pacifico di 
19 anni e Franco Ferrara di 
18 anni. Durante l’insegul- 
mento ia « 1600 » urtava una 
passante. Maria Luisa Fran- 
zese di 22 anni, che ripor¬ 
tava alcune lievi contusioni. 
La fuga dei pregiudicati non 
ha avuto successo. 


IL GIORNO 

Oggi 28 luglio: onomastico 
Nazario. 

BOLLETTINO DEMOGRA¬ 
FICO 

Nati vivi: 55; nati morti: 0; 
richieste di pubblicazione: 
40; matrimoni civili: 10; re¬ 
ligiosi: 15; deceduti: 6. 

NOZZE 

Domani, si uniranno in 
matrimonio, i compagni Vin¬ 
cenzo Chiarizzia e Anna Por 
mato. Agli sposi, ai genitori 
c particolarmente al colle¬ 
ga Giulio Formato, nostro 
compagno di lavoro, felicissi¬ 
mi auguri da parte dei comu¬ 
nisti della Federazione Na¬ 
poletana e deirunilà. 

B • • 

Domani, il compagno prof. 
Ettore Gentile, assessore alla 
pubblica istruzione e la com¬ 
pagna dott.ssa. Bianca Nad- 
dei ^ranno uniti in matri¬ 
monio dal Sindaco Maurizio 
Valenzi. Agli sposi giungano 
gli auguri della Federazione 
e della redazione dell’Unità. 
• • • 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio i compagni Giovanna 
De Lorenzo e Gaetano Api- 


Si aggravo la crisi nel Consiglio di omm inisfrazione 

Sotto accusa al teatro S. Carlo 
la gestione del vice presidente 

Ifcia lettera a Valeiui di 4 consiglieri - Due dei firmatari sono dimissionari • Sono ancora da preparare le bone di 
statuto e di regolamento del prestigioso ente lirico - U gravità della situazione discussa al Consiglio comunale 


IL PARTITO 


RIUNIONI DI ZONA 
PER IL FESTIVAL 

D(>mani si terranno delle 


Quattro componenti del con- sue tradizioni ed alla nuova 
sigiio di amministrazione del- domanda di cultura musicale 


l’ente autonomo « Teatro di S. 
Carlo», di cu; due dimissio¬ 
nari. hanno inviato al sinda¬ 
co. compagno Valenzi, una 


emergente dalla società » e 
a nulla sono serviti innume¬ 
revoli tentativi di alcuni con¬ 
siglieri di amministrazione di 


vita del San Carlo, ostaco- cl 21: riviera di Ghiaia 77' 
landò ogni positiva soluzione via Mergellina 148; via Tas 
del problema ». so 109. Awocata-Muoeo: via 

Un’altra inevitabile conse- Museo 45. Marcito-Pondino; 
guenM di questa gestione I via Duomo 357; piazza Oa^ 


ce. Al novelli sposi giungano 
gli auguri della sezione di 
Miano e de « l’Unità ». 


PAGAMENTO DEGLI 
SCRUTATORI 

Da martedì prossimo, tre 
agosto, inizieranno i paga¬ 
menti delle competenze ai 
presidenti, segretari e scru¬ 
tatori, componenti le sezioni 
elettorali delia città, nelle 
elezioni politiche del 20 giu¬ 
gno 1976. 1 pagamenti avver¬ 
ranno nei locali del Banco 
di Napoli in via S. Giacomo 
dalle 8,30 alle 13,30 con que¬ 
sto ordine cronologico: 

Seggi dal n. 1 al n. 200 : 3 
agosto 1976; dal n. 201 al 400: 
4 agosto; dal n.401 ai 600 : 5 
agosto; dal n. 601 aU’800: 6 
agosto; dal n. 801 al 1.000 : 9 
agosto; dal n. 1.001 al 1.200: 
10 agosto; dal n. 1.201 al n. 
1.425: 11 agosto. 

I ritardatari potranno re¬ 
carsi negli stessi locali nei 
giorni 12. 13, 17 e 18 agosto. 
Dopo tale data i pagamenti 
continueranno presso la t«- 
soreria comunale, a palazzo 
S. Giacomo, a partire dal 23 
agosto 1976. 


CERTIFICATI PER I 
SENZA TETTO 

I senzatetto assistiti dal Co¬ 
mune, che partecipano aJ 
bando lACP 2/76 del 12 lu¬ 
glio 1976. possono ottener*, 
su domanda, un certificato 
attestante tale loro qualità 
da accludere alla pratica. 

La richiesta del certifica¬ 
to, da inoltrare in carta da 
bollo, va indirizzata al sin¬ 
daco di Napoli e presentata 
all’assessorato ai senzatetto 
in piazzetta Matilde Serao à 
al secondo piano. 

farmacie 

NOTTURNE 

8. F*rdinandO: via Ronta 
316. Montacalva rio: piazaa 
Dante 71. Ghiaia: via Cardu*- 
ci 21: riviera di Ghiaia 77: 
via Mergellina 148; via Tas- 
so 109. Awocata-Mu*eo: via 
Museo 45. M«rcato-r^dino: 


lunga e dettagliata lettera per contrastare questo tipo di ze- 
metterJo a] corrente della de- stione. 


precabile situazione in cui 
versa il prestigioso teatro del¬ 
la città. 


II consigliere Rumolo. nel¬ 
la riunione del 17 gennaio 


« gavianea » è che il bilan¬ 
cio consuntivo del 1975 del 
San Carlo, che il Consiglio 
di amministrazione dovrà 
mettere ai voti, dopo averlo 


, . - Al San Carlo, infatti, non dieci punti e in cui riepiloga- 

nunioni di zona per il festi- s» e ancora provveduto alla va tutte le critiche alla re¬ 
vai nazionale dell'Unità nel- predisposizione di un calen- stione Fantini propose anche 
le seguenti sezioni: a Mari- «Jario degli impegni da assol- che il Consigìlo di ammlni- 
ghano con Tubelli e Petrel- vere; sono ancora da prepa- strazìone esprimesse sfiducia 
la per le sezioni di Pomiglia- rare le bozze di statuto e di nel vice presidente e gli revo- 
no, Acerra. C^salnuovo. Ca- regolamento dell’ente e della casse il mandato conferitogli 
stelcistema. Busciano. Mari- ^«ola di ballo; Mno ancora su proposta di Milanesi, 
gliano, Mariglianella, Scisela- *v« *1 direttore arti- «Il dottor Fantini — con¬ 
no. S. VitAiiAnn AA " direttore stabile del- tinua ia lettera del Quattro 


con una mozione articolai in esaminato in già dieci riunio- 
® riepiloga- ni della lettera, «qualora non 

riuscisse a prendere mi- 


anche sure atte ad assicurare il ne- 
che il Consiglio di ammlni- cessarlo rinnovamento dello 
strazìone espnm^ sfiducia ente; rendendo difficilmente 
nel vice presidente e gli revo- sanabile una crisi di questa 


gliano, Mariglianella, Sciscia- 
no. S. Vitaliano. Ad Afrago- 


la con Olivetta per le sezTo- della consiglieri — non ebbe la 

ni di Casoria . ì» ^«ret- sensibilità di rimettere al con- 

clcori» «Gramsci», tore del wrpo di ballo e sono siglio il mandato che gli de- 


la Regione ad avviare que- ^asona «Centro», Arpino, ancora da definire le com- rivava da un accordo tra 1 
sto processo, essa potrà lavo- Afragola, Caivano. Cardilo, petenze del direttore degli al- quattro partiti che esprime- 


rare su Indicazioni già in par¬ 
te precisate e definite ». 
Staremo a vedere. Sappia- 


riello —tutta l’Italia deperirà tutti, comunque, che la 
e il Mezzo^omo. come ne- j 

gli anni '50. sarà emarginato ® 


ArzàiTo. Casavatore. A Mara¬ 
no con Marzano e Russo per - --— 

le sezioni di Giugliano. C^i- *^*^m:strativo. che le elezioni del 15 giugno 

rizzano. Marano Mugnano i» it- scorso anno, avessero 

Oiiaiinnn' ir n • ’ * gcstionc dclIcntc che ha fatto cadere quella giunta e 

«vmo come presidente l’allora che gli era venuta Seno la 

A Ercolano. con D Angelo per sindaco Milanesi e come vice fiducia di tre dei quattro pap¬ 
ié sezioni di Ercolano « Le- presidente da lui delegato il presentanti di quel partiti nel 


lestimenti scenici, de» segre- vano la giunta comunale di 
tano generale e del direttore centrosinistra. nonostante. 

elezioni del 15 giugno 


per un lungo periodo storio). 
A certe condizioni il Mezzo¬ 
giorno può essere invece la 
occasione per lo sviluppo del¬ 
l’intero paese. E questo lo 
hanno capito benissimo le fòr¬ 
ze più avanzate della demo¬ 
crazia; tanto nel Nord-come 


centinaia di migliaia di disoc¬ 
cupati sarà attenta e costan¬ 
te. Stavolta non è concesso 
né l’errore né le solite lun¬ 
gaggini burocratiche. 

Antonio Polite 

• •• ' (t • Fine) 


le sezioni di Ercolano «Le- presidente da lui dei 
nin», Ereolano «TogliatU». dottor Nino Fantini. 


casse 11 manoaio conferitogli amministrazione, succeduta 
su prop<Mta di Milanesi. airamministrazione commis- 
*11 dottor Fantini — con- sariale». 
tinua la lettera del quattro II documento conclude af- 
consiglieri -~ non ebbe la fermando che l’invito rivolto 
sensibilità di rimettere al con- dal sindaco Valenzi ai consl- 
^glio 11 mandato che gli de- glleri per assicurare una ge- 
rivava da un ac^rdo tra 1 stione utile alia vita del San 
quattro partiti che esprime- Carlo, è stato purtroppo ac- 
vano la giunta comunale di colto sólo da una parte dei 
centrosinistra. nonostante, consiglieri. mentre altri 
che le elezioni del 15 giugno preoccupati di essere costretti 
delio scorso anno, avessero ad una gestione corretta e 
fatto wdere quella giunU e non clientelare dell’ente as- 
venuu meno la sumono atteggiamenti di og- 
fiducia di tre dei quattro rap- gettivo ostruzionismo 


ribaldi 11 . S, Lorenzo-Vlca- 
ria: via S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centra¬ 
le (corso Lucci 5); via 8 . 
Pàolo 20. Stella-S. Cario 
Ar*na: via Porta 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli AmirMi: ColÙ 
Amine! 249. Vomoro-Aronól» 
la: piazza Leonardo 28; ria 
L. Giordano 144; ria Mer- 
nani 33; via D. Fontana 37; 
ria Simone Martini 80. Fu» 
rifrotta: piazza Marc'Anto- 
nio Colonna 21. Seccavo: ria 
Bpomeo 154. Miano-Sacondf. 
filano: corso Secondigllo- 
no 174. Bagnoli: Campi Fio- 
greL Ponticollf: via B Luo¬ 
go 52. Poffioroal*: via Tad¬ 
deo da Sessa 8 Poilllipo: ria 
Petrarca 105. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialano- 
Marlan*lla Pitcinela: via Na¬ 
poli 25. 


Ercolano S. Vito. Portici, 8. « **t*.^® 

«Oxaaiad», Torre del sona — ha ostamUtA mr»». 


picaiuciuc aa lui aeicgaio ii presentanti di quel partiti nel La gravità della “* Qunwn» 

.«u, .'"unfcf«' s.t.ìHS F"» 

un ruolo più adeguato alle anche in quelli eszenziall olla nlone del Consivun rnmiinAl* I fraM4«.A«4A VM* 


AMBULANZA GRATIS 

Telefonando ‘ al aumoro 
44.13.44 si ottiene gratuita»- 
noente il servizio istituito dal* 


53reco «TogUatU». 8. Moria 
Ia Bruno. 


Macchiaroli. Marselli e Meo- di Gova, ha continuato a « ge- 
sono — ho ostacolato la « rea- atiie un ooteie oersonaie non 


quelli essenziali olla | nione del Consiglio comunale. | veraRwla. 
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11 / napoli-campania 


Eletto un presidente de con i voti determinanti dei neofascisti 


Voto nero alla Provincia di Salerno 


Il gruppo scudocrociato e i 4 missini hanno fatto blocco sul consigliere più anziano della DC in modo da garantirne la 
elezione in caso di ballottaggio - Uno squallido connubio - Protesta dei partiti democratici - Occupata Paula consiliare 


Ieri incontro nella capitale 

Impegni del ministero 
per la ferrovia 
«Benevento - Cancello» 

Dovrebbero essere impiegati quanto prima elettrotreni dette F.S. -1 sindacati chie¬ 
dono che si affronti in tempi brevi it problema dell'ammodernamento del servizio 


Approvata la delibera dalla giunta 

Commissione regionale 
d’inchiesta sui guasti 
a Castel Volturno 


La Giunta regionale, su pro¬ 
posta del vice presidente e 
assessore aU’Urbanlstica prof. 
Giovanni Acocella, ha appro¬ 
vato una delibera con la qua¬ 
le viene proposta la costitu¬ 
zione di una commissione di 
inchiesta consiliare. Questa 
commissione si occuperà dei 
guasti paesaggistici ed ecolo¬ 
gici su tutta la fascia costie¬ 
ra del territorio del Comune 
di Castelvolturno. 

La Commissione, costituita 
da consiglieri regionali, stu¬ 
dierà la situazione urbanisti¬ 
co edilizia del Comune di Ca- 
Btelvoltumo, le irregolarità 
verificatesi nel settore edili¬ 
zio, le numerose costruzioni 
abusive nclal zona del fiume 
Volturno, le iniziative edili¬ 
zie, che hanno assunto poi il 
carattere di lottizzazione di 
fatto, tra le quali il « Villag¬ 
gio Coppola-Pinetamore ». 

La Commissione dovrà ac¬ 
quisire, dalle precedenti Com¬ 
missioni, quella interministe¬ 
riale e quella composta da 
funzionari del servizio urba¬ 
nistica, tutti gli elementi per 
valutare 1 piu oprwrtunl in¬ 
terventi che la regione potrà 
svolgere in merito agli abusi 
edilizi ed al gravi inconve¬ 


nienti di carattere igienico 
sanitario. 

In attesa che la proposta 
di Commissione sia formal¬ 
mente approvata dal Consi¬ 
glio Regionale, la Giunta re¬ 
gionale ha costituito una 
Commissione d'indagine com¬ 
posta da funzionari dell’Ur- 
banlstlca. Turismo, Enti Lo¬ 
cali, Programmazione, Lavori 
Pubblici. 


TELENAPOLI 


Ora 18,40: 

Ora 19,00: 

Ora 19,45: 

Ora 20,00: 

Ora 21,30: 
Ora 22,00: 
Ore 22,30: 


Telanapoii oggi 
Notiziario 
c Marionetta che 
passiona ■ 
c Quindici minuti 
con... » 

Film: t La pattu¬ 
glia Invlslbila» 
Talanotizia 
Talenotizia sport 
Film: c il bandito 
della Sierra More¬ 
na » con F. RabaI 
a Alberto Farnata 
Buonanotte 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA altro (Via Port'Alb» 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMUAbSV (Via 0« Mura . Ta- 
lelono 377.046) 

E l'alba al macchiò 41 reato 
maximum (Viale fciana IV fa- 
lelono 683.114) 

Venga a prandara II caffè da noi 
NO (Via S. Catarina da Siena, S3 
Tel. 418.371 

I racconti dal ferrerà, di R. Cor- 
man (ore 18,30-23) 

NUOVO (Via MoniL-calvarlo, 10 
Tel- 412.410) 

Yoghy Cindy e Bubu 
SPOI CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomere) 

(Chiusura attiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 
Milano • fronte ai caaerma Bar- 
aagtieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paltlaiio, SS • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.0S7) 
(Chiusura estiva) 

ACali/i «Via larantino, 12 * T*. 
letnno 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCVone (Viu {.omonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBa:>liatuki (Via CHtpl, 33 
Tel 083 138) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alakardiarl 10 
Tal. 416.731) 

(Chiusura attiva) ' 

AUCUbTEO (P.tta Duca d'Aoala 
Tel 415.361) 

Uccidete mister Mitchell, con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 
AUSONIA (Via R. Cavare Tola- 
fono 444.700) 

(Chiusura attiva) 

CORSO (Coreo Maridioeala • T» 
lelono 339.911) 

(Chiusura estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 418.134) 

(Chiusura estiva) 

fXCbcaiUR (Via Milano - Tal» 

. fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

PIAMMA (Via L Poarte. 48 - T» 
lelono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI iVa Piianflart 4 - T» 
Mono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Rracao, t 
Tal. 310.483) 

(Chiusura astivb) 

METROPOLITAN (Via Oliala • To. 
laroae 418.880) 

Anno 2000 la corea della morte, 
con D. Corredine • DR (VM 18) 

ODEON (Plana Ptodlerolla. 12 
Tal. 688.380) 

(Chiusura attiva) 

ROXT (Via Tarsia • T. 843.148) 

(Chiusura estiva) 

•ANTA LUCIA fVla a. Lncla 88 
Tal 419.573) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Coreo Novera 37 • To¬ 
nfano 288.122) 

CMueo per tarlo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJo A in aeto. SO • To- 
lefene 018.923) 

Roma drogata la polltia non 
può Intervenire, con 8. Cori • 
DR (VM 18) 

ADRiANU (Vie Moateoilveio, 13 
Tel 113 OOS) 

Cera una velia il waot, con C 
Cardinale - A 

ALLE GINESTRE (Ftana %. Vi¬ 
tale Tel. 818.301) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontè • OR 

ARCUttALENO (Via C. Caralll, 1 
Tei 377 SSll 

(Non pervenuto) 



ARGO (Via Ataseandro Poorio, 4 
Tel. 224.764) 

La studentessa 

ARISTON (Via Morghen, 37 • T» 
lefono 377.325) 

Intrigo In Svizzera, con D. 
Janssen • G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Ta- 
ieleno 377.109) 

2 supercolt a Brooktyn, con R. 
Leibman • A • 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Ta- 
lelono 444 800) ' 

La valle dell’Eden, con J. Oean- 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
. Mono 377.527) 

(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Santallea • Talo- 
fone 323.774) 

Ai confini della realtà, con K. 
Sesekl - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 
GLORIA (Via Arenacele 151 • T» 
lelono 291-309) 

I duri di Hong Kong 
MICNUN (Via Armando Olaz • T» 

lelono 324 893) 

La studenteeea 

PLAZA (Via Karbakar, 7 - Telo- 
lono 370.5191 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Vie Roma, 353 - Telo- 
tono 403.588) 

(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 43 - To- 
lefono 680.364) 

La scuola della violenza, con S. 
Poitiar - DR 

AMERICA (San Martine - Talo- 
lono 248.982) 

‘ Senza movente, con J. L. Trin- 
tignant - G 

ASTORIA (Salita Tarela • Talefo- 
(IO 343.732) 

La dolci zia, con M. Maranza- 
na - C (VM 18) 

ASTRA (Via Menocannona. 109 
Tel 321.984) 

Codica d’amore orientate, con 

J. De Vega • 5 (VM 18) 

AZALBA (Vie Comune. 33 • Tel» 
tono 619.280) 

(Chiuso par rinnovo) 

A - 3 (Vie Vitterio Venate • MI» 
ne Tel. 740 60.48) 

(Non pervenuto) 

■BLLiNi (Via •eillel • Telaf» 
ee 341.223) 

(Chiusura estiva) 

■OLIVAR (Via B. Carew t ele , 2 
Tal. 342.BS2) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via MarolcoM • Tal» 
tene 343.489) 

II cacciatore solitario, con R. 
Ely - A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 830 
Tal. 200.441) 

L'Incandio di Roma 

COLOSSEO (Canaria Umbarle • T» 
lafono 418-334) 

<^lla provincia malMota, con 

K. Wall • DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.l. (Vis Oel Chi» 
atre Tel 331 338) 

L’amico di Ismiglla, con M. Pic¬ 
coli - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via faese. 189 
Tei. 683.444) 

. Le pantera reoo, con D. Niven 
SA 

la pirla (Via Neem Amano, 
n. SS Tal. 780.17.13) 

La nottata, con S. Sparati • SA 
(VM 18) 

MODBRNI8SIMO (VMi OaMrm 
dairOrtn TaL S10.0B2) 

•eoe il aacchatiiatem, con S. 
Me Queen • A 

P09ILLIPO (V. Poaliiipe. 88 • T» 
lafono 789.47.41) 

Riusciranno 1 neatri arol a ri¬ 
trovare Il lore emica mlstariea» 
manta tcoeipara# In Africa? con 
A. Sordi - C 

OUAORiKNiLlO (Via Cavaltaeeart 
Aosta. 41 Tal. 819.9281 
Rema vielanta, con M. Marll • 
DR (VM 14) 

ROMA (Via Aecanie. 8B • Taf» 
tono 760,18.33) 

(CMuoura aailva) 

SILI! iVia Viftone Voeoie SBB) 

(Non parvenuto) 

TIRM8 (Via PeeneR. 1B • T» 
Meno TB0.17.1B) 

(Chiueun oetivo) 

VAL8NTINO (Vie R la ei8»Nfwte 
Tei 7S7.88.M) 

L’albane del piaceri pretbltl 
vittoria (Tel. 377.837) 

(Non pervenuto) 


Eletto nella tarda serata di 
Ieri airamministrazione pro¬ 
vinciale di Salerno il presi¬ 
dente della giunta con il voto 
determinante dei fascisti. 

La vergognosa elezione del 
de avvocato Andrea Maio a 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne con il voto determinante 
dei quattro consiglieri neo¬ 
fascisti è la logica conclu¬ 
sione della linea di netta chiu¬ 
sura della segreteria provin¬ 
ciale dello scudo crociato ret¬ 
ta dal fanfaniano Eugenio Ab- 
bro. Già a Cava del Tirreni, 
nella sua città, questo arro¬ 
gante notabile ha avallato e 
sostenuto la giunta clerlco-fa- 
scista con U voto determinan¬ 
te del MSI che tuttora dlsam- 
ministra la città metelliana. 

Eppure la segreteria provin¬ 
ciale dello scudo crociato sta¬ 
mane era stata avvertita dai 
dirigenti del partiti democra¬ 
tici che al Consiglio provin¬ 
ciale non sarebbe stato tol¬ 
lerato l’inquinamento del vo¬ 
to fascista. Voto fascista che 
già in diverse occasioni era 
andato ad aggiungersi agli as¬ 
sessori della DC che non vo¬ 
levano dimettersi. 

La DC ha continuato cosi 
neiraraminlstrazlone provin¬ 
ciale a portare avanti le scel¬ 
te conservatrici che da tem¬ 
po ne caratterizzavano la ge¬ 
stione. Non più tardi di un 
mese fa, per esempio, 1 fa¬ 
scisti votarono con lo scudo 
crociato: gli assessori de ri¬ 
masero al loro posto sebbene 
11 presidente socialista si fos¬ 
se responsabilmente dimesso 
assieme ad altri due assesso¬ 
ri. un repubblicano e un so¬ 
cialista. 

La condotta vergognosa del¬ 
lo scudo crociato a Salerno, 
che da più di un anno ha 
imi^to al Comune capoluogo 
e alla Provincia il marasma 
più assoluto, mira allo scio¬ 
glimento dei Consigli comu¬ 
nale e provinciale, sebbene la 
città sia investita da una 
grave crisi. 

D’altra parte neanche di 
fronte alle centinaia di citta¬ 
dini democratici che hanno 
vivacemente protestato dinan¬ 
zi al risultato nero, la DC ha 
avuto il coraggio di rinuncia¬ 
re a far eleggere il neopresl- 
dente con tale inquinata mag¬ 
gioranza. 

Il risultato di stasera è la 
dimostrazione dell’isolamento 
in cui è costrettta la DC che 
dopo aver fatto fallire l’Intesa 
sottoscritta il 2 agosto del ’75 
fra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale ha accettato, senza 
esitazione alcuna, il voto fa¬ 
scista. La stessa scelta di, De 
Maio dimostra che si è trat¬ 
tato di un disegno ben preci¬ 
so e preordinato. 1 dirigenti 
dello scudo crociato hanno 
fatto convergere l loro voti sul 
consigliere più anziano per 
modo che. nel caso di ballot¬ 
taggio (che c’è stato poiché 
i partiti democratici hanno 
votato il compagno Diego Cac¬ 
ciatore. capogruppo del PCI 
che ha ricevuto 15 voti) il de- 
m(x;ristiano settantenne sa¬ 
rebbe stato eletto presidente 
per regolamento. 

La scelta del segretario pro¬ 
vinciale Abbro è la conferma 
della linea polìtica di un par¬ 
tito. Quisto personaggio, non 
più tardi di un mese fa. ebbe 
ad affermare che lui non sa¬ 
rebbe mal stato (Abbro è con¬ 
sigliere regionale) il vice pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale di un comunista. Appe¬ 
na dopo il voto i partiti de¬ 
mocratici, il PSI, il PSDI, il 
PRI. hanno sottoscritto la ri¬ 
chiesta di convocazione del 


Consiglio provinciale urgente 
con all’ordine del giorno le 
dimissioni del presidente elet¬ 
to con li voto nero. 

Successivamente il compa¬ 
gno Diego Cacciatore capo¬ 
gruppo del PCI ha letto il do¬ 
cumento approvato dal parti¬ 
ti antifascisti che condanna¬ 
no quest’eiezione: « I partiti 
antifascisti riunitisi immedia¬ 
tamente dopo reiezione del 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale di un demo- 
cristiano, con quattro voti 
determinanti dei fascisti, de¬ 
nunciano il vergognoso con¬ 
nubio della DC con il MSI. 
Ciò è avvenuto benché preven¬ 
tivamente PCI, PSI, PSDI, 
PRI e PLI avessero ammo¬ 


nito la DC. Il presidente del 
voto nero deve dimettersi. Il 
consiglio provinciale deve es¬ 
sere Immediatamente riconvo¬ 
cato per ristabilire solenne¬ 
mente la legalità costituziona¬ 
le e dare alla Provincia un go¬ 
verno democratico e antifa¬ 
scista. Alla lettura dell’ordine 
del giorno un fragoroso ap¬ 
plauso e canti partigiani si 
sono levati dal pubblico. 

Il compagno Cacciatore ha 
avvertito i cittadini presenti 
che domani sera i partiti e i 
consiglieri provinciali demo¬ 
cratici terranno un'assemblea 
popolare per denunciare a tut¬ 
ta la città il vergognoso voto 
nero di stasera. 

I cittadini presenti Insieme 


al consiglieri dei gruppi de¬ 
mocratici hanno occupato, in 
segno di protesta per il « vo¬ 
to nero», l’aula del Consiglio. 

• MOSTRE PUBBLICATE 
DALL’ASSOCIAZIONE 
AMICI DE I L’UNITA » 

Presso il Centro diffusione 
stampa, in via Cervantes, 55, 
sono in vendita mostre pub¬ 
blicate dall’Associazione ami¬ 
ci de « l’Unità » sul tema del¬ 
la riforma dell’informazione 
in Italia. 

Le mostre composte da 9 
manifesti sono molto indi¬ 
cate per organizzare iniziati¬ 
ve durante i festival de 
« l’Unità » e le diffusioni 
straordinarie del giornale. 


Si è svolto ieri mattina pres 
so il Ministero dei Trasporti 
l'annunciato incontro per di¬ 
scutere le misure per fronteg¬ 
giare la grave situazione del¬ 
la Benevento Cancello. Nel 
corso dei lavori, cui hanno 
partecipato il direttore gene¬ 
rale della Motorizzazione Ci¬ 
vile ing. Triggiani, il com¬ 
missario straordinario inge¬ 
gner lovìnelli, l’assessore Re¬ 
gionale ai Trasporti avv. Del 
Vecchio, i rappresentanti de¬ 
gli autoferrotranvieri della 
CGIL, CISL, UIL provincia¬ 
le, il segretario provinciale 
della CGIL D’Agostino, Aitino 
in rappresentanza della Fede¬ 
razione regionale unitaria, e 
Cannavaie della Segreteria 
nazionale degli autoferrotran¬ 


vieri CISL nonché l’on. Ma¬ 
stella, è emersa chiaramente 
la precarietà del servizio che 
la ferrovia riesce a garanti¬ 
re attualmente. A suffragio 
di ciò basti pensare che nel 
1976 la ferrovia si avvia ad 
eguagliare i 51 milioni di 
viaggiatori del 1975 mentre 
solo negli ultimi tre mesi si 
sono avuti 22 guasti durante 
le corse (alcune sono state 
soppresse) e che il parco mac 
chine è ridotto a 2 motrici 
Piacentine, 2 elettromotrici 
TIBB ed a due elettromotri¬ 
ci delle F.S. 

Innanzitutto dunque, hanno 
sottolineato l rappri^entantl 
sindacali, bisogna dare atto 
della volontà dei lavoratori, 
che da tempo conducono la 


Drammatico tentativo di rapina a Salerno 


Avevano calcolato tutti i particolari 
ma nella banca c'erano agenti di P.S 


I poliziotti dovevano riscuotere lo stipendio — Immediato conflitto a fuoco — Feriti tre agenti, una guardia 
giurata e due clienti — Probabilmente anche uno dei banditi è stato colpito — Momenti di panico tra i passanti 


Da mesi manca una amministrazione 

Ottaviano: sospesi a catena 
sindaco e facenti funzioni 

Per omtssione di atti d'ufficio - Contrasti fra DC e PSDI • Le iniziative del PCI 


Il Consiglio comunale di Ot¬ 
taviano viene convocato con 
molta parsimonia dagli am¬ 
ministratori DC-PSDI, 1 quali 
solo saltuariamente. ,^si riooir- 
d8AO-'Che gli-organlìml-elei*, 
tivi s6ho preposti-àllit- cour 
duzione della vita di una cit¬ 
tadina. 

Ma Ottaviano ha un altro 
record: il sindaco, Salvatore 
La Marca, fu sospeso dall’ 
incarico per omissione di at¬ 
ti di ufficio, ma anche 1 suol 
successori, gli assessori an¬ 
ziani facenti funzione di sin¬ 
daco, Gustavo Racconto e 
Paolo La Marca, sono stati 
sospesi dall’incarico di atti 
d’ufficio. 

Questa situazione di stasi 
aggrava ulteriormente i già 
gravi problemi della cittadi¬ 
na. L’immobilismo ammini¬ 
strativo ha anche portato ad 
un grave ampliamento dei pro¬ 
blemi di Ottaviano, quali: la 
disoccupazione sempre cre¬ 
scente. la mancanza di uno 
strumento urbanistico (con la 
conse^ente carenza di abi¬ 
tazioni). le condizioni igieni¬ 
che sanitarie, la carenza di 
scuole ecc. 

Ottaviano è amministrata 
ancora con sistemi cllentelaxi I 


che hanno 11 loro tempo, ma 
che alcuni «ras» dei paese 
ritengono ancora validi per 
amministrare una città, a 
parte le assunzioni fattecela-;.. 
glÌ--amhjinistifetori a pr^rio^ 
uSb e'consiifho, le cliemere^ 
si sviluppano anche in pia- ! 
ceri spiccioli, quali fare il 
certificato al Comune o otte¬ 
nere un certificato può ser¬ 
vire a dei de a fare la loro 
politica. 

Quanto siano spaccati ai lo¬ 
ro interno ii partiti di mag¬ 
gioranza a Ottaviano viene 
esemplificato dal fatto che 
il Consiglio nella sua ultima 
convocazione non è stato con¬ 
vocato dalla giunta, ma è 
stato ottenuto in seguito allo 
sciopero del dipendenti comu¬ 
nali. 

Il vero nodo del problema 
di Ottaviano è il piano di 
fabbricazione: per interessi 
personali, fra DC e PSDI non 
c’è accordo, addirittura il sin¬ 
daco facente funzione ha do¬ 
vuto chiedere che il prefet¬ 
to intervenisse per ottenere 
la convocazione del Consiglio 
comunale per esaminarlo. 

Intanto le sezioni del PCI 
e dei PSI hanno continua- 
mente denunciato la gravità 


della situazione, ma, gli am¬ 
ministratori di Ottaviano so¬ 
no sordi ad ogni intesa o 
allargamento della maggio- 


che 1 voti ' fascisti (|3^ r 
eiezione di un assessore e 
per l’elezione delle Commis¬ 
sioni consiliari), nonostante 
abbiano votato un ordine del 
giorno in cui affermavano 
sentimenti antifascisti e po¬ 
nevano una pregiudiziale nel 
confronti del MSI. 

Questa situazione è insoste¬ 
nibile e le forze democrati¬ 
che di Ottaviano lottano af¬ 
finché ci sia un serio esame 
della situazione della città. 
L’amministrazione non rispec¬ 
chia. inoltre, il risultato elet¬ 
torale del venti giugno, dove 
la dinamica del partiti è ri¬ 
sultata sconvolta, e in segui¬ 
to a ciò più volte è stata 
chiesta una verifica della 
giunta su queste basi. Ma si 
sa che gli interessi della giun¬ 
ta non vanno affatto d’accor¬ 
do con quelli della comunità, 
ed è per questo che DC e 
PSDI a Ottaviano non sento¬ 
no Tesigenza di un cambia¬ 
mento, come tutta la cittadi - 
nanza invece chiede. 


Ancora una volta, nel giro 
di pochi mesL la sede del 
Banco di Napoli di via Ver¬ 
nieri a Salerno è stata assali¬ 
ta dai rapinatori. I tre ban¬ 
diti, a viso scoperto, sono 
arrivati verso le 9,30 a bordo 
di una BMW davanti alla se¬ 
de della banca. Hanno avvi¬ 
cinato la guardia giurata Lui¬ 
gi Jacunandi, di 23 anni che 
prestava servizio all’esterno 
deU’agenzia. col pretesto dì 
chiedere l’ora: come il giova¬ 
ne ha abbassato gli occhi, ìo 
hanno colpito al capo col cal¬ 
cio della pistola. 

Uno dei banditi è rimasto 
fuori a sorvegliare la situa¬ 
zione, altri due hanno fatto 
irruzione con le armi spia¬ 
nate airintemo dell’agenzia in¬ 
timando al cassiere di conse¬ 
gni, loro til^enomi^Jda, dÀ 
me jpferiahKL anchejbi altcB 
parte del giornale, l banditi 
hanno avuto la sfortuna (dal 
loro punto di vista) di tro¬ 
vare alcuni agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza che riscuotevano 
lo stipendio. Uno di loro, il 
brigadiere Vincenzo Fusco, si 
c lanciato contro uno dei 
banditi, riuscendo a immo¬ 
bilizzarlo; ma questi, svinco- 


Gli Ospedali Riuniti 
querelano la CISAL 

Gli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli hanno dato mandato al- 
l’avv. Aldo Cafiero di spor¬ 
gere querela per diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa, con am¬ 
pia facoltà di prova, nei con¬ 
fronti degli autori di un ma¬ 
nifesto a firma «sindacato 
autonomo Cisal ospedalieri » 
del 22 luglio contenente fal¬ 
se affermazioni lesive del 
prestigio e delia onorabilità 
dell’ente nelle sue varie arti- 
colazioni. 


latosi, lo ha ferito alla gam¬ 
ba destra con diversi colpi 
di pistola. Ne è nato un vio¬ 
lento conflitto a fu(x:o che 
poteva avere conseguenze tra¬ 
giche: all’interno e all’esterno 
della banca sono stati rileva¬ 
ti numerosi fori causati da 
proiettili sparati ad altezza 
d’uomo. I feriti sono stati 
sei, tre agenti (il Fusco. Ge¬ 
rardo Napolitano, Domenico 
Salinardi), la guardia giura¬ 
ta Jacunandi e due dienti, 
Alberto Mancuso e Domenico 
Notari; ma probabilmente an¬ 
che uno dei rapinatori deve 
easere stato colpito. Infatti, 
nella BMW usata dal banditi 
per 11 primo tratto dì fuga, 
e ritrovata poi in via Sigliel- 
gaita, sono state ritrovate del¬ 
le,, tracce di sangue. 

stata colB#«|jl3a- 
.ÀjglUAgeiui Olile ruote p6ì;t4rìo- 
ri. su una portiera e sul lu¬ 
notto iX)sterÌore. I banditi, 
abbandonata la BMW (risul¬ 
tata poi rubata), hanno con¬ 
tinuato la fuga su una 128 
abbandonata poi in via Man- 
ganario, dove sono saliti su 
una litio. Mentre i feriti ve¬ 
nivano medicati al pronto 
soccorso del nosocomio «Rug¬ 
gì D’Aragona », le prime inda¬ 
gini stabilivano che 1 rapi¬ 
natori, attraverso via Manga¬ 
narlo, avevano prosegui*© la 
fuga lungo la strada panora¬ 
mica che collega la parte alta 
della città con il castello di 
Arechi. Probabilmente avran¬ 
no raggiunto Cava del Tirreni. 

Ckune si diceva, la spara¬ 
toria poteva avere conse^en- 
ze molto più drammatiche: 
infatti all’interno della agen¬ 
zia sono stati ritrovati sei 
bossoli, e ben quattordici al¬ 
l’esterno. II conflitto a fuoco 
ha causato momenti di pani¬ 
co tra i passanti, e i vetri di 
un’auto parcheggiata nei pres¬ 
si della banca sono andati in 
frantumi. . 


In corso tra i lavoratori del compartimento di Napoli 

Un dibattito chiarificatore sul contratto dei ferrovieri 

Tra i motivi di un malcontento diffuso, la politica repressiva dell’azienda - Le paghe non bastano di fronte al costo crescente della vita • Dema¬ 
gogia degli « autonomi » per esigenza di firma - Le scelte correnti che i sindacati unitari pongono alla base delle rivendicazioni della categoria 


Da stasera 
5 giorni 
di festival 
deirUnità 
ad Angri 


Questa sera ed Angri si 
aprirà il festival delVUnità 
con un programma fittissimo 
di dibattiti politici e di mani¬ 
festazioni culturali, ricreative 
e sportive. 

Il festival durerà fino a do¬ 
menica 1 agosto e si conclu¬ 
derà con una grande manife¬ 
stazione politica alla quale 
interverrà un compagno re 
sponsablle nazionale del par¬ 
tito. 

Il festival deirunifó ad An- 
gri ha una rilevanza politica 
notevole perché pone al cen¬ 
tro dei dibattiti e delie ma¬ 
nifestazioni politiche e ri¬ 
creative sia la grave crisi 
dell’agricoItuTa e dell’indu¬ 
stria di trasformazione, par¬ 
ticolarmente acuta nell'agro 
nocerìno (i fatti degli ultimi 
giorni con la chiusura delle 
fabbriche e la diminuzione 
dei livelli occupazionali nel 
settore conserviero, la prote¬ 
sta dei lavoratori fissi e sta¬ 
gionali in lotta), sia la ca¬ 
renza di servizi sociali per le 
attività culturali, il tempo li¬ 
bero e Io sport. 

Decine di ' compagni e di 
cittadini sono al lavoro per 
gli ultimi preparativi e per 
triplicare Toblettivo di 1 mi¬ 
lione e mezzo per la aottoscri- 
ziona della stampa comunieta 


La discussione in corso tra sforzi dal lavoratori con la 
i ferrovieri napoletani sui prò- minaccia e il ricorso sempre 


chiarano. Ed in effetti, la r comprendere che li bisogno j lo derivante dalla ristruttura- 
maggiore influenza che gli di una maggiore disponibilità zione delie competenze acces- 


blcmi sindacali e sulle riven- più frequente a punizioni e autonomi riescono ad eser- di denaro di fronte al costo serie e dalla ricostruzione de¬ 


dicazioni da proporre nel con- provvedimenti disciplinari. 


citare tra i ferrovieri del crescente della vita diventa 


tratto che si preparano a rin- Ma non sono soltanto le j compartimento di Napoli pog- .stringente. Ma, come insisto- 


gli stipendi, costituisce già 
una seria base per la trat- 


novare, ha assunto toni ed condizioni assurde di lavoro già principalmente sullUmpe- no i sindacati confederali, due tativa. Ma accanto a questa 


aspetti a volte abbastanza du- ad accrascere Tesasperazio- 
ri e aspri che non ci sem- ne. CXx:orre aggiungere le esi- 
bra di rilevare, almeno non genze di ogni giorno che il 


gno rivolto a sfruttare il giu- riflessioni bisogna farle. In l’impero di lotta conferma 

sto malcontento ed i momenti primo luogo gli obbiettivi sa- gli obiettivi per gli investi- 

di dL=orientamcnto, come af- lariali devono essere concre- menti, il piano di costruzioni 


bra di rilevare, almeno non genze di ogni giorno che il di dL=orientamcnto, come af- lariali devono essere concre- 

nella stessa misura, in altri continuo crescere del costo ferm-a il .segretario provincia- ti e realizzabili per evitare 

compartimenti dove pure es- della vita rende più difficili le delio SPI (iJ sindacato ade- di imbarcarsi in lotte sterili 

sa procede con vivacità e im- da soddisfare con gli slipen- rente alla CGIL), Ernesto No- e senza prospettive. In se- 


compartimenti dove pure es- della vita rende più difficili le delio SPI (iJ sindacato ade- 
sa procede con vivacità e im- da soddisfare con gli slipen- reme alla CGIL), Ernesto No- 

pegno. di praticamente fermi e, il cera. 

Finora questo dato è stato più delle volte, con una sola D’altra parte, per una non 
abbastanza presente nelle nu- paga che arriva in famiglia, trascurabile coincidenza, an- 
merose assemblee che hanno perchè per i figli, special- che la direzione aziendale ep- 

avuto luogo tra il personale mente a Napoli e nel resto profitta dei momenti di di¬ 


profitta dei momenti di di¬ 


viaggiante come tra quello del Mezzogiorno, trovare una sorientamento del lavoratori delle famiglie, non finiscano 
degli uffici e servizi; al de- occupazione rappresenta no- per dare un giro di vite alla ] per essere annullati rap'.da- 


ti e realizzabili per evitare ferroviarie, il miglioramento 

di imbarcarsi in lotte sterili dei servizi, Tinizio del rinno- 

e senza prospettive. In se- vamento e del decentramento 

condo luogo chiedersi se gli deil’ezlenda, una nuova orga- 

aumenti salargli, non soste- nizzazione del lavoro, l’esten- 

nuti da altre conquiste poli- sione delle libertà sindacali. 

fiche e normative che difen- cs„ii» 

Sulla piattaforma cosi arti- 

d&nO il potere ci 3CQUl5tO vi ^ un Aivnrdn 

HpITa nnn fin^crann COLaLa VI € un ttCCOIuO 


posilo dei Campi Flegrei co- toriamente una impresa im 
me a Napoli smistamento; al- possibile. 


la squadra rialzo o ali’offici- _ 

na di S, Maria La Bruna; conto le carenze del servizi ministrative, le conseguenze del richiamo al realismo che 

alia stazione centrale di Na- e delle strutture civili che di metodi burocratici antiqua- viene dai sindacati confede- 

poli. come a Caserta o a Sa- pesano sui ferrovieri, come ti, regolati da norme alcune rali i quali affermano che la 

lerno. Da esso risulta chiaro sugli altri lavoratori. Sareb- delle quali in vigore addjrit- lotta non può limitarsi nei 


C’è ancora da mettere nel sufficienze tecniche ed am- 


macchlna repressiva e per i mente dal meccanLsmo divo- 
scaricare sui dipendenti le in- ratore deli'inflazlone. 


E' chiaro perciò il senso 


che esiste un forte malcon- be interessante sapere, per 


tento e punte anche di esa¬ 
sperazione tra 1 13.000 ferro- 


esempio. quanti .sono i giova 


tura dal 1905. 

Non è neppure un caso che 


rale del tre sindacati unitari, 
anche se su alcuni puntL co¬ 
me la distribuzione degli au¬ 
menti salariali, sono emerse 
divergenze. Bisogna dire pe¬ 
rò, che queste si vanno atte¬ 
nuando ne] corso del dibat¬ 
tito. man mano che nella ca¬ 


ni ferrovieri che non possono la scelta degli autonomi colga | né e^urirsi. nelle forme, in 


contenuti alle pure e sem- tegoria si affermano le esi- 
plici rivendicazioni salariali, genze di maggiore unit^ 


vieri, quanti appunto sono sposarsi o sono costretti ad li risultato di dividere i lavo- . un ribellismo senza prospet- 
quelli del compaitimento di abitere coi genitori a causa ratori proprio nel momenti in tive. Ma deve superare ogni 


F. De Arcangelis 


lotta non per interessi sala¬ 
riali o corporativi ma per 
salvare e migliorare li funalo- 
namento della azienda stessa. 
La lotta del làraratori è sta¬ 
to quindi affermato, non è so¬ 
lo locale; essa si inquadra 
nel più generale movimento 
per la riforma dei trasporti 
a livello nazionale c per da¬ 
re uno sbo(K;o positivo alla 
lotta per rammodernamento 
del trasporti in Campania. 

Per risolvere il problema 
della Benevento-Cancello è ne 
cessarlo un tipo di interven¬ 
to immediato che sia in gra¬ 
do, nd ottobre, con la ria¬ 
pertura delle scuole, almeno 
di garantire il servizio; ed 
un .altro capace di ottenere 
— anche attraverso la pres¬ 
sione delle forze politiche de¬ 
mocratiche, del sindac.ati, del 
la Regione, che sia converti¬ 
ta in legge, appena formato 
il nuovo governo la propo¬ 
sta dello stanziamento dei 17 
miliardi per rammoderna¬ 
mento ed il potenziamento 
della linea. 

Nel cor.so dell’incontro si è 
appreso che proprio ieri, il 
Consiglio di amministrazione 
della Motorizzazione Civile ha 
deciso uno stanziamento di 
629 milioni per la riparazio¬ 
ne di 4 elettromotrici e 3 ri¬ 
morchi. La riparazione, però, 
pur se Importante,; rischia di 
aggravare- la, Bituazionc della 
ferrovia.-. Infatti se le motri¬ 
ci non saranno sostituite ad 
ottobre la situazione sarà in¬ 
sopportabile per viaggiatori e 
personale. 

Non tutti dunque vedono di 
malocchio la paralisi: chi 
spinge perchè si arrivi alla 
sostituzione del trasporto su 
ferro con quello su gomma 
potrebbe trovare in questa si¬ 
tuazione una manna. 

« Non vogliamo fare la fine 
dell’Alifann » ci dice un con¬ 
duttore. La sostituzione del 
teno sarebbe infatti estrema- 
mente dispendiosa: per tra¬ 
sportare i soli viaggiatori del 
treno delle 6,30 da Beneven¬ 
to, sarebbero necessari non 
meno di 12 pullman. I diri¬ 
genti del Ministero sì sono 
impegnati perchè per la fer¬ 
rovia vengano assunti quanto 
prima elettrotreni delle F.S.. 
Inoltre, per evitare che si ri¬ 
petano casi di treni che .sono 
stati fermi un anno perchè 
non si sapeva chi doveva ag¬ 
giustarli,,, hanno preso imRc- 
gno nrMc siiPfk ’Skuassl ia 
.'crualsQ^j^tipo^Uf rflàcoll ie, 
vengano riparati nelle offici¬ 
ne della .stazione di Cartone. 

Un comunicato stampa del¬ 
le organizzazioni sindacali af¬ 
ferma che 1 lavoratori saran¬ 
no vigili e torneranno in lot¬ 
ta se in tempi brevi non .si 
avvierà un serio di.scor5o di 
amm(xlernamento della Fer¬ 
rovia. 


Partorisce 
e muore 
(iopo un 
incìdente 
stradale 


Una giovane donna è mor¬ 
ta dopo aver dato alla luce 
un bambino per le ferite ri¬ 
portate in un incidente stra¬ 
dale in cui era rimasta coin¬ 
volta qualche ora prima. 

la giovane, Giovanna Tur¬ 
co. 22 anni, abitava col ma¬ 
rito Alberto Giocondo, di 18 
anni, in via Benedetto Croce 
23 ad Aversa. I due. Insieme 
alla sorella del Giocondo. 
Maria di 20 anni, stavono 
ritornando da una visita gi¬ 
necologica cui la Turco, in¬ 
cinta di più di otto mesi, 
si era sottoposta. 

Verso le 21 e 30 l’auto sul¬ 
la quale viaggiavano, guida¬ 
ta dal Giocondo, si è scon¬ 
trata con un trattore, all’al¬ 
tezza del ponte sui Regi La¬ 
gni sulla statale 7 bis. Tra¬ 
sportati ad Aversa per i pri¬ 
mi soccorsi, il Giocondo e la 
sorella venivano medicati per 
alcune ferite superficiali, men¬ 
tre subito più gravi appari¬ 
vano le condlzicmi della Tur¬ 
co, per cui veniva portata a 
Napoli all’ospedale (Cardarelli. 

Verso le tre del mattino, 
nel pronto soccorso dell’o&pe- 
dale. la Turco dava alia lu¬ 
ce un maschietto di tre chili. 
Poco più tardi la poveretta 
decedeva. 

H bambino, invece, messo 
per precauzione in un’incuba¬ 
trice, sta bene. 


• SPETTACOLO AL MU¬ 
SEO DI S. MARTINO 

Questa sera, e domani sera, 
al museo di S. Martino, alle 
ore 21, la Cooperativa Ano¬ 
nima Teatrale Partenopea 
presenta « Ura Dispamona », 
studio plastico su canti po¬ 
polari. di Pino Valenti e Ser¬ 
gio Pacelli. 


Napoli che comprende la delle pigioni insopportabili 
Campania, il Molise e parte che vengono richieste per una 
della Calabria e della Luca- casa appena decente. 


nia. 

DI motivi ce ne sono In 


E' naturale, quindU che la 


cui maggiore è l'esigenza di 
unità. Mette appena conto ri¬ 
cordare la vicenda dell’an¬ 
no scorso, quando questo sln- 


impcstazione corporative che 
rifiuta il collegamento con gli 
altri lavoratori e isola e spez¬ 
zetta il movimento. In altre 


discussione delle rlvendicazio- dacato sfruttando la forte ten- parole, il sindacato unitario 


abbondanza. Si pensL tanto ni da mettere nel nuovo con- sione accumulatasi tra i fer- ritiene che non è possibile 
per fare un esemplo, che 1500 tratto sia molto animata e rovierl proclamò scioperi «h migliorare le condizioni di vi- 
carri e almeno una trentina j fornisca al sindacato autono- vaggi su richieste salariali ta e di lavoro se non operan¬ 
di treni merci interi, carichi mo l'occasione di abbando- demagogiche, senza ottenere do anche per la trasformazlo- 
di pr(>dotfi. spesse deperibili, narsi alla solita facile dema- risultati, anzi dando occaslo- ne e l’ammfxlemamento ef- 
sono bloccati nei vari scali gogia e pur di mostrarsi sen- ne ai riaffiorare delle accuse fettivo delle Ferrovie dello 
del compartimento per man- slKle al bisogni dei lavoratori contro 1 ferrovieri ed il di- Stato ed il miglioramento del 
canza di locomotori. Peraltro sbandiera richieste salariali ritto di sciopero. Ma a voler servizio. 

anche il traffico del passeg- tali che non hanno nessuna parlare delle conseguenze di- Di qui la scelta unitaria 
gerì aumenta notevolmente possibilità di essere sostenu- sgregatricl di questa attività per il contratto; la richiesta 
specie in questo perifxlo, peg- te con successo. E questo i degli autonomi, basta guar- salariale che tra l’aumento 

giorando lo stato di crisi. La dirigenti del sindacato auto- dare a quello che oggi sta Ubellare uguale per tutti e 

direzione pretende di fronteg- nomo lo sanno bene. Ma l’agi- accadendo con gli scioperi comprensivo delle 20.(X)0 lire 

giare la situazione con 1 po- tazlone anche stavolta l’hanno corporativi dei piloti del- già ottenute, l’aumento indot- 

chl mezzi disponibili, e per- messa au, «per esigenza di l’ANPAC. to sulla 13. mensilità e sul 


Non c'è inquinamento 


comprensivo delle 20.(X)0 lire 
già ottenute, l’aumento indot¬ 
to sulla 13. mensilità e sul 


dò sollecita sempre maggiori 1 firma ». come essi stessi di- | Certamente non è difficile | premio di fine esercizio, quel- 


Ad Ischia, Ponza e alle 
Lsoie Eolie non c’è inquina¬ 
mento, anzi non c'è mai stato, 
n bagno è salutare, la spiag¬ 
gia bellissima e la spesa per 
raggiungere queste isole è ve¬ 
ramente economica. Per esem¬ 
pio per raggiungere Ischia e 
trascorrere una meravigliosa 
giornata. U costo del biglietto 
con i veloci traghetti (75 mi¬ 
nuti) della Navigazione Lau¬ 
ro è solamente L. 1.700 an¬ 


data e ritorno per persona. 

Le prime partenze per 
Ischia del Molo BevereMo 
vengono effettuate tutti I 
giorni alle 6,30 - 7,30 (festi¬ 
vo) - 8,06 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia U rientro può essere 
effettuato alle ore 15,25 • 
16,20 - 18,03 - 19,33 - 21,30 (lè¬ 
sti vo). 

Per ulteriori Informaziaai 
telefonare «1 313238 • aMU, 
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Incontro dell'assessore Capodoglio con le organizzazioni sindacali 


Decine e decine di compagni al lavoro per assicurare il successo degli anni scorsi 


Su sicurezza sociale e sanità 
la Regione è a buon punto 

Le presentazioni delle linee del piano sanitario e della legge sulle unità locali costituiscono i primi 
; atti concreti del programma di governo - Restano alcuni problemi come i costi della spesa ospedaliera 


Inizia venerdì a Pesaro 
il Festival dell’Unità 

La prima giornata avrà come teatro piazza dei Popolo, poi io manifestazione si sposterà nella sua tradizionale sede, al campo sportivo • Dieci 
giorni di valide iniziative culturali e politiche • Una giornata dedicata ai problemi della condizione femminile ■ Uno spazio per i bambini 


Valore di 
un’intesa 
e contrad¬ 
dizioni 
della DC 

i 

I La grave crisi economica e 

politica in cui si dibatte il 
Pa^se fa risaltare ancor 
t ptii, in positivo, l’esperienza 

[ unitaria che si fa strada — 

» pur tra difficoltà — nella no- 

[ stra come in altre regioni. 

[ Hanno un valore questa col- . 

[ laborazione, questo rapporto 

[ nuovo fra i partiti (è di qital- 

! che giorno fa la realizzazione 

' di una importante legge dele- 

i ga, sull’istruzione professio- 

[ naie) che trascendono il quo¬ 

tidiano — pur se lo influen¬ 
zano beneficamente — affer¬ 
mando nel concreto principi- 
base presenti nel voto popo¬ 
lare del 20 giugno. Sono i 
principi della collaborazione, 

[ della caduta di ogni pregiu- 

[ dizio politico, della fiducia 

I in un nuovo futuro (questo 

[ vogliono anche tanti che han¬ 

no votato lo scorso giugno 
j per la DC). 

j C’è una esigenza di impe- 

> gno comune, al di là delle 

proprie connotazioni ideolo- 
I giche, di fronte ai bisogni 

i della gente: e qui nelle Mar- 

; che la pratica del comune 

I lavoro dà buoni frutti. Nel 

' momento in cui deve formar¬ 

si il governo del Paese, « de¬ 
ve valorizzarsi l’esperienza 
della intesa regionale », di¬ 
ceva qualche giorno fa il com¬ 
pagno Guzzini_ concludendo 
il festival di Ancona. E ag¬ 
giungeva: « Si tratta di va¬ 
lorizzare ogni momento di 
incontro su problemi locali o 
generali, che. muovendo dal 
riconoscimento delle identità 
di ogni partito, ciascuno dei 
quali è giusto che mantenga 
la propria originale prospet¬ 
tiva politica, arrivi a deli¬ 
neare ■ unitariamente indica¬ 
zioni sulla'^riforma della fi- 
' hanza' locale. 0 "su> fondamen¬ 
tali eletpcnti prgpramin.a.^ici, 
come siannò /acéridó 'i parti¬ 
ti delta Provincia di Pesaro e 
Urbino a. ~ • 

7 fatti politici di Pesaro, 
quelli che sono accaduti nel¬ 
le Comunità montane, nei 
Comuni sono più che indizi. 
La stessa presenza di rapvre- 
sentanti autorevoli del PSI, 
del PRI e della DC ai dibat¬ 
titi del Festival di Ancona 
non si deve sottovalutare, ed 
è comunque un fatto — que¬ 
sto è stato il commento del 
segretario • della Federazione 
— che sembra dimostrare 
che il tempo delle barricate 
e delle contrapposizioni fron¬ 
tali sta tramontando sotto 
la spinta delle necessità del 
Paese e della volontà popola¬ 
re. 

Eppure sono ancora forti le 
resistenze ad un disegno real¬ 
mente unitario: si guardi la 
vicenda del comitato per il ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co anconitano. Questo comi¬ 
tato era nato come proposta, 

■ ' era stato lungamente discus¬ 
so nei particolari ed infine 
sembrava essere stato accet¬ 
tato da tutte le forze politi¬ 
che durante le trattative se¬ 
guite alla crisi definitiva del 
centro-sinistra. Un comitato 
che «serviva anche per supe¬ 
rare certe esitazioni della 
DC nel corresponsabilizzare 
pienamente i comunisti nel 
governo della città, ma servi¬ 
va soprattutto ad assicurare 
un rapido, efficiente e parte¬ 
cipato risanamento dei quar¬ 
tieri storici La DC di An¬ 
cona vorrebbe introdurre for¬ 
se nel Comitato i ruoli, pro¬ 
prio allorché questo organi¬ 
smo nasce all’insegna del su¬ 
peramento dei ruoli di mag¬ 
gioranza e opposizione, sul 
fatto specifico ed importan¬ 
tissimo della ricostruzione dei 
quartieri storici colpiti dal 
sisma? 

■ La giunta comunale ha pro¬ 
posto e voluto esattamente 
uno strumento operativo, di 
cui ogni partito potesse ser¬ 
virsi, indipendentemente da- 
gU schieramenti. Purtroppo 
la DC invece ha voluto — al¬ 
meno fino ad oggi — isolar¬ 
si dalla Giunta democratica 
e persino dal PLI e dal PEDI, 
tentando di introdurre ele¬ 
menti sostanziali di divisione, 

' A’on è questo Vatteggiamen- 
to di una forza politica pie¬ 
namente responsabile; tra V 
nitro la contraddizione con 
quanto lo stesso partito scudo- 
crociato aveva asserito solo 
qualche mese fa, è evidentis¬ 
sima. 

■ La DC di Ancona non può 
ignorare l’impegno con • cui 
nella riunione stessa del prò- 
prò Comitato regionale si è 
discusso della crisi finanzia¬ 
ria degli Enti locali, della 
attuazione della 382 e della 
valida e^rienza regionale 
(così il segretario Terzoni, 
nella relazione introduttiva): 
le difficoltà del momento e | 
l’alto livello di unità raggiun¬ 
to nelle Marche non possono 
non far riflettere meglio sul- 
ì$ necessità del capoluogo di 
reg i on e . 


ANCONA. 27 

E’ stato soprattutto un gi¬ 
ro di orizzonti orientativo nel¬ 
la tematica vastissima del 
settore sanitario rincontro 
fra l’assessore regionale Elio 
Capodaglio e le organizzazio¬ 
ni sindacali (presenti alcuni 
rappresentanti della stampa 
e i collaboratori dell’assesso¬ 
re): ma certamente si è trat¬ 
tato anche di un proficuo 
scambio di informazioni e di 
intendimenti che apre — co¬ 
sì si è detto —• una nuova 
consuetudine di confronto fra 
sindacati e Regione. Ci sono 
cose urgenti da fare e so¬ 
prattutto di queste si è di¬ 
scusso. con franchezza e po¬ 
nendo sul tappeto difficoltà, 
riserve e dubbi circa quello 
o queH’altro aspetto della po¬ 
litica regionale in materia 
di sicurezza sociale e sa¬ 
nità. 

L’asscs.sorc Capo<laglio, nel¬ 
l’ampio re.soconto della atti¬ 
vità, ha voluto rimarcare che 
la presentazione delle prime 
linee di piano sanitario e del¬ 
la legge n. 57 sulla istituzio¬ 
ne delle unità sanitarie loca¬ 
li costituisce il primo con¬ 
creto atto nella realizzazione 
del programma di governo 
approvalo dai cinque partiti 
in Consiglio regionale. A pro¬ 
posito della definizione del 
piano sanitario ha dato un 
giudizio positivo delle indica¬ 
zioni proposte nella prima le¬ 
gislatura: sta ora al lavoro 
della sesta commissione in¬ 
tegrarle e migliorarne i con¬ 
tenuti, con l’aiuto prezioso 
delle forze sociali e dei sin¬ 
dacati i quali nel mese di 
settembre parteciperanno al¬ 
la consultazione democratica. 

La legge sulle unità sanita¬ 
rie — secondo Capodaglio — 
imprime un carattere di irre¬ 
versibilità all’intero settore. 
L'assessore ha esaminato 


punto per punto il dettato del 
programma, per verificare 
«cosa .si è fatto e che cosa 
resta da fare ». Si è a buon 
punto — a proposito degli 
impegni che nel settembre 
dello .scor.so anno erano stati 
già giudicati immediati — 
per il piano degli asili nido 
(venerdì prossimo si discute¬ 
rà in giunta il piano per il 
’75-'76): si è già riflettuto, 
nelle settimane scorse, sui ri¬ 
sultati dell’indagine suU’ap- 
plìcazione dell’assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi: si è conclusa la con¬ 
sultazione di base sulla leg¬ 
ge dei consultori familiari ed 
in settembre la legge, uni¬ 
ficata rispetto alle diverse 
proposte vagliate dalla com¬ 
missione, verrà definitiva¬ 
mente approvata. 

Ma non vorremmo dare im¬ 
pressioni errate: non è sta¬ 
to, quello di .stamattina, un 
incontro per elencare le rea¬ 
lizzazioni. Problemi esistono 
e la parte della relazione de¬ 
dicata alla situazione degli 
ospedali ha avuto un caratte¬ 
re interlocutorio estremamen¬ 
te interessante, su cui del 
resto si è innestato il con¬ 
tributo delle organi:(zazioi\i 
sindacali (hanno parlato Le- 
vantesi della CGIL. Ilari del¬ 
la CISL. Donati della UIL e 
Cherubini della FLO). 

L’assessore ha parlato in¬ 
nanzi tutto della applicazio¬ 
ne della nuova legge sul tem¬ 
po pieno dei medici ospeda- 
iieri (r80®'o dei medici marchi¬ 
giani ha scelto il tempo pie¬ 
no). La Regione è intervenu¬ 
ta con due circolari per da¬ 
re indicazioni e il ri.sultato 
dimostra la notevole coscien¬ 
za civile e .sociale del me¬ 
dica marchigiano. I costi del¬ 
la spesa ospedaliera invece 
preoccupano molto (il deficit 
nei prossimi anni è destina¬ 


to a salire vertiginosamente): 
la proposta di legge sui finan¬ 
ziamenti è però complessa e 
in questo delicato settore il 
difficile. Per non lasciare 
vuoto legislativo. Capodaglio 
ha preannunciato una propo¬ 
sta di legge transitoria (i 
sindacati, dal canto loro, han¬ 
no espresso qualche perples¬ 
sità circa la effettiva transi¬ 
torietà del provvedimento). 
Si punta evidentemente a di¬ 
minuire i costi « tagliando > 
il continuo ricorso alla de¬ 
genza (il problema si pwne 
drammaticamente per gli an¬ 
ziani). prospettando cioè la 
realizzazione di quelle strut¬ 
ture sociali e di territorio, 
come i consultori, le unità sa¬ 
nitarie. le figure di quar¬ 
tiere. che avviino la preven¬ 
zione dello malattie. In que¬ 
sto quadro è essenziale una 
corretta politica della forma¬ 
zione professionale. 

L’asses.sore ha espresso fa¬ 
vore e .soddisfazione per la 
nuova legge approvata, ma 
ha aggiunto che per il setto¬ 
re sanitario, cosi complesso, 
occorrono a suo parere una 
apposita logge di formazione 
del personale socio sanitario 
(si sta lavorando su una boz¬ 
za di legge da presentare in 
settembre al consiglio) e la 
istituzione del dipartimento. 

L’intervento di Levantesi 
ha riassunto i punti che se¬ 
condo il sindacato occorre pri¬ 
vilegiare: la medicina scola¬ 
stica. la medicina del lavo¬ 
ro («si faccia giocare un 
ruolo essenziale all’Universi¬ 
tà e alla facoltà di medicina 
di Ancona »), la politica ver¬ 
so gli anziani. Il quesito che 
si deve risolvere è questo: 
come aggregare le strutture 
esistenti, senza sprechi, per 
marciare su questi tre fon¬ 
damentali fronti. 


I piani di 
sviluppo in 
un convegno 
delle Comunità 
montane 
a Fabriano 


FABRIANO, 27 

Giovedì 29 luglio alle 9,30 
presso il circolo Gentile di 
Fabriano ha luogo il conve¬ 
gno delle Comunità montane 
delle Marche promosso dall’ 
UNCEM regionale. L’incontro 
di Fabriano si pone come im¬ 
portante momento di verifica 
della sempre più intensa at¬ 
tività che vede protagoniste 
le Comunità montane della 
regione. 

Tema centrale del dibatti¬ 
to — al quale partecipano ol¬ 
tre, ovviamente ,ai rappresen¬ 
tanti delle giunte comunita¬ 
rie, le forze politiche, le as¬ 
sociazioni contadine e della 
cooperazione — saranno l 
piani di sviluppo. 

L’attività di coordinamento 
dell’UNCEM (Unione Nazio¬ 
nale Comuni Enti Montani) 
si è di recente sostanziata 
con rincontro del 7 luglio, 
sempre a Fabriano, fra i pre¬ 
sidenti delle Comunità mon¬ 
tane per un esame della si¬ 
tuazione operativa e il 15 lu¬ 
glio ad Ancona in un incon¬ 
tro-confrontato con il pre si 
dente della Giunta regionale 
per verificare lo stato degli 
impegni della Regione nei 
confronti degli enti comu¬ 
nitari. 


Presentato da tecnici ed amministratori il Piano dei servizi 

così SI VUOLE «RESTITUIRE» 

S. BENEDETTO A CHI VI ABITA 

In una siluazione gravissima per la mancanza di spazio a disposizione dei cittadini (in media solo 2,88 mq. per 
abitante) gii esperti e la Giunta hanno inteso recuperare tutte le aree disponibili • In settembre in Consiglio 


Senigallia 
ricorda 
il filosofo 
Mondolfo 


SENIGALLIA. 27 

Il Consiglio comunale di 
Senigallia ricorderà solenne¬ 
mente la figura e Topiera del 
concittadino Rodolfo Mon¬ 
dolfo, filosofo ed insigne stu¬ 
dioso. scomparso ultimamen¬ 
te in Argentina nella prossi¬ 
ma seduta consiliare. 

In un manifesto apparso 
sui muri della città rammini- 
strazione comimale illustra la 
personalità ed il valore del 
filosofo: « Rodolfo Mondolfo 
— è detto tra l’altro — fu co¬ 
stretto dal fascismo aH’esilio 
perché ebreo e socialista. Egli 
ricostruì in America Latina 
una generosa esistenza di 
studio e di lavoro, dopo che. 
si era affermato quale auto¬ 
revole docente universitario e 
filosofo mar.xiano. Impegnato 
fin da studente nell’organiz- 
zazione del movimento ope¬ 
raio (assieme al fratello Gui¬ 
do) fu — con Labriola — il 
pr.mo prande interprete di 
Marx in Italia ». Nel 1962, vie¬ 
ne inoltre ricordato, a Seni¬ 
gallia. in occasione deH’Sà. ge¬ 
netliaco. deirillustre studio¬ 
so, gli conferì una medaglia 


SAN BENEDETTO. 27 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa i due architetti 
Campos Venuti o Ballardini, 
incaricati daU’.Amministrazio- 
ne comunale di San Benedet¬ 
to di redigere la variante al 
PRG haiTOD presentato la 
bozza del piano dei servizi, 
che costituisce una prima 
parte del loro lavoro. Il sin¬ 
daco Gregori. prima di cede¬ 
re la parola ai due architetti, 
ha ricordato l’importanza del 
Piano dei servizi e la necessi¬ 
tà che venga discusso da tutta 
la cittadinanza. 

Nel prendere la parola Tar- 
chitetto Cam|K).s Venuti ha ri¬ 
cordato il decreto ministeria¬ 
le del ’68 che prevede stan- 
dard-s minimi per i servizi, ed 
in particolare la scuola del¬ 
l’infanzia c dcH’obbligo (asili 
nido, scuole materne, medie 
ed elementari); le attrezzatu¬ 
re comuni che dovTcbbero es¬ 
sere disponibili a livello di 
quartiere (attrezzature sani¬ 
tarie, culturali, associazioni¬ 
stiche. ricreative, commer¬ 
ciali ecc.). 

Negli ultimi 30 anni le no¬ 
stre città hanno subito un 
processo di privatizzazione 
sempre più accelerato. L'uti¬ 
lizzazione collettiva di piaz¬ 
ze. strade e palazzi è una ca¬ 


ratteristica del Medioevo e 
del Rinascimento. L’attuale 
cultura e la politica urbani¬ 
stica degli ultimi anni si op¬ 
pone a questa degenerazione 
dell’uso « privato » della città. 
Perciò utilizzare gli strumen¬ 
ti urbanistici in senso collet¬ 
tivo. come sta facendo Kam- 
ministrazione comunale, si¬ 
gnifica partecipare ad una 
lotta generale portata avan¬ 
ti dalle forse democratiche 
per la riappropriazione delle 
città. lotta che nasce dalla 
sempre crescente partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vita 
pubbUca. 

NeH’uUima parte del suo 
intervento Campos Venuti ha 
voluto mettere in evidenza il 
metodo che è alla base del 
lavoro e la sua novità. E' stata 
superata la procedura tradi¬ 
zionale caratterizzata dalle 
ri.ser\'atezza dei tecnici, ed è 
stalo adottato un metodo che 
prevede una discussione con¬ 
tinua con Tamministrazione e 
con i cittadini. Un altro ele¬ 
mento di novità, oltre a que¬ 
sta «elaborazione corale del 
piano», consiste nel fatto che 
tutti gli elementi conoscitivi 
che stanno alla base della 
elaborazione del piano stesso, 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne di tutti. 


L’intervento del prof. Bal- 
lardìni ha messo in evidenza 
il rapporto tra la proposta del 
piano dei servizi e il PRG 
vigente. Si tratta di un primo 
momento di trasformazione 
del Piano, che verrà modifi¬ 
cato interamente nella secon¬ 
da fase del lavoro. Per la 
elaborazione di questa propo¬ 
sta sono stati adottati gli 
standards ministeriali aumen¬ 
tati secondo la popolazione, 
dai 18 ai 27 metri quadri per 
abitante. Analizzando i vari 
quartieri, i due architetti si 
sono resi. conto che la situa¬ 
zione è piuttosto grave; nel 
quartiere n. 3 per esempio ci 
sono solo 0.72 mq. per abi¬ 
tante e nel n. 6 solo 7 mq. 
per abitante, in media si rag¬ 
giungono .solo 2,88 metri qua¬ 
dri per abitante. Con que.sto 
piano dei scr\'izi sono state 
recuperate tutte le aree di¬ 
sponibili. 

Nel chiudere la seduta il 
sindaco Gregori ha ricordato 
che la proposta presentata 
dagli architetti verrà messa a 
disposizione di tutti i cittadi¬ 
ni. dopodiché verrà passata 
in Consiglio per la approva¬ 
zione, non oltre il mese di 
settembre. 

I. I. 


PESARO. 27 

Pezzo dopo pezzo, come per 
un immenso gioco di inca¬ 
stro. si deiinea e prende for¬ 
ma la grande struttura di 
questo nuovo festival dell’Uni¬ 
tà. I compagni delle sezioni 
del Pesarese sono al lavoro: 
le stranezze di questa fine di 
luglio non ne hanno frenato 
impegno ed entusiasmo di 
tante ore, per lo più dell’an¬ 
nuale periodo di ferie, dedi¬ 
cate al Partito per fare un 
altro grande festival, per con¬ 
sentire a tante decine di mi¬ 
gliaia di persone una serena 
presenza all’appuntamento 
annuale con la manifestazio¬ 
ne provinciale delia stampa 
comunista. 

Al lavoro sono spiesso gli 
stessi compagni già artefici 
in tutta la provincia della 
buon.i riuscita di tante decine 
di leste di paese, di sezione, 
di quartiere. Forse mai come 
quest’anno la presenza in tut¬ 
ta la provincia di giovani, 
donne, lavoratori, cittadini è 
stata cesi massiccia e consa¬ 
pevole. In ogni lesta della 
stampa comunista si sono ni¬ 
tidamente riflessi il consenso 
politico più ampio ella linea 
del Partito e il sostegno agli 
strumenti fondamentali di 
orientamento, informazione e 
propaganda: i giornali, ap¬ 
punto, e soprattutto il quoti¬ 
diano del Partilo, l’Unità. 

Il successo crescente di 
queste manifestazioni popolari 
è senza dubbio connesso al 
loro stesso carattere peculiar¬ 
mente «aperto»: sono feste 
non soltanto « comuniste », 
rappresentano una desiderala 
opportunità di incontro fra 
tanta gente di differente 
orientamento, gente che vuo¬ 
le confrontarsi, che vuole par¬ 
lare, che vuole conoscersi di 
più e meglio in un clima de¬ 
mocratico nel quale trovare 
una risposta ai tanti proble¬ 
mi che pesano in questo deli¬ 
cato momento. Sono in defi¬ 
nitiva anche questi incontri di 
popolo a sviluppare e cemen¬ 
tare il tessuto democratico 
del Paese. 

Quest’anno la festa provin¬ 
ciale comincia di venerdì e 
dura dieci giorni, dal 30 lu¬ 
glio all’S agosto. Da sabato il 
festival si svolgerà nella sua 

sede tradizionale-il campo 

sportivo — ma la giornata 
inaugurale — ed è la novità 
di quest’anno — sarà ospita¬ 
ta proprio nel centro del ca¬ 
poluogo. La serata di Piazza 
del Popolo prevede un suc¬ 
cedersi di temi che si ripete¬ 
ranno anche negli altri nove 
giorni, per tutta la durata 
della festa: temi politici, cul¬ 
turali e ricreativi. Venerdì se¬ 
ra si comincerà elle 19,30 con 
una gara podistica (partenza 
e arrivo in Piazza del Po¬ 
polo), un comizio di apertu¬ 
ra precederà poi il concerto 
del flauto celebre di Severino 
Gazzelloni. Un omaggio a Pe¬ 
saro. ai suoi abitanti, eì suoi 
ospiti, quello che l’organizz’a- 
zione della festa ha ideato e 
voluto offrire con questo par¬ 
ticolare avvio. 

Da sabato 31 la manifesta¬ 
zione ritorna nella sua sede 
solita, e saranno ancora gior¬ 
ni profondamente caratteriz¬ 
zati da diverse e significative 
articolazioni politiche e cultu¬ 
rali: daU’incontro con i dif¬ 
fusori della stampa comuni¬ 
sta nella provincia al conve¬ 
gno sui problemi deU’informa- 
zione, dalla tavola rotonda fra 
i partiti sulla situazione poli¬ 
tica alle iniziative della FCìCI. 
Una giornata sarà interamen¬ 
te dedicata alla problematica 
della condizione femminile; al 
propceito è da sottolineare 
una iniziativa specifica che 
durerà per l’intero arco del 
festival, a favore delle don¬ 
ne dell’Angola. L’internazio- 
nalLsmo sarà protagonista di 
un'altra serata nel cor.so del¬ 
la quale saranno presenti de¬ 
legazioni di compagni comu¬ 
nisti spagnoli, francesi e ju¬ 
goslavi. 

Le iniziative sono molteplici 
e riguardano anche i bambini, 
per i quali saranno proietta¬ 
ti ogni giorno film specifici; 
aU’intemo del festival alcuni 
artisti prepareranno pannelli 
che saranno destinati a Case 
del Popolo. 0^1 giorno una 
piccola redazione collegata 
con quella nazionale dell'Uni¬ 
tà stamperà un giornale lo¬ 
cale all’intemo del festival. 


Dai cittadini e dai lavoratori di Ancona sulla questione dell'inceneritore 

Positivo contributo su un difficile problema 

Gli incontri con i Consigli di quartiere — E’ stato ribadito che non esiste pericolo di inquinamento 


AN(X>NA. 27 

Riteniamo positivo il fatto 
che la città Intera avverta 
come difficile e comunque 
non procrastinabile la solu¬ 
zione del problema dello 
smaltimento dei rifiuti solidi: 
CI sembra giusio sor o.i.i.a.e 
che tale sensibilità sia stata 
in qualche modo soUeciUta 
— pur nel vivo della pole¬ 
mica — dalle scelte e dalle 
azioni della nuova ammini¬ 
strazione tripartita. In altri 
termini, se si fosse mante¬ 
nuto il ritmo, tanto lento da 
apparire statico, del centro- 
sinistra nell’affrontare la que¬ 
stione, certamente non si sa- 
rebtero accese le controver¬ 
sie; si sarebbe rinunciato pe¬ 
rò a preparare la soluzione 
concreta. 

Si è detto che l’Incontro as¬ 
sembleare con 1 Consigli di 
quartiere, per riflettere insie¬ 
me sulla questione deU’incc- 
nerltore, sarebbe stato soltan¬ 


to una formalità, dato che la 
decisione era già stata presa. 
Si é detto ancora che dal 
consigli si voleva solo un pla¬ 
cet. In realtà, quella riunio¬ 
ne è stata utile ed impor¬ 
tante poiché ha permesso di 
vagliare ogni dubbio, di pre¬ 
mere nei confronti deU’ammi- 
nistrazione, perchè garantisca 
fino in fondo ogni controllo 
sanitario ed igienico. Anche 
in questo modo gli organismi 
unitari di quartiere esplicano 
la loro funzione. 

Certo è che la parteclpiazio- 
ne democratica non vuol dire 
critica per la critica quella 
sì unilaterale e forse anche 
strumentale. Le inquietudini 
sono legittime, gli allarmismi 
no. Il Consiglio comunale vo¬ 
tando unanimemente un ap¬ 
pello alla cittadinanza, ha di¬ 
mostrato di accogliere le per¬ 
plessità e di muoversi verso 
una scelta che abbia consen¬ 
si importanti (associazioni na¬ 


turalistlche^ poptriazione ecce¬ 
tera). 

Dopo questo atto, dopo gli 
ultimi autorevoli pronuncia¬ 
menti. dopo che il Coniglio 
dei delegati dell’ASMIU ha 
fatto presente il grave peri¬ 
colo di inquinamento rappre¬ 
sentato dalia colmata di Mon¬ 
te Umbriano. il trascinarsi 
della- polemica (anche sulla 
stampa locale) ha ben poco 
motivo d’essere. 

«Fra poco più di un anno 
— dicono i lavoratori del- 
TASMIU — non si saprà do¬ 
ve smaltire le 100 tonnellate 
e più di rifiuti quotidiani del¬ 
la nostra città. Il fatto che 
il progetto complessivo, che 
ora si discute, comporti il tra¬ 
sferimento deH’ASMlU accan¬ 
to alTinceneritore, dimostra 
come noi stessi abbiamo af¬ 
frontato questo problema con 
estrema responsabilità e, cer¬ 
to, — aggiungono Ironicamen¬ 
te — non perchè siamo dei 


suicidi ». Secondo t delegati 
« la città ha bisogno deU'in- 
ceneritore e lo richiede an¬ 
che la ristrutturazione ed il 
miglioramento del servizio. 
Ogni giorno di ritardo del la¬ 
vori è im giorno perso per 
tutti ». 

Nell’ambito della campagna 
di sensibilizzazione, oltre ad 
organizzare un viaggio a Zu¬ 
rigo (per vedere la slruttura 
« gemella »), ramminìstrazlo- 
ne comunale ha fatto affig¬ 
gere un manifesto dove si 
riporta integralmente l’appel¬ 
lo alla cittadinanza. Vi si 
spiegano I motivi per cui non 
si può assolutamente parlare 
di inquinamento: «H proces¬ 
so di spegnimento delle scorie 
non prevede in alcun modo 
scarichi di acque o liquami 
all’esterno; le scorie prodotte 
sono asettiche ed inorganiche 
In quanto lavorate ad una 
temperatura di circa 850. (ma 
rinccnerltore può lavorare 


anche a 1100., ndr); la quan¬ 
tità delle esalazioni emesse 
sono ampiamente al di sotto 
di quanto prescritto dalla leg¬ 
ge antinquinamento e dunque 
non possono dar luogo a nes¬ 
sun fenomeno di inquinamen¬ 
to né risultare moleste». 

Lo stesso dibattito in Con¬ 
siglio comunale, concluso con 
il voto unanime del documen¬ 
to, ha avuto un significato 
preciso: le forze politiche \o- 
gliono andare veloci sulla rea¬ 
lizzazione di questa importan¬ 
te opera. 

L’ex-sindaco Trifogli, a no¬ 
me del gruppo de, ha confer¬ 
mato in Consiglio la scelta, 
rilevando come le resistenze 
fin troppo comprensibili sia¬ 
no soprattutto quelle dei pro¬ 
prietari della terre, tutt’al- 
tro che interessati ad opere 
di pubblica utilità. 



Ieri il via alla festa 



battiti e spettacoì a 



Stasera un incontro col sindaco, un recital e un film di Pasolini 


JESI, 27 

Si è aperta al Parco pubblico di Jesi la 
festa di zona deU'Unità. La manifestazione 
che si protrarrà fino a domenica 1. agosto, 
presenta un nutrito programma, con spet- 
tacoii, dibattiti politici, incontri sportivi e 
proiezioni cinematografiche. Per queste ul¬ 
time inizierà domani sera, mercoledì, « Uc- 
cellacci e uccellini »; seguiranno, nei gior¬ 
ni successivi, « Trevico-Torino »: «Per gra¬ 
zia ricevuta»; «La fuga»; «Come Bianca¬ 
neve» (questi due, proiezioni per i bam¬ 
bini); «Il Gattopardo». 

Per gli spettacoli ricordiamo, sempre mer¬ 
coledì, alle 21,30 il recital di Rino Gaeta¬ 
no, venerdì lo spettacolo dì cabaret di 
Massimo Sarchielli e sabato, sempre alla 
stessa ora, serata del lisco, con « Stefania 
e II folklore deH'Adriatico ». 

Per i dibattiti, mercoledì, alle 18,30 il com¬ 
pagno Aroldo Cascia, sindaco di Jesi, par¬ 


lerà sul tema: * La politica delle intese ne¬ 
gli enti locali e a Jesi, per contribuire a 
far uscire il Paese dalla crisi ». Seguirà 
poi. giovedì 29. alle 21,30 « Mondo cattoli¬ 
co: l’unità ecclesiale è anche unità poli¬ 
tica?», cui interverrà Dom G. Franzoni; sa¬ 
bato. alle 18.30 il compagno Rubbi. del C.C. 
del PCI, introdurrà il dibattito: « Dopo la 
conferenza di Berlino: riflessioni ed inizia¬ 
tiva politica ». 

Domani, alle 18,30 inizia il torneo di pal¬ 
lavolo. cui partecipano rappresentative di 
Jesi, Chiaravalle, Castelfarretti. Ancona, a 
che si incontreranno di nuovo giovedì per 
le finali. 

Ai bambini, dopo la felice esperienza del¬ 
l'anno scorso, sarà riservato uno spazio tut¬ 
to per loro, con giochi e divertimenti vari. 
I più ghiotti, infine, potranno trovare tut¬ 
ti i giorni, nei vari stands gastronomici, 
numerose specialità marchigiane. 



Pronto soccorso in spiaggia 
grazie anche ai radioamatori 


Corso di 
aggiornamento 
a Jesi per 
insegnanti 
della materna 

JESI, 27 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Jesi per sastenere la 
attività educativa attuata nel¬ 
l’ambito comunale intende 
formulare una graduatoria 
per eventuali assunzioni prov¬ 
visorie di insegnanti diplo¬ 
mate presso ristituto magi¬ 
strale di Jesi, residenti nel 
comune. Le domande di am¬ 
missione alla graduatoria 
compilate su apposito stam¬ 
pato da ritirarsi presso la se¬ 
de comunale, dovranno esse¬ 
re fatte pervenire entro e 
non oltre le ore 14 di sabato 
29 aga'-to aU’Ufficio Persona¬ 
le del Comune. Tali domande 
vanno corredate del titolo di 
studio autenticato, dello sta¬ 
to di famiglia e di qualsiasi 
altro titolo valutabile ai fini 
della graduatoria stessa (cer¬ 
tificati di servizio, specializ¬ 
zazioni...). 

Sempre nell’ambito delle 
iniziative per la scuola dell’ 
infanzia, Tamministrazione di 
Jesi, previa autorizzazione del 
competente ministero, ha isti¬ 
tuito un corso di aggiorna¬ 
mento per le insegnanti del¬ 
le scuole materne. Il corso si 
terrà dal 30 agosto al 31 set¬ 
tembre presso una sede sco¬ 
lastica di Jesi e verterà sul 
tema: «.Aspietti pedagogici e 
ps:colog:ci der.’m.segna mento 
nella scuola materna ->, L’am¬ 
missione al corso, limitata a 
50 posti è riservata ai diplo¬ 
mati delle scuole e degli isti¬ 
tuti magistrali residenti a Je¬ 
si che non abbiano svolto at¬ 
tività lavorativa continuata 
nelTanno scolastico 75-76. In 
coso di posti disponibili, Tam- 
mlssione sarà estesa ai non 
residenti. 

Le domande di iscrizione in 
carta, Ubera vanno compilate 
su stampati d.str.bu!t: pres¬ 
so TUfficio P.I. dei Comune 
e presentate entro e non ol¬ 
tre le ore 14 del 21 agosto. 


Ringraziamento 

Il compagno on. Giing-acomo 
Littinzi nel ringreziare ancora una 
volte quanti si sono essociet! el 
lutto che lo ha colpito con le 
scomparse della cera compagna 
Edvige, sottoKrive te somma di 
L, 50.000 per T « Uniti », 


PORTO S. EGIDIO, 27 

Un servizio di pronto soc¬ 
corso in spiaggia è stato 
realizzato a Porto 5. Elpidio 
in collaborazione tra il Co¬ 
mune. TAVIS, l’Ospedale, il 
gruppo di radioamatori Lar- 
co. L’AVIS ha fornito ed 
allestito le àttrezzature e i 
materiali di assistenza e ria¬ 
nimazione. mentre la sua 
auto stazionerà costantemen¬ 
te in spiaggia per tutta la 
giornata per eventuali inter¬ 
venti veloci di urgenza. 11 
servizio, allestito nei locali 
della Lega Navale, è curato 
da una infermiera diplomai,a 
messa a disposizione dalTam- 
ministrazione comunale. 

Il gruppo bagnini ha ade¬ 
rito aìTinizitìtiva per Tinte- 
grazione del servizio .su tut¬ 
to li litorale. Il gruppo ra- 


FANO. 27 
I membri del « Comitato 
promotore per la vendita a 
prezzo controllato di prodot¬ 
ti di largo consumo ». si sono 
nuovamente incontrati pres- 
s oTassessorato della Pro¬ 
grammazione e sviluppo eco¬ 
nomico del Comune di Fano. 
Il motivo dell’incontro riguar¬ 
da come è noto la formazione 
di un «paniere» di prodotti 
di largo consumo a «prezzi 
concordati» per offrire una 
risposta al problema del caro 


diomatoriale Larco. inoltre, 
ha jwsto in funzione 5 posta¬ 
zioni radio fisse presso gli 
stabilimenti balneari (dal 
camping a nord, fino allà 
faleriense) e 3 postazioni mo¬ 
bili in doLazione del tre ba¬ 
gnini in mare. Le 8 posta- 
zioni sono collegate con la 
centrale presso il pronto soc¬ 
corso. 

La ttruttura cosi realiz¬ 
zata pone in essere una con¬ 
dizione basilare per soccorsi 
ai bagnanti, ma è chiaro, 
che anche in questo sentore 
!a prevenzione resta la cura 
migliore. Va vista in tal sen¬ 
so l’iniziativa delTamministra- 
zione comunale che in que¬ 
sta prima decade di luglio 
ha organizzato un corso po¬ 
polare di educazione a mare 
e di pronto intervento. 


vita attraverso gli strumenti 
dell’associazionismo e della 
cooperazione. 

Il primo «paniere», secon¬ 
do le intenzioni dei rappre¬ 
sentanti della Confeommer- 
ciò. della Confesercenti, del 
Cad-Conad. della Lega e dèi- 
l’Unione delle Cooperative, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e del Comune di Fano, do¬ 
vrebbe essere a disposizione 
dei consumatori per il mese 
di settembre. 


A Porto S. Elpidio estesa 
l’assistenza estiva ai bambini 


PORTO S. ELPIDIO, 27 
L’amministFazione di Por¬ 
to S. Elpidio ha potenziato il 
servizio di assistenza estiva 
ai bambini. Accanto alla tra¬ 
dizionale colonia montana, 
che quest’anno interessa 66 
ragazzi dai 6 al 12 anni e si 
svolge nel comuni di S. Vit¬ 
toria in Maternano e Mante- 
fortino. è stata istituita an¬ 
che una colonia marina; ha 
comincialo a funzionare da* 
12 luglio e continuerà fino 
al 13 agosto consentendo di 
ospitare sulla spiaggia comu¬ 
nale 200 ragazzi ogni giorno. 

n servizio è gestito dalla 
amministrazione comunale in 
collaborazione con la dire¬ 
zione didattica, che • ha as¬ 
sunto 10 insegnanti. Il Co¬ 
mune. per parte sua, ha prov¬ 
veduto alldtsistemazione del¬ 
l’area e delle strutture. 

La colonia, aperta a tutti 
i bambini e non solo a quel¬ 
li particolarmente bisognosi, 


risponde ad una conceziona 
delTassistenza sociale per la 
quale anche nel periodo del¬ 
le vacanze viene seguito Q 
processo formativo dei ra¬ 
gazzi, inseriti in struttura 
adeguate. Finanziariamente 11 
costo delTiniziativa si aginra 
sui 7 milioni, tra stipendi di 
personale e trasporto dei ra¬ 
gazzi dalle proprie abi’azio- 
nl alla spiaggia e viceversa. 
Quattro milioni .sono coperti 
da contributo regionale. 

Sempre a Porto S. Eipl- 
dio ha fatto riferimento il 
comune di Montappone, la 
cui amministrazione di sini¬ 
stra ha organizzato un ser¬ 
vizio marmo per i ragazzi, 
che possono essere traspor¬ 
tati giornalmente al mare, 
tutto gratuitamente; oppure 
le famiglie possono chieder* 
di ospitare i ragazzi per 
quindici giorni direttamente 
a Porto S. Elpidio, contri¬ 
buendo alle spese eon abla 


Un «paniere» contrr 
il carovita a Fano 
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Interi raccolti distrutti nella Alta Valle del Tevere 


Dieci miliardi di danni il bilancio 
deir eccezion ale grandinata di ieri 

Partkolamienfe colpita la cooperativa che coltiva e lavora II tabacco — Circa (|uaHromila ettari di terreno allagali — Telegraintni alla Re¬ 
gione e al ministero deil'Agricoilura perché la zona sia considerata colpita da calamità — Sul posto il presidente dell'Ente di sviluppo 


Delegazione 

delle 

organizzazioni 
contadine 
alla Regione 

PERUGIA, 27 

Al termine della mani¬ 
festazione Indetta dall’Al¬ 
leanza Contadini, dalla Pe- 
dermezzadrl CGIL, dalla 
UCI, dall'ANCA e dalia 
CENPAC deiritalia centra¬ 
le, svoltasi questa mattina 
a Perugia con la parteci¬ 
pazione di rappresentanze 
deirumbrla, Toscana, La¬ 
zio, Abruzzo e Marche, una 
delegazione è stata ricevu¬ 
ta a Palazzo Conestablle, 
sede della Presidenza della 
Giunta regionale, dagli as¬ 
sessori Belardlnelll e Neri. 

Nel corso dell’Incontro 1 
rappresentanti di coloni, 
mezzadri e coltivatori han¬ 
no lllusrato al due compo¬ 
nenti la Giunta regionale 
le motivazioni che stanno 
alla base delle richieste e 
che si concretizzano nella 
approvazione in tempi bre¬ 
vi della legge per la tra¬ 
sformazione della mezza¬ 
dria e colonia in affitto; 
in adeguati investimenti 
pubblici in agricoltura e 
nella riforma del credito 
agrario; nel controllo pub¬ 
blico del prezzi del prodot¬ 
ti industriali necessari al- 
Tagrlcoltura e In prezzi re¬ 
munerativi del prodotti a- 
gricoli nel contesto di un 
nuovo rapporto agricoltura- 
industria; nel trasferimen¬ 
to di tutti 1 poteri previsti 
dalla legge 382 alle Regio¬ 
ni e nella riforma del Mi¬ 
nistero deU’Agricoltura; 
In provvedimenti straordi¬ 
nari ai coltivatori per 1 
danni provocati dalle cala¬ 
mità atmosferiche; nella 
revisione aella politica co¬ 
munitaria e infine nella ri¬ 
forma sanitaria e la crea¬ 
zione di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale. 

Gli assessori Belardlnelll 
e Neri, nel prendere atto 
delle richieste formulate 
dalle organizzazioni conta¬ 
dine, hanno assicurato lo 
interessamento delia Giun¬ 
ta regionale deH’Umbrla 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi sollevati che la Giun¬ 
ta ha fatto propri impe¬ 
gnandosi ad operare nel¬ 
le dovute forme nei con¬ 
fronti del Ministeri interes¬ 
sati e del Presidente del 
Consiglio incaricato 


No del Ministero 
a 2 scuole materne 

TERNI, 27 

Il ministero della pubblica 
Istruzione non ha registrato 
1 decreti relativi ella istitu¬ 
zione delle due sezioni di 
scuola materna a Borgo Bo¬ 
vio. previste daU’amminis^ra- 
zìone comunale, li comune, 
che aveva già predisposto 
tutti gli atti necessari per 
l'istituzione di 5 nuove scuo¬ 
le materne, ha ricevuto in 
fatti la re^strazionc sodan¬ 
te per 4 di esse, per un to¬ 
tale di 5 sezioni: una a Piè 
Passato. 2 a a. Martino, una 
• Maratta e una a Marmore. 


PERUGIA, 27 

Dieci miliardi di lire. Que¬ 
sta è la stima ufficiosa dei 
danni provocali dal maltempo 
l’altra sera nella Alta Valle 
del Tevere. Una grandinata 
eccezionale (« i chiccl gran¬ 
di come sassi » ci ha detto 
il compagno Del Bene. as.ses- 
sore al Comune di San Giu¬ 
stino) si è abbattuta, infat¬ 
ti. lunedi sera dalle 18,30 fi¬ 
no alle 20 sul territorio di Ci- 
terna. Città di Castello, San 
Glu-stino e di Anghlari e San 
Sepolcro (questi ultimi due 
comuni sono situati in To¬ 
scana) distruggendo o dan¬ 
neggiando in modo gravis¬ 
simo interi raccolti di tabac¬ 
co, pomodori, viti, peperoni, 

(Centinaia e centinaia gli et¬ 
tari di terreno — il compa¬ 
gno Del Bene è arrivato a 
calcolarne quattromila — so¬ 
no stati allagati. 

Le zone più colpite dalla 
grandinata sono state quelle 
di San Giustino o di Citerna 
mentre l’azienda che ha ri¬ 
portato i danni maggiori è 
stata la cooperativa del ta¬ 
bacco di San Giustino. I dan¬ 
ni minori invece sono stati 
riportati dal consorzio agra¬ 
rio e dalla Pro-Agri. La 
Cooperativa, infatti, ha visto 
la quasi totale distruzione del 
raccolto del tabacco brighi 
(la specialità prodotta) ma 
anche di altre colture com¬ 
preso il grano che nel giorni 
scorsi non era stato raccolto 
per via del maltempo. Ora 
grandi preoccupazioni si nu¬ 
trono anche per il futuro dei 
quattrocento operai della coo¬ 
perativa. Questa era la fase 
infatti in cui la cooperativa 


doveva raffinare 11 tabacco 

I)er poi venderlo. 

Stamattina non appena si 
è avuta la percezione esatta 
dei guasti provocati dal mal¬ 
tempo si sono messe in can¬ 
tiere subito una serie di ini¬ 
ziative. Un primo telegram¬ 
ma è stato spedito al presi¬ 
dente della Giunta regionale 
compagno Marni, e all’asses¬ 
sore aU’Agricoltùra affinché 
la Regione prenda immediati 
provvedimenti. 

Un analogo telegramma è 
stato inoltrato al ministero 
deir Agricoltura per chiedere 
che l’intera zona venga con¬ 
siderata come € calamitata » e 
possa quindi usufruire dei mu¬ 
tui agevolati per la rina¬ 
scita. II compagno sen. Silvio 
Antonini, presidente dell’En¬ 
te di sviluppo agricolo, nelle 
prime ore di stamane si è su¬ 
bito recalo nella zona danneg¬ 
giata dal maltempo. Per do¬ 
mani e per i prossimi giorni 
sono previste riunioni dei Co¬ 
muni del comprensorio per 
vagliare più da vicino la si¬ 
tuazione e fare il punto del¬ 
le iniziative. 

Proprio stamattina a Pe¬ 
rugia si è svolta una possen¬ 
te manifestazione interregio¬ 
nale per lo sviluppo e la ri¬ 
nascita dell’agricoltura. La 
grandinata deU’altra sera ora 
non fa che peggiorare la si¬ 
tuazione esistente colpendo 
una zona tra le poche svilup¬ 
pate, rendendo più urgenti le 
misure che il mondo contadi¬ 
no ha sollecitata anche sta¬ 
mane. 

Intanto anche stasera è ri¬ 
piovuto con particolare inten¬ 
sità su tutto il comprensorio 
alto-tiberino ma non si segna¬ 
lano altri danni. 
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Giovani studenti stranieri a Perugia. Ora arrivano nel capo¬ 
luogo anche per prendersi la maturiti 


Un'organizzazione fantasma convoglia a Perugia giovani americani 

Dagli USA, attraverso il liceo 
per iscriversi aU’Università 

Vengono nel capoluogo umbro per ottenere la maturità e poter frequentare, quindi, 
la facoltà di Medicina — Come ò organizzata questa corrente migratoria — Prezzi sala¬ 
tissimi — Spesso si tratta di giovani con gravi problemi reduci dalla guerra del Vietnam 


PERUGIA. 27. — Mentre gli 
esami di maturità sono al 
termine si hanno notizie di 
una « organizzazione fanta¬ 
sma » (cosi è definita dagli 
stessi studenti che vi «aderi¬ 
scono ») che convoglia giovani 
dagli Stati Unuti in itaUa per 
ottenere la licenza di scuola 
superiore e accedere alla fa¬ 
coltà di medicina. E* una 
voce che abbiamo raccolto 
nel corso di una visita alle 
scuole perugine per conosce¬ 
re l'andamento degli esami 
di stato. Al liceo scientifico 
« S. Anna r> di Perugia basta 
scorrere l’elenco degli esa¬ 
minandi per notare un feno¬ 
meno quanto meno strano; 
in ogni sezione esaminatrice 
della scuola sono presenti una 
ventina di nomi stranieri. Di 
qui le domande: chi sono? 
^rché tutti al « S. Anna »? 
Come mai questi giovani so¬ 


stengono gli esami di matu¬ 
rità in Italia? 

Abbiamo svolto una rapida 
indagine conoscitiva da cui gli 
interrogativi summensionati 
vengono in parte risolti de¬ 
stando nel contempo notevoli 
perplessità. 

In genere si tratta di gio¬ 
vani americani respinti dalla 
scuola del loro paese. Gente 
che proviene da esperienze 
difficili (molti sono reduci dal 
Vietnam) e che intende farsi 
una « nuova vita » attraverso 
gli studi superiori. Giovani 
che nel contempo arrivano in 
Italia a prezzo di sacrifici 
economici generalmente sop¬ 
portati grazie al risparmi. 

Per chiarire bene la que¬ 
stione è necessario procede¬ 
re per gradi. Negli USA per 
accedere all'università biso¬ 
gna superare l’high school. 
una sorta di maturità alta¬ 
mente selettiva che 1 giovani 


Si estende la protesto contro In decisione di smantellamento 

Medicina non deve chiudere 

ManifGstazione alla sala XX Settembre per la difesa del trien¬ 
nio - Una mozione del presidente Fiorelli al Consiglio regionale 
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Come accadde alcuni mesi 
or sono, quando la città in¬ 
tera. le forze politiche, socia¬ 
li e sindacali democratiche si 
opposero fermamente alla pro¬ 
posta di trasferimento delia 
segreteria del triennio di me¬ 
dicina di Temi nella sede 
centrale di Perugia, anche sta¬ 
volta, di fronte al grave at¬ 
teggiamento della Corte dei 
Conti ohe non ha registrato 
le nomine del docenti pres¬ 
so le strutture decentrate del¬ 
l'ospedale temano, un vasto 
schieramento di opinione fa 
scudo al fine di trovare la 
soluzione che salvi il trien¬ 
nio di medicina della nostra 
città. 

questa volontà unitaria è 
atata ribadita alla sala XX 
Settembre, nel corso di unA 
affollata assemblea promos¬ 
sa dagli studenti del trien¬ 
nio di ir<edicina. Erano pre¬ 
senti 1 partiti poiltlcl deU’ar- 
co costlUitionale, gli enti 
' locali, il presidente dell’ospe¬ 
dale e numerosi studenti e 
Inaegnanti. 

L'esperiensa di questi me¬ 
si è sUta troppo positiva per- 
. ohè al cancelli in un sol col¬ 
po, ed ha rivoluzionato un 
certo metodo di didattica, ha 
lavorato seriamente per nuo¬ 
vi sviluppi nel campo medico. 


soprattutto nella medicina del 
lavoro, in un collegamento or¬ 
ganico co! territorio. Senza 
parlare deU’lmpegno deH’ospe- 
dale civile di Temi, che oltre 
alle strutture ha messo a di¬ 
sposizione un notevole baga¬ 
glio di esperienza che nessu¬ 
na univ-ersità potrebbe mal 
insegnare. 

Intanto il presidente Fabio 
Fiorelli ha presentato al Con¬ 
siglio regionale una mozione 
sul triennio di Medicina di 
Temi. Fiorelli rileva come 
l'iniziativa dello sdoppiamen¬ 
to del 2 triennio di medici¬ 
na a Temi «consenta agli 
studenti di un’ampia area in¬ 
torno a Temi di frequentare, 
senza Incontrare i precedenti, 
notevoli disagi, la facoltà di 
Medicina, usufruendo delie 
nuove e adeguate strutture o- 
epcdallere di Temi, e consen¬ 
tendo loro di diminuire la 
pressione e il conseguente, 
grave congestionamento sulle 
facoltà di medicina di Perugia 
e Roma. Atteso altresi che 
tale decentramento ha per¬ 
messo all’ospedale di Temi 
di avvalersi del qualificato 
apporto di docenti dell’Univer¬ 
sità di Perugia, con il conse¬ 
guente sensibile miglioramen¬ 
to dei servizi di diagnosi c 
cura, preso atto che l'inizia¬ 
tiva si muove neU'&mblto di 


una politica sanitaria regio¬ 
nale. tesa a realizzare il mos- 
simo decentramento de» ser¬ 
vizi ospedalieri in un contesto 
unitario del servizio sanitario 
regionale». Fiorelli a fronte 
della decisione della Corte 
dei Conti che ha negato la re¬ 
gistrazione del prov\-edlmenti 
di nomina dei docenti univer¬ 
sttari a distanza di quasi due 
anni accademici dopo che tut¬ 
ti gli organismi competenti a- 
vevano dato il loro assenso 
ad un'iniziativa legittima sot¬ 
to il profilo form-ale e piena¬ 
mente valida per le conside¬ 
razioni politiche e sociali pre¬ 
cedentemente rilevate, « im¬ 
pegna il Consiglio regionale 
<t prendere in attenta consi¬ 
derazione quanto sopra indi¬ 
cato e a dare mandata al¬ 
la Giunta ed al suo Presiden¬ 
te di adottare ogni idonea i- 
niziativa presso l'autorità go¬ 
vernativa affinchè, mediante 
ricorso aU'lstituto della regi¬ 
strazione con riserva, venga 
superato l’osucolo formale 
oMXMto dal rifiuto della cor¬ 
te dei Conti ». 

Nel contempo Fiorelli ha 
incaricato la HI Commissio¬ 
ne consiliare di approfondire 
ulteriormente la questione e 
di informare il Consiglio re¬ 
gionale sugli eventuali ulte¬ 
riori sviluppi. 


in questione non hanno otte¬ 
nuto. E’ a questo punto che 
si presenta l'organizzazione 
cui ci riferivamo sopra. Essa 
chiede circa 8.000 dollari 
(sembra che in pratica la ci¬ 
fra reale sia sui 12 milioni di 
lire) per coiai in Italia del¬ 
la durata di un anno, grazie 
al quali verrebbe « assicura¬ 
to » il superamento degli esa¬ 
mi di Stato. 

I giovani giungono quindi 
In Italia dove per un anno 
vengono «preparati» somma¬ 
riamente e seguono lezioni ap¬ 
positamente tenute a cura 
dell'Università Italiana per 
Stranieri di Perugia. Una pre¬ 
parazione che come ci hanno 
dichiarato alcuni professori 
del « S. Anna » è spesso lacu¬ 
nosa c comunque non organi¬ 
ci. Quindi una cifra rilevan¬ 
te pagata esclusivamente per 
le « lezioni » mentre dal punto 
di vista deU’alloggio e del 
sostentamento ognuno deve 
prov\-ederc autonomamente. 
Scarsissimi i contatti con la 
organizz.izione in Italia (di 
qui l’appellativo di « fanta¬ 
sma») il cui unico recapito 
a Perugia sembra essere in 
Piazza Ansidei, 

• Un dato che appare estrema- 
mente grave è come o quest: 
studenti, cosi ci è stato detto, 
venga ritirato il passaporto 
per il pjeriodo di soggiorno 
a Perugia. I.n seguito i giova¬ 
ni sono fatti iscrivere a me¬ 
dicina In facoltà distanti da 
Perugia «Bari. ecc.». sembra 
per evitare che essi possano 
avere contatti con i nuovi ar- 
riroti. Il tutto in un clima di 
segretezza, che solo quest'an¬ 
no ha fatto trapelare qualche 
notizia, mentre si sa che al 
Liceo Scientifico Alessi già 
l'anno passato c'era stata una 
analoga presenza. 

Questo il quadro generale 
della situazione che lascia ir¬ 
risolta una domanda: perché 
vengono iscritti proprio al li¬ 
ceo scientifico e quali rappor¬ 
ti esistono tra la fantomatica 
organizzazione e l'università 
italiana per stranieri? • Do¬ 
mande su cui non si hanno 
per ora risposte precise, ma 
che fanno supporre come la 
segretezza e l’alone di miste¬ 
ro che circonda la questione 
possano nascondere operazio¬ 
ni poco chiare e comunque 
da verificare. 


Ringraziamento 

Là compagna Giannina 
Fedeli non potendolo fare 
di persona, ringrazia attra¬ 
verso l'Unità tutti coloro che 
hanno partecipato al cordo¬ 
glio per la morta del marito 
Gualtiero. 


Costituita 
a Perugia 
la consulta 
per Pedilizìa 
residenziale 
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Si è costituita a Perugia 
la consulta regionale dell’ 
edilizia residenziale. Ne 
fanno parte gli istituti au¬ 
tonomi case popolari di 
Perugia e Terni, la Federa¬ 
zione regionale del lavora¬ 
tori delie costruzioni ade¬ 
rente a CGIL CISL ed 
UIL. le confederazioni del¬ 
le cooperative giuridica¬ 
mente nconosciute e il 
SUNIA. 

La consulta si propone 
di prendere tutte le inizia¬ 
tive più idonee a sostegno 
di un seno intervento pro¬ 
grammato per avviare a 
soluzione l'annoso proble¬ 
ma della casa e del .settore 
edilizio la costituzione di 
detta consulta fa seguito 
alla recente i,stituz.one di 
analogo organismo a li¬ 
vello nazionale per coordi¬ 
nare gli sforzi e le inizia¬ 
tive che le suddette orga¬ 
nizzazioni svolgono nel 
settore dell'edilizia residen¬ 
ziale. diretta a sollecitare l 
pubblici {XJteri locali e na¬ 
zionali per una incisiva po¬ 
litica della ca.sa che tende 
ad allargare le possibilità 
occupazionali dei lavorato¬ 
ri del settore ed affini, 
nonché a soddisfare la cre¬ 
scente richiesta di abita¬ 
zioni da parte dei lavo¬ 
ratori. 

La consulta in un suo co¬ 
municato stampa ha e- 
spresso la sua adesione al¬ 
lo sciopero di quattro ore 
che si terrà in Umbria il 
30 luglio, promosso dalla 
Consulta nazionale e ten¬ 
ente a sollecitare il ri¬ 
spetto degli impegni mini¬ 
steriali relativi ai program¬ 
mi previsti dalle leggi 166 e 
492 indispensabili - all'e¬ 
spansione dei livelli occu¬ 
pazionali delia categoria. 

La consulta «lamenta an¬ 
che i gravi disagi che 1 ri¬ 
tardi neH’erogazlone del 
finanziamenti provisti 
hanno provocato e provo¬ 
cano con la inevitabile 
chiusura dei cantieri coin¬ 
volgendo anche l settori 
collegati (lateriei, cemen¬ 
tieri) ecc. ». 


TERNI - Prende corpo la terza fase del decentramento 

I Consigli di quartiere 
gestiranno in proprio i 
finanziamenti comunalil 

La possibilità di attuare il provvedimento è legata alla concessione del mutuo richiesto 
dal Comune • Incontro tra gli assessori e i presidenti dei consigli e delle delegazioni 
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1 consigli di quartiere di 
Terni, se TAmminlstrazlone 
comunale otterrà il mutuo ri¬ 
chiesto. avranno a loro di¬ 
sposizione 300 milioni j^r la 
soluzione dei problemi più 
urgenti delle vane zone. Ma 
non più facendo richiesta, per 
i fondi necessari, alla Ammi¬ 
nistrazione bensì gestendoli 
direttamente. Ciò nei fatti pre¬ 
figura l’avvio della « terza fa¬ 
se del decentramento». 

L'aBSessore al Bilancio e al 
decentramento, Roberto Ri¬ 
schia e l’assessore allo Svi¬ 
luppo economico, Mario Bef- 
venuti, hanno discusso sulla 
lappo economico. Mario Ben- 
incontro con 1 presidenti del 
consigli di quartiere e di de¬ 
legazione presso la Sala Pa¬ 
nni: due istituti di credito 
si sono dimostrati fino ad 
ora disponibili alla concessio¬ 
ne del mutuo; si tratta del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro e del Consorzio di cre¬ 
dito per le opere pubbliche. 

L’iter, prima di avere in 
cassa la somma richiesta, è 
(la burocrazia italiana eccel¬ 
le in questo) lunghissimo. 
L'importante, e qui sta la 
enorme positività dell’impe¬ 
gno del Comune, è che un 
piano ben ordinato e com¬ 
pleto sia già pronto per la 
ripartizione dei fondi ai 22 
quartieri ternani. Inoltre, al 
mutuo si vanno ad aggiun¬ 
gere quelli già predisposti In 
bilancio. Si tratta di altri 112 
milioni, per un totale di 412 
milioni. 

La ripartizione del fondi 
avverrà In base alla popola¬ 
zione ed alla superficie del 
territorio dei vari quartieri, 
ma saranno ovviamente ap¬ 
portati i correttivi sulla ba¬ 
se delle esigenze che si pre¬ 
senteranno. I quartieri sono 
stati divisd in 4 gruppi, te¬ 
nendo appunto presenti que¬ 
ste caratteristiche: Nel pri¬ 
mo gruppo fanno parte il 
quartiere del centro, Q. Bat¬ 
tisti, Q. San Martino, Q. Car- 
deto. Q Cesi, Q. Giuncano, 
Q. Papigno, Q. Collestatte, Q. 
Torre Orsina, Q. Marmore, 
Q. Piediluco; ad essi vanno 
10 milioni ciascuno; per il 
secondo gruppo formato del 
quartieri Sen Antonio, Città 
Giardino, S. Giovanni, Le 
Grazie, Campomicciolo, Colle- 
scipoli, Polymer, sono previ¬ 
sti 15 milioni ognuno; al ter¬ 
zo groppo,' ben pii: ristrétto, 
formato dal quartieri Italia, 
Borgo Bovio, San Valenti¬ 
no andranno 20 milioni; del 
quarto ed ultimo gruppo, che 
prenderà più di tutti, e cioè 
25 milioni, fa parte il solo 
quartiere di Borgo Rivo, che 
è il più grande e popoloso 
della città. 

Come abbiamo visto dun¬ 
que, ogni quartiere, secondo 
le sue dimensioni e popola¬ 
zione, riceverà una somma 
che potrà garantire quel mi¬ 
nimo di programmazione del 
piccoli interventi nelle varie 
zone. Al discorso piu gene¬ 
rale è interessata TAmmlni- 
strazione comunale con com¬ 
piti di coordinamento. Il Co¬ 
mune, com’è noto, ha predi¬ 
sposto un vasto programma 
di interventi di decentramen¬ 
to, discusso ampiamente con 
consigli di quartiere e citta¬ 
dinanza, che prevede Tutlllz- 
zo di ben 10 miliardi per in¬ 
vestimenti nelle varie zone, 
per l’anno ’76. DI questi 10 
miliardi ne sono già dispo¬ 
nibili 6. mentre gli altri 4 
sono prossimi ad entrare nel¬ 
le casse comunali, essendo 
state esperite buona parte del¬ 
le pratiche e sbrigate le pro¬ 
cedure. In gran parte, come 
abbiamo detto, gli interventi 
.sono stati programmati in 
base alle direttive dei quar¬ 
tieri. Ritornando ai 300 mi¬ 
lioni di mutuo, il Comune ha 
dato alcune indicazioni: 

1 ) i diversi consigli di quar¬ 
tiere dovranno indicare, a se¬ 
guito delle riunioni convoca¬ 
te a norma del vigente re¬ 
golamento. i modi di utiliz¬ 
zazione della somma loro 
spettante. A tal proposito è 
stato ricordato che, date le 
finalità del mutuo da assu¬ 
mere. le indicazioni dovran¬ 
no riguardare esclusivamente 
opere pubbliche, nella più 
larga accezione (opere igieni¬ 
co • sanitarie, strade, pubbli¬ 
ca illuminazione, attrezzature 
sportive o ricreative, scuole, 
ecc.) sia come costruzione di 
impianti, sia come interven¬ 
ti di straordinaria manuten¬ 
zione. Dati i modesti impor¬ 
ti destinati nei vari quartie¬ 
ri è stato consigliato di non 
disperdere le somme in una 
serie di opere; 

2) l'indicazione dello Inter¬ 
vento deve essere trasmessa, 
con modalità previste dall’ar¬ 
ticolo 12 del vigente regola¬ 
mento. possibilmente entro li 
15 settembre p.v.; 

3) rAmministrazione comu¬ 
nale sarà Impegnata a coor¬ 
dinare l’attività tecnico - pro¬ 
cedurale affidando la proget¬ 
tazione delle singole opere ad 
un apposito gruppo di lavo¬ 
ro che sarà affiancato per lo 
svolgimento delle Incombenze 
di natura burocratica, da un 
funzlcmario amministrativo; 

4 ) successivamente il 15 set¬ 
tembre sarà convocata una 
riunione dei presidenti dei 
consigli di quartiere per una 
prima verifica deH'lmpostazlo- 
ne seguita e degli eventuali 
problemi emersi. 

Tutto questo è indubbia¬ 
mente significativo. E’ un'ope¬ 
razione che può andare in 
porto solo grazie all'impegno 
serio deH'Ammlnistrazione e 
dei vari consigli di quartiere 
per quanto riguarda il pro¬ 
blema del decentramento ed 
è. soprattutto, il frutto di 
una politica che ha utilizza¬ 
to nel migliore del modi gli 
strumenti delia nuova legge 
per i consigli di quartiere. 
Una nuova, forte spinta ver¬ 
so il decentramento della ge¬ 
stione della cosa pubblica. i 


Per la zona della valle del Nera 

Riunione per la difesa 
delPambiente montano 
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Per portare avanti le ini¬ 
ziative disposte dalla giun¬ 
ta della comunità montana 
della valle del Nero, in me¬ 
rito ad una iniziativa ri¬ 
guardante la difesa deH’am- 
blente, si è svolta una af¬ 
follata assemblea partecipa¬ 
tiva di operai della monta¬ 
gna e del personale dell'lspet- 
torato rlpartimentale delle 
foreste di Terni, presente il 
responsabile, dott. Fortuna¬ 
to Tarallo. 

Il presidente delia comu¬ 
nità montana. Gelasio Ros¬ 
setti. nello svolgere la rela¬ 
zione suH’lmportante punto 
all’ordine del giorno, ha te¬ 
nuto a sottolineare che l’ini¬ 
ziativa va intesa come giu¬ 
sta prosecuzione dell’Indiriz¬ 
zo che la comunità monta¬ 
na si è data con il suo pro¬ 
gramma biennale por la va¬ 
lorizzazione socio-economica 
del territorio montano. Il 
presidente ha sottolineato 


inoltre la funzione che svol¬ 
gono gli operai della monta¬ 
gna sempre più consapevoli 
di realizzare opere di inte¬ 
resse generale riguardanti le 
popolazioni montane. 

« E’ in questo spirito — 
afferma un comunicato del¬ 
lo comunità montana — che 
si assegna loro anche una 
parte importante nella tute¬ 
la del territorio montano, in 
rapporto anche airafflu.s.so 
turistico del giorni festivi, 
attraverso un lavoro di pat¬ 
tugliamento con funzione 
educativa, preventiva e co¬ 
munque di positivo rapporto 
con la massa di turisti che 
sempre più sentono la ne¬ 
cessità di trovare un am¬ 
biente sano e integro ». 

Il presidente, concludendo, 
si è impegnato a fare un bi¬ 
lancio di fine attività per 
utilizzare tutti gli elementi 
positivi presenti al fine di 
meglio operare per la tutela 
deirainbiente. 


Ponte San Giovanni 


Giornata per la Spagna 
al festival delPUnità 
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Si sta svolgendo in questi 
giorni con un grande succes¬ 
so di pubblico il festival del¬ 
l’Unità di Ponte San Giovan¬ 
ni. Il Festival che è comincia¬ 
to il 24 luglio si concluderà 
il 1“ agosto con un comizio 
di un membro della direzione 
nazionale del nostro patito. 
•Ogni • giorno’''(Iall'bi)èrlunà ael* 
•festival ci Sèrio Stàfc mi^ife^ 
stazioni pollticlie, culturali e 
ricreative. 

Per domani, mercoledì 28, 
il programma è il seguente: 
ore 21 manifestazione inter- 


nnzionali-sta « Una Spagna li¬ 
bera in un’Europa unita e de¬ 
mocratica ». 

Sarà presente un compagno 
del Comitato centrale del PCE. 
Ore 22 meeting musicale con 
il < Duo Canta Cile ». Per do¬ 
podomani 28 invece il pro¬ 
gramma prevede alle oro 21 
prqiegjone^,^^ videotape dello 
Siittqcolo di,danza cori e can¬ 
ti « L*Arniàt4 Rossa » presen¬ 
te al festival del ’75. Ore 22 
proiezione del film di Pier 
Paolo Pasolini « Uccellacci e 
Uccellini ». 


Ottenuto il finanziamento 


A Marmore un nuovo 
campo di calcio 
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Per gli impianti sportivi a 
Marmore, si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi una riunione con la 
amministrazione comunale di 
Terni, raw>resentata dali’as- 
sesore al decentramento Ro¬ 
berto Rischia. L’Incontro era 
stato richiesto dal Consiglio 
di delegazione, dalla Proloco 
e dalla Polisportiva, per di¬ 
scutere il programma delle 
attrezzature sportive previste 
nella zona. L’assessore Ri¬ 
schia ha ribadito la volontà 
deH’amministrazlone comuna¬ 
le che ha già preso provve¬ 
dimenti per la costruzloTie di 
uno spazio multifunzionale e 
di un campo di calcio. 

Per il primo Impianto, no¬ 
nostante ia celerità con la 
quale ha agito il Comune, 
la gara per l’affidamento dei 
lavori è andata deserta e il 


mutuo ottenuto dal Monte 
del Paschi ora non basta più 
Per 11 finanziamento del 
campo di calcio, opera loca 
lizzata a Marmore in attua 
zione di una legge regionale 
per in promozione della pra 
tlea sportiva, dovrebbe sorge 
re al più presto, dopo l’assl 
curazione del presidente del 
l’Istituto del credito spartivo 
L'assessore Rischia ha poi 
Informato i presenti alla riu 
nione del problema rappre 
sentalo daH’opposlzione della 
« Società Terni » al decreto 
del presidente della Giunta 
regionale per l’occupazione 
d'urgenza, da parte del Co¬ 
mune. deirare .1 della zona 
Campacci destinata apipunto 
per la costruzione degli im¬ 
pianti. Ora la questione è al¬ 
l'esame di un perito nomina¬ 
to dal Comune. 


Il « ribelle » 
e l^<uomo 
onesto» alle 
prese con 
la mafia 


PERUGIA. 27 

E' in edicola il primo leth 
tatiro letterario di un esor¬ 
diente, P. Minniti, calabrese 
trapiantato a Perugia, dotte 
lavora come rappresentante: 
175 pagine scritte alla brava 
c stamiHite non meno alla 
brava dalla SLAM a Città di 
Castello. 

« Diritti repressi scontenti 
e accontentati » utilizza due 
filoni, quello rosso-rosa del 
problema sessuale e quello 
giallo-nero della violenza mi¬ 
steriosa, sulle cui intricate 
piste e trarne ci si pud smar¬ 
rire nella fantapolitica se si 
abbandona il terreno rischio- 
samcntc solido della denun¬ 
cia circostanziata e documen¬ 
tata. 

La violenza, che costituisce 
il deno7uinatore comune tra 
i due filoni, si annoda nello 
stcs.so protagonista c io nar¬ 
rante fino a esplodere tra at 
teggiamenti contraddittori in 
una convulsa pre.sa di coscien¬ 
za, cd ha le .sue ‘ radici in 
un conte.sto ambientale e so- 
cfo-cuìfura/e confi'OUrato nel¬ 
la Calabria. 

Pasquale MiniìHi cerca di 
individuare la matrice fa.soi- 
sta di certi comportamenti 
« pallisti » — cosa che autori 
no.stri più o meno recenti 
hanno egregiamente fatto — 
e insìeine il supporto e la 
complicità che essa trova in 
un costume non evoluto e ra¬ 
zionalizzato e quindi neU'equi 
velocità dei rapporti e nel- 
Vacquie.scenza femminile. 

L’ottica dalla quale viene 
angolata una questione così 
complessa risulta ancora li¬ 
mitata da alcuni condiziona¬ 
menti non facilmente elimi¬ 
nabili. che rinvierebbero a 
una più attenta analisi e a 
un serio approccio interdisci¬ 
plinare. 

Ma il tema centrale del li¬ 
bro resta quello della mafia, 
delle connivenze politiche a 
tutela di privati interessi del¬ 
ta infiltrazione a controllo del¬ 
le pubbliche istituzioni, dei 
metodi terroristici c intimi 
datoti ’^'bffiancatisi^'a' quelli 
<:operii. tìqlla vetniéc della 
legalità' è dilla còrrèttezza. 

Le due figure che l'autore 
vorrebbe for.se rendere « ti- 
piche », il < ribelle > e !’« uo- 
mo onesto » — nel ruolo que¬ 
st’ultimo del commissario di 
polizia che, senza avere l’in¬ 
tenzione di fare l'eroe, in¬ 
contra la morte tra le witfi- 
me di una bomba esplosa sul 
treno diretto a Roma nel trat¬ 
to Salerno-Napoli — conver¬ 
gono nella ricerca della ve¬ 
rità e della giustizia e nella 
scelta di un partito, « forse 
l'unico in grado di prendere 
posizioni decisive ». Ed è il 
timore del collegamento di¬ 
retto col jHirtito ai una parte 
dei testimoni scomodi che fa 
scattare la macchina dell’cli- 
7 ninazione: tra carceri e ma¬ 
nicomio. anche al ribelle vie¬ 
ne posto il sasso in bocca. 

Ma finché resta la vita, re¬ 
siste il potere, che ha anche 
chi non è ^nessuno*, della 
parola, cui si affida il dolo¬ 
roso e faticóso recupero me¬ 
moriale non fine a se .stcs.so 
(ma in gran ■ patte finzione 
o espediente letterario in que¬ 
sto caso): in un processo di 
liberazione, di crescita e di 
responsabilizzazione che esi¬ 
ge. in alcune situazioni, un 
disperato coraggio. 

Pessimismo dell’intelligen¬ 
za, ottimismo della volontà. 

Asteria Fiore 


In Umbria un nuovo orgonismo di partecipazione 

Si insedio venerdì il comitato RAI-TV 

Ne fanno parte rappresentanti del PCI, PSI, DC, PSDI, e PRI - Il presiden¬ 
te Fiorelli ne chiarisce i compiti • Un importante passo verso !a riforma 


PERUGIA, 27 

II comitato regionale radio¬ 
televisivo umbro sarà insed;a- 
to dal presidente del Consi¬ 
glio regionale Fab.o Fiorelli 
venerdì 30 luglio a Palazzo 
Donini alle ore li. Il comita¬ 
to è composto dai compagni 
Gino Galli, Emanuele Genti- 
Ioni e Roberto Rischia per il 
PCI; da Massimo Stefanetti 
e Antonio Miniucchi per il 
PSI; Antonio Aiuti e Paolo 
Meattelli per la DC: Ruggero 
Pulettl per il PSDI e Leonello 
Leonelll per il PRI. 

Annunciando l’insediamen¬ 
to. il presidente del Consiglio 


compagno Fiorelli sottolinea 
la « particolare importanza 
dei compiti » che attendono il 
comitato e ribadisce la «r.e- 
ceà.sità dell'impegno da parte 
delle forze politiche sociali e 
culturali democratiche » del- 
rUmbna per attuare i prin¬ 
cipi essenziali della riforma 
democratica della RAI-TV. 

Con questa dichiarazione 
Fiorelli riassume l criteri di 
fondo che hanno Ispirato l’or¬ 
dine del giorno approvato da 
tutte le forze democratiche al 
momento della nomina del 
comitato radiotelevisiva 

Con II suo documento l’As- 


semblea regionale si è impe¬ 
gnata a « coordinare » la poli¬ 
tica regionale nel settore ra¬ 
diotelevisivo c a rivendicare 
alia RAI-TV mezzi e strumen¬ 
ti per far funzionare il comi¬ 
tato a dLsposizlone del quale 
in Consiglio pone un fondo fi¬ 
nanziarlo e 1 propri uffici; 
fi.'isa alcuni fini del comitato 
stesso, ne Indica criteri di 
organizzazione e stabilisce di 
garantire la partecipazione di 
tutte le componenti umbre 
anche istituendo una confe¬ 
renza regionale per l'infonna- 
zione e le comunicazioni di 
massa. 


Radio 

Umbria 


Ora: 7,45 Notiziario; t,15 Ras¬ 
segna stampa umbra; 8,40 
Almcmacco; 9 Miscellanea; 
11 Folk vive; 12,45 Notizia¬ 
rio; 13 Ore 13; 15 Spedale 
legge regionale sul piano di 
attività di formazione pro¬ 
fessionale; 18 Country ame- 
rlca; 17 Radio Umbria Jazz; 
18 Discoteca; 18.48 Notiziario; 
19,30 Concerto della sera « li 
barbiere di Siviglia»; 21 Van 
Morrlson; 0 Discoteca; 22,45 
Notiziàrio; 23 Super sessio. 


□■CINEMA 


PERUGIA 

TIRRENO: Detenuto in attesa di 
giudizio 

RAVONE: L’sHare della sezione 
speciale 

MODERNIifIMO: Mezzogiorno e 
mezzo d ihioco 

LUX: Le orme (VM 14) 

fOlIGNO 

VITTORIA: Yuppì Du 

Tutti gli altri chiusi per ferie 

SPOLETO 

MOOiRNOi (chiuso per ftrit) 


TODI 

COMUNALti (chiuso per (erte) 

TERNI 

PIAMMAi La bocca che uccida 

LUXs 11 mistero delle dodici sedie 

RIRMONTCì La mano vendicatrioa 
continua ad uccidere 

MODERNIESIMO: Compromesso 

erotico 

VERDI* Se non (accio quella nan 
mi diverto 

POLITEAMA: L’afnanta 
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Si prepara a Siracusa la giornata di lotta 


stamattina i lavoratori della Mon- 
tedison riuniti in assemlea hanno di- 
scusso con le organizzazioni sindacali 
come incoiare lo sciopero indetto dal¬ 
la segreteria unitaria della FULC e 
che molto probabilmente si svolgerà 
Il giorno 31 luglio. 

All'ordine del giorno sta il tema dei 
fertilizzanti e degli investimenti. Con¬ 
tinuano infatti, senza soluzione di con¬ 
tinuità, le iniziative e i momenti di 
mobilitazione da parte degli operai 
Montedison che da mesi sono impe¬ 
gnati in una battaglia molto Impor¬ 
tante per la sorte di cinquecento la¬ 
voratori del settore DIPA. 

, Al riguardo i sindacati richiedono 


Il pronto riavvio degli impianti, l'im¬ 
mediata riassunzione dagli operai mes¬ 
si in cassa integrazione e, al contem¬ 
po, la definizione da parte della Mon¬ 
tedison di un progetto di ristruttura¬ 
zione degli impianti per rendere com¬ 
petitivi i prodotti sui mercati Inter¬ 
nazionali. 

Nei giorni scorsi infatti • — mentre 
gli operai licenziati realizzavano at¬ 
torno alla loro lotta per la difesa del 
posto di lavoro, vasti consensi attra¬ 
verso la raccolta di migliala di firme 
di cittadini — queste richieste erano 
state espressamente formulate dai sin¬ 
dacati in un incontro con i rappresen¬ 
tanti politici e i parlamentari regio¬ 


nali, riaffermando cosi la necessità di 
riattivare quel processo unitario che 
in questi mesi ha visto assieme i sin¬ 
dacati e le istituzioni democratiche 
fermamente Intenzionati a respingere 
le arroganze del monopoli. 

I sindacati chiedono infatti che sul¬ 
la base di tali richieste la Montedison 
partecipi a delle trattative coinvolgen¬ 
do ed impegnando direttamente su 
questa questione di notevole importan¬ 
za lo segreterie regionali dei partiti 
automobilistici, il presidente del go¬ 
verno regionale e dell'Assemblea si¬ 
ciliana, e i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari. 


PALERMO - Alla scuola media « Antonello da Messina » 

Non ci saranno i corsi di recupero 
per bocciati e rimandati a ottobre 


La denuncia dei lavoratori dei Cantieri navali che fanno parte dei Consiglio d’istituto • « Anco¬ 
ra una volta ha prevalso la scuota vecchia sulla nuova, la prepotenza sulla democrazia» 

Provveditorato agli studi di Catania 

La Cgil-scuola denuncia 
episodi di clientelismo 

al ministero e un documento del sindacato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 

Un ■ significativo intervento 
mille questioni delia didattica 
è stato realizzato dagli ope¬ 
rai dei cantieri ' navali riu¬ 
niti del Tirreno di Palermo, 
consiglieri di istituto nella 
media * Antonello da Mes¬ 
sina ». 

Gli operai hanno inviato 
una lettera di vibrata protesta 
nei confronti del preside del¬ 
la .scuola, per la decisione 
adottata giorni fa dal colle¬ 
gio dei professori, su ispira¬ 
zione Alilo stesso preside, di 
annullare una delibera prece¬ 
dentemente varata dal consi¬ 
glio di istituto, con cui' ve¬ 
nivano istituiti i corsi di re¬ 
cupero esti\i. 

Dopo aver trattenuto la de¬ 
libera per -i mesi, da febbraio 
a giugno, nel cassetto — rile¬ 
vano i lavoratori — il presi¬ 
de ha fatto di tutto perchè 
tale decisione venisse vanifi¬ 
cata, accampando il pretesto 
della difficoltà che ci sarebbe 
ad organizzare i corsi a lu¬ 
glio. 

« I ragazzi di Barbiana — 
ricordano i firmatari della let¬ 
tera — su una questione ana¬ 
loga, l'istituzione del dopo¬ 
scuola nel loro comune, cosi 
hanno scritto: "Il sindaco di 
Vicchio. prima di riaprire il 
doposcuola comunale chiede 
il parere degli insegnanti. .Ar¬ 
rivarono 15 lettere. 13 con¬ 
tro e 2 a fa\ore. Il motivo 
ricorrente era che se il do¬ 
poscuola non è fatto bene è 
meglio non farlo. I ragazzi di 
paese erano per i bar e per 
le .strade. Quelli di campa¬ 
gna noi campo. Di fronte a 
questa situazione il doposcuo¬ 
la non può mai sbagliare. E’ 
buono tutto. E’ buono persino 
quell’aborto che voi chiama¬ 
te scuola”. . 

c La sua scuola — prose¬ 
gue la lettera — opera in 
un quartiere popolare d'estra¬ 
zione operaia. Inoltre acco¬ 
glie centinaia di handicappa¬ 
ti assistiti dairistituto Don 
Orione. Ebbene, in tale scuo¬ 
la revasionc daH’obbligo sco¬ 
lastico raggiunge limiti su¬ 
periori al 25*'o con punte che 
vanno oltre al 60, 70. In que¬ 
sta situazione è nessuno è 
dato nascondere la propria 
indisponibihtà all'esenzione 
del servizio scolastico con ar¬ 
gomentazioni di carattere or¬ 
ganizzativo ». 

Quali che siano lo ragioni 
per cui si è scelto di non usa¬ 
re i corsi di recupero, resta 

— commentano gli operai — 
U dato tristissimo che in que¬ 
sta maniera ha prevalso la 
vecchia scuola sulla nuova, 
la selezione sulla formazio¬ 
ne, la prepotenza sulla de- 
nxerazia. c E anche quest’an¬ 
no i nostri figli — prosegue 
la lettera — sono stati boc¬ 
ciati e i più fortunati ripa¬ 
reranno le materie presso do¬ 
centi privati, ai costi che 
conosciamo. Da questa \i- 
cenda abbiamo ricavato però 

— concludono i laswatori — 
la consapevolezza della ne¬ 
cessità che i lavoratori e il 
quartiere si organizzino per 
entrare nel merito anche Al¬ 
la didattica nella scuola. E’ 
stata significativa la disponi¬ 
bilità di alcuni docenti ad 
un lavoro di rinnovamento 
4ei contenuti. 

E’ per questo che, tutto som¬ 
mato. è valsa la pena — con- 
•ludflVK) i firmatari della let- 
lira ~ di indirizzarle que- 

ila protesta». 


Un ricorso inviato 

CATANIA, 27 

Denunciato dalla segrete¬ 
ria della ' CGIL Scuola l'at¬ 
teggiamento e l'operato del 
provveditore agli studi, dr. 
Franco Finocchiaro: avrebbe 
operato « in • contrasto con 
precise norme di legge » e 
con «atteggiamento non con¬ 
forme alle regole democra¬ 
tiche ». 

Pare che la clientela sia 
di casa al provveditorato di 
Catania, dato che risultereb¬ 
be illegale il trasferimento 
di lina cognata del provvedi¬ 
tore Finocchiaro, la signora 
Ros.alba Bianco Cannatella, 
applicata di segreteria di ruo¬ 
lo, dall'istituto professionale 
femminile «Lucia Mangano» 
all'istituto professionale per 
l'agricoltura dove è preside il 
prof. Angelo Manenti, at¬ 
tuale presidente della com¬ 
missione incarichi. 

In qualunque caso la bilan¬ 
cia del provveditorato agli 
studi di Catania appare for¬ 
nita di pesi falsi e misure 
adulterate. Inspiegablle inol¬ 
tre, vista tanta « generosi¬ 
tà » nei trasferimenti, risulta 
l'intervento dello stesso prov¬ 
veditore Finocchiaro nel con¬ 
fronti dell’operato delia giun¬ 
ta esecutiva de! «Lucia Man¬ 
gano» che aveva, sulla base 
di quanto stabilito dalle di- 
spiosizioni ministeriali, proce¬ 
duto alla trasformazione del¬ 
le nomine dei docenti da in¬ 
caricati annuali o incaricati 
a tempo indeterminato. Que¬ 
ste nomine erano state in¬ 
spiegabilmente. ma comunque 
per eccesso e contrasto di po- 


.ATESSA. 27 

Guinta PCI-PSI ai Comune 
di .Atessa. E' .stata eletta og¬ 
gi dal nuovo Consiglio uscito 
dalle elezioni del 20 giugno. 
Sindaco è il compagno .\ngclo 
Stanisela (comunl^ta); asses¬ 
sori: Nicola Cehberti e .Anna 
Maria Di Paolo (PCI); .Ame¬ 
deo Tinaro c .Antonio Di Pom¬ 
ponio (PSD. -Assessori sup¬ 
plenti sono; Augusto Fantini 
e Nicola D’Arco (PCI). 

Si chiude, così, una hing.i 
fase che dopo la consultazio¬ 
ne Al 15 giugno dello scorso 
anno aveva portato ad una 
gestione commis.soriale. Per 
il rifiuto Alla DC a qualsiasi 
inte.sa con il PCI no.i era sta¬ 
to infatti passibile formare 
nessuna Giu.ita (i seggi nel 
1975 erano stati cosi ripartili: 
9 comunisti, 9 democristiani, 
un socialista, un missino) la¬ 
sciando aperti problemi che 
da tempo attendono soluzio¬ 
ne. La sitauzione è mutata il 
20 giugno. Alle ultime elezio¬ 
ni, difatU, oltre un nuovo suc¬ 
cesso Al nostro p^ito (che 
ha sempre 9 consiglieri ma 
più voti) c’è stata una avan¬ 
zata de PSI chel ha ottenuto 


tere, annullate, mentre veni¬ 
va censurato dal provveditore 
il fatto che la giunta esecuti¬ 
va. un organo di gestione col¬ 
legiale e democratico della 
scuola e quindi autonomo ed 
assolutamente indipendente, 
aveva osato inviare al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne un suo quesito senza se¬ 
guire la « via gerarchica ». 

• Le nomine, comunque, ve¬ 
nivano tutte annullate, ma 
mentre lo stesso provveditore 
Finocchiaro provvedeva ad 
emetterne altre non contra¬ 
stanti con quelle giustamente 
fatte dalla giunta esecutiva 
del « Lucia Mangano », non 
procedeva alla nomina del 
prof. Giuseppe Pace. Nel caso 
in questione, cosi viene det¬ 
to dalla CGIL Scuola e cosi 
si legge nel ricorso inoltra¬ 
to al ministero Al prof. Pa¬ 
ce, il comportamento del 
provveditore Finocchiaro ri¬ 
sulterebbe illegittimo oltre 
che per travisamento dei fat¬ 
ti. per conflitto di competen¬ 
za e per manifesta ingiusti¬ 
zia. anche per disparità di 
trattamento, avendo nella 
stessa occasione operato no¬ 
mine e trasformazione di in¬ 
carico per altri docenti della 
stessa scuola. 

Il prof. Giuseppe Pace, che 
nei giorni scorsi aveva preso 
parte a numerose iniziative 
sindacali, si vede casi rifiu¬ 
tata la nomina per la catte¬ 
dra di microbiologia con de¬ 
correnza giuridica dal primo 
ottobre 1975 e con raggiungi¬ 
mento della sede dal primo 


duo consigheri. 

Dopo oltre dodici anni .A- 
te.s.sa. paese dalle forti tra¬ 
dizioni democratiche, vede 
nuovamente il PCI forza de¬ 
cisiva neH'amministrazione 
cittadina c por la prima vol¬ 
ta. nella sua stona, un sin¬ 
daco comunista. 

Impegnativo è il program¬ 
ma che attende la nuova 


ottobre -976 e, poiché ha con¬ 
seguito l'abilitazione relativa 
alle scienze naturali, la sua 
trasformazione in incarico a 
tempo indeterminato. Non so¬ 
lo, ma è costretto, lui che 
abita a Catania con la fami¬ 
glia, a continuare a prestare 
ser\'izio a Caltanissetta. 

Due pesi e due misure quin¬ 
di. Lo affermano alla CGIL 
Scuola. E lo dicono chiaro e 
tondo in un documento che 
fra le altre cose afferma; « Vi¬ 
sto l’atteggiamento del prov¬ 
veditore agli studi di Cata¬ 
nia che si è rifiutato di fir¬ 
mare i legittimi provvedi¬ 
menti di trasferimento pro¬ 
posti dalla commissione in¬ 
carichi: viste le speciose mo¬ 
tivazioni addotte, come quel¬ 
la di applicare ai trasferi¬ 
menti dell'anno scolastico 
1975-1976 l’ordinanza relativa 
al prossimo anno; considera¬ 
to che tale atteggiamento è 
del tutto Illegale e difforme 
da quello adottato da tutti 
gli altri provveditori ed in 
contrasto con l'esplicito pa¬ 
rere ministeriale: considera¬ 
to che Io stesso provveditore 
ha operato tranquillamente 
ed in contrasto con precise 
• norme di legge, trasferimen¬ 
ti riguardanti i suoi paren¬ 
ti: considerato che le legit¬ 
time proteste avanzate dal¬ 
ia segreterìa di questo sin¬ 
dacato sono state rigettate 
con atteggiamento non con¬ 
forme alle regole democrati¬ 
che: esprime vigorosa con¬ 
danna contro l'operato e 1’ 
atteggiamento del provvedi¬ 
tore ». 


Giunta. Revisione del piano 
regolatore. appro\'\iggi<]*ia- 
mento idrico, servizi nelle 
con'irade. campo sportÌTO co¬ 
stituiscono i punti centrali — 
accanto alla battaglia per la 
industrializzazione Alla Val¬ 
le del Sangro — Al program¬ 
ma e dell’azione unitaria per 
la rinascita e il rinnovamen¬ 
to di .Atessa. 


Per le vìe dì Catanzaro 


Domani manifestano 
i giovani disoccupati. 

C.ATANZARO. 27 

Giovedì manifestazione a Catanzaro indetta dalle leghe 
dei giovani dieoccupati della Calabria. L’ennetima protetta è 
rivolta contro la giunta regionale che non ha ancora av¬ 
viato i corei di addeetramento profeeeionale per il lettore 
paramedico, malgrado gli impegni eelenni eetteacritti. Nei 
corti già deliberati dalla Regien^peeeeno trovare, come è 
^ noto, una qualifieeziono, o una eia pur temporanea ratri* 
I buziona, cantinaia di giovani. 

Solidarietà e eoetegno alla lotta dai giovani è stata aapraa- 
'ea oggi in un comunicato della a ag r atarla ragionala dal PCI; 

' altrettanto ha fatte il compagne Molliti a noma dalla a^ 
, gratoria roglenala dalla FOdaraiiona tindacala Cgil. del, Uil, 
cha ha prato parto allo trattative een la giunta aetteeeriven* 
do, al pari d^ll amminlitratori reflonali, gli Impegni. 


Sindaco il compagno Angelo Stanisela 

Giunta PCI-PSI ad Atessa 

l'avanzala delle sinisire ha consenlile di porre line alla geslioiw conmiiuariale 


(ìestisce le pubbliche affissioni o Siracusa 


AGRIGENTO - Proposto un incontro tra le forze democratiche 


VIDE sotto accusa 

- / • t ' 

dopo la denuncia 
del gruppo comiAiista 

La DC aveva prorogato la gestione contravve- 
^ nendo alla nuova regolamentazione in materia 


Invitò ai partiti 
per la costituzione 
di Giunte unitarie 

Lettera del segretario della Federazione comunista a DC, PSI, PSDI, PRI 
Al primo posto la necessità di data un governo efficiente alia Provincia 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 27. 

• Su Anuncia Ai consiglieri 
comunali comunisti, la Pro¬ 
cura della Repubblica, di con¬ 
certo con la Guardia di Fi¬ 
nanza ha avviato una inda¬ 
gine a carico della VIDE, la 
società che gestisce il servi¬ 
zio delle pubbliche aff iSSiOhs 
e della pubblicità nel Comu¬ 
ne di Siracura, al fine di ac¬ 
certare la sussistenza di 
eventuali reati a danno dcl- 
TAmministrazione comunale. 

Una prima perquisizione è 
stata già eseguita dalla Guar¬ 
dia di finanza negli uffici del¬ 
la VIDE, a Noto e a Siracu¬ 
sa. per effettuare dei con¬ 
trolli sui libri contabili e. a 
quanto pare, sono emersi ele¬ 
menti utili per l'accertamento 
di responsabilità. Diversi do¬ 
cumenti sono stati .sequestra¬ 
ti ed esaminati c da e.->si ri- 
.sulterebbe che la società te¬ 
neva una doppia contabilità 
con l'evidente .scopo di gio¬ 
care (oltre che il fisco) 1' 
•Amministrazione comunale. 

La società VIDE infatti 
aveva vinto la prima gara di 
appalto per la gestione del 
servizio Alle pubbliche affis¬ 
sioni nel 1963 e. scaduti i pri¬ 
mi cinque anni, aveva conti¬ 
nuato tale gestione aggiudi¬ 
candosi la gara di appalto 
del 1968. Alla definitiva sca¬ 
denza del gennaio del '73. 1’ 
.Amministrazione comunale, 
anziché indire una nuova ga¬ 
ra prorogava la conce.ssione 
alla VIDE non osservando co¬ 
sì la nuova regolamentazione 
che appunto non consentiva 
forme di proroga. 

Spetterà comunque alla ma¬ 
gistratura il compito di accer¬ 
tare le responsabilità penali 
o la sussistenza di eventuali 
reati a danno dell'.Ammini- 
strazione comunale. Quel che 
invece emerge cliiaramente e 
merita una riflessione — al 
di là deH’aspelto penale — è 
la « dimensione iiolitica » del¬ 
la vicenda, il comiwrtamonto 
grave, cioè, delle forzo che in 
questi anni hanno diretto il 
(Comune, in particolare la DC 
che fino al 1975 ha gestito 1’ 
.Amministrazione con la mag¬ 
gioranza assoluta. Non è 
sfuggito a nessuno infatti il 
peso di responsabilità che ri¬ 
cade sulla DC che con il suo 
immobilismo e con la sua ar¬ 
roganza ha permesso che si 
mantenessero in vita situazio¬ 
ni negative per il Comune. 

Basta seguire le varie tap¬ 
pe di questa vicenda, le con¬ 
tinue interrogazioni del grup¬ 
po comunista (rimaste sem¬ 
pre senza risposta) con cui 
si .sollecitava la giunta cd il 
sindaco ad affrontare la ma¬ 
teria delle pubbUche affissio¬ 
ni, stante la nuova regola¬ 
mentazione entrata in vigore I 
da tempo. Con il decreto del 
Presidente della Repubblica 
del primo gennaio ’73 infatti, 
tale materia aveva subito no¬ 
tevoli modifiche affidando al 
C^jmune maggiori e più ampi 
poteri. Intanto la VIDE, con 
l’entrata in vigore della nuo¬ 
va statuizione, applicai le 
nuove tariffe mentre la Giun¬ 
ta comunale continuava ad 
assistere passivamente .senza 
portare al Consiglio la discus¬ 
sione per applicare il nuovo 
r^olamento. L’Amministra¬ 
zione infatti axTcbbe dovuto 
modificare il rapporto con la 
società, deliberare le nuove 
tariffe, .sostituire la riscossio¬ 
ne a canone fisso come pre¬ 
visto dalle vecchie norme e 
stabilire con la VIDE l’obbli- 
gatorietà del contratto ad ag¬ 
gio (cioè fissare il canone in 
relazione all'entità delle ri¬ 
scossioni). Intanto la società 
continuava il vecchio rappor¬ 
to. incassava di più dando al 
Comune la solita, inadeguata 
percentuale. 

E’ da ricordare infine che 
rei dic«nbre del ’73 è sca¬ 
duto il contratto con la VIDE 
e l’.Amministrazione comunale 
avrebbe Avuto indire una 
nuova gara di appalto. In 
realtà r.Amministrazione ha 
prorogato la precedente con- 
ces.sìooe disattendendo cosi il 
nuovo regolamento, ma la 
commissiono provinciale di 
controllo ha bocciato la deli¬ 
bera per vizio di legittimità. 

lintervencndo su questa ri- 
cenda, il gruppo consiliare co¬ 
munista ha presentato una ul¬ 
teriore interrogazione al sin¬ 
daco per sapere c quali prov¬ 
vedimenti si intendano adot¬ 
tare per un pronto ed imme¬ 
diato intervento a salvaguar¬ 
dia degli intcrc.ssi deU’.^mi- 
nistrazione. mes.si a repcnta- 
gik) A una gestione poco 
av\'eduta e da un servizio di 
controlli del tutto inesistenti ». 

E’ ' chiaro infatti che di 
fronte a .simili episodi diviene 
necessario pa.s.sare dalla ge¬ 
stione in appalto airesercizio 
diretto da parte Air.Ammini- 
strazione. come da tempo .so¬ 
stiene il gruppo consiliare 
comunista e come peraltro è 
previsto da^i accordi pro¬ 
grammatici sottoscritti al Co¬ 
mune di Siracusa. 

Roberto Fai 


Pesante bilancio 
dell’afta 
nel Messinese 

MESSINA, 27 
GII allevamenti di bovini e 
tulnl di due paesi. Ceserò e 
San Teodoro, quasi compieta- 
mente colpiti dall’Iniezione) le 
fiere di bestiame di tutta la 
provincia chiuse per cautela; è 
questo II gravissimo bilancio 
dcirepldemia di alta epizootica 
che ha colpito il messinese in 
queste settimane, mentre ven¬ 
gono alla scadenza i pagamen¬ 
ti dei canoni di allitio del ter¬ 
reni adibiti a pascolo. 

L'Alleanza dei coltivatori di 
Messina ha chiesto l'incontro 
con le autorità provinciali e re¬ 
gionali allo scopo di ottenere 
adeguate provvidenze per gli 
allevatori cui i capi di bestia¬ 
me sono stali colpiti dalla ma¬ 
lattia c per quelli dell’intera 
zona danneggiati indirettamen¬ 
te dalla chiusura delle ressegne. 

L’Alleanza di Messina si è 
associata in un documento al¬ 
l’appello cha è stalo lancialo 
domenica scorsa nel corso dei 
convegno regionale di Callanis- 
setta per realizzare etiettiva- 
menle nel corso dell’oltava le¬ 
gislatura regionale la centralità 
dell’agricoltura. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 27 

Il segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Agrigento, 
Angelo Capodicasa, ha in¬ 
viato una lettera aperta ai 
responsabili della DC, PSI. 
PSDI, PRI, con la quale si 
sollecita la ripresa di un co¬ 
struttivo dialogo per la so¬ 
luzione di tante gravi situa¬ 
zioni amministrative (prima 
fra tutte la Provincia) che 
si registrano neH’Agrìgen- 
tino. 

«Il voto del 20 giugno — 
si legge nella lettera — ha 
riproposto con forza a tut¬ 
ti 1 livelli, la necessità della 
ripresa del dialogo unitario 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche per dare soluzioni di 
governabilità agli enti locali 
e per fondare su solide basi 
di consenso l’iniziativa poli¬ 
tica dei governi locali. Il no¬ 
stro richiamo al voto del 20 
giugno non è un richiamo pu¬ 
ramente formale. Se il me¬ 
todo. inlattl, di trarre indi- 
c.izioni dai ri.siiltati eletto¬ 
rali da parte delle forze po¬ 
litiche, è un assunto valido 
in generale, esso lo è tonto ' 
più in presenza dì un risul¬ 
tato. come quello del 20 giu¬ 
gno. da cui. a nostro avviso, 
scaturisce con dirompente 


evidenza, la necessità di por¬ 
re fine ad assurde ed anacro¬ 
nistiche preclusioni e di ri¬ 
lanciare una nuova prospet¬ 
tiva unitaria per governi 
della cosa pubblica che ab¬ 
biamo l’autorità di intrapren¬ 
dere una vigorosa azione am¬ 
ministrativa in una prassi dì 
rapporti politici unitari, ori¬ 
ginali ed aderenti alla realtà 
storica e politica del nostro 
paese. Ed è sulla base di 
queste considerazioni, qui 
schematicamente riassunte, 
che 1 nostri organismi diri¬ 
genti hanno riconfermato la 
linea di larghe intese uni¬ 
tarie per la gestione degli 
enti locali della nostra pro¬ 
vincia. Interruzione di una 
serie di rapporti — afferma 
ancora Capodicasa — che do¬ 
po il voto del 15 giugno si 
erano intessuti nella nostra 
provincia, non può scoraggia¬ 
re il senso di responsabilità 
I dei partiti che si trovano a 
1 studiare soluzioni per situa- 
I zioni difficili, come Sciacca. 

I Licata, Palma di Montechia¬ 
ro. Rncalmuto. Cattolic.a Era- 
cica, Grotte, la ste.ssa Pro¬ 
vincia. in cui non si intrav- 
vede alcuna po.ssibilità di da¬ 
re amministrazioni stabili, 
se non intervengono fatti 
nuovi nei rapporti tr.a i par¬ 
titi che consentono uno sri- 


luppo delle situazioni politi¬ 
che locali. 

Capodicasa fa notare poi 
che tra tutte le situazioni 
esistenti ncirAgrlgentino fa 
spicco quella della Provin¬ 
cia. paralizzata ormai da 
molto tempo e che da un 
franco e leale dibattito at¬ 
tende decisioni utili per 
sbloccare la grave situazione 
determinatasi a seguito Al¬ 
la crisi ponendo cosi mano 
ai problemi che urgono sem¬ 
pre più: sviluppo economico, 
igiene e sanità, risorse idri¬ 
che, ecc. 

« E' alia luce di queste con¬ 
siderazioni — conclude la 
lettera — che siamo Indotti 
a chiedere di voler prendere 
in con.s!dorazione la propo¬ 
sta e addivenire ad un in¬ 
contro tra i partiti autono- 
ini-sti, al fine di chiarire 
meglio i termini delle pro¬ 
poste politiche dei partiti o 
di gettare le basi per nuove 
e più .avanzate soluzioni che 
non interessino .solo la costi¬ 
tuzione di maggioranze lo¬ 
cali, ma investano Tavanz»- 
ta di un progetto politico 
comple.=sivo sui temi dello 
sviluppo. deH’occupazione, del 
vivere civile delle nostre po¬ 
polazioni ». 


Zeno Sìlea 


MATERA - Un^assemblea comune di braccianti e operar 


Dal patto al contratto nazionale 
per lo sviluppo deH’agricoltura 

In tutta la provincia un'intensa attività ha preceduto lo sciopero nazionale di oggi e domani — ['interventi 
del segretario provinciale della Federbraccianti — Il problema della difesa e dello sviluppo dell'occupazione 


Manfredonia: 

assemblea 
in piazza con 
i braccianti 

La lotta dei braccianti. 
Il suo valore ai fini del 
rinnovamento delfagricol- 
tura e della ripresa eco¬ 
nomica del paese intero, 
saranno il tema di una 
assemblea popolare pro¬ 
mossa per stasera, a Man¬ 
fredonia alle 19,30, in 
piazza del Popolo dal¬ 
la Federbraccianti, dalla 
FISSA e dalla UISBA. 

Al dibattito parteciperà 
il compagno lannone, se¬ 
gretario regionale della 
Federbraccianti CGIL. Al* 
l’Assemblea, che rientra 
nel quadro delle centi¬ 
naia di iniziative che ca¬ 
ratterizzeranno le nuove 
due giornate di lotta dei 
braccianti, sono stati in¬ 
vitati i rappresentanti del- 
l'amministrazione popola¬ 
re. le altre categorie la¬ 
voratrici. tutte Te orga¬ 
nizzazioni democratiche 
della città, l’intera popo¬ 
lazione. 



Una manifestazione di braccianli in Basilicala 


La Vifond, nella valle d'Agrì 


Dopo il mutuo statale 


si chiude la fabbrica 


Un recente finanziamento di 595 milioni • Lavoro in pericolo per 50 operai • Un di¬ 
storto processo di industrializzazione in tutta la zona • Il ruolo della Comunilà montana 


Nostro serrizio 

POTENZA, 27 
La VIFOND. fabbrica di 
prodotti igienico-sanitan, in 
agro di Viggiano. potrebbe 
chiudere. La minaccia della 
perdita del posto di lavoro 
per gli oltre 50 operai viene 
sbandierata dal proprietario 
Vigano nella vertenza in atto 
sulla liquidità e consistenza 


della società. La fabbrica era 
infatti di proprietà del Viga¬ 
no e deli’ingegner Colombo, 
noto inAstriàle lomb.ardo che 
si è poi ritirato dairaffare, 

A quanto afferma il Viga- [ 
nò. che oltre ad esserne il 
padrone è il propnetario di ! 
tutta l'area industriale d. 
V.ggiano. non è bastato il 
mutuo deirisveimer di 595 
milioni per risolle'.are le ;jorti. 


Sì è svolto a Cagliari 


Incontro per definire 
l’intesa con l’EGAM 


CAGLIARI, 27 

Al ritorno da Roma, dove è 
stato perfezionato raccordo 
tra la Regione e l’EGAM per 
la società di gestione delle 
miniere carbonifere, l’assesso¬ 
re airindustria on. Gianoglio 
si è incontrato con i diri¬ 
genti della FUIX; provinciale. 
Sono stati approfonditi gli a- 
spetti principali dell’accordo, 
in particolare quelli relativi 
ai tempi deH’inizio deH’attivi- 
tà della società di gestione 
delle miniere carbonifere. 
Per quanto riguarda la Re¬ 
gione gli atti concernenti la 
nuova società potranno esse¬ 
re perfezionati entro II 31 lu¬ 
glio, mentre sono in corso le 
autorizzazioni A parte del 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

L'Intesa raggiunta prevede 
che rapporto dello Stato ala 


) di 8 miliardi e quello della 
} Regione di 5 miliardi. La so- 
sietà predisporrà il progetto 
di riattivazione del bacino 
carbonìfero nell'arco di 3 an¬ 
ni. Il progetto verrà presenta¬ 
to agli organi di governo, che 
dovranno stabilirne il finan- - 
ziamento. richiedendo even- 
I tualmente rapporto della 
CEE. 

L'intesa prevede, infine, en¬ 
tro 8 mesi, la costituzione di 
un centro pilota con il com¬ 
pito di fornire concrete Indi¬ 
cazioni sulla produttività. La 
manutenzione delle miniere 
di Seruci e Nuraxifigus verrà 
assicurata utilizzando 1 200 
giovani minatori che hanno 
preso parte ai corsi professio¬ 
nali e che saranno assunti en¬ 
tro 13 giorni Alla costituzio¬ 
ne della società di gestione 
I del bacino carbonifero. 


Una vera mobilitazione po¬ 
polare è in atto in tutta la 
valle d'Agrì in risposta alle 
minacce padronali e di dife- 
.sa dei livelli occupazionali. 
L'altro ieri si è tenuto a Mon- 
temurro un incontro con le 
amministrazioni comunali, le 
forze politiche e sinAcah Al¬ 
ba valle. E’ stata ohic.rta la 
mediazione della Giunta Re¬ 
gionale attraverso un incon¬ 
tro con r.i5.=essore Viti cha 
51 terr,-! n-c: prossimi giorni. 

La v.cenda der..! VIFOND. 
su CUI bisozna fare piena lu¬ 
ce per conoscere U consi.sten- 
za di finanziamenti pubbhci 
ancora o.->curi. sta a dimostra¬ 
re anco.-a una volta i risuiia- 
ti negativi di una industria¬ 
lizzazione distorta nella vai 
d'Agrì. Alcune decine di pic¬ 
cole fabbnche sono sorte in 
questi ultimi anni in tutta la 
zona, senza alcun collegamen¬ 
to con l'agncoitura che resta 
la risorsa economica maggio¬ 
re per le popolazioni, secon¬ 
do la logica elettoralistica e 
clientelare degli interventi a 
pioggia tesi a succhiare de¬ 
naro pubblico in cambio di 
qualche posto di lavoro. 

L’ob.ettivo immediato per 
tutte le forze democratiche c 
le stesse amministrazioni co¬ 
munali è adesso quello di sal¬ 
vare la fabbrica, ma anche 
quello di anAre fino in fon¬ 
do perché sia la comunità 
montana — che deve giocare 
un suo ruolo autonomo e in¬ 
cisivo nella vertenza VIFOND 
— a programmare lo svilup¬ 
po socio-economico della valle. 

«. g. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 17 

In tutta la provincia di Ma- 
I tera as.semb!ee, dibattiti, in¬ 
contri, hanno preparato lo 
.sciopero di domani, martedì, 
e dopodomani, mercoledì, che 
chiamerà nuovamente alla 
lotta 1 braccianti e i lavora- 
; tori agricoli per la trasfor- 
. inazione del patto in contratto 
, di lavoro e per il rilancio del- 
I ragricoltura. A questa intcn- 
j .sa attività hanno preso par- 
! te anche le altre categorie, in 
• porticolare quelle della indu¬ 
stria. che solidarizzano con 
I 1 braccianti. 

I Infatti, al di là delle giu¬ 
ste richieste della categoria 
^ per avere un contratto di la- 
I voro pari a quelli degli altri 
I lavoratori, il problema di una 
! ristrutturazione profonda del- 
I r.igricoltura italiana è que- 
I stione di portata nazionale 
1 che interes=;a l'intero movl- 
; mento operalo e democratico. 

Il segret.irio provinciale 
[ della Federbraccianti. nel- 
l’aprire il dibattito, ha saluta- 
j to le delegazioni deH'industrla 
presenti alla manifestazione, 

I ricordando come il punto fon¬ 
damentale della lotta che ve¬ 
de uniti braccianti e lavora¬ 
tori deli’industri.a sia quello 
della salvaguardia degli at¬ 
tuali livelli di occupazione e, 
anche attraverso la conquista 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. la creazione di condi¬ 
zioni favorevoli allo sviluppo 
deH’occupazione. 

« E’ urgente — ha prose¬ 
guito il compagno Paoliccl- 
li — conqiii.stare la trasforma- 
z.one del patto in contratto 
anche per dare al movimento 
sindacale la pos.slbiìità di con¬ 
trollare gii investimenti e i 
livelli di occupazione nalle 
singole aziende, così come è 
indispensabile che sindacati e 
Regione pongano con forza la 
esigenza di nuovi finanzia¬ 
menti e un preciso piano di 
interventi nel settore della fo¬ 
restazione. dell'assetto del 
territorio (anche in riferimen¬ 
to airinsediamenlo deDa Li- 
qulchimica). dei piani irrigui 
e delle misure immediate In 
favore dell’agricoltura per i 
gravi danni provocati dalle 
recenti piogge. 

E* su questi ptroblemi che 
1 braccianti e l'intero movi¬ 
mento sind.sca!e dì Basilicata 
si impegnano a battersi per 
raggiungere nsuitati anche 
Immediati. Le dure, lotte por¬ 
tate avanti ancora in questi 
giorni, come l’occupazione del 
cantieri foresLali a Stigliano, 
le manifestazioni dei brac¬ 
cianti a Potenza, la denuncia 
del caporaìato nel Metapon- 
j tino, dimostrano a! tempo 
ste.sso la forza dei lavoratori 
e la necessità d: andare. In 
mancanza di risultati a breve 
I scadenza, ad un inasprimento 
della lotta anche attraveruo 
il presidio delle aziende agra¬ 
rie ». 

Saverio Petruzzellis 


L’ARS completa 
oggi Tufficio 
di presidenza 

PALERMO, 27 
L’Assemblea regionale sici¬ 
liana si riunisce domani po¬ 
meriggio, mercoledì 28 luglio, 
per completare l’eieziane del 
nuovo ufficio di presidenza 
del Parlamento regionale. Ieri 
pomeriggio le delegazioni dei 
sei partiti costituzionali si 
sono incontrati per definire 
un accordo. Si tratta di eleg¬ 
gere 1 due vicepresidenti. 1 
3 deputati questori • 1 f de¬ 
putati segretari. 


























l'Unità / mercoledì 28 luglio 1976 


A Cagliari, organizzata dalla Regione e da Italia-URSS 


DAL 2 AL 10 OnOBRE 
SEniMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA 

La manifestazione di maggior rilievo sarà un simposio sui proble- 
mi minerari e metallurgici - A colloquio col compagno Uranov, 
ministro plenipotenziario incaricato d'affari nel nostro paese 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 27 

Un simposio sut problemi minerari e metallurgici sarà II clou delle t Giornale della cul¬ 
tura sovietica » che la Regione Sarda e l'AssoclazIone Italla-URSS stanno organizzando per 
la settimana che va dal 2 al 10 ottobre prossimi. 

< E’ certamente la più im|X)rtante delle manifestazioni previste — dice l'assessore regio¬ 
nale all’industria, Gianoglio, che sta curando per conto della Regione l'organiz^zione delle 
Giornate — non solo per la presenza, già annunciata, di scienziati e di esperti sovietici e 

italiani di fama Internaziona- 


PAG. 11 / le regioni 


Per 5. Gilla, frettolose e inutili «ordinanze estive» 


Manifestazione davanti alla Regione 

In corteo a Cagliari 
gli operai della Selpa 

Chiesto un incontro che possa portare alla defini¬ 
tiva soluzione della lunga vertenza 

Dalla nostra redazione 

f CAGLIARI, 27. 

I lavoratori della Selpa, al termine di una assemblea alla 
Fiera Campionaria, hanno attraversato In corteo le strade 
della città, fino alla seda della Giunta regionale, in piazza 
Trento, per porre il problema della ripresa dal lavoro nel 
complesso industriala fermo da due anni. 

II 30 settembre prossimo ci saranno per 1 dipendenti I 
benefici della cassa integrazione della GEPI-IPO. Sorgono 
quindi ancora una volta notevoli preoccupazioni polche non 
ti vede la fine dalla vertenza. 

L’assemblea di stamane alla Fiera — Indetta dal consi¬ 
glio di fabbrica e dalla Federazione unitaria CGlL-CiSL- 
UIL, ha esaminato I nuovi sviluppi dalla vicenda legati al 
rilevamento della ex Selpa da paiHe della Plasa, la società 
a partecipazione SIR e GEPI appositamente costituita. 

i lavoratori intendono sollecitare dal presidente della 
Giunta regionale on. Pietro Soddu e dall'assessore all’lndu- 
■trla on. Gianoglio, la convocazione da] dirigenti delta GEPI 
a della SIR per un Incontro che porti alla soluzione defi¬ 
nitiva dalla questione Selpa, che ò ferma da ormai due 
anni. 


REGGIO CALABRIA 

Una folla entusiasta 
alla villa comunale 
per la festa dell’Unità 

REGGIO CALABRIA, 27 

Prosegue alla Villa Comunale il Festival dell'Unità che si 
concluderà domenica con il comizio del compagno Trivelli, 
della segreteria nazionale del PCI. Il programma delle ma- , 
nifestazioni è II seguente: 

OGGI, ore 17: nel padiglione delle conferenze, trasmissio¬ 
ni televisive a circuito chiuso; 18: dibattito sul tema; « Dirit¬ 
to alla salute e strutture sanitarie della città ». Parleranno I 
proff. Quirino Maggiore, Mario Scarcella e il sen. Emilio 
Argiroffi; 19,30: nell'Arena centrale, dibattito sul tema: « In¬ 
ternazionalismo, Europa e comunisti ». Parlerà il compagno 
on. Franco Ambrogio; 21,30: canzoni di lotta con 11 » Canzo¬ 
niere di Reggio»; 21,30: Spazio Arci: proiezione del film < Mu¬ 
sica per la libertà»; 22: Arena centrale: musiche e canzoni 
dal complesso » Gli Smeng’s ». 

GIOVEDÌ, alle ore 1B, allo Stadio Ciccarono: semifinali 
del torneo di calcio. Ore 17,30, Villa Comunale nel padiglione 
delle conferenze: inizio delle trasmissioni televisive a cir¬ 
cuito chiuso. Ore 19, Arena centrale, dibattito sul tema: < Pro¬ 
tagonisti della lotta per una società nuova » con la senatrice 
Vera Squarcialupi, giornalista TV. Ore 21, Spazio Arci; pro¬ 
iezione cinematografica del cartone animato < Metti... un 
formaggio a cena ». Ora 21,30: programma di musiche e 
canzoni con gli Smeng’s. Ore 22,30, concerto di musica jazz- 
pop dei Cadmo. 

venerdì, ore 9,30 al campo «Principe di Piemonte»: 
triangolare di pallavolo femminile. Ora 10,30 al campo « Prin¬ 
cipe di Piemonte»: triangolare di pallavolo maschile. Oro 
17,30, Villa Comunale, nel padiglione delle conferenze inizio 
delle trasmissioni TV a circuito chiuso. Ore 19,30, Arena cen¬ 
trale: dibattito sul tema « L'impegno politico dei cattolici 
dopo il 20 giugno » con l’on. Raniero La Valle. Ore 21,30, balli 
e canzoni del folclore calabrese con II gruppo ■ Aspromon¬ 
te» di Cardato. Ore 22, Spezio Arci, proiezione del film ■ Cit¬ 
tà amara» di John Huston. 


ncITi^^ 


Anche ad essere molto 
benevoli nei confronti del¬ 
la Giunta di centro-sini¬ 
stra appena caduta a Ca¬ 
gliari. e delle interne vi¬ 
cende della scombinata 
maggioranza da subito an¬ 
data in frantumi, non si 
può non giudicare fran¬ 
camente ridicolo l’ennesi¬ 
mo tentativo di scagiona¬ 
re una Amministrazione 
priva di ogni capacità or¬ 
ganizzativa. 

Come è possibile soste¬ 
nere che in un anno si è 
fatto tanto? La gente sa 
benissimo fe lo sanno be¬ 
nissimo anche i protago¬ 
nisti degli ultimi procla¬ 
mi) che non si è andati 
al di là delle sparate de¬ 
magogiche. 

E’ vero, all’atto dell’in¬ 
sediamento della Giunta 
ci hanno tetto un program¬ 
ma che era piuttosto un 
libro del sogni, volumino¬ 
so Quanto irrealizzabile. 
C’era di tutto: case a vo¬ 
lontà, acQua ad ogni ora 
del giorno, strade e giar¬ 
dini. asili e scuole, spa¬ 
zio per il tempo libero e 
impianti sportivi. Non se 
ne è fatto nulla, sia per¬ 
ché la DC non aveva nes¬ 
suna intenzione di attua¬ 
re un programma rinno¬ 
vatore per Cagliari, sia 
perché t partiti laici non 
hanno avuto la forza di 
imporsi ai clan maneggio¬ 
ni dello scudo crociato. 

Nelle ultime settimane 
il PCI aveva parlato chia¬ 
ro: mettiamoci d’accordo 
su poche cose, ma fatti- 
bilL Nessuno ha raccòl¬ 
to l’invito. Si sono avute, 
jer la verità, delle belle 
dichiarazioni di princi¬ 
pio: i comunisti hanno 
un grosso seguito popola¬ 
re, sono sempre più lega¬ 
ti ai lavoratori e ai ceti 
produttivi, e Quindi con 
essi occorre collaborare. 


Non si può 
più barare 

Giusto, ma in che modo? 
Attraverso un confronto 
costruttivo tra maggioran¬ 
za e opposizione. Niente 
di più. 

In questa atmosfera da 
avolemose bener>, ovvero 
con i buoni comunisti por¬ 
tatori d’acqua e pur sem¬ 
pre dentro gli steccati, la 
DC si dice pronta ad un 
rilancio di tutto il rilan- 
ciabile. desiderosa di una 
attuazione del program¬ 
ma, e così via. Dir que¬ 
sto ed altro non costa 
niente ai responsabili del 
partito di maggioranza re¬ 
lativa, purché non venga 
intaccato il proprio po¬ 
tere assoluto nel capoluo¬ 
go regionale. I partiti lai¬ 
ci, purtroppo, la seguono 
a ruota. Infatti, quando 
si tratta di arrivare alle 
cose concrete, accettano 
la pretesa de di non as¬ 
segnare ai comunt'jff nep¬ 
pure la presidenza di una 
commissione. 

Sarebbe questa la « deci¬ 
sa volontà di rinnovamen¬ 
to r>? Se di « scolto» si 
tratta, non è necessario 
che avvenga a paròle: de¬ 
ve avvenire nei fattL 

I problemi oggi sul tap¬ 
peto sono innumerevoli, 
vanno anzi moltiplicando¬ 
si. ed eluderli per un al¬ 
tro anno ancora signifi¬ 
cherebbe farli marcire o 
peggio lasciare che si ri¬ 
sòlvano. nella pratica, in 
modo negativo. 

A tutto bisogna porre un 
limite. Ora al Comune di 
Cagliari siamo proprio al 
termine di una parabola 
squallida, durante treni’ 
annL Qui ci vuòte una de¬ 
cisa correzióne di rotta, 
attraverso una reale vo¬ 
lontà di contrattazione e 
senza carte false in ma¬ 
no. Con i comunisti, si 
può fare. E non si bara. 


le, ma per il significato che 

10 scambio di Idee, di rap¬ 
porti, di tecnologie, di infor¬ 
mazioni con tm grande part¬ 
ner mondiale come l'URSS as¬ 
sume in questo momento di 
rilancio del sistema minera¬ 
rio e metallurgico regionale ». 

L’interesse deH’Unione So¬ 
vietica ad un incontro con 
la Sardegna, che va al di là 
della semplice amicizia inter¬ 
nazionale e si propone Inve¬ 
ce come occasione concreta 
di scambio culturale, com¬ 
merciale e scientifico, è sta¬ 
to sottolineato dal ministro 
plenipiotenziario incaricato di 
affari in Italia compagno U- 
ranov, nel corso di un incon¬ 
tro che una delegazione so¬ 
vietica (ne facevano parte 
anche l'addetto conunerclale 
Kumurov e l’addetto cultura¬ 
le Bogarad) ha avuto nel 
giorni scorsi con gli impren¬ 
ditori locali alla Camera di 
Commercio di Ceigliarl. 

«E’ stata l’occasione — cl 
dice Uranov — per toccare 
con mano quanto già sape¬ 
vamo: l’esistenza nella Sar¬ 
degna di una nuova econo¬ 
mia che sta affrancandosi 
da un passato di sottosvi¬ 
luppo e marciando a grandi 
passi sulla strada dell’eman¬ 
cipazione economica. Conosce¬ 
vamo quanto l’economia sar¬ 
da può offrire al mercato 
sovietico, con le produzioni 
attuali e con le numerose ri¬ 
sorse ancora non sufficiente- 
mente sfruttate: le Giornate 
di ottobre costituiranno si¬ 
curamente una meravigliosa 
occasione per ima migliore 
conoscenza dei nostri due po¬ 
poli, e di quanto possiamo of¬ 
frirci vicendevolmente ». 

Accanto al tema industria¬ 
le-tecnologico del carbone e 
delle sue integrazioni cimi lo 
intero tessuto economico iso¬ 
lano, tema al quale sta la¬ 
vorando, per l’organizaazlone 
del simposio, un gruppo di 
studio deiruniversltà di Ca¬ 
gliari in collaborazione con 

11 sen. Faedo (presidente del 
(jonsiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, membro della presi¬ 
denza di Italla-URSS), le 
Giornate della cultura sovie¬ 
tica ruoteranno Intorno ad 
un nutrito programma di ma¬ 
nifestazioni che comprendo¬ 
no una mostra spaziale (al¬ 
lestita alle Fiera di Cagliari), 
e altre esposizioni di grafi¬ 
ca, artigianato, folclore del 
popoli sovietici che si terran¬ 
no nel principali centri del¬ 
l'isola. 

DI particolare interesse so¬ 
no l programmi culturali, an¬ 
che per la massiccia partecl- 
p^one sovietica: un’orche¬ 
stra sinfonica, composta, tra 
l'altro, da solisti di fama 
mondiale, terrà dei concerti 
a Cagliari e Sassari in colla- 
borarione con le locali isti¬ 
tuzioni liriche: mentre due 
balletti del Kazakistan e del¬ 
la Lituania, composti di oltre 
cento elementi, offriranno in 
diverse località un’inconsue¬ 
ta rappresentazione dello 
spettacolare folclore di due 
popoli che sono tra I più le¬ 
gati alle tradi^oni nazionali 
tra quelli che compongono la 
Unione Sovieticau 
n programma sarà comple¬ 
tato da manifestaùoni di ca¬ 
rattere sportivo: una squadra 
di calcio sovietica, militante 
in serie A, incontrerà le più 
forti compagini regionali: una 
forte rappresentativa cestlsti- 
ca si incontrerà col Brill-Ca- 
gliari e con altre formazioni 
locali; una squadra di ginna¬ 
stica, alla quale non manche¬ 
ranno nomi di prestigio, si 
esibirà in diverse palestre 
ddla regione. 

oE’ un programma nutrito 
e anche molto impegnativo 

— ci dice il compagno Arldrea 
Raggio, che fa parte del Co¬ 
mitato organizzatore —, sarà 
compito dei sardi coglierne 
il significato e le occasioni 
partecipando in massa alle 
diverse manifestazioni. Ciò 
che conta, comtmque, è che 
al tonnine delle Giornate non 
si consideri concluso, ma pos¬ 
sa proficuamente proseguire, 
il discorso di scambio non 
solo culturale: e, naturalmen¬ 
te. che tutte le idee e gli ap¬ 
porti che saranno fomiti dal 
simposio di Cagliari possano 
essere messi a frutto in fa¬ 
vore di un positivo sviluppo 
dei settori ancora trascurati 
deireconomia isolana ». 

« Sono proprio queste — 
ribadisce il compagno Um¬ 
berto Cardia — le due fonda- 
mentali duezioni che noi in¬ 
tendiamo dare al prosegui¬ 
mento del significato ideale 
delle Giornate: da una pcu’te 
la istituzionalizzazione dei 
rapporti d’amicizia con l’Unio¬ 
ne Sovietica, cosa che avver¬ 
rà con la costituzione — già 
in fase di avanzata realizza¬ 
zione— deH’Associazlone Ita- 
lia-tTRSS, cui sta dando un 
impulso e un contributo ap¬ 
passionato il compagno Gor¬ 
ghi, segretario nazionale del¬ 
l’Associazione. Dall’altra, in¬ 
tendiamo trarre il massimo 
profitto sul piano economi¬ 
co e sociale, accelerando — 
con rapporto sostanziale che 
ci verrà appunto dalle mani¬ 
festazioni di carattere econo¬ 
mico — tutte quelle occasio¬ 
ni di sviluppo di settori che 
da annL come è il caso del 
carbone e della metallurgia 

— veto, non solo di questi — 
aspettano di essere valoriz¬ 
zati e sfruttati al meglio». 

a. b. 



Nostro servìzio 

CAGLIARI, 27 

Lo stagno di Santa Gilla è 
diventato ormai lo specchio 
della cattiva coscienza di mol¬ 
ti amministratori comunali e 
regionali e di alcuni rappre¬ 
sentanti degli organi dello 
Stato. 

Costoro sanno molto bene 
che l’insufficienza della rete 
fognaria, la mancanza di im¬ 
pianti di depurazione, la cro¬ 
nica mancanza d’acqua c in 
generale le condizioni della 
igiene pubblica sono tali da 
favorire l'insorgere di malat¬ 
tie infettive che nella stagio¬ 
ne estiva potrebbero diffon¬ 
dersi in forma epidemica. Il 
ricordo del colera è ancora 
vivo e si può facilmente com¬ 
prendere che quando nel gior¬ 
ni scorsi sono stati avvistati 
piccoli quantitativi di pesci 
In decomposizione galleggian¬ 
ti nelle acque dello stagno, 
si è pensato al peggio. 

L’assessorato regionale alla 
Sanità e la Capitaneria del 
porto di Cagliari hanno im¬ 
mediatamente ripristinato 
un’ordinanza di divieto della 
pesca che risale al periodo del¬ 
l’infezione colerica, mentre il 
sindaco di Cagliari si è senti¬ 
to in dovere di mettere in 


La Regione deve attuare programmi di risanamento a lunga scadenza 
non si deve limitare a generici provvedimenti - Il rìschio continuo di epidemie 


guardia l cittadini, attraverso 
la stampa, del pericolo deri¬ 
vante daU’acquisto del pesci 
dello stagno portatori di ma¬ 
lattie non accertate e perciò 
ancora più temibili. 

Le analisi compiute par¬ 
rebbero smentire Tallarme dif¬ 
fuso nel giorni scorsi in quan¬ 
to la moria dei pesci sareb¬ 
be dovuta a un fenomeno na¬ 
turale che gli studiosi defini¬ 
scono di « eutrofizzazione ». 
La temperatura elevata avreb¬ 
be provocato contemporanea¬ 
mente l’evaporazione delle ac¬ 
que e 11 rigoglio della vege¬ 
tazione e di tutte le forme 
di vita della laguna, facendo 
mancare in tal modo, la quan¬ 
tità di ossigeno necessaria per 
garantire la sopravvivenza del¬ 
la flora e della fauna dello 
stagno. 

Tutto bene allora? No di 
certo: è risaputo che l’equl- 
librlo ambientale del compen¬ 
dio di Santa Gilla è grave¬ 
mente alterato dagli scarichi 
di numerose industrie e prin¬ 
cipalmente della Rumianca e 
della Sllius — oltre che dallo 


afflusso del liquidi delle fo¬ 
gne dei quartieri occidentali 
di Cagliari. Le parti adiacen¬ 
ti agli scarichi sono quelle più 
gravemente inquinate perciò 
è facile intendere le conse¬ 
guenze deleterie causate dal 
fiume di rifiuti che quotidia¬ 
namente si riversa nelle ac¬ 
que dello stagno, alte media¬ 
mente poco più di un metro. 

Proprio tali caratteristiche 
lasciavano supporre che la la¬ 
guna fosse ormai irrecupera¬ 
bile e l’avverarsi della previ¬ 
sione era non solo data per 
scontata, ma attesa da chi 
aveva interesse a disporre del 
compendio senza fastidiosi in¬ 
tralci: i dirigenti delle indu¬ 
strie inquinanti innanzitutto, 
e 1 fautori degli insediamen¬ 
ti indiscriminati neiresclusi- 
vo interesse dei gruppi indu¬ 
striali, tra i quali numerosi 
esponenti della Democrazia 
Cristiana. 

Tutto ciò può dare ragio¬ 
ne degli ostacoli frapposti al 
risanamento della laguna che 
poteva essere attuato con mi¬ 
sure molto semplici: l’ado¬ 


zione di impianti di depura¬ 
zione efficienti da parte del¬ 
le industrie e la deviazione 
della condotta fognaria comu¬ 
nale riversantesi su Santa Gil¬ 
la. Tuttavia nonostante la man¬ 
cata eliminazione delle fonti 
deirinquinamento, le previsio¬ 
ni più catastrofiche non si 
sono avverate ed anzi si può 
dire che le condizioni dello 
stagno sono notevolmente mi¬ 
gliorate. 

Il risultato è il frutto della 
lotta dei pescatori, della lo¬ 
ro vigilanza sullo stato della 
laguna. deH’alleanza che han¬ 
no cercato di costruire con 
gli operai degli stabilimenti 
dell’area industriale e in par¬ 
ticolare della Rumianca, impe¬ 
gnati a loro volta per con¬ 
quistare condizioni migliori 
dì salute all’interno della fab¬ 
brica. E’, frutto, infine, della 
solidarietà e sensibilità delle 
forze democratiche, di singo¬ 
li studiosi e dì ambienti sem¬ 
pre più vasti del mondo scien¬ 
tifico. 

Il risultato è ancora più ec¬ 
cezionale se si tiene conto del¬ 


la Inerzia dei pubblici poteri: 
nulla è stato fatto dal Comu¬ 
ne per deviare gli scarichi, 
nessun programma è stato pre¬ 
disposto dalla Regione per 
spendere i 500 milioni stanzia¬ 
ti col quinto programma ese¬ 
cutivo per il risanamento del¬ 
lo stagno. Nè è stata attua¬ 
ta alcuna forma di controllo 
sulla regolarità degli scarichi 
industriali da parte di altri 
organi dello Stato. L’unico in¬ 
tervento repressivo è stato 
rivolto finora nei confronti 
dei pescatori che paradossal¬ 
mente sono gli unici a subire 
le conseguenze di una situa¬ 
zione da essi non voluta e 
aspramente combattuta. 

Ma la vicenda di Santa Gil¬ 
la a nostro parere è illumi¬ 
nante non tanto perché rive¬ 
la l’usuale atteggiamento au¬ 
toritario nei confronti dei 
deboli e volutamente impo¬ 
tente di fronte agli interessi 
dì taluni gruppi economici, 
ma soprattutto perché smen¬ 
tisce i sostenitori della tesi 
secondo la quale l’industria¬ 
lizzazione equivale necessa¬ 


riamente all’alterazione dello 
equilibrio ambientale. 

In realtà oggi si riconosce 
l’esigenza di evitare grandi 
concentrazioni industriali so¬ 
prattutto di quelle aventi un 
alto potenziale inquinanta e 
in ogni caso di ottenere il rle- 
quilibrio attraverso vaste aree 
di compensazione. E’ questa 
la funzione della laguna di 
Santa Gilla, per la sua posi¬ 
zione mediana tra l’area in¬ 
dustriale e la città di Caglia¬ 
ri, anche neU’ipotesl di realiz¬ 
zazione del porto canale. 

Spietta agli organi pubblici, 
alla Regione innanzitutto, di 
realizzare questa indicazione 
attuando i programmi di ri¬ 
sanamento c- imponendo la 
cessazione delle attività inqui¬ 
nanti: ciò vale per lo stagno 
e più in generale per le con¬ 
dizioni igieniche degli abita¬ 
ti. E’ tempo che si finisca di 
pensare di poter governare 
emanando editti ed ordinanze 
estive: qualcuno operando in 
tal modo potrà ritenere di sal¬ 
vare la propria coscienza, ma 
diffìcilmente potrà pretende¬ 
re di far dimenticare l’Inet¬ 
titudine e l’inerzia abbondan¬ 
temente dimostrata nel resto 
dell’anno. 

Francesco Macis 


La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 


Una sfida alle Regioni del Sud 

Cominciamo un’analisi sulla legge approvata prima dello scioglimento delle Camere - Con le organizzazioni po¬ 
litiche, le forze sociali e i sindacati esaminiamo la prospettiva di utilizzo dei 16.000 miliardi deU’ìntervento 


Le croniche del Meridione tornano ad essere 
caratterizzate — in questa aettimane — da dure a | 
lunghe lotte in difesa del posto di lavoro, per la 
ripresa dell’aconomia, per una polìtica che restitui¬ 
sca al Mezzogiorno le sue risorse e, soprattutto, lo 
ponga in condizioni dì utilizzarle appieno. Le lotte 
e l’iniziativa del PCI hanno reso possibile, prima 
delio scioglimento delle Camere, l’ippiovazlone del¬ 
la legge per il Mezzogiorno che prevede, in cinque 
anni, l'utilizzo di circa 17.000 miliardi. Su questa 
legge, su quello che essa può significare per il 
Meridione la nostra redazione di Napoli ha condot¬ 
to un'inchiesta della quale oggi iniziamo la pub¬ 
blicazione. 

Dalla nostra redazione ^esenti un'cxx^ione ecce- 
^ zionale per avviare, a parti- 

NAFoLI, luglio re dal Mezzogiorno, tm pru- 
Immediatamente prima che fondo cambiamento del no¬ 
li presidente della Repubbli- stro meccanismo di rvilup- 
ca sciogliesse le Camere ed po. Se cioè attraverso di es- 
avviasse cosi il meccanismo sa si riesce a sconfiggere la 
delle elezioni anticipate, il logica di chi considera il Mez- 
Parlamento italiano approvò, zogiomo come « problema re- 
sotto la spinta incalzante dei siduo» e non come aspetto 
comunisti, un’importantissima complessivo del rinnovamento 
legge: i provvedimenti per il nazionale, c’è la fondata spe- 
Mezzogìomo che stanziano ranza di abbandonare la stra- 
complessivamente, in cinque da della stagnazione economi- 
anni, circa 17.000 miliardi. ca e di avviare un processo 
La legge fu il frutto di un di riconversione della nostra 
lavoro e di uno studio che economia. Insomma, intorno a 
coinvolse un po' tutti, sia questa legge si gioca una par- 
tra le forze sociali che tra tita molto grossa. Del resto, 
le forze politiche; e la sua per capire le potenzialità dei- 
stesura — è k) stesso diretto- la legge, la carica dirompen- 
re della Unione Industriali te e sconvolgente che essa 
napoletanL Fabiani, che Io af- può avere, basta rilegala ar- 
fernia — «ha costituito un ticolo per articolo, 
primo esempio di costruttive «innanzitutto per la prl- 
intese tra le forze politiche», ma volta viene riconosciuto 
ri provvedimento legislativo alle istituzioni. Parlamento e 
passò, infatti, senza opposizio- Regioni, un patere di control- 
ne al Parlamento ed il Par- lo sull’intervento straordìna- 
tito comunista si astenne. Og- no » afferma Marco Calamai, 
^ dopo la bagarre elettora- della segreteria regionale cana¬ 
le, dopo il furioso prevalere pana della CGIL, e su questo 
degli interessi di partito ri- concordano tutti; gli articoli 
sp^to a quelli della società della legge che prevedor^} la 
cui molte forze politiche si costituzione di una commis- 
sono abbandonate nel mese sione parlamentare di control- 
precedente Il 20 giugno, quel- kj, la nascita di un Gomita¬ 
la legge è di nuovo d'attua- to delle Regioni meridionali 
lità. al quale sono subordinate tut- 

SI ha anzi U senso parlan- te le decisioni del CIPE e le 
done con imprenditori, slnda- direttive per l’attuazione del- 
calìsti, politicL che essa rap la legge e infine la nomina 


Gli operai della FIAT: 
dare presto un governo 
effìcìente a Bari 


BARI. 27 

Continua il dibattito in cit¬ 
tà sulla prossima ammini¬ 
strazione comunale. Fra gli 
altri ha preso posizione il 
coniglio di fabbrica della 
FIAT SOB, che con tm do¬ 
cumento « fa appello alle for¬ 
ze politiche democratiche af¬ 
finché trovino rapidamente 
una soluzione alla crisi di 
immobilità in cui viene a 
trovarsi il comune di Bari 
dove a distanza di un mese 
dalle elezioni ancora non è 
stato convocato U nuovo con¬ 
siglio comunale, e non è sta¬ 
ta ancora costituita la nuo¬ 


va amministrazione che do¬ 
vrà affrontare gli enormi 
problemi della città. 

« Noi lavoratori della FIAT 
SOB — continua il documen¬ 
to — diciamo che la città ha 
urgente bisogno di un gover¬ 
no demorraticov di un’ammi¬ 
nistrazione funzionale, atti¬ 
va e sensibile al problemi 
prioritari sopra citati. Quin¬ 
di facciamo appello alla re¬ 
sponsabilità di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
costituzionali, forze che il 
20 giugno hanno ricevuto la 
fiducia dei lavoratori ba¬ 
resi». 


di rappresentanti delle Regio¬ 
ni meridionali nel Ckimiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno sono i 
più apprezzati. 

L’assessore al bilancio ed al¬ 
la programmazione della Re¬ 
gione Campania, il democri¬ 
stiano Ugo Grippo, ne è addi¬ 
rittura entusiasta.' «Fino ad 
oggi — ci dice — le Regioni 
apprendevano dai giornali 
della definizione di proget¬ 
ti speciali da parte della Cas¬ 
sa; tutto passava al di sopra 
dello istituto regionale e quin¬ 
di ai di sopra degli interessi 
delle popolazioni; e ciò co¬ 
stituiva il terreno di pascolo 
per il clientelismo, per lo 
spreco; da oggi la Cassa dovrà 
fare i conti sempre con le Re¬ 
gioni; finalmente». 

«Questo è stato del resto 
uno degli obbiettivi primari 
della legge» afferma uno dei 
protagonisti della fase di stu¬ 
dio e di mediazione tra le 
varie posizioni che ha prece¬ 
duto l’app’-ovazìone della leg¬ 
ge, Enzo Giustino, consigliere 
incaricato dei problemi del 
Mezzogiorno in sano alla 
Ganfindustria. «Era essenzia 
le restituire agli enti locali 
del Sud, ed in prima persona 
alle Regioni, una propria re¬ 
sponsabilità per Io sviluppo 
del Meridione. Ma, sia ben 
chiaro, quanto è previsto nel¬ 
la legge è si im riconosci¬ 
mento per l'ente regionale ma 
è anche una provorazione; sa¬ 
rà un po’ la cartina di tor¬ 
nasole con ia quale si potrà 
verificare l’importanza e la 
funzionalità dell’ente Regione. 
Sarà insomma la verifica di 
I quella che io chiamo la cre¬ 
dibilità meridionale ». 

«Anche perchè — a parere 
di Fabiani , direttore deiru- 
I nione industriale — esisto¬ 
no due grosse spade di Da¬ 
mocle incombenti sulla effi¬ 
cienza della legge: il «trion¬ 
fo della burocrazia » e i con- 
; fUtti di competenze. Esiste 
il rischio che i passaggi, i 
rimandi che la legge preve¬ 
de di molte previdenze a suc¬ 
cessivi decreti, provvedimen¬ 
ti. eccetera, possano bloc¬ 
carne l’effetttva operatività; 
da una parte; mentre dall’al¬ 
tra ho davvero paura che si 
accrescano i conflitti di com¬ 
petenze nel già non facile 
rapporto tra Stato e Regio¬ 
ni. 

Sono rischi reali, che ri¬ 
portano del resto il discor¬ 
so alla volontà politica di far 
funzionare nel migliore dei 
modi la legge. Non è diffi¬ 
cile, infattL instaurare un rap¬ 
porto tra la fase precedente 
alla legge e quella, futura, del¬ 
la sua attuazksne. Se è vero 
che uno degli aspetti più si¬ 
gnificativi è stato quella sor¬ 
ta di spirito di solidarietà me¬ 
ridionalista, di dibattito e di 


confronto che si è cementato 
intorno alla definizione del¬ 
la legge, è evidente che a quel¬ 
lo stesso spinto oggi bisogna 
richiamarsi; non dimentican¬ 
do che sì, lo strumento esiste, 
ma che bisogna lottare a fon¬ 
do per farlo esplodere in tut¬ 
te le sue potenzialità. Ed è 


per questo, quindi, che ha a- 
vuto ragione Porcelli quando, 
a proposito della legge, ha 
coniato l’espressione ormai 
divenuta famosa di «sfida 
alle Regioni ». 

Basta scendere nel concre¬ 
to del provvedimento legisla¬ 
tivo per capire quanto deb¬ 


bano assolutamente fare, ed al 
più presto, le Regioni del 
Meridione: facendo attenzione 
soprattutto a due capitoli: 
I progetti speciali e gli in¬ 
centivi industriali. 

Antonio Polito 

(1 - continua) 


I miliardi a... disposizione 


Dei sedicimila miliardi di disponibilità 
finanziaria previsti dalla legge bisogna 
rilevare però che soltanto una parte è a 
copertura degli impegni da prendere sia 
per i contributi aU’lnduslria da erogare 
nel quinquennio 1976-1980 sia per i pro¬ 
getti speciali. 

Proprio questa limitata disponibilità 
finanziaria è stata oggetto di molte cri¬ 
tiche derivanti in particolare dalle Re¬ 
gioni e può essere considerata uno degii 
aspetti della legge che maggiormente 
preoccupano. 

Ecco, infatti, come è suddivìsa la di¬ 
sponibilità finanziaria: 

— 1.500 miliardi sono destinati allo 
sgravio sugli oneri contributivi dovuti 
eU’Istituto nazionale della previdenza so¬ 
ciale (regolamento dell’articolo 14 della 
legge); 

— 1.000 mUiardi più 2.500 pari al fab¬ 
bisogno per la concessione dello sgravio 
contributivo, per la concessione dei con¬ 
tributi in conto capitale e per 1 contri¬ 
buti e le agevolazioni nel quadro del coor¬ 
dinamento de^i incentivi industriali na¬ 
zionali e meridionali, relative al periodo 


successivo al quinquennio 1976-1980. 

— 1.600 miliardi destinati alle opere di 
coordinamento; 

— 200 miliardi per le Università; 

— 35 miliardi destinati al Consorzi di 
bonifica; 

— 2.000 miliardi destinati alle regioni 
meridionali (per la realizzazione delle o- 
pere incluse nei programmi approvati 
dal ministro per gli interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno, non ancora corredate 
da progetto esecutivo, trasferite alle re¬ 
gioni competenti; per la concessione da 
parte delle Regioni delle agevolazioni ri¬ 
guardanti le iniziative alberghiere; per J 
progetti regionali di sviluppo). Mille mi¬ 
liardi dovrebbero essere già impegnati; 
ma in realtà risultano delle somme dispo¬ 
nibili. mentre i restanti 6000 miliardi do¬ 
vrebbero essere destinati ai progetti spe¬ 
ciali. 

Per un’ipotesi di ripartizione più vero¬ 
simile. tuttavia, occorrerebbe valutare le 
effettive residue liisponibilità specie per 
quanto si riferisce ai 2.500 miliardi previ¬ 
sti dalla legge ”353” per gii anni dal 
1970 al 1985. 


Domani si incontrano le delegazioni dei partiti democratici 

CROTONE: CONFRONTO A SEI 

Dal BOltro COrrìSDOndente I ® (capogruppo l che i problemi aperti sono 

i/Bi nostro Lorrisponacmc -onsiliarel. Per la DC sa- tanti p. tann anphp anni p 


CROTONE, 27 
La proposta avanzata dai 
partiti della maggioranza 
consiliare al comune di Cro¬ 
tone — il PCI, il PSI e il 
PSDI — per un incontro col¬ 
legiale con tutti l partiti po¬ 
litici democratici elio scopo 
di esaminare i problemi del¬ 
la città e del comprensorio 
è stata favorevolmente ac¬ 
colta dai partiti della mi¬ 
noranza DC. PRI e PLI. 

Per concorde decisione le 
delegazioni ufficiali dei 6 
partiti che saranno guidate 
dai rispettivi segretari di fe¬ 
derazione e capigruppo con- 
siliarL riuniranno giovedì 

E rosslmo. alle ore 17,30, nel- 
i sede municipale. La de¬ 
legazione comunista sarà 
formata dai compagni Oua- 
rascio (segretario di federa¬ 
zione), Oludlceandrea, Schi- 


fin<x e Scali (capogruppo 
consiliare). Per la DC sa¬ 
ranno presenti Costantino e 
Gualtieri (per il gruppo con¬ 
siliare). 

L’importanza deU’incontro 
viene adeguatamente valuta¬ 
ta in tutti gli ambienti jx>- 
litici democratici della cit¬ 
tà. 

« Noi — ha dichiarato il 
dottor Gualtieri — andiamo 
a questo incontro con la più 
ampia disponibilità verso la 
risoluzione dei problemi del¬ 
la città e del suo territorio 
e non siamo certo insensibili 
a eventuali proposte di col¬ 
laborazione che possono me¬ 
glio e più sollecitamente ri¬ 
solvere tali problemi. Non 
conosciamo, ancora, tuttavia, 
le proposte che saranno for¬ 
mulate dalla maggioranza e. 
conseguentemente, non pos¬ 
siamo fare in merito alcuna 
valutazione. Crediamo, co¬ 
munque, di poter precisare 


che i problemi aperti sono 
tanti e sono anche gravi e 
complessi e non si possono 
risolvere soltanto con «ttfl 
accordo di fine legislatura» 
che potrebbe essere, tutt’al 
più. un mero espediente elet¬ 
torale ». 

Se queste di una ipotetica 
strumentalizzazione deirm- 
contro costituiscono le riser¬ 
ve della DC, riteniamo di 
poter ribadire il giudizio già 
espresso dagli stessi partiti 
della maggioranza i qualL 
in un rapporto nuovo tra 
tutti i partiti democratici 
fondato suIl’autononM) e ori¬ 
ginale contributo alla riso¬ 
luzione del problemi della 
popolazione, vedono la poi- 
slbilità di imprimere una 
svolta radicale nella vita 
politica di Crotone e di tatto 
il Crotonese. 

Michele Le Torre 


































